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TAVOLA  ANALITICA 


PARTE  SECONDA. 

D{Ll’ilHIM8TBAZI0.NE  PRESSO  L'ESERCITO  H CAMPAGM 


VOLUME  111. 


Introduzione. 


TITOLO  XVI. 

dell’amministrazione  presso  l’esercito  in  campagna. 

Capo  LXXIX.  Sistema  da  adottarsi. 

— LXXX.  Disposizioni  generali  e preliminari  dcll’ammini- 

stnizione  d’un  esercito  che  dal  piede  di  pac* 
\ien  posto  sul  piede  di  guerra 

— LXXXI.  Dimando  ai  municipi.  — Requisizioni.  — Con- 
tribuzioni. — Robe  tolte  al  nemico. 

— LXXXII.  Deirintondénza  militare  presso  l’esercito  attivo. 

— Relazione  dell’  intendenza  dell’esercito  col 
' comandAnte  generale  in  capo  c col  capo  di 

stato  maggiore. 

Doveri  c attribuzioni  di  un  intendente  militare 
di  un  corpo  d'armaia.  — Degli  intendenti  mi- 
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litari  o commissari  di  guerra  presso  le  divi- 
sioni attive. 

Posti  die  deve  occupare  il  personale  d’inten- 
denza militare  nelle  circostanze  Qi  marcia,  di 
serenamenti  e di  battaglia. 

Quadro  numerico  dei  personali  d’intendenza-mi- 
litare  per  un’armata  di  100,000  uomini’seom- 
partiti  in  tre  corpi  d’annata,  con  una  divisione 
di  riserva. 

(’apo  LXXXIIl.  Servizio  delle  sussistenze  militari  in  campagna. 

Preliminari. 

Del  personale  pel  servizio  delle  sussistenze.  — 
Quadro  generale  numerico  del  personale  delle 
sussistenze  militari  per  un  esercito  di  100,000 
uomini  composto  di  tre  corpi  d’armata.  — 

Dei  magazzini.  — Dei  forni.  — Dei  mulini. 

Provviste  per  vettovagliamento. 

Delle  sussistenze  delle  truppe  in  marcia  od  agli 
alloggiamenti.  — Linee  di  magazzini  di  vetto- 
vaglie c loro  trasporto. 

— !.. XXXIV.  Deiresecuzione  dei  servizi.  — Del  pane.  — Del 

biscotto.  — Della  gaietta.  — Riso  e legumi 
secchi.  — Dei  liquidi.  — Della  carne.  — Dei 
foraggi.  — Paglia  negli  accantonamenti  e nei 
baraccamenti. 

Degli  equipaggi  od  altri  mezzi  di  trasporto  pel 
servizio  delle  sussistenze. 

Delle  distribuzioni. 

Regole  generali  di  contabilità.  — Ricevimento 
e caricamento  dei  generi  e materiali.  — Uscita 
e scaricamento  dei  generi  c materiali.  — Ser- 
vizio interno  di  magazzino  e trasporti.— Spese. 
— Situazioni  di  cassa  e magazzino.  --  Veri- 
ficazione c chiusa  dei  registri. 

— LXXXV.  Ilei  combustibili. 

— LXXXVI.  Vestiario  ed  effetti  d’accampamento  all’armata. 

— Esecuzione  del  servizio. 
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Capo  LXXXVII.  Ospedali  in  campagna.  — Generalità  sulla  ese- 
' cuzione  del  servizio.  — Stabilimenti  sanitari 

aU’armata  in  campagna. 

Quadro  c ripartizione  del  personale  sanitario 
per  un  esercito  di  100,000  uomini,  scompartito 
come  sovra. 

Personale  amministrativo.  — Quadro  del  per- 
sonale del  corpo  d’amministrazione  pel  ser- 
vizio degli  ospedali. 

Delle  ambulanze.  — Scopo  delle  ambulanze.  — 
Distinzione  delle  ambulanze  e materiale  di  cui 
sono  composte.  — Come  distribuite. 

Specchio  delle  ambulanze  da  assegnarsi  ad  un 
esercito  di  100,000  uomini.  — Collocamento 
delle  ambulanze.  — Esecuzione  del  servizio 
nelle  ambulanze. 

Ospedali  temporanei.  — Personale  sanitario.  — 

' Scelta  dei  locali.  — Materiali.  — Ammini- 
strazione e contabilità.  — Traslocazioni.  — 
Depositi  di  couvalescenti. 

— IvXXXVlIl.  Del  servizio  dei  trasporti  presso  l’armata  attiva. 

Preliminari. 

Degli  equipaggi  regolari. 

Quadro  della  forza  delle  compagnie  del  treno 
regolare  per  un  esercito  di  100,000  uomini. 

Qualità,  forma  e capacità  del  carreggio.  — Modo 
d’impiegare  e ripartire  gli  equipaggi.  — Ese- 
cuzione del  servizio. 

Trasporti  col  mezzo  di  cavalli  o muli  da  basto. 

Equipaggi  sussidiari. 

Degli  equipaggi  dovuti  ai  corpi  di  truppa  in 
campagna.  — Degli  equipaggi  dovuti  agli  uf- 
fiziali  generali , capi  di  stato  maggiore,  fun- 
zionari d’intendenza  militare  ed  altri  addetti 
ai  quartieri  generali. 

Specchio  dei  mezzi  di  trasporto  occorrenti  ad 
un’armata  di  100,000  uomini,  scompartita  in 
tre  corpi  d’annata  con  una  divisione  di  riserva. 
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Curo  LXXXIX.  Servizio  del  materiale  d'artiglieria  in  campa- 
gna. — Contabilità  in  danaro.  — Materiale 
per  i parchi  e batterie.  — Incetta  di  materiali. 
— Pagamento  d’operai  e lavoratori.  — Intro- 
duzioni e distribuzioni. 

Doveri  dei  contabili  e dei  comandanti  di  bat- 
terie e parchi. 

— XC.  Servizio  economico  del  genio  presso  l’armata 

in  campagna  e servizio  dei  parchi. 

Servizio  economico  amministrativo.  — Parchi 
del  genio.  — Composizione.  — Contabilità. 

— XCl.  DeU’amministrazione  e contabilità  delle  truppe 

in  campagna. 

Preliminari. 

Amministrazione  presso  la  truppa  attiva.  — Per- 
sonale amministrativo  e sue  attribuzioni.  — 
Contabilità  di  reggimento  o di  battaglione  iso'- 
lato.  — Registri  d’amministrazione.  — Conta- 
bilità di  compagnia.  — : Contabilità  di  distac- 
camento. — Sistemazione  delle  contabilità. 

— XCII.  Della  contabilità  generale,  ossia  servizio  dei  fondi 

in  danaro.  — Ordini  di  pagamento.  — Dei  conti. 

xeni.  Servizio  delle  casse  militari.  — Del  personale. 
— Esecuzione  del  servizio. 

— XCIV.  Servizio  delle  poste  militari. 

— XCV.  Servizio  del  telegrafo  elettrico  presso  l’esercito 

in  campagna. 

— XCVI.  Disposizioni  speciali  per  le  truppe  che  s’imbar- 

cano per  Spedizione  oltre  mare. 

Trasporto  uomini.  — Formalità  che  precedono 
ed  accompagnano  l’imbarco.  — Vitto  a bordo. 
— Alloggio  a bordo.  — Discipline. 

Imbarco  di  cavalli  e muli. 

Trasporto  di  materiali.  — Sbarco. 
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Capo  XCVII.  Sugli  atti  ili  stato  civile.  — Registri.  — Atti 
di  nascita.  — Matrimoni.  — Dei  decessi.  — 
Disposizioni  generali.  — Dei  testamenti.  — 
Delle  procure. 

Mouuli  per  gli  atti  di  stato  civile  N.  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  c 10. 

A — Assegnamenti  di  campagna  per  lo  truppe  — uffiziali  — 
corpo  d'intendenza  militare  ed  impiegati  presso  l'annata 
attiva. 

B — Modulo  di  contratto  di  noleggio  a tempo. 

C — Id.  di  contratto  di  noleggio  a viaggio. 

D — Ragguaglio  a tonnellate  di  mare  del  materiale  che  s'im- 
barca. 

E — Ordine  d’imbarco. 

J**  — Foglio  di  via  e di  deconto  per  imbarcazioni. 

G — ■ Bollettino  d’imbarco  e di  partenza  di  truppa. 

Tf  — Bollettino  d’imbarco  e di  partenza  di  materiale. 

I — Tavola  del  numero  dei  cavalli  o muli  da  basto  necessari 
pel  trasporto  di  derrate  in  razioni. 

Zj  — Tavola  degli  oggetti  d’accampamento,  ambulanza,  trasporti 
e di  cucina  occorrevoli  alle  diverse  armi. 

Notk  diverse  a far  testo,  desunte  da  vari  autori. 

ArpE.NoicK.  Disposizioni  ministeriali  emanate  a tutto  agosto  18B3 
essendo  l’opera  in  corso  di  stampa. 
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INTRODUZIONE 


L’amministrazione  militare  è nella  costituzione 
fìsica  delle  armate,  dice  il  Morin  (1),  ciò  che  è la 
disciplina  nella  costituzione  loro  morale  — quella 
ai  bisogni  provvede  — questa  all’ordine,  alla  subor- 
dinazione. 

Gli  è la  buona  amministrazione  che  fa  strada  alle 
vittorie  — da  essa  dipendono  l’ordine,  l’economia, 
l’abbondanza,  la  celerità  dei  movimenti. 

Non  v’ha  dubbio  che  ove  viziata  sia  o difettosa 
l’amministrazione,  le  armate  volgono  di  leggeri  alla 
dissoluzione  loro  — senza  di  essa  non  havvi  possi- 
bilità di  formare,  nè  mantenere  tampoco  un’armata. 

La  storia  abbonda  di  fatti  perchè  ognuno  possa 
convincersi  che  non  debbonsi  porre  in  non  cale  co- 
teste  verità. 


{l)  E$$ai  tur  la  théorie  de  l'adminittration  militaire. 

Voi.  III.  , I 
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Nei  tempi  di  pace  ramminislrazione  può,  al  còm- 
pito  suo  soddisfare  facilmente  con  discipline,  con 
servizi  regolarmente  ordinati,  con  mezzi  economici, 
con  assegnamenti  ad  ogni  ramo  in  un  dato  limite 
discussi,  determinati  — ma  in  tempo  di  guerra,  in 
campagna,  è assai  più  grave  l'opera  deU’ammini- 
strazione  : 

— Sussistenze  — appiovvigionamenti  — mo- 
vimenti di  magazzini,  secondando  le  mosse  dell’ar- 
mata ; 

— Ospedali,  ambulanze  — stabilire  quelli  con- 
venientemente — mettere  queste  in  azione,  pronte 
mai  sempre  nelle  battaglie  pei  soccorsi  ai  feriti  — 
depositi  di  convalescenti; 

— Trasporti  in  relazione  ai  diversi  servizi  dei 
viveri,  dei  foraggi,  delle  ambulanze,  — pei  magazzini, 
per  gli  equipaggi,  pei  convogli; 

— Amministrazione  dei  paesi  occupati  dall’ar* 
mata,  o conquistati  al  nemico  — requisizioni  — con- 
tribuzioni — moda  di  ripartirle  — di  percepirle  — 
quindi  cognizioni  statistiche  locali. 

insomma  un’armata  deve  marciare,  soggiornare, 
accampare , progredire , combattere , ritirarsi  se 
occorre,  prendere  i suoi  quartieri  d’inverno  ; quindi 
tutti  i servizi  devono,  per  quanto  è nelle  possibi- 
lità deU’amministrazione,  piegarsi  ai  movimenti  tutti 
deH’arraata  (1). 


(I)  Vadcrblls  termina  l'introduzione  al  Voi.  3°  (Ediz.  1861)  Del- 
V amministrazione  delle  armate  in  campagna,  con  le  seguenti  parole  : 
« Nous  tcrmincrons  celle  esquissc  cn  rappclant  une  règie  que 
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L'amministrazione , seguendo  l’armata  nei  suoi 
movimenti,  deve  pertanto  soddisfare  ad  ogni  ser- 
vizio che  occorra  — in  una  parola,  provvedere  al- 
l’organizzazione interna  ed  esterna  di  tutti  i servizi 
destinati  a secondare  le  operazioni  militari,  e cer- 
tamente la  persona  cui  è affidato  l’incarico  di  so- 
printendere a tante  bisogna,  ha  una  missione  im- 
portante e difficile  assai  a disimpegnare. 

L’amministratore  è sempre  col  generale.  — Esso 
è a capo  d’ogni  elemento  dell’amministrazione  e vi 
imprime  l'azione  ed  il  movimento.  — Egli  deve 
prevedere  tutti  gli  avvenimenti,  dirigere,  combinare 
ogni  mezzo  di  provvedere  a tutto.  — Immense  sono 
le  di  lui  attribuzioni  e debbe  essere  dotato  di  co- 
gnizioni infinite. 

Ma  qualunque  sia  la  pratica  e l’esperienza,  non 
deve  punto  trascurare  quei  principii  teorici  che  as- 


> no«  plus  grands  capitaincs  ont  aussi  proclamée  dans  laurs  écriU 
« et  consacréc  par  leurs  cxemplcs;  regie  admirable,  non  moins 
• conscilléc  par  la  Science  que  par  l'hunianìlé,  qui  consiste  il 
« suhordoniter  let  plaiis  el  tei  opéralions  militairet  aux  po$sibililés 
« de  l'adminislration.  — Le  mepris  ou  l’oiilili  de  celle  règie  cons- 
ti lilue  assurement  le  plus  grave  reproclie  qui  puisse  ciré  fail 
« à nos  dcrnicres  guerres,  d'ailleurs  si  éclatantes  de  genie  et  de 
« vigueur.  Les  masses  considerablcs  porlccs  inopinement  sur  un 
n meme  point,  le  nnmbre  et  l’clenduc  dispropurtionncc  des  ligne.s 
<1  d’opérations,  que  l'enncmi  parvenait  aisément  à couper,  et  enfìn 
K la  rapiditc  des  marches,  qu'aiicun  convoi  ne  pouvait  suivre: 
n toutes  CCS  causes  concouraicnt  a rcndre  le  plus  souvent  les  prò- 
li risions  de  l'administration  inuliles  et  vuines,  et  son  assislancc 
•»  impussiblc  ou  trcs-cventiielle  et  tres-rare.  » 
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soggettano  raniministrazione  a certe  regole  presta- 
bilite, poiché  se  puoiino  per  azzardo  aversi  a dispo- 
sizione momentaneamente  dei  mezzi,  non  tanto  su 
questi  ei  debbe  calcolare,  quanto  su  quelli  che  con 
una  saggia  previdenza  egli  abbia  saputo  creare,  se 
pur  non  vuoisi  lasciar  la  sorte  del  soldato  in  balìa 
degli  eventi. 

Siccome  per  altro  gli  è difficile  il  ritrovare  sem- 
pre un  amministratore  di  tanta  abilità  e di  sì  ele- 
vato ingegno.  quali  richieggonsia  còmpito  così  grave 
ed  importante  — e poiché  ognuno  è chiamato  nel 
corso  di  sua  carriera  ad  avere  nelle  sue  mafii  la  di- 
rezione e la  somma  delle  cose  che  interessano  l’ar- 
mata, così  ciascuno  deve  prepararsi  ad  assumerne 
la  direzione,  per  quanto  é possibile,  collo  studio  dei 
principii  generali  che  devono  più  o meno  essergli 
di  guida  nelle  sue  operazioni  (V.  Ao/a  N°2  tn  fine). 

Ma  non  é poi  alla  sola  intendenza  militare  cui 
corra  l’obbligo  di  attendere,  perché  i diversi  ser- 
vizi l’uno  coll’altro  concorrano  alla  conservazione, 
al  mantenimento  dell’armata  — Tiiffiziale  di  stato 
maggiore  debbe  egli  pure  contribuire  efficacemente 
al  buon  successo  delle  operazioni  in  campagna,  e 
secondare  sovratutto  i conati  dell’intendenza  che  ha 
la  direzione  suprema  dell’amministrazione. 

E non  meno  debbe  l’uffiziale  d’ogni  arma  apprez- 
zare le  disposizioni  deU’amrainistrazione  per  la  rela- 
zione che  queste  hanno  mai  sempre  con  tutti  gli  altri 
rami  di  servizio,  quelli  non  esclusi  che  più  special- 
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mente  riguardano  i corpi  che  compongono  l’armata, 
vogliansi  dessi  nelle  marcie  — vogliansi  agli  accan- 
tonamenti, alle  fazioni  — o pel  vestire,  o pel  soldo, 
o perla  cura  negli  spedali. 

Ma  per  dar  moto  ed  eseguimento  a tanti  diversi 
servizi,  con  norme  e discipline  adattate,  voglionsi 
conoscere  quali  siano  i precetti  sui  quali  poggiar 
debbe  l’intendenza  militare,  quali  i sistemi  a seguire 
che  più  siano  consentanei  alle  circostanze,  ai  tempi, 
ai  luoghi. 

Hannovi  delle  disposizioni  parziali  qua  e là  sparse 
— talune  emanarono  per  la  guerra  del  1848  — in- 
sufficienti e variate  dappoi  — altre  se  ne  adottarono 
per  la  guerra  in  Oriente  — ma  la  storia  delle  guerre 
nulla  offre  di  simile  a quanto  si  dovette  fare  per  la 
guerra  in  quelle  contrade,  e ben  altrimenti  operar 
debbesi  per  un’armata  chiamata  ad  agire  non  lungi 
dalle  proprie  frontiere,  od  in  contrade  fertili  e po- 
polose — altre  finalmente  emanarono  per  la  guerra 
del  1859-60.  — Eppertanto,  abbenchè  non  si  difetti 
di  disposizioni  regolamentari  e necessarie  per  l’au- 
damento  degli  affari  amministrativi,  queste  non  pre- 
parano e non  stabiliscono  un  corpo  di  leggi  sulle 
quali  formare  un  corso  regolare  di  studi,  e tanto 
meno  puonno  in  esse  attingersi  principii  e norme 
per  l’amministrazione  cosi  complicata  per  un’armata 
al  tempo  di  guerra. 

Laddove  quindi  si  difetti  di  appropriate  prestabilite 
nonne  per  l’amministrazione  dell'esercito  in  campa- 


Digitized  by  Googlc 


— 6 — 

gna,  oonvien  attenersi  a principii  teorici  — esaminare 
quanto  si  pratica  presso  le  altre  armate,  ricorrendo 
al  dettato  di  quelli  scrittori  che  si  distinsero  colla 
esperienza  e col  loro  sapere,  quali  sono  i Morin 
— i Quillet  e specialmente  gli  Odicr  ed  i Vau- 
chelle. 

Ma  oltrecchè  difticile  è lo  avere  tulle  alla  mano 
queste  opere,  sono  altresì  assai  estese,  e le  materie 
vi  sono  trattate,  in  vario  modo  e disperse , talché 
non  è scevro  di  difficoltà  il  farne  accurato  studio. 

Queste  riunire  in  un  corpo  di  dottrine,  combi- 
nate colla  legislazione  attuale  vigente  — raccoglierle 
e comporne  un  tutto  insieme,  fu  lo  studio  nostro 
onde  metterle  alla  portata  di  tutti,  — con  tale  inten- 
dimento abbiamo  corredata  l’opera  in  questa  seconda 
parte  di  apposite  ISote  desunte  dal  testo  degli  autori 
stessi. 

Pertanto  se  nei  primi  due  volumi  e nella  prima  parte, 
in  cui  più  specialmente  si  tratta  dei  Servizi  nei  tempi 
ordinari  di  pace , seguimmo  essenzialmente  la  legi- 
slazione vigente,  in  questa  seconda  parte  che  si  rife- 
risce più  particolarmente  ai  Servizi  nel  tempo  di 
guerra,  seguimmo  ad  un  tempo  quei  principii  teorici 
che  sono  di  norma  generale  nell’applicazione,  attinti, 
come  sopra  accennammo,  negli  autori  che  al  sapere 
han  congiunta  Te-sperieuza . specialmente  là  dove 
non  provvedono  apposite  disposizioni  regolamentari. 

Del  resto  tante  sono  le  circostanze  e gli  eventi 
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nel  tempo  di  guerra,  che  è egli  impossibile  di  tutti 
prevederli. 

L’intendente  generale,  che  è a capo  deU’ammini- 
stray-ione,  deve  supplire  al  silenzio  dei  regolamenti 
— od  adattarne  le  disposizioni  alla  posizione  ed  alla 
condizione  dell’armata  che  amministra  o modificarli, 
se  occorre,  secondo  i tempi  ed  i luoghi,  appoggian- 
dosi all’autorità  del  generale  in  capo. 
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TITOLO  XVI. 

Aumilaitfirazlone  prettso  Tetterclto 
In  canipasna. 


CAPO  SETTAiVTESlMOKONO. 


SISTEMA  DA  ADOTTARSI. 

L’amministrazione  in  generale  si  suddivide  in  vari 
rami  di  servizio  i quali  sono  retti  ciascuno  con  di- 
scipline diverse,  e che  non  pertanto  tutti  nel  loro 
insieme  concorrono,  secondo  la  loro  relativa  impor- 
portanza,  all’esecuzione  delle  disposizioni  necessarie 
a riunire  ed  a mettere  in  azione  tanti  elementi  onde 
vuol  essere  costituita  un’armata  — la  loro  azione  si 
estende  a prò  di  essa,  quando  già  abbia  oltrepassato 
le  proprie  frontiere,  sia  per  continuare  a sovvenirla 
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in  tutti  quei  bisogni  ai  quali  essa  non  potrebbe  prov- 
vedere coi  propri  mezzi  — sia  ben  anche  per  prepa- 
rare, quanto  occorrer  possa,  ai  suoi  movimenti  nel 
ritorno  — e ciò  tutto  sempre  mantenendosi  nella 
cerchia  delle  regole  ordinarie  — ma  per  contro  so- 
novi  taluni  di  questi  servizi  che  seguir  debbono  l’ar- 
mata stessa  — secondarla  nei  suoi  movimenti  — fra- 
zionarsi com’essa,  quindi  per  essi  richiedonsi  altre 
norme,  altre  discipline. 

Tali  sono  i servizi  : 

— Dei  fondi  in  danaro; 

— Delle  sussistenze; 

— Pei  combustibili; 

— Degli  ospedali  ed  ambulanze; 

— Dei  trasporti; 

— Deiramministrazione  interna  dei  corpi. 

Ravvi  pur  quello  delle  tesorerie  militari  e quello 
delle  poste,  che  non  appartengono  aH’amministra- 
zione  militare  se  non  in  tempo  di  guerra  e per  le 
truppe  soltanto  sul  piede  di  guerra. 

Ciascuno  di  questi  servizi,  i soli  che  possono  po- 
sitivamente riguardarsi  come  servizi  amministrativi 
di  campagna,  ha  il  rispettivo  personale,  ripartito 
nelle  varie  frazioni  dell’armata,  con  funzioni  e pro- 
porzioni che  non  sono  esattamente  quelle  ordinarie 
in  tempo  di  pace. 

Cosi  dicasi  riguardo  al  materiale  che  si  muove 
secondo  regole  speciali  allo  stato  di  guerra. 
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In  generale  poi  vari  sono  i modi  coi  quali  i di- 
versi servizi  sono  amministrati,  secondo  la  scelta  del 
ministro  della  guerra,  secondo  i tempi,  i luoghi  e 
le  circostanze. 


Come  già  ebbimo  ad  accennare  al  Cap.  xi.  Voi.  i 
e Lxii,  Voi.  n,  i modi  coi  quali  si  puonno  regolare 
i servizi  sono: 


O ad  economia,  che 
comprende  . . . . 

O colle  imprese,  che 
comprendono.  . . 


l’economia  diretta; 
agenzia  semplice; 

0 direzione  generale  ; 
impresa  semplice  ; 
o agenzia  interessata. 


In  campagna  la  mobilità  delle  truppe  e degli  sta- 
bilimenti che  si  devono  formare  al  loro  seguito  — la 
incertezza  e la  varietà  degli  eventi  — il  rapido  cam- 
biamento dei  luoghi  e delle  persone,  e mille  altri 
ostacoli,  non  permettono  aH’amministrazione  mili- 
tare, come  in  tempo  di  pace,  la  scelta  del  modo  di 
amministrazione  dei  servizi. 


I sovrindicati  modi  d'agenzia  semplice  o d’a^enxia 
interessala  sono  modi  complicati  che  presso  un’ar- 
mata attiva  non  possono  ricevere  un’applicazione 
generale  o parziale. 

» 

La  scelta  adunque  è limitata  ai  predetti  due  modi  : 
economia  diretta  o imjn-esa  semplice  (V.  Nota  N“  3 
in  fine). 

Vediamo  ora  quale  debbasi  apprezzare  a prefe- 
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renza  fra  i detti  due  servizi , ed  anzitutto  esami- 
niamo cosa  siano  ed  in  qual  conto  possano  tenersi 
le  imprese,  e quando  e come  convenga  valersene. 

Sotto  due  rapporti  considerar  debbonsi  !e  imprese, 
cioè  se  fatte  per  mezzo  di  aiypaltatori  o se  mediante 
provveditori  (1). 

Appaltatore  chiamasi  quel  tale  negoziante  od  altri 
che  s’incarica,  a prezzi  convenuti,  di  fare  un  servizio 
indeterminato,  ma  in  un  luogo  stabilito  — ed  ap- 
paltatore generale  quel  tale  che  s’incarica  dello  stesso 
servizio  in  tutti  i luoghi  ove  sia  necessario.  — Così 
quegli  che  provvede  la  legna  od  il  foraggio  od  il 
pane  ad  una  guarnigione  in  una  data  località,  è ap- 
paltatore — quegli  che  provvedesse  allo  stesso  ser- 
vizio su  tutti  i punti  dello  Stato  o per  tutta  l’ar- 
mata sarebbe  appaltatore  generale. 

Provveditore  quegli  che  s’incarica  di  consegnare 
a termini  e luoghi  fissati  una  determinata  quantità 
di  materie  prime  o lavorate.  — Cosi  sono  quelli 
che  provvedono  il  grano  ai  magazzini  delle  sussi- 
stenze — quelli  che  provvedono  le  derrate  neces- 
sarie per  le  distribuzioni  di  viveri  alle  truppe. 

Ognuno  che  negoziante  sia  o consumatore,  dispen- 
sarsi non  può  dall’avere  dei  provveditori,  e per  ciò 
appunto  l’appaltatore  ha  i suoi  provveditori;  quindi 


(t)  Odies,  Voi.  TI,  Lib.  XX,  C*P.  II. 
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ramministrazione  può  avere  i suoi  provveditori,  e 
solo  dirigersi  agli  appaltatori  quando  col  mezzo  dei 
capitali  di  questi  e del  credito  loro  trovasi  nel  caso 
di  dover  far  fronte  a grandi  impegni,  che  forse  di- 
rettamente non  potrebbe  sopportare,  o non  fosse  in 
grado  di  anticipare  i capitali. 

Perciò  un’  impresa  è un  mezzo  finanziario  utile 
quando  sia  il  migliore,  o quando  non  se  ne  abbia 
un  altro  di  cui  valersi. 

Non  poche  e grandi  sono  le  difficoltà  che  s’in- 
contrano nelle  imprese;  intricate  le  contrattazioni 
onerose  il  più  delle  volte,  e di  un  rilievo  assai 
maggiore  di  quello  lo  siano  a primo  aspetto. 

Quanti  non  sono  i particolari  tutti  e quanti  gl’in- 
cumbenti  ai  quali  attender  debbesi  per  stabilire  i 
patti  con  un’impresa,  gli  obblighi  da  imporre  e ri- 
cevere, i vizi  ed  i cavilli  contro  dei  quali  debbesi 
stare  accorti,  e,  non  ostante  ogni  antiveggenza  pos- 
sibile, non  s’impedirà  che  al  finir  dell’impresa  mille 
siano  le  pretese  della  medesima,  mille  le  indennità 
da  concedere,  mille  i rimborsi,  infinite  insomma  le 
controversie , le  contese.  — Se  per  una  impresa 
l'uomo  credesi  capace,  onesto,  unico  forse,  voi  vi 
assoggettate  unicamente  a lui,  e quasi  v’imporrà 
la  legge.  — Se  accettate  i concorsi , le  aggiudica- 
zioni , avrete  gli  intriganti , e dagli  uni  agli  altri 
passando  il  monopolio  e prevalendo  le  collusioni, 
ne  avrete  discapiti  certi,  senz’altro,  nei  prezzi,  infima 
la  qualità  delle  robe,  e più  ancora  forse  la  frode. 
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Eppure  sono  questi  i meno  impiortanti  inconve- 
nienti che  s’incontrano  nelle  imprese  (V.  Nola  N®  4 
in  fine). 

Un’impresa  alla  guerra  (l)  vi  obbliga  ad  ogni  mo- 
mento di  dover  conciliare  gl’interessi  dell'impresaro 
colle  viste  del  generale.  — In  campagna  non  può 
far  altro  che  occuparsi  di  due  o tre  piazze.  — Ser- 
virà con  esattezza  al  quartiere  generale , perchè 
quivi  l’esattezza  può  farle  sperare  favore;  — at- 
tenderà a riscattare  i buoni  (2),  a far  note,  deconti 
e ricevere  dei  milioni,  e se  gli  agenti  deU’aramini- 
strazione  non  pensano  intanto  ad  assicurare  altri- 
menti il  servizio,  il  più  delle  volte  l’armata  trovasi 
a penuriare,  a difettare  di  sussistenza  (V.  Nota  N®  5 
in  fine). 

Ed  é impossibile  che  cosi  non  succeda  allo  stato 
attuale  della  tattica,  per  cui  l’arte  della  guerra  in 
oggi  più  sui  movimenti  si  aggira  che  su  quello  delle 
battaglie.  — Come  potrebbe  poi  l’impresa  servire 
oggi  in  tanti  luoghi,  in  cento  altri  domani,  cam- 
biar direzioni,  linee  di  operazioni  ad  ogni  momento 
ed  a seconda  delle  circostanze?  — Come  potrebbe 
l’amministrazione  tener  a giorno  l’ impresa  d’ogni 
movimento  quando  forse  per  avventura  essa  stessa 
può  non  esserne  informata? 


(I)  Odier,  Voi.  VI,  Lib.  XX  — Gerlacdb,  Parte  i.  Cip.  i. 

(3)  L'impresa  nella  campagna  di  Lombardia  (1848)  scontava  buoni 
in  contanti  a prezzi  assai  inferiori  del  contratto,  c nc  ripeteva  nei 
deconti  lo  ammontare  come  avesse  somministrate  le  derrate  in  na- 
tura a prezzi  assai  elevati. 
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Ma  a ciò  potrà  benissimo  provvedere  l’amministra- 
tore coi  suoi  agenti,  pcrcliò  giammai  Tinteresse  per- 
sonale di  essi  non  è a fronte  di  quello  deirarmata. 

! 

— Si  dirà:  Tiniprtwi  fa  con  più  vantaggio  ed 
utile  le  sue  contrattazioni,  i suoi  affari,  e che  per- 
tanto si  risparmiano  degli  impiegati.  — Ma  questi  od 
in  un  modo  od  in  un  altro  si  pagano  istessamente  al- 
l’impresaro,  ed  in  quanto  al  vantaggio,  all'utile,  .«i  è 
perchè  gli  agenti  dell’impresa  meglio  s’intendono  coi 
provviditori,  e che  l’impresaro  fa  il  negoziante. 

Costituiti  a doveree  con  gente  abile  i nostri  agenti, 
ne  otterremo  gli  stessi  benelizi  che  l’impresa  si  pro- 
cura a particolare  suo  vantaggio  ; — oltrecchè  non 
s’incorrerà  nell’inconveniente  di  avere  persone  indi- 
pendenti  dal  Governo  a parte  dei  segreti. 

Col  servizio  divelto  nessuno  più  debb’essere  inte- 
ressato a somministrazioni  fattizie;  saranno  desse 
reali,  poiché  soventi  occorre  che  nulla  bassi  a com- 
prare, e cos'i,  allorché  fossero  mancate  una  o due 
distribuzioni,  le  vostre  registrazioni  sarebbero  ne- 
gative, mentre  l’iiupresa  dimostra  d’aver  sempre 
provvisto  come  se  l’armata  non  avesse  mai  man- 
cato di  cosa  alcuna  — invece  di  50,000  uomini  se 
ne  saranno  mantenuti  70,000  — i distaccamenti  nel 
tempo  stesso  che  loro  si  provvede  in  luoghi  parziali, 
ai  corpi  intanto  per  essi  fannosi  eziandio  le  sommi- 
nistrazioni. 

Il  servizio  in  via  etonomia  diretta  presenta  eziandio 
Voi  III.  i 
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dellfi  ditricollà  non  poche,  ma  tuttoché  fallite  tal- 
vt)Ita  esser  possano  le  speculazioni , buone  queste 
riescano  o cattive,  onerose  mai  non  saranno  come 
(pielle  fatte  daU’impresa. 

l.e  premure  poi  degli  agenti,  le  loro  fatiche, 
gli  ostacoli  che  sapranno  vincere,  andranno  sempre 
a benefìzio  doirarmata,  uè  mai  serviranno  al  buon 
successo  di  una  speculazione  particolare  , che  alla 
“in  fine  si  avventura  sempre  coi  danari  del  Go- 
verno. 

Voi  all’impresa  affidate  la  cura  di  mantenere  l’ar- 
mata, ed  essa  lasciavi  mancare  il  tutto,  e forse  ad 
agire  per  tal  modo  ve  la  induce  talvolta  l’interesse 
suo  proprio 

Vedemmo  all’armata  come  dalle  impreso  sia  stata 
imposta  la  legge  coH’esorbitanza  dei  prezzi  sia  nelle 
somministrazioni  varie,  sia  nei  trasporti,  sia  nelle 
manutenzioni,  e .senza  prò  del  servizio,  ed  appunto 
per  questo  a.ssai  importa,  sin  dal  tempo  di  pace,  di 
studiare  ai  mezzi  onde  non  doversi  j)iù  piegare  a 
tali  esigenze. 

I servizi,  specialmente  in  guerra,  debbono,  per 
quanto  si  può,  farsi  in  via  economica  diretta,  e dar 
bando  assolutamente  a quelli  per  impresa,  massime 
e sovratutto  per  le  sussistenze  — rapplicazione 
delle  imprese  egli  è,  a creder  nostro,  il  rnodo 
più  incerto  ed  esiziale  ad  un  tempo  (V.  Nota  N"  3 
in  fine). 
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Nò  vale  che  ad  assumere  tali  servizi  ruomo  si 
presenti  il  più  riputato,  Tiiomo  a cospicui  capi- 
tali. — Ove  a lui  manchi,  come  occorrer  può  di 
frequeiiti,  una  libertà  d’azione,  sia  rapporto  alle 
operazioni  militari , sia  per  le  combinazioni  com- 
merciali, mancangli  allora  forse  anche  i mezzi  pronti 
ed  incerta  il  più  delle  volte  è l’esecuzione  del  ser- 
vizio. 

Fin  qui  il  modo  che  più  prevalse  a preferenza, 
quello  si  fu  delle  imprese , che  l’abitudine  in  ciò 
assai  v’influisce;  ma  a mano  a mano  che  l’econo- 
mia politica  diverrà  più  famigliare,  in  ispecie  per 
quelli  che  trattano  gli  affari  pubblici,  si  rinuuzierà 
alle  imprese  siccome  l’ultimo  dei  modi  d’imprestito 
dei  quali  valere  si  possa,  che  al  postutto  un’impresa 
si  può  definire  un  imprestilo  dei  capitali  del  com- 
mercio. 

Importa  quindi  meditare  seriamente  sulle  conve- 
nienze delle  imprese,  di  queste  valersi  il  meno  che 
fia  po.ssibile,  e dare,  per  quanto  si  può  la  prefe- 
^renza  ai  provveditori,  raramente  affidarsi  ad  appal- 
tatori, non  mai  ad  appaltatori  generali,  e procurando 
di  dare  agli  amministratori,  agli  agenti  quei  riordi- 
namenti coi  quali  assicurare  un  buon  sistema  d’ope- 
razioni. 

Del  resto  poi,  dacché  Tamministrazione  ha  dei 
provveditori  in  panni,  in  telerie,  e che  con  le  tali 
merci  così  provviste  si  confezionano  gli  abiti  ed 
altri  oggetti,  anziché  dare  ad  impresa  gli  abiti  com- 
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pinti,  egli  è pur  sempre  eonveiiiente  lo  avere  eziandio 
dei  prov ceditori  delle  materie  prime  per  le  derrate, 
e queste  poi  mettere  in  consumazione,  distribuen- 
dosi per  cura  delle  compagnie  delle  sussistenze; 
ohe  intanto  si  assuefanno  al  tempo  di  pace  per  ciò 
che  poi  li  riguarda  in  guerra,  o si  abituano  ad  un 
tempo  i corpi  alle  regolari  distribuzioni,  imparan- 
done le  discipline  (V.  A'o/u  6 in  fine)  (1). 


(I)  Ciò  noi  .scrivevamo  nella  1»  edif.  del  febbraio  1859  — 
Con  sovrano  Decreto  del  30  ollobrc  detto  anno,  venne  determi- 
nalo che  i viveri  alle  truppe  cosi  in  pace,  c/ie  in  guerra  siano  di- 
strihniti  per  rara  deWiimministrazionc  della  guerra  dai  magazzini 
delié  sussistenze  — disposizione  che  cominciò  ad  attuarsi  nel  1860. 
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CAPO  OTTANTESIMO. 


DISPOSIZIONI  GENERALI  E PRELIMINARI 
DELL  A MMIMSTRAZIONE  DI  UN'ARMATA  CHE  DAL  PIEDE  DI  PACE 
VIENE  POSTA  SUL  PIEDE  DI  GUERRA  (1). 


In  tempo  di  pace  ramminislrazione  può  procedere 
secondo  un  sistema  compiuto  di  principii  e di  regole 
— i servizi  sono  organizzati  regolarmente,  e como- 
damente si  eseguiscono  coi  mezzi  proprii  del  fertile 
ed  industrioso  nostro  paese.  — I fondi  in  danaro 
sono  sufficienti  e sempre  a disposizione  e sempre 
in  pronto.  — Nulla  insomma  manca  aU’araministra- 
zione  per  soddisfare  e provvedere  con  esattezza  e 
con  economia  a tutti  i bisogni  del  Tarmata. 

Così  non  è,  nè  può  essere,  in  tempo  di  guerra. 

La  continuità  dei  movimenti  che  hanno  luogo  in 
campagna,  la  celerità  delle  marcie,  l’incertezza  degli 
avvenimenti,  T imperfezione  dei  mezzi,  o Tinsufli- 
cienza  delle  risorse,  il  tempo  infine  sempre  troppo 


(I)  Gehlacbk,  Parte  i.  Gap.  ih  — VAUcnELiR,  Vul.  ih,  intru- 
duziooe. 
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collo  per  tutto  ciò  che  ovvi  a provvedere  od  a fare, 
imbarazzano,  contrariano  e paralizzano  ben  anche 
ramministrazione. 

Coi  mutarsi  d’ogni  circostanza  si  richiedono  nuove 
disposizioni,  e basta  talvolta  a stornare  le  più  sag- 
gio e pn*videnti  combinazioni  un  incidente  il  meno 
previsto. 

11  mandato  deirammiuistratore  presso  le  armale 
in  campagna  prende  un  carattere  tutt’alfatto  nuovo, 
il  compito  di  lui  è immenso,  e non  ha  altri  limiti 
che  (pielli  del  suo  genio,  della  sua  intelligenza. 

Primo  pensiero  e sommo  dell’ amiuinistrazione 
deve  essere  quello  degli  approvvigionamenti  fatti 
per  tempo,  ed  in  una  proporzione  tale  che  possano 
servire  al  sostentamento  deH’armata,  non  solo  per 
tutto  il  tempo  che  precede  l’entrata  dell’armata  in 
campagna,  ma  per  sino  a che  la  natura  delle  ope- 
razioni lo  esiga  e che  lo  permettano  le  distanze.  — 
Sono  tanto  più  indispensabili  gli  approvvigiona- 
menti in  quanto  che  debbesi  stare  su  tutti  i ri- 
guardi che  consiglia  la  prudenza  verso  il  paese  che 
debbe  venire  il  teatro  della  guerra,  paese  che  l’ani- 
ministrazione  ordinariamente  o non  conosce,  o lo 
conosce  so  non  che  poco  od  anche  male,  e che  non 
tralascierebbe  di  essere  contrario  alle  disposizioni 
che  fossero  per  farsi,  siccome  quelle  che  sempre  ri- 
guarda come  gravatorie  ed  onerose. 

L'amminiSlrazioue  deve  essere  sempre  previdente. 
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e regolare  le  sue  disposizioni  nel  doppio  riguardo 
cosi  di  buon  successo  come  pel  caso  di  una  sven- 
tura; deve  quindi  pensare  a stabilire  in  iscaglione 
sulla  linea  d’operazione  dei  panifìcii,  dei  magazzini, 
degli  ospedali , dei  depositi  di  convalescenti , dei 
convogli  regolari  onde  possa  provvedersi  a tempo 
ai  bisogni  dell’armata,  sia  che  dessa  con  successu 
progredisca  sul  paese  del  nemico,  ossia  che  dessa 
sia  obbligata  a retrocedere,  nel  qual  caso  troverà 
dessa  tutti  i servizi  assicurati. 

Tosto  che  l’armata  entra  in  campagna  (1)  bisogna 
formare  nuove  linee  d’approvvigionamento,  poiché 
1 depositi  che  se  ne  possono  esser  formati  al  tempo 
di  pace  a titolo  di  riserva  pel  tempo  di  guerra  ap- 
pena bastano  per  stabilire  le  prime  basi  delle  ope- 
razioni (V.  IS'ola  N“  7 in  fine). 

È cosa  questa  di  ben  grave  momento,  e che  dà 
luogo  a molte  considerazioni,  ed  in  ciò  inoltre  le 
regole  seguono  i capricci  della  tattica , e variano 
con  essa. 

Diremo  in  breve  cosa  bassi  a fare  in  simili  casi. 

Al  momento  che  l’armata  si  mette  in  movimento, 
sul  di  dietro  di  essa  si  stabiliscono  immediatamente 
dei  magazzini  di  precauzione,  ed  entrando  in  ope- 
razione debbonsi  condurre  seco  quel  più  o meno  di 
provvigioni  secondo  che  lo  richiedono  le  circostanze 


p)  OoiEk,  VoL  VI,  Lib  .xslii,  CiP  III.  — Geki.xcBii,  nota  .N°  6. 
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Se  lo  si  può,  l’aniininislrazioiie  si  ]jivvale  dei 
mezzi  che  ofì'rc  il  paese  in  cui  si  trova  rannata  e 
risparmia  cosi  i propri  magazzini. 

Trovandosi  Tarmata  lontana  dal  nemico,  vivo  essa 
in  accantonamoiito,  come  spiegheremo  in  appresso. 

Kinchò  le  truppe  viaggiano  in  piccoli  corpi  e non 
fanno  che  transitare  , si  fanno  sussi.slore  mediante 
contrattazioni  e compre  delle  provviste;  se  al  con- 
trario marciano  in  grandi  mas.se,  si  fanno  allora  delle 
{H'ovviste  speciali  , e per  tal  modo  si  ha  la  sussi- 
sUmza  in  ogni  .sera,  che  è ciò  che  chiamasi  tajtjxi. 

Sì  tosto  che  la  truppa  è pas.sata,  nei  luoghi  ove 
ha  .soggiornato  si  stabiliscono  dei  magazzini  così 
delti  di  tappa,  onde  con  essi  provvedere  alla  sussi- 
stenza di  quelle  che  succedono  e nelle  previdenze 
anclie  d'una  ritirata. 

Per  tal  modo  si  possono  avere,  dal  luogo  di  par- 
tenza sino  ai  punti  più  lontani  ove  trovasi  Tarmata, 
dei  magazzini  di  10  in  10  miglia.  — Di  questo  me- 
todo abbiamo  gli  esempi  nelle  lunghe  raarcie  delle 
armate  france.si  sino  al  fondo  della  Spagna  o sino 
ai  confini  della  Ru.ssia. 

Inoltre  poi  di  queste  linee  di  tappe  die  cbiamansi 
pure  linee  di  operazione,  si  fanno  dei  magazzini  in 
tutti  i punti  che  servono  di  base  ai  movimenti  del- 
Tarmata,  cioè  a dire,  che  di  distiiuza  in  distanza  si 
rinnovano  gli  stabilimenti  fatti  al  luogo  di  partenza. 
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Il  dritto  della  guerra  (1),  die  ili  sostanza  non  è 
altro  che  il  dritto  del  jiiìi  forte,  fa  si  die  Tarmala, 
ovunque  ella  si  trova,  è padrona  assoluta  di  tutte 
le  derrate  e d’ogni  altra  cosa  che  utilmente  le  con- 
venga, provengano  queitte  da  preparativi  che  avesse 
fatto  il  nemico  ossia  che  fossero  ad  altro  uso  de- 
stinate. 

Ma  perchè  Tamministrazione  possa  far  bene  gli 
atlari  suoi  in  guerra,  occorregli  un  personale  nu- 
meroso, attivo,  intelligente  e probo  (V.  Abta  N“  8 in 
fine),  le  abbisognano  immensi  mezzi  di  trasporto  e 
bene  organizzati,  — condizione  questa  indispensabile, 
e di  assoluta  necessità  per  far  sussistere  Tarmata  in 
campagna  — per  far  seguire  le  truppe,  o far  per- 
venire la  sussistenza  in  tutti  i luoghi,  in  tutte  le  di- 
rezioni — vogliono  questi  essere  adattati  alle  località, 
0 quindi  i paesi  occupati  devono  somministrarne  il 
maggior  numero. 

Dopo  il  servizio  delle  sussistenze  quello  evvi  delle 
ambulanze  (2)  cui  debbe  l’amministrazione  attendere 
colla  più  costante  sollecitudine. 

Non  ostante  la  condizione  delle  cose  per  le  quali 
diffìcile  riesce  il  seguire  e regole  e formalità,  Tani- 
ininistrazione  non  deve  mai  diminuire  d’energia, 
debbe  sempre  procurare  di  mautenervi  un  ordine  co- 
stante e severo. 


(1)  V/ucuRLLB,  Voi.  Ili,  Introducinne,  rdiz.  ISSI. 

(2)  Gerlìche,  Parte  i,  Gap.  ih. 
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A fronte  di  tanti  bisogni  sempre  tutti  urgenti,  e 
sui  quali  non  deljbesi  mai  transigere  , e die,  lad- 
dove non  siano  dessi  eseguiti  regolarmente,  possono 
sommamente  nuocere  alla  disciplina,  e compromet- 
tere la  salvezza  anche  dell’armata  , Tarnministra- 
zione  non  deve  mai  venir  meno,  ed  i suoi  funzio- 
nari, come  quelli  che  debbono  avere  le  direzione 
di  tutti  i servizi,  debbono  mostrarsi  intelligenti  ed 
economi  nel  distribuire  le  risorse  che  con  tanto 
studio  e fatica  seppe  procurarsi.  — Così  pure  deve 
andare  all’incontro  d’ogni  abuso,  impedire  lo  sciupio, 
reprimere  la  frode  con  ogni  severità,  e non  trascu- 
rare nello  stesso  tempo  tutti  quei  mezzi  che  valgono 
poi  a giustificare  l’impiego  d’ogni  cosa,  le  spese  e lo 
consumazioni  d’ogni  genei’e. 

Ma  se  dall’un  canto  poi  l’amministrazione  debbesi 
piegare  alle  viste  del  generale  , secondare  i movi- 
menti dell’armata,  importa  non  pertanto  che  i piani 
e le  operazioni  militari  siano  subordinati  alle  pos- 
sibilUà  dell’  amministrazione.  — Il  mettere  in  non 
cale  questa  regola  non  .se  ne  possono  abbastanza 
prevedere  i danni  ai  quali  può  andare  incontro  la 
armata.  — Masse  considerevoli  di  truppe  raccolte 
inopinatamente  sopra  di  un  solo  punto  — numero 
ed  estensione  sproporaionato  delle  linee  d’operazioni 
facili  ad  essere  interrotte  dal  nemico  (1)  — infine 


(I)  .Nella  campagna  di  Lomliarbìa  nel  IS48  l'armata  sarda  allurclié 
birinuva  l'assedio  di  Mantova  li'iieva  una  linea  di  circa  GO  miglia 
da  Rivoli'  a Mantova  e giovò  assai  airinimicu  un  tale  assottiglia- 
mento dcU'armata  senza  corpo  di  riserva,  che  per  sostenere  l'at- 
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velocità  deile  marcie  che  non  potessero  essere  se- 
guitate dai  cojivogli  (1),  sono  e possono  essere  tutte 
cause  da  rendere  inutili  e vani  soventi  tutte  le  pre 
visioni  deiramniinistraziono,  od  impossibile  il  con- 
corso e l'assistenza  di  essa. 

I servizii  amministrativi  che  debbonsi  tosto  orga- 
nizzare per  provvedere  ai  l)isogni  dell'armata  che 
entra  in  campagna,  sono,  come  già  indicammo  nel 
capo  precedente: 


r 

Servizio 

dei  fondi  in  danaro  ; 

•2'’ 

id. 

delle  sussistenze; 

3“ 

id. 

dei  combustibili  ; 

4“ 

id. 

del  vestiario  ed  oggetti  d’accampa- 
mento ; 

S*» 

id. 

degli  ospedali  ed  ambulanze; 

6“ 

id. 

dei  trasporti  ; 

7? 

id. 

delle  poste; 

8“ 

id. 

delle  tesorerie  o casse  militari. 

tacco  sulla  sinistra  fu  costretta  di  levare  l'assedio  di  Mantova  per 
far  fronte  al  nemico  ch'c  attaccava  dalle  paKi  di  Sonna  (V.  Campa- 
gnft  (fllalie  1848-49,  par  un  lieutenant  d'état-inajor  de  l'armce 
piémontaise,  pag.  68  c seg.  — Imprim.  Franco,  1849). 

(I)  >'el  18-Ì8  l'armata  non  aveva  compagnie  delle  sussistenze  che 
seguitassero  le  divisioni.  — Si  vivea  per  io  più  di  requisizioni  ai 
municipi  e con  gravi  difficoltà.  — Si  avevano  dei  magazzini  gene- 
rali, difficili  ad  essere  traslocati  per  l'ingombro  ingente  dei  materiali, 
per  lo  piu  distanti  dalle  truppe  più  d’una  tappa,  — intiere  com- 
pagnie movevano  per  ai  viveri  ed  intanto  i propri  reggimenti  cam- 
biando di  posizione,  le  compagnie  non  sapevano  più  ove  raggiungere 
i rispettivi  eorpi.  — Furonvi  dei  reggimenti  che  s'ebbero  fino  a 4 com- 
pagnie distaccate  pei  viveri  senza  poter  ricevere  le  somministrazioni 
per  le  rapide  mosse  dei  corpi  (V.  Campagne*  étUalie  avancilate, 
pag.  122  a 126  — V.  nota  a pag.  2). 
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CAPO  OTTANTESlHOPRIiAIO. 


DIM  ANDE  AI  MUNICIPI  — REQUISIZIONI  — CONTRIBUZIONI 
ROBE  TOLTE  Al.  NEMICO  (I). 


La  celerità  dei  movimenti  di  un'armata,  l’improv- 
vi.sa  ed  inopinata  dislocazione  dei  magazzini,  la  lon- 
tananza di  questi  dall’armata  .stessa  e le  diflicoltà 
che  possono  incontrarsi  per  ravvicinarli  , come 
eziandio  gli  ostacoli  che  talora  avvengono  a non 
poter  elFettuare  delle  compre  sul  luogo  , talvolta 
paralizzano  l’ainministrazione,  tuttoché  savie  e pre- 
videnti possano  essere  le  disposizioni  da  essa  prese, 
— Allora  questa  è obbligata  a ricorrere  all’assistenza 


(1)  V.  Regolamento  di  servizio  per  le  truppe  in  campagna. — 
Tit.  I,  Cvp.  VII,  Art.  7,  Tulle. 

S 95.  Ove  per  stabilire  magazzini,  c sussidiare  quelli  esistenti, 
fosse  bisogno  di  far  tofta  di  robe  odi  danaro  nei  paesi  occupati 
dalle  truppe,  l'intendente  generale  dell'armata  ed  i commissari  di 
guerra  sottoporranno  ai  generali  un  rapporto  particolarizzato  delle 
cause  che  indurranno  a siffatta  risoluzione  r del  miglior  modo  di 
mandarle  ad  effello. 

S 9li.  Il  generale  approverà  , modificherà  o rigetterà  la  pro- 
posta, secondo  ch'egli  crederà  conveniente;  e quando  stimerà  che 
si  eseguisca,  a'pporrà  sotto  la  medesima  la  sua  approvazioncjc.se 
farà  il  caso,  la  farà  sostenere  dalle  truppe. 
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degli  abitanti  del  paese  occupato  dalle  truppe  o che 
stannovi  nei  dintorni  (1). 

Vi  provvede  in  tali  occorrenze  Tamministratore 
con  dimande  forzose,  secondo  che  sia  per  acconsentirlo 
il  generale  in  capo,  cui  Tamministratore  deve  farne 
opportuna  proposta,  ed  al  quale  incuinbe  l’obbligo 
della  vigilanza  speciale  di  questo  servizio , e con 
proporre  nel  tempo  stesso  i modi  ed  i mezzi  d’ese- 
cuzione che  si  ravvisano  i più  convenienti  (2). 

Le  dimande  forzose  propriamente  si  dislingnono  in 
— Dimande  ai  municipi  ; 

— Requisizioni; 

— Contribuzioni. 

Le  prime  si  fanno  ordinariamente  nel  nostro  paese 
od  in  paese  amico,  e con  prestabilite  formalità  (3) 
e colle  condizioni  della  valutazione  ed  estimo  loro, 
e del  pagamento  , onde  non  rendere  così  gravosa 
l’imposta,  o coirallidamento  del  futuro  rimborso. 

t» 

A questa  misura  Tamministrazione  ricorre  solo  in 
circostanze  gravi  od  in  caso  di  urgente  bisogno,  e 
dopo  che  siano  esauriti  tutti  gli  altri  mezzi  che  possa 
avere  l’amministrazione  a sua  disposizione. 


(I)  Vaucbblle,  VuI.  Ili,  Tir.  ii,  Gap.  ii,  Sez.  ii. 

(])  Gerlache,  Gap.  ii,  Parti  i — Vaucbellb,  Voi.  iii,  Tir.  if. 
Cip.  II. 

(3)  Art.  7 del  Regol.  i2  aprile  1839.  — Regolamenlo  1836,  ar- 
ticoli 63  e 64.  — Regolamento  speciale  ai  Goronni  annesso  alle 
Regie  Patenti  9 agosto  1836,  Art.  82,  83  e seguenti. 
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Ordinariamente  queste  flimande  si  limitano  alle 
provvistedi  grani,  di  bestiami,  di  foraggio  e dei  mezzi 
di  trasporto. 

Regolarmente  queste  hanno  luogo  in  virtù  di 
decreto,  dietro  proposte  del  ministro  della  guerra,  e 
secondo  la  ripartizione  determinata  dal  ministero 
deU’interno  fra  i diversi  dipartimenti,  ed  a diligenza 
quindi  dei  prefetti  ripartiti  fra  i comuni  del  rispettivo 
circondario. 

I-decreti  che  prescrivono  simili  requisizioni  o di- 
mando devono  accennare  : 

— Gli  oggetti  che  si  richiedono  , loro  specie, 
qualità  e quantità  ; 

— I luoghi  e le  epoche  della  consegna  ; 

— Il  modo  di  giustilìcare  la  consegua  ; 

— Il  modo  e le  epoche  dei  pagamenti. 

Le  requisizioni  (1)  sono  dimando  che  si  fanno  in 
paese  nemico  — queste  si  fanno  senza  alcuna  con- 
dizionS  d’equità,  pel  solo  dritto  del  più  forte,  perchè 
la  necessità  lo  impone,  e ritenendole  come  una  specie 
d’indennizzazione  di  spese  della  guerra.  Le  requi- 
sizioni sono,  in  altri  termini,  vere  imposizioni  di 
guerra. 

Ossia  che  i servizi  amministrativi  si  facciano  in 
via  economica  diretta  o per  mezzo  d’impresa  , le 


(I)  Vauchei.le,  Voi.  III.  Tit  II,  CtP.  Il  — Gerlaciie,  Pautb  I, 
Gap.  II. 
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ivquisizioni  sono  il  mozzo  più  ovvio  d’esecuzione 
per  far  fronte  ai  bisogni  deirarmata,  specialmente 
per  ciò  che  riguarda: 

— Il  servizio  delle  sussistenze; 

— Quello  dei  combustibili  ; 

— Quello  dei  trasporti  ; 

— Quello  degli  ospedali  — provvedendo  per 
essi  mobili,  biancherie,  medicamenti,  alimenti; 

— V'estiario  — por  tele,  panni,  cuoi,  scarpe, 
bardature  e sellerie  ; 

— Rimonte  — cavalli,  muli,  ecc. 

Le  requisizioni  s’impongono: 

— Dall’intendente  generaled’armata  per  le  som- 
ministrazioni generali,  con  l’approvazione  del  gene- 
rale in  capo; 

— Dagli  intendenti  militari  o commissari  di 
guerra  per  le  somministrazioni  giornaliere  od  even- 
tuali , con  approvazione  dei  rispettivi  generali  di 
divisione. 

Le  contribuzioni  poi  ritlettonu  specialmente  le  tolte 
in  danaro,  e s’intende  però  che  queste  solo  hanno 
luogo  in  paese  nemico. 

Queste  non  possono  essere  ordinate  se  non  dal  ge- 
nerale in  capo  (V.  Mota  N°9  in  fine). 

Il  carattere  speciale  o grave  di  tali  dimande  , e la 
necessità  delle  requisizioni  per  assicurare  la  maggior 
parte  dei  servizi  in  campagna,  sono  pur  valide  con- 
siderazioni onde,  nei  modi  d’amministrazione,  pre- 
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ferire  quello  in  via  economica  diretta  essendone  e le 
une  e le  altre  i veri  mezzi  ausiliari. 

Fra  gli  altri  mezzi  coi  quali  .si  provvede  e si 
fanno  eseguire  i diversi  servizi  |)resso  le  armate 
attive  vogliousi  anche  comprendere  le  roì>e  tolte  al 
nemico. 

Tutte  le  derrate,  lutti  gli  efietti,  c generalmente 
tutti  gli  oggetti  materiali  stati  presi  al  nemico  (1) 
sono  messi  a disposiziono  deH’amministrazione  della 
armata  e posti  immediatamente  sotto  il  governo  e 
la  risponsabilità  degli  uffiziali  od  agenti  dei  servizi 
ai  quali  possono  riferirsi. 

L’amministrazione  militare  per  mezzo  dei  suoi 
funzionari  procede  alla  presa  in  possesso  e fa  constare 
per  mezzo  di  processo  verbale  : 

1“  Della  natura  , origine  e destinazione  degli 
oggetti  ; 

2"  Qualità,  numero,  peso  c condizione; 

3“  Operazioni  alle  quali  vogliono  essere  assog- 
gettati per  adattarli  all’uso  dell’armata; 

4®  Nome,  grado  e qualità  dei  contabili  ai  quali 
sono  consegnati  ; 

5®  Finalmente,  secondo  i casi,  estimo  loro  o va- 
lore reale, 

A quest’inventarizzazione  e ricognizione  debbe 


(I)  Gerlìchr,  Parte  i,  Cap.  ii  — Vaichelle,  Voi.  in,  Tit.  ii. 
Gap.  II. 
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assistere  «uji  «ffiziale  di  stato  maggiore*od  altri  a ciò 
delegati  dai  comandanti  militari  , 'dietro  istanza  del 
funzionarid  d’intendenza  militare. 

« 

« 

Patendolo  . vi  si  fa  pure  intervenire  le  pimsoua 
o gli  agenti  che  erano  incaricati  della  conserva  di 
'detti  oggetti  piil  nemico  o qualcuna  delle  autorità 
locali.  ■ 


Se  questi  oggetti  dcbbpno  essere  yepduti,  ciò  ha 
luogo  a .diligeqza  dei  funzionari  delPinten^nzi  rrti- 
litare,  coll’intervento  dei  contabili  presso  locasse  mi- 
litari deH'armata.  che  ne  incassano  il  prodotto  »bene- 
fizio  dello  Stato.-  • ' 

♦ 

Le  prede  però  fatte  al  nemico  dalle  truppe  man,- 
date  quali  partigiani  - sono  di  loro  proprietà  per 
quanto  siano  state  tolte  alla  truppe  od  al  governo 
dql  nemico  (1).  • 


(I)  Rrguluincnto  di  campagna,  Tit.  .xvill.  — Ari.  5,  Prede  falle 
al  nemico,  a ehi  spellanli,  come  giudicale,  vendale  e distribaite.  ^ 

Le  cose  predate  dai  partigiani  resteranno  proprie  di  essi,  per 
quanto  sieno  state  tolte  alle  truppe  od  al  governo  del  nemico. 

Dove  siano  toltj^  agli  .il>italori,  saranno  restituite;  o non  pu- 
tendoni,  saranno  vendute  a beneficio  di-gli  spedali. 

Il  comandante  del  distaccamento  e gli  altri  #f(ieiali.  occorrendo, 
saranno  in  questo  caso  severamente  puniti.  *.  * 

Spetterà  al  capo  di  stato  maggiore  , e.oU'assistenza  di  un  coni-  . ^ 

. mi.ss|^io  e di  un  uditore  ||i  guerra,  giudicare  la  validità  delb 
prede,  òperartic  lii*vendita.  c ripartirne  il  prezzo  ricavalo.  , 

La  vendita  Sara  J.itla  nel  quarlier  generale  della  divisione  «cui 
* spetti  il  dislaccanien^  e,-  per  quanto  sia  possibile,  preilfcnti  gli  irf- 
tìziali,  .sott'u^ziali  e soldati  di  questo 
Qualora  la  truppa  elle  ba  falla  la  preda  non  sin  pre.senle  all.i 

Voi.  in.  • .3 

• « 


a 


* 

* « 


« 


Digitized  by  Google 


— 34  - 

Ove  siano  «state  tolte  agli  abitatoai  ,*  saranno  re- 
'tituile,  e non  potendosi,  saranno  vendute  come  si 
è detto. 


' # • 
vendila,  il  prodotto  di  essa  verrà  depositato  nulla  cassa  del  ^uar- 

tier  generale  per  essere  poi  spedito  ai  rispettivi  consigli  d'airinii- 
iiistrazione  e da  questi  distribuito  secondo  la  norma  dello  stato, 
di  pariizione,  sottoscritto  «dal  capo  di  stato  Aiaggiue  e dal  com- 
missario ed  uditore  di  guerra,  che  avranno  assisliro  alla*  vendita. 

he  armi,  le  munizioni  da  guerra  e da  bocca,  che  si  troveranno 
fra  le  cose  predale,  verranno  riservate  pel  regio  servizioj  ed  il 
gepei;||e  in  capo  statuirà  la  soiAma  da  pagarsi  per  indennità  a 
parligianij*  * / 

Si  procederà  nel  modo  stesso  sin  qui  detto  per  le  prede  man- 
date inclina  piazza,  dove  il  comandante  di  questa,  il  commissario 
■e  l'uditore  di  guerra  faranno  le  parli  più  sopra  300000.110  pel  rapo 
dì  stab)  maifgiurc  e le  persone  prenunciatc. 

in  tutte  le  prede  generalmente  avranno  ragioue: 

, Gli  uftìziali  superiori  del  distaccamento,  a cinque  parti; 

1 capitani,  a quattro  ; ^ . 

I luogotenenti  c siiltoicncnti,  a Ire; 

I sergenti,  a due;  * 

I taporali  e soldati,  ad  una  ; senza  distinzione  d'arma,  di  cuyio, 

■I  di 'altro  che  sia. 

11  comandante  del  distaccamento  avrà,  in  tal  sua  <|ualità,  ragione 
per  sci  partì,  oltre  a quelle  compctentigli  per  rispetto  al  grado. 

La  parte  de' soldati  non  presenti  alla, vendita  verrà  consegnata 
: l consiglio  d'amministrazione  del  corpo  cui  appartengono.  ^ 

Al  snidato  fllie  ave.s.se  smarrito  (jualche  capo  di  suo  corredo,  il  capi- 
tano dedurrà  dalla  tangente  della  preda  il  valsent^del  capo  mancante. 

In  tulli  gli  altri  casi,,  ogni  soldato  riceverà  sempre  intera  la 
parte  che  gli  spcttcl'à. 

Se  diie-o  più  parlili  avraniiti  falla  preda  in  comune,  ciascuno 
toccherà  la  l.iiigenle  che  gli  spetterà,  secondo  la  rispettiva  forza. 

Le  disposizioni  espresse  nel  presente  titolo  sono  applicajyili  a 
ijualunque  dislaceamento  isolalo  ohe,  anche  sdhza  essere  mandaUi 
in  parlila,  avrà  fatto  preda  sul  neniìeo.  , , 

'Nessuna^  persona,  il  concorso  della  qnala*  fosse  neeessnrio  al 
giudizio,  alla  vpndila  od  alla  partizione  ìlelle  preda,  potrà,  per 
tah  ragione,  pretendere  relribazioni,  diritti  0 propina  di  sorta. 


* 


* 
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Spetta  al  capo  delle  stato  maggiore  , coll’assi- 
stenza di  un'  funzicinario  deirintendcnza  d'artnata  è 
di  un  uditore  di  guerra  , giudicare  della  validità 
delle  prede  , -operarne  la  vendita  e ripai  tirne  il 
prezzo. 

Qualunque  pertanto  .sia  il  modo  che’ venga  adot- 
tato daH’amministraeione , questa  non  debbe  mai 
dipartirsi  da  tjuelle  regole  di  una  generale  applica- 
zione cui  va  soggetta  anche  in  tempo  di  pace  , e 
che  costituiscono  il  sistema  generale  di  eseci^zione 
dei  servizi. 

Sono  sempre  alti,  operazioni  e formalUà,  ossia  con- 
tratti (li  compra,  di  vendita,  verbali  , assestamento  di 
• conti,  consegne,  perizie,  vidiftiazioni,  delle  quali  si 
tratterebbe  singolarmente  in  un  corso  regolare  di 
insegnamento,  ma  dalle  quali  qui  si  prescinde  per 
non  entree  in  tanti  minuti  particolari  deH’amiTii- 
nistrazione. 

Questi  atti,  quéste  operazioni,  queste  formalità 
sono  sempre  le  stesse,  impiegate  per  gli  stessi  bi 
sogni,  negli  stessi  casi,  colle  stesse  condizioni,  sog-^ 
gette  alle  stes.se  distinzioni  d’o^dine,  di  pubblicità 
e*di  sincerità,  destinate  a produrre  gli  stessi  effetti 
• a presentare  le  stesse  garanlie. 

Solo  queste  diflerenziano  nello  stato  di  guerra  da 
quelle  in  tempo  di  pace  : 

1“  Che  i contratti  sono  per  la  più  ]iarte  even- 
tuali, e limttati  a bisogni  locali  ed  istantanei. 


« 


* 


« 
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2"  Òhe  riguardo  Allo  vcnriite.  sia  d'oggetti  fuori 
di  servizio,  che  d'oggetti  presi^al  nemico,  sono  i 
funzionari  deirintendoiiza  d’annata  col  concorso  di 
iiffiziali  dello  stato  maggiore  che  ne  decidono. 

3°  Che  il  mezzo  del/'àggiudicnzione  pubblica  (asta 
pubblica-)  per  le  compre  o per  le  vendite,  non  è 
di  possibile  applicazione  in  campagna . mentre  per 
le  une  come  per  le  altre  ordinariamente  si  contratta 
in  via  privata.  • . 

4“  Che  in  tutti  i casi  di  perizia  pel  ricevimento 
e con-segna  di  robe,  loro  distribuzione,  la  desigha- 
zione’dei  periti  per  l’amministrazione  è devoluta 
ai  funzionari  d’intendenza  'd’armata  che  possono 
scegliere  o ammettere  contraddittoriamente  tutti 
quelli  artisti  operai  dei  corpi  ed  altri  che  neH’interno 
ed  in  tempo  di  pace  sarebbero  esclusi. 

Tale  in  succinto  è l’esposizione  dei  diversi  mezzi 
dei  quali  si  prevale  l’amministrazione  che  debbe 
ad  ogni*  modo  usarne  con  reale  profitto  dell'armala^ 
ir  nello  stesso  tempo  colla  massima  riserva  e circo- 
spezione e riguardo  pel  paese  che  »i  occupa. 

Debbesi  tanto  piu  usare  con  moderazione  di  tali 
‘mezzi  nei  paesi  nemici,  in  quanto  che  debbesi  consi- 
derare che  l’armata  che  oggi  si  avanza  colla  vittoria, 
potrebbe  retrocedere  all’indomani  e passare  appunto  , 
nelli  stessi  paesi  ove  avrebbe  fatto  sentire  grave  il 
peso  dell’imposizione,  e che  quindi  impflrtu  assai  di 
poter  quivi  ritrovare  nuovi  mezzi  di  sussistere,  ed 
una  popolazione  non  irritata  dalle  solTerte  esuberanti 
esazioni.  * , 
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A vieppiù  facilitare  l’esaziotie  "di  tali  requisizioni 
a contri btizioni  si  dovranno  assai  opportunamente 
farvi  concorrere  le  autorità  locali, *che  perti  noo  si 
lascieranno  agire  a loro  talento  e li  neramente,  ma 
nemmeno  vessarle  nella  loro  azione  con  una  sorve- 
glianza male  intesa  e troppo  esigente. 

• « ♦ 

0 « 

Le  requisizioni  come  le  contribuzioni^sono  in  so- 
stanza della  natura  stessa  dell?;  imposizioni ^ordi  ■ 
narie(l).  • * * 

» * 

La  facoltà  d’imporre  i contribuanli  ha  pure  i suoi 
limiti.  • ■ » 

• 

ir  rumore  delle  armi'  non  1/alascia  di-interrompere 
l’ordine. e la  tranquillità  pubblica  , le  arti  e le  in- 
dustrie s’arrestano,  il  commerciante  sospende  le  sue 
operajioqi,  lo  derrate  si  nascondono,  s'impiega  talora 
la  violenza,  è questa  invece  non  fa  che  accrescere, 
il  male.  — Le  baionette  si  fanno  largo,  s’imposses- 
sano di  qualohe  granaio,  di  qualche  magazzino,  ma  . 
sono  questi  'ben  presto  esausti.  — 11  tesoro  dell’ar- 
tnata  «i  esaurisce  a sua  volta  ed  il  danaro  sparisce 
assieme  a quello  del  paese.  — Se  la  vittoria  vi  rende 
superbi,  e prevale  l’insolenza  del  soldato,  ciò  non  fa 
che  irntar  maggiormente  i vinti  e dopo  aver  incusso 
un  momentaneo  timore^  il  terrore  delle  armi  s’affiS- 
^volisce  e finisce  per  rendersi  impotente  i—  l'armata 
allora  non  è più  sicura,  e vedesi  intanto  mancare 
.dei  mezzi  di  sussistenza. 

r- • 

(Ij  Odìer,  Tom.  v,  Lib.  xix,  Cip.  ih 
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Non  basta  che  l’^mininistra^ione  d’un’arnuita  con- 
sittfìri  uti  paese  , e eroda  tosto  , all’aspetto  fertile, 
che  posSft  sopportare  un  peso  qualunque,  — nè  basta 

ueiuioeno  che  conosca,- col  mezzo  della  statistica  e 

• • 

dellà  economia  politica,  chè  può  realmente  soppor- 
tarlo 0 che  può  riprodurre  i mezzi  di  sopportarlo 
ancora,  — importa  sapere  come  gli  si  (J^bba  imporre, 
a qual  titolo,  sotto  quafe  forma,  con  quali  mezzi  , 
e prevedertie  gli  effetti.  — Una  non  ben  ragionata 
0 fal^.  misitra  può  all’istante  compromettere  tutti 
e minacciare  la  pubblica  tranquillità.  — Frequenti 
si  hanno  di  tali  effetti  gli  esempi  nelle  storie  delle 
recenti  guerre  (1). 

• • 

Per  agire  prudentemente  in  questi  importanti  bi- 
sogni, vuoisi  prima  di  tutto  sapere  a qual  titolo  si 
pretende  imporre  il  paese.  — Ode  il  proprio  paese, 
od  un  paese  amico  od  alleato,  o neutio,  o nemico.- 
--  La  contribuzione  si  modifica  secondo  le  circo- 

'stanze.  • 

» » 

. • * - 

Se  trattasi  di  paese  nemico  , secondo  il  dritto 


lo.*  I.'anucc  d’Italif,  ayant  frappe  sur  la  ville  de  Milun  uiié 
" coutributioii  de  J'ingt  millions,  sans  prescrirc  la  natiire.de  l'impòt 
«et  le  mode*  de  reroiivremcnt . la  muiiicip'alilc  imposa’arbilrai- 
u^einent  ()ucl(]iies  riches,  et  polir  le  surplus,  elle  riileva  le  Irèsnr 
« de  la  calhédralc:  aussltòl  dix  mille  doiiiesliques  soni  renvoyes , 

• vingt  mille  ouvriers  rcsient  sans  travail,  et  la  viulatinn  de  1;^ 
* “ chapcllc  seri  de  prétevte  à uno  insurrectiim  qui,  s’ctcndant  sur 

• les  provinecs,  occasionile  rincendie  de  Biiiaseo  et  le  saccapc  cft- 
» Pavie.  — l.'oiilèveiiicnt  du  trésor  de  l.oreltc,  de  ceu\  de  Béncvcnl, 
« du  iiioiit  tiargàno  et  des  églises  Lislionnej  eut  des  résultals 

tuusplus  nu  nioiiis  désastrcu.v  » (Uuieh,  Vul.  \ , Lib.  xi.\,  CtP.^m}- 


« 
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delle  genti,  e secondo  il  detto  che  la  guerra  s’ali- 
menta colla  guerra  , il  paese  5 posto  dirett.'^mente 
a contribuzione,  cioè  a dire  non  solo  se  ne  seque- 
strano fe  rendite  ordinarie,  ma  s’impongono  anche, 
straordinariamente  i cittadini.  Se  trattasi  poi  di  * 
paese  amico,  alleato  o neutro  non  si  omm^tte  di 
richiederlo  di  tutto  che  si  ha  bisogno  per  la  sus- 
sistenza deH’armata,  ma  * si  dimanda  a titolo  di 
imprestilo  — si  stabiliscono  della  conveaizioni  , si 
determinano  f prezzi  delle  cose  richieste,  'e  si  con- 
viene del  rimborso. 

% ^ 
K 

Qualunque  sia  il  pae.se,  non  si  hanno  che  due  soli 
mezzi  per  ottenere  le  contribuzioni , le  imposizioni 
cioè  e Vimpreslilo  con  tutte  le  formalità,  e secondo 
le  condizioni  che  ci  offre  la  teoria  .sul  modo  di  fis- 
sarle e percepirle.  ' , 

. * 

Tutti  gli  altri  ìuezzi  di  procurarsi  del  danaro 
sono  più  o mena  dannosi  anzi  che  no. 

'•  • * 

Le  imposizioni  a titolo  di  punizione,  oltrecchè 
rendono  quasi"  niente,  fanno  assai  male.  — Il  ter- 
rore pon  .fa  che  si  abbia  in  maggior  copia  il  danaro,’ 
che  anzi  lo  fa-  disparire. 

* # 

Sono  vi  però  certamente  dei  casi  e delle  circo- 
stanze nèVle  quali  è giusto  il  punire  talun  pae.se  con 
contribuzioni  as.sai  più  forzate,  ma  comunque  k mi- 
glior mezzo  per  raggiunger  (questo  scmpo  sarà  l’im- 
piegare jjou  abilità  la  teoria  dt.4le  imposizioni  e de- 
gl’imprestiti.  * • * * 
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Agli  incouvenienti  delle  contribuzioni  violenti  ;'lj 
sevi  aggiungiamo  Irfsomnie  difficoltà  per  riscuoterle, 
avremo  una  ragione  di  più  per  astenersene  per  guanto 
. SI  può. 

■*  P 

» • 

C’onyieue  adunque  sapere  imporro  una  contribuì 
zione,  e più  o meno  bene,  si  può  in  ogni  circo- 
stanza applicare  un  poco’  di  teoria  alla  pratica.  — • 

Xon  evvi,  in  tal*  principio,  alcuna  eccezione  — 

SI  tratta  di  procedere  regolarmente  In  ogni  occa- 
sione. 


« 

Non  v’ha  dubbio  che  all  invasioue  di  un'annata 
in  ui^  paese  qualunque,  viene  meno  in  esso  ogni 
ordine  ordinario  di  cose,  quindi,  a tranquillare- gli 
spiriti  ed  a far  s'i  che  si  abbiano  a rianimare  il  la- 
voro, ryiduslria",  il  commercio,  sarebbe  pur  con- 
veniente che,  all’arrivo  deirarmata,  lo  stato  mag-- 
giore  con  ogni  prudenza  si  facesse  tosto  a pubblicare 
che  sarebbero  mantenute  le  imposizioni  esistenti . 
non-jjhe  nelle  loro  funzioni  i percettori,  ed  in  ge- 
nerale le  leggi  vigenti.  — Mentre  ciò  non  isgoraen- 
terebbe  la  popolazione,  darebbe  frattanto  il  tempo 
t^llo  stato  maggiore  di  esaminare  e vedere  il  jnodo 
ed  i mezzi  coi  quali  mandare  ad  ell'elto  le  requisi- 
■ ,'  * zioni  o lé  contribuzioni  in  danaro  di  cui  fosse  per  ne- 

cessitare Tarmata  — convocando,  ove  d’uopo,  anche 
le  autorità  locali  per  meglio  concertare  sul  modi  di 
esecuzione  (2). 

* • 

0 ■ I.  . ■ ■ ■ , ^ 

(1)  OuiEk,  Voi.  V,  Lib.  .eie,  CXp.  hi..  • 

(2)  UsiB»,  ibid.' 
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* Determinata  daUgenerale  in  capo  *la  somma  ad 
esigersi  per  contribuzione  da  un  paese  od  in  danaro 
od  in  altro  modo,  le  misure  relative  all’esazione  di 
essa  entrano  nelle  attribuzioni  deiràniininistraziono 
militare  (1). 

« 

Non  sempre  le  contribuzioni  possono  tutte  esi» 
gersi  in  danaro  (V.  /Voto  N“  ÌO  tn  /Sna),  e se  cosi  fosse 
farebbe  assai  più  facile  airamministrazione  di  fare 
le  sue  provviste  per  mezzo  di  compre.  — Ma  l’esa- 
zione di  esse  si,  effettua  anche  ricevendo  derrate  ed 
oggetti  di  wm mencio  in  cambio,  od  anche  bolla 
prestazione  d’opera  nei  vari  servizi,  d’onde-appunt'o 

0 a ^ 

si  ebbe  a differenziare  questa’  seconda  parte  col  nome 
‘di  re<juisizimi. , . *.  * 

» 

Le  requisizioni  quindi  sono  abituali  nelle  armate, 
ailzi  *sono  indispenSabili , e cosi  prima  di  imporre  * 
ad  un  paese  uua  contribuzione  in  danaro,  meglio 
è,  e preferibile,  il  richiedere  fa  giornaliera  sussi- 
stenza deU’armata.  - • • 

• 

•.Allorché  si  colpisce  un  paese  di.re^wmitom,  hi-  * 
sogna  avera  l’avvertenza  di  accennare  che  iqueste 
, sono  in  acconto  sulle  contribuzioni  del  padSe.  • 

Altre  volte  §i  praticò  di  distinguere  le  coutribu- 
' zioni  in  danaro  da  quelle*  in  natura,  per  dissimulare 
Tenoricezza  dei  sagrificii  che  esigevansi-dai  popoli. 


(I)  Odiei,  Voi.  V,  LiB.  XIX,  Ctp.  ni. 
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Ma  ormai  l'economia  politica*  c’insegna.  ct»e  lo-, 
gliere  le  derrate  ad  un  popolo,  interrompere  il  suo 
lavoro  ed  il  suo  commercio  e dimandargli  danaro 
gli  è un  atto  troppo  arbitrario  e non  razionale  — 
enormezze  che  s'ebbene  vogliamo  dis.simularle  a noi 

stessi,  non  è cosi  per  colui  che  le  sopi>orta.  • 

0 • • • 

Occorrendo  pertanto  che  sf  abbia  da  ricorrere  al 
sussidio  di  un  popolo,  o richiedere  degli  accon|,i 
sulle  contribuzioni,  a preferenza  si  imporrà  colle 
requisizioni , ma  ne  verrà  intanto  determinato  il 
valoVe  in  danaro  accettandone  senz’altro  l’imputa- 
zione. • 

• • • 

> * 

Lo  ripetiam'o,  il  sistema  delle  requisizioni  inca- 
glia in  generale  gli  affari  in  un  paese,  l’ammini- 
strazione ne  dovrà  usare  il  mono  possibile  e pei 
bisogni  dei  primi  momenti,  ed  anche  d’accordo  col 
paese  per  dare  agio  e facilità  al  popolo  di  pagare 
le  contribuzioni,  e*conviene  modificarne  l’uso  se- 
condo i tenlpi,  ì luoghi  e le  circostanze  (1).  * 

• 

Una  dèlie  operazioni  che  merita  la  maggior  con* 
siderazione,  ammesso  il  sistema  delle  requisizioni, 
gli  è il*  modo  di  esigerle,  ed  in  ciò  bisogna  avere 
una  norma.  , 

« • 

Rimettersi  assolutamente  alle  autorità  locali  poi- 
la  tolta  delia  requisizione  sarebbe  co.sa  imprudente, 

. • * 


• • 

' (I)  Odieb,  VW.  V,  Lib.  XIX,  Cip.  ih,  iv  c v. 

m 
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f;i  perderebbe  lenjpo  c si  andrebbe  per  lé  lungl^e; 

bisógna^  presenziare  la  bipartizione  ed  assicurarsi 
.dei  mezzi  d’esecuzione  onde  evitai;^,  |ler  quanto 
possibile  i dissidi!  che  possono  nascerne,  e^«perchè 
la  ripartizione  sia  falla  tassando  i principali  abi- 
tanti, non  escluse  le  autorjtà  pubbliche  del,  Iqogo. 


Egli  è pure  as'sai  importaqte  che  s’itrvigilino  gli 
agenti  iftcaricati  della  percezione. 


Colle  debite  precauzioni  atte  a*%>revenire  ogni 
difficoltà  nella  perceziqpe,  si  ponno  imporre  ìe  re- 
quisizioni sul  pae.se  in  cui  si  fa  la  guerra,  e devesi 
anzi  ciò  fare.  — L’armata  deve. vivere,  e non  evTÌ 
•alcuna  considerazione  in  tali  imperiose  necessitai. 


Un  paese  o villaggio  qualuqque  hanno  sempre 
« dei  generi  di  sussistenza  e dei  soccorsi  di  diversa 
natura , dei  quali  può.  prevalersi  un’armata  che 
combatte  sul  suo  territorio  — trovare  il  mezzo  di.  • 
procurarseli , ecco  il  problema , e quando  i mezzi 
sovra  additati  non  siano  valevoli  e sufficienti,,  non* 

.*  evvi  altroj^  partito  che  quello*deIla  violenza. 

^ . Non  è affare  ^ da  poco  il  saper  ^>ene  approfitjare 

dei  mezzi  che  presenta  il  paese  in  cui  si  passa,  o 
• nel  quale  si  prendono  gli  alloggiamenti.  — Niun 
particolare  dettaglio  in  ciò  deve  esser  messo  in  non 
cale  — importa  saper  regolare,  ripartire  ed  esigere 
le  tpntribuzioni;  con  metodq  priidente  e sagace  non 
.si'  mancherà  di  far  bene.  — In  ciò  sommamente  è 
di  giovamento  lo  studio  deU’ecouomia  politica,  e 
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seqza  quésto  difficile  sarà  sempre  riuscirvi,  noijosl^te 
ogni  maggior  abilità.  — Conoscere  quindi  .la  stati- 
stica e l'e(Anoq;jia  politica  del  paese  in  cui  si  opera- 
gli è ^ tutta  e somma  importanza.  — ^‘amraini-- 
strazione,  diremo  con  Odier.  molto , anzi  assoluta- 
men;te ^poggia  sull’ecopvinia  politica,  e senza  una 
sufficiente,  dottine  di  quésta ‘scienza,  gli  è quasi 
Inutile  occuparsi  d’amjninistrazione  (1). 

é 

PAina  potante  di  determinare  le  requisizioni  o le 
contribuzioni  dAbesi  studiare,  per  quanto  possibile, 
la  stalislica  e l’economia  politica  del  paese  su  cui 
devesi  operare. 

« a , 

L’ignoranza  della  statistica  dei- paesi  esteri  soventi* 
può  essere  causa  di  errori  che  potrebbe  commettere 
Tarn  minia  trazione.  — Essa  è indispensabile  così  nel 
decorso  della  guerra,  come  nel  fare  i preparativi  • 
per  entrare  in  campagna.  , 

Le  cose  che ‘sono  necessarie  a conoscersi  sono,: 

• * 1®  La  divisione  politica,  ossia  circoscrizione  ter- 
ritoriale in  governi  — ■ dipartimenti  i-  provincie  — 
distrétti,  ecc.; 

,2®  Organizzazione  deU’ainrainistraiyone  civile  — 
militare  — fìnanziaria  ; 

3®  La  storia  del  paese  ; 

. 4®  La  topografia  — de.scrizicfne  fisica,  geografica 

— a quale  stato  appartiene  il  paese, — di  quale 


f-atena  di  montagne  o pianura  faccia  parte  — con- 
figurazione del  suolo,,  ?uoi  principali  csmitteri  — 
distanza  dei  luoghi  — strade  ordinarie  — ferrovie 
— - fiorai  — canali  — lag|ii  — paludi  — ponti  ; 

. Otadi  di  latitudine  e longitudine  — tempe-  . 
ratura  — clima  — aria  — acque; 

Terre  — estensione  — qualità  — raipioTe  — « 
cave  ; . ’ ' 

5®  Popolazione  — stato  fisico-morale  di  essa  — 
arti'  — scienze  — istruzione;  - ♦ 

6°  Agricoltura  — numero  dellp  braccia  che  v.i 
si  impiegano  — numero  delle  carrette  e veicoli  di 
ogni  genere.—  bestiame  — produzione  del  snolo 
in  cereali  — iq  foraggi  — epoca  delle  sementi  — 
dei  raccolti; 

7®  Mercati  — fiere  epoche  di  tali  riunioni 
commerciali  — oggetti  «che  vi  si  vendono  — vi.  si 
cambiano  ; 

8°  Compaercio  ed  industria  ; 

9“  Oggetti  di  consumazione  che  si  tirano  da 
altri  paesi  — quelli  d’importazione  e d’espórtazione;, 

10.  Mezzi  di  rimonte  per  cavalleria,  per  traino; 

11.  Fabbriche  di  stoffe-  - cuojamee  simili.per 
vestiario,  fornimeiiti  e basdature  per  cavalli;  • 

12. ^  Caserme  — quartieri  — ospedali  — edifizi 

— molini  — forni  — officine  — case  — granai  — 
scuderie  e simili.  ’ , « 

Ognuno  facilmente  comprende  quanto  possa  tor- 
nar utile  una  simile  statistica  amministrativa., 

• V 

■Allo  approssimarsi  di  una  guerra  sarebbe  di  norma 


r 


al  ministro  cosi  per  le  disposizioni  da  farsi,  come  • 
per  le  istruzioni"  all’ intendente  generale  dell’eser- 
cito, e mediante  queste  cognizioni  forse  molte  spese 
j»  , inutili  ed  onerose  sarebbero  risparmiate,  traendo 
partito  delle  risorse  che  pptrebbersi  avere  local- 
mente, a grande  profìtto  dell’armata,  ed  a vantaggio 
^ anche  *del  paese  stesso  da  essa  occupato.  ' 
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CAPO  OTTAMESIMOSECOIVDO. 


INTENDENZA  D'ARMAXA 


* 

PRELIMINARI. 

« 


Tutte  le  disposizioni  che  richiedono  i preparativi 
di  una  guerra  «emanano  dal  Miniitro. 

• . • 

• Fra  le  principali  vogliono. annoverarsi:  • 

r L’organizzazione  delFarinata  destinata  a com- 
battere, ossia  la  scelta  del  personale  di  tutti  i corpi  • 

speciali,  di  tutte  le  armi  e di  tutti  f servizi  che  com-, 
pongono  quest’afraata,  non  che  il  materiale  d’ogni  ' 
sorta  di  cui  deve  essere  provvista  j 

2°  11  mettere  in  movimento  e riunire  tutti  questi 
elementi  .sulla  ' frontiera  che  dev’esser  base  delle  . # 

prime  operazioni  militari  ; 

3"  11  vettovagliamento  d'ogni  maniera,  propor-  ‘ , 
zionato  ai  bisogni  deH’armata  per  tutto  il  tempo 
che  dessa  starà  agli  alloggiamenti,  ed  alle  provviste 
che  occorrerà  di  farle  all’apertura’ éel te  campagna. 


Digitized  by  Google 


onde  facilitare  l’esecuzione  dei  suoi  primi  movimenti  ; * 
• 4®  Stanziamento  del  bilancio  delle  sp’ele  straor-  * 

dinari^  che  trae  seco  te.  campagna  e dimanda  dei 
crediti  provvisori  e definitivi,  neces.sari  pel  paga- 
mento delle  occprrcnti  speso  ; 

5"  Delegazione  di  parte  di  questi  crediti  neces- 
sari agli  ordini  di  pagamento  tire  devono  eseguirsi 
per  cura  e,  diligenza  dei  funzionari  dell’intendenza 
militare,  con  quelle  regole  le  più  semplici  che  far 
si  possano , spacciate  da  tutte  quelle  operazioni , 
da  tutte  quelle  formalità  che  sono  incompatibili  coi 
bisogni  ognora  urgenti  nello  stato  di  guerra. 

t 

« 

Ma  dal  momento  che  cominciano  le  operazioni 
militari,  l’iniziativa  della  maggior  parte  delle  mi-.' 
snre  amministrative  sfugge  al  ministro , e ne  as- 
sume il  grave  in«arico  l’intendente* generale  d’ar- 
mata, specie  di  alter  ego  che  si  scoglie  il  ministro.  • 
c nella  cui  nomina  impegna  nel  più  alto  grado  la* 
sua  risponsabilità. 

In  tale  scelta  non  deve  il  miuistuo  aver  solo  _pre- 
. senti  gl’interessi  dello  Stato  e delKarraata , r-  non 
è meno  essenziale  che  questa  si»  accetta  eziandii» 
al  generale  in  (japo  (1). 


(1)  VAUCnsLLB,  Voj.  Ili,  pag.  91,  eiliz.  1861  : « Celle  eomlilioii 
< nous  semble  Atre  de  rigucur  — Il  ii'esl  saiis  doute  personpe  qui 
I ne -eoinpreDiie  rimporUned  d'iin  pureìl  rhoix;  mais,  à còlè  et 
« au-dessiis  des  autorités  doni  nous  pourrions  invoqiipr  l’appui , 
« nous  cilcrons  le  géiiiTal  cn  chef  de  ramiee  d'ifalie  éiTivaiil  de 
* Plaisance  è Csmot  le  9 mai  1796  : .Si  ttmu  nvion»  un  onlunnnleitr 
•f  kabilt,  nous  seeioné  misti  hitn  quii  nsi  possihle  de  l'imaginer.  n 

« 
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La  direzione  dei  servizi  di  campagna,  e special- 
mente quella  delle  sussistenze,  sfugge  pure  all’azione 
del  ministro,  ed  a poco  a poco  questa  tanto  meno 
rendesi  sensibile  quanto  più  l’armata  s'inoltra  sul 
territorio  del  nemico  e debbo  quindi  bastare  a se 
stessa. 


Da  una  tale  modificazione  necessaria  del  potere 
ministeriale  ne  deriva  una  tal  quale  abdicazione,  di 
cui  il  ministro  della  guerra  debhe  con  sagacia  de- 
terminare le  condizioni  ed  i limiti  (1). 

Egli  quindi  deve  far  conoscere  airintendente  ge- 
nerale : 

— L’organizzazione  deU’armata,  e particolar- 
mente quella  del  personale  e del  materiale  di  cia- 
scun servizio  amministrativo; 

— Le  provviste  fatte  od  ordinate,  i luoghi  ove 
raccolte  e l’eutità  delle  medesime; 

— I contratti  stipulati  ed  ogni  altra  disposi- 
zione fatta  pur  assicurare  l'esecuzione  dei  servizi 
negli  accantonamenti  ed  anche  al  di  là  della  frontiera. 

Deve  inoltre  informarlo  ; 

— Sulla  situazione  del  pae.se  che  devesi  occu- 
pare e le  risorse  che  quivi  possono  aversi; 

— Sui  luoghi  d’onde  si  possa  più  convenien- 
temente ritrarre  ogni  cosa  che  occorra  a rifornirne 
l’armata  ; 

— Sull'assistenza  e sul  concorso  che  possa  spe- 


lìj  Vti'cnELLB,  Voi.  Ili,  Tir.  ii,  Cip.  mi. 

Voi  III  I 
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rare  daH'interro  dello  Stato  per  sovvenire  ai  bisogni, 
e quelli  pei  quali  esso  non  potrebbe  incaricarsi  di 
provvedere. 

Ne  risulta  da  ciò  che  l’iutendente  generale  d’ar- 
mata è il  delegato  ed  il  rappresentante  del  ministro 
della  guerra  — che  aminini.stra  Tarmala,  presso 
cui  è delegato,  nel  modo  istesso  che  il  ministro 
egli  stesso  amministra  tutte  le  forze  militari  dello 
Stato  (1). 

In  tutti  i casi  urgenti  e non  previsti  dai  regola- 
menti generali  o dalle  instruzioni  particolari  e di- 
sposizioni speciali  del  ministro,  l’intendente  generate 
può  e deve  prendere  d’uffizio  tutte  le  misure  ne- 
cessarie per  assicurare  i servizi  amministrativi  del- 
Tarmata.  — Egli  ha  la  scelta  dei  mezzi,  ma  gli 
incumbe  di  render  conto  delle  sue  operazioni  al 
ministro  ilella  guerra. 

L’intendente  generale  adunque  presto  Tannata 
esercita,  superiormente  ad  ogni  altro  agente  qua- 
lunque delTamministrazione , le  funzioni  ammini- 
strative militari  che  gli  sono  affidate  (V.  .Vota  N"  11 
in  fine). 


(I)  Retai,  del  conte  Porlalis,  di  cui  in  VtccoEii.t,  Voi.  in,  pa- 
gina 115,  ediz.  1861. 
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SEZIONE  I. 

Retaziooi  d*‘iriulendeDza  d’annata  col  coniandanle  generale 
e col  capo  di  stato  maggiore  ( I ). 

La  somma  del  servizio  amministrativo  presso  le 
truppe  in  tempo  di  guerra  è affidata  ad  un  uflBziale 
generale  o ad  un  funzionario  d’intendenza  militare, 
il  quale  assume  il  titolo  di  Intendente  generale  d’ar- 
mata, per  la  durata  di  sue  funzioni,  ed  è assimilato 
a maggior  generale  (2). 

Il  suo  posto  è sempre  appresso  il  generale  in  capo 
deH'arinata  (3). 

L'intendente  generale  dell’armata  esercita  l’ammi- 
nistrazione generale  e superiore  sotto  gli  ordini  del 
ministro  della  guerra  e sotto  l’autorità,  immediata 
del  generale  in  capo  (4). 

L’intendente  generale  è il  centro  comune  da  dove 
partono  tutti  gli  ordini  relativi  aU’amministrazione 
ed  a cui  sono  resi  tutti  i conti. 

Per  di  lui  mezzo  il  governo  è informato  dell'esito 
delle  disposizioni  amministrative  da  esso  ordinate; 


(ij  Vavcdcllb,  Voi  III,  Tit  II,  IMP  III  — c Regio  l'ecrcto 
Ì2  marzo  1855 

(S)  R.  Dccrclo  26  dicerabre  1853 
(3)'V*cciielliì,  Tit.  ii,  C*p.  ih,  Siz.  ii.  S i 
{•!)  V nota  a pag.  "id,  Voi.  i. 
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(Ielle  circostanze  ('lic  poterono  farne  anticipare  o ri- 
tardare la  esecuzione;  degli  avvenimenti  o dei  bi- 
sogni che  ne  esigono  delle  nuove;  e genoralnu'nte 
di  tutto  cib  (die  interessa  i diflerenti  jami  di  servizio. 

L’intendente  generale  ha  corrispondenza  diretta 
col  ministro  della  guerra  per  tutto  ci(>  che  concerne 
il  personale  ed  il  materiale  deiramminist razione  del- 
l’armata. - Riceve  gli  ordini  del  mini.stro  e li  ese- 
guisce ugnitpialvolla  le  circostanze  lo  permettono: 
ed  in  caso  non  al>bia  potuto  eseguirli,  giustifica  il 
suo  operato,  sia  mediante  i suoi  propri  atti , coi 
quali  abbia  giudicato  a proposito  d’impegnare  la 
sua  personale  risponsabilità , o mediante  la  produ- 
zione delle  richieste  od  ordini  per  iscritti  del  ge- 
nerale in  capo. 

La  composizione  del  personale  amministrativo 
per  le  truppe  in  campagna  è determinala  dal  mi- 
nistero di  guerra;  la  ripartizione  e la  destinazione 
del  medesimo  sono  fatte  dairintendente  generale  e 
notificate  aU'arinata  con  ordini  del  giorno  del  gene- 
rale in  capo. 

Egli  ha  sotto  1 suoi  ordini  immediati  gli  agenti 
superiori  di  tutti  i servizi  amministrativi. 

Primo  dovere  dell’intendente  generale  d’armata  si 
è quello  di  provvedere  alla  sussistenza  deil’armata  ed 
a tutti  i suoi  bisogni.  A tale  scopo  debbono  ognora 
essere  rivolte  le  sue  cure,  tenendo  ciò  in  conto  di 
legge  suprema  a cui  tutte  le  altre  sono  subordinate. 
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Setuprequando  il  ministro  della  guerra  non  abbia 
già  disposto,  l’intendente  generale  ha  l’iniziativa  di 
tutte  le  misure  relative  allo  stabilimento  e colloca- 
mento degli  approvvigionamenti  e dei  magazzini  di 
ogni  specie,  — al  numero,  capacila  e località  degli 
spedali  temporanei  che  può  essere  necessario  d’in- 
slituire;  — al  personale  e materiale  di  cui  ciascun 
stabilimento  dev’essere  i)i’ov visto. 

Ha  del  pari  la  scelta  dei  mezzi  d’esecuzione  dei 
vari  servizi,  qualora  tali  mezzi  non  siano  preventi- 
vamente determinati;  scelta  questa  che  più  d’ogni 
altra  impegna  la  .sua  risponsabilità  personale. 

Ordina  mediante  l’autorizzazione  del  generale  in 
capo,  le  requisizioni  di  derrate  od  altri  oggetti  di 
consumazione,  allorché  le  circostanze  esigono  di  ri- 
correre a tali  mezzi.  — Dirige  e sorveglia  l’esazione 
ed  il  pagamento  delle  contribuzioni  in  denaro  che 
venissero  dal  generale  in  capo  impo.ste  (1). 

Allorquando  occorre  di  amministrare  militarmente 
un  paese  conquistato,  l'intendente  generale  d'armata 
è incaricato  di  dirigere  tale  amministrazione  sotto 
l’autorità  del  generale  in  capo. 

L’intendente  generale  compila  e promulga  a nome 
proprio  tutte  le  istruzioni  relative  all’esecuzione  dei 
servizi  amministrativi  ed  alla  giustificazione  delle 


(t)  Art.  6 à.  Decreto  22  mano  1855. 
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spese  e delle  consumazioni.  — Quando  però  tali 
istruzioni  per  circostanze  straordinarie  ed  urgenti 
ilovessero  annullare  o modificare  qualche  parte  es- 
senziale dei  regolamenti  in  vigore,  l'intendente  ge- 
nerale non  può  diramarle  senza  previa  approvazione 
del  generale  in  capo. 

L’intendente  generale  riceve  gli  ordini  dal  gene- 
rale ip  capo  per  tutte  le  misure  e decisióni  a pren- 
dersi in  dipendenza  delle  mosse  deH’arraata,  e per 
le  altre  relative  a quelle  tali  spese  a farsi  che  non 
possono  essere  autorizzate  se  non  dal  generale  stesso. 

Lavora  col  capo  dello  stato  maggiore,  da  cut  ri- 
ceve gli  ordini  del  giorno,  gli  avvisi  delle  mosse, 
non  che  tutte  le  altre  notificazioni  degli  ordini  od  in- 
tenzioni del  generale  in  capo  nella  guisa  stessa  con 
cui  vengono  queste  partecipate  ai  comandanti  delle 
truppe. — Concerta  giornalmente  con  esso  il  modo 
di  sbrigare  gli  affari  correnti  e per  avere  il  con- 
corso dei  capi  militari,  quando  l’appoggio  della  loro 
autorità  e delle  truppe  che  comandano  è ravvisato 
necessario  per  l’esecuzione  delle  misure  ammini- 
strative. 

Lo  informa  dell'esito  ch’ebbero  gli  ordini  ricevuti 
dal  generale  in  capo,  non  che  deU'andaineuto  dei 
vari  servizi  e della  situazione  dei  magazzini  e dei 
mezzi  d’ogui  specie  dei  quali  può  disporre  (1). 


(I)  Art.  9,  R.  Decreto  32  marzo  1855. 
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Spetta  airinlendente  generale  d'armata  di  notifi- 
care ai  funzionarii  deH’intendenza  militare  ed  ai  capi 
dei  vari  servizi  da  questa  dipendenti,  gli  ordini  del 
giorno  e delle  mosse,  o quella  parte  soltanto  di  tali 
ordini  che  può  esser  necessario  di  portare  rispetti- 
vamente a conoscenza  di  cadun  di  essi. 

Sittosto  riutendente  generale  è informato,  sia  del 
risultato  di  un  consiglio  di  guerra  a cui  sia  stalo 
chiamato  ad  intervenire,  sia  per  mezzo  del  capo  di 
stato-maggiore,  sia  infine  dallo  stesso  generale  in 
capo,  dei  movimenti  che  debbonsi  fare  e del  giorno 
della  loro  esecuzione,  spedisce  gli  ordini  a tutti  i 
capi  di  servizio  onde  l’armata  non  manchi  d’alcuna 
delle  cose  necessarie  al  successo  del  movimento  che 
deve  operare. 

Se  si  afl'accia  qualche  ostacolo  che  non  abbia 
potuto  essere  previsto , prende  concerto,  per  su* 
perarlo,  cogli  uffiziali  dello  stato  maggiore,  e propone, 
per  tutto  ciò  che  non  è in  suo  potere  di  eseguire 
secondo  le  regole  ordinarie,  quei  mezzi  che  crede 
equivalenti. 

Sernprequando  il  generale  in  capo,  sotto  la  sua 
risponsabilità,  creda  di  dover  ordinare  la  stipulazione 
di  contratti  o qualunque  altra  operazione  ammini- 
strativa straordinaria,  l’iuteudente  generale  d’armata 
deve  in  tal  caso  dare  esecuzione  all’ordine  scritto 
che  ne  riceve. 

L’intendente  generale  d’armata  ha  la  superiore  di- 


Digitized  by  Google 


rezioije  del  servizio  sanitario  d'armata.  — Tutto  il 
personale  addetto  al  simile  servizio  è sotto  i suoi 
ordini  e gli  sta  subordinato,  eecetluato  però,  rispetto 
agli  uttiziali  di  sanità,  per  la  parte  che  concerne 
l'arte  di  guarire  (1). 

Kgii  tiene  conto  del  modo  con  cui  ognuno  compie 
alle  proprie  incumbenze,  e,  sentito  il  parere  degli 
uiliziali  di  sanità  in  capo  airarinata,  propone  le  ri- 
compense e gli  avanzamenti  che  .sono  giustamente 
dovuti. 


Kgli  provvede  al  .servizio  amministrativo  degli 
ospedali  ed  ambulanze  col  personale  degli  infermieri 
del  corpo  d’amministrazione. 

L’intendente  generale  deve  assicuraisi  che  gli 
stabilimenti  teraporarii,  le  ambulanze  delle  divisioni 
attive,  le  riserve  ed  i corpi  di  truppe  siano  prov- 
visti del  personale  e del  malcriale  ncce.ssarii  per  la 
pronta  e compiuta  amministrazione  dei  ser\izi. 

L’intendente  generale  ha  la  direzione  superiore  del 
servizio  dei  fondi  in  danaro. 

Egli  ordina  i pagamenti  che  occorrono,  e fa  le 
delegazioni  che  egli  crede  del  caso. 


(1)  Art.  33,  Regol.  ì3  aprile  185t). 
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SFZIONE  II. 

I)u\eri  Pii  aUribu7.ìoni  di  iiii  iulendeiitP  di  rorpo  d’armata  (1  ^ 


L’intendente  militare  d’un  r,(ir[)o  d'annata  dirige 
e sorveglia,  sotto  gli  ordini  immediati  dell’inten- 
denle  generale  d'armata,  ramministrazione  partico- 
lare di  questo  corpo.  — 11  suo  posto  è sempre  presso 
il  generale  comandante. 

Egli  ha  sotto  i suoi  ordini  immediati  tutti  i com- 
missari e sotto-commissari  di  guerra  ed  altri  fun- 
zionari deU’inteudenza  militare,  non  che  gli  ulHziali 
di  .sanità,  gli  agenti  ed  impiegati  dei  diversi  servizi 
addetti  al  corpo  d’armata. 

Egli  è in  continua  e giornaliera  corrispondenza 
coH’intendente  generale  d’armata  per  fargli  cono- 
scere lo  stato  delle  truppe  ed  il  loro  effettivo,  la 
situazione  dei  servizi,  i mezzi  dei  quali  può  preva- 
lersi nei  paesi  che  occupa  — la  condotta  e la  capa- 
cità dei  funzionari  ed  agenti,  e finalmente  le  misure 
a prendersi  per  soddisfare  a tutti  i bisogni. 

Ordina  e autorizza  le  compre  e fa  i contratti  che 
occorrono,  rendendone  però  partecipe  l’intendente 
generale. 


(L  Vaucbslle,  Tit.  Il,  Caf.  iu,  li. 
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Ordina,  mediante  rauloriz/aziune  del  generale  co- 
mandante il  corpo  d'armata , le  requisizioni  ed  altri 
oggetti  di  consumazione,  allorché  le  circostanze  esi- 
gono di  ricorrere  a tali  mezzi,  e per  ciò  che  riguarda 
il  corpo  d’armata,  ed  invigila  alla  ripartizione  di 
esse  fra  le  divisioni  componenti  il  corpo  d'ar- 
mata. 

Per  suo  mezzo  i funzionari  ed  agenti  da  lui  di- 
pendenti ricevono  la  notilìcazione  degli  ordini  del 
giorno  e gli  avvisi  dei  movimenti,  e la  trasmissione 
degli  ordini  deUuntendente  generale  d'armata. 

L’intendente  militare  del  corpo  d’armata  deve  con 
ogni  sollecitudine  riunire,  verificare  e trasmettere 
all’intendente  generale  d’armata  tutte  le  carte  giusti- 
ficative delle  .spese  e consumazioni  di  mano  in  mano 
che  vengono  stabilite  per  servire  ulterionnente  alla 
redazione  dei  conti  generali. 

I rapporti  deiriuteudeute  militare  d’un  corpo  di 
armata  col  generale  comandante  del  medesimo  e col 
suo  capo  di  stato  maggiore,  sono  nella  sfera  d’azione 
inerente  alla  sua  posizione,  consoni  a quelli  deter- 
minati per  l’intendente  generale  d’armata  col  gene- 
rale in  capo  dell’armata  e suo  capo  di  stato  mag- 
giore (1). 

Allorché  il  corpo  d’armata  agisce  isolatamente  , 


(i)  V.  ici.  preeed  , e la  nota  a pag.  7S4,  Voi.  i. 
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fuori  della  dilezione  immediata  del  generale  in  capo, 
l’intendente  militare  addetto  al  medesimo,  durante 
tal  tempo,  rispetto  al  generale  comandante  di  detto 
corpo  d'armata  è nella  dipendenza  similmente  come 
l intendente  generale  verso  il  generale  in  capo. 

In  generale  ed  in  tutte  le  circostanze  gravi  ed 
urgenti,  l’intendente  d’un  corpo  d’armata  può,  a ca- 
rico di  renderne  immediatamente  conto,  e previa 
formale  autorizzazione  del  generale  comandante , 
tutto  ciò  che  potrebbe  fare  l'intendente  generale 
stesso  se  fosse  sul  luogo.  Ma  ciò  coi  dovuti  riguardi 
e cautele  per  evitare  di  arrecare  il  menomo  scon- 
certo nelle  disposizioni  generali. 


SEZIONE  III. 

Degli  iiilendeuli  inililari  o rouimissari  di  guerra 
presso  le  divisioni  attive  (1). 

L’intendente  militare  o il  commissario  di  guerra 
d'una  divisione  attiva  no  dirige  e controlla  l’ammi- 
nistrazione particolare  sotto  gli  ordini  immediati 
deU’intendente  del  corpo  d’armata. 

Il  suo  posto  è al  quartier  generale  della  divisione 
di  cui  segue  giornalmente  i movimenti. 


(1)  Vadchklls,  Voi  Iti,  Tir.  ii,  C*r.  in,  $ lii. 
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Egli  ha  sotto  i suoi  ordini  i sotto  commissari  di 
guerra,  e gli  agenti  ed  impiegati  dei  diversi  ser- 
vizii  che  sono  alletti  alla  divisione.  , 

Corrisponde  giornalmente  coll  intendente  del  corpo 
dannata  o gli  rende  conto  dei  bisogni  della  divi- 
sione, dei  mezzi  che  possiede  e generalmente  lo 
ragguaglia  di  tutte  le  circostanze  che  valgono  ail  as- 
sicurare lutti  i servizi 

Deve  attendere  con  tutta  solerzia  a tener  riuniti 
ed  aver  alla  mano  i mezzi  di  sus.sistenza  e di  tra- 
sporto per  essere  sempre  pronti  alle  <listribuzioni 
sui  punti  e nelle  ore  che  vengono  indicate  dallo 
stato  maggiore. 

Laddove  siano  per  mancare  i generi  di  sussistenza 
od  ogni  altra  risorsa,  ossia  che  queste  provenir 
debbano  da  provviste  dei  fornitori  , o da  compre 
direttamente  eseguite  daH’amministrazione,  o dai 
versamenti  dei  magazzini  stabiliti  sul  di  dietro  del- 
l’armata. il  commissario  di  guerra  l’ichiede  le  auto- 
rità civili  locali  di  provvedere  le  derrate  necessarie. 
— Se  queste  sono  provviste  allo  stato  loro  naturale 
di  grezzo,  dispone  perchè  siano  tosto  manipolate 
dagli  agenti  del  servizio  cui  riguarda,  ma  debbo 
sempre  a preferenza  procurare  che  queste  derrate 
siano  preparate  dagli  agenti  del  paese. 

bebbe  avere  un’attenzione  particolare  agli  equi- 
paggi militari  ed  ai  mezzi  di  trasporto  dei  quali  pro- 
curerà di  essere  sempre  provvisto, il  più  abbondan- 
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teint-ntp  che  sia  possibile,  c ne  disporrà  in  modo  a 
che  una  parte  sia  sempre  in  movimento  per  andare 
a prendere  le  sussistenze  ai  magazzini  stabiliti,  e 
che  mia  parie  sia  semiire  destinata  a seguitare  la 
truppa  provvista  di  pane,  biscotto  ed  oggetti  più  ne- 
cessari di  vestiario. 


Deve,  per  quanto  si  può,  rinnovare  frequentemente 
il  parco  flclle  vetture  e delle  bestie  a soma  che  fos- 
sersi  richieste  nel  jiaese. 

Nelle  niarcie  attender  deve  a [irovvedere  il  fieno 
e la  paglia  sui  luoghi  stessi  o sui  punti  più  vicini 
agli  alloggiamenti  ed  ai  hivoums,  e ciò  mediante 
richieste  alle  autorità  locali. 

Nei  casi  d’urgenza  assoluta  provocherà  dal  gene- 
rale comandante  la  divisione  l’ordine  di  far  forag- 
giare  la  cavalleria  (1)  , al  cui  effetto  l’intendente 
militare  od  il  commissario  di  guerra  prenderà  gli 
opportuni  concerti  collo  stato  maggiore  affinchè  siano 
emanate  indilatamente  opportune  istruzioni,  atte  ad 
evitare  le  scipazioni  ed  il  disordine. 

In  queste  occasioni  di  foraggiamenti  Tintendente 
od  il  commissario  di  guerra  avrà  luogo  di  esplorale 
i paesi,  e conoscere  tutti  i mezzi  e le  risorse  che 
presentano  onde  poterne  tantosto  approfittare. 

Ad  ogni  modo,  e seniprechè  le  circostanze  lo  per  - 


'1)  Tir.  Il,  Rogol  iti  rampiigna  1833 
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mettano,  disporrà  perchè  dalle  truppe  a cavallo  si 
prenda  per  più  giorni  della  biada,  procurando  loro 
ove  d’uopo  i mezzi  di  trasporto  al  seguito. 

Attender  deve  in  singoiar  modo  a ebe  le  vetto- 
vaglie non  manchino,  e che  siano  fatte  le  distribu- 
zioni regolarmente , al  cui  line  procurerà  che  sia 
messo  aH’ordine  della  divisione  l’avviso  relativo  in- 
dicante l’ora,  il  luogo  dove  devono  essere  fatte,  il 
numero  dei  giorni  pei  quali  devono  farsi,  ed  occor 
rendo,  le  sostituzioni  autorizzate  e la  proporzione 
regolata  in  più  o meno  per  ogni  derrata  sosti- 
tuita. 

Assiste  per  quanto  possibile  alle  distribuzioni  per 
farvi  mantenere  l’ordine. 

Nello  spedire  i convogli  procura  che  questi  siano 
accompagnati  dagli  agenti  del  servizio , ed  anche 
scortati  dalle  truppe  per  maggior  sicurezza. 

Oltre  il  servizio  delle  sussistenze  e dei  trasporli, 
quello  delle  ambulanze  richiede  tutta  la  di  lui 
attenzione  e sollecitudine.  — Debbo  quindi  ve- 
gliare : 

1®  Perchè  i cassoni  siano  sempre  all’ordine, 
bene  provvisti  e muniti  dei  rispettivi  cavalli,  ed  a 
tempo  rimpiazzali  quelli  che  fossersi  perduti  ; 

2°  Perchè  tutti  gli  uffiziali  di  sanità  e d’ammi- 
nistrazione ed  infermieri  siano  al  loro  posto  e nel 
numero  prescritto , e perchè  , assieme  alle  ambu- 
lanze, seguino  i movimenti  della  divisione. 
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Nel  giorno  di  battaglia  destina  afa  disporre  l’ambu- 
lanza nel  sito  designato  dal  generale  o dal  capo  di 
stato  maggiore. — Allorché  l’azione  è impegnata  (1), 
il  posto  dell’intendente  o commissario  di  guerra 
della  divisione  è alternativamente  vicino  al  gene- 
rale per  poter  ricevere  immediatamente  i suoi  or- 
dini e per  poter  tosto  prendere  quelle  misure  che 
esigono  i movimenti  militari.  — In  tuli  circostanze 
egli  ed  1 suoi  agenti  devono  spiegare  l’attitudine 
tutta  per  mettere  in  esercizio  ogni  mezzo  che  sia  a 
di  lui  disposizione,  tanto  in  personale  che  in  ma- 
teriale, per  compiere  a tanti  doveri  che  gli  incum- 
bono. 

Le  ambulanze  (2)  debbono  ordinarsi  nello  stesso 
tempo  che  si  formano  le  colonne  d’attacco,  e sta- 
bilirsi al  di  dietro  di  esse,  al  centro  e sui  fianchi 
onde  possano  le  une  colle  altre  soccorrersi  vicen- 
devolmente, e Secondo  i concerti  a ciò  presi  col  ge- 
nerale o col  capo  di  stato  maggiore.  — Debbe  so- 
vratutto.  far  convenire  intorno  alle  ambulanze  suf- 
ficiente numero  di  carri  atti  non  solo  a raccogliere 
sul  campo  i feriti , ma  altresì  a far  eseguire  i tra- 
sporti agli  ospedali  destinati  a ricevere  quelli  che 
abbiaosi  nelle  ambulanze  già  avute  le  prime  cure. 

Semprequando  le  circostanze  non  permettano  di 
ricorrere  all’autorità  dell’intendente  militare  del 
corpo  d’armata  da  cui  dipende,  o che  per  casi  im- 


(1)  Vauchelle,  Voi.  Ili,  Tir.  ii,  Gap.  ih,  ^ iii. 

(2)  Odier,  Voi.  VII,  Li>.  XXV,  Gap.  v. 
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previsti  sia  obljligato  a scostarsi  dalle  regole  gene 
rali  stabilite,  il  commissario  ne  riferisce  al  generale 
e gli  espone  i bisogni  che  occorrono  e le  diflicoltà 
che  s’incontrano,  e sollecita  la  di  lui  autorizzazione 
ed  assistenza  per  legittimare  ogni  misura  che  egli 
sarebbe  nel  caso  di  prendere  in  via  eccezionale,  o 
contraria  agli  o’’dini  ricevuti. 


Non  v’ha  dubbio  che,  per  nietlere  in  azione  tanti 
mezzi,  per  adempiere  a tanti  doveri,  vuoisi  una  con- 
tinua non  interrotta  previdenza  e cura  ; — un'attività 
di  spirito  e di  corpo  ; — una  costituzione  robusta  atta 
a perdurare  alla  doppia  fatica  del  cavallo  e dell’uf- 
ficio — disposto  in  somma  a sacrificare  tutto  alla 
religione  del  dovere  e delle  incumbeuze  die  gli  sono 
affidate. 
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SEZIONE  IV. 

Posti  che  deve  occopare  il  personale  dell'iiilendenza  d’armala  nelle 
circostanze  di  marcia,  di  sereoi  menli  e di  battaglia  (1). 

In  tempo  di  guerra  il  personale  addetto  all’inten- 
denzà  d’armata  pèi  servizi  amministrativi  è delle 
sussistenze,  non  che  per  quelli  contabili  del  genio 
e dell’artiglieria  vuole  essere  ragguagliato  al  nu- 
mero è ripartito  nel  modo  indicato  nei  quadri  qui 
annessi. 

Nellé  fazioni  e nelle  marcie-manovre  esé^ite  a 
prossimità  dell’inimico  i funzionari  dell’intendéhza 
niilitàre  sono  per  quanto  possibile  a cavallo,  tenen- 
dosi a portata  delle  ambulanze  addette  ai  quartieri 
generali  dai  quali  dipendono. 

Nelle  marcio  eseguite  a distanza  del  nemico  i fun- 
zionari prementovali  precederanno  o terranno  diètro 
la  colonna  a seconda  delle  esigenze  del  servizio, 
lasciando  però  presso  l’ambulanza  degli  impiegati 
necessari  per  ogni  occorrenza,  ed  informandone  il 
generale. 

I funzionàri  addetti  ai  corpi  sono  ordinariaraentè 
al  seguito  di  questi  o li  divauzano,  a seconda  delle 
esigenze  del  servizio. 


(I)  R.  Decreto  23  marzo  1853,  Cap.  ii. 
Voi.  tu. 
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In  caso  d’incontro  inopinato  col  nemico  tutti  i 
funzionari  d’ii'ìendenza  si  raccolgono  presso  l’am- 
bulanza del  rispettivo  quartier  generale,  dove  rice- 
vono gli  ordini  occorrenti  dal  rispettivo  intendente 
militare  o commissario  di  guerra,  da  cui  dipendono 
direttamente. 

Quando  le  truppe  accampano  al  sereno  od  occu- 
pano alloggiamenti  di  marcia,  l’ufficio  d’intendeuza 
stanzia  a prossimità  del  quartier  generale,  lasciando 
però  i suoi  grossi  trasporti  presso  il  parco  dei 
bagagli. 

Trattandosi  di  campi  o di  alloggiamenti  che  ab- 
biano carattere  più  stabile  , gli  uffici  d’intendenza 
stanziano  col  loro  materiale  presso  i quartieri  ge- 
nerali. 

In  caso  d’allarme  sia  ai  campi,  come  agli  allog- 
giamenti, il  personale  d’intendenza  si  raccoglie  nel 
sito  deiradwna/o  generale  ove  riceve  le  opportune 
direzioni  dal  generale  comandante. 

Il  personale  occorrente  pei  servizi  di  finanza  e 
delle  poste  presso  l’armata  e con  esso  la  cassa  prin- 
cipale e l’uffizio  centrale  delle  poste  sono  stabiliti 
presso  il  quartier  generale  principale,  ed  all’occor- 
renza  una  cassa  sussidiaria  ed  un  ufficio  speciale  di 
posta  presso  il  quartiere  generale  di  ognuna  delle  di- 
visioni di  fanteria. 

» 

Inoltre  degli  intendenti  militari  o commissari  di 
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guerra  assegnati  ai  corpi  d’armata  od  alle  divisioni, 
l’intendente  generale  deve  avere  a sua  disposizione 
alcuni  altri  funzionari  di  questo  grado,  sia  per  in- 
caricarli della  direzione  dei  principali  servizi,  quali 
sono  la  sussistenza,  i trasporti,  gli  ospedali,  sia  per 
affidare  loro  l’amministrazione  dei  dipartimenti  che 
si  costituirebbero  nei  paesi  occupati,  come  pure  gli 
si  assegnano  altri  funzionari  di  grado  inferiore  per 
attendere  ai  lavori  d’ufficio,  o per  essere  incaricati 
di  missioni  speciali,  o destinati  a coprire  posti  va- 
canti, o per  attivare  ed  invigilare  la  percezione  delle 
requisizioni  o delle  contribuzioni. 

Supposto  un  esercito  di  100,000  uomini  scompartiti 
in  tre  corpi  d’armata^  ognuno  di  tre  divisioni  attive, 
ed  una  divisione  di  riserva,  si  richiederebbe  un  per- 
sonale amministrativo  quale  si  indica  nel  seguente 
quadro  : 
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QUADRO  NUMERICO  del  Personale  del  Corpo  d'fnlendenta  mililat 
di  1 00,000  uomini,  scompartita  in  tre  Corpi  d'armati 


PDSIGNAZIOXE  PEI  SERVIZI 

Intendente  generale 

Intendenti  militari 

Commissari 
di  guerra 

Sotto-Commissari 
di  guerra 

ODarticr  fenerale  principale. 

Gran  quartier  generale 

1 

2 

(a)  3 

(bì  3 

U.ficio  apeciale  presso  il  medeaimo 

• 

• 

CO  1 

(c)  3 

Corpi  d'srniaia. 

Tre  Quartieri  generali  di  corpi  d’armata.  . . 

» 

(d)3 

(d)8 

(c)  9| 

Per  le  nove  divisioni  attive. 

Nove  quartieri  generali 

• 

« 

(D  9 

(f)  27' 

Presso  le  18  brigate  di  fanteria 

• 

• 

» 

(0)  18 

Presto  i nove  reggimenti  dì  cavalleria.  . . . 
Presso  i 18  battaglioni  di  bersaglieri  .... 

» 

• 

a 

(A)  9 

Per  le  armi  diverse 

» 

• 

• 

(1)  9 

Rlterva. 

Presso  la  divisione  di  riserva 

• 

» 

1 

3 

Ifaffttxlnl  c parebl. 

Presso  il  magazzino  principale  delle  sussistenze  . 

• 

• 

* 

1 

Presso  i magazzini  intermediari 

» 

• 

3 

a 

Presso  il  mag.  princip.  di  vestiario  e d'accampam. 

> 

t 

• 

1 

Parco  del  gran  quartier  generale 

• 

» 

• 

• 

Tre  parchi  dei  tre  corpi  d’armata 

» 

» 

• 

• 

Parco  di  riserva 

> 

• 

» 

» 

Presso  i magazzini  di  vestiario  dei  3 corpi  d’armata 

» 

• 

» 

j 

1 

5 

20 

Il  (n)  Per  la  direzione  dei  principali  servizi. 

1 (ò)  Per  Tandamento  degli  uffici  — corrispondenza 

— contabilità  — missioni 

— bisogni  eventuali  e sorveglianza. 

(c)  Per  la  direzione  economica  presso  le  truppe  riunite  al  gran  quartier  gene- 
rale — parchi  — riserve  — movimenti  di  truppe. 

(rf)  Uno  per  ciascun  corpo  d'armata. 
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dei  contabili  d artiglieria  e del  genio  applicali  ad  un'Armata 
I assegnazione  dei  medesimi  ai  dicersi  servizi. 


1 

•= 

O 

Sirivatii 

d'intenden/a 

Contabili 

d’artiglieria 

Commissari 
del  genio 

c4 

03 

.2  o 

S '5 
5 ^ 

r bc 
C 

O 

uarda-inagazzii 

d’artiglieria 

Contabili 
di  magazzino 

*N 

N 

?3 

6C 

?s 

E 

"3 

9 

Giornalieri 

Totali 

Annoteuioni 

75 

o 

a 

IO 

(6)3 

(5)  2 

2 

3 

a 

2 

a 

36 

i 

c)  4 

a 

a 

a 

a 

a 

8 

B,  « 2-S 

° -5  9 2. 

P_  s 

U «P  « .a- 

18 

e 

* 

3 

6 

a 

a 

• 

■ .M 

S»  “ O 

C « 9 c« 

•p  S *3 

f\  27 

a 

a 

a 

a 

a 

63 

9 9.  g.  'o 

«a  ^ 9^  <-g 

3 2 -r. 

g)  18 

a 

- 

a 

a 

a 

a 

a 

36 

a i . 

lA)  9 
(1)  9 

4 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

• 

. 

a 

a 

a 

a 

■ 

18 

18 

8 

<u  u 1 p 

« S «5 

3 g 2 g 1 

ì;  a -1  « 

£ et  >•  3 ~ 

9.  l.  ^ 

S -3  ’S  -r:  =• 

1 2 1 f? 

■ 

a 

a 

• 

a 

a 

a 

1 

e =*  S g e 

O 9 era  *a  r 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

3 

9,  g « g ^ 

a 

a 

a 

a 

a 

1 

2 

10 

14 

e tc  ^ • V 

S flS  T3  ; 

■ 

a 

I 

3 

• 

a 

a 

a 

2 

3 

a 

a 

a 

a 

a 

3 

6 

e o . « 

i 5 ^ a 

a 

1 

a 

a 

1 

a 

a 

a 

2 

g a;  8j  c oj 

C3  u e C)  09 

a 

. 

a 

• 

a 

3 

3 

6 

12 

— !s  tì  c 

? o c 

99 

14 

5 
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' (eì  Tre  per  ciascun  corpo  d'armata. 

(f)  Udo  per  ciascuna  divisione  con  tre  sotto-commissari  e tre  scrivani. 

(g)  Uno  per  brigata  con  uno  scrivano. 

(A)  Uno  con  uno  scrivano  per  reggimento  di  cavalleria  e i da«  battaglioni 
bersaglieri  per  divisione. 

(0  Uno  con  uno  scrivano  per  le  armi  diverse  d'artiglieria,  guide,  genio,  treno. 
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NOTA. 


Da  un  quadro  del  personale  amministrativo  applicato  ad  un’ar- 
mata di  100,000  uomini,  inserto  nel  Corso  (Vamministrazione 
militare  del  Vauchellk,  edizione  del  1861,  rilevasi  che  il  corpo 
d’intendenza  militare  vi  figura  per  soli  trentotto  funzionari,  cioè 
6 intendenti  militari,  17  sotto-intendenti  militari  e 15  aggiunti 
d’intendenza  militare,  nel  che  assai  differisce  dal  presente  specchio 
in  cui  il  corpo  d’intendenza  vi  appare  in  numero  di  5 intendenti 
militari  — 17  commissari  di  guerra  — 91  sotto  - commissari  di 
guerra,  ed  in  totale  numero  113  funzionari,  oltre  99  scrivani  d’in- 
tendenza. 

Ma  debbesi  aver  presente  che  presso  l’amministrazione  fran- 
cese, oltre  il  corpo  d’intendenza,  si  hanno  gli  uffiziali  d’ammini- 
trazione,  corpo  questo  (riordinato  con  Decreto  imperiale  del  1"  di- 
cembre 1862,  V.  Giornale  Militare  di  detto  anno,  N°  40),  distinto 
in  ufBciali  d’amministrazione  principali  — contabili  — ed  aiutanti 

— diviso  in  quattro  sezioni,  cioè: 

Per  gli  uffici  d’intendenza  . . . in  N"*  di  500  i 

Per  gli  ospedali  militari  ...  • di  323  I , 

Per  le  sussistenze  militari  ...  - di  325  [ ^ 

Pel  vestiario  ed  accampamento  . » di  80  ] 

Questi  uffiziali  sono  ripartiti  secondo  i detti  servizi,  e disimpe- 
gnano presso  i medesimi,  specialmente  quelli  della  sezione  per 
l’intendenza  militare  la  più  parte  delle  attribuzioni  deferte  a 
sotto-commissari  di  guerra:  cioè  teuuta  delle  scritture  — spedi- 
zione della  corrispondenza  — verificazioni  d’ogni  specie  attribuite 
aU’inteudenza,  ed  all’armata  hanno  anche  la  firma  dei  buoni  per 
le  distribuzioni. 

La  parte  poi  degli  scrivani  è quivi  disimpegnata  dai  conimis 
aux  écritures,  il  di  cui  reclutamento  si  fa  in  massima  parte  nei 
corpi  — e dagli  allievi  d’amministrazione,  parimenti  reclutati  in 
gran  parte  daU'annata  (riordinamento  come  da  suddetto  Decreto 
imperiale)  i quali  tutti  sono  ripartiti  nelle  suddette  quattro  sezioni. 

Quivi  i funzionari  d’intendenza  hanno  una  vera  direzione  am- 
ministrativa dei  servizi,  a capo  dei  quali  sono  destinati  jier  l’ese- 
cuzione i detti  uffiziali  d'amministrazione  secondo  le  suindicate 
sezioni,  e non  hanno  le  incumbenze  dei  più  minuti  particolari. 

— Questo  corpo,  con  tale  ordinamento,  può  comportare  un  qua- 
dro di  funzionari  assai  più  ristretto,  ma  con  altrettanto  maggiore 
considerazione,  quale  si  conviene  alle  importanti  attribuzioni  al 
medesimo  deferte. 
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CAPO  OTTASTESIMOTERZO. 


DEL  SERVIZIO  DELLE  SUSSISTENZE  IN  CARFAGNA  (1). 


PRELIMINARI. 


Il  servizio  delle  sussistenze  in  Cdinpagna  deve  es* 
sere  uno  fra  i primi  pensieri  deU’amininistrazione, 
e le  premure  di  provvedervi  costituiscono  per  essa 
un  dovere  cui  necessariamente  sono  subordinati  tutti  ' 
gli  altri. 

Suppongasi  che  una  divisione  al  suo  giungere  in 
un  paese  tutto  trovi  in  pronto  per  la  sua  sussi- 
stenza (2)  — ognuno  prende  il  posto  che  gli  vien 
destinato  — le  truppe  si  distribuiscono  negli  allog- 
giamenti, — si  forma  il  campo  — si  ripartiscono  le 


(1)  V.  Tit.  XI,  Paste  i,  Voi  ii,  il  quale  comprende  una  parte 
delle  disposizioni  che  sono  pure  applicabili  a questo  servizio  in 
campagna,  specialmente  per  quanto  riflette  il  servizio  interno  dei 
magazzini  e relativa  contabilità. 

(2}  Od»»,  Voi.  vi,  Lib.  XXII,  Gap.  ir. 
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derrate,  si  organizzano  le  cucine.  — Tutto  insemina 
procede  con  ordine  e regola,  niuu  .soldato  è assente 
alla  chiamata  — la  divisione  è provvista. 

Laddove  invece  nulla  siavi  di  preparato  e disposto 
— i capi  abbandonano  la  loro  truppa  — i soldati 
si  disperdono,  l’uno  in  cerca  dcH’acqua,  questi  del 
vitto,  quegli  della  legna,  altri  della  paglia  o del 
foraggio  — il  domicilio  dei  cittadini  violato  — le 
derrate  sciupate,  vuotati  i granai  — insorama  tutto 
è disordine  — l’autorità  degli  uflRziali  sconosciuta, 
e tutti  sotto  il  pretesto  di  cercarsi  il  necessario  o 
del  vitto  o dell’alloggio  sono  sordi  all’ordine  , alla 
disciplina  — il  campo  è deserto  — difficile  il  riu- 
nirli, ed  al  momento  di  rimettersi  in  marcia  la  di- 
visione è di  non  poco  scemata  nella  sua  forza. 

Non  tralascieremo  di  ripeterlo,  senza  le  sussistenze 
a.ssicurate  (1)  un’armata  nulla  può  intraprendere,  e 
non  ostante  le  più  abili  concezioni,  il  più  a,rdeute 
coraggio  e la  più  severa  disciplina,  tutto  vien  meno 
a fronte  di  tale  ostacolo. 

L’intendenza  militare  in  tempo  di  pace  si  limita 
usualmente  a sopraintendere  all’esecuzione  degli  or- 
dini dati  0 di  contratti  approvati  dal  ministero,  ed  a 
controllare  la  gestione  dei  contabili.  — In  tempo 
di  guerra  invece  è ad  un  tratto  in  vestita  della  dire- 
zione costante  ed  immediata  delle  sussistenze,  — 
attribuzione  — e còmpito  che  la  riguarda  intiera- 


(1)  Vàdchblli,  Voi.  Ili,  Tit.  m. 
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mente  ed  esclusivamente  dal  momento  che  le  truppe 
entrano  in  campagna  e varcano  il  contine  dello 
Stato. 

Disposizione  del  personale  — scelta  del  modo  e 
sistema  d’amministrazione  — iniziativa  e delibera- 
zione dei  contratti  — requisizioni  — approvvigio- 
namenti — panifici  — ripartizione  ed  impiego  degli 
equipaggi  — dei  convogli  — distribuzione  delle  ri- 
sorse — tali  sono  in  poche  parole  i molti  ed  impor- 
tanti doveri  che  l’intendenza  militare  è chiamata  a 
riempire  per  ciò  che  riguarda  il  servizio  delle  sus- 
sistenze (1). 


(1)  Nel  ISiS  uiruccasiunc  della  campagna  in  Lombardia,  con 
Decreto  33  settembre,  si  instituiva  il  servizio  delle  sussistenze 
militari  presso  l'armata  con  apposito  personale,  cd  in  data  dei  1° 
novembre  detto  anno  venne  compilala  la  relativa  istruzione. 

Nel  1855  allo  aprirsi  della  campagna  in  Oriente,  c.on  Decreto  17 
aprile  si  approvava  una  nuova  istruzione  pel  servizio  delle  sus- 
sistenze militari 

Finalmente  nel  18.59  nella  circostanza  della  guerra  per  l'indi- 
pendenza italiana  con  Decreto  12  aprile  emanava  un  nuovo  rego- 
lamento pel  servizio  c contabilità  delle  sussistenze  militari  in 
campagna,  inserto  nel  supplemento  N”  3 del  Giornale  Mililarje  di 
quell'anno. 

Crediamo  che  questo  sia  per  essere  di  norma  nell'esecuzione 
di  questo  servizio,  laddove  si  rinnovino  le  circostanze  di  guerra, 
quindi  noi  ci  rapportiamo  al  medesimo  che  vorrà  essere  consul- 
talo per  le  maggiori  applicazioni  e pei  più  minuti  particolari. 
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SEZIONE  I. 

Del  personale  pel  senizìo  delle  sussistenze 
presso  l’esercito  in  campagna- 

L’intendenza  generale  dell’esercito  dirige  i vari 
rami  delle  sussistenze  sia  direttamente,  sia  per  mezzo 
dei  suoi  funzionari,  e li  fa  disimpegnare  mediante 
il  personale  superiore  ed  inferiore  delle  sussistenze 
che  le  è assegnato. 

Il  personale  superiore  delle  sussistenze  militari 
assegnato  all’intendenza  generale  dell’esercito,  è com- 
posto : 

— Del  direttore  principale  ; 

— Di  direttori  o vice  direttori  contabili  (1); 

— Di  vice  direttori  ; 

— Di  commessi. 

« 

Tale  personale  è scompartito  secondo  le  disposi- 
zioni fatte  dal  ministero  e dall’intendenza  generale, 
si  presso  di  questa,  si  presso  i vari  magazzini,  sotto 
^ la  dipendenza  dei  funzionari  deU’inteudenza  addetti 
ai  corpi  d’armata  ed  alle  divisioni. 

Al  personale  superiore  delle  sussistenze  è addetto 
un  personale  inferiore,  composto  di  soll’uffiziali  ed 
operai  del  corpo  d’amministrazione  per  l’esecuzione 
dei  servizi. 


(1}  Hegol.  12  aprile  1859. 
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Il  direttore  principale  è risponsabile  verso  l’ in- 
tendente generale  di  tutto  ciò  che  riflette  un  tale 
servizio , e così  rispettivamente  i direttori  e vice 
direttori  presso  i corpi  d’armata  o presso  le  divi- 
sioni sono  risponsabili  verso  i funzionari  d’inten- 
denza militare  che  esercitano  si  presso  i corpi  di 
armata  si  presso  le  divisioni  gli  uffizi  stessi  che  l’in- 
tendenza generale  presso  l’eserciio. 

Il  direttore 'principale  lavora  presso  gli  uffici  d’in- 
tendenza generale,  sotto  la  dipendenza  del  funzio- 
nario d’intendenza  incaricato  del  servizio  delle  sus- 
sistenze. 

Appena  presa  posizione  m un  paese,  il  direttore 
principale  deve  raccogliere,  sia  personalmente,  sia 
col  mezzo  dei  suoi  impiegati,  od  anche  per  via  di 
interposte  persone  , tutte  le  nozioni  che  possono 
tornar  utili  all’  intendenza  generale  per  conoscere  : 

— I mezzi  più  facili  ed  opportuni  di  fare  le 
provviste,  sia  nel  paese  occupato,  che  in  quelli  cir- 
convicini, non  che  le  risorse  che  tali  paesi  presen- 
tano pel  caso  si  dovesse  ricorrere  al  mezzo  delle 
requisizioni  ; 

— I luoghi  più  opportuni  ed  appropriati  per 
lo  stabilimento  dei  magazzini  di  distribuzione  e di 
mantenimento; 

— I mezzi  più  pronti  e facili  di  eseguire  i tra- 
sporti dei  generi  e dei  materiali  delle  sussistenze  ; 

— Dirige  gli  impiegati  delle  sussistenze  nello 
stabilire  i loro  magazzini  e servizi  secondo  gli  ordini 
ricevuti; 
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— Visita  frequentemente  i magazzini  onde  ac- 
certarsi della  condizione  di  tutti  i rami  di  questo 
servizio  ; 

— Propone  quei  cambi  e dislocazioni  nel  per- 
sonale delle  sussistenze  che  egli  crede  utili  al  ser- 
vizio; 

— Tiene  il  ruolo  del  personale  sì  superiore  che. 
inferiore,  ed  il  registro  di  tutti  i relativi  movimenti; 

— Tiene  registro  generale  dei  movimenti  dei 
generi  e materiali  delle  sussistenze; 

— Riunisce  tutte  le  contabilità  sparse  in  un  sol 
corpo  e deve  imprimere  un  andamento  regolare  ed 
uniforme  alle  diverse  parti  del  servizio  ; 

— Secondo  i bisogni  e secondo  i casi  propone 
Tauraento  di  magazzini  sussidiari  e l’applicazione  di 
nuovi  impiegati. 

Deve  essere  insomma  sua  special  cura  di  rendere 
sempre  avvisato  l’ intendente  generale  dei  bisogni 
del  servizio  giornaliero  affinchè  questi  vi  provveda, 
sia  col  mezzo  di  trasporti  militari  od  ausiliari,  sia 
con  quelli  di  requisizione. 

Sono  poi  speciali  attribuzioni  dei  direttori  o vice 
direttori  addetti  ai  magazzini,  sì  presso  i corpi  d’ar- 
mata, che  presso  le  divisioni: 

— Di  stabilire  sulle  disposizioni  che , dietro 
l’assenso  del  generale  comandante , vengono  date 
dal  funzionario  d’intendenza  addetto  alla  direzione  , 
dei  servizi  presso  lo  stesso  corpo  d’armata  o divi- 
sione, i locali  pei  magazzini  dei  viveri  per  le  truppe 
che  lo  compongono,  di  fornirli  e mantenerli  sempre 
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in  modo  che  la  sussistenza  delle  medesime  sia  assi- 
curata per  quella  durata  di  tempo  maggiore  o mi- 
nore che  ò giudicata  conveniente; 

— Di  provvedere  il  parco  del  bestiame  e man- 
tenerlo per  modo  che  possa  bastare  pei  bisogni  della 
truppa; 

— Di  stabilire  parimenti  nelle  località  più  con- 
venienti i macelli,  ed  in  difetto  d’altri  mezzi,  i forni 
di  campagna,  ed  attivarli  nel  modo  il  più  spediènte 
ed  il  più  adatto  ai  bisogni  del  servizio; 

— Di  regolare,  sotto  la  vigilanza  degli  uffiziali 
di  stato  maggiore  e dei  fun/ionari  dell’ intendenza, 
le  distribuzioni  (1)  alle  truppe  — tenere  la  conta- 
bilità relativa;  assumere  tutte  le  informazioni  che 
interessano  questo  servizio;  ragguagliare  di  ogni 
particolare  tanto  l’ intendente  militare  presso  lo 
s’esso  corpo  d’armata,  quanto  il  direttore  princi- 
pale. 

I direttori  presso  i corpi  d’armata  sono  tenuti  di 
informare  esattamente  tanto  l’intendente  militare 
dello  stesso  corpo  d’armata,  quanto  il  direttore 
principale  della  .situazione  del  servizio  per  quei 
provvedimenti  che  le  circostanze  sono  per  richiedere. 

Faranno  calcolo  delle  risorte  trovate  nel  paese 
e ne  informano  tostamente  il  direttore  principale, 
sia  perchè  provveda  agli  ulteriori  bisogni  che  per 
mettere  a sua  disposizione  quanto  potesse  risultare 
eccedente  ai  bisogni  della  divisione. 


(I)  Art.  592  c 593  del  Regol.  di  campagna 
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Devono  però  avvertire  di  non  fidarsi  semplice- 
mente su  avvisi  o promesse  avute,  o la  probabilità 
quand’anche  ragionevole,  di  poter  ricevere  i generi 
occorrenti  al  servizio  delle  divisioni,  ma  devono 
sempre  accertarsi  d’ogni  cosa  personalmente  o per 
mezzo  degli  impiegati  ed  agenti  da  essi  dipendenti. 

Qualunque  siasi  derrata  od  altro  genere,  i liquidi 
ed  il  bestiame  che  debbono  es.sere  introdotti  nei 
magazzini  o parcati  per  il  servizio  dello  sussistenze, 
non  possono  essere  accettati  se  non  se  dopo  che 
siano  stati  riconosciuti  dall’ufficio  d’intendenza  mi- 
litare della  voluta  qualità  e bontà. 

Il  direttore  principale  deve  fare  all’intendente  ge- 
nerale d’armata  la  proposta  per  le  compre  a le  re- 
quisizioni che  sono  a farsi,  designerà  il  luogo  ove 
creda  possono  stabilirsi  i magazzini  quali  più  adatti 
per  la  fabbricazione  del  pane,  la  quantità  di  forni 
a costrursi,  insomma  tutte  quelle  proposte  che  giu- 
dica del  caso  neU’interesse  del  servizio. 

Dietro  le  determinazioni  prese  dall’intendente  ge- 
nerale d’armata,  spedisce  gli  ordini  e le  lettere  di 
servizio  ai  diversi  agenti,  ma  tali  ordini  e le  lettere 
di  servizio  per  essere  validi  devono  essere  rivestiti 
del  visto  d’approvazione  dell’intendente  generale. 

I direttori  e vice-direttori  non  devono  eseguire 
veruna  disposizione  che  loro  venga  dal  direttore 
principale  comunicata,  senza  averne  prima  ottenuto 
il  consenso  deH’intendente  militare  o commissario 
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di  guerra  del  corpo  d’armata,  o divisione,  il  quale 
in  certi  casi  ha  facoltà  di  sospenderne  l’esecuzione 
sotto  la  sua  risponsabilità,  rendendo  quindi  r^ione 
dei  motivi  che  a ciò  lo  determinarono  all’intendente 
generale. 

Essendo  indispensabile  che  il  capo  di  servizio 
amministrativo  conosca  ognora  la  situazione  dei 
magazzini,  onde  esser  in  grado,  occorrendo,  di  dare 
ragguaglio  al  generale  in  capo  in  modo  preciso  delle 
risorse  in  sus.sistenza  su  cui  può  calcolare,  debbono 
i direttori  ed  i vice-direttori  dei  vari  servizi  rimet- 
tere periodicamente  ogni  giorno  all’intendente  mili- 
tare o commissario  di  guerra  del  rispettivo  corpo 
d’armata  o divisione  una  situazione  in  duplice  copia 
dei  fondi  di  magazzino  delle  quali  una  deve  essere 
trasmessa  dall’  intendente  militare  all’  intendente 
generale. 

Tali  situazioni  vogliono  presentare: 

1°  La  quantità  che  era  in  fondo,  le  entrate  e le 
uscite  che  si  effettuarono; 

2“  Le  quantità  che  rimangono  iu  fondo; 

3°  Il  numero  dei  giorni  pei  quali  il  servizio  è 
assicurato. 

« 

Per  ultimo  le  nozioni  proprie  a far  conoscere  le 
operazioni  in  via  d’esecuzione,  e le  risorse  d’ogni  ♦ 
genere  delle  quali  si  può  disporre. 

Il  personale  delle  sus.^istenze  militari  deve  essere 
scompartito  in  compagnie,  onde  applicarle  ai  diversi 
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corpi  d’artìiata,  divisioni  e magazzini  per  disimpe- 
gtìarvi  tutti  i servizi  alle  medesime  attribuiti,  e 
presso  di  esse  devono  centralizzarsi  le  contabilità 
dei  servizi  ai  quali  ognuno  di  esse  è destinata  co- 
munque disimpegnati  in  diverse  frazioni  presso  lo 
stesso  corpo  d'armata  o divisione. 

Per  ogni  compagnia  si  richiède  un  personale  si 
superiore  che  inferiore  come  dai  seguenti  quadri  : 


Qoadro  Ni'HERico  di  um  Compagnia  di  Sussistenze. 


Le  compagnie  fanno  servizio  presso  i magazzini 
secondairi  od  intermediari  dove  viene  fabbricato  il 
pane,  e presso  i corpi  d’armata  perle  distribuzioni. 

Gli  operai  panattieri  delle  Compagnie  addetti  ai 
Còrpi  d’armata,  non  avendo  quivi  la  fabbricazióne 
del  pane  vengono  comandati  presso  uno  dei  magaz- 
zini intermediari. 

I magazzini  intermediari  per  un’armata  di  cento 
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mila  uomini  divisa,  come  più  avanti  si  è detto,  in 
tre  corpi  d’armata,  sono  calcolati  in  numero  di  tre. 

Ad  ogni  magazzino  intermediario  vien  destinata 
una  compagnia. 

Ad  ogni  corpo  d’armata  è parimenti  assegnata 
una  compagniadalla  quale  si  somministra  il  personale 
occorrente  pei  tre  magazzini  divisionari  per  le  di- 
stribuzioni, macellamento  delle  bestie  bovine  ed  altri 
servizi. 


VeJ.  W. 
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RIPARTIZIONE  del persmnk  d'nm  Compagnia  di Sussisienzc 
addetta  per  le  distribuzioni  ad  im  corpo  d'armata. 


Numero 

• QUALITÀ 

DEL  PERSONALE 

c 3 
c c 

O si 

c/5  hci, 
t/i  rs 

<ii  j-  ^ 

^ c 

iJ 

Per  tre  divisioni  1 

Per  una  divisione  | 

Per  una  brigata  ; 
isolata  ! 

1 

Direttore 

1 

> 

« 

.3 

Vice-direttori  contabili  . 

* 

(«)3 

1 

» i 

7 

Vice-direttori 

(c)l 

6 

(b)  2 

1 

20 

Commessi 

(c)2 

18 

(dio 

2 [ 

15 

Panattieri  (e) 

« 

* 

• 

• 

45 

Impastatori  (e)  . . . . 

» 

• 

» 

» [ 

12 

Garzoni  per  servizi  diversi 

• 

12 

4 

2 ! 

12 

Pesatori  e distributori  (/) 

* 

12 

4 

1 

15 

Macellai 

» 

15 

(/<)5 

2 

6 

Conducenti  di  buoi  (tf)  ■ 

6 

2 

> ( 

12 

Garzoni  pei  servizio  foraggi 

12 

4 

2 

148 

4 

84 

28 

10  , 

(a)  Uno  per  ogni  niagaz/.ino  divisionario. 

(h)  (’ompreso  il  contaliiie,  un  vice-direttore  per  ognuno 
dei  tre  servizi,  cioè  viveri  e liquidi  — carni  — foraggi 
c comljustiliili. 

(c)  Per  la  centralizzazione  della  contabilità  dei  tre  maga- 
zini  divisionari. 

t<I)  r>uo  commessi  per  ognuno  dei  suddetti  tre  servizi,  cioè 
uno  per  le  scritturazioni  e uno  per  le  distribuzioni, 
(c)  Comandati  presso  il  magazzino  intermediario. 

(f)  Un  pesatore  ed  un  distributore  per  brigata. 

((/)  Due  conducenti  o guardiani  puonno  bastare  ))er  30  buoi, 
(/i)  Uno  per  ogni  2,000  uomini. 
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Oltre  poi  alle  suindicate  compagnie  pel  servizio 
dei  magazzini  inlermcdiari  e divisionari  due  altre 
compagnie  complete,  e composte  nello  stesso  modo 
devono  rimanere  addette  al  gran  qiiartier  princi- 
pale onde  provvedere  all’occorrenza  ai  vari  servizi, 
ed  al  personale  necessario  presso  il  magazzino  prin- 
cipale. • 

I direttori,  vice-direttori  e commessi  di  dette  due 
compagnie  stanno  negli  uflici  deH’intendenza  gene- 
rale per  compiervi  le  incumbenze  che  loro  vengono 
assegnate. 


Il  gran  parco  d’artiglieria  deve  avere  un  perso- 
nale composto  come  quello  d'una  brigata  isolata,  ag- 
giuntovi però  il  personale  necessario  pel  servizio 
dei  foraggi. 

Il  personale  disponibile  presso  il  gran  quartier 
principale  fa  il  servizio  particolare  dello  stato  mag- 
giore, e delle  truppe  che  vi  si  trovano  o costante- 
mente  od  accidentalmente  riunite.  — Il  personale 
applicato  a questo  servizio  deve  essere  nelle  pro- 
porzioni di  quello  d’una  divisione  attiva. 

Al  gran  parco  del  bestiame  vuoisi  pure  applicare 
un  pcnsonale  che  può  limitarsi  ad  un  contabile  ed 
un  commesso  per  le  scritturazioni,  con  un  numero 
sufliciente  di  conducenti  e guardiani  proporzionati 
allentila  del  parco. 

Al  seguito  d’ogni  corpo  d’armata  deve  essere  puro 
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il  rispettivo  parco  di  bestiame,  quindi  il  funzionario 
d’intendenza  addetto  al  medesimo  vi  destina  un 
commesso  per  le  scritturazioni  ed  un  numero  pro- 
porzionato di  conducenti  o guardiani. 

Presso  il  gran  quartiere  generale  deve  essere  un 
personale  all’incirca  eguale  a quello  per  due  di- 
visioni attive  per  riempire  le  vacanze  o pei  bisogni 
eventuali,  o pel  servizio  d’accampamento,  o per  le 
prede  e simili. 

In  ogni  quartier  generale  di  corpo  d’armata  il 
servizio  vien  fatto  dal  personale  della  divisioneattiva 
che  trovasi  presso  il  medesimo. 

Il  personale  pertanto  delle  sussistenze  militari  per 
un  esercito,  come  avanti  supposto  di  cento  mila 
uomini  consterebbe  come  dal  seguente  : 
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generale  numerico  del  Penonale  delle  Sussislenze  militari 
occorrente  per  un  esercito  di  100,000  uomini,  spartito  in  tre 
Corpi  d'armata  di  tre  divisioni  cadano  ed  una  divisioiie  di 
riserva,  e ripartizione  del  medesimo  pei  vari  servizi. 


— 

A 

2 

0 

«A 

u 

1 

> 

OPERAI 

SERVIZI 

•g 

C/ 

u 

O 

w 

.£ 

1 Direttori 

1 Vice-direttori 

(’ommessi 

o 

A 

'JO 

2 

H 

iC 

o 

'3  s 

A 

S 

il 

11 

«4 

Macellai  [ 

C 

3 

.A 

B 

u 

9 

•9 

B 

c' 

tc 

U. 

n 

’s'“ 
O c 

2 '5 
X 

A 

Totale 

PrtiM  i ausili  iattrnnliiri 

Tre  comp.  per  i tre 
magazz.  intermcd. 

• 

.1 

9 

21 

60 

45 

135 

36 

36 

(«) 

45 

18 

36 

444 

Dalle  tre  compagnie 
addette  ai  tre  corpi 
d'armata  . . . 

• 

■ 

■ 

• 

• 

45 

135 

■ 

• 

» 

• 

• 

180 

Totale  presso  detti 
maffiuzini . . 

« 

3 

9 

60 

90 

270 

36 

86 

45 

18 

30 

624 

PrMU  i corpi  iTiroaU 

Per  i tre  corpi  d’ar- 
mata ossia  9 di- 
visioni .... 

• 

3 

9 

21 

60 

(5)» 

(6)- 

36 

36 

45 

18 

36 

264 

Due  compagnie  com- 
plete al  gran  qnar- 
tier  principale  (c) 

1 

2 

6 

14 

40 

30 

90 

24 

24 

30 

12 

24 

297 

A disposizione  per 
servizi  diversi 

• 

2 

• 

6 

8 

• 

• 

■ 

10 

5 

10 

• 

4l| 

1 

IO 

24 

62 

168 

120 

360 

96 

106 

125 

58 

96 

1226' 

(а)  I macellai  appartenenti  a queste  compagnie  possono  essere  co- 

mandati presso  altre,  mi  maggiormente  occorrano. 

(б)  Le  compagnie  addette  ai  corpi  d’armata  non  avendo  la  tabliri- 

cazionc  del  pane,  comandano  i p.inattieri  alle  compiignie  ad- 
dette ai  magazzini  intermediari. 

(c)  Le  compagnie  addette  al  gran  qiiartier  generale  distaceano  il 
personale  occorrente  alla  divisione  riserva. 


Digitized  by  Google 


— 86  — 


SEZIONE  II. 

iK-i  magazzini  deile  sussistenze  militari  (1). 

Lo  stabilimento  dei  magazzini  è subordinato  a 
due  e.ssenzialissime  circostanze:  sicurezza  contro  il 
nemico;  sicurezza  contro  gl’incendi  e le  intemperie. 
— Devono  quindi  i magazzini  essere  .stabiliti  in  una 
situazione  facile  a difendersi  , e perciò  verranno 
sempre  fatti  di  concerto  collo  stato  maggiore. 

Gli  è di  tutta  convenienza  in  campagna  il  molti- 
plicare il  più  che  si  può  i magazzini;  e laddove  non 
possa  profittarsi  degli  edilìzi  esistenti  nei  paesi  oc- 
cupati, e massime  ove  si  tratti  che  le  truppe  siano 
agli  alloggiamenti  e debbano  occupare  il  paese  per 
molto  tempo , egli  è assai  opportuno  il  coslrurli , 
poche  essendo  le  dillicoltà  che  si  hanno  ad  incon- 
trare, non  mancando  i materiali,  potendosi  in  tal 
caso  procurare  con  tutti  i mezzi  che  la  necessità 
suggerisce.  — Non  v’ha  dubbio  che  sarebbe  cosa 
a.ssai  difficile  lo  stabilire  ovunque  dei  magazzini  re- 
golari, ma  se  ne  puonno  avere  su  ogni  punto  della 
base  d’operazioni  deH’armata,  ed  è indispensabile 
il  costrurli,  qualunque  elleno  siano  le  risorse  sparse 
che  può  offrire  una  città  od  un  borgo. 

I magazzini  presso  l’e.sercito  in  campagna  pren- 
dono ordinariamente  la  denominazione  secondo  il 
servizio  cui  sono  destinati. 


(I)  OoiEll,  Voi.  VI.  LIB.  XXIII. 


Digilized  by  Googfe 


— 8Ì  — 


Sonovi  quindi  (1)  : 

— Magazzini  ilivisionari , 

— Magazzini  intermediari  o secondari, 

— Magazzini  di  riserva  o yenerali. 

I magazzini  divisionari  diconsi  tali  perchè  a con- 
tatto colle  divisioni,  destinati  al  servizio  immediato 
di  esse  per  le  distribuzioni  di  viveri,  foraggi  e com- 
bustibili. 

I magazzini  secondari  od  intermediari  sono  desti- 
nati ad  alimentare  i magazzini  divisionari  e presso 
i medesimi  sono  stabiliti  i forni  per  la  fabbricazione 
del  pane,  e possono  quindi  considerarsi  siccome  ma- 
gazzini principali,  da  essi  traendo  le  sussistenze  i 
magazzini  divisionari.  • 

Questi  ordinariamente  sono  stabiliti  a due  o tre 
giorni  di  marcia  dai  quartieri  generali  di  corpo  di 
armata,  chè  non  conviene  siano  ad  essi  immediati, 
perchè  al l’occorrenza  potrebbero  essere  di  grave  im- 
paccio, specialmente  laddove  Tarmata  dovesse  re- 
trocedere, essi  dovendo  pei  primi  in  tal  caso  trasfe- 
rirsi sopra  altre  linee. 

Questi  si  alimentano  in  massima  parte  coi  propri 
mezzi,  colle  compre,  colle  requisizioni,  ma  sono  in 
gran  parte  anche  riforniti  dai  magazzini  generali. 

I magazzini  di  riserva  o genei'ali  sono  magazzini 


(I)  Isti’uz  IS  aprile  ISSO,  Giorn.  Mitit.,  suppl.  N“  3. 
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riservali  ad  assicurare  i viveri  od  i foraggi  per  l)Uon 
numero  di  giorni  a tutta  rannata,  e sussidiare  cosi 
i magazzini  secondari  od  intermediari  sempre  quando 
coi  propri  mezzi  non  bastassero  ai  loro  servizi. 

I magazzini  intermediari  per  un  esercito  di  cento 
nìila  uomini  si  possono  calcolare  in  numero  di  tre, 
uno  ossia  per  corpo  d'armata  (V.  Sez.  vii  del  pre- 
cedente Capo). 

Si  formano  poi  altri  magazzini  succursali  secondo 
che  vengono  stabilite  le  linee  dei  magazzini  in  ra- 
gione delle  operazioni  dcll’afmata,  e secondo  le  po- 
sizioni delle  truppe. 

Sia  dai  magazzini  >nler mediar i come  dai  nicagazzini 
generali  po.ssono  anche  farsi  le  distribuzioni  di  vi- 
veri, legna  e foraggi  alle  truppe,  in  ispecie  a quelle 
che  sono  presso  i quartieri  generali. 

Le  traslocazioni  dei  magazzini  sono  ordinate  dal- 
l'intendente generale  d’armata  pei  magazzini  gene- 
rali e per  gli  inlermediari  — e dai  funzionari  dell’in- 
tendenza presso  le  divisioni  pei  magazzini  che  vi 
sono  addetti. 

I magazzini  divisionari  sono  sotto  l’immediata 
.sorveglianza  dei  funzionari  d'intendenza  addetti  ai 
corpi  d’armata  e specialmente  di  quelli  addetti  alle 
stesse  divisioni.  — Agli  altri  magazzini  sono  addetti 
funzionari  dell’intendenza  generale  d’armata  per  la 
sorveglianza  e per  gli  ordini  relativi  alle  operazioni 
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varie,  e sono  sotto  rinimediata  dipendenza  dell’in- 
tendenza  generale. 

I magazzini  in  campagna,  devono  per  quanto  pos- 
sibile essere  molto  vasti  e collocati  anzi  tutto  in 
prossimit<\  della  strada  principale  con  doppio  acres.so, 
l’imo  pei  generi  che  arrivano,  l’altro  per  quelli  che 
si  spediscono;  ambiilue  gli  accessi  bastantemente 
ampi  per  scaricare  e caricare  più  carri  ad  un  tempo. 

Pel  rimanente  debbonsi  cercare  le  convenienze 
che  si  esigono  nei  magazzini  in  tempo  di  pace 
(V.  Capo  t.viii). 

In  generale  i magazzini  ed  in  ispecie  quelli  di 
distribuzione  deggiono  essere  muniti  di  guardie  e 
sentinelle  in  numero  siitTicientc  per  la  sicurezza  loro 
ed  a guarentigia  dei  contabili. 


SEZIONE  III. 

Dd  ronii  (i). 

Allorquando  l’armata  è in  viaggio,  specialmente 
in  paese  nemico,  non  si  puonno  sempre  avere  fa- 
cilmente a disposizione  simili  locali  — ordinaria- 
mente il  nemico  distrugge  quelli  da  esso  lui  fatti 
di  mano  in  mano  che  si  ritira,  quindi  importa  che 
l’amministrazione  vi  provveda  senza  frappor  dimora, 

(I)  Vauchklle,  Voi,  III,  Tir.  in. 
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e vi  supplisca  colla  costruzione  di  forni  da  campagna. 
— L’inteudente  generale  o grintendenti  di  corpo  di 
armata  danno  tosto  le  disposizioni  occorrenti,  deter- 
minandone il  sito  , avuto  riguardo  alla  situazione 
ed  ai  movimenti  dell’armata  ed  alle  distanze  che 
devono  percori’ersi  dai  trasporti. 

In  generale  i forni  di  campagna  devono  essere 
della  capacità  di  500  razioni,  che  assai  più  conven- 
gono anzi  che  quelli  della  capacità  di  100,  200  od 
anche  300  razioni,  poiché  quattro  o cinque  di  questi 
esigono  assai  più  di  operai  di  quelli  che  vi  vogliono 
per  un  forno  di  500  razioni,  oltrecchè  richiedesi  un 
maggior  numero  di  madie,  barelle,  pale,  tinozze  e 
simili  altri  utensili  necessari  , e non  fanno  perciò 
che  aumentare  le  diflicoltà  per  la  pronta  esecuzione 
del  servizio. 

I forni  di  campagna  riescono  di  somma  oppor- 
tunità e convenienza  pel  servdzio  delle  armate,  tanto 
più  che  questi  sono  adattabili  a tutte  le  circostanze 
-a  tutti  i luoghi  e Tamministrazione  può  moltipli- 
carli in  ragione  dei  bisogni  sulle  linee  d’operazioni, 
presso  i magazzini  di  vettovagliamento,  od  al  centro 
anche  delle  maggiori  consumazioni,  d’altronde  es- 
sendone facile  e spedita  la  costruzione  e poco  co- 
stosa (1). 


(I)  Si  calcola  a !..  1000  la  costruzione  di  2 forni  da  razioni  300 
caduna. 

In  paese  nemico  riescono  di  ben  pora  spesa  potendosi  avere  i 
materiali  per  requisizione. 
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Se  ne  puonno  costrurre  anche  di  quelli  speciali 
per  il  servizio  di  una  divisione,  e sovente  se  ne  for- 
mano molli  essieine  di  7,  di  8 o di  10  per  stabilire 
dei  panifizi  centrali. 

Con  un  panilìzio  di  15  forni  si  avrebbe  in  24  ore, 
con  brigale  di  panattieri  rilevate , il  pane  di  tre 
giorni  per  un  corpo  d’armata  (V.  !\ola  N“  12  in  fine). 

Però  .sarà  .sempre  prudente  il  non  riunire  tutti  su 
d’un  punto  solo  tanti  forni  per  formarne  un  solo 
stabilimento,  avuto  riguardo  agli  eventi  della  guerra; 
quindi  sarà  sempre  miglior  consiglio  il  dividere  e 
distribuire  su  due  o tre  punti  tanto  i panifìzi  come 
i magazzini  ogni  qual  volta  specialmente  s’incon- 
trino le  strade  convergenti  di  varii  punti  della  base 
d’operazione,  locchè  torna  assai  conveniente  nel  caso 
d’una  ritirata  su  diverso  direzioni,  o per  far  viag- 
giare i convogli  per  diverso  cammino. 

Ad  ogni  buon  line,  e laddove  specialmente  per 
la  celerità  dei  movimenti  sia  impossibile  di  atten- 
dere alla  costruzicme  di  forni,  e non  se  ne  abbiano 
dei  provvisori  e portatili,  si  debbe  trar  partito  di 
quelli  che  si  trovano  nei  paesi.  — Deve  essere  una 
delle  prime  cure  deH’amministrazione,  tosto  come 
le  truppe  prendono  una  nuova  posizione,  di  rico- 
noscere il  numero  e la  capacità  dei  forni  esistenti, 
' e d’impadronir.sene  immediatamente. 
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SEZIONE  IV. 

Dei  mollili  ( I ). 

Se  con  facilità  possono  superarsi  le  dilTìcoUà  che 
si  presentano  per  avere  a disposizione  dei  forni,  od 
utilizzando  quelli  dei  paesi,  o costruendone  apposita- 
mente, non  è cosi  agevole  in  quanto  ai  inolini.  Bi.sogna 
prima  trovare  il  motore,  poi  le  macchine  e le  pietre 
da  macinare,  ed  è ben  rado  che  tutte  questo  cose 
si  rinvengano  nello  stesso  luogo. 

Il  più  delle  volte  poi  occorre  che  questi  edilizi 
sono  distrutti  dal  nemico,  ed  allora  importa  il  rico- 
strurli,  ma  se  ne  avrebbero  le  stesse  difficoltà.  E 
pertanto  un  molino  gli  è una  macchina  importante 
neH’affare  dei  viveri  per  un’armata , poiché  tutto 
dipende  da  questi. 

Un  molino  non  è una  macchina  che  possa  costrursi 
tanto  facilmente  alla  guerra.  — Se  ne  trovano,  è 
vero,  in  tutti  i paesi,  ma  egli  è a dire,  che  sono 
pressoché  tutti  insufficienti  pel  servizio  deU’armata, 
ma  comunque  per  poco  ohe  servano,  non  si  ommet- 
terà  mai  di  prevalersene. 

Sonovi  i molini  a corrente  d’accpia,  ohe  sono  i 
migliori,  ma  nei  tempi  estivi  e di  siccità  sono  sog- 
getti ad  arrestarsi  o rallentare  il  corso.  — Cosi  pure 


(I)  OdIBR,  Voi.  TI,  LiB.  ìXIlI. 
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gli  è dei  molini  a vento  nei  tempi  di  piena  calma 
deH’atmosfera.  — Sonovi  pure  i molini  a braccia, 
ma  questi  non  sono  di  alcun  soccorso,  e solo  da 
potersene  valere  neirestremo  sissoluto  bisogno. 

Per  tutte  le  dette  considerazioni  sarà  semj)re  mi- 
glior consiglio  negli  approvvigionamenti  di  farsi  ab- 
bondante scorta  di  farina,  anziché  di  grani,  formando 
invece  deposito  di  questi  nei  siti  più  opportuni  e 
convenienti  sul  di  dietro  deìrannata. 


SEZIONE  V. 

ProTvisle  p«r  veltovagliamentì  (1). 

Le  provviste  di  vettovaglie  si  fanno  col  pensiero 
di  supplire  al  difetto  delle  robe  che  non  possono 
procurarsi  immediatamente  nei  luoghi  sui  quali  agi- 
sce l'armata. 

Queste  provviste  possono  considerarsi  sotto  molti 
riguardi  come  un  servizio  a parte,  come  un  tervizio 
di  precauzione  e di  previdenza. 

Nel  fare  gli  approvvigionamenti  devesi  sopratutto 
dall’amministrazione  tenere  a calcolo  : 

1“  La  composizione; 

2°  La  quantità; 


(I)  Vaichelle,  Voi.  ut,  Tit.  in. 
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3°  L’opportunità; 

4”  La  scelta  dei  magazzini  ; 

5"  I mezzi  d’esecuzione. 

In  quanto  alla  composizione  e genere  di  derrate  od 
altro  devonsi  aver  per  norma  i regolamenti  e le  ta- 
riffe. Però  secondo  che  havvi  più  o meno  di  un  ge- 
nere e le  circostanze  statistiche  di  un  luogo  su  cui 
devesi  operare,  possono  far  derogare  da  queste  re- 
gole e mettere  l’amministrazione  nel  caso  o di  so- 
stituire intieramente  una  derrata,  od  accrescere  la 
provvista  di  un’altra. 

La  (luanlità  delle  provviste  dipende  : 

1“  Dall’effettivo  in  uomini  e cavalli  ai  quali  deb- 
besi  provvedere; 

2“  Durata  del  tempo  cui  devono  servire  le  prov- 
viste; 

3"  Dal  numero  delle  razioni  che  puonnosi  otte- 
nere da  ciascuna  derrata. 

Nel  calcolare  reffettivo  delle  tròppe  debbesi  tener 
conto  degli  utRziali  senza  tru|)pa  ed  altri  isolali , 
e co.s'i  pure  dei  bi.sogni  imprevisti,  e quindi  devesi 
calcolare  : 

— In  quanto  ai  viveri,  un  (piarlo  in  più; 

— In  quanto  ai  foraggi,  un  sesto  in  più. 

Ciò  che  debbesi  sommamente  non  perdere  di  vista 
si  ò ì'opportunilà,,  poiché  se  le  disposizioni  non  fos- 
sero prese  a tempo  ed  a proposito  ed  alle  epoche 
prestabilite,  si  dovrà  assai  probabilmente,  anzi  senza 
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dubbio,  subirò  la  legge  degli  speculatori,  che  nou 
cederanno  le  loro  mercanzie  se  non  a cari  prezzi, 
oltre  mille  altre  combinazioni  che  possono  essere 
causa  d'incaglio  o d'ostacolo  a realizzare  le  prov- 
viste. 

L'arnministrazioue  poi  in  tale  bisogna  deve  essere 
assai  cauta  e premunirsi  dagli  accidenti  e dalle  per- 
dite. Deve  procurare  di  ottenere  le  cose  e provve- 
dersele colla  minor  sposa  possibile,  fosse  ben  anche 
a carico  del  paese  nemico,  cui  conviene  d’altronde 
ed  intere.ssa  di  aver  sempre  riguardo. 

La  xcella  dei  magazzini  dipende  : 

— Dallo  esistervi  già  dei  locali  disponibili  adat- 
tati a ricevere  ed  a conservare  le  provviste; 

— Dalla  situazione  dogli  alloggiamenti  o posi- 
zione delle  truppe  alle  cjuali  devesi  provvedere; 

— Dalla  facilihizione  delle  comunicazioni  e dei 
trasporti,  tanto  per  terra  come  per  acqua,  e dalle 
principali  sortite  nel  paese  nemico. 

Finalmente  i mezzi  d’esecuzione  variano  secondo  i 
tempi  ed  i luoghi,  e fra  questi  annoverar  si  puonno  : 
1"  Le  compre  per  via  di  contratto; 

2”  Compre  per  commissione; 

3°  Compre  direttamente  eseguito  daH’ammini- 
strazione  coi  suoi  propri  mezzi; 

4 Dimando  ai  municipii,  j comp  già  si  ctibr.'ul  imii- 
Ó®  Requisizioni i «••■"'fi  "‘'1  c«po  Di.;  pren  de. 

Lo  compre  per  mezzo  di  contratti  iu  tutti  i casi 
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ed  in  tutti  i luoghi  dove  si  deve  pagare , sono  il 
mezzo  più  pronto  e più  sicuro. 

Nelle  stesse  circostanze,  il  mezzo  più  conveniente 
quello  si  è delle  compre  per  via  di  commissioni 
affidate  al  commercio  , per  via  di  corrispondenza 
da  negoziante  a negoziante,  ed  ai  prezzi  che  paga 
il  commercio.  — Ciò  è tanto  più  conveniente  perché 
gli  ordini  partendo  da  persona  solita  in  tali  traffi- 
chi, il  Governo  ha  campo  così  di  lasciar  ignorare 
per  qualche  tempo  siffatti  provvedimenti. 

Le  compre  dirette  daU’amrainistrazione  coi  propri 
agenti  sono  più  lente,  presentano  maggiori  compli- 
cazioni, stante  i procedimenti  regolamentari  e le  for- 
malità che  si  vogliono,  che  ne  ritardano  le  opera- 
zioni. 

Delle  provviste  fatte  col  mezzo  di  domande  ai  mu- 
nicipii  o per  mezzo  di  requisiziom,  mezzi  questi  dei 
quali  non  se  ne  deve  prevalere  se  non  in  circostanze 
straordinarie , già  se  ne  tenne  parola  nei  precedenti 
capi. 

Le  provviste  di  vettovaglie  in  via  di  prtcautione 
per  la  guerra  si  distinguono  (1): 

1”  In  quelle  fatte  sulle  frontiere; 

2"  Quelle  fatte  nella  piazza  di  guerra; 

3°  Quelle  fatte  in  paese  nemico. 


U)  V.  Gap.  LXiv,  Voi.  ii. 
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Qimllu  sulle  frontiere  sono  fatte  specialmente  per 
provvedere  le  truppe  destinate  ad  entrare  in  cam- 
pagna, e per  il  tempo  che  staranno  raccolte,  ed  agli 
alloggiamenti,  c ordinariamente  sono  limitate  ad  8, 
o 10,  o 15  giorni.  — Parte  di  esse  vengono  sommi- 
nistrate, e parte  sono  fatte  trasportare  al  seguito. 

— Con  esse  pure  si  provvede  ai  distaccamenti  ed 
agli  uomini  isolati  che  sono  in  continuo  movimento 
per  raggiungere  l’armata,  ed  anche  net  fine  di  prov- 
vedere l’armata  nel  caso  che  dessa,  trattenuta  nella 
sua  marcia,  fosse  obbligata  a prendere  posizione  vi- 
cino alla  frontiera,  o laddove  fosse  anche  respinta. 

Le  provviste  nelle  piazzo  da  guerra,  che  più  pro- 
priamente diconsi  vellavaglie  d'assedio,  vengono  ese- 
guite al  primo  indizio  di  guerra,  e si  fanno  in  ra- 
gione della  forza  del  presidio  e pel  tempo  che  credesi 
possa  durare  l’assedio' e la  difesa. 

Per  le  provviste  che  si  devono  fare  in  paese  ne- 
mico il  generale  in  capo  decide  della  loro  effettua- 
zione e della  loro  importanza,  ossia  che  ne  prenda 
egli  stesso  l’iniziativa,  ossia  che  ciò  vengagli  pro- 
posto dall’intendente  generale,  cui  specialmente  in- 
combe ogni  disposizione  di  precauzione. 

Per  cotali  vettovagliamenti  in  paese  nemico,  assai 
più  che  per  la  loro  entità,  importa  che  siano  con- 
venientemente fatti  in  luoghi  che  siano  di  un  van- 
taggio immediato,  e protetti  e sicuri  abbastanza 

— Vogliono  essere  frequenti  sopra  ciascuna  linea 
d’operazione  ed  alla  più  breve  distanza,  per  quanto 

Voi.  ili.  7 
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le  circostanze  e le  localitìi  lo  permettano , cioè  u 
(lire  a 2 o 3 giorni  di  marcia  gli  uni  dagli  altri , 
ondo  senza  pericoli  poter  far  arrivare,  con  versa- 
menti combinati  con  le  marcie  o la  posizione  delle 
truppe,  le  derrate  che  fossero  per  mancare  sui  punti 
occupati. 


SEZIONE  VI. 

bella  sussistenza  delle  troppe  in  marcia 
ed  agli  alloggìamcuti  (1). 

Non  sì  tosto  l’armata  viene  ad  occupare  un  paese 
il  primo  ordine  del  giorno  che  deve  emanare  dallo 
stato  maggiore  è ordinariamente  : 

L’armata  riceverà  le  sussistenze  dai  suoi  magazzini 
e dai  tali  c tali  magazzini. 

Ovvero  l'armata  formerà  i suoi  magazzini  sul  paese 
pel  servizio  giornaliero,  ovvero  essa  farà  .soltanto  dei 
magazzini  di  riserva  e vivrà  giorno  per  giorno  col 
mezzo  di  requisizioni,  o ben  anche  i municipii  distri- 
buiranno, 0 vi  provvederà  l’abitanle.  . 

Se  l’armata  riceve  le  sue  sussistenze  dai  suoi  ma- 
gazzini, il  servizio  viene  fatto  come  nel  tempo  di 
pace. 

Se  poi  rarmata  si  procura  la  sussistenza  sul  paese, 
si  assegnano  allora  dei  dipartimenti  ai  corpi  d’ar- 


ti) ooier,  Voi.  VI,  Lib.  XXII,  Cip.  VI. 
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mata , e questi  si  ripartiscono  fra  le  elivisioni , le 
brigate,  i corpi,  ecc.  — Si  determina  il  trattamento  a 
farsi  alle  truppe,  ed  il  modo  con  cui  dovrà  riceverlo, 
se  dall’abitante,  o se  questi  deve  recare  la  sua  quota 
in  sito  apposito,  od  al  campo,  od  al  municipio. 

Fin  qui  per  l’armata  tosto  che  prenda  possesso 
del  paese,  ma  importa  pure  pensare  alla  sua  sussi- 
stenza durante  il  suo  tragitto. 

In  tempo  di  guerra  la  truppa  che  viaggia  è pre- 
ceduta da  avanguardie,  e con  esse  d’ordinario  degli 
esploratori  e riconoscitori  (1).  Questi  devono  avver- 
tire il  paese  del  prossimo  arrivo  delle  truppe;  l’uf- 
fiziale  dell’avanguardia  deve  essere  portatore  del- 
l’ordine alle  autorità  del  luogo  su  cui  è diretto  del 
quantitativo  di  sussistenza  cho  occorre  per  la  truppa 
arrivante. 

A breve  intervallo  vi  debbono  giungere  gli  agenti 
dell’amministrazione  che  precedono  il  corpo  di  truppe 
accompagnati  da  un  funzionario  dell’intendenza  mi- 
litare, e questi  confermano  l’ordine  come  avanti  ri- 
Isisciato. 

9 

Se  dal  nemico  si  fossero  abbandonati  dei  magaz- 
zini , gli  agenti  deH’amininistrazione  ne  prendono 
possesso  e si  accingono  tosto  al  loro  lavoro,  ma  ciò 
indipendentemente  da  quanto  deve  fornire  il  paese, 
secondo  l’ordine  dato. 


(I)  5 670  Reg.  di  catopogna,  183.3. 
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1/ iuteiidenle  militare  si  fa  quindi  a riconoscere 
le  risorse  che  presenta  il  paese,  nel  modo  stesso  che 
il  generale  fa  le  ricognizioni  per  conoscere  le  strade, 
le  posizioni,  il  terreno.  Colla  scorta  quindi  di  tali 
cognizioni,  fatte  prima  che  la  truppa  arrivi,  viene 
questa  ripartita  negli  alloggiamenti  e nelle  varie 
suo  posizioni,  e nei  varii  villaggi  o borgate,  e con 
essi  si  provvede  cosi  alla  sua  sussistenza. 

Queste  disposizioni  sono  talvolta  fatte  solamente 
nel  luogo  principale,  e può  avvenire  che  s’ignorino 
pei  villaggi  o borghi  circonvicini,  nei  quali  possono 
p.ssere  mandate  le  truppe.  — In  tal  caso  quivi  il  co- 
mandante di  essa  agisce  nel  modo  praticato  dall’am- 
ministrazione  nel  luogo  principale,  richiedendo  l’au- 
torità 0 gli  abitanti  di  provvedere  quei  viveri  che 
egli  avrà  riconosciuto  essere  nella  possibilità  di  poter 
somministrare. 

Laddove  il  paese  fosse  abbandonato  od  almeno 
quasi  deserto,  si  fanno  riconoscere  le  case,  e le  der- 
rate che  vi  si  possono  rinvenire  sono  raccolte  e di- 
stribuite regolarmente  alle  truppe.  — Ritiensi  per 
iiltro  che  la  truppa  deve  ciò  eseguire  con  ordine, 
l)oichè  viaggiando  coL  suo  pano  ed  anche,  se  oc- 
corre, colla  sua  carne,  non  è a dire  che  la  distri- 
buzione debba  servire  alla  sussistenza  dello  stesso 
giorno,  ma  bensì  per  l’indomani,  solo  dovendo  ser- 
vire per  la  giornata  la  paglia,  il  foraggio  e la  legna. 
— Si  badi , per  quanto  si  può , a non  precipitare 
nelle  disposizioni,  poiché  si  farà  sempre  assai  più 
presto,  quanto  più  si  farà  con  metodo  e con  ordine. 
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Occorrendo  die  una  truppa , passando  davanti  a 
un  paese,  si  soffermi  per  qualche  ora,  e che  il  co- 
mandante di  essa  stimi  a proposito  di  farle  sommi- 
nistrare un  rinfresco,  questi  proibirà  a chiunque  di 
introdursi  nel  luogo,  e farà  venire  a sè  il  sindaco 
o podestà  del  luogo,  e dopo  aver  secolui  conferito 
sulle  risorse  del  paese,  ordinerà  che  i viveri  gli 
siano  dagli  abitanti  portati  al  campo. 

So  in  ciò  si  agisce  con  prudenza  e con  fermezza 
ad  un  tempo,  non  s’incontra  mai  verun  rifiuto  o dif- 
ficoltà — l’abitante  mostrasi  grato  a questo  rigucirdo, 
perchè  teme  la  presenza  del  soldato  in  sua  casa,  e 
si  adatta  volentieri  ad  ogni  sacrifizio  per  evitarlo. 

Se  le  truppe  si  trovano  assai  vicine  all’ inimico, 
vuoisi  preferire  la  somministrazione  della  sussistenza 
per  distribuzione,  onde  mantenerle  il  più  raccolte 
che  sia  possibile. 

Se  il  nemico  è ad  una  distanza  tale  che  si  pos- 
sano stabilire  alloggiamenti  estesi,  evvi  un  grande 
avvantaggio  a far  sussistere  il  soldato  jjresso  l’abi- 
tante — tanto  per  l’abitante,  cui  monta  forse  meno 
la  spesa  e con  minor  discapito,  come  pel  soldato  che 
può  essere  assai  meglio  nudrito. 

Per  tal  modo  gli  agenti  dell’ amministrazione,  come 
pure  gli  uflBziali  dello  stato  maggiore,  altro  loro  non 
resta  che  di  assicurarsi  del  benessere  del  soldato , 
ed  invece  dei  buoni  che  i corpi  devono  rimettere 
quando  si  fanno  le  distribuzioni,  l’intendente  mili- 
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taro  rilascia  ima  dichiara  dei  numero  d’uomini  e 
cavalli  stali  mantenuti. 

La  ripartizione  degli  alloggiamenti  ò affare  tanto 
deiramministrazione,  che  conosce  le  risorse  che  pre- 
senta il  paese,  come  deU’uffiziale  di  stato  maggiore 
che  colloca  le  truppe  secondo  le  previsioni  della 
guerra  (1). 


SEZIONE  VII. 

Liuee  di  magazziui  di  velto?aglie  e loro  trasporto. 

Tuttoché  l’armata  trovi  con  facilità  di  vivere  sui 
paesi  al  giorno  per  giorno , non  debbono  pertanto 
starsene  paghi  a ciò  solo  nè  il  generale  nè  l’ammi- 
nistratore. — Egli  è indispensabile  che  si  stabili- 
scano dei  magazzini  di  vettovaglie,  onde  non  essere 
colti  improvvistaracnte  e trovarsi  a difettare  delle 
cose  necessjirie  alla  sussistenza. 

Per  vettovagliare  un’armata  in  campagna  (2)  de- 
vesi  mettere  in  opera  ogni  espediente,  ogni  ripiego 
che  l’arte  può  suggerire  in  fatto  di  tali  movimenti 
— le  difficoltà  si  aumentano  in  ragione  tanto  della 
mancanza  di  poter  agire,  chè  talvolta  lo  impediscono 
le  stes.se  operazioni  militari,  come  in  ragione  della 


(1)  (lERi.tcHE,  Du  servire  aclif.  — VAlciTELLf.,  Voi  in,  Tir.  iii. 
(1)  OOIER,  Voi.  VII.  LIB.  XXVI  C»P.  II. 
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scarsità  dei  mezzi  di  trasporto  e lo  dilTiooltà  di  pro- 
curarseli. 

Trovare  questi  mezzi,  impiegUre  utilmente  e con 
risoluzione  il  tempo  c le  risorse  che  presentano  le 
località  medesime,  fare  in  modo  che  le  sussistenze 
e tutto  ciò  che  è necessario  al  mantenimento  di 
un’armata  si  trovi  ad  ogni  istante  e sempre,  per 
cosi  dire,  sulle  pedate  del  soldato  ; regolare  il  mo- 
vimento di  tutte  le  provviste  dei  magazzini,  ove  sono 
raccolte  ed  ove  sono  altresì  raccolti  i consumatori, 
sono  altrettanti  punti  di  vista  sotto  i quali  debbesi 
riguardare  il  movimento  e la  strategia  delle  cose. 

Per  raccogliere  su  tanti  e diversi  punti  le  derrate 
necessarie  alla  sussistenza  di  un’armata,  secondarne 
la  tattica  (1)  e far  eseguire  al  materiale  deU’arami- 
ni.strazione  che  segue  l’armata  le  evoluzioni  stesse, 
per  così  dire,  di  essa,  richiedonsi,  non  v’ha  dubbio, 
immensi  mezzi  di  trasporto,  senza  dei  quali  inutili 
riescirebbero  i depositi  delle  derrate,  inutili  i raa- 
gazzinamenti  generali. 

Qui  l’amministratore  ò chiamato  a disimpegnaro 
una  parte  assai  importante  dell’amministrazione; 
debbe  sapersi  impadronire  delle  circostanze,  e come 
la  tattica  è la  prova  dei  talenti  del  generale , così 
la  prudenza,  la  perspicacia  e l’antiveggenza  i talenti 
distinguono  dell’amministratore. 


(I)  Udier,  Voi.  TU,  Lib.  XXVI. 
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I!  servizio  quindi  dei  trasporti  al  seguito  d’un’ar- 
inata  è un  affare  assai  complicalo  — composizione 
dogli  equipaggi  militari  — rij)artizione  di  essi  per 
reggimento , per  divisione , per  corpo  d'armata  — 
modo  d’impiegarli , di  disporli , di  farli  viaggiare , 
sono  altrettanti  argomenti  che  importerebbe  esami- 
nare 0 trattare  con  sagacitù  somma.  Ma  qui,  senza 
entrare  in  altro  particolare,  chè  ne  parleremo  a suo 
posto,  vediamo  ciò  che  solamente  e principalmente 
alle  sussistenze  riguarda,  attenendoci  al  sistema  dei 
magazzinamenti  generali , coi  quali  Tamministra- 
zione  adotta  il  modo  di  mantenere  l’armata , su 
qualunque  punto  ella  sia  ripartita,  al  sortire  dal 
proprio  territorio , non  omettendo  per  intanto  di 
accennare  eziandio  ai  magazzini  parziali  da  stabi- 
lirsi sulle  linee  d'operazioni  e dei  quali  debbe  pre- 
valersi l’amministrazione  indipendentemente  da  quelli 
generali. 

I movimenti  delle  vettovaglie  in  campagna  vo- 
gliono riguardarsi  sotto  il  duplice  rapporto,  quello 
cioè  della  formazione  dei  magazzini  c quello  al  se- 
guito delle  truppe. 

Massima  generale  in  fatto  di  provviste  di  guerra, 
ella  è (1)  che  debbesi  considerare  di  nulla  avere, 
se  non  si  ha  a disposizione  il  doppio  almeno  di 
quello  che  si  debbe  avere  pei  bisogni  d’ogni  ge- 
nere, poiché  negli  eventi  delia  guerra  avvenir  po- 


ti) QrilLET,  Voi.  U,  I.IB  III,  Cap  III. 
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Irebbe  di  restar  privi  in  un  momento  di  una  parte* 
dei  mezzi  che  si  avessero,  locchè  non  si  sapreblee 
nè  prevedere  nè  impedire. 

Non  è d’altronde  necessario  di  avere  tutta. alla 
mano  l’intiera  provvista  per  un’armata,  che  anzi 
sarebbe  forse  imprudenza;  basta  che  sia  il  tutto  a 
disposizione  da  potersi  mettere  in  movimento , a 
/ seconda  delle  distanze  e delle  operazioni  dell’armata , 

A prevenire  ogni  inconveniente , laddove  non  si 
avesse  cognizione  del  piano  di  campagna,  o dove 
gli  eventi  inopinatamente  il  facessero  variare,  l’am- 
ininistratore  dovrà  stabilire  i suoi  magazzini  inter- 
mediari sopra  tre  punti,  dietro  l’armata,  in  luoghi 
sicuri  e ben  difesi,  al  centro  l’uno,  e gli  altri  due 
a destra  e sinistra,  e per  modo  che  l’un  di  essi  sia 
dagli  altri  alimentato,  secondo  che  l’armata  progre- 
disce sul  centro  piuttosto  che  sulla  destra  o sulla 
sinistra,  e possa  cosi  ricevere  le  sussistenze  dall’uno 
piuttosto  che  daU’altro. 

Da  questi  magazzini  devono  partire  le  provviste 
relativamente  ai  movimenti  ed  alle  distanze  che  i 
trasporti  devono  percorrere;  quindi  importa  assai 
tenere  a calcolo  i servizi  che  se  ne  puonno  aspet- 
tare dai  trasporti  medesimi,  poiché  da  ciò  dipende 
la  formazione  di  nuovi  depositi  di  magazzini. 

Le  spedizioni  si  dovrebbero  eseguire  ogni  quattro 
giorni  dai  detti  magazzini  alle  divisioni  dell’armata. 
Così  per  una  tale  spedizione  debbesi  calcolare  quanti 
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carri  vi  abbisognano  per  una  divisione,  e quanti  ve 
ne  vogliono  per  assicurare  le  spedizioni  e distribu- 
zioni successive  in  ragione  delle  distanze  a per- 
correre. 

I carri  ordinariamente  percorrono  da  25  in  27 
chilometri  al  giorno  (10  in  12  miglia). 

Suppongasi  l’armata  distante  dai  magazzini  circa 
di  86  0 96  chilometri  (36  in  40  miglia),  (distanza 
ordinaria  onde  essere  in  sicuro  da  un’aggressione 
del  gemico,  e facile  per  provvedere  ad  una  ritirata) 
e che  questa  si  abbia  ricevuti  i viveri  a tutto  il  6, 
dovranno  caricarsi  il  1°,  partire  il  2,  giungere  al 
campo  il  5,  consegnarsi  alle  compagnie  delle  sussi- 
stenze il  6 le  provviste  pei  giorni  7,  8,  9 e 10.  — 
Questo  convoglio  riparte  pei  magazzini  il  7,  e vi 
rientra  il  giorno  10.  — Un  altro  convoglio  succes- 
sivo carica  il  5 , parte  il  6 , arriva  al  campo  il  9 , 
consegna  nel  giorno  10  pei  giorni  11,  12,  13  e 14, 
e riparte  il  giorno  11,  e cosi  di  seguito. 

Ma  per  poco  l’armata  avanzi  e si  allontani  ancora 
di  circa  10  in  12  miglia,  i convogli  non  sono  più 
in  tempo  utile  di  distanza,  importa  quindi  e tosto 
occuparsi  di  stabilire  dei  nuovi  forni  pel  pane  sovra 
punti  diversi  c per  iscaglioni , di  mano  in  mano 
che  l’armata  progredisce,  approfittando,  ben  inteso, 
anche  dei  forni  degli  abitanti  nelle  città  o paesi 
che  si  vanno  via  via  occupando,  intanto  che  si  dà 
tempo  perchè  nuovi  magazzini  vengano  stabiliti 
(V.  Nota  N“  13  in  fine). 
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Questi  cohvogli,  nel  ritornare  vuoti  dal  campo  a- 
magazzini,  possono  facilitare  il  trasporto  degli  am- 
malati. 

Presso  ogni  divisione  deve  essere  stabilito  un  nu- 
mero di  commessi  necessari  per  far  eseguire  le  di- 
stribuzioni sotto  la  speciale  vigilanza  dei  funzionari 
dell’intendenza  militare,  i quali,  ove  per  qualche 
accidente  le  derrate  non  potessero  pervenire,  deb- 
bono, per  mezzo  di  requisizioni  o tolte,  od  anche 
per  via  di  compre , provvedere  all’  istante.  — Al 
qual  fine  devono  quivi  impiegarsi  assai  a proposito 
le  compagnie  delle  sussistenze  che  debbono  essere 
addette  ad  ogni  corpo  d’armata  o divisione,'  sia  per 
le  provviste  a farsi  ai  caso  e secondo  i bisogni,  come 
per  attendere  alle  distribuzioni. 

Le  distribuzioni  si  farebbero  là  dove  fosse  stabi- 
lito il  quartier  generale  della  divisione.  — 11  pane 
si  distribuirebbe  al  soldato  per  quattro  giorni  (1) , 


(1)  Qdillet  — Odikr  — ViccnELLE,  accennano  sempre  alla 
distribuzione  del  pane  per  4 giorni. 

OoiEa  poi.  Voi.  TI,  Lib.  XXII,  Cap.  t. 
a Les  soldals  nnt  toujours  du  pain  pnur  quatre  jours. 
a Cesi  unc  habitude  à faire  contracter  à nos  soldats,  que  celle 
« de  porter  Icur  subsislancc  pour  quatre  jours.  Jusqii'à  préscnt,  la 
« chose  a étc  impossiblc  : Ics  vivres  distribiics  le  matin  n'cxistaient 
■ plus  le  soir.  Dans  Ics  pays  ou  la  subsistancc  ctait  le  plus  diflicilc 
• à irouver,  le  soldat  vendali  son  pain,  le  donnait,  ou  le  jclait. 
« Od  peut  remedier  à ce  mal,  car  c’cn  est  un  : des  revues  frequentes 
« du  sac,  des  primes  de  conscrvation,  des  réconipcnscs,  des  bona 
« avis  peuvent  ebanger  les  babitudes  du  soldat;  des  punitions  pour 
« l'officier  doni  la  troupe  n’a  pas  conserve  scs  vivres  , des  chàli- 
« ments  pour  Ics  pcupics  et  pour  les  vivandiers  qui  les  onl  aclictes 
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e gli  altri  assegnamenti  giornalmente.  — Per  tal 
modo  ogni  corpo  faciente  parte  di  quella  divisione 
non  avrebbe  occasione  di  percorrere  lunghe  distanze, 
nè  si  distoglierebbero  dalle  linee  dei  combattenti 
delle  compagnie  intiere,  dei  battaglioni,  che  sul  to- 
tale di  un  corpo  d’armata  sommano  a più  migliaia 
di  combattenti,  che  invece  sarebbero  in  viaggio  per 
rendersi  ai  magazzini  pei  viveri  (1). 

Oltre  le  derrate  come  sovra  a distribuirsi,  debbe 
esservi  presso  ogni  divisione  un  convoglio  di  car- 
riaggi in  riserva  che  seco  conduca  deb  pane  biscotto 
per  quattro  giorni  (il  pane  che  si  distribuisce  in 
campagna  dovrebbe  essere  mezzo  biscottato  per  po- 
tersi meglio  conservare),  del  formaggio,  dell’acqua- 
vita;  por  due  giorni  di  biada  (2)  ed  una  sufficiente 
quantità  discarpe,  il  tutto  atto  a rimpiazzare  le  con- 
sumazioni, ove  per  qualche  incidente  non  potessero 
giungere  i convogli,  o fossero  stati  intercettati  dal 
nemico,  o non  potessero  essere  requisite  sul  luogo. 
— Questi  generi  non  devono  mai  essere  distratti  ; 
questo  fondo  deve  essere,  per  quanto  si  può,  mante- 
nuto intatto,  sia  che  la  truppa  riceva  i suoi  viveri  dai 
magazzini,  sia  che  dessa  abbia  mezzi  di  procurarseli 
altrimenti.  — Non  debbono  mai  questi  carriaggi 


• tels  soni  les  rooyens  par  lesqucis,  à la  longac,  on  obticndra  que 
■ le  soldat  conserve  son  pain.  Je  mainticns  donc  que  toute  troupe 
« aura  pour  huit  jours  de  vivres  arce  elle,  et  que  celle  disposition 
« doli  faire  parile  des  combinaisons  relatives  à rapproTtsìonnemcnl 
A d'une  armée.  » 

(I)  V.  nota  al  preced.  Ciro  lxxx,  pag.  36. 

(9)  Onitia,  Voi.  vi,  Lib.  Xxii,  Cip.  v. 
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essere  supaniti  dalla  divisione,  giacché,  se  il  nemico 
la  obbligasse  ad  un  movimento,  mentre  questi  ne 
fossero  separati,  potrebbe  occorrere  che  per  molti 
giorni  più  non  la  potessero  raggiungere  (1). 

Fra  le  altre  distribuzioni,  evvi  quella  della  carne, 
la  quale  vuole  eziandio  essere  presa  in  considera- 
zione. 

Dai  magazzini  non  potrebbe  questa  essere  con- 
dotta assieme  agli  altri  generi  senza  incorrere  fa- 
cilmente nella  corruzione,  laddove  si  facesse  tra- 
sportare macellata.  Si  opina  quindi  per  la  spedizione 
di  animali  vivi  dai  magazzini  alle  divisioni. 

Presso  alcune  armate , come  a quella  del  Reno 
nel  1808,  si  davano  ai  reggimenti  le  bestie  vive 
per  uno  o anche  per  due  mesi  (2).  — I parchi  del 
bestiame  orano  per  tal  modo  divisi,  gli  animali 
meglio  nudriti  e meglio  conservati,  ed  il  servizio  per 
questa  parte  mai  incagliato. 

Ogni  divisione  pertanto  riceverebbe  dai  magazzini 
quel  numero  di  buoi  od  altri  animali  che  potessero 


(1)  Ordinariaincnlc'  si  fanno  trasportare  sui  carri  al  seguito  dei 
battaglioni  le  marmitte  di  campagna.  — Ove  per  un  incidente  qua- 
lunque questi  non  potessero  seguitare,  la  truppa  si  troverebbe 
sprovvista  del  necessario  per  far  cuocere  il  rancio  comunque  ne 
avesse  seco  la  scorta  , o potesse  procurarselo  in  luogo.  — Sembre- 
rebbe assai  più  conveniente  che  tali  marmitte  fossero  affidale  e por- 
tale dagli  stessi  soldati. 

(3)  OdIER,  Voi.  VII,  I.IB.  XXV,  C,4I’._  II. 
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bastare  per  dieci  o quindici  giorni,  da  mantenersi 
questi  al  parco  di  artiglieria,  e quindi  fatti  macel- 
lare a suo  tempo  per  cura  delle  compagnie  delle 
sussistenze , e distribuita  la  carne,  come  gli  altri 
generi,  al  quartier  generale.  — Questa  nei  tempi 
caldi  potrebbe  essere  distribuita  per  due  giorni,  ed 
anche  per  tre  giorni  nei  giorni  freddi.  — Il  soldato 
intelligente  e ben  diretto  non  mai  trascura  e lascia 
che  la  carne  si  guasti,  facendola  opportunamente 
seccare  al  fumo,  con  questo  mezzo  si  conserva 
buona  e sana  almeno  per  l’indomani,  ovvero  la  fa 
cuocere,  sopratutto  se  prevede  un  movimento , e 
la  porta  seco,  e può  servirsene  alla  prima  fer- 
mata (1). 

Può  dapprima  mangiarsela  tutta  in  una  volta,  e 
l’indomani  restarne  privo,  ma,  edotto  nella  priva- 
zione e ben  diretto  dai  superiori,  si  assuefa  facilmente 
ad  essere  previdente. 

Facendo  viaggiare  nel  modo  suddetto  i convogli 
che  trasportar  denno  le  sussistenze,  può  succedere 
che  questi  vengano  intercettati  dal  nemico  — qui 
entrano  le  attribuzioni  e la  prudenza  dei  coman- 
danti le  scorte  dei  medesimi.  — Ciò  non  pertanto 
fuori  di  proposito  non  saranno  per  essere  fra  le 
altre  le  precauzioni  che  verremo  accennando  (2). 

Grave  inconveniente  egli  è senza  dubbio  se  un 


(I)  Qcit.LEr,  I.iB.  Ili,  Cir.  IV. 

(3)  Odier,  Voi.  VII,  1, in..  XXVI,  Cvr  vili 
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convoglio  viene  ad  essere  preda  dell’inimico.  — Ciò 
.si  previene  in  parte,  formando  dei  piccoli  convogli 
i quali  viaggiando  più  spediti , anche  più  presto 
possono  essere  messi  in  salvo,  ma  prudenza  vuole 
altresì  che  alla  composizione  loro  si  abbia  riguardo, 
secondo  che  minore  o maggiore  è il  pericolo  che 
fosse  per  temersi,  ed  a quella  fra  le  cose  che  più 
si  avesse  premura  di  far  pervenire  a quel  corpo  o 
divisione.  — Laddove  tutto  importasse  di  far  per- 
venire, nè  sapendosi  d’altronde  da  qual  parte  più 
si  avrebbe  a temere  il  pericolo  e l’insidia  del  ne- 
mico, si  avvertirebbe  di  comporre  il  convoglio  in 
maniera  che  ogni  carro  s’abbia  d’ogni  genere,  per 
tal  modo  in  caso  d’aggressione  del  nemico  altro 
non  resterebbe  che  a premunirsi  per  salvare  indiffe- 
rentemente il  maggior  numero  di  carri,  locchò  sta 
poi  più  particolarmente  nella  prudenza  del  coman- 
dante della  scorta,  il  quale  deve  conoscere  i mezzi 
che  ha  a sua  difesa  e quali  le  cose  che  più  importa 
di  salvare,  — nel  caso  poi  non  possa  reggere  alla  di- 
fesa, salva  il  più  importante,  quali  sono  i cavalli, 
tagliando  le  tirelle,  per  mettersi  in  ritirata.  — Fa- 
cendo così  dei  piccoli  convogli,  sarà  difDcile  che 
tutti  cadano  in  mano  del  nemico,  e quel  tal  corpo  o 
divisione,  se  tutta  non  gli  perverrà  la  spedizione,  ne 
riceverà  una  parte,  ma  non  no  soffrirà  la  totale  pri- 
vazione. — I numerosi  e grandi  convogli  imbarazzano 
e sono  lenti,  ed  in  una  disgrazia  si  richiede  troppo 
tempo  per  porvi  riparo  e per  rinnovare  le  spedizioni. 

Ma  ramministratore  non  debbe  sempre  far  cal- 
colo positivo  c solo  sopra  cosiffatti  magazziuamenti. 
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specialmente  ove  questi  siano  provvisti  per  cura  di 
imprese,  e massime  quando  l’armata  progredisce 
sull’estero  territorio  e si  allontana  ognor  più  dalla 
sua  frontiera  e dalli  stessi  magazzini. 

Cotali  magazzinamenti  possono  esser  fatti,  come 
sopra  accennammo,  col  mezzo  d’imprese , ma  pos- 
sono farsi  eziandio  ad  economia  cogli  agenti  proprii 
mediante  compre,  requisizioni,  contratti  parziali,  ecc. 

L’ammiùistratore  adunque,  si  tosto  l’armata  più 
s’inoltra  sul  territorio  nemico  e s’allontana  dai  ma- 
gazzini intermediari  debbe  , per  quanto  possibile , 
attendere  a trarre  partito  dalle  risorse  del  paese  e 
risparmia  i proprii  magazzini. 

Si  stabiliscono  delle  linee  di  magazzini,  ed  a pre- 
ferenza di  formarne  dei  grandi,  essi  si  moltiplicano 
sulle  linee  medesime  (1)  e devono  avere  ordinaria- 
mente per  quattro  giorni  di  viveri. 

Questi  si  formano  con  acquisti , comprando  sul 
luogo  medesimo,  ovvero  mediante  requisizioni,  ma 
usando  tuttavia  di  questo  mezzo  con  grande  circo- 
spezione, d’accordo  colle  autorità  locali,  stabilien- 
done  i relativi  deconti  e promettendone  i rimborsi 
o l’indennità  o compensi.  — Debbesi  avere  sommo 
riguardo  al  tempo , ai  luoghi  ed  alle  stesso  opera- 
zioni militari,  modificando  l’uso  di  tali  requisizioni 
perchè  facilmente  si  potrebbero  in  un  momento 


(I)  Odier,  Voi.  VII,  Lib  x.xii,  Cat.  v. 
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esaurire  tali  mezzi,  quanii^'  appunto  si  credesse  di 
averli  in  abbondanza.  • * 

L^linee  di  questi  ifiagazzini  vogliono  essere  sta-,  . 
bilite  in  modo  che  una  combini  coll’altra,  dispone  ♦ 
sul  di  dietro  ,deH’armata,  partendo  dai  magazzini 
principali  ove  ordinariamente  debbono«altresì  sta- 
bilirsi i depositi  d’altri  generi.  Su  tali  linee  possono 
.eziandio  fermarsi  quei  piccoli  spedali^che  gioriial- 

^mente  si  evacuano  sugli  altri.  • 

» 

► 

• 

Ove  l’armata  venga  a fare  un  movimento  tale 
• per  cui  fosse  necessario  abbandonare  taluna  di  qua- 
ste  linee,  altra  tantosto  so  ne  debbe  stabilire  sulla 
nuova  base,  e le  compagnie  delle  sussistenze  deb- 
bono attendere  con  sollecitudine’ad  esportare  quanto  . 
piu  si  possa  delle  cose  in  esse  raccolte. 

« 

Nella  rnoltiplicità  di  tali  magazzini  (1)  se  ne  pos- 
sono facilmente  perdere  alcuni,  ed  anche  può  occor- 
rere che  se  ne  debbano  per  nec^sità  altresì  abban- 
donare taluni;  ma  ciò  a poco  monta,  non  debbesi 
calcolare  tanto  sui  medesimi,  e non  s’impiegano  per 
essi  tante  cure  quanto  per  conservare  i grandi,  quali 
importa  dipremunire  e difendere,  poiché  colla  per- 
dita di  essi  potrebbe  l’armata  soffrir  penuria. 

D’altronde  coll'abbandono  di  tali  magazzini  ren- 
de^ servizio  a’  paesi  i quali  possono  essere  rispar- 
miati dal  nemico  trovando  esso  raccolto  ciò  che  non 


(1)  OoiiK,  Voi.  TI,  Lib.  xui.  Cip.  t. 
Kul.’  III. 
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si.asleirebbe  di  prendersi^  colla  forza.  — Facilitan- 
-dosi  COSI  l’abbandono  al  nemico  di  cotali  magazzini 
se  ne  debbe  intanto  adottare  la  massima  di  più  o 
meno  restringere  il  sistema  delle  lince , tanto  più  » 
. ove  il  nemico  sia  per  farne  altrettanto.  — Vuoisi 
però  aver  riguardo  certi  casi  eccezionali , lad- 
dove cioè  convenisse  non  lasciar  cosa  alcuna  al 
nemico,  massime  se  i detti  magazzini  fossei’si  sta-  ' 
biliti  in ‘siti  deserti,  o che  le  cose  raccolte  non* 
fossero  il  prodotto  del  paese.  Altrimenti  essendo, 
non  si  vedrebbe  il  perchè  debbansi  sottrarre  al  ne- 
mico quelle  cose  che  egli  può  medesimamente  tro- 
vafe  nel  luogo  stesso,  delle  quali  noi  abbondiamo, 
e quando  l’amministratore  ha  facoltà  e mezzi  di  sta- 
bilire altri  magazzini,  salvo  che  si  tratti  di  distrug- 
, gere  assolutamente  il  paese,  giacché  annientare  dei 
magazzini,  lasciando  tuttavia  sussistere  il  paese  che 
può  facilmente  rimpiazzarli  sarebbe  un  far  male 
inutilmente. 
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» 


CAPO  OTTANTESIHOQUARTO. 


DELL‘ESECUZlO.>iE  DEI  SERVIZI. 

« ^ 

Do{)o  aver  trattato  delle  sussistenze  in  quanto  al 
mllomgliqmmto  in  via  di  precauzione  e di  previ-, 
denza,  e del  modo  con  cui  voglionsi  formati  e stabi- 
liti i magazzini  onde  assicurare  la  sussistenza  del- 
Vesercito,  restaci  a*  parlare  deiresetuzione  di  questi 
servizi,  ossia  del  servizio  attivo  che  più  specialmente 
incumbe  ai  funzionari  dell’  intendenza  militare  — 
servizio  «questo  di  tutti  i giorni,  di  tutti  i momenti, 
di  tutti  i luoghi,  che  agisce  su  tutto,, che  profitta 
di  tutto  e che  procura  infine  perchè,  sia  nelle  mar-  • 
ci6s  come  nel  tempo  delle  battaglie  o del  riposo^ 
la  truppa  s’abbia  le  distribuzioni  opportune,  colla 
maggior  regolarità  possijpile.  • , 

4 » 

, • a 

Questa  è la  parte  più  laboriosa  e decisiva  de^la 
esecuzione,  è la  parte  che  deve  maggiormente  ec- 
citare l’attenzione  e lo  zelo  del  funzionario,  ad  eséo 
■essendo  più  particolarmente  attribuito.  . < 

. • 

Il  generale  Bpnaparte,  in  un  ordine  del  giorno, 
■dopo  aver  dimostrata*^  la  sua  soddisfazione  ad  un 
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commissario  di  guerra  sulla  di  lui  attività  per  assi- 
curare la  Sussistenza  del  soldato , còsi  si  esprime  : 
Un  commissario  attivo,  probo  e ‘fermo  è il  padre  del 
soldato,  ed  ha  dei  titoli  reali  alla  riconoscenza  no~ 

^ • zumale  (1).  • 

V pi 

* Tosto  fissata  la  località  in  cui  debbe  essere  stabi- 
lito un  magazzino  intermediario,  il  funzionario  ad- 
detto  al  medesimo  deve  esplorare  e far  esplorare  i 
granai,  i magazzini,  i depositi  di  derrate  d’ogni  ge- 
nere, i mulini,  i forni  esistenti  in  luogo  o nei  din- 
torni. . . ' 

■s  • 

Occupa  gli  edifizi  e stabilimenti  adattati  e neces- 
sari al  servizio,  s’impossessa  delle  derrate -che  vi 
si  possono  trovare  comunque  queste  provengano 
dal  nemico  od  appartengano  a particolari,  salvo  a 
regolarizzare  ogni  cosa  colle  requisizioni  od  in  altri 
modi,  secondo  i casi^  lasciando  aU’autorità  locale  il 
disporre  di  quelle  o di  queste  cose  che  siano  ne- 
cessarie alla  sussistenza  degli  abitanti. 

¥ 

f # 

Similmente  deve  operare  il  funzionario  d'inten- 
denza o presso  il  corpo  d'armata  o presso'  le  divi- 
sioni , tosto  che  queste  ó quello  abbiano  presa  la- 
posizione ‘loro,  e fa  tutto  ciò  che  crede  necessario- 
onde  procurarsi  in  luogo  quelle  risorse  che  siano  in- 

^pensabili  ad  assicurare  la  sussistenza  della  truppa. 
« • 

» ^ 

Immediatamente  dietro  la  dimanda  del  funziona- 

• ¥ 

K 

'(1)  Vpl.iu,  Tir.  i».  t*i*.  ii. 

« 


# 
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rio,  vengono  messe  delle  guardie  o dei  piantoni  al 
magnai  o pristinai  recfftisiti,  come  anche  alle  porte 
dei  magazzini  od  altri  'siti  nei^quali  trovansi  le  der- 
* rate,  onde  assicurarsi  del  ^lavoro  e della  fedeltà  degli 
uni  e della  conservazione  delle  altre.  * 


• Talvolta  è necessario  adottare  misure  analoghe  di 
prudenza  e severità  verso  Ite  autorità  locali  che  si 
dimostrind%recalcitranti  e non  accondiscendenti  alla 
esecuzione  di  rélquisizioni  od  altri  ordini  — l’inizia- 
tiva di  tali  misure  spelta  bensì  all’inteadente  raili- 
.tare,  ma  egli  deve  solo  proporre  “di  ricorrere  a tali 
mezzi  dopo  che  siano  riuscite  v;jne  le  istlfczo  e le 
|>ersurt§ioni  tanto  da  sua  parte,  quanto  da  parte  del 
generale  comandante  di  cui  ebbe  a richiedere  l’ap- 
poggio. 

L’intendente  militare  o commissario  di  guerra  che 
sia.si  procurate  tali  risorse,  debbe  tantosto,  riferirne 
al  suo  capo  immediato,  accennando  pur  quelle  che* 

• spera  di  procurarsi  ancora , quelle  che  siangli  ne- 
■ ce^rie,  come  anche  quelle  delle  quali  potrebbesi 

dis*rre  a prò  d’altre  truppe. 


Ma  non^asta  lo  essersi  impadroniti  di  detrate. 

* abbandonate  dal  nemico  — di  aver  ordinati  i con- 
W\'Ogli»per  ritirare  le  provviste  dei  magazzini  stabi- 

• liti  sul  di  dietro  o sui  fianchi  dell’armata  — di 
aver. posto  in  azione  tutti  i mezzi  per  trar  partito 
delle  derrate  ottenute  sui  luoghi  stessi  — importa 
sovratutto  calcolali  a prevedere  tuttr  gli  eventi  si 
facili  alla  guerra,  che  possono  render  vane  le  ini- 


/ « 
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gliori  combiuazioni  — importa,  premunirsi  contro  i 
ritardi,  le  sorprese' — le  c<»rispóndenze  smarrite 
od  intercettate  — le  avarie,  .le  ruberie  — le  devia- 
zioni de’  convogli  a 'profitto  di  altre  truppe  — le  ♦ ' 
tolte  del  nemico  e simili. 

»■  * 

‘ Il  funzionario  a capo  dei  servizi  pressò  un  corpo 
d’armata  o presso  una  divisione  non  deve  troppo  af- 
fidarsi alle  promesse  di  spedùùoni , (^ve  essere  ' 
sempre  vigilante*  — assicurarsi  egli  stesso  o per 
mezzo  dei  suoi  agenti  della  reale  esistenza  delle  ri- 
sorse, e dell’esecuzione  fedele  della  ripartizione  Yatta 
in  favor»  delle  truppe  — deve  impiegare  e moltipli-,  • 

care  tutti  i mezzi  necessari  all’esecuzione  dekiservi* 

% 

zio, 'e  mediante  ordini  opportuni  e precisi,  visite 
frequenti  ed  improvvise , eccitando  ed  animando 
ovunque,  imprimere  insomma  un  movimento  effi- 
cace e’ produttivo  (V.  Nota  N"  12  e 13  in  fine). 


SEZIONE  I.  , 


Servizio  dei  viveri  e dei  foraggi  ( I). 


• * » ■ , • *.  ■ 

Nella  parte  prima  ed  al  Tir.  xi  (Voi.  n)  già  abbiamo 

trattato  assai  diffusamente  delle  derrate  in  gene- 
rale, della  loro  conservazione  e così  anche  della 


(I)  Pur  la  qualità  e conservazione  delle  derrate  .in  generale,  c 
per  la  fabbricazione  del  pane  (V.'Pautb  t,  Cit.  xi,  CAPoariii,  iix, 
■ Ll^f  LXI,  Voi.  II). 


« 


* 


* 


* 
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fabbricazioDé  del  pane , quindi  solo  ne  parleremo 
di  volo  in  questo  capo,  riferendosi  per  le  maggiori 
nozioni  e per.  ogni  altro  particolare  al  titolo  sud- 
detto. 


|I. 


DEL  PANE. 


Il  pane  debbesi  riguardare  siccome  l’obbietto  es- 
senziale, ^jome  il  principale  suggello  delle  disposi- 
' zioni  che  più  si  raccdmandano  neU’importante  scr- 
ii vizio  delle  sussistenze.  ' • ^ 


Fra  le  nozioni  pKi  importanti  e necessarie  ché 
devonsi  avere  a riguardo  del  pane  pel  servizio  in 
campagna,  hannovi  le  seguenti  (1)  : 

1®  Un  quintale  metrico  di  grano  produce  circa 
da  158  in  162  razioni;  , * 

2°  Un  quintale  metrico  di  farina,  coU’estra- 
zione  al  15  0/0  di  crdsca,  produce  in  media  razioni 
da  18S  in  194; 

3®  1 panattieri  sono  organizzati  in  brigate  ; 
ognuna  di  queste  è composta  di  un  brigadiere  e *3 
impastatori  ; 

4°  Con  una  brigata  si  fanno  ordinariamente 
cinque  o sei  fornate  di  pane  in  24  ore.  — Con  due 
brigate  che  si  rileviqp  se  ne  fanno  da  8 a 9 ed 
anche- di  più,  se  evvi  urgenza; 


(l)^V.  Cip.  ux,  Set.  iii,  Voi.  ii. 
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5°  Un  carro  ordinario  da  equipaggio  trasporta 

circa  1000  razioni;* 

•*  * * 

6'‘  Non  usasi  la  farina  di  segala,  pia  quando  ciò 

fosse  per  aver  luogo,  l’autorità. superiore  determina 

in  quale  proporzione  deve  entrare  nella  fabbrica-  ^ 

zione  del  pane  ; 

T La  farina  pel  pane  da  somministrarsi  in 
campagna  agli)  ospedali  deve  essere  setacciata  al 
20  0/0  ; ■ • 
8°  Il  pane  può  cpnservarsi  ; 

Per  4 in  5 giorni  nei  tempi  caldi. 

Per  7 in  8 giorni  nei  tempi  fredcjj, 

9®  Il  pane  deve  distribuirsi,  per  guanto  si  può,* 
che  abbia  24  ore  .d’estrazione  dal  forno;  * 

10.  11  pane,  secondo  i tempi,  le  circostanze  ed  i 
•luoghi^  è surrogato  con  pane  liiscottato  o con  .gal- 
letta. 


I II- 


FANÉ  BISCOTTATO. 


* 


* 

» L’uso  del  pane  biscottato  è utile  in  molti  (^i,  e 
può  qualche  volta  supplire  alla  galletta,  cui  anzi  è 
da  preferirsi,  .perchè  nella  fabbricazione  non  si  esige 
nè  lo  stesso  lavoro,  nè  lo  stes.so  tempo,  nè  la  stessa 
spesa.  • 


Convfene  in  campagna,  laddove  non  si  possa  as- 
«Jicurare  la  distribuzione  del  pane  ordinario,  -e  se- 


« 

. Digitizod 


con^  che  una  tale  impossibilità  sia  per  gufare,  si 
impiega:  ‘ . ♦ 

— 0 pane  biscottato  à 1/4,  che  si  Conserva  da 

10  in  i5  •giorni  ; . ' * 

— 0 pane  mezzo  biscottato,  che  si  conserva  da 

30  in  40  giorni  ; ..  * 

— 0 pane  totalmente  biscottato,  che  si  conserva 
da  40  in  50  giorni  (1). 

Il  pane  biscottato  ha  esattamente  la  stess'a  forma 
e lo  stesso  peso  del  pane  ordinàrio,  ma  il  suo  vo-> 
lume, è relativamente  minore.  • * 

Nella  distribuzione  si  usano  le  stesse  regole,  solo 
che  nei  buoni  deve  essere  indicala  la  qualità  dei 
suddetti  tre  gradi. 


% IH- 


DELLA  GALKBTTA. 


La  galletta  deye  solamente  essere  distribùita  al- 
lorché la  natura  del  paese  e le  operazioni  di  gùerm 
nòn  permettono  di  fabbricare  il  pane,  e quando  a 
risparmio  di  questo  ne  viene  ordinata  la  distribu- 
zione alternativamente,  e più  specialmente  si  distri- 
buisce alle  truppe  che  trovansi  ia  stato  d’assedio 
od  impiegate  in  ispedizioni  lontane. 

* 

t . 

La  fabbricazione  della  galletta  richiede  lavoro  e 


(1)  Vauch(li.i,  vói.  hi,  Tit.  ih,  Gap.  h. 


— ISi  — 

tempo,  nè  si  potrebbe  in  modo  determinato  |lreci- 
sare  il  quantitativo  che  in  via  di  precauzione  deb- 
besene  fabbricare  onde  averla  in  riserva.  — Questa 

« 

!?arà  più,o  meno,  secondo  11  carattere  della  guerra, 
secondo  che  i paesi  sui  quali  devesi  operare  sono  » 
più  0 meno  fertili  od  abbondanti,  e comodi  o diffi- 
cili 'si  abbiano  i trasporti.  — Nei  tempi  e circo- 
stanze ordinarie  si  può  calcolare  una  prima  provvista 
per  la  consumazione  di  15  a 20  giorni,  e di  cui  una 
parte  dev’essere  destinata  a seguitare  i movimenti 
dei  corpi  che  entrano  in  campagna. 

Nella  fabbricazione  della  galletta  devesi  avver- 
tire (1):  . 

1°  Che  la  farina  sia  di  frumento  e setacciata 
per  lo  meno  al  15  per  0/0  d’estrazione  di  crusca  se 
di  grano  tenero,  e al  9 per  0/0  se  di  granp  duro, 
però  a potersi  conservare  conviene  fare  l'estrazione 
totale  ; ■* 

. 2®  Che  sia  a preferenza  di  forma  quadrata,  pre- 
sentandosi così*  più  facile  ad  essere  incassata  -r  l’uso 
però  di  quella  di  forma  rotonda  Qon  è interdetto. 

Le  une  e le  altre  devono  essere  di  peso  tale  che 
a un  dipresso  4 possano  formare  una  razione  del 
peso  di  550  grammi  cadauna;  * 

' ‘ 3°  La  gallétta  non  deve  essere  ammessa  nè  in- 
cassata se  non  è ben  asciutta  e non  abbia  meno  di 
15  giorni  di  raflermatura  e di  essiccamento; 

4°  Le  cassette  da  galletta  devono  essere  costrutte 
gon  legno  d’essenza  inodora  e ben  secco.  — La  loro 

» ■ 

I 

(1)  V.  Paste  i,  Capo  iix,  Voi.  ii. 
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capacità  è *calcolata  per  n>odo  -a  contenere  N“  224 
gallette  quadrate  e del  peso  di  circa  45  chilogrammi, 
compresi  i frammenti  interpostivi  per  tenerle  tene 
assicurate.  , ^ 

è • 

Queste  cassette  hanno  le  seguenti  dimensioni- 
Lunghezza.  . . Cenlivti-  81  J Peso  brutto  della 
Làrgl^ezza  ...  » 49  \ cadetta  piena 

Altezza  . . . * 37 chilogr.  56. 


I IV. 

D^L  RISO,  LEGUMI  SECCHI  E SALE.. 

• k 

» 0 

La  distribuzione  del  oso  e legumi  secchi  e sale 
viene  dopo  quella  del  pane.  ♦ . 

' Nulla  di  ^particolare  evvi  a dire  sopra  questi  tre 

articoli.  , , 

« 

In  caso  di  necessità  il  riso  può  essere  rimpiaz- 
zato dai  legumi  secchi,  come  sarebbero  fagi^oli,  fave, 
lenticchie',  .ed  in  allora  la  nizione  si  aumenta  di 
60  grammi. 


♦ : 
« * 
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DEI  I.KjriDI  — VINO  — ACQUAVITE  — CAFFÈ.  • 


' , . KtflO.  , 

• • • 

Il  soldato  in  campagna  deve  ricevere  ^iornalv 

mento  lar  razione  di  vino,  si  debbe  quindi  aver  cura 
perchè  ogni  riiagazzfno  divisionario  sia  fornito  di, 
una  tale  quantità  di  vino  bastante  ’a  far  fronte  al- 
meno a cinque  distribuzioni  generab. 

♦ 

Non  è però  necessario  cl^e  questo  liquido  esista 
realmente"  nel  locale  destinato  a rtiagazzino,  potendo  • 
essere  conservato  nelle  cantine  dei  particolari  dai 
quali  venne  incettato,  con  che  siavi  mezzo  di  assicu- 
rarsi che  i detentori  Don  possano  altrimenti  disporne. 

'Difficile  è il  trasporto  del  vino  al  seguito  dell’ar- 
’mata  — le  perdite* — gli  scoli  — la  rottura  delle 
botti  ne  fanno  scemare  in  gran  Cofna  la  provvista. 


La  birra  od  M sidro  possono  ass^  bene  essere 
sostituite  al  vino,  massime'  in  quei'pabsi  óve  queste 
bevande  sono  usuali  agli  abitanti. 


» ' Acquavite.  * 

« 

» 

Nei  magazzini  dh  isionari , oltre  al  vino  debbe 
e^ervi'costantemente  una  quantità  d'acquavite  ba- 
^evole  da  poterne  pur  tare  cinque  distribuzioni.-  i 
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L’acquavità  si  distribuisce  gdlferalmente  nelle 
arcie 
giorni 


l^marcie  forzate  — nelle,  spedizioni  azzardpse  e nei 
giorni  daffari  al  momento' d’impegnare  l’azione. 


Si  di.stribuisce  per  lo  più  ai  lavoratori  ed  agli 
uomipi  di  guardia  nelle  trincee;  esposti  ai  freddi  di 
lunghe  ore.  • . ‘ , • 

• Importa  però  assicurarsi  della  buona  qu^ilità,  sia’' 
nell’interesse  dell’amministrazione,  sia  per  la  salute 
del  soldato.  — Altrettanto  questa  bevanda  è giova- 
tiva  se  presa  in  quantità  discreta,  altrettanto  è no- 
cevolfi  se 'presa  a dismisura. 

^ Caffè. 

• si 

Essendo,  come  si  è detto,  assai  dif]&cile  il  tra- 
sporto del  vino,  questo  puossi"*  assai  conveniente- 
mente surrogare  con  razioni  di  caffè  e zuccaro.  — 

Il  soldato  gradisce  sommamente  simile  distribuzione 
e se  ne  ebbero  soddisfacentissimi  risultati  nelle  ar-« 
mate  nell’ Algeria,'  e recentemente  in  Crimea. 

* 

* * 

I medici  militari  gii  attribuiscono  un’inQuenz^P^ 
igienica  salutarissima.  La  razione  ordinaria  si  comr 
pone  di  16  grammi  di  caffè  e di  21  di  zuccaro.* 


* * 
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* DELLA  CABNK. 

♦ • 

Si  provvede  al  servigio  delja  carne  mediante  • 
parchi  di  bestiami'  thè  sóno  raccolti  e condotti  al  ■ 
ì^eguito  dell’armata. 

« 

Il  bestiame  è ripartito  fca  il  gran  quartier  gene-  ' 
pale,  i corpi  d’armata  e le  divisioni. 

Il  bestiame  cl^  marcia  al  seguito  del  gran<juar- 
lier  generale  vi  forma  il  parco  di  riserva.  ‘ 

♦ 

Si  dicono  parchi  di  bestiame  le  scorte  che  seguono 
i corpi  d’annata  e le  divisioni.  . 

Dai  parchi  presso  i magazzini  intermediarii  si  ri- 
forniscono quelli  dei  corpi  d’armata  e delle  divisioni. 

A 

Dai  parchi  delle  divisioni  devesi  fornire  il  be- 
stiame necessario  alle  occorrenti  distribuzioni. 

# 

■ Devesi  procurare  che  cadun.  parco  sia  fornito  di 
' bestiame  da  poter  somministrare  alle  truppe  della 
divisione  abbondantemente  per  quindici  giorni.  . 

Importando  di  non  impoverire  il  paese  nel  quale 
si  guerreggia,  di  una  risorsa  che  nel  tenopo  stesso 
può  fBsere  utilmente  impiegata  nei  servizi  di  tra- 
sporti straordinari  in  caso  di  bisogno,  si  userà 


* 
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quanto  più-  parcamente  nel  modo  di  provvedervi 
col  mezzo  di  compre.  — ,Nei  casi  però’ che  si  abbia 
a temere  che  il  bestiame  del  paese  possa  essere 
tolto,  dal  nemico,  allora  non  solcasi  amplieranno  le 
compre,  ma  si  useranno  anche  le  tolte  onde  non  la- 
’ sciare  al 'nemico  tale  n'sorso. 

Si  provvede  anche  del  bestiame  .sulla  faccia  del 
luogo  ove  si  abbia  à temere  che  le  spedizioni  dei 
parchi  Intermediari  possaao  raancare  od%ssere  mor 
^mentaneamente sospese.  ■ ‘ 

Non  deve  essere  ammessa  nei  parchi  alcuna  bestia 
se  non  venne  prima  riconoscÌL.ta  sana  gd  in- con- 
veniente stato  di  grassezza. 

* 

Il  peso  minimo  per  l’accettazione  del  bestiame  deve 
essere  : • 

Per  i buoi . Chil.  280 

Per  le  vacche  . \ . * 160  • 

Pei  vitelli  i . » ' 50 

.♦  Pei  montoni  ........  « 25 


Le  vacche  ed  i montoni  notf  devono  essere  im- 
piegati.. se  non  in  difetto  assoluto  di  buoi. 


Jl  bestiame  dev’essere  per  quanto  possibile,  mar 
celiato  nel  giorno  prima  della  distribuzione,  o quanto 
meno  • nella  Jiottq,,  ^ . • 


.Le. bestie  di  raz2a  piccola  possono  anche  essere 
Afecettate  in  deroga  alla  regola  generale , purché 
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seippre  siano  riconosciute , abbiano  le  -qualità  ner 
cessarie  per  essere  impiegate  utilmente.  . 

. .* 

Le  bestie  uùa  volta  ricevute  nei  parchi  non  pos- 
sono più  sortirne  senza  l’autorizzazione ‘dellHuien- 
dente  militare,  sia  per  es.sere  macellate  e messe  in  '* 
distribuzione,  sia  per  essere  mandate  in  altro  parco. 

— In  questo  caso  di  spedizione  vuoisi  Jncaricare  un 
iropifegato  intelligente  della  condotta,  con  un  numero^ 
sufficienteiadi  conducenti^  con  opportuno  foglio  di 
via  rilasciato  dal  guardiano  del  parco  vidimato  dal-  ^ 
l’intendente  militare. 

' * ' 

Ordinariamente  viene  stabilito  un  macello  non 
solo  in  ogni  quartier  generale  di  corpo  d’armata  e 
di‘divisione,  ma  in  tutte  quelle  piazz*  od  alloggia- 
menti nei  quali  la  consumazione  è più  forte  di  500 
razioni  al  giorno,  mentre  quelli  di  una  minore  forza 
si  devono  servire  ai  macelli  più  vicini,  ed  all’uopo 

si.  fanno  provvedere  di  mezzo  di  trasporto. 

• * 

« « 

L’amministrazione  deve  tosto  andare  al  possesso 
nelle  città  ed  altre  località  dei  siti  che  trova  con- 
venientemente disposti  per  quest’uso,  ed  in  difetto 
si  collocano  le  beccherie  dietro  i bivacchi,  il  più  vi-^ 
cino  possibile  alle  acque  e nei  siti  designati  dallo-  ^ 
stato  maggiore  di  concerto  coU’infendente  militare. 

Per  ogni, bue,  uno  per  l’altro,  calcola  un  peso 

di  carne  distribuibile  .di  250  chilogrammi  (1). 

• • „ 

(!)  Ci*  lecoodo  i pw»!  ^ ia  Lo*ib«rdi«  ed  io  Plemonl* 
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La  carne  fresca,  e dove  con  essa  si  distribuisca 
anche  carne  di  vacca  -o  di  montone,  viene  distri- 
buita  in  ragione  di  3/4  bue  ed.  1/4  di  vacca  o mon- 
tone. 


si  hanno  buoi  che  oltrepassano  questo  ragguaglio.  — >ella  guerra 
in  Crimea  nel  1S55,  dai  buoi  della  Bulgaria  ip  mcdia,iion  si  rica- 
vavano più  di  490  razioni. 

Da  una  relazione  dell'egregio  sig  Vallada  professore  alla  scuola 
supcriore  di  medicina  veterinaria,  letta  il  13  novembre  18GI  alla 
Regi^  Accademia  d'agricoltura  in  Torino  si  riics'a  a che  un  animale 
a bovina  in  buona  condizione,  o,  come  si  dice  comunemcnlc,  in  * 
« carne  può  dare  una  rendita  nella  del  30  al  52  per  0/0  — un  bue. 
a a metà  grasso  suol  rendere  dal  53  al  55  — un  bue  grasso  dal 
a 59  al  60  — ed  infino  un  bue  in  alto  grado  di  ingrassanienlo 
a può  dare  dai  63  al  67.  » , 

Dalla  relazione  del  dottore  sig.  Torchio  ispettore  sanitario  presso 
il  municipio  di  Torino  si  ha  che  la  media  della  rendita  attribuita 
nella  porzione  impropriamente  detta  alibilc  (poiebè  Tilibili  sono 
pure  in  massima  parte  i visceri)  ai  bovini  ordinariamente  con- 
dotti agli  amazzatoi  di  Torino  c rappresentata  dal  55  circa  per  0/0 
ne:  buoi,  tori  e manzi,  c da  qualche  cosa  di  più  del  53  nelle 
vacche. 

In  detta  relazione  i^  professore  sig.  Vallada  riscontra  i calcoli 
instituili  dagli  scrittori  sigg.  Gou.x,  Bardonnet  e Benjamin  sulla 
rendila  dei  bovini  premiati  in  diverse  epoche  ed  in  diversi  di- 
partimenti della  Franeia,  e si  ha  a Nantes  il  61  per  0/0,  a Nimes 
dal  61  al  62,  a Lilla  dal  59  al  64,  a Bordeaux  dal  62  al  63. 

Riscontra  poi  le  relazioni  dei  veterinari  dei  diversi  mercati  del 
Piemonte,  ma  questi  variano  quali  in  più,  quali  in  meno,  ciò  dipen- 
dendo dal  modo  di  calcolare  le  frattaglie,  da  taluni  comprendendosi 
nella  rendita  alcune  parti  di  esse,  che  da  altri  sono  escluse. 

Dallo  nozioni  in  generale  c da  calcoli  instituiti  il  professore 
sig.  Vallada  viene  a conchiudcrc  che  attualmente  la  cifra  della 
rendita  netta  calcolata  dal  suddclto  sig.  Torchio  deve  essere  di- 
minuita di  alcune  frazioni,  c la  riduce  pei  buoi,  lori  c manzi  al 
52  per  0/0. 

DaH'intcndcnza  generale  d'armata  nel  tB60  si  compilarono  degli 
specchi  spila  rendita  otlenula  sui  bovini  dei  diversi  magazzini 

Voi  IH.  n 
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La. carne  si  distribuisce  a poso  ed  in  masse  di 

circa  25  chilogrammi. 

« 

La  testa  c lo  frattaglie  (fressures)  fanno  parte  della 
distribuzione,  e si  eccettuano  quelle  parti  dell'ani- 
male che  l’uso  comune  proscrive.  • 

La  carne  per  gli  ospedali  e per  le  ambulanze  «i 
compone  di  2/3  bue  c di  1/3  montone  o vacca,  se 
queste  sono  autorizzate.  — La  tosta,  le  frattaglie, 
•la  lingua,  c piedi  e sangue  sono  eccettuati. 

Allorché  alla  fine  d’ogni  distribuzione  vi  resta  una 
([uantità  di  carne  il  cui  peso  ecceda  i 250  chilo- 
grammi — gli  ultimi  corpi  che  partecipano  alla  di- 
stribuzione devono  riceverla  e tenere  in  conto  della 
distribuzione  della  domane  sino  a concorrenza  cioè  : 
— Di  50  chilogrammi  se  il  macello  serve  a più 
di  500  uomini  e meno  di  1000; 

— Di  100  chilogrammi  se  serve  a più  di  1000; 
— Di  200  chilogrammi  se  a più  di  2000. 


ili'lle  sussistenze  presso  l'armala  nel  corso  di  4 mesi,  c nc  risulta 
clic  sopra  19'29  buoi  introdotti  in  diversi  magazzini  nel  peso  medio 
di  ridi.  5ì9  , e dei  quali  essendosene  macellati  7482,  questi,  al- 
l'alto del  macellamento  risultarono  del  peso  medio  di  cliilogr.  538, 
e l'uno  per  l'altro  diedero  di  carne  chilogr.  263,^loccliè  equivale 
al  50  per  0/0  c più. 

Ritenuti  pertanto  tutti  questi  dati  non  è esagerare  nè  in  più, 
uè  in  meno  lo  stabilire  in  media  la  rendita^  a non  meno  del  50 
per  0/0  dei  bovini,  ossia  alla  metà  del  loro  peso  la  carne  distri- 
buibile , ben  inteso , con  clic  siano  questi  in  buona  condizione  , 
quali  devono  essere  per  essere  accettati  per  la  sussistenza  della 
trujipa'. 
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Non  pertanto  questa  disposizione  deve  essere  au- 
torizzata dall’intendente  militare,  che  ne  deve  supero 
apprezzare  la  convenienza  e l’opportunità. 

Se  il  servizio  è fatto  ad  impresa,  il  cuoio  c le 
grascie  sono  ordinariamente  rimessi  agli  impresari 
— laddove  il  servizio  sia  fatto  in  via  economica  di- 
rettamente daU’amministrazione , ne  vien  fatta  la 
vendita  a profittò  dello  Stato,  a diligenza  degli  in- 
tendenti^ militari,  ed  il  pi'odotto  è versato  nelle 
casse  dell’armata. 

In  caso  d’urgenza  possono  essere  distnbuito  le 
bestie  vive  alle  truppe,  ma  in  tal  caso  la  distribu- 
zione è fatta  in  peso  brutto,  sotto  una  deduzione 
eguale  a quella  che  scoisi  computare  per  la  carne 
distribuibile  sulle  bestie  da  macellarsi  ; questa  de- 
duzione è del  (1): 

40  per  100  del  peso  bruttò  sili  buoi. 


(I)  Vaucbei.le,  Vul.  Ili,  Tir  iii,  Gir.  ii 
Istruzione  1°  novembre  1818,  c 17  aprile  1855. 

OoiEB,  Voi.  VII  Lib.  .\xv,  Cvp.  Il  ; I.a  ilotribulinn 

• des  bcsliaux  sur  pieci  offre,  au  conlraire,  quclqiies  parlici! larilés 
« doni  il  est  bon  de  s'instruire. 

« Quoiqiic  ce  mode  de  distribiition  de  la  viande  soit  le  plin 

• usile  dans  Ics  armees  ctrangcrM,  Ics  avis,  clicz  noiis,  soni  parlagé.s 

cet  egard.  Poiir  moi,  jc  pcnse  que  si  Ics  cvalnalions  soni  faitc.s 

• par  un  prepose  inlcrcssè,  et  par  des  ofHciers  ncgligens  oii  infi- 
« dèles,  le  snidai  sera  évidemment  rrustre;  mais  qiic,  si  Ics  offiviers 

• soni  Ics  amis  de  leurs  soldats  aulani  que  Ic.s  chcfs/lc  corps,  I etat- 
» major  et  les  administralcurs  scriuit  vigilans,  re  mode  ne  doit  reii- 
1 conlrer  qiiclquc  oppesition  que  de  la  pari  des  prcpuscs.  Noiis 
« l’avons,  au  reste,  adoplc  dans  bcaucoiip  de  circonslances,  et  il  fui 

• prcsqiie  conslammenl  cn  usage  dans  ime  armcc  doni  je  me  plais 
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44  per  100  del  peso  brutto  sulle  vacche, 
40  id.  sui  vitelli 

47  id.  sui  montoni  (1). 


« à citor  radministratioii  corame  un  niodèlc  à suivre  : oti  y donnait 
« la  viande  .sur  ^»ied  aux  réginicns  pour  un  mois  cl  pour  deux;  Ics 
« parcs  de  hcsliaux  élaicnt  ainsi  trùs  divisés,  Ics  bestiaux  niicux 
u nonrris,  mieux  gardés , et  jaraais  le  scrvicc  n'était  rclardé.  An- 
n cicnncmcnt  aussi,  au  Irmps  de  Louis  XIV,  on  donnait  liahìlucllc- 
a meni  les  bestiaux  sur  pied;  on  voil  méme  que  l'usage  ctait  alors 
« de  ne  donner  de  la  viande  qu'un  cerlain  nombre  de  jour  par  se- 
« niainc,  corame  l'a  itraliqiic  depuis  le  grand  Frcdéric  (onze  vaclics 
n par  bataillon  pour  un  mois). 

« Jc  serais  dune  porte  à preferer  la  distribution  des  bestiaux  sur 
■ pied  à la  jdislribution  de  la  yiande  ; et  jc  crois  que  le  distribulcur 
«I  du  camp  ne  devrait  avoir  a s’occupcr  que  des  offieierssans  troupe, 
■<  sauf  ù rcprcndre  aux  corps  Ics  cui»>et  suifs,  dunt  le  produit  doit 
« rcnlrer  dan  les  coffres  de  l'état , Ics  cuirs  pouvant  d’aillcurs  ciré 
« utiles  aux  blindages  et  le  suifs  à l’éclairagc.  Voici  coramciit  un 
a opere  dans  ces  sortes  de  distributions. 

< On  prcnd  un  animai  parrai  Ics  plus  gros,  un  pormi  les  nioyens 
a et  un  parrai  Ics  pqtits  afra  d’avoir  des  termes  de  comparaison.  Pour 
« pescr  CCS  bestiaux  TivaAs,  on  Ics  amène  à jeun  à la  bouchcrie, 
« on  Ics  renverse,  on  Ics  attaché  par  les  qualrc  pieds,  cl  on  Ics 
« suspcnd  à la  balancc.  tjuand  on  a oblenu  Icur  poids,  on  admet, 
« ainsi  que  cela  rcsultc  d'expéricnccs  faitcs  par  les  soins  du  mini- 
<t  stèro,  que,  tout  compie,  le  poids  de  la  viande  distribuablc  est  au 
« poids  bruts:  • 

« Uàns  Ics  bons  bestiaux,  bccufs  et  vaches,  camme  7 -est  à IO 
■ Dans  Ics  bestiaux  mcdiocres,  corame  ....  7 id.  Il 

« Dans  les  moutons  ordinaircs,  corame  ....  10  id.  20 

• Dans  Ics  très-bons  moutons,  corame  . . . .10  id.  19 

n On  calculc  ce  qui  rcvicnt  à un  bataillon,  à un  régiraent,*n 
u unc  brigadc,  à unc  division,  et  l'on  distribue  pour  huit  ou  dix 
« jours.  » 

(I)  Polendosi  in  campagna  non  sempre  avere  alla  mano  un  peso 
adattato,  si  può  procedere  alla  ricognizione  del  peso  col  mezzo, 
assai  semplice  di  una  stazn  di  nastro  diviso  in  centimetri  che  cre- 
diatno  di  indicare  onde  poterlo  ciò  mediante  riconoscere  pronla- 
nienle  e nel  modo  il  più  equitativo  possibile  {V.  Nola  N"  16  in  (ine) 
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Le  parti  riceventi  in  tal  caso  sono  in  obbligo  di 
rimettere  al  direttore  delle  sussistenze  i cuoi,  o di 
tener  conto  del  loro  prodotto  verso  l’atnministra- 
zione  (1). 


§ VII. 

OE!  FORAGGI. 

Il  servizio  dei  foraggi  nella  sussistenza  di  un’ar- 
mata, gli  è quello’che  presenta  maggiori  diflicollà, 
stante  il  volume  della  derrata,  e quello  che  più 
facilmente  può  dar  luogo  a degli  inconvenienti , 
in^simc  sotto  il  rapporto  del  riscatto  delle  razioni. 

La  fciada,  siccome  quella  che  è di  facile  tra.sporto, 
se  non  si  può  provvedere  sui  luoghi  stessi,  può  es- 
sere somministrata  dai  magazzini  principali,  e può 


(i)  In  Crimea  nel  1855  aU'armata  Sarda  si  distribuivano  carni  di 
•bue  colto  in  conserva,  c tuttoché  queste  costassero  gravi  spese  spe- 
cialmente pel  trasporto,  pure  convenivano  sia  per  la  difRcollà  che 
quivi  si  aveva  di  trovare  bestie  bovine,  sia  per  le  gravi  perdite 
'che  se  ne  risentivano 

Per  avere  500  capi  bisognava  comprarne  non  meno,  di  750  in 
Bulgaria,  — quindi  la  perdita  di  un  terzo  — e non  è questa  una 
esagerazione  se  si  riflette  alle  diffìcoltà  de' foraggi  — ajla  diffìcile 
navigazioit^pcr  il'loro  trasporto  da  Varna  nelle  traversate  del 
mar  Nero,  la  morlalilà,  ccc.  — Una  nave  carica  di  36  buoi  a Vama 
giunse  a Kamicsch  con  soli  13.  ' -AÉ 

Però  se  la  carne  cotta  cosi  preparala  fu  assai  conveniente  IP 
Crimea,  tale  non  si  ravviserebbe  per  armate  che  marciano;  costa 
troppo  il  tra.sporlo,  sono  preferibili  i buoi  c montoni  marcianti. 
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larscne  trasportate  per  im  certo  numero  di  giorni 
al  seguito  delle  truppe. 

In  quanto  al  fieno  ed  alla  paglia^  che  sono  d’in- 
comodo e difficile- trasporto  (1),  devonsi  prendere, 
por  quanto  possibile,  sul  luogo  stesso  od  in  quelli 
più  vicini  al  teatro  della  guerra. 

Deve  quindi  esser  cura  deU’ammlnistrazione  mi- 
litare d’impadronirsi  prontamente  del  fieno  e della 

paglia  che  possa  trovarsi  nel  paese. 

« 

Nulla  devesi  risparmiare  daU’amministrazione  per 
veder  modo  di  formare  e mantenere  delle  provviste 
nelle  piazze  occupate  dalle  guernigioni,  non  che  in 
tutti  i luoghi  di  passaggio  situati  sulle  linee  d’ope- 
razioni e di  evacuazioni,  onde  poter  provvedere  al 
nutrimento  dei  cavalli  dei  convogli  e dei  distacca- 
menti, e di  averne  in  pronto  un  qualche  deposito 
pel  caso  di  movimento  retrogrado. 

Le  provviste  che  tessersi  fatte  dal  nemico  pos- 
sono essere  talvolta  di  grande  vantaggio,  quindf 
griirtcndenti  militari  devono  es.sere  solleciti  ad  im- 
possessarsi delle  derrate  per  mezzo  dei  loro  agenti,* 


(4)  Mcgcù  Ic  macchine  idrauliche  si  è trovato  di  comprimere  i 
tieni.  % 

j40  chilogrammi  si  riducono  al  volume  di  un  metro  cubo  — 
^||ocché  equivale  a razioni  40. 

>clln  guerra  in  Crimea  e per  servizio  del  corpo  spedizionarin 
Sardo  se  uo  inviarono  dal  Picmonle  trasportati  con  navi  ben  oltre 
i l''2338i>. quintali  metrici  per  siffatto  modo  compressi. 
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Tacendo  ogni  più  opportuna  disposizione  perchè  non 
abbia  luogo, qualche  traffico  o qualche  operazione 
fraudolente. 

Le  requisizioni  gono  di  tutta  necessità  in  questo 
ramo  di  servizio,  e se  non  il  raezzp  unico,  assoluto, 
egli  è almeno  l’espediente  generale. 

II  servizio  dei  foraggi  vuole  essere  sempre  assicu- 
rato almeno  per  cinque  giorni. 

Qualora,  malgrado  tutte  le  curo  datesi  dalTamuìi- 
nistrazione,  il  servizio  dei  foraggi  non  potesse  essere 
assicurato,  e si  dovesse  aver  ricorso  ai  foraggiamenti, 
l'intendente  militare  ne  darà  avviso  per  tempo  al 
capo  di  stato  maggiore  per  le  relative  disposizioni. 

I foraggiamenti  non  vogliono  altrimenti  essere  pre 
scritti  che  dove  riescano  insufficienti  le  disposizioni 
dell’intendenza  d’armata  (1). 

NeU’eseguirli  vuoisi  principiare  sempre  dai  luoghi 
più  prossimi  al  nemico  ; ed  esausti  i mezzi  che  questi 
porgono,  a mano  a mano  foraggiare  in  quelli  che 
sono  prossimi  alle  posizioni  deH’armata. 

Allorché  un  foraggiamento  è ordinato  si  de- 
vono prendere  tutte  le  precauzioni  militari  di  or- 
dine e di  siiiurezza,  come  per  una  marcia  verso 
il  nemico.  — Uffiziali  con  una  scorta  di  fanteria  ac- 


(I)  Tit  XI,  Rrgol.  di  campagna  1833 


— 15;  - 

COITI  pugnano  i foraggieri,  una  parte  dei  quali  è ar- 
mata di  falci.  ■ . ■ - , 

« 

I foraggiamenti  6i  fanno  di  verde  o di  secco. 

n 

n 

• 

Di  verde,  col  falciare  e raccogliere  l’erba  e le 
biade  noi  campi. 

Di  secco,  col  far  tqlta  delle  cose  madesime  nei 
luoghi  abitati. 

Qualunque  sia' il  modo  di  foraggiare,  tanto  in 
campagna,  quanto  negli  abitati,  vien  lìssato,  d’or- 
dine superiore,  il  numero  e la  qualità  dei  fastelli 
che  toccano  a ciascun  squadrone,  avuto  riguardo  ai 
numero  dei  cavalli  ed  al  tempo  per  cui  i foraggi 
devono  durare. 

II  regolamento  di  campagna  (1),  mentre  stal)i- 
lisce  le  norme  colle  quali  si  efl'ettuano  i foraggia- 
menti, raccomanda  il  mas.simo  ordine,  c indica  le 
misure  di  precauzione  c di  sicurezza  a prendersi  (2). . 

Nei  foraggaimenti,  specialmente  di  verde,  non  • 


(1)  Rcgol.  19  gennaio  1833. 

(2)  Vavchelle,  Voi.  MI  « Qiiand  le  foiirago  se  fait  nu  sec,  l'of-  * 
« ficicr  qui  eoinmande  place  une  sentinelle  à chaquc.maison  de  la 

« ville  ou  du'  villagc  designò,  pouf  y servir  de  sauvegarde.  Il  fait 
c nun.crotcr  toules  Ics  granges  et  òcrirc  sur  la  porte  de  cliacuDC 
« d'ellcs  le  nom  du  lògimenl  ou  de  l’cscadroil  à qui  elle  est  des- 
ìi linee.  On  procede  d’aillcurs  comme  ponr  le  veri,  c'est  à dire  que 
» l’oii  forme  des  trousscs,  que  fon  cn'cliargc  Ics  ylievan.ic  cl  qnc  ‘ 
« l’on  rclournc  nu  cantonnement  ou  au  lùvouac  eu  niarcliant  nii- 

. * lilairemenl.  » 

# 
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tievonsi  perdere  di  vista  le  regole  d’ordine  pubblico 
0 di  economia  pubblica,  che  tanto  lo  stato  maggiore 
come  Tamministrazione  militare  non  devono  mai 
trascurare.  — I foraggi  verdi  si  tolgono  a spese  dei 
campi,  a spese  dei  prati,  devesi  quindi  por  mente 
a sisparmiare,  por  quanto  si  può,  i raccolti  nella 
prinsa.loro  vegetazione,  o per  lo  meno  disporne  a 
profitto  deU’armata,  non  senza  impedire  le  devasta- 
zioni, — Sonovi  però  delle  circostanze  nelle  quali  non 
puonnosi  tutti  u.sare  tali  riguardi,  e nelle  quali,  per 
cosi  dire  si  è obbligati  a distruggere  il  terreno  sul 
quale  si  accampa  l'armata,  si  obbedisce  alla'  neces- 
sità. — Ma  sempre  quando  si  è liberi  nelle  diposi- 
zioni a farsi  non  si  devono  trascurare  le  regole  di 
ordine  "e  di  prudenza  (1).  ’ • * 

§ Vili. 

PAGLIA  «EOLI  ACCAMPAMENTI  F.  BAnACCAMENTI . 

Alle  truppe  che  siano  accampate  od  ih  baracca- 
menti devesi  distribuire  la  paglia  per  la  giacitura. 

Riesce  assai  difficile  che  queste  distribuzioni  si 
possano  fare  in  campagna  cosi  regolarmente  come 
nei^mpi  permancnli,  poiché  il  minimo  movimento 
può  sconcertarle.  — Nelle  marcie,  specialmente  se 
continue,  e nei  movimenti  giornalieri , le  ^truppe 
ordinariamente  si  provvedono  elleno  ’ stesse  alla 


(I)  Odikr,  Voi.  VII,  Lib.  XXV,  C\r.  iii. 
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meglio,  però  indubbiamente  con  qualcjie.  disordine 
die  spelta  agli  udiciali  di  saper  contenere. 

» 

Quando  le  truppe  siano  alloggiato  in  accanlona- 
melili  estesi,  loro  si  fanno  le  distribuzioni  come  nel- 
rinterno  dello  Stato  (1),  cioè  chilogrammi  15,  di  9 
paglia  per  ogni  individuo,  nello  spazio  di  30  giorni,  e 
chil9grammi  3 dopo  15  giorni,  a modo  di  rinfresco. 

Terminati  i 30  giorni,  la  paglia  vien  cambiata 
con  una  nuova  distribuzione  di  chilogrammi  10,  o 
dopo  15  vien  dato  il  rinfresco  di  altri  5 chilogrammi," 
e cosi  di  seguito. 

Allorché  la  truppa  trovasi  agli  accantonamenti 
ristretti  od  a serenamento  (bivacco),  sia  che  questa 
venga  provvista  dai  municipi  o da  particolari,  ov- 
vero anche  daU’amministrazione,  vien  fatta  al  rag- 
guaglio di  chilogrammi  8 per  cadun  individuo  per 
ogni  10  giorni,  e deve  rinnovarsi  ad  ogni  camljia- 
mento  di  posizióne. 

Nei  casi  d’infezione  attaccaticcia  o di  insetti  (ver-  * 
mine),  o di  grande  umidità  il  generale  in  capo  può 
ordinarne  più  frequente  il  cambio. 

Si  distribuisce  pure  la  paglia  per  la  copertyjpi  e 
riparazione  delle  baracche  — La  quantità  in  tali  casi 
è determinata  di  concerto  col  capo  di  stato  mag- 
giore, il  comandante  del  genio  e l’intendente  militare. 


(I)  Nota  17  agyto  185.1,  Giom.  lUilit.,  parte  2". 
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SEZIONE  II. 

Di'gli  eqo’paggi  (1)  ed  allrì  mezzi  di  lra.<iperlo  * ^ 

pel  senizio  delle  susi:islcnzt;  (2). 

► ^ » 

Il  servizio  delle  sussistenze  militari  e.sigc  unn 
grande  quantiU\.  di  trasporli,  parte  dei  quali  soik> 
provvisti  dal  treno  d'annata  a titolo  di  equipagfji. 
regolari,  parte  in  fuori  di  questo  corpo  o ‘per  via 
d’impresa,  ossia  treno  sussidiario  borghese,  e parte 
infine  tolti  a requisizione,  secondo  le  circostanze,  nei 
paesi  occupati  dairarmata. 

Questi  equipaggi  sono  impiegati  in  due  maniere  ; 

1°  0 in  grandi  convogli  organizzati  sulla  linea 
dei  magazzini  di  vettovagliamento,  nel  fine  di  ali- 
mentare con  tal  mezzo  l’armata,  con  provvedere 
l’occorrente  ai  vari  magazzini; 

2®  0 in  distaccamenti  ripartiti  nelle  varie  divi- 
sioni attive  e quartieri  generali,  ed  alle  medesime 
assegnati  in  modo  permanente,  onde  possano  va- 
lersene nei  loro  bisogni  particolari. 


(1)  Valcheue,  Voi.  Ili,  Tit.  ih,  Cap.  vi.  Scz.  i « Le  traìn  des 
« equipages  niilitaircs  forme  ce  que  l’oD  appello  les  équipages  ré* 

gulicrs,  ou,  cn  d'aulrps  tcrmea  plus  cxplìcites,  les  équipages  de 
< l'administralion.  Tellc  est  cn  effet  la  pensee  qui  prcsidaà  la  création 
« de  ce  corps.  Le  texte  des  rcglemcols  d’alors  (voir  entre  autres  Ics 
R considérants  de  l'instruction  du  14  juin  1812)  porte  que  Ics  équi- 
■ pages  militaires  soni  institués  pour  (aire  aux  arméet  les  transports 
« du  ressort  de  radministration  de  la  guerre,  a 

(2)  Vedasi  Capo  seguente  lxxxvmi,  Del  scrvisio  dei  trasporli 
in  generale. 
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Nel  primo  caso  rintendente  generale  dispone  di- 
rettamente degli  cqnipacjtji  — li  dirige  sovra  i varii 
punti  di  fabbricazióne  e di  consumazione,  e li  fa 
V,ontìnuamente  riunire  al  centro  per  regolarne  i 
nuovi  movimenti  a seconda  delle  posizioni  delle 
• truppe,  dei  bisogni  e delle  distanze  (1). 

Nel  secondo  caso  grintendenti. militari  di  corpo 
d’armata  e*  più  specialmente  quelli  di  divisione, 
dispongono  degli  equipaggi  che  loro  sono  assegnati 
per  raccogliere  e trasportare  al  seguito  quelle  der- 
rate ed  altro  necessario  alla  sussistenza  delle  truppe 
che  ricevono  dai  magazzini  principali  o che  essi 
stessi  si  trovano  nel  caso  di  procurarsi  nei  paesi, 
sui  quali  operano  le  divisioni  alle  quali  sono  addétti. 

Conviene  pertanto  avvertire  : 

1“  Che  un  carro  a d cavalli  può  trasportare  in 
peso  ckilogrammi  1200  e perciò  in  sussistenze  ; 

Razioni  1000  in  1200  di  pane  da  gr.  919  compreso 
quello  da  zuppa  (2). 

Id.  2240  di  biscotto,  ossia  28  cassette  da  55 
a 56  chilogrammi  caduna. 

Id.  13300  di  riso  (da  120  gr.  caduna),  ossia 
20  sacchi  da  80  chilogrammi  caduno. 


(1)  V.  Gap.  lxxxiii  precedente. 

(2)  Tuttoché  s'indichino  qui  razioni  1300  per  la  carica  di  un  carro, 
gli  è pur  sempre  conveniente  limitarsi  a razioni  1000,  per  non  tro- 
varsi nel  caso,  pel  troppo  peso,  d'abbandonarne  una  parte  nel  viaggio. 

In  campagna  occorrono  convogli,  che  possano  giungere  a desti- 
nazione, e perche  giungano  non  devono  sopracaricarsi  i carri  — 
meglio  800  o 1000  razioni  ricevute,  che  1200  rimaste  per  istrada. 
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Razioni  12500  di  legumi  secchi,  (da  120  gr.),  ossia 
sacchi  25  da  60  chilogrammi  caduno. 

' Id.  312  di  biada,  (da  chilogrammi  4),  ossia 
25  sacchi  da  chilogr.  50  caduno, 

Sacchi  20  di  farkia  di  un  quintale  caduno  ; 

2“  Che  un  carro  a due  cavalli  può  trasportare 
in  peso  un  terzo  meno  di  quanto  può  essere  tra- 
sportato con  carri  a 4 cavalli  ; 

. 3“  Che  in  massima  quattro  muli  possono  bastai  o 
a rimpiazzare  (altrettanti  cavalli  quando  siano  bene 
ammaestrati  e forti,  e che  due  muli  bastano  a rim- 
piazzare due  cavalli. 

. . • 

SEZIONE  III.  '■ 

Della  dislrìbuziene  (1). 

Tanto  i generali  e gli  ufficiali  superiori  come  gli 
intendenti  militari  e commissarii  di  guerra  devono 
con  ogni  sollecitudine  assicurarsi  della  sussistenza 
del  soldato. 

* 11  miglior  mezzo  è di  tenere  a calcolo  le  provvi- 
gioni che  si  hanno  ed  usarne  per  modo  che  pos- 
sano bastare  a tutti,  e per  tutto  il  tempo  presunto 
secondo  i bisogni  del  presente  e con  la  previdenza 
deiravveuire. 

« Poco  importa  d’aver  raccolte  molte  provvigioni, 


(I)  Odiek, 'Voi.  VII,  Lib.  xxy,  Cap.  ii.  • . 
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« dice  Vcgezio,  se  la  loro  distribuzione  non  è rego- 
« lata  da  apiministratori  prudenti  ed  esperimentati.  » 

L’affare  delle  distribuzioni  non  è cosa  di  lieve  ' 
momento. 

Laddove  non  si  reprimano  in  tempo  gli  abusi,  si 
aumentano  le  consumazioni  a dismisura,  si  dà  luogo 
a duplicazioni  potendosi  dai  corpi  prelevare  gli 
assegnamenti  per  Tintiero  loro  conijjieto  senza  sot- 
trazione di  quelle  frazioni  che  nel  tempo  istesso  pos- 
sano trarre  altrove  la  loro  sussistenza  — come  pure 
possono  prelevarsi  in  più  del  dovuto,  secondo  lo 
tariffe,  e sovente  anche  possono  osservi  ammessi  ta- 
luni ai  quali  non  v'abbiano  diritto  alcuno. 

Gli  è quindi  indispensabile  ohe  si  prescrivano  ” 
delle  misure  disciplinari  c di  rigore  per  accertare 
il  modo  con  cui  vogliono  fàrsi  lo  distribuzioni, 
poiché,  lasciando  estesa  facoltà  di  emettere  buotd 
senza  soggezione  alcuna  di  prestabilite  formalità,  ad 
un  tratto  si  avranno  esaurite  nei  magazzini  le  sus- 
sistenze con  tante  curo  state  raccolte.  ** 

♦ 

I funzionari  deirainminislrazione  militare  incari- 
cati del  governo  dei  magazzini  devono  continua- 
mente  invigilare  e severamente  impedire  perchè  non 
abbiano  a partecipare  alle  distribuzioni  se  non  qhelli 
che  vi  hanno  realmente  un  accertato  diritto,  e non 
autorizzarle  se  non  dietro  èuoni  riconosciuti  regolari. 

— Eli  è appunto  per  ciò  e come  una  conseguenza 
naturale  del  controllo  che  debbono  incessàntemente 
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1. 


esercitare  i fuuzionarii  deiraraministrazione  militare 
sopra  tytti  i militari  ed  impiegati  che  fanno  parte 
delle  divisioni  o corpi  ai  quali  sono  addetti,  che 
debboiìsi'da  essi  vidimare  e registrare  i buoni  delle, 
distribuzioni  (1). 

m 

Debbesi  in  tale  parte  di  servizio  arrecare  ogni 
'più  solerte  attenzione  e vigilanza  ; il  funzionario 
che  dispone  delle  provviste  dei  magazzini  deve  esser 
uomo  prudente,  e quegli  che  deve  autorizzarne  la 

. distribuzione  vidimandone  i buoni  relativi,  deve  essere 
uomo  essenzialmente  fermò  e risoluto,  di  carattere  ’ 
indipendente  e tale  da  saper  far  • mantenere  le 
regole  prescritte  a fronte  d’ogni  indebita  pretesa 
che  fosse  per  incontrare,  ed  all’uopo  passare  in  ri- 
vista gli  uomini  ed  i cavalli  e prendere,  secondo  le 
circostanze  tutte  quelle  altre  misure  di  verificazione 
che  egli  fosse  per'giudicar  convenienti.  — Debbe  in- 
somma applicare  la  regola  a tutti  in  generale  senza 
distinzione  con  imparzialità. 

La  vidimazione  adunque  deve  avere  per  effetto 
di  ricusare  con  inflessibile  severità  ogni  domanda 
di  sussistenza  o di  foraggio  che  non  fosse  nei  limiti 
stabiliti  dai  regolamenti.  — Se  un  tal  rigore  sarà 
applicato  senza  eccezione  anche  rispetto  allo  per- 
sone di  grado  elevato,  s'impediranno  le  dimando’ 
indiscrete  c di  cdtee  delle  quali  ognuno  o può  di- 
spensarsi 0 che  deve  procurarsi  egli  stesso.  — Pei- 


fi)  .Vrl.  65  dd  Uogolameulo  li  .aprile  185!*. 
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tal  modo  si  otterrà  la  prima  condizione  deU’ordinc 
nelle  distribuzioni. 

, t 

, Tutto  adunque  dipende  dalla  vidhnazipne  e tutto  di- 
* pende  dall’applicazione  della  regola  anche  verso  i capi. 

Sonovi  però  delle  circostanze  imperiose  che  ren- 
dono irnpossibile  ogni  ordine  ed  impraticabile  ogni 

• regola.  — Allora  anziché  star  scrupolosi  alla* formalità 
della  vidimazione,  non  bisogna  esitare  un  istante  — 

si 'distribuisce  come  si  può  alla  meglio,  purché  l’ar-  . 

* mata  sussista. 

A cosa  servirebbero,  per  esempio,  i magazzini  ri- 
gurgitanti di  derrate,  laddove  in  una  precipitosa 
ritirata,  si  pretendesse  la  rigorosa  formalità  della 
vidimazione  da  uomini  fuggiaschi  o sparsi,  aflranli 
o dalla  fame  o dal  freddo  — le  oré  si  perderebbero 
in  vane  pratiche  — i corpi  d’armata  e gli  isolati  non 
avrebbero  tempo  di  ricevere  le  distribuzioni  e forse 
sarebbero  invasi  i magazzini,  e si  darebbe  luogo  a 
disordini  maggiori  che  si  potrebbero  facilmente  evi- 
tare, intanto  che  si  potrebbe  per  tal  modo  ancora  fer- 
mare e riunire  ad  un  centro  quelli  che,  disgiunti  dai 
loro  corpi,  si  trovassero  .senza  direzione  alcuna  (1). 

# 

(1)  « Per  la  rigorosa  esigenza  della  vidimazione  dei  bnoni  e 
n dell'ordine  delle  dislribuzioni,  i magazzini  di  Smolensk,  Wilna  c 
« Kowno  nulla  somministrarono  all'armata  nel  ritorno  da  Mosca. 

K Così,  dopo  la  battaglia  di  Lcipsick,  80000  individui  isolali 
« ed  in  disordine,  lutlochc  la  piazza  d'Erfurt  rigurgitasse  di  viveri, 

<r  d'armi  c di  scarpe, non  elibcrn  di  che  rifornirsi  » (ObiER,  Voi,  vii. 
Cip.  Il  del  Lib.  xxv). 
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Le  04;-e  e l’ordine  per  le  distribuzioni  sono  deter- 
minate dal  generale  comandante  le  truppe. 

I buoni  per  lo  distribuzioni  alle  truppe  sono  re- 
datti dai  corpi.  — Portano  in  fronte  Pindicazione 
del  corpo  prendente,  e del  giorno  cui  si  riferisce  la 
distribuzione  — portano  scritto  in  tutte  lettere  il 
numero  totale  delle  razioni  di  viveri,  di  foraggio, 
di  legna  — sono  sottoscritti  dalle  persone  incaricate 
di  rilasciare  i buoni  secondo  il  regolamento  di  con- 
tabilità per  le  truppe  in  campagna  — hanno  la  data 
del  giorno  in  cui  sono  ammessi,  e la  vidimazione  del 
funzionario  d’intendenza  militare  addetto  alla  truppa. 

In  massima  gli  ordini  di  distribuzione  per  razioni 
complete  sono  fatti  per  razioni  pane  — razioni  carne 
— razioni  liquidi  — razioni  viveri,  in  genere  (com- 
presi i coloniali)  — razioni  legna  — razioni  foraggi. 

Ogni  buono  è dalla  parte  prendente  presentato  al 
contabile,  il  quale,  verificatane  la  regolarità,  spicca 
tanti  ordini  di  distribuzione,  quante  sono  le  suddi- 
visioni del  servizio  nel  magazzino,  che  concorrono 
a formare  le  razioni  richieste  col  buono  — tali  or- 
dini portano  in  fi'onte  l’indicazione  del  servizio  — 
(luello  della  derrata  in  razioni,  colle  quantità  scritte 
in  tutte  lettere,  quella  della  parte  prendente,  e la 
firma  del  contabile. 

« 

II  contabile  ritiene  a suo  scarico  il  buono,  e rimette 
gli  ordini  di  distribuzione  alla  parte  prendente , la 
quale  consegna  successivamente  detti  ordini  ai  com- 
messi alle  distribuzioni  a misura  che  riceve  le  derrate. 

Voi.  III.  10 
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Oltre  ai  buoni  regolari  per  le  distribuzioni  pos- 
sono essere  presentali  ai  contabili  buoni  per  generi 
separati  ed  indipendenti  da  razioni,  come  sarebbe 
per  gli  ospedali  ed  ambulanze,  fieno  per  manteni- 
mento di  buoi  ecc.  — Questi  buoni  devono  portare 
specificati  i generi  che  si  vogliono,  e le  quantità 
per  ciascuno  di  essi.  — 

La  vidimazione  dell’intendenza  militare  è pure  ne- 
cessaria per  tali  buoni,  e la  distribuzione  procede 
come  pei  buoni  a razioni. 

11  contabile  inscrive  pure  questi  buoni  sullo  stesso 
registro  in  apposita  colonna. 

In  campagna  non  si  puonno  prestabilire  in  modo 
fisso  le  ore  delle  distribuzioni,  nè  il  numero  di  giorni 
pei  quali  deggionsi  fare,  ciò  dipendendo  e dalle  rt- 
sorse  che  si  hanno  a disposizione,  dalla  natura  delle 
operazioni  militari  e dalle  difficoltà  o da  ritardi 
imprevisti  che  impediscono  sovente  che  possano  ef- 
fettuarsi con  regolarità.  — Tutte  queste  circostanze 
danno  luogo  ad  ordini  del  giorno  dietro  i concerti 
dell'intendente  militare  col  capo  di  stato  maggiore. 

Alle  distribuzioni  oltre  il  funzionario  deU’ammi- 
strazione  militare  vi  deve  assistere  un  ufficiale  di 
stato  maggiore  si  per  vegliare  in  generale  il  peso 
e la  buona  qualità  dei  viveri,  siccome  per  mante- 
nervi l’ordine  e la  disciplina  (1). 


(I)  Art.  3,  Tit.  X,  5 592  c srg.,  Rcg.  di  campagna  1833. 
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Le  distribuzioni  nelle  divisioni,  nelle  brigate,  nei 
reggimenti  si  fanno  alternamente  da  destra  a sinistra 
e da  sinistra  a destra,  secondo  Tordine  di  battaglia 
delle  brigate  nelle  divisioni,  dei  reggimenti  m lle 
brigate,  e dei  battaglioni  nei  reggimenti  (1). 

Un  corpo  cui  avrebbe  toccato  d’essere  il  primo 
alla  distribuzione  e che  indugiasse  per  qualunque 
ragione  la  sua  venuta,  arrivato,  deve  aspettare  che 
sia  finita  la  distribuzione  che  già  fosse  incominciata. 

Gli  uomini  di  fatica  per  ricevere  le  distribuzioni 
di  ciascun  corpo  sono  condotti  da  un  capitano  con 
uno  0 più  subalterni  (2)  per  mantenervi  il  buon  ordine. 

Le  derrate  già  accettate  da  un  corpo  di  truppa, 
o da  individui  isolati  e sortite  dai  magazzini  non 
possono  esservi  restituite  per  venir  scambiate,  e 
non  deve  accettarsi  veruna  lagnanza  tanto  riguardo 
alla  qualità  che  al  peso  e misura  dei  generi  dopo 
che  siano  sortiti  dal  magazzino  (3). 

Il  dritto  delle  truppe  ed  altre  parti  riceventi  alla 
somministrazione  delle  sussistenze  militari  è deter- 
minato da  apposite  istruzioni  (4). 

La  composizione  e peso  delle  razioni  vuol  essere 


(1)  Ari.  3,  Tit.  X,  8 603,  Ueg.  di  campagna  1833. 
(S)  SS  599  c 594. 

(3)  Art.  69,  Hcgol.  19  aprile  1859. 

(4}  V.  specchi  qui  appresso. 
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ognora  invariabile  ed  al  solo  ministero  di  guerra 
compete  il  dritto  di  fare  varianti  a tale  riguardo  (1). 
— Allorché  però  sia  necessario,  per  forza  di  circo- 
stanze, per  mancanza  di  derrate  o per  motivi  che 
possono  influire  sulla  salute  degli  uomini  e dei  ca- 
valli, di  sostituire  altre  derrate  a quelle  stabilite , 
tàli  sostituzioni  possono  essere  ordinate  dall’  inten- 
dènte generale  d’armata  di  concèrto  col  generale  in 
capo,  e dagli  intendenti  militari  rispettivamente  di 
ctincerto  coi  generali  di  divisione. 

Le  sostituzioni  vogliono  essere  ognora  annunciato 
alla  truppa  per  ordine  del  giorno  che  indichi  la  na- 
tura è la  composizione  della  razione  sostituita. 

Le  distribuzioni  straordinarie  ed  accidentali  non 
possono  aver  luogo  se  non  se  in  dipendenza  d’ordine 
speciale  del  generale  comandante  in  capo. 

Però  qualora  i generali  comandanti  le  divisioni 
ordinino  distribuzioni  straordinarie,  sono  queste 
fatte  eseguire  per  cura  deirintendente  militare,  il 
quale  ne  riferisce  all’intendente  generale. 

Laddove  avvenga,  come  suole  di  frequenti,  che 
le  autorità  richieste  di  somministrare  viveri  o der- 
rate ne  facciano  eseguire  la  distribuzione  diretta- 
niente,  sia  perchè  abbiasi  lasciato  mancare  il  ser- 
vizio dalle  imprese,  ossia  che  vengano  fatte  per 


(I)  V.  succitato  Rcgol.  12  aprile  18G9  altari.  C2. 
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conto  deiramministrazione,  grintendenti  militari  de- 
vono vegliare  con  ogni  sollecitudine  perchè  siano 
ritirati  regolarmente  i buoni  di  distribuzione,  o perchè 
se  ne  effettui  il  pagamento,  se  questo  debbe  aver 
luogo;  devono  insomma  fare  ogni  disposizione  e 
prendere  tutte  le  precauzioni  che  valgano  ed  im- 
pedire che  tali  somministrazioni  siano  oggetto  di 
riscatto  fraudolento  o d’altro  trafilco  illecito. 

Oltre  le  distribuzioni  ordinarie  possono  anche  oc-  ' 
correre  delle  distribuzioni  straordinarie  o così  dette 
a vista  (1)  ; distribuzioni  che  puonno  essere  alla 
guerra  di  \m  uso  assai  frequente,  in  ispecie  ognora 
che  debbasi  rimettere  dell’ordine  nel  servizio,  e che 
pertanto  non  si  abbia  tempo  di  uniformarsi  alle  re- 
gole prestabilite. 

Gli  è però  raro  il  caso  in  cui  abbiasi  da  fare  la 
distribuzione  ad  occhio  per  il  pane,  ma  non  così  per 
gli  altri  generi,  specialmente  buoi,  liquidi,  foraggi, 
legna,  che  si  è invece  obbligati  a distribuire  in  massa. 
— Per  eseguire  tali  distribuzioni,  per  quanto  si  può 
con  giustizia  ed  economia,  debbonsi  saper  valutare 
queste  masse  — e conoscendo  quanto  in  ogni  chilo- 
gramma  o miria,  od  in  ogni  litro  od  ettolitro,  od  in 
un  metro  cubo  si  possano  contenere  dei  detti  generi, 
non  debbe  esservi  difEooltà  per  farne  eseguire  la  di- 
.stribuzione,  moltiplicando  le  quantità  per  farne  un 
tutto,  o dividendo  per  formarne  delle  parti. 


(1)  OoiEa,  Voi.  ni,  Lib.  xxv,  Càip.  ii. 
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•CoMPosiziONK  delle  razioni  vireri  sul  piede  di  guerra. 

(Regol.  12  aprile  1859). 


DESIGNAZIONE  DEI  GENERI 

s 

ì 

■* 

a 

5 

H 1 

3 

? 

c ! 

t'.ompoiilzlODe  delia  razione  ordinarla  (a). 

1 

Pane  da  munizione  (h)  (compreso  quello  da 

zuppa  per  grammi  150) 

900  ■ 

• 

Ovvero  Biscotto  (galletta)  (e) 

660  . 

b 

Carne 

300  » 

• 

120  . 

» 

1 ovvero  Pasta . . 

100  • 

» 

; Sale 

15  • 

• 

Lardo  per  condimento 

15  . 

• 

Pepe  (1/2  gramma) 

0 5 

• , 

Vino  (d) 

• P 

25  i 

ovvero  Acquavite 

» • 

6 ' 

Caffè  (e) 

15  • 

• 1 

Zuccaro 

20  . 

^ 1 

Composizione  di  una  razione  eccezionale 

1 

cosi  della  a secco  [f]. 

Biscotto  (galletta) 

660  . 

• j 

Formaggio 

75  ■ 

■ 1 

Lardo  salato  (g) 

75  . 

• ! 

' Vino  (doppia  razione) 

50  ! 

1 Generi  di  distribuzione  straordinaria  (h). 

Galletta  (compresa  quella  per  la  zuppa  in  130 

grammi)  (t) 

660  ■ 

• ' 

Carne  salata 

185  • 

» 

Lardo  salato 

120  • 

» i 

Acquavita 

• • 

6 i 

Aceto 

» • 

6 1 

Birra  

• » 

70  , 

Tabacco  

10  . 

• 1 
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NOTE. 


(a)  La  composizione  della  razione  di  riverì  sul  piede  di  guerra 

è uguale  per  tutti  gli  uffìziali  di  qualunque  grado  ed  arma, 
e pei  sott' uffìziali,  caporali  c soldati. 

(b)  Nei  tempi  ordinari,  secondo  le  prescrizioni  fatte  in  nota  N°  78 

del  9 maggio  1861  (Giorn.  Milit.,  pag.  298)  il  peso  regola- 
mentare della  razione  pane  da  munizione  è di  grammi  735 
e quello  della  razione  pane  da  zuppa  il  1/4  della  razione 
pane  da  munizione,  insieme  grammi  919.  — Trattandosi 
qui  -di  servizio  in  campagna,  si  è presa  per  norma  quella 
stabilita  dal  relativo  Regolamento  12  aprile  1859. 

(c)  Quando  a vece  di  pane  da  munizione  si  distribuisca  pane 

biscottato,  mezzo  biscottato,  o quarto  biscottato,  la  razione 
è in  peso  eguale  a quella  del  pane  da  munizione,  cioè  di 
grammi  750  o 900  compreso  quello  per  la  zuppa  — se  si 
distribuisce  galletta  per  mancanza  di  pane,  la  razione  è 
di  grammi  660,  compreso  quello  per  la  zuppa. 

(d)  In  mancanza  di  vino  può  esservi  sostituita  la  birra,  e la  ra- 

zione è di  70  centilitri. 

(e)  La  distribuzione  del  caffè  e dello  zuccaro  ha  soltanto  luogo 

a quelle  epoche  ed  in  quei  luoghi  che,  ove  occorra,  vengono 
determinati. 

{f)  Quando  abbiasi  a distribuire  questa  razione  eccezionale,  il 
generale  in  capo  ne  emana  il  relativo  ordine. 

(p)  Qualora  non  si  distribuisca  lardo  salato,  vien  questo  compen- 
sato con  altrettanto  formaggio,  ed  in  allora  la  razione  di 
formaggio  è portata  a grammi  120. 

(h)  Pei  generi  di  distribuzione  straordinaria  la  razione  intera 
consta  della  quantità  designata  in  avanti.  Però  il  generale 
in  capo  può  quando  lo  creda  ordinare  metà  razione,  o 
razione  doppia,  secondo  i casi  e le  circostanze. 

(t)  Per  norma  delle  minute  distribuzioni,  4 gaiette  circa  formano 
la  razione  in  grammi  530,  ed  1 per  la  zuppa,  grammi  130. 
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Alloggiamenti  e paglia. 

§ 1“  Quando  le  truppe  siano  alloggiate  presso  gli 
abitanti  in  accantonamento  esteso  hanno  diritto, 
per  quanto  le  circostanze  di  località  e di  guerra  il 
lioiuportino,  agli  assegnamenti  stabiliti  dal  regola- 
mento 9 agosto  1836. 

I ‘2"  Allorché  .sono  desse  agli  accantonamenti  ri- 
stretti od  a serenamento  (bivacco) , gli  uffiziali 
sono  alloggiati  sullo  stesso  piede  della  bassa  forza; 
tuttavia  , quando  la  località  lo  comporti  , e senza 
disturbo  del  particolare  alloggiante  possa  esser  fatta 
agli  uflìziali  qualche  agevolezza,  hanno  ognora  di 
diritto  la  preferenza  a goderne  gli  uflìziali  di  grado 
maggiore. 

§ 3“  Nei  casi  suespressi  le  truppe  hanno  diritto 
all’assegnamento  di  paglia  per  la  loro  giacitura.  — 
Sia  che  questa  venga  provvista  dai  comuni  o dai 
particolari,  ovvero  anche  dal  Governo,  deve  ognora 
essere  al  ragguaglio  di  chilogrammi  8 per  cadaun 
individuo  per  ogni  10  giorni,  e vuole  essere  rinno- 
vata ad  ogni  cambiamento  di  posizione  della  truppa. 

I 4“  Nei  casi  poi  d’infezioni  attaccaticcie,  di  ver- 
mina,  di  grande  umidità,  di  scadente  qualità  della 
paglia,  il  generale  in  capo  può,  lui  due  primi 
casi,  ordinare  il  cambio  più  frequente  della  paglia, 
e nei  due  ultimi  può  prescrivere  che  sia  aumentata 
tino  alla  metà  in  più  {tnaximum]. 
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Composizione  delle  razioni  di  foraggio  sul  piede  di  guerrà. 

(Rcgol.  12  aprile  1859.) 


DISTINZIONE  DEI  CAVALLI 

E LORO  V80 

FIENO 

Chilogr. 

AVENA 

Cbtiogr. 

Uffiziali  generali  e di  stato  maggiore 

Id.  addetti  ai  quartieri  generali 

Intendenza  militare 1 

1 Uffiziali  superiori  di  fanteria  e qualunque  altro 

' avente  diritto  a razioni  di  foraggio 

1 Cavalleria  di  linea  — Carabinieri 

1 Cavalli  0 muli  d’artiglieria  o del  treno,  da  sella 
1 0 da  tiro 

4 

! Cavalleggeri 

NOTE. 

5 

4 

Fra  li  generi  che  in  caso  di  assoluta  mancanza  possono  sosti- 
tuirsi a quelli  che  compongono  la  razione  del  foraggio,  roglionsi 
accennare  i seguenti; 

In  trifoglio  cavallino  secco  (medica),  in  peso  eguale 
La  paglia,  il  doppio  del  peso 
L'avena,  metà  del  peso, 
fieno,  il  doppio  del  peso 
a paglia,  quattro  volte  il  peso 
a crusca,  metà  in  più  del  peso 
a farina  d’orzo,  8/10  del  peso, 
sovraspecitìcati,  quando  la  necessità  lo  voglia, 
possono  ancora  sostituirsi  : la  spelda,  la  meliga,  le  fave,  le  car- 
rube, la  segala,  ecc. 

L’orzo  si  accetta  per  egual  peso  dell’avena. 

40  chilogrammi  di  foraggio  verde  dato  in  scuderia,  od  una 
giornata  di  pascolo  di  un  cavallo  in  prateria,  rappresentano  12 
chilogrammi  di  fieno  secco. 

Qualunque  truppa  d’arma  a cavallo,  sia  accasermata,  sia  ac- 
campata, ed  a baraccamento,  puf»  ricevere  della  paglia  per  nu- 
trimento dei  cavalli  fino  alla  concorrente  di  4 chilogrammi  per 
cadauna  razione,  ed  in  questo' caso  viene  fatta  una  proporzionata 
riduzione  di  avena  ragguagliata  al  quarto  del  peso  della  p^lia. 


All' arena 


Oltre  ai  generi 
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SEZIONE  IV. 

Regolo  generali  di  conlabilità. 

L’instituzione  di  qualunque  magazzino  ha  sempre 
principio  con  regolare  verbale-inventaro  delle  robe 
che  si  danno  in  consegna  al  contabile  del  magazzino, 
e compilato  in  suo  contraddittorio. 

In  massima  la  risponsabilità  e la  gestione  del  con- 
tabile per  tali  robe  incomincia  dalla  loro  inscrizione 
al  verbale-inventaro,  in  virtù  del  quale  egli  assume 
caricamento,  e termina  col  giorno  della  riinessione 
del  servizio  al  suo  successore  o di  cessazione  defi- 
nitiva per  qualsiasi  causa,  dairesercizio  della  sua 
contabilità. 

Le  variazioni  in  aumento  o diminuzione  al  carica- 
mento sono  sempre  giustificate  da  regolari  documenti. 

Nessuna  perdita,  consumazione  od  avaria  è am- 
messa ed  abbuonata  se  non  in  quanto  che  è consta- 
tato provenire  da  circostanze  di  forza  maggiore,  cioè  : 
Da  furti  — incendi  — inondazioni  — affonda- 
mento d’edifizi  — prede  e distruzioni  fatte  dal  ne- 
mico — distruzioni  od  abbandono  forzato  pel  fatto 
di  guerra. 

Sono  però  abbuonate  quelle  deficienze  o perdite, 
consumazioni  ed  avaiie,  che,  sebbene  non  dipen- 
denti da  circostanze  di  forza  maggiore,  si  ricono - 
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SCODO  prodotte  da  naturale  deperimento  o consumo, 
come  ad  esempio  il  consumo  dei  liquidi  cagionato 
daU’evaporazione,  il  guasto  delle  derrate  o di  qual- 
siasi altro  oggetto  per  cause  indipendenti  da  incuria 
dei  contabili. 

Ogni  mancanza , avaria  o perdita  ’ vuole  essere 
comprovata  da  processo  verbale,  dichiare  e simili 
altri  documenti  trasmessi  all’intendenza  generale  dai 
funzionari  capi,  e dai  quali  risulti  non  potersi  im- 
putare a negligenza,  difetto  di  cure  o di  previdenza 
da  parte  del  contabile. 

Ad  ogni  evenienza  il  contabile  deve  immediata- 
mente riferire  all’intendente  militare  le  mancanze, 
perdite  o consumazioni,  somministrando  nello  stesso 
tempo  quelle  prove  ed  indizi  che  abbia  potuto  pro- 
curarsi. 

L'intendente  militare  delega  un  suo  dipendente 
alla  ricognizione  dei  fatti,  il  quale,  in  seguito  a tale 
accertamento,  stende  il  verbale  constatante  le  cose 
come  stanno. 

Se  le  circostanze  di  forza  maggiore  sono  tali  da 
provocare  procedimenti  criminali,  ovvero  se  co- 
munque abbiano  luogo  sospetti,  l’intendente  mili- 
tare chiede  sempre  l’intervento  xieU’autorità  giudi- 
ziaria all’armata. 

Qualunque  perdita  o danno  che  non  sia  giustifi- 
cato non  doversi  ascrivere  a colpa  dei  contabili , 
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questi  sono  tenuti  di  risarcire  lo  Stato,  seniprecchè 
circostanze  speciali  non  li  facciano  ravvisare  meri- 
tevoli di  riguardi. 

Le  eccedenze  di  robe  che  avvenga  di  riconoscere 
in  seguito  ad  inventari,  ispezioni  ed  altre  ricogni- 
zioni sono  proprietà  dello  Stato  ed  aumentano  il  ca- 
ricamento del  contabile. 

La  risponsabilità  dei  contabili  è assoluta,  intiera 
e senza  eccezione  nè  interruzione  — nei  casi  che 
essi  ottengano  di  farsi  rappresentare  per  tempe- 
rane licenze  o per  altra  qualsiasi  causa,  pe.sa  su  di 
essi  egualmente  il  carico  delle  perdite  e dei  danni 
non  giustificati  — in  tali  casi  sono  i medesimi  tenuti 
civilmente  verso  lo  Stato  pei  loro  rappresentanti , 
salva  ad  essi  la  riversibilità  sopra  di  questi. 

Nessun  movimento  d’introduzione,  nè  di  distri- 
buzione deve  essere  dai  contabili  eseguito  senza  un 
ordine  regolare  di  chi  ha  facoltà  di  rilasciarlo,  e 
come  tale  è considerata  la  vidimazione  dei  docu- 
menti per  parte  dei  funzionari  dell’intendenza  mi- 
litare. 

L’autorità  esercitata  sui  contabili  dall’intendenza 
generale  d’armata  e dagli  intendenti  militari  o com- 
missari di  guerra  capi  presso  i corpi  d’armata  e di- 
visioni, nei  limiti  dei  regolamenti,  non  attenua  nè 
restringe,  nè  modifica  comunque  la  risponsabilità 
che  su  loro  pesa  esclusivamente  per  ciò  che  si  ri- 
ferisce alla  qualità,  quantità  e conservazione  delle 
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vettovaglie  ed  oggetti  loro  dati  in  caricamento,  ep- 
però  essi  sono  sempre  custodi  delle  chiavi  dei  ri- 
spettivi magazzini , e nessuno  può  entrarvi  a loro 
insaputa,  salvo  in  circostanze  eccezionali. 

Quando , per  inopinate  distribuzioni  od  in  casi 
d’incendi  e simili,  si  debba  aprire  un  magazzino  in 
assenza  del  contabile,  l’intendente  militare  o com- 
missario di  guerra  capo  presenzia  egli  stesso  o fa 
pre.senziare  da  un  suo  dipendente  l’operazione  di 
aprire  i magazzini,  e di  eseguire  gli  occorrenti  mo- 
vimenti di  vettovaglie  ed  oggetti  — le  quali  ope- 
razioni, a tutela  del  contabile,  vengono  dichiarate 
in  apposito  verbale  firmato  in  contraddittorio  dalle 
persone  alle  quali  vengono  fatte  le  distribuzioni  e di 
queiraltra  persona  che  si  possa  far  intervenire  quale 
testimonio. 

Nessun  contabile  può  assentarsi  dal  suo  posto 
senza  autorizzazione  del  suo  superiore  diretto. 

.\ssentandosi  per  qualunque  causa,  anche  per  tem- 
poraria  licenza,  deve  procurarsi  l’assenso  del  supe- 
riore diretto  per  farsi  rappresentare. 

Cambiando  contabile  ad  un  magazzino,  si  procede 
a regolare  verbale  d’inventare  per  servire  di  cari- 
camento al  contabile  subentrante  e di  scarico  al 
cessante. 

Il  contabile  che  assume  caricamento  presenzia  in 
contraddittorio  del  rimettente  la  inventarizzazione. 
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È facoltativo  al  rimettente  di  farsi  rappresentare 
da  altra  persona  nell’inventaro,  sempre  però  previa 
l’autorizzazione  dell’intendenza  generale. 

In  caso  di  contestazione  fra  i due  contabili  ri- 
mettente e ricevente,  l’intendente  generale  decide 
all’appoggio  delle  relazioni  dell’impiegato  o funzio- 
nario delegato  alla  formazione  deU’inventario. 

Quando  avvenga  morte  o fuga  del  contabile  si 
procede  immediatamente  a verbale  d'in ventare  con 
intervento  di  persone  delegate  daU’inlendenza  gene- 
rale nell’interesse  del  contabile  mancante,  e del 
nuovo  destinato  a rimpiazzarlo. 

I movimenti  eseguiti  durante  l’inveutaro  sono  no- 
tati su  di  apposito  libro  provvisorio,  e non  trascritti 
su  verun  registro  di  caricamento  e scaricamento  , 
dovendo  poi  essere  imputati  nella  gestione  del  con- 
tabile entrante. 

I processi  verbali  sono  redatti  dai  funzionari  del- 
l’intendenza militare  per  constatare  fatti  e precisare 
indicazioni  nello  scopo  di  illuminare  l’autorità  su- 
periore alla  quale  spetta  di  portare  giuJicio. 

Sono  redatti,  sia  nell’ interesse  dell’amministra- 
zione, che  nell’interesse  dei  particolari,  quindi  i fun- 
zionari, nello  stendere  un  verbale,  debbono  portare 
il  massimo  impegno  nel  procurarsi  le  maggiori  e 
le  migliori  informazioni,  onde  questi  verbali  ab- 
biano un  valore  reale  per  l’amministrazione. 


Digitized  by  Google 


— 159  — 


SEZIONE  V. 

Iliccvimruto  e caricamento  dei  generi  e materiali. 

Appena  terminato  il  verbale  d'inventario  che  sta- 
bilisce il  caricamento  dei  contabili  pei  generi  ed 
utensili  diversi,  essi  se  ne  danno  caricamento  al  libro 
mastro  (1)  il  quale  è diviso  in  cinque  fascicoli  : Pane 
e carne  — generi  diversi  e liquidi  — foraggi  e legna 
— attrezzi  e manutenzioni  — attrezzi  di  movimento 
giornaliero. 

Le  derrate  ed  i materiali  che  si  ricevono  nei  ma- 
gazzini possono  provenire  : 

— Da  altri  magazzini; 

— Da  introduzioni  fatte  da  provveditori  ; 

— Da  introduzioni  provenienti  da  requLsizioni  ; 

— Da  doni  fatti  all’esercito  ; 

— Da  prede  fatte  al  nemico; 

— Da  pane,  carne  fresca,  grascie,  pelli,  ecc.,  pre- 
parati neH’interno  dei  magazzini  stessi  ; 

— Da  correzioni  ordinate  dall’intendenza. 

I generi  e materiali  che  si  spediscono  da  altri 
magazzini  sono  ricevuti  dal  contabile  sulla  presen- 
tazione di  lettere  di  vettura  ed  in  presenza  d’un 
funzionario  d’intendenza. 

Gli  oggetti  contenuti  nei  colli  o casse  possono 


(1)  Pei  modelli  dei  registri  ed  altri  V.  Regol.  già  cit.  19  aprile  1S59. 
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senz’altro  riceversi  per  la  quantità  e peso  su  di  essi 
notati,  meno  i fusti  di  vino  od  acquavite  che  sono 
sempre  riconosciuti. 

Gli  oggetti  contenuti  nei  coiii  o casse  guasti,  o 
stati  aperti  sono  verificati  pesandoli,  o numeran- 
doli, o misurandoli,  ed  il  contabile  si  dà  caricamento 
soltanto  della  quantità  accertata. 

Riconoscendosi  poi  errori  nei  colli  intatti  il  con- 
tabile ne  dà  immediatamente  avviso  all’intendenza 
militare  onde  promuovere  un  verbale  di  scarica- 
mento. — Tali  errori  sono  tosto  segnalati  all’in- 
tendenza generale  con  le  maggiori  indicazioni  sul 
magazzino  e contabile  che  spediva  e sul  conducente 
od  incaricalo  del  convoglio. 

Il  contabile  ritiene  le  lettere  di  vettura,  stende 
doppie  ricevute  sul  registro  a madre  e figlia  e dopo 
averle  firmate  e presentate  alla  vidimazione  del 
funzionario  d’intendenza  stacca  la  ricevuta  figlia, 
che  rimette  al  conducente  o capo  del  convoglio. 

Immediatamente  dopo,  il  contabile  inscrive  in  ca. 
ricainento  sul  libro  mastro  le  quantità  ricevute  per 
ogni  specie. 

Le  lettere  di  vettura,  le  ricevuto  madri  ed  i pro- 
cessi son  pezze  contabili  da  presentarsi  in  appoggio 
dei  conti. 

Le  introduzioni  fatte  dai  provveditori  in  seguito 
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a convenzioni  passate  o dal  ministero  o dall’inten- 
denza generale  d’armata  sono  eseguiti  in  presenza 
di  un  funzionario  deU’intendenza  militare,  il  quale 
unitamente  al  contabile,  e quando  ne  sia  il  caso,  a 
periti,  si  accerta  se  la  qualità  sia  conforme  a quell» 
convenuta. 

Per  le  introduzioni  motivate  da  requisizioni  si  ten- 
gono le  stesse  norme  come  per  quelle  fatte  da  próv- 
veditori. 

Qualora  vengano  offerti  doni  dei  quali  sia  auto- 
rizzata l’accettazione,  la  loro  introduzione  si  fa  colle 
stesse  norme,  però  senza  che  le  qualità  dei  generi 
possano  essere  causa  di  rifiuto  ai  donatori. 

I generi  cosi  accettati,  se  di  qualità  scadente  per 
l’uso  delle  truppe  sono  posti  in  disparte  e si  prov- 
vede pel  loro  impiego  nel  modo  il  più  conveniente. 

Le  introduzioni  di  prede  sul  nemico,  quando  già 
siano  riunite  in  un  magazzino  in  quantità  conside- 
revole, sono  fatte  con  verbale  di  caricamento  in  con- 
traddittorio del  contabile  ricevente. 

Per  le  minori  quantità  si  seguono  le  norme  sta- 
bilite per  le  introduzioni  fatte  per  convenzioni  o 
contratti. 

l generi  riconosciuti  scadenti  sono  pur  messi  in 
disparte,  per  disporne  poi  nel  modo  più  conve- 
niente. 

Voi.  in.  Il 


Digitized  by  Google 


— 162  — 


Le  introduzioni  di  pane,  carne  fresca,  ecc.,  pre- 
parate coi  fondi  di  farine,  buoi,  ecc.,  esistenti  nei 
magazzini  sono  dai  contabili  portati  giornalmente 
in  caricamento  sul  libro  mastro  a misura  della  loro 
preparazione  senza  che  sia  d'uopo  l'intervento  del 
funzionario  d’intendenza. 

L’introduzione  nei  parchi  dei  buoi  ha  sempre 
luogo  previa  una  visita  di  questi  da  un  veterinario 
scelto  dall’intendenza  per  giudicare  delle  conve- 
nienze sanitarie,  e per  riconoscere  al  caso  le  frodi. 

A misura  della  loro  accettazione  si  marcano  con 
un  segno  indelebile. 

I buoi  sono  pesati  separatamente  e dopo  tra- 
scorso dalla  loro  presentazione  il  numero  delle  ore 
stabilite  nel  contratto. 

Nel  frattempo  non  è loro  somministrato  nè  cibo 
nè  bevande. 

I liquidi  nelle  botti  si  misurano  con  le  regole  pra- 
ticate in  commercio. 

Quando  per  qualche  circostanza  non  sia  possibile 
addivenii’e  a pesamento  o misura  delle  vettovaglie 
a riceversi,  il  funzionario  d'intendenza  ne  fa  constare 
con  verbale  od  anche  con  semplice  dichiara  indi- 
cando però  appro.ssimativamente  il  peso  o la  misura 
pei  quali  si  consegnano. 
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SEZIONE  VI. 

LsciU  e scat  icaroeulo  dì  generi  e materiali. 

Ogni  scaricamento  deve  essere  ordinato  dall’ia- 
tendenza  militare,  eccetto  quelli  delle  farine  per  la 
fabbricazione  del  pane,  e dei  buoi  per  la  prepara- 
zione della  carne  fresca. 

I buoni  per  razioni  di  viveri  e foraggi  sono  con- 
siderati quali  ordini  di  distribuzione  se  vidimati 
dall’intendenza.  — Se  poi  non  sono  vidimati  non 
devono  essere  soddisfatti,  nè  sono  ammessi  in  con- 
tabilità. 

Gli  scaricamenti  hanno  luogo: 

— Per  spedizione  ad  altri  magazzini  ; 

— Per  distribuzioni  ; 

— Per  perdite,  avarie,  consumi,  eco.  ; 

— Per  vendite  ; 

— Per  doni  ; 

— Per  fabbricazione  del  pane  e per  la  prepara- 
zione di  carne  fresca  ; 

— Per  correzioni  ordinate  dall’intendenza. 

I generi  e robe  da  spedirsi  ad  altri  magazzini  sono 
per  cura  del  contabile  fatti  numerare,  e pesare,  e 
racchiudere  in  colli,  casse,  ecc.,  in  presenza  dell'in- 
caricato del  convoglio  che  deve  eseguire  il  trasporto. 

Appena  eseguito  il  carico  il  contabile  descrive  le 
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robe  sul  registro  delle  lettere  di  vettura,  — sulle 
lettere  di  vettura  vi  appone  la  sua  firma  e le  fa 
pure  firmare  dal  capo  del  convoglio  e previe  le 
vidimazioni  del  funzionario  d’intendenza  le  consegna 
al  medesimo. 

Ciò  eseguito  inscrive  a scarico  sul  libro  mastro 
le  robe  spedite  e ne  resta  da  quel  momento  sca- 
ricato. 

Le  distribuzioni  alle  truppe  delle  razioni  di  viveri 
e foraggi  tanto  ordinarie  che  straordinarie  si  fanno 
sulla  presentazione  di  buoni  regolari,  come  già  si  è 
accennato  nella  Sezione  ni,  che  vengono  dal  con- 
tabile immediatamente  inscritti  su  di  apposito  re- 
gistro (Ij. 

Nelle  sere  d’ogni  g’orno  il  contabile  fa  la  somma 
delle  razioni  e delle  quantità  dei  generi  portati  sul 
registro  dei  buoni. 

Nell’apposita  colonna  di  contro  i buoni  del  giorno 
descrive  la  composizione  delle  razioni  distribuite  sì 
ordinarie  che  straordinarie  tanto  dei  viveri  che  dei 
foraggi.  — Fa  quindi  nella  colonna  delle  annota- 
zioni il  deconto  delle,  quantità  distribuite  di  ogni 
genere,  moltiplicando  la  quantità  di  ogni  genere 
componente  la  razione  per  il  numero  delle  razioni, 
e sommando  poi  insieme  le  quantità  d’ogni  genere 
fornite  per  razioni  ordinarie  e straordinarie  con 


(1)  Y.  mnitclio  al  Rcgol  12  aprilo  1859  già  citato. 
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quelle  per  buoni  di  generi  separati,  porta  quindi 
nella  sera  stessa  in  scaricamento  sul  libro  mastro 
su  d’una  sola  riga,  e coll’indicazione  distribuito  come 
da  buoni  le  quantità  eflettivamente  distribuite  di 
ogni  genere  quali  risultano  dal  suindicato  deconto. 

Registrati  i buoni  ed  inscritte  a scarico  le  quan- 
tità delle  derrate  distribuite,  i buoni  vengono  for- 
mati in  un  sol  pacco,  ordinati  secondo  il  numero 
d’inscrizione  a registro,  e sono  quindi  custoditi  al- 
l’appoggio della  contabilità. 

Le  perdite,  avarie,  consumi,  occ.,  .sono  portati  a 
scaricamento  sul  libro-mast.o  immediatamente  dopo 
la  chiusa  del  verbale  che  stabilisce  le  qualità  e quan- 
tità delle  robe  da  portare  in  iscarico,  colla  indica- 
zione: Perdila,  come  da  verbale  del 

Le  vendite  ordinate  dall’intendenza  generale  sono 
eseguite  per  cura  dell’ intendente  militare  o com- 
missario di  guerra  addetto  al  corpo  d’armata  o di- 
visione, secondo  le  norme  stabilite  dall’ordine  stesso 
della  vendita. 

Nei  casi  d’urgenza  i detti  funzionari  possono  far 
procedere  a vendita  di  robe  che  giudichino  conve- 
niente, in  quel  modo  che  ravvisano  piti  opportuno 
neU’interesse  del  Governo. 

11  danaro  ricavato  da  tali  vendite  è riscosso  dal- 
l’intendente o commissario  di  guerra  ed  immedia- 
tamente versato  nella  cassa  dell’intendenza  d'armata. 
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— Possono  però,  in  circostanze  speciali,  farlo  ri- 
tirare dai  contabili  per  ordinarne  poi  il  versamento 
presentandosi  propizia  occasione. 

Tali  movimenti  di  danaro,  ordinati  ai  contabili, 
danno  luogo  a corrispondenti  inscrizioni  al  registro 
di  cassa  in  entrata  ed  uscita. 

Lo  vendite  sono  seni|)re  operate  senza  riserva  al- 
cuna da  parte  dell’acquirente. 

Nessun  oggetto  deve  essere  rimes.so  senza  che  lo 
acquisitore  ne  abbia  sborsato  il  pattuito  prezzo.  — 
Laddove  l’acquisitore  dimandi  una  dilazione  per  ri- 
tirare le  robe,  si  esige  dal  medesimo  un  deposito 
in  danaro,  il  quale  s'intende  perduto  ove,  nel  ter- 
mine fissato,  non  si  presenti  a ritirare  e pagare  le 
robe  anzidetto. 

I doni  di  derrate,  di  generi,  ecc. , fatti  ai  parti- 
colari, sono  ordinati  soltanto  dal  generale  in  capo 
e per  sua  delegazione  daU’intendente  generale  d’ar- 
mata. — Sono  portati  a scarico  sul  libro-mastro  , 
ed  all’appoggio  di  tale  inscrizione  deve  custodirsi 
l’ordine  di  eseguire  il  dono  e la  ricevuta  della  parte 
prendente. 

Gli  scaricamenti  di  farina,  sale  e legna  impiegati 
per  la  confezione  del  pane,  e quelli  del  bestiame 
per  la  preparazione  della  carne,  sono  inscritti  gior- 
nalmente dai  contabili  sul  libro-mastro,  senza  che 
sia  d’uopo  deirautorizzazioue  dell’intendenza. 
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L’intendenza  poi  ha  sempre  mezzo  di  accertarsi 
del  buon  impiego  della  farina  e del  bestiame , in 
pane  ed  in  carne,  mettendo  a confronto  i pesi  di 
pane  e carne  ottenuti. 


SEZIONE  VII. 

Seiiizio  inleroo  di  magazzÌDO  e trasporti. 

Le  operazioni  interne  di  magazzino  dovendosi  ese- 
guire tutte  per  cura  e sotto  la  risponsabilità  del  con- 
tabile, egli  è mallevadore  delle  medesime. 

Egli  distribuisce  il  personale  assegnatogli,  affidando 
a ciascun  individuo  quella  parte  di  servizio  cui  è ap- 
propriato. 

Venendo,  in  casi  eccezionali,  a stabilirsi  dei-  ma- 
gazzini provvisori,  essi  sono  tenuti  come  succursali 
del  magazzino  da  cui  sono  distaccati  — epperciò 
l’impiegato,  cui  ne  è affidato  il  servizio  e la  conta- 
bilità, è dipendente  dal  contabile  da  cui  riceve  i 
viveri  ed  i foraggi  per  le  distribuzioni,  e rende  con- 
seguentemente al  medesimo , giorno  per  giorno  il 
conto  dei  movimenti  di  magazzino. 

Là  distanza  di  tali  magazzini  dal  magazzino  presso 
cui  risiede  il  contabile  non  deve  eccedere  la  distanza 
di  mezza  giornata  di  marcia. 

Sono  considerati  anche  magazzini  succursali  i de- 
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positi  di  legna  e foraggi  ed  altre  derrate  presso  i 
comuni  o particolari  a qualche  distanza  dai  magaz- 
zini ove  risiede  il  contabile,  provenienti  da  requi- 
sizioni, qualora  si  giudichi  conveniente  eseguire  le 
distribuzioni  da  tali  depositi. 

Il  trasporto  dei  generi  e materiali  dai  magazzini 
vien  fatto  eseguire  dall’  intendenza  generale  d’ar- 
mata o dai  funzionari  capi  presso  i corpi  d'armata 
0 divisioni  coi  mezzi  per  tale  oggetto  loro  assegnati 
— epperi) , semprecchè  occorrano  tali  trasporti, 
gli  impiegati  delle  sussistenze  ne  danno  nota  al  pre- 
fato funzionario,  il  quale  provvede  destinando  al- 
l’uopo i carri  e le  bestie  necessarie. 

Qualora  non  bastino  i mezzi  di  trasporto  a dispo- 
sizione, i predetti  funzionari  fanno  le  opportune  re- 
quisizioni per  avere  carri  di  precetto. 

Generalmente  si  deve  ricorrere  alle  requisizioni 
per  carri  di  precetto  ogni  volta  che  occorra  traslo- 
care i magazzini,  essendo  impossibile  lo  avere  al 
seguito  dell’armata  i carri  necessari  pel  trasporto 
di  tutte  le  derrate  in  magazzino  in  una  sol  volta. 

Cosi  parimenti  si  devono  impiegare  carri  di  pre- 
cetto ogni  volta  che  le  truppe  debbano  marciare 
fornite  di  parecchi  giorni  di  viveri  e foraggi  oltre 
quelli  che  possono  trasportare  coi  propri  mezzi. 
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SEZIONE  Vili. 

Spese. 

♦ 

Il  pagamento  delle  spese  per  le  provviste  dei  ge- 
neri e materiali  delle  sussistenze,  essendo  ingenerale 
fatto  dal  ministero  della  guerra  o dall’intendenza 
generale  d'armata,  e cosi  da  questa  pagandosi  anche 
lo  stipendio  degli  impiegati,  i contabili  dei  magazzini 
rimangono  incaricati  delle  sole  spese  che  occorrono: 

— Per  compre  d’attrezzi , utensili , materiali , 
qualora  i magazzini  dell’intendenza  non  possano 
provvedervi  ; 

— Per  le  minute  provviste  accessorie  per  la 
manutenzione  dei  magazzini  ; 

— Per  corrispondere  le  paghe  di  lavoro  agli 
operai . 

Le  spese  per  compre  e manutenzioni  sono  sempre 
autorizzate  preventivamente  dall’intendente  militare 
o commissario  di  guerra  dietro  stati  dimostrativi 
che  il  contabile  deve  presentare  ogni  quindicina 
alta  firma  del  funzionario  medesimo,  quindi  sono 
giustificate  colle  ricevute  dei  fornitori,  ad  eccezione 
delle  minute  spese  che  possono  giustificarsi  con  note 
firmate  dallo  stesso  contabile. 

Sotto  l’indicazione  di  paghe  di  lavoro  agli  operai 
s’intendono  : 

o)  I..a  paga  di  lavóro  da  corrispondersi  agli  ope- 
rai del  corpo  d’amministrazione; 
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b)  Il  soprassoldo  ai  sott’ufliziali,  caporali  e sol- 
dati dei  corpi  diversi  che  possano  essere  aggregati 
a prestare  servizio  regolare  presso  alle  sussistenze; 

c)  Il  soprassoldo  alle  truppe  comandate  giornal- 

• 

mente  in  sussidio  agli  operai  delle  sussistenze,  qua- 
lora così  abbia  disposto  il  generale  in  capo,  sulla 
proposta  deU’intendente  generale. 

La  paga  ed  il  soprassoldo  indicati  alle  lettere  a, 
e b,  sono  regolati  e pagati  secondo  le  instruzioni 
vigenti  nei  tempi  ordinari. 

Il  soprassoldo  di  cui  alla  lettera  c è regolato  sulla 
base  di  centesimi  selle  per  ora  di  lavoro  pei  sot- 
t’uffiziali , e di  centesimi  cinque  pei  caporali  e sol- 
dati. 

Il  pagamento  si  fa  ogni  giorno  a lavoro  Unito  dal 
contabile  del  magazzino  comple.ssivamente  per  tutta 
la  forza  di  ciascun  corpo  a mani  del  comandante 
della  medesima. 

L’uffiziale  comandante  la  truppa  è rispousale  della 
distribuzione  e ripartizione  alla  medesima  della 
somma  ricevuta. 

Per  far  fronte  a tutte  le  suddette  spese  i conta- 
bili rimettono  all’intendente  militare  o commissario 
di  guerra,  otto  giorni  prima  della  scadenza  d’ogni 
quindicina,  una  richiesta  d’anticipazione  della  somma 
che  loro  abbisogna,  e dal  medesimo  vien  provvisto 
per  la  spedizione  del  relativo  ordine  di  pagamento. 


Digitized  by  Google 


— ni  — 


SEZIONE  IX. 

Situazioni  di  caiisa  e magazziuo  — verificazioni 
e cliinsa  di  registri.  ' 

Alla  sera  d’ogni  giorno  il  contabile,  dopo  d’aver 
riportato  sul  registro  di  cassa  e libro-mastro  tutti 
i movimenti  d’entrata  e d’uscita  occorsi  nella  gior- 
nata, compila  lo  stato  di  situazione  di  magazzino, 
e ne  rimette  due  copie  all’intendente  militare.  Una 
di  queste  situazioni  è dal  detto  funzionario  trasmessa 
all’inteudenza  generale. 

NeU’ultimo  giorno  d’ogni  mese  il  contabile  pro- 
cede alla  chiusa  del  registro  di  cassa  e del  libro- 
mastro  e.ne  accerta  la  situazione  colla  di  lui  firma. 

Il  funzionario  incaricato  dell’ispezione  del  magaz- 
zino verifica  l’esattezza  delle  scritturazioni,  confron- 
tandole coi  buoni  ed  altri  documenti  relativi  — esa- 
mina e vidima  le  pezze  giustificanti  le  spese,  e firma 
quindi  anch’esso  i registri. 

11  risultato  della  verificazione  viene,  dal  detto 
funzionario , consegnato  in  apposito  processo  ver- 
bale. 

Nel  procedere  alle  verificazioni  di  magazzino,  lad- 
dove il  funzionario  riconosca  esistervi  qualche  ge- 
nere deteriorato , oltre  al  farne  speciale  menzione 
nel  verbale  ed  al  procedere  a quelli  incumbenti  che 
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del  caso  per  accertare  le  cause  imputabili  o non  al 
contabile,  fa  pure  prontamente  le  disposizioni  oc- 
correnti affinchè  il  genere  deteriorato  sia  fatto  esa- 
minare, e,  secondo  che  risulti  nocivo  o no  alla  sa- 
lute, lo  fa  estrarre  dal  magazzino  e distruggere  od 
utilizzare  in  quel  modo  che  crede  più  opportuno 
nell’interesse  sanitario  e dellamministrazione. 

In  caso  di  eccedenza  nei  generi  esistenti  in  con- 
fronto dei  registri , il  contabile  ne  deve  indicare  i 
motivi  da  dichiararsi  nel  verbale,  e nel  caso  di  de- 
ficienza, ove  questi  non  ecceda  i consumi  ordinari, 
il  funzionario  autorizza  il  contabile  a portarsi  in 
iscarico  i generi  consumati,  — ma  dove,  a giudizio 
di  esso  funzionario,  eccedesse  i consumi  ordinari,  ne 
deve  essere  fatta  menzione  nel  verbale  ed  intanto 
non  ne  ammette  lo  scaricamento. 

Tutti  i registri  di  contabilità  sono  numerati  e fir- 
mati da  un  funzionario  d’intendenza. 

Il  libro-mastro  ed  il  registro  di  cassa  essendo 
chiusi  mensilmente,  la  contabilità  relativa  s’intende 
pure  provvisoriamente  saldata  mercè  le  verificazioni 
mensili,  e la  compilazione  del  verbale  di  anzi  in- 
dicato. 

Alla  scadenza  però  d’ogni  mese,  e dopo  la  chiusa 
dei  detti  registri,  il  contabile  forma  in  doppio  ori- 
ginale un  rendiconto  conforme  a modello  stabilito 
e lo  consegna,  nòn  più  tardi  del  15  del  mese  suc- 
cessivo, al  funzionario  incaricato  dell’ ispezione  del 
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magazzino,  unitamente  a tutti  i documenti  giustifi- 
cativi. 

Il  funzionario  verifica  il  rendiconto  colla  scorta 
del  registro  di  cassa  e del  libro-mastro,  ed  ove  ne 
sia  il  caso,  consegna  in  una  relazione  le  osserva- 
zioni che  gli  sia  occorso  di  fare. 

m 

Il  detto  rendiconto,  coi  documenti  suddetti,  ac- 
compagnati dalla  relazione  e da  copia  del  verbale 
di  verificazione,  sono  daU’inlendente  militare  o com- 
missario di  guerra  rassegnati  all’intendenza  generale 
d’armata,  la  quale  provvede  per  le  ulteriori  opera- 
zioni e per  la  successiva  trasmessione  al  ministero 
della  guerra. 
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CAPO  OTTAXTESIMOQIINTO. 


DEI  COMBUSTIBILI. 


Neirinterno  dello  Stato  ed  in  tempi  ordinari  è 
fatta  una  assegnazione  di  legna  per  ogni  sott’uffi- 
ziale  e soldato  presente  in  ragione  di 
— Chil.  0,  830  pel  tempo  d’estate; 

— Chil.  1,  660  pel  tempo  d’inverno,  doppia  però 
pei  sott’uffiziali  (1). 

Essendo  le  truppe  agli  alloggiamenti  distaccate 
in  qualche  comune , assieme  all’alloggio  ricevono 
pure  rassegnamento  della  legna,  qualora  non  sia 
loro  provvisto  l’alloggio  presso  l’abitante,  e nella 
anzidetta  proporzione  (2). 

Essendo  però  le  truppe  in  marcia  o raccolte  nelle 
esercitazioni  campali,  devono  e.sse  provvedersela  per 
loro  conto  e spe.sa  e ne  sono  poi  risarcite  dalle  ra- 


ti) Decreto  18  luglio  1851. 
(3)  Rcgol.  9 agosto  1836. 
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zioni  per  ciò  comprese  sui  fogli  trimestrali  delle 
competenze  (1). 

AlVarmala  in  campagna  questo  servizio  vuoisi  con- 
siderare come  un  annesso  di  quello  delle  sussistenze 
piuttosto  in  quanto  si  riferisce  alla  coutabilitii,  an- 
ziché per  rispetto  airesecuzioue,  che  non  può  cflet- 
tuarsi  che  ben  di  rado  dagli  agenti  dell’amministra- 
zione. — Quindi  questo  servizio  non  ha  propriamente 
nè  agenti  nè  stabilimenti,  ma  laddove  ciò  sia  per 
aver  luogo  devono  a preferenza  esserne  incaricati 
gli  agenti  cui  è attribuito  il  servizio  dei  foraggi  ad- 
detti alle  divisioni  o nelle  piazze,  i quali  ordinaria- 
mente sono  incaricati  di  ritirare  i buoni  delle  di- 
stribuzioni sia  per  le  truppe,  che  pei  militari  isolati 
come  pei  corpi  di  guardia. 

Ritengasi  pertanto  che  in  campagna  diflìcilinenle 
può  ramministrazione  regolarmente  provvedere  a 
questo  servizio,  non  farebbe  che  imporre  allo  Stato 
una  spesa  realmente  non  fatta,  che  in  definitivo  deve 
sempre  gravitare  sul  paese  nemico  occupato  dalle 
truppe. 

11  servizio  delia  legna  nei  campi  e nelle  armate 
può  considerarsi  sotto  due  rapporti,  quello  cioè  delle 
truppe  agli  alloggiamenti  od  in  guarnigioni  nelle 
piazze  prese  al  nemico,  e (juello  delle  truppe  accam- 
pate od  in  marcia. 


(I)  Circolare  1537  6 ottobre  185ì. 
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Nel  primo  caso  si  può  approfittare  delle  imprese 
e contratti  già  iniziati  dal  nemico,  se  sono  vantag- 
giosi, o farne  dei  nuovi  colle  norme  regolamentari 
almeno  in  massima,  salve  le  eccezioni  o cambiamenti 
secondo  che  siano  per  esigerlo  le  circostanze  di  tempo 
e luoghi  dove  si  fa  la  guerra. 

Si  può  anche  pretendere  che  venga  questa  sommi- 
nistrata gratuitamente  a titolo  di  contribuzione  dagli 
abitanti  di  concerto  colle  autorità  locali. 

Nel  secondo  caso  il  servizio  si  rende  più  difficile 
ed  hannovi  due  mezzi  per  provvedervi  : 

1*  Abbattendo  le  piante  nei  boschi  o sugli  stra- 
dali, e nei  luoghi  più  vicini  all’armata; 

2“  0 facendo  dei  contratti  d’appalto  generali  o 
parziali. 

Il  primo  è più  sicuro  e meno  dispendioso,  ma 
debbe  essere  questo  regolato  con  molto  ordine  per 
evitare  le  dilapidazioni  e lo  sciupio. 

In  massima  la  somministrazione  della  legna  vuoisi 
eseguire  dai  comuni  o dai  particolari,  o mediante 
tagli  di  bosco  fatti  sul  luogo,  ed  i mezzi  coi  quali 
tali  somministrazioni  devono  assere  effettuate  sono 
determinate  dal  generale  in  capo  previ  quei  concerti 
ohe  siano  del  caso  coll’intendente  generale  d’armata. 

Spetta  al  generale  in  capo  il  determinare  quando 
le  truppe  debbano  ricevere  l’assegnamento  sul  piede 
d’inverno,  e quando  sul  piede  d’estate. 
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Quando  occorra  può  del  pari  il  generale  in  capo 
ordinare  distribuzioni  straordinarie  di  legna  alle 
truppe  per  far  asciugare  le  vestimenta,  ed  in  questo 
caso  determina  in  quali  proporzioni  debba  farsene  la 
distribuzione. 

Quando  vien  distribuita  alle  truppe  la  legna  pei 
serenamenti,  devono  prelevare  su  tale  assegnamento 
la  legna  occorrente  pei  corpi  di  guardia  o posti. 

Sul  piede  d’estate  viene  corrisposto  metà  dell’as- 
segnamento come  avanti  stabilito  a quei  corpi  di 
guardia  o posti  però  soltanto  che  siano  stabiliti  a 
sereno. 

Ad  ogni  corpo  di  guardia  o posto  ò inoltre  cor- 
risposto giornalmente  un  decilitro  d’olio  ed  a quelli 
comandati  da  un  ufficiale  una  candela  per  l’ufficiale 
ed  una  por  la  ronda.  — Quando  non  si  possano 
distribuire  candele  vi  si  può  supplire  con  olio.  — 
.Sul  piede  d’estate  è corrisposta  a tutti  indistinta- 
mente i corpi  di  guardia  o posti,  la  metà  dose  d’olio. 


Voi.  III. 
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C(iMP(»8iziuN8  della  razione  di  legna  e carbone  sul  piede  di  guerra. 

(Rcgol.  12  aprile  1859.) 
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NOTE. 


Il  generale  in  capo  determina,  sulla  proposizione  dell'intendente  ge- 
nerale, quando  deve  cominciare  o cessare  la  distribuzione  sul  piede 
d’inverno. 

Regola  anche,  secondo  il  caso,  la  somministrazione  della  legna  pei 
corpi  di  guardia.  — La  distribuzione  della  legna  esclude  ogni  altro 
^segnamento  di  carbone  o viceversa. 
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CAPO  OHANTESIMOSESTO. 


VESTIARIO  ED  EFFETTI  DI  ACCAMPAMENTO  ALL’ARM ATA  (1) 


Il  servizio  sia  del  vestiario  per  le  truppe,  come 
per  la  provvista  degli  oggetti  di  accampamento  non 
può  ricevere  in  campagna  nè  un  grande  sviluppo 
nè  un  movimento  giornaliero.  — Pressoché  tutta  la 
sua  azione  si  concentra  ueU’interno  dello  Stato, 
dove  devonsi  preparare  e riunire  tutti  gli  effetti  che 
reputansi  necessari  alle  truppe  all’armata  e per  es- 
sere spediti,  a seconda  dei  bisogni,  sui  punti  ove 
esse  si  trovano. 

Non  pertanto,  sussidiariamente  alle  disposizioni 
generali  fatte  neH’interno  dello  Stato  possono  oc- 
correre delle  accidentali  provviste,  e possono  eziandio 
confezionarsi  degli  oggetti  per  cura  e diligenza  del- 
Tamministrazione,  ma  ciò  è fatto  piuttosto  nel  fine 
di  trar  partito  delle  risorse  che  possonsi  avere  dai 
paesi  nemici  — e non  v’ha  dubbio  ciò  potrebbe 
farsi  di  una  tal  quale  importanza,  ossia  che  con  tal 
mezzo  si  venga  a diminuire  le  gravi  spese  dello 
Stato,  ossia  che  serva  a supplire  talvolta  all’insuf- 


(I)  VlUCHELLE,  Vul.  Ili,  TIT.  Ili,  Cap.  IV, 
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ficienza  od  anche  al  difetto  assoluto  delle  robe  che 
non  potessero  essere  state  provviste  per  tempo  dal- 
l’amministrazione. 

Onde  soddisfare  il  più  prontamente  e nel  modo 
più  sicuro  ai  bisogni  delle  truppe,  si  stabiliscono 
in  luoghi  vicini  all'armata  dei  dejiositi  di  oggetti 
di  vestiario  e di  accampamento. 

11  ministro  ne  determina  la  composizione  e la 
quantità,  avuto  riguardo  alle  circostanze  ed  allo 
sviluppo  più  o meno  esteso  che  prevedo  nelle  ope- 
razioni militari. 

Così  determina  la  fabbricazione  straordinaria  o 
l’incetta  delle  stoflc  necessarie.  — Il  grado  d’attività 
che  devesi  imprimere  alle  confezioni,  sia  presso  i 
corpi,  che  nei  magazzini  dello  Stato.  — Il  quanti- 
tativo che  in  via  di  precauzione  debbono  avere  i 
corpi  di  oggetti  lavorati,  in  ragione  del  più  o meno 
considerevole  numero  degli  uomini  che  devono  ri- 
cevere sotto  le  anni  in  aumento  alla  forza  loro  or- 
dinaria, e dei  drappelli  che  devonsi  via  via  spedire 
all’armata. 

Da  ciò  ne  risulta  che  in  tempo  di  guerra  il  ser- 
vizio del  vestiario  vuoisi  riguardare  sotto  due  rap- 
porti distinti  : 

1°  Che  per  regola  generale  ramministrazione 
territoriale  è più  specialmente  incaricata  di  prov- 
vedere; 

2°  Che  ramministrazione  prcs.so  l’armata  jniò 
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similmente  esserne  incaricata  sussidiariamente  e per 
causo  accidentali. 

Comunque,  non  tralascia  anche  il  servizio  del  ve- 
stiario di  eccitare  la  sollecitudine  e l’attenzione  dei 
funzionari  del  corpo  d’intendenza  militare  addetti 
all'armata  attiva,  nè  devono  mai  perdere  di  vista 
che  procurando  al  soldato  delle  buone  vestimenta 
qualunque  ne  sia  la  provenienza,  contribuisce  effet- 
tivamente al  mantenimento  della  di  lui  salute,  ne 
solleva  il  morale,  sì  facile  ad  abbattersi  nel  vedersi 
cencioso  o mal  concio  pelle  privazioni  e patimenti. 

Non  meno  del  vestiario  delle  truppe  dev’essere 
cura  di  provvedere  aU’equipaggiamento  dei  cavalli 
— e per  vero  a tutto  devono  estendersi  le  sollecitu- 
dini deU’araministrazione,  poiché  non  evvi  all’ar- 
mata un  bisogno  cui  non  sia  urgente  di  provvedere. 


SEZIONE  I. 

Esocuzioue  dol  servizio. 

In  tempo  di  guerra  ed  allorché  le  truppe  entrano 
in  campagna  cessa  l'azione  dei  magazzini  dì  ciascun 
corpo  in  ordine  alla  provvista  degli  oggetti  d’arredi 
e di  vestimenta,  e questi  sono  unicamente  sommi- 
nistrati dal  governo. 

Vengono  quindi  per  cura  deU’intendenle  generale 
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d'armata,  e per  far  fronte  ai  bisogni  dell’esercito 
stabiliti  : 

1°  Magazzini  centrali  sulle  linee  di  comunica- 
zione dietro  l’esercito,  i quali  sono  sussidiati  ed  ali- 
mentati dai  magazzini  dello  Stato  coll’invio  d’ar- 
redi e di  vestimenta  confezionate; 

2°  Un  magazzino  volante  presso  il  quartier  ge- 
nerale principale,  il  quale  alimentato  dai  magazzini 
centrali,  deve  sempre  essere  fornito  delle  provviste 
occorrenti  per  far  fronte  alle  dimando  dei  corpi  e 
più  specialmente  per  gli  oggetti  più  necessari  scarpe 
camicie,  pantaloni. 

I corpi  tutti  0 frazioni  di  truppa  in  campagna  in- 
distintamente, abbisognando  di  alcuno  degli  oggetti 
suindicati,  trasmettono  all’intendenza  generale  d’ar- 
mata, o direttamente  o per  mezzo  delle  intendenze 
militari  di  divisione  le  dimande  di  quanto  loro  oc- 
corre, limitate  allo  stretto  necessario,  non  dovendo 
essi  ritenere  presso  di  sé  oggetti  in  eccedenza  ai 
loro  bisogni,  nè  altrimenti  provvedersene  se  non 
se  daH’amministrazioue  militare  (1). 

Siccome  il  magazzino  dello  Stato  potrebbe  sop- 
perire difficilmente  alla  confezione  dei  suddetti  og- 
getti ed  a tutte  le  esigenze  dell’armata,  così  esso  di 
mano  in  mano  che  ne  occorra  il  bisogno  ritira  prima, 
mediante  opportuno  pagamento  dai  magazzini  spe- 
ciali leisciati  dai  corpi  o nel  luogo  delle  loro  stanze 
o al  rispettivo  deposito  il  fondo  degli  oggetti  con- 


(t)  V.  CiPi)  xci  in  questo  volume. 
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fezionati,  poscia  commette  ai  magazzini  stessi  la  con- 
fezione di  altri  oggetti  per  conto  e spesa  del  Governo. 

I depositi  somministrano  essi  stessi  e per  conto 
del  proprio  corpo  alle  classi  ed  alle  nuove  leve,  che 
siano  chiamate  e riunite  presso  di  loro  per  essere 
equipaggiate  ed  istrutte,  tutti  gli  oggetti  di  corredo 
militare  e di  vestiraenta  loro  occorrenti. 

Tanto  dal  magazzino  dello  Stato  per  essere  spe- 
diti ai  magazzini  centrali,  e come  da  questi  a quello 
volante  presso  il  quartier  generale  principale,  nello 
spedire  gli  effetti  devesi  curare  che  siano  questi  de- 
bitamente imballati  ed  accompagnati  da  relative 
lettere  di  vettura. 

All’arrivo  delle  spedizioni  e durante  il  tempo  che 
i colli  stanno  depositati  nei  magazzini  devono  dai 
contabili  praticarsi  tutte  le  ricognizioni  e le  verifi- 
cazioni necessarie  e far  eseguire  quelle  riparazioni 
che  possono  occorrere  a quei  colli  che  avessero  sof- 
ferto nel  trasporto. 

I contabili  dei  magazzini  avanti  di  consegnare  o 
spedire  i colli,  dietro  le  dimando  dei  consigli  di 
amministrazione,  devonsi  accertare  della  regolarità 
di  queste  e della  condizione  degli  oggetti. 

L’intendente  militare  incaricato  delta  direzione  dei 
magazzini,  in  caso  di  difficoltà  o di  contestazioni , 
scioglie  le  quistioni  anche  coll'assistenza  all'uopo  di 
esperti. 
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Il  contabile  deve  tenere  esatto  e preciso  conto  di 
tutte  le  rimessioni  secondo  i corpi  ai  (inali  vengono 
fatte  e si  fa  sempre  rilasciare  la  relativa  ricevuta  che 
deve  quindi  mettere  a corredo  di  sua  contabilità. 

Dai  magazzini  centrali  vengono  alla  fine  d’ogni 
mese  redatte  opportune  situazioni  da  sottomettersi 
al  ministero  di  guerra,  onde  possa  fare  le  opportune 
disposizioni  per  accrescere  o rimpiazzare  le  prov- 
viste  che  siano  per  occorrere. 

Simili  situazioni  devono  essere  spedite  airinten- 
dente  generale  d’armata  affinchè  ei  possa  conoscere 
le  risorse  delle  quali  ei  deve  e può  disporre. 

Fra  gli  oggetti  dei  quali  devesi  vegliare  perchè 
siano  abbondantemente  provvisti,  sonovi  le  scarpe; 
quindi  in  ragione  delle  distribuzioni  devesi  usare 
ogni  sollecitudine  perchè  siano  mantenute  le  prov- 
viste al  loro  completo. 

E poiché  la  calzatura  costituisce  una  delle  pri- 
marie necessità  che  non  è mai  abbastanza  assicu- 
rata, non  è fuor  di  proposito  che  di  essa  e di  sti- 
vali per  la  cavalleria  se  ne  facciano  eseguire  delle 
confezioni  ovunque  è possibile  il  farne  acquisto,  ser- 
vendosi del  mezzo  di  requisizione. 

Ma  non  basta,  come  avanti  si  disse,  che  tutti  gli 
anzidetti  oggetti  siano  raccolti  nei  magazzini  cen- 
trali. Nulla  evvi  di  fatto  finché  questi  non  giungano 
sul  luogo  ove  si  trovano  le  truppe  che  combattono. 
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Il  cattivo  stato  delle  strade,  la  mancanza  o l'in- 
sufficienza dei  mezzi  di  trasporto , la  cattiva  sta- 
gione, lo  straripamento  di  un  fiume,  le  distanze  o 
Tapparire  del  nemico,  ed  altri  simili  eventi,  pos- 
sono occasionare  il  ritardo  od  anche  la  perdita  degli 
oggetti. 

A premunirsi  contro  tali  e simili  accidenti,  che 
devono  sempre  temersi  alla  guerra,  1’  intendente 
generale  d’armata  deve  approfittare  d’ogni  occa- 
sione che  gli  si  presenti,  specialmente  nelle  grandi 
città  occupate  dall’armata,  di  far  confezionare  degli 
oggetti  di  vestiario  che  siano  i più  indispensabili, 
quali  sono  cappotti,  pantaloni,  camicie  e scarpe,  sem- 
pre però  consentendolo  il  generale  in  capo  con  cui 
deve  concertare  i mezzi  di  esecuzione. 

Per  conseguenza  rintcndente  generale  si  procura, 
col  mezzo  di  requisizione  autorizzata , gli  oggetti 
che  gli  occorrono,  od  anche  le  stoffe  necessarie  — 
ed  in  questo  caso  organizza  dei  laboratorii  di  con- 
fezione e vi  applica  dei  lavoranti  militari  o civili , 
che  all’uopo  richiede  alle  autorità  locali,  e ne  af- 
fida la  direzione  ad  un  impiegato  dell’amministra- 
zione.—Fa  distribuire  gli  oggetti  così  confezionati 
ai  corpi  che  più  ne  abbisognano,  e ne  ritiene  una 
parte,  se  occorre,  in  riserva  per  sovvenire  ai  bi- 
sogni più  urgenti  che  possono  presentarsi. 

Laddove  considerazioni  speciali  e di  politica  o per 
qualsiasi  altro  motivo  non  possano  mettersi  in  pra- 
tica le  requisizioni,  e che  d’altronde  siavi  necessità 
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ili  tali  effetti,  rintenclente  generale  ricon’e  alla  com- 
pra delle  stoffe  necessarie,  facendone  le  opportune 
contrattazioni,  ma  sovra  tutto  prima  di  risolversi  a 
tali  determinazioni  debbe  aver  riguardo  al  tempo 
ed  ai  luoghi  — calcolarne  tutti  gli  eventi,  e non 
deve  decidersi  ad  una  tale  operazione  se  non  affret- 
tato da  urgenti  ed  immediati  bisogni  (1). 

Ad  ogni  modo  l’intendente  generale  deve  solleci- 
tamente renderne  informato  il  ministro  della  guerra, 
jjerchè  possa  disporre  presso  il  magazzino  dello  Stato 
per  accrescere  o diminuire  le  confezioni,  affrettarle 
o rallentarle,  secondo  l’importanza  dei  mezzi  dei 
quali  può  disporre  ramrninistrazione  militare  all’ar- 
raata  nei  paesi  da  essa  occupati. 


SEZIONE  II. 

Kflelli  d'accampamento. 

Fra  gli  oggetti  d’accampamento  sonovi  le  tende, 
ma  nulla  intorno  a queste  potrebbesi  determinare, 
poiché  quasi  generalmente  ne  è abolito  l’uso,  mas- 
sime dove  si  tratti  di  un’armata  assai  forte. 

Erano  queste  assai  in  uso  presso  gli  antichi,  presso 
i quali  ordinariamente  non  erano  così  numerose  le 
armate,  e che  si  accomodavano  a lunghi  e protratti 


(1)  Odier,  Voi,  VII,  l.in.  XXV,  C*p.  iv.  — VArcHEi,LR,  Voi  ni, 
Tit.  mi.  Cip,  IV. 
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alloggiamenti  e quartieri  cTinvcrno,  c ad  assedii  me- 
todici. 

Oggigiorno  colle  armate  di  una  forza  assai  con- 
seguente e colla  celerità  dei  movimenti  sarebbe 
assai  difficile  adottarne  l’uso,  e vuoisi  quindi  con- 
siderare^ il  servizio  degli  accampamenti  come. limi- 
tato piuttosto  a provvedere  alle  truppe  gli  oggetti 
necessari  a stabilirsi  nei  campi  di  serenamente  o 
bivacchi. 

Possono  ciò  non  pertanto  usarsi  le  baracche,  ma 
in  tal  caso  l’amministrazione  non  può  avervi  altra 
ingerenza  se  non  quella  di  procurare  i legnami,  gli 
attrezzi  e strumenti  necessari,  la  paglia  e gli  effetti 
d’accampamento  come  pei  bivacchi. 

Gli  oggetti  per  gli  accampamenti  consistono  in 
corda  da  fieno,  corde  da  attaccar  cavalli,  palicciuoli, 
zappe,  ronche  e simili. 

La  truppa  poi  viene  provvista  dei  così  detti  Bac- 
chi a tenda  (tentes-abris).,  che  si  portano  dal  soldato 
annessi  allo  zaino. 

Ogni  soldato  è munito  di  una  delle  tre  tele  che 
formano  una  tenda,  e con  essa  di  un  bastone  in  3 
pezzi,  e di  2 palicciuoli  che  si  accomodano  esterna- 
mente allo  zaino  — con  9 di  detti  pezzi  si  formano 
i tre  bastoni  per  sostenere  la  tenda. 

Nei  campi,  dovendosi  rizzare  queste  tende,  sicon- 
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giungono  tre  di  dette  tele,  e ne  viene  formata  una 
tonda  atta  al  ricovero  dei  tre  soldati  che  ne  sono 
provvisti. 

L’amministrazione  poi  è provvista  di  cosi  detti 
sacchi  da  campo,  che  vengono  al  bisogno  provvisti 
laddove  sia  la  truppa  posta  agli  alloggiamenti  sulla 
semplice  paglia,  e servono  questi  al  soldato  a vece 
di  lenzuola. 

Si  provvedono  talora  delle  coperte  da  campo,  ma 
queste  secondo  i luoghi  ove  deve  agire  l'armata,  e 
secondo  il  clima  e la  stagione  in  cui  si  fa  la  guerra. 
— Sono  però  di  non  lieve  imbarazzo  e d’incomodo 
al  soldato  se  debbo  questo  averle  sempre  seco. 

I magazzini  centrali  devono  essere  a sufficienza 
provvisti  di  questi  oggetti  onde  sopperire  alle  per- 
dite ed  ai  ricambi  che  occorrono  durante  la  cam- 
pagna 
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CAPO  OTTANTESIMOSKTTIMO. 


OSPKDALI  l>  CAMPAGNA 


SEZIONE  I. 

Gcueralilà  suircsecnzionc  del  servizio. 

Nel  servizio  degli  ospedali  militari  in  campagna 
grave  è il  compito  deiramministrazionc. 

Non  è tanto  la  severilà  delle  discipline  regola- 
mentane che  debbo  guidarla,  quanto  la  voce  della 
natura,  il  soccorso  aU’umanità  sofferente;  — sono  di- 
fensori dello  Stato,  della  patria  quelli  ai  quali  debbe 
prodigare  le  sue  cure  e pronte.  — Nulla  deve  esser 
messo  in  non  cale.  — Ogni  trascuranza  influisce  fu- 
nestamente sullo  spirito  del  soldato,  se  vede  ri- 
manersi sul  campo  dimenticato  il  ferito  compagno 
e vittima  forse,  pel  tardivo  soccorso,  del  compagno 
che  ne  lo  calpesta  col  furente  destriero. 

Nè  minore  tampoco  è l’inipressione  e reffetto  ove 
negli  ospedali  eziandio  neglette  siano  quelle  cure 
che  gli  si  debbono,  che  ha  diritto  di  attendere. 

Ma  se  dall’un  canto  da  essa  dipende  il  compi- 
mento soddisfacente  di  un  tale  servizio,  debbe  al- 
tresì es.sere  secondata,  aiutata  dai  capi  militari,  che 
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anzi  debbono  essi  pure  concorrere  onde  non  ven- 
ganle  meno  i mezzi  opportuni,  i trasporti  necessari, 
che  siano  rispettati  gli  agenti  dalla  medesima  di- 
pendenti, e non  abbia  discapito  l’autorità  loro, 
giacché  altrimenti  senza  mezzi,  senza  forza,  l’azione 
loro  verrà  meno,  diverrà  nulla,  e senza  più  funeste 
saranno  eziandio  le  conseguenze. 

Nel  giorno  della  battaglia  debbe  l’amministra- 
zione, e per  essa  ogni  di  lei  agente,  spiegare  l’atti- 
tudine tutta  per  mettere  in  esercizio  ogni  mezzo  che 
sia  a di  lei  disposizione,  tanto  in  personale  che  in 
materiale,  per  compiere  ai  doveri  che  le  incom- 
bono (1). 

Le  ambulanze  devonsi  ordinare  nello  stesso  tempo 
che  si  formano  le  colonne  d’attacco,  e stabilirsi  al 
di  dietro  di  esse  al  centro  e sui  fianchi,  onde  pos- 
sano le  une  colle  altre  soccorrersi  vicendevolmente 
e secondo  i concerti  che  debbonsi  prendere  col  ge- 
nerale dall’amministratore  capo  dei  servizi.  — A 
questi  poi  incombe  il  vigilare  perchè  sieno  desse  al 
loro  posto,  e con  esse  siavi  il  numero  prescritto  di 
medici  e d’infermieri  ed  ogni  altra  cosa  che  occor- 
rere possa.  — Debbe  sovratutto  far  convenire  intorno 
all’ambulanza  principale  sufficiente  numero  di  carri 
atti  non  solo  a raccogliere  sul  campo  i feriti  ma 
altresì  a far  eseguire  i trasporti  agli  ospedali  desti- 
nati a ricevere  quelli  che  abbiansi  nelle  ambulanze 
già  avute  le  prime  cure. 


(I)  Odieh,  Voi.  VII,  Lib.  XXV,  Cap.  v. 
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Nel  tempo  della  mischia  le  prime  sezioni  d’ambu- 
lanza  debbono  essere  situate  a discreta  distanza 
dalle  linee  dei  combattenti,  aflinchè  gli  infermieri 
provvisti  di  barelle,  scorrano  le  file  di  battaglia, 
pronti  a raccorre  immediatamente  quelli  che  cadono 
feriti  affinchè  il  soldato  combattente  non  si  accorga 
per  quanto  possibile,  della  disgrazia  del  compagno, 
e tanto  meno  assistere  allo  spettacolo  delle  opera- 
zioni dei  medici. 

I feriti  così  raccolti  debbono  tantosto  essere  tra- 
sportati ai  depositi  d’ambulanza  per  ivi  ricevere  le 
prime  cure. 

Tali  depositi  debbono  stabilirsi  sotto  qualche  tet- 
toia 0 presso  qualche  cascinale  preferibilmente  alle 
chiese  ed  alle  case,  perchè  queste  ordinariamente 
umide  e malsane,  e perchè  in  esse  difficilmente  pos- 
sono disimpegnarsi  tutti  i servizi,  oltrecchè  facilmente 
potrebbe  alcuno  degli  ammalati  essere  dimenticato. 

Dai  depositi  debbonsi  cominciare  le  traslocazioni 
(evacuazioni)  sopra  ospedali  temporanei,  a tal  fine 
stabiliti  di  1%  2*  e 3“  linea,  per  cura  deU’ammini- 
strazione  medesima,  da  dove  poi  sono  fatti  trasfe- 
rire negli  ospedali  generali. 

Per  gli  ospedali  temporanei  non  tanto  debbesi 
aver  riguardo  alla  vastità  loro,  quanto  al  numero 
di  essi,  convenendo  assai  più  che  questi  siano  molli 
a preferenza  che  di  grande  capacità,  poiché  oltre  agli 
inconvenienti  che  si  possono  presentare,  sia  sotto  il 
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rapporto  della  salubrità,  perchè  più  facile  può  esserne 
la  corruzione  dell'aria  col  numero  ingente  d’amma- 
lati, sia  pel  ritardo  che  si  avrebbe  nelle  distribuzioni. 

V'^igilardeveraraministratoreovunque  — devo  por- 
tare la  di  lui  attenzione  alla  rinnovazione  della  paglia 
ad  ogni  traslocazione — alla  nettezza  degli  ammalati  e 
degli  abiti  — a che  nulla  sia  trascurato,  tanto  per  le 
medicature,  che  per  i cibi  — perchè  le  traslocazioni 
si  succedano  le  ime  alle  altre,  onde  prevenire  l’imba- 
razzo, il  disordine  — che  siano  gli  ammalati  ada- 
giati sopra  carri  ove  siasi  soventi  rinnovata  la 
paglia,  e non  quasi  ammassati  gli  uni  sopra  gli  altri, 
poiché  diversamente  agendo,  partono  gli  ammalati 
da  una  stazione  all'altra  più  infermi  di.  prima,  e 
possono  con  tutta  facilità  recare  nelle  successive  sta- 
zioni dei  miasmi  ancora  più  fetidi,  onde  poi  s’inge- 
nerano delle  malattie  che  talora  hanno  il  loro  svi- 
luppo più  tardi,  che  prendono  l’aspetto  epidemico, 
por  cui  ne  vanno  ingombri  gli  ospedali,  senza  sa- 
persi dare  ragione  del  morbo  invasore. 

Gli  ospedali  temporanei  in  nulla  differiscono  dagli 
ordinari  e generali  in  quanto  al  regime  ed  alle  divi- 
sioni degli  ammalati  : la  differenza  solo  consiste,  per 
cosi  dire  nella  semplicità  degli  arredi. 

1/arnministrazione  non  debbe  solo  l’attenzione  sua 
rivolgere  alla  cura  ed  al  benessere  del  soldato.  — 
Tutore,  direm  quasi,  di  esso  debbe  riflettere  che  ad 
esso,  si  collegano  gl’interessi  delle  famiglie,  e che 
quindi  importa  sia  tatto  constare  in  modo  positivo 
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dello  stalo  delle  persone  istesse  delle  quali  possono 
essere  orbate  le  famiglie  negli  eventi  della  guerra 

— quantunque  ciò  sia  argomento  di  cui  si  terrà  pa- 
rola trattando  dello  stato  civile  del  militare,  pure 
voglionsi  qui  far  presenti  alcune  formalità  riguar- 
danti l’entrata  negli  ospedali  dei  soldati  c feriti. 

Alla  rinfusa  sono  ricoverati  i feriti,  che  vengono 
dal  campo  di  battaglia,  nè  puonnosi  certamente,  nè 
devonsi  pretendere  le  formalità  istesse  che  si  richiè- 
dono nei  tempi  ordinari,  ma  a ciò  si  debbe  e puossi 
supplire  (1). 

All’indomani  e tosto  che  siansi  raccolti  i feriti,  un 
commesso  od  impiegato  dell’amministrazione  per- 
correndo i siti  ove  sono  ricoverati  gli  ammalati, 
raccoglier  deve  tutti  i dati  possibili  sul  nome,  domi- 
cilio e reggimento  dei  feriti.  — Lo  stato  maggiore 
deve  comandare  un  uffiziale  di  ogni  divisione  perchè 
questi,  mediante  uno  stato  nominativo,  per  reggi- 
mento e per  compagnia,  degli  uomini  che  erano  pre- 
senti alla  chiamata  fatta  alla  vigilia  della  battaglia, 
riconosca  gli  uomini  appartenenti  acia.schedun  corpo. 

— Questi  rilascia  un  viglietto  d’ospedale  provvisorio, 
da  cambiarsi  poi  con  un  altro  regolare  fra  il  direttore 
e l’uffiziale  d’amministrazione  del  reggimento. 

Colla  scorta  di  tali  biglietti  sono  quindi,  a suo 
tempo,  distesi  gli  atti  mortuari,  con  tutte  quelle  in- 
dicazioni che  si  richiedono  per  la  maggior  regola- 
rità dei  medesimi. 


(I)  Onisa,  Voi.  TU,  Lib.  xxt,  Cap.  v. 

F«l.  ni.  13 
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Trattando  delle  linee  dei  magazzini,  si  disse  al 
Capo  lxxxiii,  Sezione  vii,  come  sia  conveniente,  a 
preferenza  di  formarne  dei  grandi,  che  essi  si  mol- 
tiplichino sulle  linee  medesime.  — Quivi  s’ebbe  ad 
accennare  come  .«^ia  pure  opportuno  di  formare  dei 
piccoli  depositi  d’ambulanze  che  giornalmente  si 
traslocano  negli  ospedali  temporanei. 

Ove  l’armata  venga  a fare  un  movimento  tale 
per  cui  fosse  necessario  abbandonare  taluna  di  queste 
linee  e con  essa  i detti  magazzini,  così  come  dei 
magazzini,  per  imperiose  circostanze  o per  man- 
canza di  pronti  mezzi , può  occorrer  l’abbandono  al 
nemico  di  taluno  di  questi  depositi. 

Ormai  ipopoli  essendo  più  civilizzati  tutti  prendono 
cura  precipua  degli  ammalati,  quindi,  ove  non  si 
abbia  il  tempo  materiale,  e laddove  quei  mezzi  di 
trasporto  dovessersi  impiegare  a servizio  più  ur- 
gente a prò  dell’armata  e dei  futuri  ammalati,  e 
dove  in  ispecie  gli  stessi  ammalati  fossero  per 
averne  maggior  pregiudizio,  per  non  poter  forse 
sopportare  il  viaggio,  sarà  più  umanitario  l'abban- 
dono di  essi  al  nemico.  — Si  lasciano,  è vero  dei 
prigionieri,  ma  si  conservano  degli  uomini. 

In  ogni  parte  di  quest’essenziale  ed  importante 
servizio  l’amministratore  debbe  attendere  personal- 
mente, vegliare  ad  ogni  movimento,  concorrervi 
colla  sua  autorità,  coi  suoi  lumi,  avvicinare  soventi 
il  generale,  onde  pronte  siano  le  disposizioni  che 
troverebbesi  nel  caso  di  dare  per  far  retrocedere, 
occorrendo  i depositi  delle  ambulanze,  secondo  i 
movimenti  dell’armata. 
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SEZIONE  II. 

SUbilimenti  saDiUri  per  l'esercito  in  campagna  (I  ). 

Il  servizio  di  sanità  presso  l’esercito  in  campagna 
è essenzialmente  sostenuto  col  mezzo  di  stabilimenti 
creati  espressamente  e distinti  in  : 

1®  Ambulanze; 

2“  Ospedali  temporanei; 

3®  Depositi  di  convalescenza. 

Inoltre,  e senza  appartenere  specialmente  al  ser- 
vizio di  campagna,  gli  ospedali  permanenti  dell’in- 
temo  del  regno , cioè  quelli  delle  divisioni , delle 
fortezze  ed  i civili  concorrono  essi  pure  in 'questo 
servizio  per  Tefletto  del  movimento  generale  delle 
traslocazioni  che  non  tralasciano  mai  di  far  rifluire 
su  di  essi  un  gran  numero  di  ammalati  e di  feriti. 

Il  numero  degli  spedali  temporanei  deve  essere 
sempre  in  relazione  colle  forze  effettive  delTarmata 
e colle  circostanze  relative  di  stagione,  di  clima  e 
del  numero  degli  ammalati. 

Il  personale  ed  il  materiale  del  servizio  è stabilito 
con  regole  speciali.  Vien  ripartito  nei  quartieri  ge- 
nerali 0 nelle  divisioni  attive  per  modo  a provve- 
dere le  ambulanze  di  tutti  i mezzi  d’azione,  a sommi- 
nistrare i primi  mezzi  atti  a stabilire  degli  ospedali. 

Si  provvede  aU’amministrazione  di  questi  stabi- 


(I)  Gerlache,  Cip  XIII.  — Vaocheub,  Voi.  m,  Tit.  ih,  Cap,  v. 
— V.  Regol.  13  aprile  1859. 
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limenti  in  via  economica  diretta,  e tuttoché  in  ge- 
nerale si  debbano  avere  a norma  le  regole  pres- 
soché ordinarie  colle  quali  sono  retti  gli  ospedali 
neH’interno  dello  Stato,  in  campagna  acquistano  un 
nuovo  ed  essenziale  grado  d’importanza  ; e special- 
mente  l’intendente  militare  debbe  soprantendervi 
con  ogni  solerzia,  avendone  l’immediata  direzione  ed 
essendo  fra  i suoi  principali  doveri  una  stretta  e 
rigorosa  vigilanza,  un’autorità  assoluta. 

SEZIONE  III. 

Personale  sanitario  presso  no  esercito  di  100,000  uomini 
scompartito  in  tre  corpi  d’armata,  con  una  divisione  di 
riserva  — Quadro  e ripartizione.  . 

La  ripartizione  degli  uffiziali  sanitari,  perché  possa 
efficacemente  corrispondere  ad  ottenere  un  soddisfa- 
cente servizio,  crediamo  che  debba  farsi  fralle  diverse 
ambulanze,  nelle  proporzioni  qui  appresso  indicate. 

Le  ambulanze,  delle  quali  si  tenne  parola  nelle  pre- 
cedenti sezioni,  costituiscono,  presso  le  armate  attive, 
il  servizio  più  importante  per  gli  uffiziali  sanitari. 

Queste  si  distinguono  in  ambulanze  divisionarie 
di  fanteria  e divisionarie  di  cavalleria. 

La  composizione  di  esse  può  stabilirsi  come  segue(l); 


(1)  Questi  quadri  variano  ordinariamente  secondo  la  composi- 
lioue  dell'armata,  e seeondo  i luoghi  ove  è portata  la  guerra.  — 
Cosi  nel  1846  presso  la  nostra  armata  si  ebbero  dei  quadri  dai 
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— Ambulanza  di  divisione  di  fanteria  : 

Un  medico  di  reggimento  ; 

Otto  medici  (di  battaglione  ed  aggiunti)  ; 
Un  farmacista. 


quali  differirono  d'assai  quelli  per  la  guerra  in  Oriente  nel  I8SS, 
e da  questi  quelli  stabiliti  nella  campagna  del  1 859*60. 

Secondo  il  Regolamento  39  aprile  1859,  di  cui  in  suppl.  3 
Giorn.  Milit.,  le  ambulanze  divisionarie  (come  da  specchio  ivi 
inserto)  sono  composte: 


Qaelltt  di  fanlerin 
1 Medico  divisionario, 

3 Medici  di  reggimento, 
6 Medici  di  battaglione, 
1 Farmacista. 


Quelle  di  camVeria. 

1 Medico  di  reggimento, 

2 Medici  di  battaglione, 
1 Farmacista 


Ma  in  esso  specchio,  non  sono  contemplati  corpi  d’armata,  ed  ri 
servizio  vi  è scompartito  soltanto  per  divisioni. 


Presso  l'armata  francese  sono  ordinariamente  composte  : 


Quelle  di  fanteria. 

1 Medico  di  reggimento  (•), 
8 Medici  di  battaglione, 

1 Farmacista. 


Quelle  di  cavaileria. 

1 Medico  di  Reggimento, 
6 Medici  di  battaglione, 
I Farmacista, 


e ne  sono  assegnate  maggior  numero  ai  diversi  quartieri  generali 
di  corpi  d'armata. 

Presso  detta  armata  pel  servizio  in  Algeria  tin'  ambulanza  attira 
di  divisione  si  compone  di: 

1 Medico  di  reggimento, 

14  .Medici  di  battaglione, 

1 Farmacista. 


Nella  eampagna  in  Italia  nel  1859-60,  la  stessa  armata  aveva 
le  ambulanze  composte  tanto  quelle  di  fanteria,  come  quelle  di 
cavalleria  di  : 

1 Medico  di  reggimento, , 

2 Medici  di  battaglione, 

1 Farmacista. 


Noi  siamo  d'opinione,  che  convenga  meglio  mettere  a dispo- 
sizione dei  quartieri  generali  un  mtiggior  numero  di  ambulanze. 


(*)  Con  Iranrr.  Derr.  23  apr.  1859  'enne  qnesto  Corno  riorillnsto  e Hs-satone  II 
quadro  a Itti  uffl/lalt,  rolla  qualiltraalanr  di  mnUeì-muggivTi , mnNci*o<u(i»Ui* 
naqo’on.  — .Noi  iiidirhiamo  qoi,  per  magKior  inielliaenia  dei  siiOileili  ripiiorti, 
quella  corriseoadente  di  medici  di  reggimenio  e medici  di  iotlagiione. 
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— Ambulanza  di  divisione  di  cavalleria  : 

Un  medico  di  reggimento; 

Sei  medici  (di  battaglione  ed  aggiunti)  ; 

Un  farmacista. 

Il  personale  di  ciascun  quartiere  generale  viene 
composto  come  segue: 

— Al  quarlier  generale  principale: 

Un  medico  capo  del  servizio  aH’armata; 

Un  medico  vice-capo; 

Un  farmacista  capo. 

Questi  ufficiali  devono  avere  in  loro  aiuto , per 
disimpegnare  il  servizio  particolare  del  quartier  ge- 
nerale principale  — per  rimpiazzarli  all’occasione 
— e per  quelle  altre  incumbenze  che  possono  essere 
del  caso: 

— Un  medico  divisionario; 

— Quattro  medici  di  reggimento; 

— Sedici  medici  di  battaglione  ; 

— Due  farmacisti. 

Oltre  poi  al  personale  suddetto  deve  pure  essere 
al  quartiere  generale  principale  un  personale  sani- 
tario di  riserva,  destinato  a disirapegnare  il  servizio 
"negli  spedali  che  vengano  stabiliti,  dipendenti  dal- 
l’armata, non  che  a cuoprire  le  vacanze  che  possono 
occorrere,  composto  di: 

— Quattro  medici  divisionari  ; 


e quindi  un  maggior  personale,  come  nella  suddetta  armata,  e 
che  si  possa  assegnare  alle  ambulanze  divisionarie  un  personale 
minore  di  quello  indicato  nel  succitato  regolamento. 
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— Otto  medici  di  reggimento  ; 

— Quaranta  medici  (di  battaglione  ed  aggiunti); 

— Due  farmacisti; 

— Quattordici  altri  ordinari. 

Quindi  deve  pure  esservi  al  quartier  generale 
principale , oltre  al  suddetto  personale , quello  che 
può  occorrere  pel  servizio  di  sei  ambulanze  divisio- 
narie, cioè  quattro  di  fanteria,  e due  di  cavalleria. 

— Ai  quartieri  generali  di  corpi  d’armata  deve 
esservi  : 

^ Un  medico  divisionario; 

Un  farmacista. 

E pel  servizio  del  quartier  generale  il  personale 
di  due  ambulanze  divisionarie,  una  di  fanteria  e 
l’altra  di  cavalleria. 

A titolo  poi  di  riserva  pei  bisogni  eventuali  un 
personale  composto  di  : 

— Quattro  medici  di  reggimento; 

— Sedici  medici  (di  battaglione  ed  aggiunti)  ; 

— Quattro  farmacisti. 

Presso  ogni  divisione  dell’armata  il  servizio  è di- 
simpegnato da  ambulanze  composte,  come  sopra  si 
è detto,  0 di  fanteria  o di  cavalleria. 

Sulle  basi  pertanto  sovrindicate,  e per  un  esercito 
supposto  di  100  mila  uomini,  occorre  un  personale 
sanitario,  come  dal  seguente  quadro  : 


Digitized  by  Google 


(1)  Socvndu  il  precitato  Regolanienlo  29  apr  le  1859,  il  personale  pel  servizio 


Digitized  by  Google 


T 


— 301  — 


s 

M 

Il  ^ 

EDK 

o 

.’s 

iS 

«9 

8 

1 

bc 

JS 

s 

i2 

Farmacisti  | 

ANNOTAZIONI 

1 

1 

a 

1 

• 

a 

1 

4 

IG 

2 

Per  le  iucumbenze  che  puonno  occorrere. 

» 

a 

4 

8 

40 

16  i 

4 

32 

4 

Pei  bisogni  eventuali  — vacanze  --  pei  di- 

• 

a 

• 

2 

12 

2 

partiraenti  e per  le  linee  di  traslocazione. 

1 

1 

5 

18 

100 

25 

• 

a 

1 

a 

1 

• 

a 

a 

1 

8 

1 

• Servizio  generale  del  corpo  d’armata. 

a 

a 

a 

1 

6 

1 

• 

a 

a 

4 

16 

4 

Sufficienti  per2spedali  da  200a3lXI  malati  cad. 

• 

a 

a 

l 

6 

1 

» 

. 

1 

7 

36 

8 

• 

• 

1 

14 

72 

16 

» 

a 

3 

21 

108 

24 

a 

a 

1 

8 

1 

a 

• 

a 

8 

64 

8 

a 

a 

a 

1 

6 

1 

a 

a 

a 

1 

8 

1 

a 

a 

a 

11 

86 

11 

I 

1 

5 

18 

100 

25 

a 

a 

3 

21 

108 

24 

a 

a 

a 

11 

86 

11 

1 

1 

8 

50 

294 

60 

354  (1) 

deU'esercilo  in  campagu!),  è stabilito  in  base  al  seguente  specchio,  in  ragione 
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Pel  servizio  negli  spedali  dipendenti  dall’ armata, 
ai  quali  devesi  provvedere  col  sopraindicato  perso- 
nale, si  deve  avere  la  seguente  norma,  secondo  che 
è indicato  nel  precitato  Regolamento  del  23  aprile 
1859: 

— Per  uno  spedale  da  100  a 200  maiali  : 

Un  medico  di  reggimento; 


dei  reggimenti  e battaglioni  che  concorrono  a formare  nn'amiata, 
od  una  parte  di  essa,  e degli  spedali  temporanei  che  si  stabiliscono. 
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Secondo  le  sopraindicate  proporzioni,  tenuto  conto  dei  reggi- 
menti che  compongono  un  esercito  di  100,000  uomini,  e calcolati 
a soli  sei  gli  ospedali  temporanei,  si  richiederebbe  un  personale  di  ; 


Medico  capo  . ' 1 

Medici  dirisionari 15 

Medici  di  reggimento 103 

Medici  di  battaglione 354 

373 


Numero  superiore  a quello  come  sopra  da  noi  proposto. 

Dal  prospetto  del  personale  sanitario  da  assegnarsi  ad  un  eser- 
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Cinque  medici  (di  battaglióne  ed  aggiunti); 
Un  farmacista. 

— Per  uno  spedale  da  200  a 300  malati  : 

Un  medico  divisionario; 

Due  medici  di  reggimento; 

Sei  medici  (di  battaglione  ed  aggiunti); 

Un  farmacista. 


cito  di  100,000  uomini,  che  va  unito  (come  già  citammo  nella  nota 
al  quadro  inserte  alla  Sezione  v.  Capo  lxxxii];  all’opera  del 
signor  Val'chelle,  ediz.  1861,  risulta  pure  nel  numero  di  347, 
ond’è  che  si  può  ritenere  quello  come  sopra  da  noi  proposto  sic- 
come opportuno  ed  indispensabile. 

NeH'attnale  ordinamento  del  corpo  sanitario  non  presentasi  mar- 
gine sufficiente  per  disporre  di  questo  personale. 

Dal  bilancio  1863,  questo  personale  ascende  in  tutto  ad  874  uf- 
fizioli sanitari  dei  quali  600  addetti  ai  corpi  e 274  presso  gli  ospe- 
dali, quindi  questo  corpo  dovrebbe  essere  aumentato  in  ragione 
dei  bisogni  eventuali. 

Con  R.  Decreto  30  ottobre  1852  furono  soppressi  gli  allievi  sa- 
nitari e studenti  di  medicina  che  prima  esistevano  (V.  R.  De- 
creto 21  agosto  1832  e Regol.  4 giugno  1833,  a pag.  380  e 550 
della  Raccolta  183.3).  — Sembraci  questo  il  miglior  mezzo  di  re- 
clutamento per  questo  corpo,  e sarebbe  di  grande  vantaggio  pel 
servizio  di  ripristinarli. 

La  necessità  di  tali  allievi  si  fa  tanto  più  sentire,  in  quanto 
che,  ritenuto  il  bisogno  di  assegnare  come  sovra  in  numero  di 
354  gli  ufficiali  sanitari  (non  compresi  i farmacisti)  per  un  eser- 
cito di  100,000  uomini,  se  ne  difetterebbe  assolutamente  per  u;i 
esercito  di  oltre  300,000  nel  tempo  di  guerra,  e non  potrebbero 
bastare  gli  874  risultanti  dai  quadri  deiratlualc  ordinamento,  do- 
vendosene, ben  inteso,  lasciare  un  dato  numero  pel  servizio  degli 
ospedali  generali  aU’intemo,  tuttoché  intendasi  valere  anche  del- 
l'opcra  dei  medici  borghesi. 

Questi  allievi  ammessi  dopo  due  anni  di  studi  universitari,  e 
dopo  l’esame  del  magistero,  potrebbero  compiere  i loro  studi 
presso  gli  ospedali  divisionari  siccome  già  era  stabilito  coll’avan- 
citato  R.  Decreto  21  agosto  1832,  e frattanto,  dopo  un  determi- 
nato tirocinio,  prestare  utilmente  l’opera  loro  o presso  i corpi  o 
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— Per  uno  spedale  da  300  a 500  malati  : 

Un  medico  divisionario; 

Quattro  medici  di  reggimento; 

Otto  medici  (di  battaglione  ed  aggiunti); 
Due  farmacisti. 

In  quanto  al  personale  del  corpo  d'amministra- 


negli  ospedali  stessi  sotto  la  direzione  e l'istruzione  degli  uffìziali 
sanitari  in  capo,  a norma  delle  preesistenti  prescrizioni  del  14 
agosto  1833  (pag.  709  della  RaccoUn). 

Recando  a numero  competente  gli  allievi  (per  esempio  a 500), 
potrebbero  questi,  dopo  un  prestabilito  corso  di  studi,  tener  lungo 
di  medici  aggiunti,  che  in  sostanza  esercitano  la  chirurgia  mi- 
nore e surrogare  anche  i medici  di  battaglione  di  seconda  classe 
e sarebbero  poi  di  un  utile  sommo,  specialmente  presso  le  ambu- 
lanze in  campagna. 

Soppresse  le  due  anzidetto  classi  di  medici  aggiunti  e di  bat- 
taglione di  seconda  classe,  che  insieme  sono  stanziate  il  bilancio 
per  L.  694,000  si  potrebbero  aumentare  in  parte  le  altre  classi 
di  medici  capi  — di  medici  di  divisione  — di  medici  di  reggi- 
mento, que.sti  continuando  in  due  classi  — e di  medici  di  batta- 
glione in  classe  unica,  migliorandone  eziandio  gli  onorari. 

Così,  mentre  il  minor  numero  dei  medici  sarebbe  rimpiazzato 
col  maggior  numero  di  allievi,  si  avrebbe  in  questi  un  perenne 
elemento  di  reclutamento.  — Si  avvantaggierebbe  la  posizione  e 
la  condizione  dei  medici  — ebe  attualmente  un  nuovo  laureato 
si  dispone  difficilmente  ad  intraprendere  una  tale  corriera  ossia 
pel  tenue  primo  emoinmentc,  ossia  perche  non  soddisfa  l'asiimi- 
lezione  al  minor  grado  nella  gerarchia  militare  a cui  debbe  star 
subordinato. 

Il  grado  poi  d’assimilazione  non  dovrebbe  altrimenti  esser  con- 
fcrto  che  quale  mezzo  per  conoscere  il  grado  di  considerazione 
esterna  dovuta  secondo  le  regole  militari,  ma  non  aver  tratto  a 
subordinazione  o dipendenza  assoluta. 

Nell'iittuale.  ordinamento  degli  883  uffiziali  sanitari  (compresi 
i membri  del  Consiglio  superiore)  uno  solo  è assimilato  a co- 
lonnello, cioè  il  presidente. 

I medici  capi  dovrebbero  avere  l'ussimilazione  al  grado  di  co- 
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zione , sia  per  la  contabilità  che  per  il  servizio , 
viene  questo  ripartito  come  segue,  secondo  il  suc- 
citato regolamento  : 

I Un  ulEziale  d’atnminisfrazione, 
lUn  furiere, 

n - 1 I ]Un  sergente, 

Per  un  ambulanza  , 

^ . \Un  caporale, 
di  fanteria  . . . • r 

JUiciotto  inlermieri  , comp'’esi 

I gli  esercenti  flebotomi  e lar- 

l macisti. 


lonnello  — quelli  di  Divisione  a lungolenenli  colonnello  — i 
medici  di  reggimento  d’ambedue  le  classi,  a maggiori  — ed  a 
quello  di  capitano  i medici  di  battaglione. 

(ìli  allievi,  dopo  ottenuta  la  laurea,  e dopo  un  anno  di  pratica 
presso  una  scuola  d'applicazimie  potrebbero  esser  qnalifìcali  quali 
.iiulaiiti  medici,  ed  avere  l'assimilazione  a luogotenente  o sotto- 
tenente. 

Crederemmo  poi  ebe  remolumcntn  pel  medico  di  battaglione 
quello  dovesse  essere  di  L.  2,000,  e progressivamente  per  gli  altri 
gradi  di  L.  3,  4,  5 e sino  a 6,000  per  ii  medico  capo,  e cosi  con 
onorari  propri  al  corpo,  come  rispettivamente  li  hanno  i diversi 
corpi  speciali. 

L'essenziale  sta  nello  aver  dei  medici  instrutti,  esovratullo  abili 
specialmente  nella  direzione  delle  classi  inferiori,  e laddove  in- 
tendasi reclutarli  anche  nel  civile,  si  otterrà  ciò  tanto  più  facil- 
mente quanto  più  se  ne  rilevi  la  carriera. 

Formolando  ad  esempio  un  quadro  organico  di  questo  corpo 
si  potrebbe  questo  comporre  (oltre  il  (Consiglio  superiore)  di  ; 


Medici  capi ' 6 

Id.  di  divisione 60 

Id.  di  reggimento  di  t*  classe 120 

Id.  id.  di  2>  classe 140 

Id.  di  battaglione 550 

858 

Allievi  dei  quali  100  quali  Aiutanti  medici  . . . 500 

l.t50 
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!Un  uflBziale  d’amministrazione, 
Un  sergente, 

Un  caporale, 

Sei  infermieri. 

Un  uflSziale  direttore, 

Un  uffiziale  subalterno, 

Un  sergente. 

Due  caporali, 

Venti  infermieri , compresi  gli 
esercenti  flebotomia  e far- 
macia. 

Un  uffiziale  direttore. 

Due  uffiziali  subalterni, 

Un  furiere, 

Due  sergenti. 

Tre  caporali. 

Trenta  infermieri,  compresi  gli 
esercenti  flebotomia. 

Un  uffiziale  direttore. 

Due  uffiziali  subalterni. 

Un  furiere. 

Quattro  sergenti. 

Quattro  caporali. 

Cinquantotto  infermieri,  com- 
presi gli  esercenti  flebotomia. 

In  generale  i soldati  infermieri  sono  ripartiti 
nella  proporzione  di  uno  ogni  dieci  o dodici  am- 
malati. 


Per  un  ospedale  da 
300  a 500  malati . 


Per  un  ospedale  da 
200  a 300  malati . 


Per  un  ospedale  da 
100  a 200  malati . 
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Gli  infermieri  da  destinarsi  presso  cadauna  am- 
bulanza voglionsi  calcolare  da  18  a 20. 

Tal  numero  va  però  soggetto  ad  aumento  o di- 
minuzione, secondo  l’occorrenza. 

In  tempo  di  guerra  la  direzione  in  capo  del  ser- 
vizio sanitario  dell’armata  è affidata  ad  uno  degli 
ispettori  sanitari  (1)  a scelta  del  ministero. 

Gli  uffiziali  di  sanità  in  capo  sono  pure  nominati 
dal  ministero  di  guerra  sulla  proposizione  del  con- 
siglio superiore  militare  di  sanità  e scelti  a prefe- 
renza tra  i medici  degli  spedali  di  divisione. 

Gli  uffiziali  di  sanità  d’ogni  grado  destinati  al  ser- 
vizio degli  spedali  e delle  ambulanze  sono  pure  no- 
minati dal  ministero  di  guerra  suUa  proposizione 
del  consiglio  superiore  militare  di  sanità  e scelti 
tra  gli  uffiziali  di  sanità  che  sono  in  attività  presso 
gli  spedali  delle  divisioni  — la  ripartizione  ne  è 
fatta  dal  generale  in  capo,  e notificata  per  ordine 
del  giorno,  sulla  proposta  dell’intendente  gene- 
rale dell’esercito,  sentito  il  parere  del  medico  in 
capo. 

Tutto  il  personale  addetto  al  servizio  sanitario 
dell’armata  è sotto  gli  ordini  dell’intendente  gene- 
rale d’armata,  che  ne  ha  la  superiore  direzione,  e gli 


(I)  Regio  Decreto  9 giugno  1853,  e art.  16  del  citato  regola- 
mento 1869. 
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sta  subordinato,  eccettuato  però  per  la  parte  che 
concerne  l’arte  di  guarire  (1). 

— Egli  tiene  conto  del  modo  con  cui  ognuno 
compie  alle  proprie  incumbenze,  e,  sentito  il  parere 
dell’ispettore  sanitario,  propone  le  ricompense  e gli 
avanzamenti  che  siano  giustamente  dovuti; 

— Riceve  le  proposte  dal  medico  per  le  ricom- 
pense ed  avanzamento  nel  personale  sanitario  e far- 
maceutico; 

— Ha  l’iniziativa  delle  proposte  per  ricompense 
ed  avanzamento  nel  personale  amministrativo  e re- 
ligioso ; 

— Nomina  alle  vacanze  che  succedono  nei  sot- 
t’uffiziali  e caporali  degli  infermieri  aU’armata  ; 

— Ripartisce  il  personale  amministrativo  fra  le 
ambulanze  ed  i diversi  spedali,  ed  opera  nel  mede- 
simo quelle  variazioni  e dislocazioni  che  il  servizio 
sia  per  richiedere. 

Il  medico  capo  in  tempo  di  guerra  assume,  oltre 
la  direzione,  sotto  la  dipendenza  dell’intendente  ge- 
nerale d’armata,  la  malleveria  generale  del  servizio 
sanitario  militare  dell’armata,  e deve  ragguagliare 
periodicamente  il  presidente  del  consiglio  superiore 
militare  di  sanità  intorno  alle  principali  disposizioni 
e sull’andamento  generale  del  servizio  sanitario  del- 
l’armata. 

In  ogni  speciale  circostanza  di  servizio  (2)  e par- 


(1)  Art.  33  del  Regol.  12  aprile  1859. 

(2)  Art.  39  del  citalo  Rcgol. 
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ticolarmcnte  nel  caso  d’imminenti  fazioni,  l’inten- 
dente generale  comunica  tostamente  al  medico  capo 
l’ordine  pervenutogli  dal  generale  in  capo,  e seco 
lui  concerta  le  disposizioni  da  farsi  pel  suo  esegui- 
mento. 

Allorché  si  prevede  una  battaglia  il  medico  in 
capo,  ove  non  creda  sufficiente  il  personale  addetto 
ai  quartieri  generali,  ai  corpi,  alle  ambulanze,  pro- 
pone all’intendente  generale  di  chiamare  provviso- 
riamente in  servizio  dagli  spedali  temporanei  il  nu- 
mero d’ufficiali  sanitari  che  sia  necessario. 

Nei  giorni  d’affari  generali  il  medico  capo  accom- 
pagna l’intendente  generale  sul  terreno  per  presie- 
dere al  lavoro  delle  ambulanze  (1). 

Il  medico  in  capo  sorveglia  e prende,  di  concerto 
coU’intendente  generale,  le  opportune  misure,  af- 
fìnchè  i soccorsi  ai  feriti  siano  prestamente  recati 
nell’atto  del  combattimento  sui  punti  ove  si  mostri 
più  urgente  il  bisogno.  * 

L’opera  del  medico  in  capo  durante  il  combatti- 
mento deve  limitarsi  alla  sorveglianza  del  servizio 
in  tutta  la  linea,  ma  specialmente  dove  ferve  l’at- 
tacco. 

Il  medico  in  capo  provoca  dall’  intendente  gene- 
rale d’armata  la  destinazione  agli  impieghi  e mis- 


(t)  VAccRiLLa,  Voi  III,  Tir.  Ili,  Gap.  r. 

Voi,  ///,  • 14 
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sioni  particolari  da  affidarsi  agli  uffiziali  di  sanità, 
a lui  subordinati  — promuove  i cambi  — propone 
le  ricompense,  le  punizioni,  ed  anche,  essendone  il 
caso,  gli  avanzamenti. 

Riceve  i rapporti  sull'andamento  del  servizio  dal 
medico  in  capo  e da  tutti  gli  altri  medici  divisio- 
nari addetti  alle  varie  divisioni  dell’arraata. 

Il  medico  m capo  dirige  e sorveglia  tutti  gli  altri 
uffiziali  di  sanità  di  qualunque  grado,  i quali , per 
ciò  che  riguarda  l’arte  di  guarire,  sono  a lui  subor- 
dinati. 

Gli  uffiziali  di  sanità  in  capo  UeH’armata  devonsi 
occupare  assiduamente,  non  solo  di  mettere  in  opera 
tutti  i mezzi  suggeriti  dall’arte  per  curare  nel  modo 
più  pronto  le  malattie , ma  devono  adoperarsi  con 
tutta  sollecitudine  nello  scoprire  e prevenire  le  cause 
che  vi  danno  luogo. 


È dbbito  degli  uffiziali  di  sanità  in  capo  di  visi- 
tare gli  spedali  ed  altri  stabilimenti  sanitari  dell'ar- 
mata,  onde  accertarsi  del  buon  trattamento  degli 
ammalati,  dell’esattezza  nell’esecuzione  del  servizio 
in  tutti  i suoi  rami,  e dei  metodi  dagli  uffiziali  sa- 
nitari praticati  agli  infermi  confidati  alla  loro  cura. 

Gli  è cura  degli  uffiziali  di  sanità  in  capo  di  vi- 
sitare il  più  soventi  che  puonno  tutto  il  materiale 
delle  ambulanze,  riconoscere  la  condizione  dei  me- 
dicinali, lo  stato  degli  strumenti  di  chirurgia  e di 
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ogni  altro  apparecchio,  ed  aH’occoiTenza  proporre 
all’intendente  generale  d’armata  quelle  modificazioni, 
riparazioni , cambi  od  aumenti  che  meglio  credano 
nell’interesse  del  servizio. 

Nei  caso  che  una  malattia  grave,  di  carattere  con- 
tagioso od  epidemico  si  manifestasse  in  qualche 
luogo  occupato  dall’armata,  gli  uffiziali  di  sanità  in 
capo  devono,  non  sì  tosto  avutone  avviso , recarsi 
sulla  faccia  del  luogo  per  istudiarne  l’indole,  i sin- 
tomi e l'andamento,  e quindi  indirizzare  agli  uflS- 
ziali  di  sanità  sotto  i loro  ordini  quelle  istruzioni 
che  crederanno  più  convenienti  sì  per  la  cura,  sì 
per  sradicarle  o per  arrestarne  il  corso. 

Devono  eziandio  visitare,  semprecchè  lo  credano 
necessario,  i luoghi  ove  i diversi  corpi  sono  acquar- 
tierati, accantonati  ód  accampati  — esperimentare 
le  qualità  delle  acque  — assicurarsi  della  buona  con- 
dizione degli  alimenti  e delle  bevande  d’ogni  genere 
— e fare  all’intendente  generale  d’armata  quelle  ri- 
fiessioni  che  credono  le  più  vantaggiose  al  benessere 
dell’armata. 

Gli  uffiziali  di  sanità  in  capo,  in  qualunque  cir- 
costanza o bisogno,  prestano  l’opera  loro  e la  loro 
assistenza  medica  a tutti  indistintamente  gli  uffiziali 
che  fanno  parte  dello  stato  maggiore  principale  e 
sorvegliano  che  le  medesime  cure  siano  in  ogni  occa- 
sione prestate  dai  loro  subordinati  a tutte  le  persone, 
militari  o no,  che  sono  addette  allo  stato  maggiore 
od  al  servizio  degli  impiegati  presso  il  medesimo. 
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Lo  stesso  si  deve  praticare  presso  i quartieri  ge- 
nerali dei  corpi  d’armata  e delle  divisioni. 

Il  medico  iu  capo,  oltre  alle  attribuzioni  sovra 
indicate , ha  specialmente  la  direzione  e la  sorve-  * 
glianza  di  tutto  il  servizio  medico-chirurgico,  tanto 
degli  spedali  quanto  del  campo  di  battaglia.  — Egli 
pratica,  aU’occorreuza,  le  grandi  operazioni,  ovvero 
le  fa  eseguire  dai  suoi  subordinati,  semprecchè  possa, 
sotto  alla  sua  direzione,  affidando  il  carico  delle  ope- 
razioni ai  medici  di  reggimento  e le  medicazioni  a 
quelli  di  battaglione. 

Il  medico  e farmacista  in  capo  devono  inoltre  più 
particolarmente  occuparsi  del  regolare  andamento 
di  tutto  il  servizio  medico  e farmaceutico,  ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda,  e devono  procurare  di 
mettersi  a giorno  degli  avvenimenti  generali  e par- 
ticolari del  medesimo,  onde  poterne  riferire  al  con- 
siglio e dare  all’autorità  superiore  distinti  ragguagli 
su  ciò  che  concerne  il  detto  servizio. 

• I medici  divisionali  capi  di  servizio  negli  spedali 
temporanei  esercitano  in  tali  stabilimenti  le  mede- 
sime incuiiibeiize  ed  autorità  che  sono  loro  attri- 
buite negli  ospedali  di  divisione  all’ interno  dal  re- 
golamento 4 giugno  1833,  esclusa  la  corrispondenza 
col  consiglio  superiore  di  sanità  (1)  che  deve  essere 
diretta  al  medico  capo  all’ armata  che  lo  rappre- 
senta. 


(I)  Art  50  del  Regol.  23  aprile  1859 
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Gli  uffiziali  di  sanità  in  capo  d'un  corpo  d’armata 
o di  divisione  esercitano  presso  il  rispettivo  quartier 
generale  le  stesse  funzioni  che  gli  uffiziali  di  saniti» 
in  capo  al  quartier  generale  principale. 

Tengono  eglino  corrispondenza  coi  suddetti , e 
ne  dipendono  in  tutto  ciò  che  concerne  l’arte  di 
guarire. 

In  tutto  ciò  che  riguarda  al  servizio  sanitario  mi- 
litare, gli  uflfiziali  sanitari  in  capo  presso  un  corpo 
d’armata  o di  divisione  sono  col  generale  coman- 
dante e col  capo  di  stato  maggiore  e coll’intendente 
militare  nello  stesso  rapporto  in  cui  è il  medico  in 
capo  col  generale  comandante  in  capo,  col  capo 
di  stato  maggiore  e coll’intendente  generale  d’ar- 
mata. 


# 


SEZIONE  IV. 

Personale  amministrativo. 


L’intendente  generale  d’armata  provvede  al  ser- 
vizio amministrativo  degli  spedali  e delle  ambulanze 
col  personale  del  Corpo  d’amministrazione. 

11  comandante  del  distaccamento  del  corpo  d’am- 
ministrazione destinato  pel  servizio  aU’armata  risiede 
presso  l’iatendente  generale  ed  al  quartier  generale 
priaoipale. 
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Gli  ospedali  airarmata  sono  diretti  dai  comandanti 
locali. 

Negli  spedali  da  400  a 500  letti , corrispondenti 
agli  ospedali  di  1*  classe,  oltre  al  direttore,  evvi  un 
direttore  in  2®. 

Negli  spedali  di  minore  importanza,  qualora  non 
vi  sia  un  comandante  locale,  vien  nominato  un  di- 
rettore che  può  essere  un  ufficiale  superiore. 

I direttori  degli  ospedali , qualunque  ne  sia  il 
grado , dipendono  immediatamente , per  quanto 
spetta  aU’araministrazione,  al  servizio  ed  alla  disci- 
plina dell’ospedale , dall’  intendente  generale  d’ar- 
mata, a cui  devono  rivolgere  ogni  domanda  o re- 
lazione, oltre  i rapporti  periodici  che  nell’ interno 
dello  Stato  devono  fare  al  generale  di  divisione. 

Sotto  gli  ordini  dei  direttori  per  l’amrainistrazione 
e contabilità,  per  la  disciplina,  sono  addetti  negli 
ospedali  uffiziali  del  corpo  d'amministrazi9ne , uno 
dei  quali  come  uffiziale  d’amministrazione. 

Un  uffiziale  subalterno  di  detto  corpo  è uffiziale 
d’amministrazione  presso  cadauna  delle  ambulanze, 
come  già  ebbimo  ad  accennare  nella  sezione  pre- 
cedente. 

Le  attribuzioni  degli  uffiziali  appartenenti  ad  esso 
corpo,  destinati  a fare  da  contabili , sono  le  stesse 
che  sono  prescritte  per  gli  ospedali  stabiliti  nell’ia- 
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terno  dello  Stato,  secondo  il  regolamento  4 giugno 
1833,  fatto  bensì  caso  di  quelle  modificazioni  ed  ag- 
giunte che  l’intendente  generale  d’armata  riconosca 
necessarie  di  adottare. 

A ciascuno  spedale  dell’armata  sono  addetti  uno 
0 più  sott’uffiziali  por  la  contabilità , e pertanto  al 
corpo  degl’infermieri  sono  aggiunti,  per  disimpe- 
gnare un  simile  uflBzio , tanti  furieri  o sergenti , 
quanti  siano  riconosciuti  necessari  in  proporzione 
della  forza  degli  ammalati  ricoverati  in  tali  stabili- 
menti. 

I luogotenenti  stanno  presso  il  quartier  generale 
delle  divisioni  adequali  sono  addetti,  e durante  le  fa- 
zioni devono  ognora  trovarsi  presenti  sul  campo  di 
battaglia  per  dirigere  e sorvegliare  i loro  subalterni. 

I sottotenenti  che  non  trovansi  al  comando  di  un 
pelottone  devono  attendere  aH’ufficio  della  conta- 
bilità ed  amministrazione  dell’ambulanza  istituita 
presso  ciascuna  divisione. 

I furieri  devono  attendere  a coadiuvare  più  par- 
ticolarmente i sottotenenti  incaricati  della  contabilità 
dell’ambulanza. 

II  comandante  degli  infermieri  prepara  e sotto- 
mette all’approvazione  dell’intendente  generale  le 
proposte  relative: 

— Alla  destinazione  pei  posti  vacanti  e per  le 
speciali  missioni  ; 
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Alle  rimozioni  ed  ai  cambiamenti  che  siansi 
resi  necessari; 

— Alle  ricompense  da  accordarsi  ed  alle  pene 
da  infliggersi  ; 

— All’organizzazione  del  materiale,  agli  approv- 
vigionamenti ed  ai  rimpiazzamenti  a farsi  per  man- 
tenerlo al  completo; 

— All’istituzione  o soppressione  di  ospedali 
temporanei  : 

— Alle  compre  ed  alle  provviste  occorrenti  ; 

— Ad  ultimo,  a tutto  ciò  che  concerne  l’esecu- 
zione del  servizio,  tanto  delle  ambulanze  quanto 
degli  spedali. 

Le  lettere,  gli  ordini  e ie  istruzioni  ^che  si  trova 
nel  caso  di  spedire,  per  essere  valide  devono  essere 
state  viste  ed  approvate  dall’intendente  generale. 

Eseguisce  tutte  le  missioni  che  l’intendente  generale 
d’armata  crede  di  confidargli  : mediante  frequenti 
visite  alle  ambulanze  ed  agli  spedali  temporanei,  deve 
trovarsi  ognora  in  grado  di  dare  ragione  dell’anda- 
mento di  tutti  i servizi.  — Stabilisce  il  movimento 
generale  dei  malati  — centralizza  tutti  i conti  che 
sottomette  alla  disamina  ed  approvazione  dell’in- 
tendente generale  secondo  le  speciali  norme  che  gli 
vengono  date. 

Gli  uffiziali  degli  infermieri,  incaricati  della  dire- 
zione del  servizio  presso  i quartieri  generali  di  corpo 
d’armata  o di  divisione,  esercitano  presso  gl’inten- 
denti militari  rispettivamente,  sotto  la  loro  autorità 
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immediata,  funzioni  analoghe  a quelle  che  riempie 
presso  l’intendente  generale  il  comandante  degli  in- 
fermieri col  quale  debbono  essi  corrispondere,  facen- 
dogli conoscere  i movimenti  e la  situazione  dei  di- 
versi stabilimenti,  e rendendogli  conto  di  tutto  ciò 
che  riguarda  il  servizio. 

Gl’intendenti  militari,  i commissari  e sotto  com- 
missari di  guerra  presso  le  divisioni  esercitano  sì 
negli  spedali  che  nelle  ambulanze  una  continua  ed 
assidua  vigilanza,  onde  assicurarsi  del  regolare  an- 
damento d’ogni  ramo  di  servizio,  e riconoscendo 
irregolarità  o difetti,  provocano,  sia  dall’intendente 
generale  d'armata,  sia  dai  generali  comandanti,  a 
seconda  del  caso,  quei  provvedimenti  che  valgano 
a far  cessare  gli  abusi  che  potessero  essersi  in- 
trodotti. 
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[infermieri)  da  assegnarsi  ad  un  esercito  di  100,000  uomini 
con  una  divisione  di  riserva. 
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SEZIONE  V. 

Delle  ambulanze. 


§ I. 

SCOPO  DELLE  AMBULANZE. 

Le  ambulanze  sono  specie  di  ospedali  formati 
dietro  Tarmata,  organizzati  in  modo  da  poter  seguire 
i movimenti  delle  truppe,  e specialmente  destinate 
a prestare  i primi  soccorsi  ai  feriti  sul  campo  di 
battaglia  ed  a quelli  che  possono  cadere  ammalati, 

I feriti  od  ammalati  sono  trattenuti  nelle  ambu- 
lanze pel  solo  tempo  necessario  a ricevere  le  prime 
cure  e sono  quindi  immediatamente  trasportati  in 
uno  spedale  od  in  altro  luogo  destinato  a riceverli. 


§ li. 


DISTINZIONI  DELLE  AMBULANZE  E MATERIALI 
DI  CUI  SONO  PROVVISTE. 


Le  ambulanze  si  distinguono  in: 

— Ambulanze  divisionali  di  fanteria; 

— Ambulanze  divisionali  di  cavalleria; 
— Ambulanze  divisionali  di  montagna; 
— Ambulanze  reggimentab  ; 

— Ambulanze  di  battaglione. 
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Il  materiale  in  ogni  genere  di  cut  sono  provviste 
le  ambulanze  è diviso  e ripartito  in  varie  propor- 
zioni secondo  l’uso  cui  è destinato. 

Ogni  ambulanza  forma  il  carico  di  vari  cassoni 
distinti  cioè  : leggieri  — ordinari  — e di  magazzino, 
contenenti  ognuno  degli  oggetti  e dei  medicinali 
all’incirca  per  1500  in  2800  medicazioni  come  segue; 


Ambulanza  divisionale  (1). 

Un’ambulanza  divisionale  da  assegnarsi  al  quartier 
generale  principale  si  compone  di  numero  cinque 
cassoni  coi  numeri  progressivi  1,  2,  3 e 4,  cioè: 

1 cassone  leggiero  N°  1 con  medicazioni  N°  1500 

2 cassoni  ordinari  N®  2 e 2 bis  con  medica- 

zioni 2800  caduno t 5600 

1 cassone  di  magazzino  N°  3 con  medicazioni  3200 
1 cassone  di  riserva  N“  4 con  medicazioni  » 5000 

5 Totale  medicazioni  . . N®  14300 


Sono  inoltre  addette  alle  medesime  : 

12  vetture  d’ambulanza, 

30  cacoìei,  ) N'  20  a seggiola. 


99  cavalli 


N®  10  a lettiera, 

40  barelle, 

J carretta  con  botte  per  l’acqua, 
N®  69  da  tiro, 

N®  30  da  basto. 


(r)  Regol.  23  aprile  1859,  Giorn.  Stilit.,  tuppl-  N®  3- 


Digitized  by  Coogle 


— «t  — 


Ambulanza  divisionale  di  fanteria. 

Un’ambulanza  divisionale  di  fanteria  da  assegnarsi 
ad  ogni  divisione  di  fanteria  si  compone  parimenti 
di  numero  cinque  cassoni  col  numero  progressivo  1, 
2,  3 e 4,  — cioè  : 

1 cassone  leggero  N"  1 con  medicazioni  . N“  1500 

2 cassoni  ordinari  N®  2 e 2 i>is  con  medica- 

zioni  2800  caduna 5600 

1 cassone  di  magazzino  N®  3 con  medicazioni  2200 
1 cassone  di  riserva  N°  4 con  medicazioni.  » 5000 

5 Totale  medicazioni  . . N-  14300 


E sono  pure  addette  alia  medesima  : 
5 vetture  d'ambulanza; 

N®  20  a seggiola, 

N°  10  a lettiera, 

26  barelle, 

1 carretto  con  botte  per  l’acqua, 

I N®  41  da  tiro, 

I N®  30  da  basto. 


30  cacolels 


71  cavalli 


Ambulanza  di  cavalleria. 

Un’ambulanza  di  cavalleria  si  compone  di  due 
cassoni,  cioè: 

1 carro  leggiero  N*  1 con  medicazioni  , N'  1500 

1 cassone  ordinario  N®  2 con  medicazioni , » 2800 

2 Tolale  medicazioni  . . S®  4300 
4 barelle  ; 

8 cavalli  o muli  da  tiro. 


Digitized  by  Google 


— 3M  - 


Ambulanza  divisionale  di  montagna. 


Ad  UD’atnbulanza  di  montagna  da  assegnarsi  ad 
ogni  divisione  di  fanteria  in  guerra  di  montagna 
sono  assegnati  : 


12  coppie  di  cofani  con  medicazioni  3400, 

45  cacoUt,  ! f?  “ 

f lo  & lettiera, 


8 barelle; 

2 coppie  barili  o otri  per  acqua, 
f)9  cavalli  o muli  da  basto. 


Ambulanza  reggimentale. 

Ad  una  ambulanza  reggimentale  sono  assegnate  : 

1 coppia  di  cofani  con  medicazioni  250, 

1 barella, 

1 cavallo  0 mulo  da  basto. 

Ambulanza  di  battaglione. 

Un’ambulanza  di  battaglione  consta  : 

— Per  la  fanteria  — di  uno  zaino  con  medica- 
zioni 20; 

— Per  la  cavalleria  — di  una  coppia  di  saccoccie 
pure  con  medicazioni  20. 

Il  materiale  di  un’ambulanza  divisionale  di  fanteria 
prima  di  essere  messo  in  servizio  si  divide  in  : 

— Sezione  attiva; 

— Sezione  di  riserva. 
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La  sezione  attiva  è destinata  al  campo  di  battaglia 

La  sezione  di  riserva  viene  lasciata  presso  il  quar- 
tiere generale  per  servirsene  a rifornire  le  consu- 
mazioni ed  a sopperire  a qualunque  bisogno , ed  al 
caso  anche  al  primo  impianto  di  uno  spedale. 

La  sezione  attiva  si  forma  con  3 cassoni  cioè: 

1 cassone  leggero  N*  1 con  medicazioni  . N"  1500 

2 cassoni  ordinari  N®  2 e 2 bis  con  medica- 

zioni N"  2800  caduna » 5600 

3 Totale N*  7100 

La  sezione  di  riserva  si  forma  cogli  altri  due  cas- 
soni, cioè: 

Cassone  di  magazzino  N®  3 con  medicazioni  2^ 
Cassone  di  riserva  N®  4 con  medicazioni  . . 5000 

Totale N»  7200 

11  personale  assegnato  ad  un’ambulanza  seguita 
la  sezione  attiva. 

La  sezione  attiva  può  essere  suddivisa  sul  campo 
di  battaglia  in  : 

— Ambulanza  leggera; 

— Ambulanza  di  deposito. 

L'ambulanza  leggera  è formata  del  solo  cassone 
leggero  N’  1 di  medicazioni  1500  e di  una  o due 
vetture  d’ambulanza  di  lettighe  e seggiole  per  tra- 
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sporto  dei  feriti  in  mancanza  del  cassone  si 
supplisce  con  una  o due  ambulanze  reggimentali 
(V.  I IV  seguente). 

L’ambulanza  di  deposito  consta  dei  due  cassoni 
ordinari  N“  2 e 2 6is  oppure  di  un  solo  di  questi 
quando  la  divisione  non  ne  abbia  che  uno. 

11  personale  dell’ambulanza  è dal  medico  divisio- 
nale diviso  tra  la  sezione  leggera  ed  il  deposito  di 
ambulanza. 

Alla  sezione  leggera  sono  destinati  un  medico  di 
reggimento  e due  medici  di  battaglione.  — Al  de- 
posito il  rimanente  personale. 

Il  materiale  delle  ambulanze  divisionali  di  mon- 
tagna al  pari  di  quello  delle  ambulanze  di  fanteria 
si  divide  in  sezione  attiva  e sezione  di  riserva  for- 
mando poi  V ambulanza  leggera  ed  il  deposito  d’am- 
bulanza per  mezzo  della  sezione  attiva. 

In  questo  caso  le  12  coppie  di  cofani  assegnati 
all’ambulanza  vengono  scompartite: 

— Per  la  sezione  attiva  le  coppie  1,  2,  3,  7,  8,  10, 
11  e 12. 

— Per  la  sezione  di  riserva,  le  restanti  4,  5,  6 e 9 ; 

— L’ambulanza  leggera  poi  vien  formata  colle 
coppie  1 e 2 col  seguito  di  seggiole  e lettighe. 

Il  deposito  ritiene  le  rimanenti  coppie  della  stessa 
sezione  attiva  3,  7,  8,  10,  11  e 12. 

Voi.  in.  15 
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Ogni  reggimento  ^all’entrare  in  campagna  è prov- 
visto di  2 o 4 cofani  detti  ambulanze  reggimentali  piti 
sovr’iiidicate,  il  cui  materiale  è identico  a quello  dei 
carri-cassone  leggero,  ma  in  quantità  molto  minore. 

Servono  questi  nel  tempo  della  mischia  a poter 
arrecare  i primi  soccorsi  ai  feriti,  e sono  trasportati 
da  cavalli  o muli  a basto  e devono  seguitare  i corpi. 

Queste  specie  d’ambulanze  a dorso  di  bestia  da 
soma  potendosi  trasportare  più  facilmente  ed  in 
modo  più  sicuro  che  i cassoni  sopra  tutti  i punti, 
provvedono  alle  prime  e più  urgenti  cure  che  oc- 
correr possono. 

Ogni  battaglione  è provvisto  di  uno  zaino  (mo- 
dello Charrière  di  Parigi)  portato  dai  soldati  nei 
corpi  di  fanteria. 

Questo  zaino  è provvisto  nella  parte  esterna  su- 
periore di  una  borsa  di  cuoio  rinchiusa  in  astuc- 
chio  di  latta  contenente  gli  strumenti  da  amputa- 
zione, e fornito  di  cassettini  con  entro  oggetti  di 
medicazione  e medicinali  pei  primi  soccorsi. 

Le  truppe  a cavallo  sono  provviste  di  coppie  di 
saccoccie  d'ambulanza  pure  del  modello  Charrière 
contenenti  a un  dipresso  gli  stessi  oggetti  de’  quali 
sono  forniti  i zaini. 

Di  queste  se  ne  fornisce  una  coppia  ogni  due 
squadroni,  o batterie  d’artiglieria. 
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Tutti  gli  anz’indicati  cassoni  contengono  una  quan- 
tità d’oggetti  combinali  ed  assortiti  in  una  propor- 
zione relativa  (1)  e fra  i quali  figurano: 

Delle  cassette  per  amputazione  — degli  apparec- 
chi di  medicazione  in  legno  — suole  — palmari  — 
assicelle  — liste  di  cartone  per  fratture  — elfetti 
ed  utensili  d’ogni  specie  — tavolette  di  brodo  — • 
acquavite  — aceto  — pannolini  assortiti  — filacele 
— medicamenti  diversi,  ecc. 

Tutti  questi  oggetti  sotto  ripartiti  in  cassette  e ri- 
postigli numerati,  disposti  in  modo  a poter  essere 
facilmente  caricati  e scaricati. 

In  una  guerra  che  avessesi  ad  intraprendere  in 
un  paese  ove  fosse  assai  disagevole  l’uso  dei  cas- 
soni, sarebbe  il  caso  di  servirsi  a preferenza  e mol- 
tiplicare le  bestie  da  basto  ossia  le  suindicate  am- 
bulanze reggimentali , ciocché  non  arrecherebbe 
grave  inconveniente  o complicazione,  nè  cambia- 
mento nella  composizione  delle  ambulanze,  poiché 
tutto  il  materiale  è distribuito  e ripartito  per  modo 
che  tanto  per  la  forma  che  pel  peso  possono  scom- 
porsi, e caricarsi  facilmente  sopra  le  bestie  da  basto. 


NB.  — Si  sono  indicate  le  ambulanze  divisionali  di  fanteria 
siccome  composte  di  5 carri-cassoni,  secondo  il  precitato  Regola- 
mento 23  aprile  1859,  cioè  di  1 leggiero,  2 ordinari,  1 di  magazzino 
ed  1 di  riserva;  però,  nella  campagna  di  guerra  in  Lombardia  nel 


(t)  Vedansì  per  la  designazione  degli  oggetti  formanti  le  dota- 
zioni dei  singoli  cassoni  e per  l'ubicazione  dei  medesimi  le  tavole  an- 
nesse al  ciluto  Regol.  93  aprile  1859.  — Ciom.  MUil.,  sappi.  N°  3. 
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1859-60,  e sul  finire  di  essa  soli  due  cassoni  si  assegnarono  per 
divisione. 

Presso  Tannata  francese,  le  di  cui  ambulanze  di  fanterìa  constano 
parimenti  di  5 cassoni,  vennero  queste,  nella  stessa  campagna, 
ridotte  a soli  quattro  cassoni. 

Crediamo  che  sia  per  introdursi  qualche  modificazione  nella 
composizione  delle  ambulanze  a quanto  è indicato  nel  precitato 
Regolamento,  riduccndo  i carri-cassoni  ad  un'unica  fonna  e ad 
' eguale  dotazione  di  medicazioni  — sarebbe  ciò  conveniente  in 
quanto  che  di  assai  ne  agevolerebbe  l'assegnazione  a seconda  delle 
circostanze. 

Egli  è però  da  aversi  presente  che  all'armata  occorrono  di  prefe- 
renza dei  carri  leggieri  per  formare  le  sezioni  A' ambulanza  leggiera,  e 
che  i carri  che  fossero  oltremodo  pesanti  e per  la  forma  e per  le  mag- 
giori dotazioni  di  medicazioni,  nel  fine  di  ridurne  l’assegnazione  al 
minor  numero,  non  potrebbero  sempre  prestarsi  ad  un  buon  servizio. 

In  Francia,  nel  18  45,  si  proponeva  un  carro  unico  delTenorme 
peso  di  2500  chilogrammi , ma  non  se  ne  ottenne  soddisfacente  ri- 
sultato (V.  Vaucuklle,  ediz.  1847,  p.  367,  Voi.  u,  c p.  258,  Voi.  iii)‘ 

Vaucbelle  (ediz.  1861),  per  un’armata  di  100,000  uomini  assegna 
dai  150  ai  160  cassoni  e da  600  in  700  cavalli.  — Dì  poco,  da  una  tale 
assegnazione,  si  discosta  lo  specchio  qui  appresso  da  noi  proposto. 

In  generale  l'assegnazione  dei  cassoni  convenientemente  dotati 
dalle  1500  in  1700  medicazioni  si  fa  nella  proporzione  non  minore 
di  uno  per  ogni  mille  uomini. 


i in. 

COME  DISTRIBUITE  LE  AMBULANZE. 

Le  ambulanze  sono  distribuite  colle  norme  qui 
appresso  indicate  cioè  : 

Per  il  quartiere  generale  principale  dell’armata  — 
N°  3 ambulanze  (2  di  fanteria  e 1 di  cavalleria). 

Pei  quartieri  generali  dei  corpi  d’armata  — N®  2^ 
aiTibuIanze  (1  di  fanteria  e 1 di  cavalleria). 
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Pei  quartieri  generali  di  divisione  di  fanteria  — 
N®  1 ambulanza  di  fanteria. 

Pei  quartieri  generali  di  divisione  di  cavalleria  — 
1 ambulanza  di  cavalleria. 

Pel  gran  parco  d’artiglieria  — 1 ambulanza  di 
cavalleria. 

Per  la  riserva  dell'armata  — N“  3 ambulanze  (2  di 
fanteria  e 1 di  cavalleria). 

Le  ambulanze  reggimentali  sono  distribuite  in  ra- 
gione (1): 

— Di  2 a 4 per  ogni  reggimento  di  fanteria; 

— Di  1 per  ogni  reggimento  di  cavalleria  ed 
ogni  battaglione  di  bersaglieri. 

/ 

Le  ambulanze  di  battaglione  (ossia  di  1 zaino  per 
la  fanteria,  e di  1 coppia  di  saccoccie  per  la  caval- 
leria, che  si  portano  da  soldati)  sono  assegnate  in 
ragione  (1): 

— Di  una  per  ogni  battaglione  di  fanteria  e di 
bersaglieri  ; 

— Di  una  ogni  due  squadroni  di  cavalleria  o 
batterie  d’artiglieria. 

Talché  per  un  esercito  di  100000  uomini,  scom- 
partito in  tre  corpi  d’armata,  come  abbiamo  sin 
ora  supposto,  occorrerà  : 


(1)  Tabella  E del  Regol.  23  aprile  1839. 
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SPECCniO  </e/fe  ambulanze  da  assegnarsi  ad  un  esercito  di  <00,000 


ASSEGNAZIONI 


Al  qoarller  generale  prloclpale. 
Ambulanze  3 (2  di  fanterìa,  1 di  cavallerìa)  . . 


Al  qnartler  cenerale  di  corpo  d'armala. 

Ambulanze  2 (1  di  fanterìa,  1 di  cavallerìa)  . . * 


Per  due  altri  corpi  d’armata 


Per  una  divisione  attiva  di  fanterìa 

Per  altre  otto  divisioni  di  fanterìa 

Una  divisione  di  riserva 

Riserva  all’annata  (2  di  fanteria  e 1 di  cavallerìa) 

Gran  parco  d’artiglieria  . . 

Per  un  reggimento  di  fanterìa  in  ragione  di  2 (a) 

Per  35  altri  reggimenti  componenti  i 3 corpi  d’armata 

Per  13  reggimenti  di  cavallerìa  (1  reggimento  per  divisione,  e 4 della 

divisione  riserva)  e 18  battaglioni  di  bersaglieri  (a) 

Ambulanza  di  montagna  in  riserva 


Rapporto  come  sovra  del  quartier  principale 

Id.  dei  quartieri  generali  dei  corpi  d’armata  . . . 

Totalk  oenekalb  . . . . 


(а)  In  ragione  di  2 a 4 per  reggimento  di  fanteria,  1 per  ogni  reggimento 

di  cavallerìa  ed  ogni  battaglione  di  bersaglieri  (Regol.  23  apr.  1869. 

(б)  Oltre  le  ambulanze  di  battaglione  portate  da  soldati  ed  in  ragione  di 
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homiui  scompnriHo  in  tre  corpi  linriiuila  con  nntt  liicisiotiP  di  risemi. 
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I IV. 

COLLOCAMENTO  DELLE  AMUl'LANZE  (1). 

Nelle  fazioni  — in  marcia  — nei  campi  e negli 
alloggiamenti  le  ambulanze  sono  collocate  nel  luogo 
dal  capo  di  stato  maggiore  indicato  ai  rispettivi 
intendenti  militari,  o commissari  di  guerra. 

L’ambulanza  leggera  d’ordinario  è collocata  al  se- 
guito deiravanguardia  ovs'ero  dei  forti  distacca- 
menti composti  , ed  in  genere  poi  in  qualumjue 
punto  in  cui  sia  necessaria  la  jiiù  grande  attività 
e prontezza  nel  servizio,  ed  in  quei  luoghi  massi- 
ma mente  ove  è più  viva  l'azione  per  darvi  i soc- 
coisi  d'urgenza. 


Durante  razione,  e perchè  siano  d’ogni  maniera 
pronti  i soccorsi  ai  feriti,  i corpi  si  .servono  dei 
loro  ufficiali  di  sanità  e delleambulanze  reggimentali. 

L .dira  parte  della  sezione  atti-ai,  o.ssia  di  depo- 
sito. laddove  cioè  devono  essere  diretti  e tras|ior- 
tati  i feriti,  per  esservi  curati  immediatamente,  è 
rolhjcata  dietro  il  ccHitro  delle  truppe  combattenti, 
il  più  vicino  che  sia  possibile  al  campo  di  batta- 
glia in  un  cascinale  od  in  altro  locale  ccpiTto  al 
rq  aro  delle  intemperie  e dal  fin  ( o del  ntuiico,  ed 


p A Aur.iiBi.LE,  Voi.  ui,Tit  III,  Cap.  V. — V ItognI.iiiK'iito  23 
1S&9. 
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in  mancanza  di  siffatti  locali  sotto  a baracche  o tende 
rizzate  convenientemente. 

Si  deve  pure  avvertire  nella  scelta  del  locale  che 
C.S.SO  sia  in  prossimità  di  una  corrente  d’acqua  ov- 
vero che  presenti  focilità  a procurarsene. 

Il  deposito  d’ambulanza  deve  essere  provveduto 
dei  mollili  ed  attrezzi  ed  utensili  più  indispensa- 
bili sulle  basi  stabilite  per  gli  ospedali  temporanei, 
con  quelle  restrizioni  però  che  .sono  consigliate 
dalla  difficoltà  dei  trasporti,  dalle  condizioni  spe- 
ciali di  simili  stabilimenti  ed  infine  dalla  breve 
permanenza  che  in  e.ssa  vi  fanno  i malati  o feriti 
ricoverati. 

Sul  punto  più  eminente  dei  locali  ove  sono  sta- 
biliti i depositi  deve  alzarsi  una  banderuola  rossa 
per  servire  di  direzione  dei  feriti  ed  a quelli  che 
li  accompagnano. 

ha  sezione  di  riserva  segue  ordinariamente  gli 
equijiaggi  del  quartier  generale  o si  colloca  al  parco 
d'artiglieria,  per  provvedere,  secondo  i bisogni,  al 
rimpiazzamento  delle  consumazioni  o delb  perdile 
della  sezione  attiva  ed  anche,  occommdo,  ad  ac- 
crescere coi  suoi  mezzi  i soccorsi  dei  quali  possa 
necessitare. 

11  capo  dello  stato  maggiore  della  divisione  dove, 
di  concerto  colfintendente  militare  e col  medico 
divisionario,  stabilire  il  collocamento  delle  diverse 
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parti  deirambulanza,  provvedere  alla  loro  sicurezza, 
e far  destinare  le  scorte  necessarie  per  accompa- 
gnare e proteggere  le  traslocazioni  allorché  le  genti 
deiraraministrazioue  fossero  per  mancare  o fossero 
insuffioienti. 


I V. 

KSECL’ZIONK  OKI.  SERVIZIO  NELLE  AMBULANZE  (I>. 

Prima  che  cominci  l’azione  saranno  fatti  giun- 
gere sulla  faccia  del  luogo  i cassoni  e le  vetture 
di  trasporto,  e così  dovranno  arrivarvi  gli  ulliziali 
di  sanità  ed  il  personale  degli  infermieri,  giusta  la 
ripartizione  che  ne  sarà  stata  fatta. 


L'uffiziale  incaricato  della  contabilità  debbo  at- 
tendere premuroso  e sollecito  a far  scaricare  quel 
numero  di  cassoni  che  sarà  ravvisato  strettamente 
necessario,  e a disporre  ogni  cosa  occorrente  al  ser- 
vizio (2). 


Gli  ufiiziali  di  sanità  vedranno  di  dare  opera  pron- 
tamente a quunto  riguarda  , acciò  possano  anche 
prestare  i primi  soccorsi  ai  feriti  sul  campo  stesso 
di  battaglia,  quando  il  caso  lo  richiegga.  — Una 
parte  degli  uffiziali,  sott'ufliziali  e soldati  degli  in- 
fermieri deve  trovarsi  con  barelle  e con  carri  da 


(I)  V4UCiiBi.i  l!,  Voi.  Ili,  Tir.  Ili,  r.*p  V.  — Itig  23  aprilo  1853. 
(ì)  Art.  "7  c seg,  Krg.  prtdcllo. 
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trasporto  dietro  la  linea  dei  combattenti  per  rac- 
cogliere i feriti  e trasportarli  al  deposito  d’ambu- 
lanza. 

Laddove  i movimenti  del  nemico  minaccino  l’am- 
bulanza, l’intendente  militare  deve  avvicinare  so- 
vente il  generale  e prendere  i suoi  ordini  per  far 
ritirare  od  avanzare  Tambulanza  ove  il  nemico  perda 
il  terreno,  e determinare  il  luogo  ove  convenga 
trasferirla. 

Venendo  a mancare,  o più  non  essendo  a suffi- 
cienza i mezzi  onde  può  disporre  l’ambulanza,  l’in- 
tendente militare  fa  raccogliere  in  tutti  i luoghi 
circonvicini  la  vecchia  biancheria  degli  abitanti  per 
fame  fìlaccie  e bende  — così  dei  materassi,  delle 
coperte,  delle  lenzuola  pei  feriti  ed  ammalati  più 
gravi. 

« 

È essenziale  che  l’ambulanza  sia  provvista  d’in- 
fermieri e di  mezzi  di  trasporto  in  numero  assai 
abbondante,  affinchè  i soldati  non  trovino  il  pre- 
testo d’allontanarsi  dai  loro  ranghi  nella  premura 
di  trasportare,  sostenere  e accompagnare  i feriti 
sino  al  deposito. 

Le  vetture  riunite  al  deposito  d’ambulanza  de- 
vono essere,  per  quanto  si  può,  fornite  di  paglia, 
di  cerchi  é di  tela.  — La  più  parte  di  tali  carri  si 
procurano  per  mezzo  di  requisizione  o al  parco  dei 
carri  ausiliari  che  si  forma  al  seguito  d'ogni  divi- 
sione — così  parimente  deve  esservi  sufficiente 
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quantità  dei  cosi  detti  cacolets  (1)  per  trasportare'!  ' 
feriti,  che  assai  più  utilmente  dei  carri  possono  im- 
piegarsi nei  luoghi  montuosi,  o dove  non  possono 
facilmente  farsi  agire  i carri. 


(1)  Cacoleli,  modello  francese,  già  in  uso  con  grande  vantaggio 
presso  le  armate  alleate  ed  adottato  dall'armata  sarda  in  Crimea 
nel  t855. 

Questi  mezzi  di  trasporto,  di  costruzione  assai  ingegnosa,  e di 
una  grandissima  utilità,  sono  portati  a dosso  di  mulo,  ed  il  ferito 
può  starvi  sopra  seduto,  oppure  agiatamente  coricato  c steso,  e 
percorrere  così  grandi  distanze  per  luoghi  mancanti  di  strade  car- 
reggiàbili, senza  risentirne  il  menomo  incomodo. 

Trattandosi  di  veicoli  di  nuova  foggia , si  crede  opportuno  di 
farne  qui  appresso  una  dettagliata  descrizione  sia  intorno  alla  loro 
composizione,  che  intorno  al  modo  di  metterli  in  uso. 

Le  seggiole  {cacoMi)  sono  costrutte  di  ferro,  c ve  ne  ha  sempre 
due,  sospese  una  per  parte  ad  un  basto  portato  da  un  mulo;  esse 
si  compongono  di  varie  parti  che  sono  il  fondo,  o sedile,  gli  sti- 
piti, l'appoggio,  la  spalliera,  ed  il  predellino. 

h^fondo  c formato  di  laminette  di  ferro  incrociato  ed  è unito  a 
cerniera  a due  stipiti,  specie  di  stanghe  curve  e munite  di  gancio 
alla  loro  estremità  superiore  con  cui  si  aggrappano  a due  maniglie 
infisse  ncirintcrno  degli  archi  del  basto.  Il  fondo  pertanto  è mo- 
bile c flessibile  sugli  stipiti  : nella  parte  opposta  a questi  v'ha  Vap- 
poggio  parimenti  di  ferro,  ed  unito  egualmente  a cerniera  al  fondo 
stesso:  all'arco  posteriore  del  basto  si  attacca  la  spalliera  della 
seggiola,  mediante  due  anelli  con  una  delle  sue  estremità,  mentre 
coll'estremità  opposta  si  unisce  all'appnggio,  e vi  si  fi.'sa  coll'aiuto 
di  una  piccola  chiave  passala  in  due  incastri  corrispondenti  scolpiti* 
ncireslremilà  libera  della  spalliera,  c nell'appoggio;  la  spalliera 
porla  sul  davanti  due  coreggie,  le  quali  vanno  poi  ad  affibbiarsi 
sul  petto  dcU'ammalato  seduto  sullo  seggiola.  Sul  sedile  si  adatta 
un  cuscino,  c vi  si  attacca  mediante  laccctti  doppi.  Il  predellino 
(sottupiede)  si  trova  sul  davanti  della  seggiola,  ed  è sostenuto  da 
due  coreggie,  le  quali  partono  da  un  sostegno  infisso  nel  sedile, 
e discendono  a cingere  il  predellino  medesimo. 

Per  chiudere  la  .seggiola  si  comincia  ad  abbassare  l'appoggio  sul 
sedile,  indi  si  piega  questo  sugli  stipiti,  e sovr'esso  si  alza  il  pre- 
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Devesi  il  più  che  possibile,  specialmente  per  le 
traslocazioni,  trar  partito  dei  carri  del  treno  che 
viaggiano  vuoti  sulle  linee  d’operazioni  per  andare 
a caricare  dei  viveri  od  effetti  militari. 


dellino,  restando  cosi  queste  parti  collocate  nella  gola  del  basto; 
allora  si  conduce  l'eslremità  libera  della  spalliera  sull'arco  ante- 
riore del  basto  medesimo , c vi  si  fissa  con  quella  stessa  chiave 
sopraccennata,  passandola  nei  due  incastri  vicini. 

In  questa  guisa  la  spalliera  mantiene  in  saldo  tutte  le  altre  parti 
della  seggiola  allogate  fra  i due  archi  nella  gola  del  basto. 

Viceversa  per  aprire,  ossia  per  montare  la  seggiola,  si  toglie 
dapprima  dagli  incastri  la  chiave  che  tiene  ferma  la  spalliera  del- 
l'arco anteriore  del  basto,  .si  abbassa  il  predellino,  indi  il  sedile, 
si  alza  l'appoggio,  cd  a questo  si  connette  la  spalliera  mediante 
la  chiave. 

Le  lettighe  sono  esse  pure,  come  le  seggiole,  stabilite  per  coppia, 
ed  appese,  mediante  le  loro  catene,  una  a destra,  c l'altra  a si- 
nistra del  basto. 

La  lettiera  si  compone  di  un  telaio  diviso  in  tre  pezzi,  uno 
medio  fisso,  c due  altri  mobili  e pieghevoli  sul  primo  a cui  stanno 
uniti  per  mezzo  di  cerniere.  Da  uno  dei  lati  liberi  del  pezzo 
medio  s'alzano  due  stipiti  di  legno  inarcati,  portanti  alle  loro 
estremità  una  corta  catena  di  ferro  con  cui  si  sospende  la  lettiga 
agli  archi  del  basto  all'infuori  della  gola  ; dalla  parte  opposta  si 
alzano  due  colonnette  parimenti  di  legno,  le  quali,  in  un  cogli 
stipiti,  servono  a prestare  appoggio  alle  traversine  formanti  il 
pezzo  medio.  Una  tela  assai  forte  che  costituisce  il  fondo  della 
lettiga,  si  trova  allacciata  sul  telaio  mediante  una  funicella  pas- 
sala alternativamente  in  appositi  fori  praticati  sui  margini  della 
tela  e sul  telaio. 

Uno  dei  pezzi  mobili  sostiene  tre  archi  di  filo  di  ferro,  impcr- 
nati  inferiormente  nel  medesimo  punto  sui  suoi  due  lati  opposti, 
ed  abbracciati  in  alto  da  una  doppia  coreggiuola  che  ne  limita 
la  divergenza,  i quali  coperti  poscia  con  un'opportuna  tela,  formano 
il  soffietto,  o tettuccio  della  lettiga;  gli  è da  questa  parte  che  si 
deve  collocare  la  testa  dcirammalato.  Ciascuno  dei  pezzi  mobili  è 
sostenuto  da  due  coreggie  dette  appunto  di  sostegno,  e da  due  > 
ganci,  o rampicconi  ; le  coreggie  di  sostegno  partono  upa  dallo 
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Le  circostanze  d’una  battaglia  possono  essere  tali 
che  occorra  di  impiegare  tutti  i carri  al  seguito  dei 
quartieri  generali  e quelli  delle  truppe,  e perciò  si 
farebbero  questi  momentaneamente  scaricare  per 
servire  alla  traslocazione  dei  feriti. 

Gli  ordini  relativi  alle  traslocazioni,  ai  mezzi  di 
alloggiare,  di  nudrire  e curare  gli  ammalati  e la 
rinnovazione  dei  carri  e delle  scorte  devono  sempre 
essere  dati  con  precisione  ed  in  tempo  opportuno. 


«tipitc,  c l'altra  dalla  colonnetta  corrispondenti,  e vanno  ad  ab- 
bracciare l'estremità  del  pezzo  mobile  vicino,  e ne  limitano  la 
estensione;  i ganci  si  trovano  impiantati  sulla  metà  circa  del  telaio 
mobile,  c s'introducono  in  due  anelli  (issi  uno  nello  stipile  e 
l'altro  nella  colonnetta  di  quel  lato,  e vi  si  mantengono  fermi 
mediante  una  copiglia  di  cuoio  pendente  dalla  soprastante  m.nniglia 
delle  coreggic  di  sostegno,  e passata  nell'occhio  scolpito  all'estre- 
mità del  gancio.  Questi  ganci  danno  al  complesso  del  sistema  della 
lettiga  tutta  la  solidità  c rigidità  desiderabile,  .e  tale  da  poter  essa 
venir  sollevata  e caricata  col  ferito  stesovi  sopra,  prendendolo  per 
le  estremità. 

Per  limitare  la  flessione  in  alto  dei  pezzi  mobili,  havvi  sotto 
ciascuno  d'essi  un’  altra  coreggia,  la  quale  partendo  dalla  traversa 
del  pezzo  medio  va  ad  attaccarsi  sul  mezzo  dell'estremità  degli 
altri  due. 

Quando  la  lettiga  è chiusa,  i suoi  pezzi  mobili  sono  alzati  contro 
gli  stipiti,  e mantenuti  in  questa  posizione  dalie  coreggie  del 
soffietto . 

La  lettiga  può  facilmente  essere  convertita  in  seggiola,  lenendo 
alzato  il  pezzo  mobile  posteriore  a guisa  di  spalliera,  Inecliè  si 
ottiene  raccorciando  le  sue  coreggie  di  sostegno,  ed  abba.ssando 
quindi  e lasciando  radere  affatto  nel  verso  opposto  il  pezzo  mobile 
anteriore. 

Le  due  lettighe  caricate  sul  basto  vi  sono  assicurate  ancora  per 
mezzo  dello  straccale  {sotto-pancia)  affibbiato  alle  due  traverse  in- 
terne del  fondo. 
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In  un  affare  generale  l’intendente  generale  d’ar- 
mata, e con  esso  l’ispettore  sanitario,  presi  gli  or- 
dini del  generale  in  capo,  assume  la  direzione  di 
tutte  le  ambulanze,  riunisce  i depositi  e le  riserve, 
impiega  tutti  i mezzi  e tutto  il  personale  sanitario, 
come  tutto  il  materiale,  e presiede  egli  stesso  a tutti 
i movimenti,  in  ciò  secondato  dall’ispettore  sani- 
tario suddetto. 

Allora  quando  una  battaglia  è prevista  (1)  il  me- 
dico in  capo  fa  chiamare  all’ambulanza  tutti  i me- 
dici d’ogni  grado  che  siano  a sua  disposizione,  o 
che  possano  essere  provvisoriamente  levali  dagli 
spedali  temporanei.  — Concerta  coll’intendente  ge- 
nerale d’armata  e coll’ispettore  sanitario  la  destina- 
zione a ciascuna  divisione  o sezione  d’ambulanza 
d’un  sufficiente  numero  d’ufficiali  di  sanità  e d’in- 
fermieri, e procura  che  siano  loro  somministrati  tutti 
gli  oggetti  necessari  pel  soccorso  e pel  trasporto  dei 
feriti. 

Durante  il  combattimento  il  medico  capo  deve  es- 
sere al  luogo  destinato  per  l’ambulanza  generale, 
ma  qualora  la  sua  presenza  sia  creduta  necessaria 
altrove  e debba  allontanarsene,  deve  far  conoscere 
il  luogo  dove  è costretto  di  trasferirsi. 

Assegnato  il  sito  all’ambulanza,  il  medico  in  capo 
fa  tosto  preparare  e disporre  ordinatamente  lutti 


(1)  Re|(olamcnto  precitato  23  aprile  1359. 
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gli  Oggetti  che  crede  necessari  al  soccorso  ed  alle 
medicazioni  dei  feriti.  — Sorveglia  che  non  si  sca- 
richi dai  cassoni  che  ciò  che  crede  indispensabile 
al  bisogno  — che  si  mantenga  l’ordine  affinchè,  al- 
l’occorrenza,  possano  colla  massima  prestezza  rior- 
dinare tutti  gli  effetti  sortiti. 

Deve  vegliare  perchè , praticate  le  operazioni  ed 
applicati  i primi  apparecchi  di  medicazione  ai  fe- 
riti, essi  siano  diretti  agli  spedali  più  vicini  colla 
maggior  prontezza  e con  ordine. 

Qualora  egli  fosse  prevenuto  che  l’armata  dovesse 
operare  un  movimento  in  ritirata,  combinerà  col- 
l’intendente generale  d’armata  e coll’intendente  mi- 
litare del  corpo  d’armata  o divisione  tutti  i mezzi 
possibili  onde  far  prontamente  trasportare 'i  feriti , 
affinchè  questi  non  rima!ugano  alla  discrezione  del 
nemico  (1). 

Nella  circostanza  poi  che  siffatto  trasporto  non 
possa  avere  effetto,  il  medico  in  capo  designa  per- 
sonalmente il  numero  degli  uffiziali  di  sanità  che 
devono  restare  all’assisteuza  dei  feriti  al  deposito  di 
ambulanza,  anche  con  sicuro  pericolo  di  rimanere 
prigionieri  di  guerra.  — E siccome  questo  è un 
serviziò  d’onore,  il  medico  in  capo,  per  essere  im- 
parziale verso  i suoi  subordinati,  deve  loro  far  trarre 
la  sorte,  rimettendone  in  tal  modo  la  scelta  alla  for- 


(1)  Art.  87  del  precitato  Rcgol.  ìi  aprile  1859, 
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tuna.  Combinato  poi  il  modo  di  provvedere  tutto 
roccorrente  si  per  la  cura,  si  per  la  sussistenza  loro 
e dei  feriti,  egli  si  ritira  cogli  altri  medici  al  suo 
posto  per  seguire  i movimenti  dell’armata. 

Terminala  la  fazione,  il  medico  in  capo,  di  con- 
certo coll’ispettore  sanitario  e coll’ intendente  ge- 
nerale d’armata,  destina  un  numero  sufficiente  di 
medici  per  la  ricognizione  e visita  del  campo  di 
battaglia  che  deve  farsi  cogli  uffiziali,  sott’uffiziali 
e soldati  infermieri  nel  numero  creduto  necessario, 
ad  oggetto  di  soccorrere  tutti  i feriti  gravi  che  vi 
siano  rimasti  e farli  trasportare  all’ambulanza. 

Qualora,  terminata  l’azione,  l’armata  si  avanza  o 
cangia  di  direzione , il  medico  in  capo  lascia , a 
norma  delle  istruzioni  che  avrà  ricevute,  un  suffi- 
ciente numero  di  ufficiali  di  sanità  presso  l’ambu- 
lanza, col  carico  di  assistere  i feriti,  di  sorvegliarne 
e dirigerne  l’invio  sugli  spedali  di  linea,  nel  mentre 
che  egli  si  restituisce  cogli  altri  ufficiali  di  sanità  al 
quartier  generale  principale  per  seguire  i movi- 
menti dell’armata.  — Ove  poi  i movimenti  non  fos- 
sero decisivi  e che  l’armata  di  poco  si  scosti  dal 
campo,  allora  deve  restare  egli  stesso  all’ambulanza 
per  soprantendere  all’andamento  del  servizio. 

Il  farmacista  in  capo,  oltre  alle  funzioni  che  egli 
esercita  in  comune  col  medico  in  capo,  deve  più 
particolarmente  occuparsi  del  regolare  andamento 
di  tutto  il  servizio  fiirmaceutico , e procurare  di 
mettersi  a giorno  degli  avvenimenti  generali  e par- 
Voi.  ni  16 
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ticolari  del  medesimo,  onde  essere  in  grado  di  ri- 
ferirne in  consiglio,  e dare  aH’autorità.  superiore  di- 
stinti ragguagli  su  ciò  che  corcerne  detto  ramo  di 
servizio. 


SEZIONE  VI. 

Ospedali  temporaDei  (1). 

Gli  ospedali  temporanei  sono  stabilimenti  che  si 
creano  momentaneamente  in  tempo  di  guerra  sui 
fianchi  o all’ indietro  dell’armata,  sia  in  paese  ne- 
mico, come  neU'interno  dello  Stato. 

Sono  questi  di  due  specie,  cioè  : 

— Ospedali  di  linea; 

— Ospedali  generali  e speciali. 

Quelli  di  linea  sono  stabiliti  in  iscaglione  sul  di 
dietro  o sui  fianchi  dell’armata,  ad  oggetto  di  rico- 
verare i malati  e di  riceverne  i convogli  provenienti 
dalle  ambulanze  ed  anche  dagli  ospedali  stessi  prov- 
visorii  di  linea,  che  vengono  diretti  sugli  altri  più 
lontani.  — Ricevono  altresì  gli  ammalati  delle  guar- 
nigioni od  alloggiamenti  dei  dintorni  più  vicini. 

Nel  caso  di  guerra  guerreggiata  nel  paese  od  alle 
frontiere,  gli  ospedali  di  divisione  possono  essere 
considerati  quali  spedali  di  linea. 
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Sonovi  ospedali  di  1*,  2*  e 3*  linea,  ecc.,  e la 
serie  successiva  di  detti  ospedali  costituisce  ciò  che 
chiamasi  una  linèa  di  traslocazione  (evacuazione). 

Gli  ospedali  generali  sono , sempre  che  si  possa , 
eretti  neU’interno  dello  Stato,  discosti  dall'armata, 
in  quella  situazione  più  acconcia  alla  comodità  del 
trasporto  dei  feriti  provenienti  dagli  ospedali  di 
linea,  e più  sicura,  da  ogni  sorpresa  del  nemico. 

Sonovi  poi  altri  ospedali  speciali,  i quali  sono  de- 
stinati esclusivamente  alla  cura  della  scabbia  e della 
sifìlide,  e ciò  nel  fine  di  evitare  gl’inconvenienti 
che  se  ne  hanno  dalla  comunicazione  loro  cogli  al- 
tri, e tra  i sifilitici  e gli  scabbiosi.  Questi  ospedali 
sono  ordinariamente  stabiliti  il  più  vicino  possibile 
al  campo,  sempre  però  fuori  della  linea  di  trasloca- 
zione. 

Un  numero  più  o meno  grande  di  scabbiosi  non 
esige,  nella  calda  stagione,  la  formazione  di  un  ospe- 
dale speciale,  potendo  essere  curati  o sotto  le  tende 
od  in  baracche. 

In  campagna  conviene  moltiplicare  gli  ospedali , 
anziché  formarne  dei  troppo  grandi.  — Il  loro  nu- 
mero deve  essere  in  rapporto  alla  forza  dell’armata, 
al  carattere  particolare  del  clima,  e secondo  la  na- 
tura più  o meno  maligna  delle  malattie  ed  in  ragione 
degli  ammalati. 

Uno  spedale  di  400  in  500  malati  è uno  degli  sta- 
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bilimcnti  più  grandi  a formarsi  in  campagna;  oltre 
un  tale  limite,  il  servizio  non  può  essere,  esegui  lo- 
con  attività , se  ne  ha  ritardo  nelle  distribuzioni , 
sia  degli  alimenti,  come  delle  preparazioni  dei  me- 
dicinali, e causa  maggiore  d’insalubrità. 

Gli  spedali  temporanei  sonp  creati  e soppressi  dal- 
l’intendente generale  d’armata,  sentilo  il  parere  del 
medico  in  capo  e dopo  concerti  presi  col  generale 
in  capo. 

Ordinata  la  soppressione  di  uno  spedale,  gli  am- 
malati che  rimangono  vengono  diretti  sugli  spedali 
più  vicini,  i quali,  se  per  la  stessa  causa  vengono 
ad  essere  soppressi  alla  loro  volta , inviano  i loro 
ammalati  sugli  spedali  generali  o permanenti  di  ai- 
visione,  a seconda  dello  circostanze. 

L’apertura  d’uno  spedale  temporaneo  deve  essere 
dichiarata  con  apposito  processo  verbale  da  redigersi 
dal  funzionario  dell’intendenza  militare  incaricato  di 
presiedere  alla  formazione  (1)." 

Inizia  questo  documento  resistenza  dello  stabili- 
mento e debbe,  fra  le  altre  circostanze,  riferire  : 

— La  data  dell’ordine  di  creazione,  il  nome  e 
la  qualità  del  funzionario  incaricato  di  inslituirlo; 

— Il  luogo,  l’oggelto  speciale  o generale  cui  è 
destinato,  il  nome  che  deve  assumere  secondo  la 
sua  posizione  e capacità; 


(1)  Ilcgol.  1850,  art  93  c scg. 
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— La  composizione  del  personale  sanitario  ed 
amministrativo,  il  nome  e grado  del  direttore,  il 
nome  e grado  deiruflSziale  di  sanità  capo  di  servizio, 
il  nome  e grado  deiruflìciale  d'amministrazione; 

— L’origine  dei  materiale  in  mobili,  la  sua  qua- 
lità e quantità. 

Tale  processo  verbale  costituisce  in  carica  il  con- 
siglio d’amministrazìoDe  dell’ospedale  e gli  dà  cari- 
camento del  materiale. 

Questo  verbale  viene  spedito  aH’intendenza  gene- 
rale, dandone  copia  sia  al  consiglio  stesso  ed  all’uf- 
ficio d’intendenza  militare  locale. 

La  chiusura  d’uno  spedale  militare  temporaneo 
vuol  essere  sempre  preceduta  dalla  verificazione  e 
saldo  provvisorio  della  contabilità,  e deve  constare 
da  processo  verbale  per  mezzo  del  quale  resta  de- 
terminata la  cessazione  della  gestione. 

Tale  processo  verbale  deve  riferire  : 

— La  data  dell’ordine  di  soppressione,  il  nome 
e la  qualità  del  funzionario  delegato  a chiuderlo; 

— Il  numero  dei  malati  che  esistevano  alla  data 
della  chiusura,  il  luogo  verso  cui  vennero  diretti 
così  questi  come  gli  effetti  e le  armi  loro; 

— La  destinazione  data  al  personale  ed,  occor- 
rendo, anche  al  licenziamento  degli  ufficiali  sanitari 
borghesi  che  vi  fossero  addetti; 

— La  situazione  della  cassa  e dei  diversi  og- 
getti componenti  il  materiale. 
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§1. 

DEL  PERSONALE  SANITARIO. 


11  personale  sanitario  da  applicarsi  agli  osped:di 
temporanei  già  venne  indicato  nella  sezione  in  del 
presente  capitolo.  — Di  regola  generale  gli  ufficiali 
sanitari  vengono  assegnati  agli  ospedali  taniporanei 
in  ragione  del  numero  degli  ammalati,  e nelle  pro- 
porzioni come  dal  seguente  specchio: 


NUMERO  DEI  MALATI 

EIERO  DEGÙ  UPPIZIAU  SANITARI 

IN  RAGIONE 

NELLA 

DEL  NUMERO  DEGLI  AMMALATI 

PBOPOBZIOHE  DI  2/5  FEBBBICITANTI 

MFnin 

' E 3/5  FEBITI 

SCABBIOSI  E TEKEBEI 

Di  reggiauto 

Di  Dittigliooc 
(4  iggiuti 

Fan»(iiti 

> 

Da  1 a 50  

» 

4 

1 

Da  51  a 99 

• 

5 

1 

Da  100  a 149 

1 

4 

1 

Da  150  a 199 

2 

5 

1 

Da  200  a 249  

2 

7 

2 

Da  250  a 299  

2 

8 

2. 

Da  300  a 399  

2 

10 

2 

Da  400  a 499  

2 

15 

3 
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mi- 

scelta  DEI  LOCALI  PER  USO  DI  SPEDALI  TEMPORANEI. 

Gli  spedali  temporanei  di  linea  debbono  essere 
situati  in  modo  che  quelli  di  prima  linea  siano,  tro- 
vandosi i luoghi  convenienti,  a poca  distanza  dalle 
ambulanze  campali,  e quelli  di  seconda  e terza  non 
siano  lontani  l’uno  dall’altro  non  più  d’una  giornata 
di  cammino,  ad  oggetto  di  rendere  più  facili  i tra- 
slocamenti. 

Pel  collocameuto  di  siffatti  spedali  si  prescielgono, 
per  quanto  si  può,  quei  locali  che  presentano  mag- 
gior facilità  al  trasporto  dei  malati,  cosi  per  terra, 
come  per  acqua. 

Nelle  spedizioni  oltre  mare  necessitano,  da  parte 
deH’amministrazione  militare,  'delle  misure  e dispo- 
sizioni affatto  speciali. 

Importa  prevedere  tutte  le  difficoltà  che  puonnosi 
incontrare  nello  stabilire  in  modo  conveniente  e 
pronto  degli  spedali,  sia  per  difetto  di, risorse  locali, 
sia  per  rapporto  al  carattere  particolare  degli  abi- 
tanti del  paese  che  devesi  occupare. 
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§ III. 

MATERIALE  PER  GLI  SPEDALI  TEMPORANEI.' 


II  materiale  degli  stabilimenti  militari  temporanei 
è composto  : 

— Di  mobili,  pannolini  ed  utensili  ; 

— Di  instrumenti  di  chirurgia; 

— Di  medicinali  ed  utensili  di  farmacia; 

— Di  oggetti  per  le  medicature; 

— Di  suppellettili  ed  arredi  per  la  cappella; 

— Di  derrate  ed  altri  oggetti  di  consumazione; 

— Di  casse  o cofani  d’ambulanza; 

— Di  zaini  e saccoccie  d’ambulanza; 

— Di  banderuole  d’indicazione; 

— Di  mezzi  di  trasporto,  cioè  carri,  cavalli  e 
muli  da  basto. 

La  quantità  e la  qualità  proporzionata  del  mate* 
riale  anzidetto  è determinata  dal  ministero , avuto 
riguardo  alla  forza  e composizione  dell’armata  od 
alla  spedizione  cui  è destinata. 

Pei  letti  degli  spedali  di  campagna  non  sono  im- 
piegati se  non  mezze  forniture  da  letto,  le  quali 
constano  per  ciascun  malato  di: 

1 Pagliariccio  ; 

1 Sacco  a paglia; 

1 Coperta  di  lana  o trapunta; 

3 Berretti  da  notte; 
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3 Camicie; 

3 Lenzuola  ; 

3 Tavole  con  cavalletti  in  legno. 

\ 

Per  uso  degli  ufficiali  e dei  malati  gravi  è però 
aggiunto  un  decimo  di  fornitura  completa  consi* 
stente,  oltre  agli  oggetti  indicati,  in: 

1 Stramazzo  di  lana; 

1 Capezzale  id. 

1 Guanciale  id. 

2 Fodere  di  guanciale  in  tela  (1). 

I medicinali  pel  servizio  degli  spedali  temporanei 
in  campagna  sono  quelli  specificati  nel  Codice  mi* 
li  tare  farmaceutico. 

A seconda  delle  esigenze  del  servizio,  la  farmacia 
ad  uso  dell’armata  è ripartita  in  : 

— Divisioni  di  farmacia; 

— Suddivisioni  di  farmacia; 

— Sezioni  di  farmacia  ; 

— Farmacie  reggimentali; 

— Farmacie  di  battaglione. 

Le  divisioni  di  farmacia  sono  specialmente  desti* 
nate  agli  spedali  temporanei. 


(I)  Vpdansi  le  tavole  B,  C,  D,  E,  F,  C,  H,  I,  K,  che  fanno  se- 
guilo al  llegolanienlo  del  93  aprile  del  1859,  nelle  quali  è indi- 
cato il  quaiilitativu  dei  mobili,  biancheria  da  letto,  c degli  elTetU 
necessari  tanto  all'uso  proprio  degli  inferini,  quanto  alle  esigente 
del  servizio  per  tre  diversi  ospedali  temporanei  della  furto  di  am- 
malati 100,  300,  500 
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Ciascuna  delle  anzidetto  ripartizioni  di  farmacia  è 
collocata  entro  casse  distinte  della  forma  prescritta. 

Indipendentemente  dal  materiale  destinato-  alle 
divisioni  attive  ed  alle  ambulanze  reggimentali  presso 
i quartieri  generali,  sono  alle  spalle  Jell’arraata  for- 
mati dei  magazzini  d'effetti  di  consumazione  e di 
medicinali  ed  oggetti  per  medicatura  al  fine  di 
provvederne  gli  spedali  temporanei  e di  riparare  alle 
consumazioni  che  occorrono  nel  materiale  delle  am- 
bulanze. 

Per  quanto  concerne  gli  alimenti  giornalieri,  que- 
sti si  possono  trarre  dai  magazzini  militari  con 
buoni  sottoscritti  daU’uffiziale  contabile  e vidimati 
dal  funzionario  deH’amministrazione  militare  addetto 
alia  direzione  dello  spedale. 


I IV. 


AMMINISTRAZIONE  E CONTABILITA’. 

Sebbene  gli  spedali  temporanei  in  tempo  di  guerra 
non  possano  essere  suscettivi  di  tutti  quei  perfezio- 
namenti che  sonosi  introdotti  negli  spedali  divi.sio- 
nari  permanenti,  tuttavia  però  si  deve  fare  in  modo 
che  le  prescrizioni  e discipline  per  questi  determi- 
nato siano  mantenute  ferme,  nè  quindi  alle  me- 
desime si  facciano  altre  modificazioni,  eccetto  quelle 
che  siano  consigliate  dalla  specialità  dei  casi  che 
possono  occorrere. 
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La  ripartizione  del  servizio  fra  gli  uffiziali  sani* 
tari  e di  amministrazione,  le  ammessioni,  le  medi* 
cazioni,  le  distribuzioni,  le  regole  di  polizia  e di 
• sorveglianza  nulla  offrono  di  speciale,  sicché  gene- 
ralmente i servizi  varii  negli  spedali  temporanei 
devono  eseguirsi  colle  stesse  norme  e regole  deter- 
minate dal  regolamento  che  regge  gli  spedali  divi- 
sionari neU’interno  dello  Stato. 

Allorché  speciali  circostanze  richiedono  qualche 
modificazione  o deroga  alle  regole  comuni,  l’inten- 
dente generale  d'armata  ne  fa  oggetto  d’istruzioni 
particolari,  che  sono  fatte  conoscere  in  tempo  op- 
portuno. 

Gli  spedali  militari  aU’armata  suppliscono  alle 
spese  che  loro  occorrono  colle  somme  che  ai  me- 
desimi sono  fatte  corrispondere  dall’intendenza  ge- 
nerale d'armata  di  mano  in  mano  che  ne  hanno 
bisogno  (1). 

Gli  spedali  devono  provvedere  colle  somme  loro 
corrisposte  ad  ogni  qualunque  cosa  necessaria  pel 
mantenimento  e cura  degli  infermi. 

Ai  militari  d’ogni  grado  ed  ai  diversi  impiegati 
dell’esercito  che  sono  ricoverati  negli  spedali  tem- 
poranei, si  operano  le  ritenzioni  che  sono  stabilite 
in  tempo  di  pace,  oltre  la  perdita  di  tutte  le  razioni 
di  viveri. 


(I)  Regol.  23  tprile  1859. 


Digitìzed  by  Google 


— 3S>  — 


Quanto  agli  impiegati  civili  che  seguitano  l’ar- 
mata e che  non  hanno  assimilazione  ai  gradi  mili- 
tari, oltre  alla  perdita  similmente  delle  razioni  vi- 
veri sono  soggetti  alla  ritenuta  di  : 

— L.  2 se  capo  d’uflBcio; 

— L.  1 50  se  subalterno. 

Le  altre  persone  autorizzate  a seguire  l’armata, 
non  escluse  le  donne  ed  i ragazzi,  pagano  la  retri- 
buzione di  lire  una  per  ogni  giornata  di  ricovero, 
oltre  la  perdita  delle  razioni  viveri  se  loro  competono. 

Per  la  direzione,  per  l’amministrazione  e conta- 
bilità — pel  servizio  e la  disciplina  — e pel  ser- 
vizio religioso  e sanitario  degli  spedali  in  campagna, 
sono,  per  quanto  possibile,  osservate  le  discipline 
divisate  dal  regolamento  4 giugno  1833  (V.  Tit.  x. 
Parte  i.  Voi  ii.)  e altre  disposizioni  che  fanno  seguito 
al  medesimo,  salvo  però  le  seguenti  prescrizioni,  e 
quelle  altre  modificazioni  che  le  circostanze  consi- 
glino, e che  formano  oggetto  di  particolari  dispo- 
sizioni dell’intendente  generale  d’armata. 

Ogni  spedale  all’armata  deve  avere  un  consiglio 
d’amministrazione,  che  per  regola  generale  consta  : 
— Del  direttore,  presidente: 

— Del  medico  direttore  del  servizio  sanitario, 
membro  ; 

— Dell’ulEziale  d’amministrazione,  membro  e 
segretario. 

Negli  spedali  dove  esiste  un  direttore  in  2®  (V.  Se- 
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lione  IV  preced.)  questi  siede  al  consiglio  come  vice- 
presidente,  e surroga  il  direttore  nella  presidenza 
ogni  volta  che  questi  non  intervenga  alla  adunanza. 

Negli  spedali  dove  Tufifiziale  d’amministrazione  si 
trova  a far  le  veci  di  direttore,  ogni  volta  che  av- 
venga di  fare  qualche  deliberazione,  deve  questa 
aver  luogo  di  comune  accordo  col  medico  direttore 
del  servizio  sanitario,  ed  entrambi  firmano  la  de- 
liberazione. 

Gli  spedali  all’armata  hanno  una  sola  cassa  a due 
serrature. 

Le  chiavi  della  medesima  stanno  l’una  presso  il 
direttore  e l’altra  presso  l’uffiziale  d’amministra- 
zione. 

Negli  spedali  ove  si  trovi  il  direttore  in  2®  le 
chiavi  della  cassa  stanno  una  presso  di  questi,  e 
l’altra  presso  l’uflBziale  d’amministrazione. 

Quando  l’uffiziale  d’amministrazione  fa  le  veci  di 
direttore  una  della  chiavi  è affidata  al  medico  di- 
rettore del  servizio. 

Ogni  mese  il  funzionario  d’intendenza  militare  del 
luogo  ove  si  trova  l’ospedale  procede  alla  verifica- 
zione di  cassa  ed  alla  chiusa  dei  diversi  registri  ed 
alla  loro  verificazione,  e ne  fa  risultare  per  via  di 
processo  verbale  che  trasmette  aU’intendenza  gene- 
rale d'armata. 
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la  ogni  trimestre  procede  alla  verificazione  della 
contabilità,  che  è da  lui  saldata  provvisoriamente 
* che  pure  trasmette  alla  detta  intendenza  gene- 
rale. 


§ V. 


DELLE  TBASLOCAZIONI  (1). 


I traslocamenti  si  fanno  od  individualmente  o col- 
lettivamente. 

Quelli  individuali  devono  farsi  il  meno  che  sia 
possibile,  specialmente  in  faccia  al  nemico,  e sono 
soltanto  ordinati  per  ispeciali  circostanze  di  malat- 
tia di  qualche  ricoverato,  ovvero  per  cause  locali 
riguardanti  il  medesimo. 

Quelli  collettivi  sono  proscritti,  sia  per  prevenire 
o far  cessare  l’ingombro  degli  spedali  o gli  effetti 
d’una  malattia  epidemica,  come  per  evitare  il  pe- 
ricolo ai  malati  di  cadere  in  mano  del  nemico,  o 
per  misure  preventive,  ad  oggetto  di  avere  a di- 
sposizione per  ogni  evento  gli  spedali  più  prossimi 
al  centro  delle  operazioni  militari. 

Le  traslocazioni  individuali  si  eseguiscono  sulla 
proposta  degli  uffiziali  di  sanità  ed  in  seguilo  ad 
ordine  dato  dall’intendente  militare,  in  cui  deve 


(I)  Sci.  Il,  Gap.  xi  del  Regol.  23  oprile  1859. 
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essere  indicato  lo  spedale  militare  o civile  cui  il 
malato  devo  essere  diretto. 

Le  traslocazioni  collettive  di  più  ammalati  sono 
ordinate  daU’intendeiite  generale  d'armata  che  in- 
dica lo  spedale  su  cui  debbono  essere  diretti,  e che 
nello  stesso  tempo  fa  le  opportune  disposizioni  per- 
chè siano  ricevuti  negli  stabilimenti  in  cui  devono 
essere  ricoverati  — ne  regola  l'itinerario  — stabi- 
lisce i luoghi  intermediari  di  fermata  — e ne  pre* 
viene  le  autorità  civili  ed  il  comandante  militare 
dei  luoghi  designati  pel  soggiorno  dei  convogli , 
onde  possano  fare  gli  opportuni  incumbenti  per  ri- 
coverarli nel  miglior  modo  possibile. 

Nel  caso  di  traslocamenti  collettivi  l’intendenza 
generale  d’armata  ne  avverte  per  tempo  gli  ufhziali 
cui  è affidata  la  contabilità,  e quelli  di  sanità,  per- 
chè nulla  possa  impedire  la  pronta  partenza  dei 
malati  — avvertendo,  in  quanto  all’ora  di  partenza, 
che  gli  ammalati  giungano  prima  di  notte  al  luogo 
del  loro  soggiorno  o di  destinazione,  specialmente 
nella  fredda  stagione. 


L’uffiziale  di  sanità  in  capo  dello  stabilimento  re- 
dige, dopo  la  visita  della  sera,  uno  stato  nomina- 
tivo degli  ammalati  che  sono  in  grado  di  partire 
all’indomani,  con  tutte  le  indicazioni  portate  dal 
quaderno  di  visita,  e tutte  le  particolarità  essen- 
ziali delle  cure  praticate,  ed  il  parere  sullo  stato 
delle  malattie.  — Devesi  avvertire  di  non  com- 
prendere per  la  partenza  gli  ammalati  gravi  dei 
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quali  potesse  la  vita  essere  compromessa  durante  il 
viaggio. 

Sulla  detta  nota  devono  indicarsi  quei  malati  e 
feriti  che  abbisognano  di  mezzi  di  trasporto, 

I mozzi  destinali  al  trasporto,  siano  essi  regolari 
o sussidiari,  devono  essere  riuniti  per  cura  del  fun- 
zionario dell’amministrazione  militare  all’ora  deter- 
minata, ed  in  numero  sufficiente  ai  bisogni. 

Gli  stati  anzidetti,  sottoscritti  dall’uffiziale  di  sa- 
nità in  capo,  vengono  rimessi  all’uffiziale  contalùle, 
che  ne  forma  un  foglio  generile  — e che  deve  es- 
sere sottoscritto  dallo  stesso  contabile,  dal  medico 
in  capo  e dal  funzionario  d’intendenza. 

Questo  foglio  è rimesso  per  doppio  alla  persona 
che  è incaricata  di  dirigere  il  convoglio,  la  quale, 
giunta  a destinazione,  deve  lasciarne  una  copia  al 
contabile  per  tener  luogo  di  viglietto  d’entrata,  e 
l’altra,  al  cui  tergo  vien  fatta  la  ricevuta,  serve  al 
direttore  del  convoglio  di  prova  d’aver  soddisfatto 
alla  sua  rrissioue  e restituita  al  contabile  dello  spe- 
dale o dell’ambulanza  da  cui  partivano  gli  ammalali. 

I convogli  devono  sempre,  secondo  la  loro  im- 
portanza, essere  accompagnali  da  uno  o più  me- 
dici, da  uno  o più  uffiziali  e dal  numero  necessario 
di  sott’ufìiziali  e solilati  del  corpo  degli  infermieri, 
affinchè  i maiali  non  manchino  della  voluta  a.ssi- 
stenza;  ed,  occorrendo,  gli  è pure  assegnala  una 


Digitized  by  Google 


— 257  — 


scorta  di  altro  corpo,  nel  qual  caso  l’intendente  mi- 
litare ne  fa  la  richiesta  al  comando  militare,  e dà 
al  comandante  della  scorta  la  consegna  die  può  es- 
sere suggerita  dalle  circostanze. 

In  ciò  del  resto  si  adottano  tutte  quelle  altre  di- 
sciplino che,  tanto  nell'interesse  del  servizio  come 
del  benessere  del  soldato,  si  ravvisino  opportune 
dall’intendente  generale  d’armata  di  concerto  col 
capo  di  stato  maggiore  ed  il  medico  in  capo. 


SEZIONE  VII.  • 

Deposili  (li  convalesceiUi  (1). 

In  tempo  di  guerra  e nelle  circostanze  di  nume- 
rose adunanze  di  truppe  in  un  luogo,  s’instituiscono 
in  prossimità  della  frontiera  o degli  accantonamenti, 
e più  specialmente  in  prossimità  degli  ospedali  al- 
l’armata, depositi  di  convalescenza,  nei  quali  sono 
ricoverati  quei  militari  sortenti  dagli  spedali,  che 
non  sono  ancora  perfettamente  guariti,  e vi  stanno 
sino  a compiuta  guarigione. 

Tali  depositi  sono  considerati  come  quartieri  e 
provvisti  degli  stessi  mobili  ed  effetti  ; le  persone 
in  essi  licoverate  sono  tenute  colle  regole  di  disci- 


(1}  V.  Ilcgol.  23  aprile  1S59,  C4P.  xii 
Voi.  ni. 
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pliiia  militare  come  se  fossero  sotto  le  armi,  però 
con  quelle  leggere  eccettua/ioni  che  i casi  siano  per 
consigliare,  — questi  depositi  sono  dipendenti  dal- 
l’ospedale ed  amministrati  dal  medesimo. 

Il  vitto,  vi  è stabilito  come  quello  delle  compa- 
gnie nei  quartieri,  salvo  poche  modificazioni  nella 
(jualità  degli  alimenti,  richieste  dalla  non  ben  ferma 
sanità  dei  ricoverati. 

Lo  spedale  da  cui  dipende  il  deposito  assegna  ai 
convalescenti  il  trattamento  seguente: 

— Una  razione  giornaliera  di  viveri  composta 
come  quella  stabilita  per  le  truppe; 

— Un  .soprassoldo  giornaliero  da  pagarsi  alla 
mano,  cioè  : 

Di  cent.  30  ai  sott’ufliziali  senza  pregiudizio 
del  .soldo  d’ospedale,  che  loro  compete, 

Di  cent.  15  ai  caporali , 

Di  cent.  10  ai  soldati,  tamburini,  trombettieri 
ed  altri. 

1 ricoverati  nel  deposito  di  convalescenza  recano 
con  loro  il  corredo  e le  armi  che  avevano  presso 
l’ospedale.  / 

I convalescenti  non  vi  fanno  alcun  servizio,  fuor- 
ché quello  della  guardia  del  locale  di  deposito. 

Le  persone  raccolte  nel  deposito  di  convalescenza 
fanno  il  rancio  in  comune,  mediante  le  razioni  vi- 
veri che  loro  vengono  somministrate’  in  natura. 
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L’ospedale  stesso  provvede  per  le  spese  generali 
dello  stabilimento  non  che  per  il  bucato,  e per  la 
barba  dei  convalescenti. 

Il  comando,  ramministrazioiie,  la  disciplina  e la 
pulizia  di  ogni  deposito  di  convalescenti  sono  affi- 
dati ad  un  capitano  sotto  la  dipendenza  del  diret- 
tore e del  Consiglio  dell’ospedale  cui  è attinente. 

Sono  assegnati  al  detto  capitano  uno  o due  uffi- 
ziali  subalterni  per  coadiuvarlo  nelle  sue  incum- 
benze  e per  la  tenuta  dei  conti. 

Per  la  disciplina  e pulizia  nelle  sale  e pei  diversi 
servizi  interni  sono  adoperati  gli  stessi  sott’uffiziali 
e caporali  convalescenti. 

il  servizio  .sanitario  è fatto  da  uno  dei  medici  del- 
l’ospedale da  cui  dipenda  il  deposito,  od  anche  dagli 
ufficiali  di  sanità  della  divisione  militare  designati 
per  turno  giornaliero  od  in  queU'ordine  che  è de- 
terminato dal  comandante  della  divisione  o della 
piazza,  di  concerto  coll’intendente  militare. 

I pochi  medicinali  occorrenti  sono  provvisti  per 
cura  del  consiglio  dell’ospedale  mediante  buoni  ri- 
lasciati 0 sottoscritti  dal  modico  del  deposito  se 
questo  trovasi  .stanziato  nello  stc.sso  luogo  dell'o- 
spedale; qualora  trovisi  distante  dairospedale,  sono 
comprati  nello  stesso  luogo,  ed  il  buono  del  medico 
colla  ricevuta  del  farmacista  che  ha  fatto  la  prov- 
vista serve  di  giustificazione  della  spesa. 
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Il  coniandanle  della  divisione  o della  piazza  è in 
obbligo  di  visitare  di  quando  in  quando  il  deposito 
e sorvegliarne  il  buon  andamento. 

L’intendente  militare  o commissario  di  guerra  del 
luogo  deve  con  frequenti  visite  riconoscere  refl'et- 
tivo  delle  persone  ricoverate  — esamina  e firma 
tutti  i registri  dai  (juali  emerge  il  conteggio  del 
deposito. 

Per  la  sortita  dai  depositi,  che  vuol  sempre  es- 
sere fatta  per  drappelli,  l’intendente  militare  o com- 
missario di  guerra  lilascia  altrettanti  fogli  di  via 
quanti  sono  i corpi  ai  quali  appartengono  gl’indi- 
vidui, con  all’appoggio  uno  stato  nominativo,  ed 
i biglietti  d’uscita  firmati  dal  comandante  del  de- 
posito e dal  medico. 

Si  hanno  poi  a norma  tutte  quelle  altre  disposi- 
zioni d’ordine,  che  vengono  perciò  fatte  dail’inten- 
denza  generale  d’armata. 
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CAPO  OTTANTESI  MOTTA VO. 


DEL  SERVIZIO  DEI  TRASPORTI  PRESSO  I.  ARMATA  ATTIVA 


l’REElMINAUl. 


Entrando  rannata  in  campagna  l’ainministraziom» 
assegna  a ciasciicduii  servizio  i mezzi  di  trasporto 
necessari  al  movimento  delle  cose  delle  quali  ogni 
servizio  deve  provvedere  l’armata. 

E non  solo  il  servizio  delle  sussi.stenze,  la  cui  ese- 
cuzione .sopratutto  e sempre  dipende  da  quello 
dei  trasporti,  ma  pur  gli  altri  tutti,  e più  partico- 
larmente quello  degli  spedali  ne  abbisognano  ; senza 
di  essi  non  è possibile  alcun  servizio,  gli  è come 
se  non  esistesse. 

Il  servizio  dei  trasporti  esige  la  più  solerte  at- 
tenzione e cura  deiramministrazione,  e.ssendo  questo 
il  più  necessario  al  buon  successo  d’una  armata, 
poiché  col  sito  mezzo  riceve  la  sussistenza,  le  sue 
bagaglie  e tulle  le  munizioni;  es.so  mediante  si  ritira, 
occorrendo,  senza  disordine,  e senza  perdite;  esso 
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infine  è l'anima  d'un’annata,  poiché  da  esso  e vita 
e movimento  riceve  (1). 

5'uza  assicurate  l'armala  nulla  può  intra- 

prendere - senza  mezzi  di  trasporto  non  può  sussistere. 

Un’armata  ben  provvista  di  mezzi  di  trasporto 
sarà  certa  che  nulla  sarà  per  mancarle,  e libera 
nelle  sue  operazioni  essa  compirà  ai  suoi  impcjTni 
profittevolmente  — ma  senza  mezzi  di  trasporto,  su- 
l)irà  la  legge  di  tutti,  e non  solo  non  potrà  procu- 
rarsi le  derrate  quando  queste  si  trovino  a qualche 
distanza,  non  potrà  nemmeno  far  muovere  quelle 
che  possiede,  attalchè  si  rimarrà  nella  massima  de- 
ficienza in  mezzo  alla  più  grande  abbondanza. 

In  campagna  presso  l'armata  attiva  non  hanno 


(1)  VAUCHetLE  Tir.  in.  Gap.  vi:  « L’instructìon  du  16  vcnlòse, 
■ an  III  (ari.  8),  dclinit  l’ obji-t  et  l’ imporlancc  du  Service  des 
« Iranspurls.  dans  dc.s  lermcs  trop  remarquables,  pour  qiie  nous 
« piiissions  iic{;bf;er  celle  occasiiin  de  Ics  reim-tlrc  en  lumière  cl 
« ile  nous  fui'liricr  de  Icur  aulorité. 

« Il  Ile  falli  pas  se  le  dissimuler  (dii  celle  iii'lrucl'on,  ail.  8), 
« le  Service  des  Irausporls  csl  le  plus  necessaire  auv  succès  d'ime 
« ariiiée,  cl  souveiil  nièinc  .i  sa  cmiservatioii  Cesi  par  lui  ijuVIle 
•I  se  Iraiisporte  sur  Ics  divers  puiiiU  vers  lcsi)uels  oii  peni  ilirijjer 
« Min  action  ; c'esi  par  lui  qu’elle  iveuil  ses  niuyens  de  subsi.slaiice, 
« loiis  ses  baj'agcs,  toutcn  tm  tnunUioiif  ■.  c’esl  par  lui  eiifin  qu’ellc 
• se  relirc  sans  désordrc  cl  sans  perle.  I.e,  Service  des  Iranspnris 
« osi  l'ùme  d'une  armée,  puisque  lui  seni  il  lui  coininunique  la 
« vie  el  le  mnuvernenl.  Et  c'est  un  objet  qu'un  sagc  adniinislra- 
« leni'  ne  perd  pas  un  seni  insinui  de  vnc,  el  auqiiel  il  doit  dnnner 
« une  attentinn  parliculière  : car  le  succès  des  ses  operalions,  el 
« par  conséqiient  son  honneur,  en  dépcndenl  presque  loujuurs  •> 


Digitized  by  Coogfe 


— 263  — 


luogo  i COSI  detti  trasporli  direni,  i quali,  tanto  pei 
corpi  che  pei  diversi  servizi  del  materiale,  vengono 
diversamente  eseguiti. 

Cosi  pure  non  hanno  luogo  i trai-porti  che  in  tempo 
di  paco  sogliono  fornirsi  agli  isolali,  poiché  i soldati 
o sani  0 aniinalati,  non  devono  in  j)aese  esposto 
alle  aggressioni  ed  invasioni  del  nemico  marciare 
isolatamente,  ma  sibbene  o per  distaccamento  o per 
traslocazioui  collettive  d’ainmalati  convenieiite*mente 
scortati;  movimenti  ijnesti  che  si  eseguiscono  con 
trasporti  per  via  di  l'cquisizioni  sui  luoghi  stessi  o 
traendo  partito,  .semprecchè  roccasione  se  ne  pre- 
senta, dei  carri  deiramministrazione  che  vanno  o 
ritornano  vuoti  per  una  cau.sa  qualunque. 

Gli  è però  difficile  di  poter  stabilire  un  sistema 
così  vasto  con  cui  poter  provvedere  a tutti  in  ge- 
nerale i trasporti  che  si  richiedono  per  le  sussistenze 
e mantenimento  d’una  armata  in  campagna. 

Devesi  quindi  assai  far  conto,  come  sempre  si  è 
fatto,  sulle  risorse,  generalmente  abbondanti  e co- 
mode, che  possono  aversi  a disposizione  nei  paesi  elio 
si  occupano,  e prevalersene  pei  bi.sogni  non  previsti 
e pei  quali  non  siano  bastanti  i mezzi  di  trasporto 
regolari.  Ma  d’altra  parte  sarebbe  oltrcmodo  improv- 
vido so  nelle  .sole  risorse  locali  si  volesse  confidare, 
ed  imprudente  lo  subordinare  all’eventualilà  loro  la 
sorte  delle  operazioni-militari. 

L‘ammini.strazione  abbisogna  di  mezzi  suoi  propri 
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HOinpre  pronti  e sicuri,  senza  del  che  fallite  iie  an- 
drel)l)ero  facilmente  tutte  le  sue  ('ure,  lutti  i suoi 
progetti. 

Due  ])ertanto  sono  i mezzi  che  servono  e concor- 
rono presso  le  ai-mate  ad  eseguire  i trasporti 

— (ili  equipaggi  regolari; 

— Gli  e(juipnggi  sussidiari. 

Il  servizio  dei  tras|)orti  in  generale  presso  l’armata 
si  può  distinguere  in  3 diverse  categorie  : 

1*  categoria. 

Il  trasporto  plesso  i fjuartieri  generali  principali, 
di  Corpi  d’armata  e di  divisione  : 

— Delle  carte  dei  vari  uffici  dei  comandi  degli 
stati  maggiori; 

— Delle  carte  degli  uffici  d’intemleuza  militare 
d’armata; 

— Del  materiale  di  ospedali; 

— Dei  carri  e vetture  d’ambulanze  ; 

— Del  tesoro  ; 

— Della  posta  militare  ; 

— Dei  magazzini  di  vestiario  e d’accampamento 
presso  l’intendente  d’armata  ; 

— Dei  feriti  dalle  ambulanze  agli  spedali  tempo- 
ranei, e da  questi  a quelli  generali  ; 

— Dei  viveri  e foraggi  dai  magazzini  secondari  o 
di  linea  aijuelli  di  distribuzione  ; 

— Degli  equipaggi  a ponte  e del  parco  di  ripara- 
zioni del  treno  d’armata. 
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categoria. 

I tTcìsporti  : 

— Del  traino  del  parco  principale  d’artiglieria  ; 

— Del  gran  parco  del  genio  ; 

— Del  parco  d’assedio  ; 

— Dei  viveri  e foraggi  dai  magazzini  principali 
ai  secondari,  e degli  stessi  magazzini  principali 
quando  occorre  di  traslocarli  ; 

— Di  ogni  altro  materiale  occorrente  a rifornire 
i parchi  o Sj)edali  principali  ed  i depositi  di  riserva 
dietro  Tarmata. 

3*  categoria. 

1 trasporti  presso  i corpi  e frazioni  di  truppa  : 

— Dei  viveri  e foraggi  distribuiti  ; 

— Dei  bagagli,  marmitte,  casse  e carte  delTam- 
ministrazione  ; 

— Delle  ambulanze  reggimentali; 

— Dei  cassoni  delle  Inaitene,  non  che  dei  parchi 
si  di  divisione  che  di  riserva  del  corpo  d'artiglieria  o 
dei  carri  a parco  delle  compagnie  zappatori  del  genio. 


SEZIONE  I. 

negli  equipaggi  regolari. 

Sotto  questa  denominazione  s’intendono  i mezzi 
propri  delTamministrazione  militare,  con  tutti  i ne- 
cessari accessori  di  corredo  e fornimenti  assegnati 
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ai  rispettivi  servizi  — ossia  i trasporti  che  fa  ese- 
l^uire  ordinariamente  col  mezzo  di  conducenti  mi- 
litari organizzati  in  corpo,  denominato  Treno  d'ar- 
mata. — Con  tale  intendimento  infatti  fu  creato 
questo  corpo  nel  ISS'i  con  sovrano  decreto  del 
24  aprile,  e come  appare  dal  successivo  sovrano 
decreto  del  18  agosto  1840,  in  cui  si  legge  : 

• I 34.  In  tempo  di  guerra  il  corpo  ora  detto 
« sarà  adoperato  nelle  condotte  e nei  trasporti  di 
€ viveri  e delle  altro  cose  occorrenti  alla  sussistenza 
« degli  uomini  e dei  cavalli,  come  altresì  di  quelle 
« necessarie  al  vestimento,  nelle  condotte  e nei  tra- 
« sporti  del  bagaglio  e d'altri  oggetti  dei  quartieri 
« generali,  dei  corpi  e delle  ambulanze;  nella  con- 
« dotta  e trasporto  tanto  dui  parchi  delle  muni- 
« zioni  da  guerra  in  sussidio  deU’artiglieria,  quanto 
• dei  parchi  del  gonio.  » 

Questo  corpo,  limitato  in  tempo  di  pace  per  ser- 
vizi ordinari,  riceve  in  tempo  di  guerra  un  accre- 
scimento proporzionato  ai  bisogni. 


Per  regio  decreto  del  24  gennaio  1861,  questo 
corpo  venne  riordinato  e composto  di  tre  reggi- 
menti, Ognuno  dei  quali  consta  di  : 

— Uno  stato  maggiore; 

— Otto  compagnie  attive; 

— Una  compagnia  di  deposito. 

In  totale  ; 

Uomini,  col  concorso  delle  cla,ssi . . N“  8988 

da  sella » 1350 

da  tiro,  o muli  ....  » 9990 


Cavalli 
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Col  mezzo  ])ortanto  del  treno  d’armata  vogliono 
eseguirsi  i trasporti  regolari  e più  specialmente 
(jiielli  della  1“  categoria  avanti  indicati. 

, i 

L’organizzazione  speciale  e particolare  degli  equi- 
paggi  regolari  dipende  in  massima  dalla  forza  ed  or- 
ganizzazione dell’armata,  dallo  stato  delle  .strade  nei 
luoghi  ove  è destinata  ad  operare  — dalla  qualità  degli 
animali  da  tiro  o da  basto  che  devonsi  impiegare 
— dai  bisogni  presunti  delle  sussistenze  e degli 
spedali. 

Nè  si  potrebbero  determinare  norme  precise  per 
calcolare  la  quantità  di  simili  mezzi  di  trasporto 
onde  potrebbe  abbisognare  un  esercito  iu  campagna 
stante  le  molte  eventualità  che  influiscono  sulle  me- 
desime, fra  le  quali  sono  da  annoverarsi  la  qualità, 
forma  e capacità  dei  veicoli  dei  quali  può  disporre 
il  governo. 

Tuttavia  collo  specchio  che  fa  seguito  qui  appresso, 
mentre  sono  indicati  gli  assegnamenti  per  ciascun 
servizio,  si  dimostra  pure  il  numero  dei  carri  e ca- 
valli che  ap|)rossimativamente  occorrono  pel  servizio 
dei  trasporti  presso  un’armata  di  100000  uomini , 
come  già  più  avanti  si  è supposto,  scompartita 
in  tre  corpi  d’armata,  con  una  divisione  di  ri- 
• serva. 


Secondo  il  suddetto  specchio  il  treno  d’armata 
pel  servizio  dei  trasporli  regolari  — contemplati  nella 
prima  calegot  ia  — importa: 
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N"  335  Carri  a quattro  cavalli  (compresi  58  carri 
di  ambulanzi»  e 13  altri  pel  traino  del  parco 
di  riparazioni  al  carreggio  del  treno) , 

» 593  Carri  a 2 cavalli  (compresi  122  cassoni  e 

carri  d'ambulanza), 

» 2979  Cavalli  da  tiro  (compresi  (juelli  di  riserva), 

• 511  Cavalli  da  sella, 

. 450  Muli, 

N"  133  Sergenti, 

> 331  Caporali, 

» 45  Trombettieri, 

» 1703  Conducenti. 

Da  ciò  ne  segue,  che  ritenuta  la  forza,  dello  com- 
pagnie del  treno  secondo  la  sua  formazione,  come  iiit'i 
.sopra  accennata,  questo  corpo  deve  somministrare 
per  un  esercito,  come  noi  supponiamo  di  100000  uo- 
mini, scompartito  in  tre  corpi  d'armata  ognuno  di 
tre  divisioni  attive,  e con  una  divisione  di  riserva, 
nove  compagnie  ripartite  come  segue  : 

La  prima  compagnia  sarebbe  comandata  al  (|uar- 
tier  generale  principale  che  consterelibe  secondo  la 
sua  formazione  di  : 

1 Capitano, 

2 Tenenti, 

3 Sottotenenti, 

2 Veterinari, 

1 Furiere, 

14  Sergenti, 

24  Caporali  (compreso  il  caporale  furiere), 
4 Trombettieri, 

IO  Mani.scalchi,  sellai,  carradori, 

277  Soldati. 
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— A tale  compagnia  sarebbero  da  assegnarsi  : 

44  Carri  a 4 cavalli  (compresi  11  carri  diambul.), 

38  Carri  a 2 cavalli  (compresi  11  carri  d’ambul.), 

50  Cavalli  da  sella  / ^ x-  j n r 

- . ) portati  G(iii8.  lorruRziono» 

370  Id.  da  tiro.  . ( ^ 

50  Muli  pel  trasporto  delle  ambulanze. 

Questa  compagnia,  più  specialmente  a disposizione 
dell'intendenza  generale  d’armata,  provvede  al  ser- 
vizio del  quartier  generale  e delle  truppe  che  sianovi 
addette,  ed  altre  eventuali  occorrenze. 

• 

Due  altre  compagnie  di  eguale  forza  in  uomini  e 
cavalli  sono  da  destinarsi  a cadaun  corpo  d’armata 
pel  servizio  del  rispettivo  quartier  generale  e per 
essere  ripartite  fra  le  divisioni  facienti  parte  del 
medesimo,  secondo  i concerti  tra  il  capo  di  stato 
maggiore  e l’intendente  militare. 

— A queste  compagnie  sono  da  asseguarsi  ; 

66  carri  a 4 cavalli  (compresi  15  d’ambulanza). 

131  » a 2 » (compresi  34  d’ambulanza). 

120  muli  pel  trasporto  delle  ambulanze  reggi- 
mentali e dei  cofani  o cacolels. 

Una  compagnia  deve  inoltre  provvedere  al  ser- 
vizio della  divisione  di  riserva  — a quello  del  parco 
principale,  ed  ai  parchi  parziali  d’artiglieria,  del 
genio  e degli  equipaggi  a ponte. 

— Alla  medesima  sono  da  assegnarsi  : 

35  carri  a 4 cavalli  (compresi  2 d’ambulanza). 

41  » a 2 • (compresi  8 d'ambulanza). 

30  muli  pel  trasporto  di  cofani  e cacolels. 
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Finalmente  una  compagnia  rimarrebbe  in  riserva 
presso  lo  stato  maggiore  del  treno  per  provvedere 
agli  eventuali  bisogni  e con  l’assegnazione  di  : 

30  carri  a 4 cavalli  (compresi  10  d’ambulanza) 

20  t a 2 • (compresi  10  d’ambulanza). 

30  muli  pel  trasporto  di  cofani  o cacoìels. 

Qualora  il  treno  dovesse  anche  fornire  gli  uomini 
e cavalli  necessari  al  traino  dei  parchi  di  divisione 
e di  ri.serva  deU’artiglieria  e dei  parchi  del  reggi- 
mento zappatori  del  genio,  in  tal  caso  dovrebbe  il 
corpo  del  treno  stesso  somministrare  altre  sei  com- 
pagnie composte  ciascuna  di  : 

1 Luogotenente, 

3 Sottotenenti, 

1 Furiere, 

8 Sergenti, 

16  Caporali, 

2 Trombettieri, 

185  Soldati. 

4 212  ....  4x6=24.  212x6=1272, 

360  Cavalli  da  tiro  x6=2160, 

35  Id.  da  sella  x6=210. 

Nella  forza  suddetta  non  .sarebbero  però  compresi 
gli  uomini  e cavalli  pel  traino  dei  cassoni  delle  batte- 
rie, quantunque,  a senso  di  disposizione  del  ministero 
del  5 febbraio  1840,  dovrebbero  essere  somministrati 
dal  treno  militare,  ravvisando  di  tutta  convenienza 
che  almeno  tali  uomini  e cavalli  facciano  parte  effet- 
tiva del  corpo  d’artiglieria  mediante  un  proporzio- 
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nato  aumf-nto  al  quadro  della  forza  delle  batterie  sul 
piede  di  guerra. 

Inoltre  cogli  operai  del  Corpo  del  treno  viene 
formato  un  parco  di  riparazioni  al  carreggio  del 
treno  che  consterebbe  di  ; 

1 Capitano, 
l Luogotenente, 

1 èottotenente, 

1 Furiere, 

5 Sergenti,  dei  quali  4 operai, 

10  Caporali, 

10  Operai, 

1 Trombettiere, 

00  Conducenti. 

3 137 

120  Cavalli  da  tiro,  compresi  quelli  di  riserva. 

17  Id.  da  sella. 

137 

— A tale  compagnia  sarebbero  assegnale  : 

8 Fucine  a 6 cavalli  caduna, 

15  Carri  a 4 cavalli  pel  trasporto  degli  utensili 
e del  materiale  di  riparazioni,  non  che  dei 
viveri,  foraggi,  bagagli,  cassa  e carte  della 
compagnia. 

Riepdogando  la  forza  di  tutte  le  anzidetto  com- 
pagnie e fatte  le  assegnazioni  in  veicoli  e carri  di 
ambulanza  in  previsione  d’ogni  eventualità,  si  avrebbe 
per  un’armata  di  100  mila  uomini  il  quadro  se- 
guente di  treno  regolare: 
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1 Compagnia  al  quartier  generale  principale.  . 

8 

380 

44 

38 

■ 

2 Compagnie  i»er  1 corpo  d’armata  .... 

ir. 

(ìf.O 

1 

131 

» 

i Compagnie  per  altri  2 corpi  d'armata  . . . 

.82 

1320 

i 

1 132 

2G2 

■ 

1 Compagnia  per  servizi  diversi 

H 

1 

330 

35  j 

41 

• 

B4 

21)40 

277 

472 

B 

('<) 

CO 

(/O 

(*1 

1 Compagnia  in  riserva 

8 

330 

20 

- 10 

Distaccamenti  tcomiiagnie  speciali)  (d)  ... 

24 

1272 

» 

> 

« 

foropagnia  operai 

3 

1371 

t 

■ 

i 

• 

l’oTALK 

9U 

1379 

297 

482 

• 

(o)  Le  compagnie  sono  indicate  nella  rii^pettiva  forza  in  uomini  e cavalli 
secondo  l'organizzazione  del  corpo. 

ih)  Come  da  specchio  geiier.alc  (V.  in  fine  del  presente  (^^po  cKS-wm). 

(<■)  Compresi  5'.)  per  Tambulanza  di  montagna,  come  da  specchio  a pag.  2H1. 


yiì.  — Il  numero  degli  uomini,  cavalli  e carri  contemplati  in  questo 
luulro  presenta  un'eccellenza  in  confronto  dello  specchio  generale  posto  in 
ne  del  presente  Capo,  e ciò  ))cr  essersi  in  qnesto  quadro  tenute  le  coru- 
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Pel  servizio  del  quartier  generale  c delle  truppe 

! " 

1 1 

370 

60 

addette  al  medesimo  — ed  a disposizione  del- 
l’intendenza generale  d'armata. 

1 15 

31 

740 

120 

100 

Pel  servizio  dei  quartieri  generali  — delle  divi- 

1 so 

68 

1480 

210 

200  ' 

sioni  e deirintendenzu  militare  ' 

\ 

Pel  servizio  della  diviaioue  di  riserva  — pel  parco 

' 2 
1 

1 

370 

30 

50, 

principale^  e pei  parziali  d'artiglieria,  genio 
ed  equipaggi  a ponte 

58 

121 

2960 

150 

100 

I ('') 

(f'I 

(n) 

(<f) 

(«) 

IO 

IO 

370 

119 

50 

Presso  lo  stato  mngg.  del  treno  pei  servizi  occorrenti. 

(c) 

l>a  somministrarsi  dal  treno  qualora  non  s'im- 

• 

2160 

• 

210 

pieghi  il  freno  speciale  o bort/hese  pel  traino 
dei  parchi  di  corpi  d’armata,  e di  riserva  del- 

1 

l’iirtiglieria  e del  genio  (e). 

1 

I 

Con  X"  H fucine  a 6 cavalli  e N“  15  carri  a 

1 • 

j 

» 

120 

• 

17' 

4 cavalli  pel  trasjiorto  degli  utensili,  materiali 
di  riparazione,  non  che  dei  viveri  e foraggi. 

! 68 

131 

5610 

569 

677 

1 

if) 

Ul)  V.  Sez.  1 

del  presente  Capo,  pag.  270.  I 

(e)  V.  Specchio  generale  suddetto.  H 

» if)  trasporto  di  cofani  e cacokts^  non  coniprebi  quelli  delle  ambulanze 

reggimentali 

in  N< 

ili  103,  come  (la  specchio  a pag.  231.  | 

pagiiic  del  treno  regolare  della  forza  secondo  la  formazione,  ed  avervi  com- 
presi i furieri,  operai  ed  altid  individui  occon-enti  alle  compagnie,  non  che 
molti  veicoli  pei  bisogni  eventuali  non  contemplati  nello  stesso  specchio. 

Voi  in.  18  « 
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Il  comandante  superiore  del  treno  è addetto  al 
quartier  principale  generale,  per  comandare  e diri- 
gere tutto  il  servizio  sotto  gli  ordini  immediati  del- 
rintendente  generale  d’armata. 

Egli  lavora  direttamente  coll’intendente  generale 
d’armata,  egli  sottomette  tutti  i progetti  d’organiz- 
zazione e di  riparazione  del  personale  e del  mate- 
riale, ed  anche  quelle  costruzioni  che  possono  ren- 
dersi necessarie. 

Spedisce  gli  ordini  di  servizio  e di  missione,  ma 
questi  devono  essere  vidimati  dall’intendente  ge- 
nerale. 

Le  compagnie  sono  scompartite  siccome  è avanti 
indicato  tra  i quartieri  generali  di  corpo  d’armata 
ed  i quartieri  di  divisione.  — Esse  sono  unite,  di- 
vise e suddivise  secondo  che  possa  esigerlo  il  modo 
d’amministrazione,  il  sistema  d’esecuzione,  ed  i luo- 
ghi ove  si  trovano  gli  stabilimenti. 


SEZIONE  II. 

Qualità,  forma  e rapacità  del  rarrcggio. 

Secondo  il  servizio  cui  sono  applicati  devono  es- 
sere adattati  i veicoli  dei  quali  debbesi  servire  l’am- 
ministrazione  militare,  quindi  debbe  farsene  uno 
studio  particolare  sia  per  la  qualità,  che  per  la  forma 
e loro  capacità.  — Vogliono  questi  essere  costi  utti 
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avuti  i debiti  riguardi  ai  tempi  nei  quali  si  fa  la 
guerra,  se  in  estate  od  inverno,  in  quali  paesi,  ed 
a quale  uso  sono  destinati.  Non  devesi  dimenticare 
che  molte  sono  lo  robe  da  trasportarsi  al  seguilo 
di  un’armata  — prox'v'iste  in  sacchi,  in  casse,  in 
botti  — dei  mobili  — delle  derrate — delle  merci  — 
e simili,  e die  perciò,  secondo  Ui  materie,  richie- 
desi  una  qualità  piuttosto  che  un’altra  di  carri.  — 
Altri  sono  poi  destinati  a trasportare  dei  malati,  e 
ijuesti  pure  richiedono  una  forma  diversa,  come  al- 
tresì ciucili  destinati  a caricare  elfetti  delle  ambu- 
lanze e degli  spedali.  Non  ò però  da  dedurseneche 
debbanosi  moltiplicare  le  qualità  dei  carri,  poiché  si 
andrebbe  aH'incontro  di  altri  maggiori  inconvenienti. 

Noi  limiteremo  la  specie  dei  carri  o vetture  alle 
.seguenti  : 

Carri-cnsioni  di  circa  l‘i00  razioni  di  pane  (pren- 
dendo la  razione  di  pane  in  termine  generico  per 
unità,  per  calcolo  di  capacità)  particolarmente  de- 
.stinati  al  trasporto  delle  sussistenze  (1). 

Cassoni  d’ambulanza  sospesi,  esclusivamente  de- 
stinati al  servizio  delle  ambulanze  duna  sola  spcrÀe 
per  quanto  far  si  possa,  e capaci  di  servire  da  soli 
ai  diversi  bisogni  di  questo  servizio; 


(1)  Dii  casàono  di  1200  razioni  valutate  qiinstc  tra  iOlOc  i 1000 
graiiiiiii  caiinna,  compreso  il  pane  da  zuppa,  pesa,  cioè: 


Per  1200  razioni Chil.  1200 

Peso  del  carro » 860 

Totale ...  t'.liil  20SO 


Ognuno  dei  4 cavalli  trainerebbe  un  peso  di  cidi.  500. 
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Vetture  d'ambulanza  esclusivamente  destinate  al 
trasporto  dei  feriti  e degli  ammalati  ; 

Carri  a foraggi  ossia  prolunghe. 

Quello  che  importa  sopratutto  si  è che  i detti 
carri- cassoni  siano  : 

— Solidi  e poco  pesanti  ; 

— Che  facilmente  possano  trainarsi  ovunque  ed 
in  ogni  tempo; 

— Che  possano  essere  con  prontezza  caricati, 
scaricati  e ricaricati; 

— Che  si  possano  facilmente  riparare. 

Debbesi  specialmente  aversi  anche  molto  riguardo 
ai  cavalli  — chè  il  loro  servizio  è continuo  — senza 
riposo  — soventi  scarsamente  nudriti  — sempre  al 
bivacco  ed  esposti  a tutte  le  intemperie  nel  corso 
della  campagna. 

I cassoni  o carri  non  possono  sempre  viaggiare 
sulle,  strade  principali,  chè  soventi  per  le  operazioni 
militari  sono  obbligati  a seguitare  sulle  strade  tra- 
sversali. 

Le  pioggie  od  i numerosi  convogli,  in  ispecie 
quelli  deU’artiglieria,  possono  guastare  le  strade;  e 
quindi  i carri  di  grande  volume  e peso  con  non 
poca  difficoltà  puonno  continuare  anche  lentamente 
il  loro  viaggio,  oltre  l’inconveniente  delle  facili  de- 
gradazioni. 

Nella  costruzione  delle  vetture  e carri  sogliousi 
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tenere  le  ruote  davanti  più  liasse,  affine  di  lasciar 
libero  il  giro  alla  parte  anteriore,  e certamente  ciò 
presenta  una  facilità  maggiore  nel  farle  muovere 
specialmente  per  collocarle  nei  parchi.  — Ma  se 
venissero  costrutte  colle  ruote  davanti  più  alte,  ri- 
nunziando al  far  girare  la  parte  anteriore,  si  po- 
trebbe rendere  il  carro  più  corto,  più  spedito  e più 
leggero.  — Sembra  che  senza  inconvenienti  si  po- 
trebbe adottare  per  tutte  le  vetture  il  sistema  cosi 
semplice  e comodo  di  quattro  ruote  grandi  eguali 
come  pei  can-i  dell’artiglieria,  che  pertanto  passano 
ovunque,  e potrebbero  venire  facilmente  congegnati 
per  modo  da  potervi  applicare  un  timone  anche 
alla  parte  di  dietro  onde  all’occasione  nelle  strade 
anguste  farli  retrocedere. 

Perchè  una  vettura  si  conservi,  non  deve  in  guerra 
avere  che  tutt’al  più  i tre  quarti  del  suo  carico  or- 
dinario anche  all’oggetto  di  averle  più  spedite  nel 
viaggio  e nei  movimenti. 

I cassoni  per  le  sussistenze  dovrebbero  essere  co- 
strutti per  modo  a non  ricevere  un  carico,  preso 
per  unità  la  razione  di  pane,  maggiore  di  1000  ra- 
zioni, che  calcolate  dai  735  a 750  grammi  per  quelle 
da  munizioni,  e compresovi  quello  da  zuppa  dai 
grammi  919  in  1000,  danno  un  peso  di  Chil.  1000 
cui  aggiunto  il  peso  del  carro  di  circa  . » 760 

Totale  peso.  . . . Chil.  1760 
ossia  per  cavallo Chil.  440 
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che  potrebbe  stabilirsi  per  massima  e per  il  minimo 
a chil.  360  — per  avere  cosi  dei  carri  nelle  pro- 
porzioni di  800  a 1000  razioni  al  piò  di  pane  fi). 


SEZIONE  IH. 

MoJo  d'impiegare  e ripatlire  gli  equipaggi. 

Come  vogliano  essere  ripartiti  gli  equipaggi  o.ssia 
i mt'zzi  di  traspoi'to  già  più  avanti  si  ebbe  ad  in- 
dicare applicandoli  a questo  od  a quell’altro  ser- 
vizio, COSI  circa  al  modo  con  cui  vogliono  impiegarsi 
pres.so  Tarmala  già  pure  si  ebbe  ad  accennare  al 
C.Afo  Lxx.xm,  Ih'lle  sussistenze:  Sez.  vii.  Linee  di 
magazzini;  e Capo  i.xxxvii.  Ospedali  in  campagna; 


(I)  OoiEii,  Voi.  VI,  Lib.  xxit,  C*p.  li:  « Si  l'on  osi  revenu  do 
X l'erreur  funeste  de  negliger  l'administr.nlion  dans  les  instants  de 
n paix  cu  de  victoirc,  songeons  que  rion  n’c.'l  compiei  sans  èqui 
« pages,  et  que,  si  ((iiclqiic  chose  demando  du  temps,  c'est  la  coi)' 
« strnclinn  des  voiture.s.  la  fabricatinn  des  harnois,  lo  choix  do.s 
n chovaux,  celui  des  o.ondiictcurs  et  Iciir  insiruction.  INógligez  do 
••  vous  pourvoir  à loisir  de  bnns  éqiiipages  1 Si,  aii  moment  do 
« la  campagne,  vons  éles  babiles  à en  former,  tniit  soia  nenf, 
Il  Ics  hnmmes  et  les  choses  : le  rebnl  des  dépóts  do  conscrils 

• monterà  vos  caissniis,  les  officier.s  scront  nniivc.'iux  cnmme  les 
« soldats,  ils  sorliront,  pour  la  plnpart,  de  la  niènic  sonrec  qiie 
Il  Ics  aulrcs  employés  des  arméesj  les  parcs  d'équipages,  mal  or- 
u ganisés,  mal  conduits,  mal  snignes,  seront  rebuics  sur  la  roule, 
u au  logcmont,  aux  distribulion.s;  ils  n'arrivcront  pas,  ou  arrive- 
« roni  tard,  et  votre  cquipage  sera  ruiné  avant  d'avoir  fait  Irnis 

• mois  de  campagne.  En  un  mot,  tout  cc  qu'on  a vu  de  malbeurs 
a en  cc  genre  se  reproduira  , tant  qu'on  n'aura  pas,  durant  la 
« paix,  approvisionné  Ics  armócs  de  bons  equipages  mililaircs.  » 
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Sez.  V,  Delle  ambulanze  — e,  ragionando  nell'i- 
potesi di  un’armata  di  100000  uomini,  si  fecero 
ascendere  negli  stretti  limiti , avuto  riguardo  al 
genere  di  veicoli  attualmente  in  uso  a N“  978  i 
carri  (compreso  il  s(‘rvÌ7,io  delle  ambulanze)  con- 
dotti dal  treno  regolare  (1)  — a 725  quelli  condotti 
dal  treno  speciale  — a 114  quelli  del  treno  borghese,  e 
così  in  totale  carri  1817;  — quantitativo  certamente 
assai  rilevante  , eppertanto  indispensabile  come  si 
dimostra  dallo  specchio  in  fine  del  presente  Capo. 

Nell’ipotesi  però,  di  cui  al  Capo  lxxxui.  Delle  sussi- 
stenze, in  cui  s’abbiano  da  provvedere  i magazzini 
secondari  di  linea  dai  magazzini  generali,  il  quanti- 
tativo dei  mezzi  di  trasporto  s’aumenta  in  ragione 
delle  distanze  e del  numero  dei  magazzini. 

Così,  per  esempio,  supposto  che  l’armata  di  100000 
uomini  debba  provvedersi  dai  magazzini  situati  a due 
giorni  di  marcia,  questi  calcolati  di  10  in  12  miglia 
(24  in  30  chilometri)  e le  distribuzioni  regolate  di  4 
in  4 giorni. 


Avremo  : 

Razioni  pane 400000 

Si  aggiunga  il  I/IO  per  ufficiali 
ed  altri 40000 

A riportare  . . . 440000  carri  440 


(t)  V.  precedente  Sez.  i. 
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Riporto  carri  440 

Razioni  riso 200000 

Più  il  1/10  come  sopra  . . . 20000 

220000  . 10 

Razioni  legumi 200000 

Più  il  IjlO  come  sopra.  . . . 20000 

220000  - 17 

Occorrono  per  questo^solo  trasporto  (1)  . carri  473 

Si  raddoppi  questo  numero,  dovendo  ogni  con- 
voglio fare  4 giorni  di  marcia  (2  per  andata, 

2 pel  ritorno)  e perchè  due  altri  giorni  sono 
necessari  uno  per  caricare  e distribuire,  e 
l’altro  per  riposare  e riparare  e ricaricare, 
e cosi > 473 

Totale  (2)  a riportare  . . carri  940 


(1)  V.  al  Capo  lxaxiv,  Sez.  ii,  le  indicazioni  date  per  le  quaiililà 
di  razioni  che  può  trasportare  un  carro. 

(3)  In  un'istruzione  inserta  net  Journal  ìlilitaire  di  Francia  in 
data  Iti  ventóse,  anno  ili,  art.  3,  si  nota  ; 

Per  un’armata  di  30000  uomini  occorrendo 3UUU0  razioni  di  pane  : 

Per  4 giorni raz.  130000  ( 

Supplemento  del  6"  in  più  » 30000  I 

Forniture  straordinarie  per  uffiziali  ad  altri  e pei  ca.ni 
impre\  isti,  il  4"  in  più 30000 

1 70000 

Riso  c legumi  per  t giorni,  eqniraicnii  in  peso  a razioni  10000 

180000 

Per  la  distanza  di  18  in  30  leghe. 

Per  3 giorni  impiegati  al  carico  e discarico. 


Digitized  by  Google 


— 281  — 


Riporto  carri  946 

Ed  inoltre  siccome  per  le  grosse  riparazioni  e 
perdite  sia  ai  carri  come  agli  arredi  si  ha  un 
decimo  dei  carri  inattivi,  cosi  . • 94 

Il  numero  necessario  al  servizio  dei  viveri,  nel 
suindicato  modo  sarebbe  di » 1040 

Perciò  poi  che  riflette  il  servizio  degli  ospe- 
dali, dietro  le  basi  px'ecedentemente  indicate, 
occorrono  : 

Per  16  ambulanze  di  fanteria  che  importano  : 
carri-cassoni.  . . N°  80  | 

vetture  d’ambulanza  80  ( 

Per  7 ambulanze  di  cavalleria  che  im- 
portano carri-cassoni 

Per  il  trasporto  della  riserva  del  mate- 
riale destinato  agli  ospedali  tempora- 
nei, ed  alla  rinnovazione  delle  ambu- 
lanze   

Si  llB  il  totale carri  1234 

Più  un  decimo  di  precauzione  per  le  ambu- 
lanze come  più  avanti  pei  viveri  ...»  19 

Si  ha  un  totale  di  . . . carri  1253 


Por  8 l'ioriii  di  viaggio, 

Per  2 giorni  dati  .'il  riposo  ed  alle  riparazioni. 

Calcolali  i carri  per  1000  razioni  caduno,  e così  in  totale  carri  180 
per  una  distribuzione  di  4 giorni  si  vennero  a fissare  540  carri  pel 
Solo  .«ervizio  dei  viveri,  — ciocché  nel  nostro  supposto  di  un’armata 
di  100000  uomini  porterebbe  946  carri  ai  magazzini  generali  fa- 
cendo viaggiare  le  sussistenze  nel  modo  da  noi  additalo  al  suin- 
dicato Capo  lxz^iii. 
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da  essere  condotti  col  mezzo  di  trasporti  regolari 
pei  servizi  deiramministrazioue , inoltre  di  quelli 
necessari  pel  vestiario  e delle  prolunghe  pei  foraggi 
e delle  forgie  per  ogni  compagnia  del  treno  regolare. 

Ritornando  sul  servizio  delle  sussistenze  e come 
già,  si  disse  al  Capo  lxxxiu,  Sezione  vn,  Linee  di 
magazzino,  siccome  quello  per  cui  s’impiega  la  mag- 
gior parte  dei  mezzi  di  trasporto , i calcoli  prece- 
denti sono  limitati  alla  possibilità  di  poter  fabbri- 
care il  pane  sul  di  dietro  deU’arraata  ; — ma  laddove 
un  solo  giorno  di  marcia  si  aggiunga  alla  di.stanza 
presa  per  base  del  calcolo,  non  si  potrebbe  più  col 
proposto  numero  di  carri  provvedere  ai  bisogni  che 
sarebbero  per  occorrere,  quindi  l’amministrazione 
deve  essere  sollecita  a procurarsi,  di  mano  in  mano 
che  l’armata  progredisce,  sulla  linea  delle  operazioni, 
dei  magazzini  temporanei  assai  vicini  alle  truppe, 
affinchè  coU’abbreviare  le  distanze  possano  bastare 

i mezzi  di  trasporto  dei  quali  può  disporre. 

« 

Ma  può  occorrere  che  le  e,ircostanze  siano  tali  che 
non  possano  stabilirsi  dei  magazzini,  o che  non  si 
possa  profittare  dei  già  stabiliti,  perchè  il  nemico 
colle  sue  diversioni  sui  fianchi  deU’armata  potrebbe 
intercettare  i convogli. 

La  guerra  può  essere  tale  da  assumere  un  carat- 
tere assai  vivace  di  attacco  e di  difesa,  per  cui  le 
divisioni  siano  ridotte  a vivere  colle  risorse  che  tro- 
vano nel  luogo  che  occupano,  quindi  gli  è giuoco 
forza  distribuire  nelle  divisioni  e nei  quartieri  ge- 
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aerali  una  parte  di  equipaggi  regolari  affetti  al  ser- 
vizio delle  sussistenze,  onde  mettere  in  grado  l’am- 
ministrazione  applicata  alle  medesime  di  raccogliere, 
togliere  e trasportare  comunque  le  derrate  che  loro 
occorrono,  anziché  attenersi  rigorosamente  al  sistema 
di  farle  pervenire  alle  medesime  dai  magazzini  ge- 
nerali. 

Tuttoché  siasi  dairamministrazione  fatta  con  ogni 
studio  un’equa  ripartizione  degli  equipaggi,  devesi 
ritenere  che  le  divisioni  non  ne  saranno  mai  provviste 
a sufficienza,  e che  ora  l’una  or  l’altra  sarà  sempre 
in  nuovi  bisogni , ai  quali  pertanto  l’amministra- 
zione centrale  deH’arraata  dovrà  provvedere,  e che 
perciò  deve  questa  al  quartier  generale  essere  ab- 
bondantemente provvista  di  mezzi  di  trasporto,  onde 
sovvenire  alle  domande  dei  quartieri  generali.  Inol- 
tre devesi  anche  considerare  che  importa  far  segui- 
tare Tarmata  da  una  certa  quantità  di  oggetti  di 
vestiario,  specialmente  di  calzature  e biancherie,  per 
provvederne  immédiatameule  le  truppe,  o rimpiaz- 
zare quelli  che  fossero  fuori  d'uso. 

Fatta  rassegnazione  degli  equipaggi  non  devesi 
questa  più  variare  per  quanto  sia  possibile,  e so- 
pratutto non  si  deve  permettere  che  alcuno  mai 
possa  iutervertirne  l’ordine  stabilito,  e l’intendente 
generale  stesso,  che  solo  è arbitro  di  disporne,  una 
volta  organizzali,  deve  con  molto  l iguardo  ordinarne 
i cambiamenti. 

Le  -vetture  affette  ad  un  servizio  possono  talora  es- 
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sere  altrimenti  impiegate,  purché  si  tratti  di  breve 
distanza.  Giammai  insomma  una  vettura,  semprechè 
non  sia  per  effetto  di  gravi  circostanze,  non  deve 
essere  distolta  dal  servizio  cui  venne  destinata. 


SEZIONE  IV. 

Dell’esecuzioDe  del  servizio  (V.  Nola  N°  17  w fitte). 

Gli  ordini  dei  trasporti  o del  movimento  degli 
equipaggi  vengono  dati  dal  generale  in  capo,  dal- 
l’intendente militare  nella  cui  giurisdizione  sono 
posti  i distaccamenti  del  corpo  del  treno. 

Gli  ordini  del  generale  in  capo  sono  diretti  od  all’in- 
tendente generale  in  capo,  od  all’intendente  militare. 

L’autorità  che  ordina  un  movimento  deve  infor- 
marne il  generale  comandante  del  corpo  d’armata 
o di  divisione. 

Gli  ordini  .si  danno  per  iscritto  e per  l’intermezzo 
dell’intendente  militare,  e devono  indicare  : 

1°  Il  giorno  e l’ora  della  partenza  ; 

‘i®  La  forza  e la  composizione  del  distaccamento; 

3“  Gli  oggetti  da  trasportare  ; 

4”  Il  luogo  dove  devono  essere  presi; 

5°  Il  nome  e grado  e qualità  di  chi  deve  ri- 
metterli; 

6°  Destinazione  degli  oggetti; 

T Nome  e grado  e qualità  di  chi  deve  riceverli. 


Digitized  by  Google 


— 285  — 


Devono  inoltre  accennare  se  i trasporli  abbiano 
da  ritornare  al  luogo  di  partenza  od  in  quale  luogo 
aspettare  nuovi  ordini. 

Ogni  uffiziale  del  treno  è in  istretto  obbligo  di 
eseguire  gli  ordini  di  trasporto  dati  e secondo  le  di- 
sposizioni fatte,  e di  renderne  conto  od  a voce  od 
in  iscritto  e di  tutte  le  circostanze  che  puouno  ri- 
guardare il  risultato  dell’esecuzione. 

Grmtendenti  militari  incaricati  della  polizia  degli 
equipaggi  devono  passarne  la  rivista  il  più  sovente 
che  sia  per  richiedere  l’esecuzione  del  servizio,  per 
verificare  e far  consUire  dello  stato  degli  uomini,  dei 
cavalli  e delle  vetture  e di  tutti  gli  effetti  — ordinano 
e fanno  fare  le  riparazioni  occorrenti. 

Gli  ufficiali  e sott’ufficiali  del  treno  incaricati  di 
un  comando  qualunque  devono  prima  di  tutto  ese- 
guire gli  ordini  relativi  al  loro  servizio  speciale  che 
ricevono  dagli  intendenti  militari  che  vi  sono  ad- 
detti. — Sono  parimenti  in  obbligo  di  comunicare  a 
questi  funzionari  gli  ordini  ed  istruzioni  che  possono 
ricevere  dal  capo  del  servizio  per  averne  l’adesione 
prima  di  eseguirli.  • 
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SEZIONE  V. 

Trasporti  r^tl  mozzo  di  cavalli  o muli  da  basto. 

Secondo  le  circostanze  ed  i luoghi  (1)  nei  quali 
devesi  far  la  guerra,  e specialmente  nei  paesi  di 


(1)  Vaccbelle  — Nota  a pag.  373,  Yot.  iii,  citiz.  1861  : u Daiis 
« Icurs  gucrrcs  conirc  Ics  Turca,  Ics  Russcs  onl  eniployc  pour 
« le  transport  du  biscuit,  qui  est  la  nourriturc  liabituclle  de  leurs 
n troupcs,  uii  mode  fori  simple  et  fori  économiquc.  Leur  priiici- 
« puux  convois  tirés  de  rL'kraiiie  et  autres  provinces  de  la  petite 
« Russie  s'rxéculaicnt  au  moyen  de  cliariots  légers  coiistruits  pur 
CI  Ics  paysans  eux-mciiies  dans  Ics  forets  immciiscs  qui  les  cntourcni 
i»  et  traincs  par  deiix  bueufs. 

« Il  n'eiitre  dans  ces  constructions  grossicres,  mais  suftisammenl 
a solides,  aucune  partic  de  fer.  Deux  cadrcs  en  bois,  fìxés  à droitc 

■ et  à gauche  du  tiiiion,  et  dans  lesqucU  Ics  becuis  passent  leur 
« tòte,  composent  seuis  tout  le  systcnic  de  l'altclage  Habitué  dès 
« son  plus  jeunc  ùge  à manier  la  bacile,  à fabriquer  avee  elle  tous 
ic  les  autres  oulils  ou  instrumcnts  à son  usagc,  à bntir  ninsi  jiisqu  a 
« sa  proprc  maison,  le  paysan  construit  avee  facilitc  et  promptitude 
« ces  chariots,  dunt  la  niain-d'ocuvre  lui  est  pa>ce  au  prix  de 
ic  quelqucs  koptkt  (centimes).  Le  convoi  arrivc,  on  distribue  le 
Il  biscuit,  on  abat  les  bmufs  doni  la  viande  est  aussilùt  dclivrée, 
Il  on  dcpècc  et  distribue  les  voitures  et  Ics  cadrcs  d'uUclagc  pour 
» servir  à cuire  la  viande,  de  maniere  que  tout  le  moyen  de 
Il  Iransporl  et  de  conduite,  après  avoir  rendu  son  scrviee,  est  cii- 

■ cofV;  utilisé  par  sa  destructiun. 

Il  Nous  avons  dù  la  conlìrmation  de  ces  détails  ii  M.  (ì  de 
Il  Crusson  , alors  officicr  du  corps  royal  d’état-major,  qui  fit  la 
Il  campagne  de  1828  cornine  volontaire  dans  l'armce  russe,  uù  il 
« avait  aecompagné  M.  le  due  de  Uortemar,  notre  ambassadeur 
« auprés  de  rempercur  Nicolas. 

a Ues  mnycns  de  transpori  lisscz  scmblabics  à ceux  que  nous  ve- 
'■  nons  de  dccrire,  soni  eii  iisage  dans  la  Polognc  et  dans  la  plii- 
« pari  des  parlies  de  l'empire  russe.  Il  y aurait  là,  pour  des  cir- 
a constances  données,  un  avcrlissement  utile  à relenir.  » 
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montaj’na,  e l in  quelle  regioni  ove  non  hannovi 
strade  atte  a farvi  transitare  i carri,  meglio  con- 
vengono i trasporti  ofTettuati  col  mezzo  di  cavalli, 
0 muli  da  baxto. 

Secondo  il  carattere  della  guerra  e la  natura  del 
paese,  può  questo  genere  di  trasporti  essere  scelto 
di  preferenza  od  escluso  ogni  altro,  o solamente 
come  sussidiario  ai  trasporti  ordinarli  — non  evvi 
regola  da  seguire  o suggerimento  assoluto  da  dare. 

Questi  trasporti  vorrebbero  essere  organizzati  in 
compagnie,  come  quelle  dei  trasporti  regolari,  ri- 
tenuto per  base  deirorgauizzazione  : 

— Che  il  carico  sia  stabilito,  senza  eccederlo, 
ai  100  chilogr.,  onde  se  ne  avrebbe  che  10  in  11  muli 
equivarrebbero  al  servizio  d'uu  cassone  ordinario  ; 

— Che  ogni  compaguia  formi  un’unità  corri- 
spondente ai  bi.sogni  abituali  d’una  divisione  attiva 
e che  ^i  amministri  da  sé. 

— Che  vi  siano  due  ufliziali  por  compagnia,  af- 
tinchò  in  caso  di  separazione,  ogni  forte  distacca- 
mento possa  essere  comandato  da  un  uffiziale,  o che 
uno,  occorrendo,  possa  rimpiazzar  l’altro  ; 

— Che  i solt’uffjziali  e trombettieri  abbiano  ca- 
valli da  sella; 

— Che  tanto  gli  ufhziali  come  i sott’uffiziali 
siano  scelti  fra  quelli  del  corpo  del  treno  ; 

— Che  i soldati  conducenti  siano  presi  secondo 
le  circostanze,  i tempi  ed  i luoghi  o per  via  di  gag- 
gio volontario  o dai  corpi,  od  infine  anche  a paga- 
mento 0 per  requisizioni  nei  paesi  occupali  ; 
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» 

— Che  pendente  il  tempo  che  stanno  in  eser- 
cizio e per  l’esecuzione  del  servizio  queste  compa- 
gnie siano  aggregate  alle  compagnie  dei  trasporti 
regolari,  e sottoposte  allo  stesso  comando  e disci- 
plina. 


SEZIONE  VI. 

Equipaggi  sussidiari. 

Qualora  il  treno  d’armata  non  possa  ricevere  il 
necessario  sviluppo  per  attendere  a tutti  i servizi 
con  mezzi  di  trasporto  regolari  e specialmente  a 
quelli  indicati  nella  2*  categoria  di  cui  più  avanti, 
pag.  265,  si  fanno  questi  eseguire  per  mezzo  di  un 
treno  stissidiario  borghese. 

In  tal  caso  i conducenti  di  detto  treno  sussidiario 
devono  stare  sotto  la  vigilanza  e disciplina  degli 
uffiziali  e sott’uffiziali  del  treno  d’armata,  e per  tale 
effetto'  sono  considerati  siccome  facienti  parte  del 
corpo  stesso. 

Il  quadro  della  divisione  del  treno  d’annata  p<>r 
la  direzione  e comando  del  treno  sussidiario,  che, 
secondo  il  qui  annesso  specchio,  deve  constare  di  : 
90  Carri  a 4 cavalli; 

24  Carri  a 2 cavalli; 

1424  Cavalli  da  tiro; 

712  Conducenti; 

deve  essere  distaccato  ri  partitalo  ente  ai  parchi  prin- 
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cipali  deirartìglieria  e del  genio  non  che  ai  magaz-  • 
Zini  secondari  dei  viveri  e foraggi,  % generalmente 
ovunque  occorrono  trasporti  da  effettuarsi  col  mezzo 
di  detto  treno  borghese. 

11  quadro  suddetto,  quantunque  possa  andar  sog- 
getto ad  aumento  o ^minuzione  secondo  che  richie- 
dupo  le  circostanze , si  ritiene  in  massima  che  pel 
servizio  dei  parchi  e magazzini  suddetti  debba  con- 
stare di  : ' . *•  •' 

• • • 

1 Luogotenente;  . • ^ 

^ Sottotenenti  ; 

1 Furiere; 

14  Sergenti, 

28  CJaporali; 

7 Trombettieri; 

28  Soldati  anziani  a cavallo; 

78  Cavalli  da  sella. 

• • « 

* 

Semprequaudo  l’ amministrazione  militare  non 
avesse  mezzi  sufficienti  o non -ravvisasse  opportuno 
di  recare  a numero  le  compagnie  del  treno  d’ar- 
. mata  secondo  i quadri  indicati  alla  Sezione  i del 
pre'sente  Ohpo,  essa  potrebbe  sopperirvi  coll’aSse- 
guare  alle  compagnie  medesime  quel  numero  di  carri 
e conducenti  borghesi  che  fosse  necessario  a com- 
pletare i quadri  stesasi.  Tali  carri  borghesi  verreb- 
bero* impiegati  preferibilmente  presso  quelle  sezioni 
che  fo.ssero  comandate  a servizi  meno  importanti , 
ma  ad  ogni  modo  le  sezioni  medesime  devono  es- 
sere composte  in  guisa  che  il  numero  dei  conducenti 
borghesi  non  ecceda  quello  dei  militari,  onde,  nelle 
. Voi.  in. 
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« 

marcie  i carri  dei  primi  possano  essere  aUerpati  coi 
carri  militari 41  • * 

A compire  i trasporti  che  si  j-ichiedono  nei  taqti 
e sì  diversi  servizi  per  l’armata  c fra  i quali  più 
essenzialmente  quelli  delle  sussistenze  e degli  spe- 
dali, non  bastando  i mezzi  dei  ^trasporti  regolari,  sf 
impiegano  a vicen^ìa  0 simultaneamente,  seconde  le 
circostanze,  la  navigazione  del  mare,jiei  laghi  e dei 
fiumi;  i carri  o bestie  da  soma  del  paese  dove  si  * ** 
passa,  0 per  più  del  paese  di  cui  si  può  disporre. 

* 

Questi  mezzi  si  procurano  0 mediante  requisizioni  • 
sul  paese,  o son  presi  a nolo  dal  commercio. 

La  navigazione  s’impiega  allorché  si  tratta  di 
grandi  vettovagliamenti.  — Qualunque  siano  le  dif- 
ficoltà del  viaggio  0 gli  imbarazzi  che-  può  dare  il 
caricare  0 discaricare,  o le  perdite» *0  la  spesa,  l'am- 
ministrazione se  ne  prevale  — ed  anziché  al  rispar- 
mio delle  fatiche,  delle  derrate  e delle  spese,  più 
essenzialmente  devesi  badare  al  risparmio  (Ìel  tempo, 
delle  vetture  e delle  strade. 

Per  procurarsi  i mezzi  di  navigazióne  puonno  im- 
piegarsi le  requisizioni,  o per  embargo,  ma  questi 
mezzi  sono  meno  sicuri,  perchè  poco  importa  che 
abbmnsi  sequestrati  i navigli  se  non  si  hanno  gli 
uomini  pratici,  che  in  tali  casi  sogliono^abbando- 
narvi  (1). 


(1)  Odibh,  Voi.  TU.  Lis.  XXVI,  Cip.  ti. 

• * 

* • 
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* » 

• Meglio  è sempre  pagare  se  vuoisene  ottenere  un 

Servizio  esatto  e di  durata.  * 

« 

* • / 

♦r 

Esatte  informazioni  statistiche  sui  mezzi  di  na-  • ' 
vigazione,  sui  battelli,  sulla  loro  capacitar,  il  nu- 
mero de^i  uomini  necessari,  la  durata  dei  viaggi,  • 
i tempi  tavorevoli  o contrari,  sono  tutte  nozioni 
indispensabili  per  l’amministratore.  — Ayute  que- 
.ste  nozioni  si  fa  appello  al  comniereio,  oppure  si 
fanno  opportune*  requisizioni  e se  ne  stabiliscono 
i noli. 

» 

Quando  non  si  possa  a^olutamente  disporre  della 
navigazione,  devonsi  impiegare  i trasporti  per  terra. 

— In  ogni  caso  questi  sono  sempre  necessari  per 
rilevare  la  navigazione  là  dove  essa  è per  cessare 
0 per  far  trasportare  le  robe  ove  essa  comincia.  — 

Quindi  nei  trasporti  per  terra  sono  mai  sempre  in- 
dispensabili quelli  sussidiari. 

ir  numero  dei  carri  da  radunare  varia  secondo  la  * . 

loro  capacità,  secondo  le  strade  ove  devono  essere 
impiegati  e secondo  gli  animali  che  li  conducono.  , 

— Determinato  il  numero  dei  carri  dei  quali  si  ab- 
bisogna, si  rilasciano  le  opportene  requisizioni  a ti- • 
tolo  di  contribuzione,  cioè  a dire  senza  pagamento 

— salvochè  si  preferisca  il  pagare  mediante  contr^ 
buzione  in  danaro,  che  è il  mezzo  “migliore  e da  pre- 
ferirsi per  essere  bene  serviti. 

Servendosi  di  mezzi  di  trasporto  come  avanti  re- 
quisiti, dovranno  questi  essere  scambiati  ad  epoche 
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vicine  od  anche  periodiche  con  nuove  requisizioni, 
nello. scopo  di' fa'r  pesare  per  il  meno  tempo  posért- 
bile  e su  tutti  egualmente  i paesi  occupati  l’aggrt^io 
di  quest’imposta-. 


SEZIONE  VII.  , , 

Degli  equipaggi  dovuti  ai  corpi  di  truppa  io  campagna. 

Prima  di  entrare  in  campagna  i corpi  diversi  che 
compongono  l’armata  vengono  provvisti  di*  mezzi 
di  trasporto 'per  condurre  seco  loro  la  cassa,  le  carte 
delle  contabilità,  gli  oggetti  d’ambulanza  ed  altre 
bagaglio  che  debbono  andare  al  seguito  di  essi. 

Sono  questi  i trasporti  che  abbiamo  classificati 
nflla  3^  categoria  nel  preliminare  dei  presente  Capo. 

A questi  non  potrebbesi  senza  incdnvenienti  proV- 
. vedere  col  mezzo  di  treno  ausiliare  borghese, -poi- 
ché, inoltre  della  spesa  maggiore,  non  si  avrebbe 
^ guarentigia  bastante  ad  avere  assicurato  un  tale 
servizio,  perchè  tali  conducenti  non  possono  essere 
• soggetti  a j-igorosa  disciplina,  sono  meno  esatti  nello 
stare  al  loro  posto,  che  facilmente  puonno  abbando- 
nare al  primo  intravedere  di  minimo  pericolo,  ep- 
perciò  potrebbe  -^enir  meno  questo  servizio  in  quei 
momenti  appunto  nei  quali  maggiore  se  ne  abbia  il 
bisogno  (1). 


(1)  Nel  18iS  nella  guerra  in  Lumbardia,  venne  pur  provvisto  un 
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^ questi  inconveìiienti  non  hannosi  a temere  da 
pane  del  treno  d’annata,  tuttavia,  adoperandolo  in  * 
questi  trasporli  speciali  occorrenti  a ciascun  corpo 
di  truppa,  se  ne  ha'  pur  l'altro  di  doverlo  dividere 
e suddifidere  in  troppo  piccole  frazioni,  le  qnali , 
oltre  al  prdHune  non  lieve  complicazione  nella  con- 
tabilità , riescé  di  scapito  alla  disciplina  , giacché 
gli  uomini  che  compongono  tali  frazioni,  per  la  na- 
tui’a  stessa  del  servizio  cui  sono  comandati,  non  pos- 
sono essere  soggetti  a quella  continua  ed  immediata 
vigilanza,  che  è base  della' disciplina  stessa. 

* 

- Pel  disimpegno  di  siffatti  tra.sporti  speciali  miglior, 
espediente  sfè-quello  di  formare  ùn  treno  compósto 
di  sotto  uffiziall  e soldati  scelti  nei  rispettivi  corpi  ' 
che  esenti  da  ogni  altro  servizio,  a fluiate  esclusi- 
vamente dei  trasporti  debbano  applicarsi,  e cosi  ^ 

•governo  dei  cavalli  ed  alla  custodia  e conserv'azion" 

• 

dei  carri  ed  attrezzi  occorrenti  a tale  servizio:  d’onde 
il  dflj^pio  vantaggio  — che  i corpi  hanno  un  partico- 
lare interesse  di  avere  cura  degli  uni  e degli  altri, 
cbè  Èssendo  loro  propri,  devono  essere  più  premurosi 
di  conservarli  — si  evitano  gl’inconvenienti  derivanti 
dal  far  osaguire  tali  trasporti  da  conducenti  bor-* 
ghesi,  restii  a disciplina  e sommessione  — e non  se  ne 
hanno  cosi  sparpagliati  gli  uomini  del  treno  militare. 


treno  sussidiario  burgli(!se  con  organizraziun»  propria,  ma  lasero 
questo  moltissimo  a desiderare,  chè  non  eorriti|Kise  all'aspettativa 
che  se  ne  attendeva  ; nel  novembre  stesso  anno  venne  riordinalo 
aggregandolo  al  treno  d'armata  (V.  Islruz.  1 novembre),  ma  non  si 
ebbe  più  ad  impiegare  e {u  disciollo. 
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A tale  oggetto  ramministrazioiie  devo  provvedere 
' a ciaschedun  corpo  o frazione,  e mediante  verftle 
i carri,  cavalli  o muli  è finimenti  necessari  (eccct-  • 
luati  però  i carri  a foraggio  coi  loro  cavalli  c fini- 
menti dei  quali  sono  provvisti  anche'  nei  teTlipi  or- 
dinari i reggimenti  di  cavalleria  ed  artiglieria),  ed  i_ 
corpi  stessi  devono  formare  coi  propri  uomini  una 
squadra  del  treno  pel  governo  ditali  veicoli  -e  pel 
servizio  medesimo  dei  trasporti  (1).  ^ , 

* • 

Questo  sistema  puossi*non  solo  applicare  alla  fan- 
* teriaec%valleria,  maeziandioestendereall’artiglieria, 

.sia  rispetto  al  trasporto  dei  viveri,  come  per  altri 
veicòli  componenti  la  formazione  di  fciascuna  bat- 
. feria,  sia  pei  parchi  di  divisione  e pel  gran  _ parco  . 
d’artiglieria,  aumentando  il  quadro  delia  forza  delle 
batterie,  le  quali  così  farebbero  condurre  i loro  carri 
Iffai  loro  uomini;  si  può  parimenti  applicare  al  genio*  ' , 
pei  carri  e parco  al  medésimo  occorrenti. 

' * 


(I)  Nel  1855  pel  corpo  di  spedizione  in  Oriente  si  adottò  jn 
massima  parte  questo  sistema  e vennero  assegnate  cinque  cllrrelte 
per  ogni  battaglione  pel  trasporto  delle  marmitte,  cucine  e bagagli 
degli  uffìziali  (Disp.  9 -aprile  1855). 

Nel  1859  ne  furono  i corpi  nuovamente  forniti,  e d'allora  rima- 
sero in  dotazione  presso  i medesimi,  anche  pel  trasporto  dei  vi  ■ 
veri  nei  tempi  ordinari. 

Il  governo  corrisponde  poi  ai  corpi  un’indennità  per  ogni 'gior- 
nata di  presenza  dei  cavalli  o muli^ assegnati  pel  traino  delle  me- 
desime, e nel  ragguaglio  di:  • * 

' ■ Cent.  0 105  pc^  bardature,  , 

• * 0 080  per  ferrature, 

■ 0 135  per  medicinali, 

oltre  la  giornaliera  razione  di  foraggio  (Disp.  30  aprile  1859,  Cir- 
colare N®  M,  Giorn.  Milit,,  pag.  374).  . 

• . 
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Quantunque  non  sia  possibile,  come  già  si  ebbe 
ad  indicare  alla  precedente  seidone  i,  il  determinare 
norme  precise  a calcolare  i mezzi  di  trasporta  da 
assegnarsi  a seconda  dei  servizi,  stante  speciabnente 
__  la  diversa  qualità,  forma  e capacità  dei  veicoli,  tut- 
I tavia  col’ qui  annesso  Specchio  d’assegnazione  gene- 
rarle si  indicano  quelli  che*  approssimativamente 
(sempre  nell’ipotesi  di  un’armata  di  100000  uomini) 
deve  Tainministrazione  provvedere  ai  corpi  onde 
eseguire  i trasporti  compresi  nella  dianzi  indicata 
3“  categoria,  e che  nello  specchio  vennero  designati 
■colla  qualificazione  di  treno  speciale,  e sommano 
questi  a : 

• 

Carri  a due  cavalli • 527  • 

• Carri  ad  un  cavallo . - * . . 198 

Cavalli  da  tiro  (compresi  quelli  di  riserva)  . 3287 

. Ca vaili  da  sella ^72 

Muli 169  ' 

Conducenti  (fra  sergenti,  caporali  e soldati)  ri- 
partiti secondo  il  precitato  specchio  e non 
compresi*quelli  del  treno  sussidiario  di  cui 

nella  precedente  sezione  ^ , . . 2601 

• 

► » 

^ ' Per  determinare  poi  il  più  precisamente  posqjbile 
^ il  quantitativo  degli  equipaggi  da  assegnarsi  al  se- 

• guito  delle  truppe  in  campagna  vuoisi  in  massima 
aver  riguardo  : 


♦ • 

r Al  paese  in  cui  debbe  agire  l'armata.  Importa 
conoscere  se  questo  è in  pianura  o montagnoso  — 
* se  secato  da  strade  carreggiabili  o se  a preferenza 
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debbausi  impiegare  bastie  da  soma  fi");  quale  il  ge- 
nere e qualità  dei  carri  ohe  meglio  puonuosi  impie- 
gare^per  aver  norma  sulla  capnt  itàdi  essi,  e mèglio 
adatti  alla  località  (2).-  Se  hannovi  strade  ferrate, 
perchè  sulle  medesime  occorrendo  di  far  viaggiare  le  , 
truppe,  col  mez/.o  di  esse  voglionsi  far  trasportare  le 
masserizie  che  devono"  seguitarlo,  e.  quindi  deVjboijo 
i carri  essere  adatti,  sen/a  scomporli. 

* Considerazioni  queste  che  devonsi  aver  presenti  per 
poter  determinare  il  quantitativo  maggiore  o minore 
dei  carri  in  ragione  della  capacità  loro  che  debbonsi 
assegnare  al  seguito  delle  truppe.  ^ 

2”  Alla  qualità  e quantità  degli  effetti  da_accara-* 
painento  che  devono  trainare  seco  le  truppe,  ed  al 
quantitativo  di  bagaglio  a.ssegnato4)er  gli  uftiziali, 
non  che  alla  quantità  delle  masserizie  in  genere  ne- 
cessarie per  la  truppa. 

Come 'già  si  disse  alCxpo  i.xxxvi,  l'uso  delle  tende 
può  riguardarsi  siccome  abolito  presso  le  armate 
attive,  queste  in  generale  non  essendo  somministrate 
che  in  occasione  di  riunione  di  truppe  la  forza  poco 


(I)  III  Algeri  ranuuta  francese  pur  mancanza  rii  stradi,  e pnrn  o 
nulla  potendo  coniare  sui  trasporti  locali  ausiliari,  nel  1846,  per 
una  colonna  forte  di  51)00  uomini,  comandala  dal  governatore  ge- 
nerale in  persona,  dovette  impiegare  651  muli  (VAixiiei.i.E , Oe 
l’adménisiration  en  Algerie). 

(j)  In  Crimea  nel  1855,  pel  servizio  dell'armata  Sarda,  onde  avere 
carri  di  forte  costruzione  adiittuti  a quei  lunghi,  c pel  trasporto  di 
casse,  sacelli  c foraggi,  si  provvidero  delle  cnrrett.cUc  (cario/es)  che 
si  usano  sul  Mnntccenisiu,  ossia  carri  a due  ruote,  con  lunghe 
stanghe  alte  ad  uii  solo  cavallo  o mulo,  e capaci  pel  trasporto  di 
chilogrammi  1500  a dOOO.  * ^ 


considerevole,  e.  che  devono  porsi  a campo  ed  at- 
tendarsi — (materiale  questo  di  non  indifiereitte  - 
ingombro  e di  non  lieve  imbarazzo  per  un’armata). 

Que.sto  servizio  però  è relativo  secondo  ij  paese 
appunfo  in  cui  è chiamata  ad  agire  l’armata  — in 
regioni  .deserte,  e dove  siano  rari  i villaggi,  le  abi- 
tazioni e cascinali  — ove  poter  mettere  agli  alloggia- 
menti od  agli  accantonamenti  le  truppe,  e quale’ 
Cu  appunto  per  le  armate  alleate,  nella  spedizione 
d’Oriente,  in  Crimea  1854-55. 

3®  Alla  composizioue  dell’armata  ed  alla  forza, 
^ei  corpi'  che  ne  devono  far  parte,  poiché  l’assegna- 
mento ndn  può'farsi  in  mocTo  stabile  e per  brigata 
,0  reggimento,  mentre  vuole  essere  fatto  secondo* 

che  i corpi  siano  intieri  o frazionati. 

• • * 

4°  Al  bagaglio  eziandio  di  che  deve  essere  prov- 
visto l’uffiziale,  il  quale  può  variare  -secondo  il 
paese,  ed  il  clima,  ed  il  tempo  in  cui  *si  fa, la 
guerra,  potendo  essere  necessarie  molte  robe  di  ve- 
stiario e copertura  in  tale  circostanza,*  delle  quali 
può  dispensarsi  in  up’altra  (1);  considerazione  questa 
che  concorre  a determinare  in  quale  misura  deb- 
bano assegnarsi  i ' mezzi  di  trasporto,*  stabilendo 
rjtiale  esser  debba  il  pe.so.del  bagaglio. 


(I)  fcn<*rni  in  Crimc.'i  del  185t-55.  stante  le  n)alaUie  ivi 
durnin.'tnti,  e In  rigidezza  del  clima,  gli  ufliziali  obbligali  agli  at> 
leiidanu'iiff,  dovellern  premunirsi  di  molt^nggelti  dei  quali  loi» 
forse -non  occorre  bisogno  in  altre  regioni,  quali  sono  camicie  e 
coperture  di  lana,  calzari,  capucci,  cabani  e aimili.  . ' , 


• a • • 

■ • 

» • 

• * * 
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Secondo  • l’istruzione  del  31  marzo  1855  è ;ìs- 

« 

segnato  : . • • - , 

1 carro  pjer  ogni  stato  maggiore  di  brigata; 

2 .•  per  ogqi  stato  maggiore  di' reggimento  ; 

5 » ' .per  ogni  battaglione  di  fanterfa  e di 

bersi^lieri  pel  trasporto  : 

1°  Degli  efietti  d’accanjpamento  : . , 

■ — 1 tenda  con  letto  ed  attrezzi  diversi  per 

ogni  uffiziale,  ' • 

— 1 cucina  di  can>pagoa  per  ogni  8 o 10  _ 
ufficiali, 

. — Marmitte  da  campagna  ed. attrezzi  d’ac^  * 

campamento  per  la  bassa  forza  ; 

2“  Dei  viveri  di  riserva  per  tre  giorni  sia 

■per  gli  uffìziali  che  per  la  bassa  forza; 

3“  Degli  oggetti. di  cancelleri»; 

4°  Del  bagàgrjo  degli^  ufifiziali  in  ragione  di  : 

* • 

«b  * 

* Fanteria  e bersaglieri. 

• ^ 

Comandante  di  brigata Chil!  120 

Comandante'  di  reggimento • 80 

Maggiore  comandante  di  battaglione  . . » 

Mèdico  di  reggimento • 

Cappellano''—  cjpijano  ......  » 

Tetente  — sottotenente  — medico  di  bat- 
taglione   » 

Uffiziale  d’amministrazione » 

Uffiziale  aiutante  di  campo  — uffiziale  a 
disposizione  ' ' . . 50 
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Cavallbria. 


• « 

Comandante  di  regg^ento  . . , . 

Maggiore 

Aiutcfnt^  maggiore  . . . . . 

Medico  di  reggimento-^  di  battaglione 
Capitano  — compresa  la'cancelleriu  . 
Tenente  — sottotenente  . . * . , 


. Chi). 


80 

60 

50, 

50- 

60 

50 


Arliglieria. 


Capitano  — tenente  e sottotenente 
* * 


50 


Genio. 


Maggiore  comandante  un  battaglione  map- 
patori » 50 

Capitano' . . . » 25 

Tenente  — sottotenente  — medico  di  bat- 
taglione   » 25 
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« 


.SEZICVNE  \1II. 

« 


Degli  equipaggi  dovuti  agli  uffiziali  geuerali,  capi  di  olald  mag- 
giore, funzionari  d’intendenza  militare  ed  altri  addetti  ai  • . 
quartieri  generali.  * • ' ' , 


. Alla  sezione  1*  del  presente  capo  abbiamo  fatto 
cenno  degli  equipaggi  ossia  mezzi  di  trasporto  re- 
golai .assegnati  sia  ai  quartieri  generali,  sia  all’fti- 
tendenza  d’armata  per  le  carte  dei  varii  uffizi  dei 
comandi,  degli  stati  maggiori,  e come  tali  vennero^ 
, contemplati  rispettivamente  nello  specchio  qui  an- 
• nesSo.  ♦ ♦ 


0 ^ ♦ 

Restaci  ora  a parlare  dei  mezzi  di  trasporto  deW 
' bagaglio  personale  per  gli  uffiziali  generali  — per 
quelli'  di  stato  maggiore  od  altri  addetti  agli  stessi 
quartieri  generali  e per  gli  impiegati  diversi  delPin- 
tendenza  militare  e. sue  dipendenze. 

Col  regolamento  di  campagna  del  19  genrtaio  1833 
era  assegnato  per  cadun  grado  un  determinato  nu- 
mero di  razioni  di  foraggio  da  tener  luogo  d’inden- 
nità pel  trasporto  del  proprio  bagaglio.  — Dette  ra- 
. zionf’di  foraggio  venivano  rimborsate  dalla  Cassa  di 
intendenza  d’armata  in  ragione  di  lire  una  caduna,  e 
ciò  mediante  ciascuno  era  in  obbligo  di  provvedersi , 
a proprie  spe.se  dei  cavalli  o muli  e catri  a tal  fine 
occorrenti,  e ne  aveva  il  carico  del  mantenimento, 
cura  e condotta.  ' 

• » 
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Ma  s||  con  un  tale  sistema  resta  disimpegnata  la 
amministrazione  dar  ogni  ingerenza  per  siffatti  tra; 
sporti,  e minore  imbarazzo  ne  pq/)  avvenire  al  treno 
d’armata  per  quantità  di  carri  e cavalli  in  meno  a 
somministrare,  non  è men  vero  che  l’ordine  e la 
disciplina  puonno  assaci  soffrirne.  — Diversa  qualità 
e specie  d’equipaggi  — servi  — palafrenieri  varia- 
mente vestiti  — difficilmente  riuniti  — n^sun  or- 
dine nelle  marcie,  a verune  subordinati,  ed  a carico 
sempre  dei  magazzini  dell'armata  per  le  distribuzioni 
si  dei  viveri  phe  dei  foraggi." 

• 

Sebbene  l’assegnazione  da  noi  fatta,  secondo  l'an- 
nesso specchio  dei  mezzi  di  tràisporto  sótto  la  qua- 
lificazione per  carte  d’ufficio  possa  anche  bastare  ai 
trasporto  del  bagaglio  personale,  non  pertanto  vo- 
^lendosene  fare  per  questo  ttn’asSegnazione  speciale, 
determinato  il  peso  dèi  bagaglio  che  sia  facoltativo 
di  tradur  seco  ogni  ufiiziale,  secondo  il  proprio 
grado,  puossi  aumentare  la  competenza  *di  tanti 
carri,  quanto  importi  il  peso  totale  del  bagaglio  degli 
uffiziali  che  facciano  parte  dei  singoli  quartieri  ge- 
nerali. 

In  tal  caso,  laddove  il  treno  d’armata  non  potesse 
coi  propri  mezzi  sopperire  a tale  servizio,  potrebbesi 
supplire  con  carri  del  treno  sussidiario,  sotto  gH  or- 
dini e direzioni  dei  comandanti  del  treno  mililare 
comandati  presso  gli  stessi  quaRieri  genoralL 

Con  Tistruzioue  del  31  marzo  1865  venne  stabilito  * 
jl  peso  del  bagaglio  personale  di  cadun  uffiziale  di 


». 
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, * • 

Ogni  grado  e degli  impiegati  destinati  a |pir  parte 
deH’arraata,  cóme  già  si  è indicato  nella  precedente 

■ sezione,*  e.  sia 'per.  questo,  corte  pel  trasporto  delle 
cuciae  da  campagna,  effetti  di  accampamento  e vi- 

. veri  di  riservar,  venne  fatto  un  assegnamento  spe- 
ciale* di  carri  per  ogni  quartier  generale. 

■ • j 

* 

Comlftique,  noi  crediamo  che  questo  sia  il  sistema 
preferibile  a quello  dianzi  accennato  della  corri  spon- 
sione  di  razioni  di  foraggio,  ed  anche  a quello  di  cor- 
rispondere in  danaro' i mezzi  di  trasporto,  come  si 
pratica  in  alcune  armate,’  cioè  una  determinata 

* somma  per  ogni  carro  a 4 o 2 ruote,  sotto  il  titolo 
di  primo  stabilimento  per  la  compra  del  materiale  ed 

♦ un’indennità  mensuale  per  la  manutenzione. 

I corpi  hanno  nei' tempi  ordinari  un  assegnamento.  • 
di  carrette  a due  cavalli  per  ogni  battaglione  per 
il  trasporto  giornaliero  dei  viveri.  Posta  l’armata  sul 
piede  di  guerra  ogni  corpo  è provvisto  di  carrette 
sulla  proporzione  come  segue  : 

CARRETTE 
littri  fti  kigiglio 

Per  ogni  stato  niaggiore  di  brigata  . . 1 » 

Per  ■ogni  stato  maggiore  di  reggimento  . 2 ' » 

Per  ogni  battaglione’ di  fanteria  ...  2 '3 

Per  ogni  battaglione  di  bersaglieri  . . 3^  2'  . 

» • Queste  carrette  sono  di  una  determinata' dimen- 
sione, e di  modello  uniforme.  — Quelle  dei  viveri 


Dìgitized  by  Coogle 


• - I « * 

sono  coperte,  e scoperte  quelle  da  bagaglio  — le 
„une  e le  altre  sono  a due  cavalli  o muli. 

Gli  ulfiziali  sono  provvisti  ognuno  di  cassette  per 
la  conténen^  del  loro  bagaglio  conformi  a modello 
stabilito  e tali  da  essere  adattate  alle  dett^ carrette  • 
scoperte.  ' • 

« » . . . . ” . 

I corpi  sono  pure  provvisti  di  cucine  di  campagna 
per  ufficiali  a 4 o'^  ad  8 persone  secondo  il  modello 
stabilito,  contenenti  tutti  gli  attrezzi  necessari,  ed 

* iri  proporzione  sono  pure  distribuite  per  ogni  corpo  * 
delle  cassette  di  determinata  dimensione  pei  vivcH 
di  riserva  calcolate,  queste  a N°  8 razioni  per  *pia- 
schedun  ufficiale.  . * 

« 

Pel  trasporto  delle  cancellerie,  tutti  indistinta-  , 
mente  i quartieri  'generali , stati  maggióri , corpi 
o battaglioni  si  valgono  di  cassette  simili  in  tutto 
a quelle  del  bagaglio  degli  ufficiali  di  fanteria  del 
peso  di  25  chilogrammi  caduna,  le  quali  sono  distri- 
buite in  modo  proporzionale,  e secondo  apposito 

specchio.  . - 

« 

II  peso  del  bagaglio  i^r  gli  ufficiali  d’ogni  grado 
e per  gli  impiegati  destinati  a far  parte  deirarmata 
attiva  è slatto  come  segue  : 
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Ufìkiali  d’ogni  grado? 


Generale  incapo  tJhil:,  » 

Luogotenente  generale  comandante  di  di-  * ; 

visioni  » 170 

- Capo  di  stato  maggiore  » 80 

Maggiore  di  stato  maggiore • • , 60 

Capitano  di  stato  maggiore -50 

Aiutante  di  campo  ed  ufBziale  applicato 
allo  stato  maggiore  50 

• Uffiziale  subalterno *.  . » 25^ 

• Oómandante  superiore  d’artiglieria  . . • 105 

Maggiore  d’Artiglieria  .......  » 60 

> Capitano  — tenente  — sottotenente  di  bat- 
^ teria,  di  piazza  o d’operai  : , . . . > 50 

. Comandante  superiore  del  genio  ...  » 105 

Maggiore*' comandante  di’ battaglione  di 

• zappatori  ....." *»*  50 

Capitano,  tenente,  sottotenente,  medico  di 

battaglione > 26 

Comandante  di  brigata  . ' » 12Q 

* - Comandante  di  reggimento  di  fanteria  . » 80 

Maggiore  comandante  di  battaglione  df 

fanteria  e bersaglieri  ' • 50 

Medico  di  reggimento  '•  50 

Capitano,  tenente,  sottotenencè,  mediceli 

battaglione » 25 

. Comandante  di  reggimento  di  cavalleria  » 80 

Maggiore  . . . • 60 

Capitano,  tenente,  sottotenente  ...»  50 

• Comandante  superiore  dei  bersaglieri  . » . 105 
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Comandante  superiore  dei  carabinieri  . Chil.  60 
Uffiziali  dei  drapelli  a cavallo  ed  a piedi  . » 50 

Comandante  del  treno  » 60 

Intendenza  d’armata. 

Intendente  generale » 170 

Intendente  militare • 80 

Commissario  di  guerra » 60 

Sotto  commissario  di  guerra  ....  » 50 

Direttore  dello  sussistenze  — cassiere  — 
controllori  — direttore  delle  poste  — 

— vice  uditore  di  guerra » 50 

Applicati  — aiutanti  — guarda  magazzini 

— commessi  delle  sussistenze  ...»  25 

Corpo  sanitario. 

Medico  in  capo . » 60 

Medico  di  divisione  e farmacista  ...»  50 

Direttore  d’ospedale » 50 

Medici  di  battaglione  — ufiìziali  d'infer- 
mieri — cappellano » 25 
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SPECCHIO  dei  mezzi  di  trasporlo  occorrenti  ad  un  esercito  di  1 0000' 


Al  quarllrr  umerale  prlnelpale. 

Per  le  carte  d'ufficio  del  quartier  generale  prin- 
cipale   

Id.  d'ufficio  del  comandante  del  quartier 
generale  ]irincipalc  . . . . 
Id. . comandante  superiore  del  bagaglio 

Id.  comandante  generale  d'artiglieria 

Id.  comandante  generale  dell’anna  del 

genio 

Id.  comandante  dcU'arma  dei  carabi- 
nieri reali 

Allo  stato  maggiore  del  treno  d'armata  perle  carte 

c cassa  deH'amministrazione 

Per  le  guide,  ordinante,  treno  d'armata  ed  altri 
addetti  al  quartier  generale  principale,  pei  vi- 
veri e foraggi 

Graduati  per  la  direzione  dei  convogli,  conducenti, 
e cavalli  da  sella  e di  riserva 

Al  qiiarlirr  generale  di  un  corpo  d'armala. 

Per  le  carte  d'ufficio  del  quartier  generale  . . 
Id.  del  comandante  del  quartier  ge- 
nerale   

Id.  di  diversi  altri  comandanti  . . . 

Per  le  guide,  ordinanze,  ecc 

Graduati  per  la  direzione  dei  convogli,  condu- 
centi, ecc 

Per  i quartieri  gener.  di  altri  due  corpi  d'armala 
A rqwrtarsi  .... 
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’iomini  scompartito  in  tre  corpi  (F armata  con  una  divisione  di  riserva. 
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Al  quarticr  Kcnerale  di  una  divisione. 

Per  le  carte  d'ufficio  del  quartier  gcuerale  della 

divisione 

1 

• 

• 

a 

a 1 

Per  le  guide,  ordinanze,  treno  d’armata,  addetti  al 

quartier  generale  della  divisione,  pei  viveri  e fo- 

1 

raggi  

• 

1 

» 

a 

.1 

Gmduati  per  la  direziono  del  convoglio,  condn- 

centi,  cavalli  da  sella  e di  riserva 

b 

b 

• 

• 

• 

Al  qaarlleri  KCnerall  delle  nove  altre  divisioni. 

\ 

Calcolata  Pannata  divisa  in  tre  corpi  d'aimata,  e 

una  divisione  di  riserva,  occoiTono  pelle  altre  9 

divisioni 

9 

9 

>. 

a 

a 

Graduati  pella  direzione  dei  convogli,  conducenti, 

cavalli  di  riserva  e da  sella 

• 

• 

■ 

• 

Per  nn  reXAImenlo  di  fanteria  di  linea 

spiegalo  su  quattro  battaglioni. 

Per  gli  equipaggi  degli  ufliziali,  e casse  di  compa- 

gnia,  un  carro  per  cadun  battaglione  . . . . 

• 

• 

4 

a 

• 

Pel  trasporlo  delle  marmitte,  ed  occorrendo  pure 

di  una  giornata  viveri  di  riserva,  per  battaglione 

un  carro 

• 

4 

a 

n 

Per  andare  ai  viveri,  un  carro  per  cadun  battaglione 

a 

4 

* 

a 

* 

\ Pel  trasporto  della  cassa  del  reggimento  e carte 

dell'amministrazione 

• 

2 

a 

a 

• 

Graduati  per  la  direzione  dei  convogli,  cavalli  e 

uomini  di  riserva 

« 

• 

a 

a 

* 

A riportarsi  .... 

i.'i 

42 

• 

Digitized  by  Google 


— 309  — 


Da  tiro  1 1 

WALl 

E 

s 

*c 

e 

£ 

Da  sella  \ 

1 

!3 

u 

1 

W 

C 

tc 

Caporali  j g | 

IN  r 

5 

"s 

c 

fa- 

H 

OMINI 

a 

Zi 

u 

£ 

o 

O 

M 

'a 

. 

AXXOTAZIONf 

64 

16 

31 

B 

ll> 

20 

39 

18 

4 

• 

B 

B 

B 

a 

• 

2 

B 

Treno  d'armata. 

2 

• 

B 

s 

B 

1 

B 

M. 

• 

• 

t 

1 

B 

B 

1 

*> 

Id. 

54 

• 

B 

B 

B 

B 

a 

27 

B 

Id. 

• 

B 

9 

B 

B 

9 

a 

• 

18 

Id. 

i 

. 

4 

« 

B 

B 

• 

t 

B 

•1 

B 

Treno  speciale  da  stabilirsi 

presso  cadun  reggimento. 

B 

B 

a 

B 

f 

a 

4 

B 

Id. 

.8 

B 

B 

B 

■ 

B 

B 

4 

« 

Id. 

' -.4 

• B 

B 

B 

B 

B 

B 

2 

B 

Id. 

» 

2 

B 

B 

1 

I 

• 

a 

() 

Id. 

148 

18 

41 

B 

1 1 

31 

r> 

83 

44 

Digilized  by  Google 


— 310  — 


Ctssoii  e 

CAKUl 

Kttira 

j'gmbnliia 

*3 

a 

cavalli  1 

s» 

A 

o 

2 

"3 

> 

2 

"d 

< 

< 

< 

< 

Kiporlo 

15 

42 

4 

p 

P 

Per  (Il  altri  irenlaelnqiie  re(glineotl  compoaenll  1 

tre  corpi  d'armau  aplegati  come  aovra. 

Calcolato  l’esercito  in  tre  corpi  d’annata  di  tre  divi- 

sioni  cadano,  e queste  con  due  brigate  cadauna, 
ossia  4 reggimenti,  od  in  tutto  36  reggimenti,  cos'i 

350 

140 

occorrono  per  i detti  35  altri  reggimenti  . . . 

• 

p 

p 

Graduati  per  la  direzione  dei  convogli,  cavalli  e 

uomini  di  riserva 

» 

P 

P 

p 

p 

Per  un  batladione  di  bermgllerl. 

» 

Per  gli  equipaggi  degli  ufliziali,  cassa  del  batta- 

gliene  e casse  di  compagnia 

* 

* 

1 

Pel  trasporto  delle  marmitte,  ed  occorrendo,  pure 

di  una  giornata  viveri  di  riserva 

P 

1 

* 

p 

p 

Per  andare  ai  viveri 

Graduati  per  dirigere  il  convoglio,  cavalli  e uo- 

P 

P 

2 

p 

mini  di  riserva 

P 

P 

t • 

Per  (Il  altri  diclaRselte  batugllonl  di  berugllert. 

calcolati  due  bailaglloal  per  ognuna  delle  nove 
divisioni  componenti  1 tre  corpi  d’armata. 

Per  detti  17  battaglioni  occorrono 

r 

5 

. 

Graduati  e conducenti  di  riserva 

p 

* 

1 

j A riportarsi  . . . . 

i 

y 41( 

> 19 

1 

Dìgitized  by  Google 


311 


CAVALLI 

FORZA  IN  UOUIXl 

O 

.ia 

ed 

o 

*S 

O 

<5 

'3 

03 

eS 

Q 

Muli 

Sergenti 

Caporali  i 

Trombettieri  1 

Conducenti 

t 

*S 

'a 

o 

ANNOI'  AZIONI 

148 

18 

t 

41 

• 

11 

31 

5 

83 

44 

840 

• 

• 

I 

• 

• 

• 

490 

» 

Treno  speciale  da  stabilirsi 
presso  cadun  reggimento. 

» 

70 

• 

• 

35 

35 

• 

• 

210 

Id. 

1 

• 

• 

» 

• 

• 

• 

1 

« 

Treno  specialo  da  stabilirsi 
presso  il  corpo. 

2 

• 

• 

• 

• 

. 

• 

1 

■ 

Id. 

2 

» 

• 

• 

» 

• 

• 

2 

• 

Id. 

■ 

« 

» 

A 

• 

• 

• 

1 

• 

• 

2 

Id. 

\ 

85 

* 

» 

• 

• 

» 

• 

68 

• 

Id. 

» 

• 

• 

t 

• 

17 

• 

» 

34 

Id 

1078 

88 

41 

• 

46 

84 

5 

645 

290 

Digitized  by  Google 


— 312  - 


CAURI 

fis^si  t 
vfUtrf 

■ 

- — 

' 

♦ 

... 

s 



% 

A 4 c.iv.il 

rt 

cS 

< 

«3 

ri 

O 

rs 

< 

A 4 cavali 

A 2 cavali 

Riporto 

15 

410 

198 

a 

• 

Per  nn  rCKglmento  di  cavalleria. 

PerTequipaggiodegli  ufficiali  c casse  degli  squadroni 

• 

2 

■ 

• 

• 

Pel  trasporto  delle  marmitte,  ed  occorrendo,  pure 

di  una  gioniata  viveri  di  riserva 

a 

2 

• 

» 

, k 

Per  andare  ai  viveri  (a) 

> 

O 

» 

> 

J 

■ » 

Per  la  cassa  e le  carte  deU’nmministrazione  . . 

• 

1 

A 

• 

» 

Graduati  per  la  direzione  dei  convogli  .... 

Per  all  altri  dodici  rcRKimeiill  di  cavalleria,  cal- 
colali tredici  reaaimenll,  cloC  ano  per  divisione 
e qnallro  alla  divisione  di  riserva. 

p 

• 

» 

Perdetti  12  reggimenti  occorrono 

• 

84 

a 

• 

a 

Graduati  c uomini  di  riscn’a 

Ambulanze  pel  rrpiilmentl  di  ranlerla, 
bersaglieri  e cavalleria. 

• 

a 

b 

» 

Pel  trasporto  dei  cofani  per  le  ambulanze  reggi- 

mentali 

Conducenti  per  cadmi  battaglione  di  fanteria  e dei 

p 

» 

. 

a 

a 

bersaglieri  e dei  reggimenti  di  cavalleria  . . . 

• 

a 

. 

* 

» 

A riportarsi  .... 

15 

.501 

198 

B 

• 

(a)  Ogni  rcpftimento  di  cavalleria  ha  inoltre  4 carri  a forapgio  suoi  proprii, 
a 2 cavalli  cadu  no,  e cosi  8 cavalli  e 4 conducenti,  che,  per  13  reg- 


Digitized  by  Coogle 


- 313  — 


CAVALLI 

FORZA 

I\  UOUINI 

Da  tiro  j 

c 

1 

.§■ 

Da  sella  ' 

Moli 

C 

do 

Caporali  i 

.5 

Ci 

c 

Jkm 

z 

o 

rt 

« 

.4A’.VO7’.4Z/0A7 

1078 

88 

41 

a 

46 

84 

5 

645 

290 

4 

• 

t 

a 

• 

a 

a 

2 

a 

Treno  speciale  da  stabilirsi 
presso  cadun  reggimento. 

4 

/ 

■ 

f 

a 

a 

a 

a 

2 

a 

Id. 

4 

» 

• 

a 

a 

a 

a 

o 

a 

Id. 

8 

• 

• 

a 

a 

a 

• 

1 

a 

Id. 

• 

• 

a 

a 

a 

I 

a 

2 

Id. 

168 

• 

• 

a 

a 

a 

a 

84 

• 

Treno  speciale  da  stabilirsi 
presso  i reggimenti. 

• 

• 

a 

a 

a 

12 

a 

a 

24 

Id. 

• 

• 

a 

169 

a 

a 

a 

a 

a 

• 

• 

a 

a 

a 

a 

a 

169 

a 

Uomini  del  treno  speciale  dei 
corpi.  « 

1260 

88 

41 

169 

46 

97 

5 

905 

316 

(^enti,  danno  carri  52,  cavalli  110  e conducenti  52. 


t 


Digitized  by  Google 


— 314  — 


CARBI 

fusogj  e 
ìdUre 

d'iabiliDU 

o 

*5 

> 

cj 

3 

éS 

C 

(j 

> 

es 

u 

> 

a 

o 

r:3 

< 

< 

< 

<1 

< 

Riporto 

ABTIOLIEBIA. 

Per  le  balterie  si  a cavallo  cbe  di  battaglia. 

15 

501 

198 

a 

a 

Per  una  batteria  di  battaglia  per  andare  ai  viveri 

ed  al  foraggio 

Per  29  altre  batterie  come  sovra,  in  ragione  di  tre 

• 

1 

a 

a 

a 

per  divisione  e per  10  divisioni 

Paretai  di  corpo  d'armau,  oomlnl  e cavalli 
occorreoll  pel  loro  traino. 

29 

a 

a 

a 

Pel  traino  di  un  parco  di  artiglierìa  composto  di  90 

vetture  a 4 cavalli 

a 

a 

a 

a 

a 

Pel  traino  di  altri  due  parchi,  composti  come  sovra 

a 

a 

a 

a 

a 

Per  un  parco  per  andare  ai  viveri  ed  al  foraggio  . 

a 

2 

a 

a 

a 

Per  gli  altri  due  parchi  id.  id. 

Graduati,  uomini  dì  riserva,  cavalli  da  sella  e di 

a 

4 

a 

a 

a 

riserva  per  detti  parchi 

Paretai  di  riserva,  uomini  e cavalli  pel  loro  traino. 

Pel  traino  di  un  parco  di  riserva  composto  di  89 

a 

a 

a 

\ 

a 

vetture  a 4 cavalli 

a 

» 

• 

a 

• 

Per  altro  parco  di  riserva  composto  come  sovra  . 

a 

a 

a 

a 

a 

Per  un  parco,  per  andare  ai  viveri  ed  al  foraggio  . 

a 

4 

■ 

■ 

a 

Per  l'altro  parco  di  riserva  id.  id. 

Graduati,  uomini  di  riserva,  cavalli  da  sella  e dì 

a 

4 

a 

riserva  per  detti  due  parchi 

a 

• 

• 

a 

« 

A riportarsi  .... 

15 

545 

198 

a 

a 

Digilized  by  Google 


— 315 


CAVALLI 

FORZK 

IN  UOMINI 

« 

t: 

’u 

«a 

ANNOTAZIONI 

Da  tiro 

s 

£ 

Da  sella 

Muli 

Sergenti 

Caporali 

2 

o 

H 

3 

*2 

o 

o 

.a 

1 

o 

1260 

* 

OD 

OD 

41 

169 

46 

97 

5 

905 

316 

2 

■ 

• 

» 

» 

B 

1 

B 

Treno  speciale  del  corpo. 

58 

• 

• 

• 

• 

B 

• 

58 

10 

Id. 

« 

360 

• 

• 

» 

• 

B 

B 

180 

10 

Treno  speciale  del  corpo,  ov- 

vero  treno  d’annata. 

720 

• 

» 

» 

• 

B 

B 

360 

.20 

Id. 

4 

* 

• 

• 

• 

B 

B 

2 

B 

Id. 

8 

• 

t 

• 

• 

B 

B 

4 

B 

Id. 

• 

15 

21 

» 

4 

8 

0 

• 

30 

Id. 

356 

• 

» 

> 

• 

B 

178 

10 

Id. 

356 

» 

» 

• 

B 

B 

B 

178 

10 

Id. 

8 

» 

s 

• 

B 

B 

a 

4 

Id. 

8 

• 

* 

• 

B 

B 

B 

4 

B 

Id. 

« 

68 

40 

8 

30 

2 

B 

76 

Id. 

UlO 

171 

102 

169 

58 

135 

9 

1874 

482 

Dìgitized  by  Google 


— SIC  — 


Riporto 


Parco  principale. 


Pel  traino  del  parco  principale  d’artiglieria,  com- 
posto di  19G  vetture  a 4 cavalli 

Pel  detto  jiarco  per  andare  ai  viveri  ed  al  fo- 
raggio   

Graduati  per  la  direzione  del  convoglio  e cavalli 
da  sella 


Equipaggi  a ponte. 


Por  tre  equipaggi  a ponte  calcolati  di  17  vetture, 

ed  a 4 cavalli  caduna 

Pei  medesimi  per  andare  ai  viveri  e foraggi  . . 
Graduati,  uomini  di  riserva,  cavalli  da  sella  e ca- 
valli (li  riserva 


firan  pareo  d'asaedlo. 


Pel  traino  del  gran  parco  d’assedio 


A riportarsi  . . . 


n 

< 

15l  5451 


fissoli  ( 
trttiro 


CI 


19S 


‘24 


12 


15 


581 


198 


Digitized  by  Google 


— 317  — 


« 

CAVALLI 

KORZA  I!»  UOMINI 

o 

u 

e« 

i=ì 

«• 

c 

« 

B 

.e 

Da  scila 

Muli 

Sergenti 

75 

u 

o 

Trombettieri  ^ 

Coinlucenti  i 

rS 

t 

'3 

'b 

A.SyOTAyAONI 

314© 

171 

102 

169 

58 

135 

y 

1874 

482 

' 

784 

• 

• 

t 

• 

• 

» 

392 

k 

Provianda  borghese. 

48 

• 

• 

■ 

• 

' 

24 

a 

Id. 

• 

• 

04 

» 

12 

4H 

4 

lo 

T reno  d’armata  (i  caporali  po- 
tranno essere  per  una  metà 
riin|)iazzati  da  soldati  an- 
ziani di  cavalleria. 

204 

• 

• 

■ 

• 

a 

102 

a 

Treno  d'armata. 

» 

• 

• 

• 

• 

• 

12 

a 

Id. 

• 

24 

27 

• 

6 

18 

3 

a 

co 

Id. 

• 

» 

• 

• 

■ 

• 

• 

a 

a 

AlToccorrenza  vi  si  può  prov- 
vedere con  uomini  fi  cavalli' 
requisiti. 

4200 

19f> 

103 

160 

7tìj 

201 

IO 

2404 

552 

Digitized  by  Google 


Riporto 


GEinO  MILITABB. 

Fer  le  compasnle  del  redRlmenlI 
xappaiorl  del  senio. 

Ad  una  compagnia  addetta  al  quartier  generale 
principale  per  andare  ai  viveri  ed  al  foraggio  . 
Alla  medesima  pel  traino  di  due  carri  a parco  di 

cui  è provvista 

Per  9 altre  compagnie  addette  alle  divisioni , pei 

viveri  e foraggi 

Per  le  medesime  pel  traino  dei  due  carri  a parco  di 

cui  caduna  è provvista 

Pel  trasporto  della  cassa  del  corpo , c carte  del- 
l'amministrazione   

Pel  trasporto  equipaggi  degli  uffiziali  addetti  allo 

stato  maggiore  dell’esercito 

Per  altra  compagnia  in  riserva 

Graduati,  conducenti  di  riserva,  cavalli  da  sella  e 
cavalli  di  riserva 

Pel  traino  del  gran  pareo. 

Pel  traino  del  gran  parco  del  genio  composto  di  54 

vetture  a 4 cavalli 

Al  detto  gran  parco  per  andare  ai  viveri  ed  al  fo- 
raggio   

Graduati  e cavalli  da  sella 


.4  riportarsi 


CABBI 


Caitoii  e 
TttUre 


-e 

-s; 

15| 


CI 


OS 

s 


et 

< 


581  198 


19 


595 


198 


Dìgitized  by  Google 


— 319  — 


CAVALLI 

FORZA  IS  UOMINI 

O 

■*-» 

a 

a 

9% 

c 

S( 

c 

o 

cS 

i2 

CO 

c3 

Q 

s 

D 

Sergenti 

Caporali  , 

Trombettieri 

/ 

Conducenti 

? 

f 

AyNOTAZIONl 

4200 

195 

193 

169 

76 

201 

16 

2404 

552 

2 

* 

a 

a 

1 

a 

Treno  speciale  del  corpo. 

8 

» 

4 

a 

Id. 

18 

• 

9 

a 

Id.  ■ 

72 

» 

36 

• 

Id. 

4 

» 

2 

a 

Id. 

2 

» 

1 

a 

Id.  ■ • , 

2 

• 

1 

a 

Id. 

• 

8 

11 

■ 

1 

10 

a 

a 

20 

Id. 

1 t 

216 

» 

» 

» 

a 

a 

a 

108 

a 

Provianda  borghese. 

16 

» 

• 

» 

a 

a 

a 

8 

a 

Id. 

» 

» 

18 

a 

4 

12 

2 

a 

20 

Treno  d’armata  (i  caporali  po- 
tranno essere  per  una  metà 
rimpiazzati  da  soldati  an- 
ziani a cavallo). 

4510 

203 

222 

169 

81 

223 

18 

2574 

592 

Digilized  by  Google 


lUporto 

Pareo  di  riparazione  al  carrcKKlo 
del  treno  d'armala. 

Carri  pel  trasporto  degli  attrezzi,  cd  oggetti  di  ri- 

I,  cambio 

I Carri  per  andare  ai  viveri  ed  al  foraggio  . . . . 
! Pel  traino  di  N.  7 forgie  a sei  cavalli  cadauna  . . 
Graduati,  uomini  dì  riserva,  cavalli  da  sella  e di 
riserva 


Intendenza  generale  d'armala  al  quarller 
generale  principale. 

Per  le  carte  d'ufficio,  casse  dal  danaro, e posta  mi- 
litare   

Pel  trasporto  degli  oggetti  d'ambulanza  di  risena 
Pel  trasporto  del  magazzino  ambulante  di  vestiario 
Pel  trasporto  dal  magazzino  secondario  dei  viveri 
e foraggi  a quello  di  distribuzione  del  quartier 

generale  principale 

Pel  trasporto  degli  attrezzi  delle  sussistenze  da  ri- 
partirsi secondo  il  bisogno 

Carri  di  risen-a  pei  bisogni  degli  uffizi  dello  inten- 
denze militari,  non  che  dei  corpi , ed  airoceor- 
renza  pelle  casse  del  danaro  presso  le  divisioni 
Carri-cassoni  per  due  ambulanze  di  fanteria  ed 

una  di  cavalleria 

A’etture  d’ambnlanza  pel  trasporto  dei  malati  di 

dette  due  ambulanze,  cacolets,  eco 

Graduati,  conducenti,  cavalli  da  sella  e cavalli  da 
tiro  in  risona 


.1  riporlnrxi  . . . . 


rfttor* 

d'joilfDbau 


S 


?» 

19|  5951  198 


3 

G 

•20 


15 


H2H|  19H| 


II 


11 


Digitized  by  Coogle 


iV  2 cavalli 


Digilized  by  Google 


— 8*2  — 


9 

CARRI 

CtSSODÌ  t 
ttllirt 

— 

d'sub 

thin  1 

es 

es 

> 

C3 

> 

> 

c9 

2 

CQ 

54 

<1 

< 

•< 

< 

Riporto 

74 

62.3 

198 

11 

11 

tniendeDia  inllllare  per  od  corpo  d'armata. 

Per  le  carte  d'ufficio 

p 

2 

p 

Pel  trasporto'dei  viveri  e foragjii  dal  magazzino  se- 
condario a quello  di  distribuzione 

8 

30 

P 

p 

II 

p 

Pel  trasporto  degli  effetti  d’ambulanza  di  riserva  . 

2 

4 

• 

p 

p 

Cassoni  componenti  un’  ambulanza  di  fanteria  c 

una  di  cavalleria 

• 

p 

P 

5 

2 

Carri  d’ambularflta  e cacolcts,  ccc.,  pel  trasporto 

dei  malati 

» 

p 

• 

4 

8 

Pel  trasporto  degli  attrezzi  delle  sussistenze  . . 

1 

p 

, p 

P 

p 

Carri  di  risona  presso  la  divisione 

• 

4 

P 

P 

* 

Graduati,  conduc.,  cavalli  da  sella  e da  tiro  di  riserva 

« 

P 

■ 

Intendenza  mUllarc  per  dne  altri  corpi  d'armata. 

Per  gli  uffici  d'intendenza  di  3 altri  corpi  d’armata 

OQ 

80 

P 

18 

■ 2C 

Graduati,  conducenti,  cavalli  da  sella  e da  tiro  di 

riserva  . 

• 

■ 

• 

• 

Intendenza  militare  per  una  divUlone  attiva. 

Per  le  carte  d’ufficio 

• 

2 

P 

P 

. 

Pel  trasporto  viverle  foraggi  dal  magazzino  secon- 

dario  a quello  di  distribuzione 

16 

20 

P 

P 

P 

Pel  trasporto  degli  oggetti  d’ambulanza  in  riserva 

1 

2 

• 

P 

P 

Cassoni  componenti  un'ambulanza  . . . * . . . 

P 

P 

> 

P 

5 

Carri  d’ambulanza,  cacoìets,  ecc.,  pel  trasporto  dei 
malati 

• 

P 

2 

3 

Pel  trasporto  degli  attrezzi  delle  sussistenze  . . 

• 

1 

P 

P 

- 

^arri  di  riserva 

• 

3 

P 

P 

a 

lÉraduati,  conducenti,  cavalli  da  sella  e cavalli  da 

^ tiro  in  riserva  ■■ 

• 

p 

P 

P 

• 

L A riportarsi  .... 

124 

771 

198 

40 

49 

« 

» 

Digitized  by  Google 


r 
(,  - 

OAVAU.I 

forza  in 

rojiiNi 

1 

<• 

c 

*c 

m 

AyxoTA^cioyr 

o 

JS 

‘S 

c 

.§ 

cs 

u 

a 

JS 

e= 

A 

r 

'5 

Q 

£ 

c 

Xì 

fi 

c 

J 

492 

4 23 

9 25( 

22f 

8^ 

241 

2( 

>279 

i 62( 

• 

i 

» 1 

• 

• 

* * * 

Treno  d’armata. 

9S 

1( 

• 

■ 

■ 

• 

» 

4(1 

■ 

Id. 

* 

■ 

» 

• 

8 

. 

Id. 

24 

• 

• 

» 

■ 

12 

■ 

Id.  1 

32 

• 

30 

• 

• 

Ifi 

• 

Id.  1 

• 

• 

* 

• 

• 

2 

• 

Id. 

• 

12 

24 

• 

• 

• 

7 

• 

15 

• 

«> 

4 

• 

IH 

Id. 

Id. 

% 

360 

• 

» 

60 

• 

• 

* 

180 

• 

Id. 

• 

24 

4H 

■ 

14 

30 

4 

• 

32 

• 

Id. 

4 

■ 

• 

■ 

• 

• 

. 

2 

• 

Id. 

104 

8 

10 

• 

» 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

» 

•1 

• 

52 

4 

5 

• 

• 

• 

Id. 

Id. 

Id. 

ÌA 

2 

• 

• 

30 

» 

. 

‘I 

7 

» 

Id. 

e 

J 

• 

t I 

• 

1 

• 

Id. 

■ 

“ 

■| 

• 

3 

• 

Id. 

• 

12 

24 

’l 

7 

2 

• 

16 

Id. 

612 

2''8 

346| 

3l9j 

II6 

30lj 

28  3140 

692 

1 

* ■ 


# 


Digilized  by  Coogl 


» 


Digilized  by  Google 


3J5  — 


CAVALLI 

rOBZA  IN 

UOMINI 

» 

*c 

*3 

■w 

a 

© 

1. 

«• 

ANNOTAZIONI 

e 

u 

*■3 

« 

s 

a 

'© 

ce 

2 

o 

a 

9 

g’ 

9t 

u 

o 

su 

© 
1 S 
1 « 

Q 

s 

Q 

s 

cSs 

H 

1 5 

1 

5612 

278 

346 

349 

116 

301 

28 

3140 

692 

- 

1882 

108 

216 

270 

63 

135 

18 

666 

144 

Treno  d'armAtà. 

860 

» 

• 

» 

• 

• 

• 

• 

180 

• 

Provianda  borghese  (all'occor- 

• 

• 

renza  di  maggiori  bisogni  si 

f 

fa  sussidiare  da  carri  di  re- 

■ 

• 

21 

• 

3 

15 

3 

* 

26 

quisizione). 

Treno  d'armata  (in  mancanza 
di  caporali  possono  coman- 
darli soldati  anziani  a ca- 

• 

vallo). 

ij 

r304 

386 

583 

619 

182 

451 

49 

3986 

862 

• 

1 

À 

B 

IW 

TT 

\ 

756 

223 

511 

450 

133 

336 

45 

235 

468 

(V.  NB.  allo  specchio  p.  272.) 

. 

124 

163 

72 

169 

49 

115 

4! 

o 

co 

<£> 

394 

(V.  Nota  allo  specchio  p.  278.) 

424 

» 

» 

• 

» 

• 

t 

712 

» 

Id.  id. 

( 

I 

Digitized  by  Googlè 


~ 3M  — 


CAPO  0TTANTF,Sni0ì!0\0. 


SERVIZIO  DEL  MATERIALE  D'ARTIGLIERIA  IN  CAMPAGNA  (1) 

Il  servizio  del  materiale  d’artiglieria  in  campagna 
comprende  tutto  quanto  si  riferisce  al  governo  — 
all’ amministrazione  ed  alla  contabilità  del  medesimo. 

Esso  è posto  sotto  la  dipendenza  del  comandante 
superiore  dell’ artiglieria  all’  esercito  tatto  per  la 
parte  tecnica  quanto  p%r  quella  d’amministrazione  e 
di  contabilità. 

Il  comandante  superiore  dell’artiglieria  è imme- 
diatamente dipendente  dal  comandante  dell’esercito 
in  campagna. 

Egli  però  si  mantiene  in  relazione  col  ministero 
della  guerra. 

I comandanti  d’artiglieria  nelTe  divisioni  — quelli 
dei  parchi  di  riserva  — del  parco  principale  — dei 
^traini  da  ponti  — degli  ecjuipaggi  d’assedio  ed  in 
generale  tutti  i capi  di  un  servizio  d'artiglieria  sono 
sotto  la  dipendenza.de!  comando  superiore. 


> (7)  R.  Decreto  93  aprile  1869). 
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I comandanti  delle  batterie  e dei  parchi  di  divi- 
sione dipendono  dai  comandanti  d’artiglieria  nelle 
rispettive  divisioni,  ed  in  massima  ogni  comandante 
parziale  dipende  da  quello  che  è capo  del  servizio 
cui  desso  è addetto. 

Ogni  comandante  d’artiglieria  d’una  frazione  del- 
l’esercito isolato  0 staccato,  ha  per  rispetto  alla  me- 
desima, attribuzioni  simili  a quelle  del  comandante 
superiore. 

II  servizio  d’amministrazione  e di  contabilità  del 
materiale  d’artiglTeria  presso  l’esercito  in  campagna 
è affidato  ad  agenti  del  personale  contabile  deU’arma, 
i quali  disimpegnano  le  rispettive  attribuzioni  sotto 
la  dipendenza  del  comando  superiore  dell’artiglieria, 
e per  esso  dei  comandanti  pai’ziali  che  sono  capi  del 
servizio  d’artiglieria  a,cui  dessi  trovansi  addetti  (1). 

Il  comandante  superiore  ed  i comandanti  parziali 
assumono,  rispetto  al  personale  contabile  in  cam- 
pagna attribuzioni  analoghe  a quelle  che  dal  rego- 
lamento IO  novembre  185(3  (2)  sulla  contabilità  del 
materiale  da  guerra,  sono  deferte  rispettivamente 
ai  direttori  ed  ai  comandanti  locali  d’artiglieria  ri- 
guardo al  personale  contabile  dell’arma  presso  gli 
stabilimenti  dello  stato.  * 

Nella  gestione  del  servizio  amministrativo  e con- 


(t)  V.  Capo  xxxvii.  Voi.  i. 
(S)  V.  Capo  x,  Voi.  i. 
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labile  lauto  per  la  parie  iu  materia  quanto  pei' 
quella  pecuniaria,  il  personale  contabile  osserva  le 
norme  in  vigore  presso  le  direzioni  territoriali  e 
comandi  locali  riguardo  al  modo  ed  alle  epoche  di 
rendere  i conti,  al  conteggio  e simili. 

Essi  quindi  si  attengono  alle  norme  genenili  di 
amministrazione  e contabilità  contenute  nel  Regola- 
mento 7 novembre  1860,  al  Regolamento  sulla  con- 
tabilità in  materie  del  10  novembre  1856  — al  Rego- 
lamento e modelli  per  gli  inventari  del  31  gennaio 
1857  ed  a quello  per  gli  operai  (1)  e pei  picchetti 
non  che  a quelle  altre  disposizionT  che  sono  in  vi- 
gore per  tale  servizio.  • 

Tutte  le  norme  di  contabilità  prescritte  sul  per- 
sonale contabile  .sono  pui'e  applicate  ai  comandanti 
delle  batterie  — dei  parchi  di  divisione  e dei  traini 
da  ponti  i quali  hanno  le  contabilità  di  esse  batterie 
— parchi  e traini! 

L’intendenza  generale  d’armata  somministrai  fondi 
in  danaro  occorrenti  pel  servizio  del  materiale  presso 
l’esercito.  *■ 


(I)  R.  6ecr.  1)  aprile  1839,  e R.  Deer.  e Regol.  93  mano  1844. 
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SEZIONK  I. 

(louUbiiilà  iu  (lauaro. 

Tutte  le  spese  sia  per  paghe  — per  soprassoldi  e 
provviste  souo  contabilizzate  dall’agente  contabile 
addeltt^al  servizio  cui  si  riferiscono  — ovvero  dal 
comandante  di  batteria  — di  parco  divisionale  — 
di  equipaggio  da  ponti , se  trattasi  di  alcuno  di 
questi  traini  dati  in  caricaiueuto  al  rispettivo  co- 
mandante. 

Gli  agenti  contabili  ed  i comandanti  ora  detti 
chiedono  i fondi  in  danaro  a misura  del  bisogno 
od  in  anticipazione  od  a spesa  compiuta,  indicando 
l’oggetto  cui  la  spesa  si  riferisce. 

Le  domande  sono  dirette  a!  comandante  superiore 
deH’artigUena,  e da  questi  sono  rivolte  all’inten- 
denza  generale  dell’ armala. 

» 

L’intendenza  a misura  che  soddisfa  a tali  dimande  * , 

ne  avvisa  il  comandante  superiore  delVartna,  ed 
alla  fine  d’ogni  mese  trasmette  al  ministero  l’epilogo 
dei  maiidati  per  tale  oggetto  spediti. 


» 
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• SEZIONE  II. 

Materiali  per  i parchi  e batterie. 

I materiali  per  costituire  parchi  — batterie  od 
altro  qualsiasi  traino,  sono  somministrati  dai  ma- 
gdizini  d’artiglieria  negli  arsenali  e nelle  piikze. 

La  consegna  di  questi  materiali  è fatta  secondo  le 
norme  ordinarie,  e secondo  le  direzioni  del  capo  di 
servizio  locale,  dai  contabili  degli  arsenali  e piazze 
ai  titolari  che  ne  devono  assumere  il  carico. 

I materiali  occorrenti  sono  d’ordinario  sommini- 
strati ! 

— Dai  magazzini  degli  arsenali  e piazze  al  parco 
principale  — ai  parchi  d’assedio  — ai  traini  da  ponte; 

— Dal  parco  principale  ai  parchi  di  riserva  ; 

— Dai  parchi  di  riserva  a quelli  divisionali  ; 

— Dai  parchi  divisionali  alle  batterie  ed  ai  corpi. 

« 

Però,  quando  torna  più  utile,  i parchi  si  riforni- 
scono gli  uni  cogli  altri  senza  distinzione. 

Occorrendo  di  rifornirsi  dagli  arsenali  e dalle 
piazze  i comandanti  del  parco  principale,  parchi 
^ d’assedio  e dei  traini  da  ponte,  ne  fanno  domanda 
al  comandante  superiore  deU’artiglieria,  il  quale 
promuove  dal  ministro  le  occorrenti  disposizioni. 

Le  spedizioni  dai  magazzini  degli  arsenali  c piazze 
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sono  dirette  e consegnate  a chi  ha  la  gestione  con- 
tabile. 

Le  spedizioni  si  l'anno  o per  convogli  militari  o 
per  impresa  od  altrimenti  secondo  i casi  e le  pos- 
sibilità, osservando  le  norme  stabilite  a seconda  dei 
casi  o dai  contratti,  o dai  regolamenti,  o da  speciali 
convenzioni. 


SEZIONE  III. 


» 


iiiri'Ue  dì  malerìaiì. 

♦ 

Occorrendo  il  bisogno  di  considerevole  acquisto 
di  materiali,  i rispettivi  comandanti  dei  parchi,  equi- 
paggi e traini  inoltrano  al  comandante  superiore  le 
relative  richieste. 


Questi  ricorre  al  comandante  dell’esercito,  indi 
provvede  secondo  i casi  o facendo  eseguire  le  du- 
cette coi  fondi  che  somministra  l’intendenza  gene- 
rale o procurando  la  spedizione  dagli  arsenali. 

Tali  provviste  si  fanno  o per  appalto  — o per 
sottomissione  privata,  o per  cura  dei  municipi,  od 
anche  per  requisizione  seguendo  per  quanto  possi- 
bile le  discipline  amministrative. 

Nei  casi  d'urgenza  i contabili  provvedono  imme- 
diatamente. 
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Nei  luoghi  ove  non  vi  sono  funzionari  deirainmini- 
strazione,  il  comandante  parziale  d’artiglieria,  previa 
autorizzazione  del  comandante  la  divisione  o corpo 
a cui  appartiene,  procede  egli  stesso»aU’acquisto. 

• 

In  tali  circostanze  d’urgenza,  si  pattuisce  se  pos- 
sibile col  provveditore  il  pagamento  mediante  man- 
dati dell’intendenza  generale  — altrimenti  paga  il  con- 
tabile, od  in  sua  assenza  il  comandante  medesimo, 
i quali  ove  manchino  di  fondi  se  li  procurano  secondo 
le  norme  di  anzi  indicate  dall’intendenza  predetta. 

Le  minute  incette  per  le  giornaliere  riparazioni  sono 
dai  contabili,  coi  fondi  stati  loro  anticipati,  provviste 
dietro  semplice  richiesta  dei  comandanti  parziali.  • 

In  pridcipio  d’ogni  mese  questi  contabili  o co- 
mandanti parziali  porgono  al  comandante  superiore 
d’artiglieria  un  ' rendiconto  delle  spese  a tale  ri- 
guardo incontrate. 

le  provviste  fatte  o per  appalto  o per  sotto- 
missione  0 fatte  d’urgenza  come  più  sopra , le  di- 
chiarazioni di  collaudazione  munite  delle  ricevute 
dei  contabili,  si  spediscono  dai  comandanti  dei  parchi 
al  comandante  superiore  il  quale  appostavi  la  sua 
vidimazione,  chiede  all’intendenza  generale  che  ne 
venga  effettuato  il  pagamento. 

Tutte  le  anzidette  provviste  sebbene  eseguite  p^r 
essere  immediatamente  impiegate,  sono  sempre  in- 
' troitate  figurativamente  sui  libri  di  contebiUtù. 
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SEZIONE  IV. 

'Pagamento  d’operai  e lavoratori. 

I lavori  di  riparazioni  essenziali  intorno  al  mate- 
riale si  eseguiscono  per  ordine  dei  rispettivi  co- 
mandanti dei  parchi  principali,  di  riserva  e d’as- 
sedio. 

I minuti  racconciamenti  si  effettuano  presso  le 
batterie  — i traini  da  ponte  ed  i parchi  di  divi- 
sione per  cura  dei  comandanti  medesimi. 

Gli  uni  e gli  altri  si  eseguiscono  da  operai  mili- 
tari addetti  alle  varie  frazioni  dell’arma,  ovvero  da 
operai  borghesi. 

Gli  operai  presso  i parchi  — gli  equipaggi  d’as- 
sedio — le  batterie  ed  i traini  da  ponte  cosi  in 
marcia  come  in  stazione  godono  sempre  delle  paghe 
di  lavoro  in  ragguaglio  al  numero  delle  ore  pre- 
viste per  ogni  stagione. 

Occorrendo  l’opera  di  lavoratori  borghesi  il  coman- 
dante ne  pattuisce  la  mercedi.  — Il  pagamento  può 
essere  effettuato  come  avanti  si  è detto  o con  man- 
dati deU’intendenza  o eseguito  dai  contabili  o dai 
comandanti  stessi. 

'‘^ei  casi  nei.  quali  sono  impiegati  i sergenti  ~ ca- 


Digitized  by  Google 


« 


— S34  — 

porali  e soldati  d’artiglieria  sono  accordati,  quaf 
mercede  di  picchetto  per  ogni  ora  di  lavoro: 

— Ai  sergenti Cent.  10 

— Ai  caporali  e cannonieri.  . '»  06 

Il  lavoro  corrente  dei  parchi  non  dà  diritto  a ri- 
munerazione. 

« 

Ogniqualvolta  per  1’  eseguimento  di  lavori  è ne- 
cessario togliere  a sussidio  le  truppe  di  linea,  si 
corrisponde  per  ogni  ora  di  lavoro: 

— Ai  sergenti Cent.  07 

— Ai  caporali  e soldati  ...  » 05 

Nell’espugnazione  o difesa  delle  piazze  ed  in  ge- 
nerale in  tutte  le  circostanze  nelle  quali  sono  esposti 
al  fuoco  del  nemico  gli  Individui  comandati  a la- 
vorare oltre  l’alta  paga  come  avanti  accennata,  ri- 
cevono per  ogni  ora  di  lavoro  : 

— I sergenti  d’artiglieria  . Cent.  3 » 

— Caporali  artisti  — od  artisti  » 4 1/2 

— Caporale  o cannoniere  . . » 2 1/2 

— Sergente  di  fanteria  ...  » 21/2 

— Soldato  di  fanteria  ...  • 2 » 

Quando  il  comandaìite  d'artiglieria  crede  oppor- 
tuno di  accordare  un  aumento  alle  mercedi  cbme 
sopra  previste,  ovvero  una  refezione  generale  o par- 
ziale, ne  fa  la  dimanda  al  comandante  dell’esercito 
— corpo  0 piazza  da  cui  si  fanno  le  opportune  ^- 
sposizioni. 
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Il  pagamento  dei  picchetti  è operato  giornalmente 
a lavoro  fatto,  a mani 

— Degli  uffiziali  o sott’uffiziali  direttori  dei  la- 
vori per  gli  artiglieri. 

— Dell’aiutante  maggiore  del  reggimento  pei 
lavoratori  di  fanteria; 

— Dei  capi-squadra  pei  borghesi. 

L’uffiziale  incaricato  dei  lavori  porge  alle  persone 
paganti  una  richiesta  indicante  complessivamente  il 
numero  dei  lavoratori,  le  ore  dai  medesimi  impie- 
gate, la  mercede  parziale  per  ognuno  di  tali  ore,  il 
genere  di  lavoro  e l’ammontare  totale  della  spesa. 

Le  persone  riceventi  come  sovra,  appongono  in 
calce  di  tale  richiesta  la  loro  quitanza  ed  uniscono 
alla  medesima  uno  stato  nominativo  da  essi  firmato 
dei  lavoratori. 

Pei  lavoratori  di  fanteria  e borghesi  si  seguono 
di.scipline  analoghe  a quelle  .stabilite  pel  servizio  del 
genio  in  campagna  come  nel  capo  seguente. 

* 

I contabili  od  i comandanti  parziali  porgono  in 
pwncipio  d’ogui  mese,  al  comandante  superiore  un 
rendiconto  di  tali  spese,  come  già  si  è detto  nella 
precedente  sezione. 
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-SEZIONE  V. 

Introduzioni  e distribuzioni 

I comandanti  di  truppe  per  rifornire  i propri  reg* 
gimenti  o corpi  di  munizioni  da  guerra,  volgono  la 
loro  domanda  al  comandante  d’artiglieria  nella  ri- 
spettiva divisione,  ed  in  caso  d’urgenza  anche  di- 
rettamente al  comandante  del  parco  presso  la  stessa 
divisione. 

Tale  domanda  si  fa  col  mezzo  di  appositi  vaglia 
conforme  a- modello. 

Nei  casi  di  assoluta  urgenza  simili  distribuzioni 
possono  effettuarsi  senza  le  dette  formalità,  ma  se 
ne  fa  constare  mediante  apposita  dichiara. 

Le  distribuzioni  d’armi  portatili  — d’assortimenti 
e di  parti  di  esse  si  fanno  sempre  dal  parco  princi- 
pale, e quivi  pure  e non  altrimenti  si  restituiscono 
le  armi  eccedenti  o fuori  uso.  — Per  ciò  si  osser- 
vano, per  quanto  possibile,  le  norme  in  uso  presso 
le  sali  d’armi.  • 

Per  i movimeiAi  da  parco  a parco  si  fanno  le  do- 
mande da  comandante  a comandante  le  relative  ri- 
chieste che  si  staccano  da  registro  a ffadre  e figlia. 

Queste  si  passano  dal  comandante  che  le  riceve, 
al  contabile  del  rispettivo  parco,  previa  la  di  lui  vi- 
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di m azione  col  visto  per  la  introduzione  o visto  per 
la  distribuzione. 

Le  preso  sul  nemico  dei  materiali  da  guerra,  ov- 
vero le  perdile,  si  accertano  col  mezzo  di  verbali 
da  compilarsi  da  tre  ufficiali,  se  vi  sono,  con  l’in- 
tervento  di  un  impiegato  del  personale  contabile. 

Le  prese  sul  nemico  si  traducono  immediatamente 
al  parco  principale. 

Uopo  la.  resa  d'una  piazzagli  ufficiali  d’artiglieria 
col  concorso  di  un  impiegato  contabile,  prendono 
po.s.=esso  di  tutti  i materiali  facendone  una  sommaria 
ncogni/.ione,  ed  appena  è possibile  si  procede  ad  un 
esalto  inventario.  11  detto  impiegato  contabile  tiene 
le  chiavi  dei  magazzini,  u ne  ha  la  custodia  finché 
non  prenda  formale  caricamento  la’persona  cui  viene 
affidato  tal  servizio. 


SEZIONE  VI. 

* m 

Doveri  dei  routabili,  e dei  coniiindHiiti  di  balleria  r |tarchi. 

La  gestione  contabile  del  materiale  e la  posiziono 
del  caricamento  d’ogni  contaljile  devono  risultare  da 
apposito  libro  mastro. 

Di  tutti  i movimenti  dei  inatenali  essi  trasmet- 
tono mei^ilmeute  al  ministero  per  via  del  comando 
Voi.  HI.  22 
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superiore  d’artiglieria  gli  specchi  delle  introduzioni 
e distribuzioni. 

* 

I comandanti  pure  dplle  batterie  e dei  traini  da 
ponte,  come  anche  quelli  dei  parchi  divisionali, 
quando  questi  sono  loro  dati  in  caricamento,  riman- 
gono rispónsabili  del  materiale  di  esse  batterie , 
traini  e parchi,  ed  a tal  fine  tengono  essi  pure  un 
libro  mastro  in  cui  è registrato  il  primitivo  cari- 
camento, e vi  si  scrivono  le  aumentazioni  e le  di- 
minuzioni. 

Nei  primi  cinque  giorni  d’ogni  trimestre  inoltrano 
al  ministeroperviadel  comando  superiore  gli  specchi 
di  distribuzione  e d’introduzione. 

% 

In  caso  di  rimessione  di  comando  ha  pur  luogo 
la  rimessione  della  contabilità  mediante  la  chiusa 
di  detto  libro  mastro,  e la  ricognizione  del  materiale. 

Nelle  circostanze  d’assedio  d'una  piazza  il  perso- 
nale contabile  si  uniforma,  nella  geUione  della  ri- 
spettiva contabilità,  alle  norme  stabilitCj  per  quanti) 
sono  conciliabili  con  la  specialità  del  caso,  ma 
deve  ciò  non  di  meno  ottemperare  immediatamenl'-, 
a qualsiasi  ordine  che  il  comandante  d’artiglieria, 
mos.so  daH’eccezionalità  del  servizio,  fosse  per  im- 
partirgli anche  contrario  al  disposto  delle  vigi  nli 
provvidenze,  e ‘qualunque  ordine,  .anche  verbale,  è 
titolo  di  scarico  al  contabile. 
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SERVIZIO  Kr.o>oinco  dkl  gemo  presso  L'armata 

IN  CAMPAGNA,  E SERVIZIO  DEI  PARCHI  (I). 

Jl  corpo  df'l  gonio  unlitare  all’esercito  fra  le  altro 
attrihiv/.ioni  ha  la  flirezione  e l’esecuzione  di  tutti  i 
lavori  risguardaiiti  la  fortilìcazioiie  si  passi^giera 
che  permanente  — l’attacco  e la  xlilesa  dei  posti 
fortifica  ti — come  anche  ipielle  che  hanno  per  oggetto 
l’apHrtura  ed  il  riattamento  delle  strade  — le  de- 
molizioni che  possono  essere  necessarie  si  dei  punti 
che  di  altri  edifizi  — la  difesa,  e le  barricate  delle 
strade  e dei  villaggi  e simili,  ed  anche  della  castra- 
nieiitazione  se  occorre. 

Al  medesimo  ù pure  atlidato  il  materiaU-  e l’eserr 
ciiio  della  telegrafìa  elettrica  canapaie. 

fh  ron(;erto  coll'intendenza  geiic'rale  deire.screito 
scoglie  i siti  ove  collocare  i forni  di  campagna  ed 
ogni  altro  stabilimento  relativo  ai  vaMi  servizi  di- 
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* pendenti  dalla  medesima,  assumendo  la  direzione 
degli  occorrenti  lavori  d’arte.  • 

[ lavori  d’ogni«pecie  che  occorrono  in  campagna 
sono  ordinati  o dal  generale  in  capo  al  comandante 
supejìore  del  genio,  o dai  generali  delle  divisioni  ai  ^ 
comandanti  del  genio  presso  le  medesime.  — I co- 
mandanti del  genio  propongono  essi  pure  i lavori 
che  credono  poter  occorrere,  ma  per  Tesecuzione 
di  essi  richiedesi  l’autorizzazione  dei  rispettivi  gene- 
rali comandanti. 

I comandanti  del  genio  dirigono  tutti  i lavori  af- 
fidati agli  ufficiali  da  loro  dipendenti. 

Le  truppe  del  genio  nei  lavori  sono  aiutate  all'oc- 
correnza  da  soldati  di  fanteria,  o da  lavorieri  bor- 
ghesi. 

I lavoratori  di  fanteria  si  nel  recarsi  ai  lavori 
quanto  nel  restituirsi  agli  alloggiamenti,  e sul  lavoro 
stesso,  sono  comandati  dai  propri  ufficiali  e sotto 
ufficiali. 

Quando  gli  ufficiali  comandanti  del  genio  pre.s.so 
le  divisioni  credono  necessaria  l'opera  di  soldati  di  • 
fanteria,  o di  operai  borghesi  in  aiuto  dei  zappatori 
ne  fanno  la  richiesta  particolarizzata' ai  generali  cd- 
mandanti  delle  rispettive  divisioni,  i quali  daniu* 
gli  ordini  relativi  ai  corpi  od  alle  aiUtorità  ammini- 
strative del  paesq  per  la  corrispondente  sommini- 
strazione in  uomini. 
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, I lavoranti  borghesi  devono  essere  per  quanto 
possibile,  muniti  di  utensili  o loro  propri  o provvisti 
dalle  stèsse  amministrazioni  municipali. 

In  caso  d'urgenza  i comandanti  del  genio  fanno 
direttamente  a dette  autorità  del  paese*  la  richiesta 
d’operai,  .dandone  però  sollecito  avviso  al  coman- 
dante generale  della  divisione. 

Le  truppe  del  genio  da  impiegarsi  per  tali  lavori 
sono  chieste  dal  comandante  del  genio  direttamente 
a quello  dei  zappatori  dandone  parimenti  contempo- 
raneo avviso  al  rispettivo  generale  camandante  la 
divisione. 

♦ 

• Il  lavoro  è pagatogiornalmente  sulla  presentazione 
' di  uno  stato  nominativo  compilato  dall’ufRciale  che 
accompagna  la. truppa. 

Ogni  compagnia  di  fanteria  deve,  ove  sia  indispen- 
sabile, somministrare  agli  uomini  comandati  ai  la- 
vori i viveri  in  natura,  perchè  possano  faresti  rancio 
alle  ore  determinate  dall’ufficiale  del  genio  e nel 
luogo  da  lui  designato. 

La  durata  del  lavoro  si.di  giorno  che  di  notte  è fis- 
sata secondo  le  stagioni  e l’urgenza,  dal  comandante 
del  genio  doll’approvazione  del  generale  comandante 
la  divi.sione.  ‘ 

I lavoral^fri  tanto  militari  che  borghesi  sono  rispon- 
sabili  degli  utensili  che  loro  si  consegnano.  — Ogni 


Digilized  by  Google 


giorno  al  termine  del  lavoro  devono  restituirsi  al  sot- 
tufficiale zappatore  delegato,  e per  le  perdite  e guasti 
provenienti  da  incuria  o uialv^rsazione,  i lavoranti 
sono  puniti  con  proporzionala  ritenzione  sulla  mer- 
cede. ' 

! 

La  mercede  da  corrispondersi  ai  militari  impiegati 
ai  lavori  o nei  parchi  viene  stabilita  jier  cadauna  ora 
di  lavoro  nella  seguente  tarlila; 

Sergente  zappatore  L.  0 10 

Artista  id.  impiegalo  in  lavoro  del  pro- 
prio mestiere  . . . ■ 0 OS 

Lavorante  zapiialore • 0 06 

Sergente  di  fanteria » 0 07, 

Soldato  id.  » 0 05  # 

• ^ 

Quando  poi  i lavori  debbono  aver^  luogo  sotto  il 
fuoco  del  neuiico,  e sulle  mine,  nelle  circostanze  del- 
l’assedio di  una  piazza,  la  mercede  suddetta  viene 


aumentata  cioè  : 

Pel  sergente  zappature^  di  . . ....  . L.  0 03  ► 

Pel  zappatore  d’ogni  categoria  . . . * 0 02  1/;^ 

Pel  sergente  di  fanteria • 0 02  1/2 

Pel  soldato » 0 02  < 


Tale  aumento  può  essere  accresciuto  secondo  il 
maggior  .pericolo  cui  possono  essere  esposti  i lavo- 
ranti nei  vari  periodi  di  un  assedio. 

♦ 

Questo  aumento  è determinato  dall’ufficiale  del 
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genio  che  dirige  in  capo  .l'assedio  ed  approvato  dal 
generale  che  cqnianda. 

La  mercede  dJt  corrispondersi  ai  lavoratori  bor- 
ghesi viene  in  tulli  i casi  stabilita  di  concerto  tra 
l’utficiale  del  genio  e l’autorità  municipale  coH’iu- 
tervento  altresì  di  un  commissario  del  genio. 

Nelle  circostanze  nelle  quali  sia  giusto  di  accor- 
dare un  aumento  di  mercede,  ovvero  una  semplice 
refezione  o generale  o parziale  ai  lavoratori,  il  co 
mandante  del  genio  la  propone  all’approvazione  del 
Onerale  comandante  la  divisione,  per  gli  ordini 
opportuni. 

. I 

Il  comandante  del  genio  stabilisce  se  i lavoratori 
militari  o borghesi  abbiano  a lavorare  a giornata 
od  a cottimo  — in.ubest’ultimo  caso  egli  determina 
il  prezzo  del  lavoro. 

Gli  operai  somministrali  dalle  autorità  munici- 
pali vengono  distribuiti  in  drappelli  non  maggiori 
di  100  uomini  cadauno.  — Ogni  drappello  è accom- 
pagnato da 'un  capo  squadra,  coll’elenco  degli  uo- 
mini che  lo  compongono  distinguendo  i veri  artisti 
dai  semplici  lavoranti,  ed  il  capo  squadra  incaricato 
dal  municipio  di  Ticevere  e distribuire  il  denaro 
agli  operai.* 

Tale  elenco  sottoscritto  daU’autorità  municipale 
vieb  consegnato  all’arrivo  sul  lavoro  al  sott’uflB-ciale 
dei  zappatori  incaricato  di  riceverlo. 


» 


— — 

Le  colonne  delle  ore,  del  prezzo  e deirammoutare 
sono  per  quanto  possibile  al  tennijie  di  ciascun 
giorno  riempite  dal  detto  sotl'ufticiale  jier  cura  del 
comandante  del  genio.  •-  • 

Oltre  i pagamenti  suddetti,  oc.corrc  per  resecu- 
zione  dei  lavori  rinipicgo  di  materiali.  — Questi  o 
sono  prelevati  dai  parchi  stessi  del  genio,  ovvero 
.sono  acquistati  in  luogo  aspe.sa  dell’amministrazione 
militare  : quindi  per  tutto  ciò  si  dà  luogo  ad  una 
citabilità,  che  è quello  appunto  che  costituisce  la 
parte  economica  di  questo  servizio  in  campagna. 


SEZIONE  1. 

Serdzio  eroiioiiiiro  anmiiiiistralixi. 

« 

Il  servizio  economico  ammipistrativo  è affidalo  ad 
impiegati  del  personale  contabile  del  genio  che  di- 
sinipegnano  nei  limili  e modi  stabiliti  dai  regola' 

* menti  le  rispettive  attribuzioni  sotto  la  dipendenza  • 
del  comandante  superiore  del  genio  all’esercito,  e 
per  esso  dei  comandanti  deH’arnia  nelle  divisioni 
— quindi  attribuzioni  analoghe  a quello  che  dal 
regolamento  in  vigore  pel  servizio  del  genio  in 
tempo  di  pace  (1)  sono  deferte  aUdirtUori  ed -uffi- 
ciali di  sezione  nei  rispettivi  distretti.  * 

Il  comandante  superiore  del  genio  ha  col  mini- 
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stero,  pel.  servizio  economico  anmiinistrativo  del 
genio  in  campagna,  rapporti  analo}:^i  a quelli  che 
hanno  colle  amministrazioni  centrali  i direttori  del 
servizio  nelle  piazze.  ” 

Il  comandante  superiore  procura  di  dare  sempre 
avviso  per  tempo  all’intendenza  generale  d’armata 
delle  somme  che  presumibilmente  puonno  occorrere 
pei  lavori  si  ordinari  che  straordinari. 

.\1  ^medesimo  poi  rivolge,  da  lui  vidimate,-  le  ri- 
chieste dei  fondi  in  denaro  che  gli  sono  indirizzate 
dai  singoli  comandanti  del  genio  presso  le  divisioni 
dell  esercito  per  sopperire  al  pagamento  delle  mer- 
cedi — dei  soprassoldi  — e delle  provviste  diverse 

occorrenti  pel  servizio. 

♦ 

In  tali  richieste  è designato  il  funzionario  conta- 
• bile,  cui  deve  essere  rime.sso  il  denaro  in  capo  del 
quale  è pur  spedito  il  relativo  mandato  dall’inten- 
denza generale. 

Nei  i;asi  d’urgenza,  e sempre  quando  lo  consigli 
l’interesse  del  servizio,  i comandanti  del  genio  presso 
i corpi  di  truppa  staccali  e presso  le  divisioni  ri- 
volgono le  loro  dùnande  per  somministrazione  di 
danaro  alle  intendenze  militari  di  detti  corpi  o di- 
visioni dalle  quali  sono  rilasciati  i mandati  sulle 
casse  militari  più  vicine. 

1 rendiconti  delle  somme  riscosse  e del  loro  im- 
piego fatto  dai  commissari  del  genio  sono  vidimati 
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dal  comandante  del  genio  presso  le  divisioni  e 
quindi  trasmessi  al  ministero  per  mezzo  del  coman- 
dante superiore  delFarma. 

L’acquisto  di  materiali  d'ogni  spècie  che  possa 
occorrere,  vien  fatto  per  cura  dèi  comandante  del 
genio  col  concorso  del  commissario  del  genio,  tanto 
coi  particolari  che  coi  negozianti,  o anche  per  mezzo 
delle  autorità  principali,  o in<^iante  appalto  quando 
il  tempo  lo  permette. 

« 

Mondi  sono  .somministrati  dairiuteiidenza  gene- 
rale. < 

Di  questi  materiali  ne  è per  cura  del  'coman- 
dante del  genio  compilata  la  nota  di  collaudazione 
coll’indicazione  dei  prezzi  — che  sottoscritta  daf 
contabile  che  li  ha  ricevuti  serve  di  titolo  a giusti- 
ficazione delle  spese. 

1 pagamenti  giornalieri  degli  operai  e lavoratori 
d’ogni  specie,  e degli  aumenti  di  mercede  sono  ese- 
guiti dal  contabile  incaricato  sulla  presentazione 
degli  elenchi  dei  quali  è menzione  più  avanti,  sot- 
toscritti dall  utfiziale  del  genio  che  ha  diretto  il  la- 
voro, e quitanzati  dalle  persone  riceventi. 
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SHZIONE  li. 
l'arrhi  del  geaio. 


I parchi  del  geuio  sodo  desliflati  a somministrare 
gruistrumenti,  e parte  del  materiale  uccorreute  pei 
lavori  che  si  eseguiscono  dai  zappatori  del  genio 
— dalle  truppe  delle  altre  armi  — e dai  lavoranti 
borghesi. 

» 

I parchi  del  genio  si  distinguono  in  parchi  stabili 
ed  in  parchi  mobili. 

« 

I parchi  slabili  comprendono  : * 

— Il  parco  generale  ; 

; — I parchi  di  dotazione  delle  piazze  forti.  ^ 

I parchi  mobili,  comprendono  . " 

— Il  parco  principale  aire.sercito  ; 

— I parchi  divisionali  ; 

— I parchi  di  compagnia  ; 

Sonovi  inoltre,  ove  occorre  anche  : 

— I parchi  d’as.sedio; 

— I parchi  speciali  per  lavori  determinati. 

II  parco  generale  ò sótto  la  vigilanza  immediata  del 
direttore  del  genio  della  piazza  in  cui  trovasi  sta- 
bilito, ? vi  è addetto  un  vice-direttore  del  grado  di 
capitano,  ed  un  commissario  del  genio  incaricato 
della  contabilità. 
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I parchi  delle  piazze  forti  sono  sotto  la  direzione 
immediata  dei  comandanti  deU’arma  del  genio  e la 
relativa  contabilità  è tenuta  tla  un  impiegato  con- 
tabile del  genio. 

II  parco  principale  ò comandato  da  un  ufficiale 
superiore  del  genio,  coadiuvato  da  un  capitano,  e 
da  un  tenente  o sottotenente  e la  contabilità  di 
esso  è affidata  ad  un  commissario  del  genio. 

« 

I parchi  divisionali  sono  .sotto  gli  ordini  del  co- 
mandante del  genio  presso  le  divisioni  ed  affidati 
Specialmente  alla  direzione  di  un  tenente  o sotto- 
tenente  del  genio.  — La  contabilità  è pure  tenuta 
da  tffi  sotto  commissario  del  genio. 

• 

II  parco  di  compaqnia  è direttamente  affidato  alla 
risponsabilità  del,  comandante  della  compagnia.  — 
Un  sott’uffiziale  fa  le  funzioni  di  guarda-parco. 

La  vigilanza  del  comandante  le  truppe  del  ge- 
nio si  estende  a tutti  i parchi  addetti  alle  com- 
pagnie. 

A tutti  questi  parchi  sono,  oltre  il  personale  indi- 
cato, destinati  quel  numero  di  agenti  contabili  — 
aiutanti  del  genio  — guarda  parchi  — zappatori  e la- 
voranti che  si  ravvisi  necessario. 

Tutti  i parchi  del  genio  all’armata  sono  ^diretta- 
mente  sotto  la  vigilanza  del  comandante  superiore 
dell’arma.  *• 


(•La  composizione  del  personale  addetto  ai  parchi 
d'asxedio  ed  ai  parchi  speciali  è fatta  in  conformità 
delle  esigenze  del  servizio.  ...  

Ogni  direttore  o coiiiandaiile  di  parco  provvede 
alla  coiftervazione  — al  miglioramento  — e aU’or- 
dinamento  del  materiale  del  rispettivo  parco. 

Nes.sun  movimeulo’  — nessim  lavoro  può  aver 
luogo  senza  suo  ordine. 

• Al  contabile  incumbe  la  rispou^abdilà  doUa  Cu- 
stodia del  materiale,  ed  inoltre  sotto  la  dipendenza 
del  direttore  o comandanle,  quella  deU’ordi%|(,^iento 
e della  conservazione  di  esso  e l’esatta  lunula  della 
contabilità. 


COMPOSIZIONE  DEI  PARCHI. 

La  dotazione  dei  parchi  principali  di  d»rision«  e 
di  compagnia  è stabilita  da  appositi  specchi  (1). 

Quella  degli  altri  parchi  è regolata  secondo  le  esi- 
genze speciali  del  servizio. 

Durante  la  guerra  i parchi  divisionali  c di  com- 
pagnia sono  provvisti  dal  parco  principale. 


(I)  V.  specchi  annessi  ai  Itegol.  93  aprile  1859,  Uiorn.  Uitil.  p.  25. 
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In  casi  d'urgenza  quelli  di  compagnia  sono  fe- 
nili dai  divisionali,  e questi  sono  tosto  completali 
dal  principale. 

• ìli  oggetti  afipartenenti  ai  diversi  parchi  che  ri 
chieggono  grosse  riparazioni  sono  ordinatamente 
rimandati  al  parco  generale,  od  al  parco  principale 
se  trattasi  di  parchi  divisionali  o di  compagnia. 

Se  occorrono  piccole  riparazioni,  queste  si  erflit- 

tuano  presso  i parchi  rispettivi. 

« ^ 

• f 

contabu.ita'. 

La  coiitahilità  dei  parchi  in  generale  è tenuta 
secondo  le* norme' prescritte  dal  regolameli^  sulla 
contabilità  del  materiale  dipendeulo  rial  ministero' 
♦della  guerra  del  10  novembre  li^iSfi  (1). 

«f 

Indipendentemente  dalle  contabilità  generali  te- 
nute presso  il  ministero,  le  contabilità  di  lutti  i 
parchi  non  mobilizzati  sono  concentrate  presso  il 
parco  generale,  quelle  dei  parchi  jiresso  l’es'ercho 
in  (Campagna  .sono  concentrate  presso  il  jnir co  prin- 
cipale. 

Ogni  parco  deve  tenere  mi  libro  mostrò  in  cui 


(1)  V.  Capo  j,  Voi.  i. 
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sono  notati  per  ordine  di  categoria  e d’articoli  , 
secondo  il  suindicato  regolamento,  t\^tti  gli  oggetti 
che  còmpongono  il  parco,  e le  variazioni  che  .sug- 
cedono  nel  quantitativo  e nelle  qualità  degli  og- 

Devesi  pur  tenere  libro  giornale  di  introduzimi 
e di  estrazioni  che  deve  'servire  alla  compilazione 
dei  registri  d'introduzione  e di  estrazioni  si  defini- 
tive che  prmn'isoric  c dai  quale  si  desumono  le  re- 
gistrazioni sul  libro  mastro.  ■ 

I movimenti  nei  parchi  .si  fanno  .in  seguito  a ri- 
•chieste  d’introduzione  o di  estrazione  — tali  movi- 
menti possono  essere  provvisori  o definitivi,  quindi 
le  richieste  devono  e.ssere  distinte. 

\ 

, .Le  ricjiieslo  sia  crintroduzioiie  che  d’estrazione 
sono,  pei  parchi  sLahUi  spedite  dai  rispettivi  .direttori- 
o comandante  del  genio  nelle  piazze  nelle  quali 
sono  stabiliti  — per  i parchi  addetti  al  reggijnentO{ 
sono  falle  dal  coimindante  il  reggimento  o frazione 
d’es.so  CUI  tali  parchi  sono  addotti,.  — Tali  movi- 
menti rievpno  casere  autoriz/jiti  dal  ministero. 

Airarmata  in  lampagna-le  ricliiesle  souo  ri  volle, 
senz'altro  dal  couiaiuiauto  del  genio  al  comandante 
del  parco.  ' , . 

,In  casi  d'urgenza, .si  può  prescindere  daH’autoriz-, 
zazione  piii  sopra  prescritta  — allora  i movimenti 
sono  semplicemente  oggetto  di  i^hieste  provvisorie 
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da  convertirsi  in  definitive  tosto  conseguita  l’appro- 
vazione. * 

• > 

Sono  anche  oggetto  di  richieste  provvisorie  le 
domande  per  impiegare  o deporre  lemporari amante 
oggetti  nei  parchi  — però  dopo  un  mese  queste 
devono  essere  convertite  iu  definitive. 

Le  richieste  sono  a madre  e doppia  figlia  (1). 

La  richie.sta  figlia  distaccata  dalla  madre  è rite- 
nuta dal  contabile,  e da  questo  vien  distaccata  la 
dichiara  d’introduzione  o d'estrazione,  che  e ricon- 
segnata aH’uflizio  da  cui  emanò  l’ordine  e serve 
documento  a discarico  dei  medesimi.  — Tale  di- 
chiara per  le  introduzioni  è semplicemente  firmata 
dal  contabile  — e per  l’e.strazione  è firmata  dal 
contabile  e dalle  persone  cui  sono  consegnali  gli 
oggetti. 

Le  persone  alle  quali  sono  stati  consegnati  oggetti 
devono  sempre  giustificarne  l’impiego. 

• • 

Quando  si  Fauno  consegne  di  oggetti  ai  lavoranti, 
devono  questi  essere  registrati  sui  libretti  giorna- 
lieri in  corrispondenza  dei  nomi  di  detti  lavoranti. 
— In  fine  delia  giornata  questi  oggetti  sono  lesti- 
Uiili  dai  rispellivi  lavoranti  — ove  lo  richieda  la 
speditezza  del  -servizio,  tali  oggetti  pos.sono  essere 
A,onsegnati  ai  capi-squadre.  ‘ 


ff)  Mod  5 c 6 ili’l  siltlul.  ì.'l  iifirilp  ISòl». 
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Quando  cessa  il  lavoro,  ove  tali  oggetti  non  siano 
più  introdotti  nel  parco,  rimangono  in  custodia  ad 
un  sott’uffiziale  od  aiutante  del  genio. 

Qualora  si  smarriscano  oggetti  appartenenti  ai 
parchi  Tudiziale  cui  erano  stati  affidati  ne  fa  rap- 
porto indicando  le  cause  di  tali  perdite  accennando 
se  debbansi  attribuire  a forza  maggiore  o ad  incuria, 
ed  in  questo  caso  a carico  di  chi  deve  ricadere.  — 
Tali  rapporti  sono  rassegnati  ai  rispettivi  direttori 
o comandanti  del  genio,  e pei  parchi  all’armata, 
al  comandante  superiore  del  genio,  per  il  delibe- 
ramento  in  proposito  o dal  ministero  o dal  coman- 
dante in  capo. 

Per  quanto  possibile  questi  rapporti  devono  essere 
accompagnati  da  relativi  verbali  od  altri  documenti 
in  appoggio. 

Quando  si  fanno  prese  sul  nemico,  l’uffiziale  del 
genio  accompagna  le  note  degli  oggetti  con  appo- 
sito rapporto  in  cui  siano  riferite  le  circostanze  del 
fatto,  accennando  l’uso  che  deve  farsene. 

I fondi  occorrenti  per  le  minute  provviste  e pei 
pagamenti  dei  guarda-parchi  e degli  operai  sono 
consegnati  agli  agenti  contabili  a tal  uopo  delegati. 

I pagamenti  sono  fatti  dai  detti  agenti  dietro  note 
regolarmente  compilate. 

Pei  parclù  di  compagnia  le  spese  possono  essere 
Voi.  in.  S3 
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anticipate  sui  fondi  della  compagnia  dai  rispettivi 
comandanti,  che  ne  sono  poi  rimborsati  dagli  agenti 
contabili. 

Occorrendo  pel  servizio  del  genio  oggetti  apparte- 
nenti ai  parchi  d’artiglieria  i comandanti  del  genio 
ne  fanno  richiesta  per  mezzo  del  comandante  in  capo 
dell’esercito  o del  comandante  della  divisione. 

Le  spedizioni  degli  oggetti  dipendenti  dai  parchi 
sono  ordinate  dalle  autorità  che  rilasciano  le  richieste 
d’introduzione  o d’estrazione.  — In  tali  spedizioni 
nei  tempi  ordinari  si  seguono  le  norme  prescritte 
pei  trasporti  in  generale. 

I trasporti  all’esercito  dei  parchi  di  compagnia  e 
di  divisione  si  fanno  per  mezzo  del  treno  d’armata. 

II  trasporto  del  parco  principale  si  fa  coi  mezzi 
che  vengono  procurati  dall’Intendente  militare  dietro 
richiesta  del  comandante  superiore  del  genio. 


Digitìzed  by  Google 


— 355  — 


CAPO  XOVAMESIMOPRIMO. 


DEI-L  \MMlNl:sTRAZIO>iE  E CONTABILITA’  DELLE  TBLPPE 
IN  CAMPAGNA. 

Lo  leggi  di  coiilabilità  presso  i corpi  vogliono  mai 
sempre  essere  semplici  — brevi  — e facili  nell’ese- 
enzione  loro,  perchè  il  militare  e non  l’amministra- 
tore  — il  soldato  e non  lo  speculatore  per  provviste 
od  incette  — il  guerriero  e non  l’economo,  mezzo 
ovvio  ritrovi,  e s'abbia  per  cui  vi  si  addentri  senza 
stento,  e senza  che  ne  sia  distolto  dagli  studi,  dalle 
cure  dell’arte  che  professa. 

La  contabilità  dovrebbe  essere  eguale  in  tutti  i 
tempi  e di  guerra  c di  pace,  spogliata  di  tutte  quelle 
immense  formalità  che  il  più  delle  volte  rendonla 
oscura,  laboriosa  e.  talora  inestricabile  eziandio. 

Chi  professa  il  mestiere  delle  armi  a molti  atten- 
dere deve  studi  importanti  deirartcsua,  e privazioni 
e fatiche  sostener  deve, — quindi  facilmente  tiene  in 
non  cale  quelli  dei  conti , tuttoché  noi  dovrebbe, 
poiché  debbe  del  soldato  non  solo  aver  cura  per 
ciò  che  aU’armi,  alla  disciplina  si  addice,  ma  agli 
interessi  di  lui  eziandio,  ai  suoi  averi,  perchè  di  esso 
tutore  e padre. 
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Quindi  con  ogni  studio  dobbiamo  spingerci  alla 
ricerca  dei  mezzi  di  abbreviazione  e di  semplifica- 
zione, onde  possa  ognuno  applicarvisi,  e per  esone- 
rare i corpi  di  una  contabilità  complicata , che  se 
tale  è in  pace,  assai  più  lo  è in  tempi  difficili  di 
guerra  ove  tutto  richiede  prontezza,  brevità,  facilità 
e possibilità  sovratutto  d’eseguimento. 

Per  le  continue  mosse  in  faccia  al  nemico  diffi- 
cilmente hanno  i corpi  il  mezzo  di  trar  seco  nume- 
rosi registri,  e d’altra  parte  anche  potendolo , dif- 
fìcilmente le  compagnie  hanno  il  campo  di  poterli 
mettere  tutti  in  movimento. 

Le  compagnie  sia  in  guerra  come  in  tempo  di  pace 
aver  devono  una  contabilità  ristretta  in  pochi  regi- 
stri e carte,  affinchè  movendo  possano  agiatamente 
averseli  secoenon  astrette  al  più  piccolo  movimento 
ad  abbandonarli. 

Noi  pertanto  senza  accennare  qui  a qualsiasi  mo- 
dificazione o maggiore  semplificazione,  esporremo 
le  norme  colle  quali  è retta  attualmente  l’ammini- 
strazione e contabilità  interna  delle  truppe  in  cam- 
pagna, sancita  da  nuove  discipline  introdotte,  mercè 
le  quali  venne  ridotto  a più  ristretto  il  numero  dei 
registri  e delle  carte  di  compagnia  per  le  truppe 
mobilizzate,  concentrando  opportunamente  presso  i 
depositi  lo  assestamento  delle  relative  contabilità  (1). 


(I)  Nel  1855  all’epoca  della  spedizione  in  Oriente  iniziavasi  questo 
sistema  — che  venne  poi  stabilito  con  Regolamento  1°  aprile  1859 
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SEZIONE  I. 

Passaggio  sol  piede  di  guerra. 

Allorquando  in  seguito  ad  ordine  del  ministero 
della  guerra  la  truppa  deve  passare  sul  piede  di 
guerra,  il  comandante  del  corpo  cui  riguardi,  scio- 
glie il  consiglio  d’amministrazione,  e procede  alla 
composizione  di  quello  che  deve  rimanere  presso  la 
sede  del  rispettivo  deposito  per  Tamministrazione 
dei  fondi  in  contanti  ed  in  materie,  e per  la  direzione 
delle  diverse  operazioni  amministrative. 

Il  nuovo  consiglio  si  forma  ed  è costituito  in  ca- 
rica in  conformità  delle  norme  già  più  avanti  indi- 
cate (V.  Capo  xxvi  Voi.  i),  e gli  sono  attribuiti  gli 
stessi  doveri , le  stesse  prerogative  e risponsa- 
bilità. 

Esso  si  compone  : 

Del  comandante  del  deposito  che  ne  è il  Presidente 
Dell’uflìziale  che  sia  espressamente  no- 
minato per  esercitare  le  funzioni  di.  . .Relatore 
Di  un  capitano  od  ufBziale  subalterno  Membro 
Di  altro  capitano  od  uffiziale  id.  Membro 
Del  direttore  dei  conti  o di  altro  uffi- 
ziale che  adempie  le  funzioni  di  . . . Segretario. 


per  la  campagna  1869-60,  c riprodotto  nel  Regolamento  d'ammi- 
nistrazione e contabilità  dei  corpi  neU'ediz.  1863. 
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Se  il  deposito  stanzia  nello  stesso  luogo  dove  tro- 
vasi il  rispettivo  corpo , il  comandante  di  questo 
assume  ognora  la  presidenza  del  consiglio  per  tutto 
ciò  che  concerne  il  personale  e gli  affari  di  matri- 
cola, mentre  il  comandante  del  deposito  continua  a 
presiederlo  per  quanto  riflette  Taniministrazione. 

Laddove  però  si  possa  presumere  che  la  perma- 
nenza nella  stessa  località  della  truppa  attiva  e del 
deposito  abbia  a protrarsi  per  qualche  tempo,  spelta 
al  comandante  della  truppa  attiva  lo  assumere  pie- 
namente la  presidenza  del  consiglio,  anche  per  gli 
affari  d’amministrazione  con  tutte  le  prerogative  e 
risponsabilità  inerenti  a tale  carica,  ed  il  coman- 
dante del  deposito  esercita  le  funzioni  di  relatore, 
a meno  che  tal  carica  debba  essere  conservata  al- 
l’uffiziale  che  giusta  il  quadro  di  formazione  avesse 
la  nomina  effettiva  per  la  medesima,  nel  qual  caso, 
esso  comandante  del  deposito  rimane  estraneo  al 
consiglio  (1). 

Il  consiglio  cessante  consegna  al  nuovo  sostituito 
in  carica  tutti  i fondi  in  danaro  ed  in  materie,  me- 
diante particolareggiato  atto  deliberativo  da  solto- 


(t)  Dal  momento  chr  la  parte  .itti va  di  iin  reggimento  debbo 
•separarsi  dal  proprio  deposito,  e che  perciò  viene  costituito  il 
consiglio  d'amministrazioue  presso  il  medesimo,  sembra  che  il  co- 
m lodante  del  corpo,  comunque  questo  rimanga  ancora  per  qualche 
tempo  di  stanza  nello  stesso  luogo,  non  debba  più  riassumerne 
interpolatamente  la  presidenza,  dovendo  le  attribuzioni  essere  de- 
finite in  modo  positivo,  a meno  che  non  si  ricostituisca  il  primitivo 
consiglio. 
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scriversi  da  arabo  i consigli,  in  un  alla  dimostrazione 
che  deve  distendersi  sul  giornale  generale  categorico, 
per  comprovai'e  resistenza  dei  fondi  in  contanti  ri- 
conosciuti nelle  casse  del  corpo. 

Il  consiglio  subentrante  rimette  a sua  volta  al 
comandante  della  truppa  attiva  il  danaro  — gli  og- 
getti diversi  — i registri  e gli  stampati  occorrenti, 
facendo  constare  di  ogni  cosa  per  atto  deliberativo 
— gli  rimette  pure  una  nota  delle  somme  per  ac- 
conti presso  i comandanti  di  compagnia  per  le  spese 
correnti,  e lo  stato  nominativo  degli  uffiziali  che  ri- 
sultino debitori  verso  la  cassa. 

I comandanti  di  compagnia  dovendo  avere  al  cor- 
rente i propri  registri,  li  firmano  là  dove  terminano 
le  scritturazioni  di  ciascuna  parte  di  essi. 

II  comandante  della  truppa  attiva  fa  tosto  inta» 
volare  i registri  di  amministrazione  prescritti  per  la 
tenuta  delle  contabilità,  come  diremo  in  appresso, 
e si  dà  carico  di  quanto  ha  ricevuto  dal  nuovo  con-  ' 
sigli  0. 

Dispone  inoltre  a che  le  compagnie  consegnino 
agli  uffiziali  incaricati  dei  conti,  tutti  i registri  e le 
carte  firmate,  tranne  i registri  degli  ordini  del 
giorno  — dei  biglietti  d’entrata  allo  spedale,  e dei 
ruoli  di  servizio  che  debbono  rimanere  presso  le 
compagnie,  e queste  sono  nello  stesso  mentre  prov- 
viste : 

— Dei  ruoli  tascabili  ; 
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— Dei  giornali  mensuali  di  contabilità  ; 

— Degli  stampati  occorrenti  pei  bisogni  di  un 
mese. 

Le  compagnie  vengono  ad  un  tempo  fornite  di 
sacelli  pel  pane  — di  lanterne  da  viaggio  — di 
astucci  per  le  carte  — di  borse  pel  danaro  e di 
tutti  quelli  altri  arnesi  indispensabili. 

La  tenuta  e sistemazione  della  contabilità  delle 
compagnie  in  campagna  si  effettua  poi  presso  il 
consiglio  d’amministrazione  al  deposito,  per  cura  di 
uffiziali  appositamente  incaricati,  coadiuvati  da  sot- 
t’uffiziali  — dietro  i rendiconti  che  mensualmente 
devono  essere  spediti  al  prefato  consiglio  dalle  truppe 
attive. 


SEZIONE  IL 

Ammìnislrazìene  presso  la  truppa  attiva. 

La  truppa  in  campagna  è considerata,  in  quanto 
aU’amrainistrazione  e contabilitàquale  distaccamento; 
e la  sua  amministrazione,  come  già  si  è accennato 
alla  Sez.  ni,  Capo  xxv.  Voi.  i,  è concentrata  nel  ri- 
spettivo comandante  il  quale  ne  rimane  unicamente 
risponsabile  (1),  salvo  il  diritto  di  regresso  verso  le 
persone  incaricate  dell’esecuzione  dei  suoi  ordini  — 
della  tenuta  delle  chiavi  della  cassa  — della  custodia 


(1)  Art.  3 e 193  del  precitato  Regol. 
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della  medesima  — e degli  oggetti  diversi  di  fondo 
nel  magazzino  presso  il  corpo. 

Per  le  occorrenze  varie  concernenti  il  servizio 
amministrativo,  latruppa  corrisponde  coll’intendenza 
generale  dell’esercito,  oppure  colle  intendenze  mili- 
tari presso  le  truppe. 

I comandanti  di  reggimento  o corpo  rendono  i 
loro  conti  al  rispettivo  consiglio  d’amministrazione. 

I battaglioni  isolati  sì  di  fanteria  che  di  bersa- 
glieri e del  genio  — le  batterie  e compagnie  d’ar- 
tiglieria — quelle  del  genio  — i distaccamenti  dei 
reggimenti  guide  — del  corpo  d’amministrazione  — 
e dei  reggimenti  del  treno  d’armata  in  quanto  al 
modo  di  rendere  i conti  sono  considerati  quali  c orpi. 

I comandanti  dei  distaccamenti  e delle  frazioni  di 
truppa  dei  corpi  dei  quali  non  ò fatta  come  sopra 
alcuna  eccezione,  assestano  i loro  conti  direttamente 
colla  parte  principale  da  cui  sono  disgiunti,  salvo 
che  per  casi  speciali  sia  diversamente  ordinato  (1). 


(I)  sta  bene  clic  le  conlabililà  delle  truppe  mobilizzate  presso 
Tarmata  attiva  siano  centralizzate  ai  rispettivi  depositi,  ma  crede- 
remmo pur  conveniente  che  i corpi  si  avessero  i rispettivi  consigli 
eventuali,  anziché  lasciarne  Tamministrazionc  concentrata  nei  co- 
mandanti unicamente  risponsabili  ed  indipendente  dal  controllo 
per  parte  dei  funzionari  del  corpo  d’intendenza  militare. 

L'uffiziale  d'ispezione  alla  contabilità  , c le  persone  incaricate 
dell'esecuzione  degli  ordini  del  comandante  e della  tenuta  delle 
chiavi  della  cassa  non  puonao  avere  azione  di  controllo  — riman- 
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§ 1. 


PERSONALE  AMMINISTRATIVO  E SUE  ATTRIBUZIONI. 

In  ciascun  reggimento  o corpo  il  luogotenente 
colonnello  è destinato  permanentemente  di  ispezione 
alla  contabilità  della  truppa  attiva,  ed  in  sua  man- 
canza, ovvero  quando  dovesse  presiedere  il  consi- 
glio presso  il  deposito,  uno  dei  maggiori  per  ordine 
d’anzianità  ed  in  modo  pure  perraanentfe  assume 
l’incarico  di  curare  la  stretta  esecuzione  degli  ordini 
del  comandante  del  corpo. 

Un  uffiziale  d’amministrazione  è specialmente  in- 
caricato sotto  la  direzione  e sorveglianza  dell’uffi- 


gono  rìsponsabili  dei  fondi  materiali  esistenti  nella  cassa,  ma  non 
incorrono  in  alcuna  risponsabilità  degli  alti  amministrativi  ed 
ordini  ricevuti  dal  comandante,  i quali  se  per  avventura  irregolari, 
non  possono  essere  prevenuti,  ne  riparati  per  tempo,  se  debbono 
solo  essere  riconosciuti  assai  tardi  al  deposito. 

Una  tale  risposabilità  riesce  d'altronde  assai  più  grave  per  un 
comandante  cui  ad  altre  importanti  incumbenze  applicar  deve  nei 
movimenti  della  truppa  c nelle  faccende  della  guerra. 

Tale  sistema  iniziato  nel  tempo  della  spedizicne  iu  Crimea  era 
ivi  opportuno,  chè  tratlavasi  di  un  corpo  di  truppe  assai  limitato, 
composto  di  distaccamenti  tratti  dai  diversi  corpi  dcircscrcilo,  ma 
per  corpi  d'armata  di  forze  assai  superiori,  c per  corpi  intieri  , 
sembra  che  un  tale  sistema  debba  essere  altrimenti  modificato. 

Nei  preliminari  di  questo  Capo  si  disse  che  le  leggi  di  conta- 
bilità presso  i corpi  vogliono  mai  sempre  essere  templici,  brevi  c 
facili,  ma  colle  maggiori  possibili  semplificazioni  crediamo  che 
debbansi  mantenere  in  parte  quelle  forme  che  valgono  a tutelare 
in  ogni  tempo  gli  interessi  deU'amministrazionc. 
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ziale  d’ispezione,  deU'esecuzioue  delle  operazioni  am- 
ministrative e contabili  riguardanti  il  danaro  ed  il 
materiale  non  che  della  tenuta  dei  registri  per  esse 
stabiliti. 

L’uftlziale  d’ispezione  vidima  tutti  i documenti 
relativi  alle  riscossioni  ed  ai  pagarnentrche  si  fanno 
dall’uffizio  di  amministrazione  — veglia  sull’  effet- 
tuazione dei  medesimi  e su  tutti  i movimenti  di 
magazzino  — alla  conservazione  degli  effetti  — e 
sottomotte  all’attenzione  del  comandante  del  reggi- 
mento o corpo  quanto  richieder  possa  il  concorso 
dei  suoi  provvedimenti. 

Principali  attribuzioni  dell’uffiziale  d’amministra- 
zione sono  : 

— Adempiere  all’ufficio  di  segretario  in  tutto 
ciò  che  interessa  l’amministrazione  del  corpo. 

. — Custodire  in  marcia  la  cassa,  ed  in  qualsiasi 
circostanza,  gli  effetti  di  corredo  che  dovesse  mo- 
mentaneamente ritenere  in  consegna; 

— Compilare  le  domande  per  gli  acconti  ; 

— Eseguire  le  riscossioni  ed  i pagamenti  ; 

— Farsi  rimettere  dalle  compagnie  i buoni  nu- 
merici, ove  non  sia  possibile  averli  nominativi,  delle 
distribuzioni  degli  effetti  di  corredo  e formarne  il 
buono  generale  ; 

— Ritirare  gli  oggetti  dai  magazzini  dell’inten- 
denza generale  dell’armata,  distribuirli  alle  com- 
pagnie ; 

— Ritirare  dalle  compagnie  gli  oggetti  lasciati 
dagli  individui  morti,  disertati,  dispersi o per  qua- 
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lunque  altro  motivo  non  facientipiù  parte  del  corpo, 
accertandosi  che  abbiano  ciascuno  l’etichetta  indi- 
cante il  casato,  numero  di  matricola,  compagnia,  e 
le  circostanze  per  cui  furono  lasciati,  e farli  passare 
quanto  prima  al  magazzino  dell’intendenza  generale; 

— Curare  che  alle  epoche  stabilite  sieno  dalle 
compagnie  consegnati  i vari  documenti,  e ricono- 
scere la  regolarità  loro  ; 

— Spedire  in  tempo  debito  i documenti  che 
debbono  essere  mandati  all'intendenza  generale,  al 
consiglio  di  amministrazione  e ad  altri  cui  d’uopo  ; 

— Tener  nota  dei  debiti  che  gli  ufficiali  aves- 
sero verso  la  cassa  del  consiglio  d’amministrazione 
e degli  assegnamenti  fatti  alle  loro  famiglie  ; 

— Procurare  che  ogni  pagamento  da  lui  fatto 
sia  comprovato  da  regolari  documenti,  convalidati 
delle  necessarie  ricevute  e vidimazioni  ; 

— Qualora  gli  occorra  dover  per  eccezionali 
circostanze  somministrare  danaro  a distaccamenti  od 
individui  dipendenti  da  altre  amministrazioni,  deve 
tosto  darne  contezza  aH’amministrazione  cui  riguarda, 
trasmettendole  copia  dei  relativi  documenti'  da  lui 
sottoscritti  e vidimati  dall’uffiziale  di  ispezione. 

Durante  le  marcie  egli  fa  ognor  parte  della  scorta 
che  accompagna  la  cassa  ed  il  magazzino. 

Presso  i battaglioni  isolati  le  incurabenze  d’uffi- 
ziale  d’amministrazione  sono  disimpegnate  dall’aiu- 
tante maggiore,  o da  altro  uffiziale  appositamente 
incaricato  dal  comandante. 

Presso  le  frazioni  di  reggimento  o corpo  sono  di- 
simpegnate dal  rispettivo  loro  comandante. 
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SEZIONE  III. 


Conlabilità  di  reggimento  o cor(H)  e di  battaglioni  isolati. 


% I. 

RECtISTRI  d’amministr.iizione. 

La  contabilità  di  un  reggimento  o corpo,  di  un 
battaglione,  o di  più  compagnie  riunite,  ed  avente 
un’amministrazione  separata  dal  corpo,  è tenuta  e 
dimostrata  sui  seguenti  registri,  conformi  a modelli 
stabiliti  : 

— Giornale  di  cassa; 

— Registro  dei  buoni  numerici , e degli  stati 
di  distribuzione  degli  oggetti  di  corredo  ; 

— Registro  di  magazzino  per  gli  arredi,  armi, 
oggetti  di  bufalo,  cuoiami  e bardature; 

— Registro  degli  attrezzi  da  campo,  da  cu- 
cina, ecc. 

I primi  due  sono  chiusi  alla  fine  d’ogni  mese  e 
firmati  dairuflìciale  d’amministrazione,  dall’ufficiale 
d’inspezione,  e dal  comandante  della  truppa, 

II  giornale  di  cassa  rappresenta  la  gestione  con- 
tabile col  consiglio  d’amministrazione,  ed  i registri 
di  magazzino  e degli  attrezzi  da  campo  e da  cucina, 
dimostrano  i movimenti  del  caricamento  sia  colio 
stesso  consiglio  che  di  quelli  che  abbia  la  truppa 
incontrati  coll’intendenza  generale  d’armata. 
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?n. 


CASSA  ED  ACCONTl-PAGHE. 

Ogni  reggimento  o corpo,  o battaglione,  come 
sopra,  è provvisto  di  una  cassa-forte  a due  serra- 
ture, le  cui  chiavi  sono  tenute  una  dall'ufBziale  di 
ispezione,  é l’altra  dairufEziale  d’amministrazione, 
i quali  sono  risponsabili  verso  il  comandante  della 
truppa  dei  fondi  in  essa  esistenti,  siccome  colui  che 
ne  è solo  mallevadore  verso  il  Governo. 

La  cassa  deve  ognora  rappresentare  le  somme  in 
danaro  sonante  e non  altrimenti,  corrispondente  alla 
rimanenza  proferta  dal  giornale,  salvo  per  le  ecce- 
zioni che  all’occorrenza  si  facciano  d’ordine  del  mi- 
nistero o dell’intendenza  generale  dell’esercito. 

I registri  e le  carte  della  contabilità  corrente  sono 
pure  conservate  nella  cassa  sino  a che  debba  far- 
sene la  spedizione  periodicamente  od  eventualmente 
al  consiglio  od  altra  autorità. 

Ogni  volta  che  per  ragioni  di  servizio  accade  la 
surrogazione  delle  persone  che  ritengono  le  chiavi 
della  cassa  si  procede  alla  verificazione  dei  conti. 

Laddove  per  ciscostanze  impreviste  l’ufRziale  di 
ispezione  debba  cessare  improvvisamente  dalle  sue 
funzioni  senza  aver  potuto  procedere  alla  verificazione 
dei  conti,  incumbe  all’aiutante  maggiore  di  ritirare 
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le  chiavi  della  cassa  e rimetterle  prontamente  al 
comandante  della  truppa,  che  le  consegna  alla  per- 
sona da  lui  designata  a disimpegnare  tali  funzioni. 

Le  domande  degli  acconti  paghe,  sono  compilate 
secondo  le  norme  che  sia  per  dare  l’intendenza  ge- 
nerale dell’esercito,  in  difetto  esse  hanno  luogo  se- 
condo i precetti  stabiliti  nei  tempi  ordinari , cioè 
al  1®  ed  al  16  d’ogni  mese  come  già  si  ebbe  ad  in- 
dicare al  Capo  xxiv.  Voi.  i. 

% 

Le  domande  devono  essere  fatte  con  tale  riguardo 
che  non  abbiano  mai  a trovarsi  nella  cassa  fondi  in 
eccedenza  ai  bisogni. 


Quando  per  alcun  evento  la  cassa  si  trovi  lontana 
dalla  truppa,  o non  possa  aprirsi  la  cassa  per  l’as- 
senza o lontananza  di  chi  ne  ritiene  la  chiave , il 
comandante  della  medesima  è fornito  deU’occorrente 
danaro  a titolo  d’acconto  dall’intendenza  generale  del- 
l’esercito o dall’intendenza  militare  da  cui  dipende.* 

La  cassa  deve  rimanere  presso  il  comandante  del 
corpo  e può,  ove  il  creda,  farla  custodire  da  senti- 
nelle. Nelle  marcie  tale  risponsabilità  pesa  esclusi- 
vamente sull’uffiziale  d’amministrazione. 
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Si  III. 

MAGAZZINO. 

Il  magazzino  rimane  costantemente  presso  l’uflB- 
ziale  d’amministrazione,  sotto  la  sorveglianza  del- 
l’uflBlziale  d’ispezione,  i quali  ne  sono  collettivamente 
risponsabili  verso  il  comandante  del  corpo. 

S’intende  per  magazzino  il  deposito  di  quei  pochi 
oggetti,  che  ricevuti  dall'  intendenza  generale  del- 
l’esercito per  farne  la  distribuzione,  rimasero  indi- 
stribuiti per  causa  di  variazioni  avvenute  nei  mi- 
litari pei  quali  venivano  richiesti  alla  detta  generale 
intendenza  — ed  inoltre  di  quelli  altri  effetti  d’ogni 
specie  ritirati  o lasciati  dai  militari  per  qualunque 
causa. 

Questi  ultimi  però  devono  al  più  tosto  esser  con- 
segnati alla  stessa  generale  intendenza  con  stato  no- 
minativo all’appoggio  in  doppio  originale  indicante 
la  compagnia,  il  corpo  ed  il  motivo  della  consegna, 
non  che  in  quanto  agli  oggetti  di  spettanza  del  go- 
verno, che  sieno  guasti  per  incuria  degli  individui, 
l’indicazione  dell’importo  del  relativo  addebito  fatto 
sulla  massa  individuale. 
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SEZIONE  IV. 

Registro  generale  e stato  delle  variazioni  degli  uomini 
e cavalli  — Ricognizione  della  forza. 


§ I.  . 

stati  ni  VARIAZIONI. 

Sotto  la  direzione  e risponsabilità  deH’aiutante 
maggiore  si  tengono  i registri  generali  delle  varia- 
zioni che  accadono  negli  uomini  e cavalli  delle  com- 
pagnie dietro  le  situazioni  e rapporti  che  queste  in 
ogni  giorno  sono  tenute  di  rimettere  all’ufficio  di 
stato  maggiore. 

Compilati  dal  predetto  ufiìzio  gli  stati  generali 
delle  variazioni  vengono  trasmessi  giornalmente  al 
funzionario  d’intendenza  militare  addetto  alle  truppe 
con  tutti  i relativi  documenti  a corredo  ed  annet- 
tendovi a quelli  delTultimo  giorno  d'ogni  mese  la 
situazione  graduale  numerica. 

Il  funzionario  predetto  verificate  si  le  variazioni 
contenute  in  essi  stati , che  la  validità,  dei  docu- 
menti annessi,  le  trascrive  numericamente  si4  re- 
gistro conforme  a modello  stabilito  (l)  per  tutto  ciò 


(I)  .VIodelli  annessi  al  Regol.  ('*  aprile  1 859  riprodotti  nel  Rego- 
lamento d'amministrazione,  edia.  >863,  Voi.  ii. 


Voi.  ni. 
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che  costituisce  aumento  o diminuzione  di  forza  nelle 
truppe  e nei  cavalli , e quindi  ad  ogni  cinquina 
trasmette  detti  stati  coi  documenti  all’appoggio 
all’ufficio  d’intendenza  della  divisione  cui  spetta  di 
rivolgerli  al  funzionario  presso  il  consiglio  d’ammi- 
nistrazione al  deposito  del  corpo  cui  risguardano. 

4 

Questo  funzionario  appena  ricevuti  -tali  stati  li 
trascrive  sui  ruoli  dell’ufficio,  ed  ove  d’uopo,  ne  dà 
comunicazione  al  consiglio  pei  confronti  colle  situa- 
zioni ricevute  dalle  compagnie  e coi  registri  gene- 
rali delle  variazioni  tenute  presso  lo  stesso  deposito. 

Il  funzionario  presso  la  truppa  attiva  chè  non  ri- 
ceva in  tempo  debito  gli  stati  delle  variazioni,  deve 
tosto  farne  richiesta  al  comandante  e qualora  questa 
rimanga  insoddisfatta  ne  informa  , senza  esitanza , 
l'ufficio  d’intendenza  della  divisione  da  cui  dipende, 
per  le  ulteriori  provvidenze  presso  il  comando  ge- 
nerale delle  truppe. 


I II. 

PASSAGGI  DI  COMPAGNUi. 

In  massima  è stabilito  che  i passaggi  dall’ una  al- 
l’altea compagnia  debbono  essere  limitati  ai  soli  casi 
di  promozione,  cambio  di  càtegoria,  o ad  altri  im- 
periosi motivi  che  non  permettine  di  supplire  alle 
esigenze  del  servizio  colla  temporanea  aggregazione 
degli  individui  ad  altre  compagnie. 
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Gli  uomini  ed  i cavalli  che  dai  depositi  sono  man- 
datlfella  truppa  attiva,  s’intfiidono  passati  effettivi 
alle  compagnie  dal  di  della  partenza  (1).  ’ 


(1)  Presso  l'nrmiitu  francese  si  stabiliscono  dei  piccoli  lie/rnsiti  o 
depniili  all'nrimila  , organizzati  per  divisione  e per  arma,  coman- 
dati dagli  ufliziali  clic  in  seguito  a ferite  loro  sarebbe  disagevole 
il  servizio  attivo 

Questi  depositi  sono  stabiliti  in  modo  da  servire  di  tappa,  e di 
punto  di  riunione  ai  distaccamenti  che  raggiungono  l'armata  — 
rimettono  a questi  gli  uomini  che  siano  disponibili,  c reeiproea- 
meiite  ne  ricevono  quelli  che  cessano  di  esserlo.  * 

Tuli  depositi  sono  stabiliti  alla  base  delle  operazioni  o presso 
gli  ospedali  o presso  gli  stabilimenti  di  convalescenti. 

Nella  guerra  del  1859-CO,  la  detta  armata  aveva  una  serie  di 
tali  piccoli  depositi  a Genova  ed  a Torino  , e se  le  operazioni 
fossero  coiitinuuie,  altri  ne  venivano  senz'altro  ordinati  sni  Mincio. 

Allorché  in  ragione  della  grande  distanza  ove  trovasi  il  teatro 
della  guerra,  il  ministro  od  il  generale  in  capo  reputa  conveniente 
di  far  riunire  c ordinare  in  reggimenti,  battaglioni  o squadroni 
di  marcia  i distaccamenti  diretti  dalle  guarnigioni  deH'interno  sui 
pìccoli  depositi  — o i pìccoli  depositi  ai  corpi  attivi,  queste  riu-^ 
nioni  si  amministrano  come  corpi  provvisori  per  propria  conto 
sotto  la  denominazione  loro  data,  e per  tal  modo  sussistono  dal 
giorno  della  loro  formazione  fino  a tutto  il  giorno  del  loro  arrivo 
a destinazione  — operazioni  che  e l'uua  c l'altra  si  fanno  constare 
da  processo  verbale  come  nei  rasi  di  formazione  o scioglimento 
di  corpo. 

L'uffiziale  generale  organizzatore  instituisce  in  riascuno  di  tali 
corpi  provvisori  un  consiglio  d'amministrazione  per  la  gestione 
dei  danari,  e delle  mulcriu  — Gli  uomini  di  bussa  forza  conser- 
vano il  proprio  libretto  individuale  inlitòlato  al  rispettivo  loro 
corpo. 
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RICOGNIZIONI  DELLA  FORZA. 


La  forza  degli  uomini  e dei  cavalli  o muli  si  ri- 
conosce periodicamente,  cioè  : 

— Dai  comandanti  di  compagnia,  giornalmente 
in  occasione  della  prima  chiamata; 

— Dai  comandanti  di  battaglione,  e di  brigata 
d’artiglieria  almeno  una  volta  ogni  cinque  giornii 
ed  in  tale  occorrenza  si  accertano  che  gli  uomin, 
sieno  muniti  del  proprio  libretto  debitamente  al 
corrente. 

— Dai  comandanti  di  corpo  una  volta  ogni  quin- 
dici giorni  ; 

— Dai  comandanti  di  brigata  una  volta  per  tri- 
mestre coll’intervento  dei  funzionari  d'intendenza 
militare  addetti  alle  truppe  rassegnande  ; — in  tale 
*congiuntura  essi  funzionari  espongono  all’uffiziale 
rassegnatore  le  osseryazioni  che  abbiano  a fare  in 
merito  alla  forza  per  le  opportune  provvidenze. 

Tali  ricognizioni  si  compiono  riscontrando  la  pre- 
senza e posizione  reale  degli  uomini  e quadrupedi, 
i ruoli  tascabili  delle  compagnie,  non  che^  le  si- 
tuazioni numeriche  risultanti  dai  giornali  mensuali 
di  compagnia.  I funzionari  si  valgono  dal  canto  loro 
dei  ruolini  che  le  compagnie  sono  in  dovere  di  com- 
pilare e rimettere  in  simile  occasione. 

Dopo  ogni  fatto  d’armi , ciascun  comandante  di 
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compagnia  o di  fi^ione  di  truppe  isolate,  colla 
scorta  del  verbale  di  morte  dei  militari  (V.  qui  ap- 
presso il  Capo  xcvii,  Sez.  v sugli  atti  relativi  allo 
stato  civile)  deve  formare  lo  stato  nominativo  con- 
forme a*  modello  stabilito  degli  uomini  morti  e di 
quelli  riconosciuti  mancanti  per  altre  cause.  — I qua- 
drupedi che  nell’occasione  della  rassegna  dopo  un 
fatto  d’armi  si  riconoscono  perduti,  sono  compresi 
in  detto  stato.  > 

Tale  stato  rivestito  delle  deposizioni  fatte  almeno 
da  tre  militari  per  accertare  ed  avvalorare  le  cause 
delle  mancanze  e perdite,  si  annette  alla  situazione 
e rapporto  giornaliero  di  compagnia  per  essere  posta 
a corredo  delle  variazioni  da  rimettersi  al  funzio- 
nario d’intendenza  militare. 

L’ intendente  generale  dell’  esercito  promuove 
presso  il  comandante  in  capo  quelle  rassegne  stra- 
ordinarie , generali  o parziali  che  crede  necessarie 
tanto  riguardo  al  personale  che  al  materiale. 

Uguale  facoltà  hanno  pure , nella  loro  sfera  d’a- 
zione i funzionari  d’intendenza  militare,  capi  presso 
le  divisioni  e corpi  d’armata  , rivolgendosi  a tale  ' 
effetto  ai  rispettivi  comandanti  generali. 
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SEZIONE  V* 

Stìpeodìo  ullìciali.  - Paga  alle  Iroppe.  — Assei^nameoli  alle 
famiglie  ed  ìuvio  di  danaro  ai  roilìlariairarmaU  e vieeversa. 


STIPENDIO  UFFICIAI  I. 

Lo  stipendio  degli  ufficiali  è pagato,  salvo  dispo- 
sizioni contrarie,  a quindicine  posticipate,  mediante 
quitanza  sul  foglio  prescritto  nei  tempi  ordinari  per 
gli  ufficiali  effettivi,  e presenti  alla  compagnia , e 
rispetto  agli  ufficiali  che  fossero  aggregali  o coman- 
dati, si  fa  uso  di  appositi  fogli  e ricevute  distinte  per 
corpo. 

.In  essi  fogli  o scritte  di  ricevute,  si  comprendono 
dalle  rispettive  compagnie  tutti  gli  assegnamenti  in 
danaro,  dal  cui  ammontare  scontato  l’importo  delle 
ritenzioni  ordinarie , quali  sono  la  ritenuta  della 
tassa  e sovratassa  a favore  dell’erario,  e la  retribu- 
zione per  la  musica , vi  stabiliscono  le  rimanenze 
individuali. 

Le  compagnie  tengono  in  pronto  pel  giorno  e per 
l’ora  prefissa  dal  comandante  della  truppa  i fogli 
di  stipendio  degli  ufficiali  compilati  nel  modo  avanti 
indicato  e li  rimettono  all’ufficiale  d’amministra- 
zione. 
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L'uflBciale  d’amministrazione  ricevuti  detti  fogli 
stanzia  sui  medesimi  le  altre  ritenenze  straordinarie 
che  occorrono  per  assegnazioni  fatte  alle  famiglie  , 
per  saldo  , od  in  conto  debili  verso  la  cassa  ecc.; 
quindi  le  rimanenze  per  le  somme  da  pagarsi  alla 
mano  dei  titolari. 

Gli  ufficiali  ritirano  il  loro  stipendio  direttamente 
dall’ufficiale  d’amministrazione,  semprecchè  ciò  sia 
possibile,  e non  riesca  d’incaglio  al  servizio. 

Quando  la  cassa . fosse  lontana  dalla  truppa  , il 

«pmandante  di  essa  può  delegare  per  iscritto  un  uf- 
ciale  di  raccogliere  dalle  compagnie  i fogli  di  sti- 
pendio per  presentarli  aU’ufficiale  d’amministrazione. 

In  questo  caso  TulTiciale  d’amministrazione  rice- 
vendo i detti  stati,  fa  sui  medesimi  indilatamente 
le  scritturazioni  occorrenti  come  avanti  indicate^,  ed 
ultimatili  li  ritorna  al  predetto  ufficiale  delegato, 
scontandone  intanto  lo  ammontare  mediante  rice- 
vuta appiè  della  scritta  delegazione  che  ritiene 
presso  di  sé  sino  allo  scambio  di  essa  coi  fogli  qui- 
tanzati. 

L’ufficiale  delegato  rimette  quindi  i detti  fogli  e 
l’ammontare  di  essi  ai  rispettivi  comandanti  delle 
compagnie,  i quali  sono  tenuti  di  restituirglieli  de- 
debitamente quitanzati  per  essere  rimessi  all’ufficiale 
d’ammiuistrazione  da  cui  ritira  la  ricevuta  già  prima 
rilasciata. 
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§11- 

PA«A  ALLA  BASSA  KORZA. 

La  paga  della  bassa- forza  si  preleva  a cinquine 
.JK  posticipate  dai  comandauti  delle  compagnie  me- 
diante il  foglio  paga  stabilito , osservando  in  mas- 
sima le  norme  prescritte  nei  tempi  ordinari  (1)  se 
non  che  la  distribuiscono  giornalmente  ai  sott’uf- 
ficiali,  caporali  e soldati,  facendo  fronte  a tale  pa- 
gamento colle  somme  che  tengono  a loro  mani  a 
titolo  d’acconto.  ^ 

1 fogli  di  paga  della  truppa  devono  essere  stabi- 
liti sulla  forza  dei  soli  presenti  neirultimo  giorno 
della  cinquina,  ed  in  base  delle  variazioni  accadute 
durante  la  medesima  da  desumersi  e l’uno  e le  altre 
dal  giornale  di  contabilità  e devono  presentare  esat- 
tamente l'importare  delle  competente  della  stessa  cin- 
quina. 

Essendo  la  truppa  sul  piede  di  guerra  sono  so- 
spese le  ordinarie  ritenzioni  sulla  paga  a favore 
delle  masse  individuali  di  deconto  , di  economia  , 
scuderie  ed  infermeria  cavalli  — però  continuano 
ad  efifettuarsi  quelle  a vantaggio  delie  masse  indivi- 
duali, affine  di  risarcirli  degli  addebiti  fatti  in  via 
disciplinare  per  valore  di  efletti  smarriti  o deterio- 
rati per  incuria. 


(1)  V.  Sez  III,  Capo  uit;  c $ ii,  Sez.  i,  Capo  xxt,  Voi.  i 
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§ III. 

t 

ASSKUNAMENTI  ALLE  FAMIGLIE  ED  INVIO  DI  DANARO 
A MILITARI,  E VICEVERSA. 

Gli  ufficiali  sono  autorizzali  ad  assegnare  alle  pro- 
prie famiglie  o ad  altre  persone  private,  una  parte 
del  loro  stipendio,  non  maggiore  però  dei  due 
terzi. 

A tale  effetto  devono  rimettere  apposite  dichia- 
razioni al  rispettivo  ed  immediato  comandante,  af- 
fìuchè  provveda  per  lo  .stato  riepilogativo,  secondo 
il  modulo  prescritto. 

I» 

Se  tali  dichiarazioni  sono  fatte  prima  che  la  truppa 
si  disgiunga  dal  deposito  , il  consiglio  d’ammini- 
strazione, rimette  una  copia  dello  stato  riepiloga- 
tivo al  comandante  della  truppa  partente  : ^ 

— Se  fatte  posteriormente  il  comandante  della 
^ truppa  compie  allo  stesso  dovere  verso  il  consiglio  ; 
— L’uno  e l’altro  debbono  tenere  apposito  qua- 
derno per  inscrivervi  gli  stati  degli  assegnamenti , e 
le  variazioni  che  occorrano. 

Le  somme  fissate  dagli  ufficiali  assegnatari  si  dif- 
falcano, cerne  più  sopra  è detto,  dai  fogli  di  sti- 
pendio — ed  a diligenza  del  consiglio  sono  scontate 
a chi  di  ragione  alla  fine  d’ogni  mese.  « 

Quando  le  persone,  in  capo  delle  quali  è fatta  l’as- 
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segnazione  sono  lontane  dal  luogo  di  residenza  del 
consiglio  incaricato  del  pagamento questi , a loro 
richiesta  le  fa  effettuare  per  mezzo  delle  ammini- 
strazioni di  altri  corpi  o dei  comandi  militari,  ov- 
vero con  vaglia  postali  da  dirigersi  alle  autorità  del 
luogo  pel  recapito  ai  destinatari. 

Coloro  che  abbiano  a far  pervenire  danaro  ai  mili- 
tari, ne  fanno  il  deposito  nella  cassa  del  consiglio  del 
corpo  che  stanzi  nel  luogo  stesso  di  sua  dimora,  in 
difetto  in  quella  del  comando  militare  del  circon- 
dario, o del  quartier-mastro  dell'armata,  con  l’indi- 
cazione precisa  dell’indirizzo,  onde  essi  possano  con 
sicurezza  darne  avviso  ai  consigli  d’amministrazione 
cui  riguardi. 

Spetta  poi  ai  detti  consigli  d’amministrazione  di 
parteciparne  sollecitamente  i rispettivi  comandanti 
della  truppa  sul  relativo  pagamento  a chi  di  ra- 
g^ne. 

Simili  norme  sono  osservate  dai  comandanti  della  , 
truppa  nei  casi  nei  quali  i loro  subordinati  intèn- 
dono d’inviare  danaro  alle  rispettive  famiglie  od  altre 
persone. 

Uguale  facoltà  è fatta  agli  ufficiali  addetti  ai  quar- 
tieri generali  od  isolati , non  che  agli  impiegati  atti- 
nenti all'esercito. 


« 
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».  SEZIONE  VI. 

iniziali  e bassaforza  adtlelli  ai  quartieri  generali, 

alle  ambulanze  ed  agli  ospedali  temporanei.  * 

Uno  fra  gli  ufliciali  presso  i quartieri  generali  è 
incaricato  della  contabilità,  dello  stipendio  e della 
paga  agli  individui  di  bassa  forza  che  vi  sono  ad- 
detti. 

Svila  dimanda  che  egli  deve  farne  al  rispettivo 
capo  di  stato  maggiore,  egli  riceve  dalla  cassa  mi- 
litare gli  acconti  di  che  possa  abbisognare  per  ì6 
giorni. 

Questi  acconti  sono  dall’iatendenza  generale  del- 
l’esercito posti  a carico  del  consiglio  d’amministra- 
* Kone  Hi  uno  dei  corpi,  ed  il  ministero  suU’avviso 
della  detta  intendenza  ne  informa  il  consiglio  d’am- 
ministrazione del  corpo  affinchè  possa  adempire  agli 
incunibenti  che  lo  riguardano  per  le  successive  li- 
quidazioni dei  conti. 

L’ufficiale  incaricato  della  contabilità  di  ciascun 
quartier  generale  tiene  un  giornale  di  cassa  conforme 
al  modello  stabilito  per  inscrivervi  gli  introiti  e le  ^ 
' spese . 

Il  conteggio  dello  stipendio  degli  ufficiali,  e la 
paga  della  bassa  forza  viene  dimostrato  con  fogli 
distinti  per  ogni  corpo  di  cui  fanno  parte  effettiva. 
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Nei  primi  giorni  d’ogni  mese,  esso  uflSciale  ri-  , 
mette  all’intendenza  generale  dell’esercito  od^aU’uf- 
ficio  d’intendenza  militare  della  divisione  il  proprio 
rendiconto  di  cassa  pel  mese  scorso,  corredato  dai 
fogli  delle  paghe  suindicati.  * 

Gli  uffici  d’intendenza  verificano  tali  documenti 
— quelli  addetti  ai  quartieri  generali  di  divisione  li 
trasmettono  al  quartier  generale  principale,  affinchè 
ne  faccia  unitamente  ai  suoi  la  spedizione  al  mini- 
stero pel  voluto  ricapito  al  consiglio  d’amministra- 
zione del  corpo  incaricato  della  liquidazione.  •• 

Gli  ufficiali  presso  i quai’tieri  generali  che  inten- 
dono valersi  della  facoltà  di  assegnare  alla  loro  fa- 
miglia una  parte  del  loro  stipendio,  debbono  fare 
la  dichiarazione  all’ufficiale  incaricato  della  contabi- 
lità nel  modo  indicato  nella  precedente  sezione  per 
essere  rassegnata  all’intendenza  generale  deU’esército?*  • 

I buoni  per  le  somministrazioni  in  natura  pel  per- 
sonale addetto  ai  quartieri  generali,  sono  pure  com- 
pilati dallo  stesso  uffiziale,  e devono  i medesimi  es- 
sere nominativi  rispetto  agli  uffiziali  e numerici  per 
la  bassa  forza. 

I buoni  per  la  somministrazione  di  oggetti  di 
corredo  devono  essere  nominativi  e distinti  per 
corpo.  ^ 

Al  principio  d’ogni  mese  il  predetto  ufficiale  com- 
pila gli  stati  nominativi  degli  ufficiali  ed  altri  ai 
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quali  sianosi  somministrati  oggetti  di  corredo,  e le 
dimostrazioni  distinte  per  corpo  dei  prelevamenti  in 
natura  fatti  nel  decorso  mese,  e ne  fa  la  trasmis- 
sione all’intendenza  generai^  dell’esercito  pel  rica- 
pito al  ministero. 

I medici  ed  i farmacisti  militari  addetti  alle  am- 
bulanze ed  agli  spedali  temporanei  continuano  a 
far  parte  effettiva  dei  corpi  o degli  spedali  dai  quali 
furono  distaccati,  ma  però  ricevono  quanto  loro 
compete  per  cura  e per  conto  del  corpo  d’aramioi- 
strazione,  il  quale  è necessariamente  tenuto  di  com- 
prenderli in  apposito  foglio  parziale  delle  competenze, 
e quindi  farne  caso  nel  proprio  foglio  generale. 

*■ 


SEZIONE  VII. 

* SomiDiuistraziooe  d'effelli  e riparazioni. 

Abbisognando  le  compagnie  di  oggetti  di  corredo 
rimettono  all’uffiziale  d’amministrazione  i relativi 
buoni  numerici  quando  non  sia  possibile  compilarli 
nominativi.  * 

L'uffiziale  d’amministrazione  li  trascrive  alla  parte 
prima  del  registro  corrispondente  da  esso  tenuto, 
ed  in  base  di  essi  compila  il  buono  numerico  ge- 
nerale, che  firmato  dall’uffiziale  d’ispezione,  serve 
per  prelevare  gli  oggetti  dal  magazzino  dell’inten- 
denza generale  dell’esercito  nei  giorni  da  questa 
prefissi. 
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Gli  oggetti  per  tal  modo  prelevati  sono  tosto  di- 
stribuiti alle  compagnie,  e queste  nel  periodo  di 
24  ore  rimettono  all’uffiziale  d’amministrazione  contro 
restituzione  dei  buoni  iviimerici,  i corrispondenti  stati 
nominativi  che  sono  immediatamente  trascritti  alla 
2*  parte  del  summenzionato  registro. 

Gli  oggetti  da  distribuirsi  ad  aggregati  di  altri  corpi 
vogliono  essere  compresi  in  buoni  nominativi  distinti 
per  corpo. 

I comandanti  di  compagnia  debbono  poi  dichia- 
rare appiè  degli  stati  nominativi  di  distribuzione  di 
averne  fatte  le  analoghe  inscrizioni  sui  libretti  di 
deconto  cui  riguardano. 

Le  riparazioni  agli  oggetti  in  u.so  presso  gli  uomini 
ed  ai  cavalli  si  fanno  e.seguir  per  cura  di  ciascun  co- 
mandante di  compagnia. 

Le  riparazioni  alle  armi  sono  fatte  dal  capo  arma- 
iuolo che  è in  obbligo  di  seguire  con  tutti  gli  utensili 
il  corpo  bui  appartiene. 

Gli  stati  delle  riparazioni  compilati  dalle  com- 
pagnie sono  consegnati  aH’uffiziale  d’amministrazione 
cui  spetta  epilogarli  sul  modello  stabilito  e pagarne 
l’importo  a chi  di  ragione , previa  verificazione  e 
firma  deU’uffiziale  d’ispezione. 

é 

I soldati  lavoranti  presso  le  truppe  attive  devono 
versare  a prò  della  massa  d'economia  la  stessa  re- 
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tribuzione  giornaliera  prescritta* nei  tempi  ordinari, 
cioè  di  centesimi  15  al  giorno  per  tutto  il  tempo 
che  sono  per  ciò  adoperati,  da  cui  però  sono  di- 
spensati gli  operai  aggiunti  al  capo-armaiuolo. 

Le  spese  per  le  riparazioni  agli  oggetti  di  bufalo  , 
cuoiame,  bardature  e simili  sono  regolate  direttamente 
dall’uffiziale  d’amministrazione  sotto  la  sorveglianza 
dell’ufiBziale  d’ispezione. 

Le  compagnie  devono  consegnare  all’uffiziale  di 
amministrazione  gli  oggetti  di  grande  coiredo  che 
siano  eccedenti  ai  bisogni  loro  occorrenti. 

Gli  arredi,  le  armi,  gli  oggetti -diAufalo  , cuoiame, 
bardatura  e simili  altri  oggetti  di  spettanza  del  Go- 
verno che  sianosi  smarriti  per  incuria,  o comunque 
deteriorati  dagli  utenti  sono  da  addebitarsi  sulle 
masse  di  deconto  al  prezzo  di  costo  so  smarriti  od  a 
-quello  di  riparazione  — l’essere  fatto  prigioniero  di 
guerra,  l’aver  riportato  ferite  ed  altri  casi  fortuifi 
conosciuti  in  modo  patente,  ed  abbastanza  plausi- 
bile puonno  esonerare  gli  individui  da  ogni  rispon- 
sabilità,  ed  i comandanti  di  compagnie  debbono 
farne  seguire  le  analoghe  annotazioni  sui  libretti,  e 
sui  giornali  di  contabilità. 
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SEZIONE  Vili. 

Spese  di  sepollura  — cure  veoeree,  oggetti  smarriti  negli 
ospedali,  danari  ed  efletti  lasciati  dai  morti. 

Durante  la  campagna  non  sono  addebitate  alle 
masse  individuali  le  spese  di  sepoltura  dei  militari 
morti  sia  per  ferite,  che  per  malattie,  come  qua- 
lunque altra  spesa  che  fosse  incontrata  dagli  ospe- 
dali per  la  tumulazione  dei  cadaveri,  dovendo  questa 
essere  sopportata  dagli  stessi  stabilimenti. 

Per  contro  continuano  ad  essere  addebitate  le  re- 
tribuzioni prefìsse  per  le  cure  veneree,  il  valore  degli 
oggetti  smarriti  e guastati  negli  spedali. 

Le  somme  appartenenti  ai  militari  di  bassa-forza 
morti  negli  spedali  presso  l’esercito,  sono  tosto  ver- 
sate nella  cassa  del  corpo  cui  appartengono  — ed 
flve  ciò  non  riesca  fattibile  si  versano  nelle  casse 
militari  dell’esercito,  previa  autorizzazione  dell'in- 
tendenza generale  deU’esercilo  per  essere  convertite 
in  altrettante  quitanze  del  tesoriere  generale  dello 
Stato  a favore  del  quartier-mastro  per  l’armata,  il 
quale  deve  tosto  accreditarne  i corpi  cui  riguardi. 

Nello  stesso  modo  si  opera  per  rispetto  alle  somme 
lasciate  da  uffiziali,  o ricavate  dalla  vendita  che  fosse 
fatta  dei  loro  effetti. 

Gli  oggetti  di  corredo  lasciati  dagli  individui  morti 
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o disertati  in  campagna,  laddove  non  possano  essere 
conteggiati,  secondo  che  è prescritto  nei  tempi  or- 
dinari , non  se  ne  fa  caso  nello  assestare  il  loro 
conto,  tranne  che  fessevi  mezzo  di  realizzarli  nelle 
stesse  compagnie  — nel  qual  caso  l’importo  rica- 
vato è versato  nella  cassa  del  corpo  e trascritto  sul 
libretto  di  deconto,  ed  c poi  dal  consiglio,  al  ricevi- 
mento del  rendiconto  mensuale  accreditato  sui  conti 
di  massa. 

Gli  oggetti  che  fossero  spediti  al  consiglio  sono 
per  cura  di  esso  esitati  a prezzo  d'estimo,  e ne  ven- 
gono accreditati  i rispettivi  conti  di  massa  , salvo 
che  gli  individui  morti  fossero  in  debito  alla  massa, 
nel  qual  caso  il  prodotto  è devoluto  alla  massa  di 
economia  tino  alla  concorrenza  del  debito. 


SEZIONE  IX. 

Dei  congedi  assoluti  ed  illimilali. 

Occorrendo  di  rilasciare  fogli  di  congedo  assoluto 
ad  individui  presso  la  truppa  attiva  e quindi  do- 
vendosi addivenire  alla  sistemazione  del  relativo 
conto  di  massa  si  hanno  ad  osservare  le  norme  se- 
guenti : 

— Il  comandante  della  truppa  trasmette  al  con- 
siglio d’amministrazione  il  foglio  d’assento  e delle 
punizioni  dell’individuo  a congedarsi,  ed  ove  d’uopo 
la  copia  'del  dispaccio  ministeriale  che  autorizza  la 
liberazione  ; 

Voi.  HI.  ss 
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— Il  consiglio  riscontra  il  foglio  d’assento  coi 
ruoli  matricolari,  c riconosciuta  l’esattezza  circa  alla 
limitazione  del  servizio,  dispone  per  la  compilazione 
del  congedo  assoluto , e ruffiziale  incaricato  dei 
conti  della  compagnia  cui  appartiene  il  congedando 
distende  copia  del  di  lui  conto  di  massa  a princi- 
piare dairultimo,  trimestre  già  assestato  sino  a tutto 
il  mese  pel  quale  il  consiglio  abbia  ricevuto  il  gior- 
nale di  contabilità,  c l’uno  e l’altro  trasmette  al  co- 
mandante della  truppa; 

— La  compagnia  cui  appartiene  il  congedando 
appena  ricevuti  detti  documenti,  colla  scorta  di  essi 
procede  aU’assestainento  definitivo  del  libretto  e del 
foglio  del  conto  di  massa; 

— L’uffiziale  d’amministrazione  ritirate  dal  con- 
gedando le  armi  , e gli  oggetti  di  grande  corredo 
il  tutto  in  buono  stato  , effettua  il  pagamento  del 
credito,  o riscuote  il  debito  di  massa  risultante  dal 
foglio  di  conto  individuale , che  firmato  dal  co- 
mandante di  compagnia,  conserva  in  appoggio  di 
sua  contabilità; 

— 11  foglio  di  congedo  quindi  è firmato  dal 
comandante  della  compagnia,  dall’uffiziale  d’ispe- 
zione, e dal  comandante  della  truppa; 

— Quando  la  stanza  del  consiglio  d'ammini- 
strazione non  è di  molto  discosta  da  quella  della 
truppa  attiva,  il  congedando  è diretto  al  medesimo 
per  ricevere  quivi  il  congedo  assoluto; 

— Occorrendo  che  abbiansi  da  mandare  diret- 
tamente dalla  truppa  attiva  militari  in  congedo  illi- 
mitato i comandanti  di  compagnia  procedono  allo 
assestamento  dei  libretti  di  deconto  desumendo  le 


Digitized  by  Google 


— 387  — 


variazioni  dai  ruoli  tascabili,  per  averle  a base  dei 
calcoli  delle  giornate  di  d(  conto  , senza  che  sia  il 
caso  di  ricorrere  al  consiglio  d’amministrazione  per 
l’accreditamento  di  esse  — quindi  gli  stessi  coman- 
danti fanno  compilare  gli  stati  nominativi  per  tra- 
scrivervi le  rimanenze  stabilite  sui  libretti,  e li  tra- 
smettono, per  mezzo  deH’amministrazione,  al  deposito 
per  servire  di  norma  nella  sistemazione  trimestrale 
delle  masse  individuali  di  deconto. 


SEZIONE  X. 

SommÌDÌstrazioiii  pane,  viveri,  foraggi,  ecc. 

Per  la  somministrazione  del  pane,  dei  viveri  e 
dei  foraggi  ed  altri  occorrenti  le  compagnie  devono 
basare  i loro  buoni  esclusivamente  sulla  forza  dei 
presenti. 

Gli  assegnamenti  non  prelevati  pei  giorni  antece- 
denti non  danno  luogo  a richiamo  alcuno  e quindi 
non  se  ne  ammettono  le  bonificazioni. 

Quando  però,  per  caso  di  forza  maggiore  od  altri 
fortuiti,  s’abbiano  a rinnovare  le  distribuzioni  dei 
generi,  si  rilasciano  degli  appositi  buoni  coll’espres- 
sione dei  motivi  che  vi  danno  luogo. 

Le  compagnie  rimettono  i loro  buoni  all’uflBcio 
di  stato- maggiore  del  corpo,  che  previa  verifica- 
zione di  confronto  colla  forza  e colle  variazioni 
accadute  dopo  l’ultima  distribuzione  ne  forma  i cor- 
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rispondenti  riepiloghi  che  sono  firmati  dall’aiutante 
maggiore. 

Detti  riepiloghi  sono  presentati  ella  verificazione, 
registrazione  e firma  del  funzionario  d’intendenza 
militare  incaricato  di  ricevere  le  variazioni  — e 
finalmente  sono  rimessi  aU’ufllziaie  comandato  alla 
distribuzione. 

La  vidimazione  del  funzionario  p'edetto,  sebbene 
miri  a contenere  i prelevamenti  mi  limite  del  do- 
vuto, per  quanto  lo  permettono  i mezzi  di  sinda- 
cato, quali  sono  gli  stati  di  varia -.ioni  e la  forza 
numerica,  con  tutto  ciò  non  vengemo  assolti  dalla 
piena  risponsabilità  i sottoscrittori  dei  buoi  i e dei 
riepiloghi  per  gli  errori  che  posteriormente  si  ven- 
gano a riconoscere. 

I buoni  parziali  delle  compagnie  daU’ulficio  di 
.stato-maggiore  sono  poi  passati  a quello  d ammi- 
nistrazione, e da  questo  si  spediscono  ad  ogni  cin- 
quina al  consiglio  d’amministr azione  del  corp). 

Laddove  per  motivi  eccezionali  il  funzionario  di 
intendenza  non  ave.sse  ricevuto  in  tempo  gli  stati 
delle  variazioni  coi  quali  praticare  le  volute-  verifi- 
cazioni, vidima  nulla  mono  i riepiloghi  o buon  i,  salvo 
poi  di  accertarsi,  appena  abbia  ricevute  le  var  azioni, 
che  i prelevamenti  fatti  nel  frattempo  corri;  pende- 
vano a quanto  era  dovuto  — nel  caso  contr  irio  ne 
riferisce  immediatamente  all’ufiizio  d’intendenza  della 
propria  divisione  per  gli  opportuni  provvedimenti. 
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SEZIONE  XI. 

Cavalli  iafenni. 

I cavalli  dei  corpi,  che  siano  affetti  da  malattie 
leggiere,  e che  pure  possono  seguire  i movimenti 
•delle  truppe,  sono  curati  presso  i reggimenti  cui 
appartengono  dai  rispettivi  veterinari  senza  che 
occorra  l’istituzione  d’infcrmerie,  salvo  ordini  con- 
trari — i cavalli  o muli  delle  batterie  d’artiglieria 
delle  sezioni  del  treno  , e quelli  dei  reggimenti  o 
battaglioni  di  fanteria  debbono  pure  curarsi  presso 
i medesimi  da  veterinari  per  tal  fine  incaricati. 

I medicinali  abbisognevoli  pei  cavalli  sì  di  truppa 
che  degli  ufllziali  si  prelevano  daU’inferraeria  cen- 
trale presso  l’esercito,  mediante  analoghe  e distinte 
richieste  vidimate  dall’ufficio  d’intendenza  , corre- 
date dalle  ricette  dei  veterinari  curanti. 

Quando  i corpi  e le  frazioni  di  truppa  aventi  qua- 
drupedi siano  troppo  distanti  dall’infermeria  cen- 
trale, si  provvedono  in  tal  caso  dei  medicinali  ne- 
cessari nelle  località,  stesse  nelle  quali  si  trovano, 
e ne  applicano  le  spese  a carico  dell’economia  o di 
scuderia  secondo  il  caso,  oppure  dei  particolari  se 
trattasi  di  cavalli  di  ufficiali  o d’impiegati. 
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SEZIONE  XII. 

Contabilità  di  compagnia. 

Dal  fin  qui  detto  nelle  sezioni  precedenti  sonosi 
tracciate  le  discipline  che  regolano  Tamministra- 
zione  in  generale  ossia  che  più  riguardino  l’ufficio 
d'amministrazione,  o quello  dello  stato  maggiore,  e 
le  relazioni  d'essi  colle  diverse  compagnie. 

In  questa  sezione  trattasi  più  spinalmente  di  . 
quanto  riflette  la  contabilità,  di  compagnia. 


i I. 

RDOU  E REGISTRI. 

• Ogni  stato  maggiore  e compagnia  sono  forniti  di 
una  borsa  di  pelle  a fermaglio  onde  serbarvi  il  da- 
naro destinato  per  le  spese  correnti  sotto  l’esclusiva 
risponsabilità  del  rispettivo  comandante. 

I caporali  maggiori  e caporali  furieri  sono  cia- 
scuno provvisti  d’un  astucchio  di  latta  con  cordone 
portatile  a tracollo  per  contenervi  il  giornale  men- 
suale  di  contabilità  di  compagnia,  gli  stampati  oc- 
correvoli  per  una  quindicina  di  giorni  ed  altre  carte 
essenziali. 

I comandanti  di  compagnie  e delle  frazioni  di 
truppa  che  firmano  fogli  di  paga,  buoni  di  distri- 
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buzione  ed  altri  contabili,  divengono  per  tal  fatto 
onninamente  risponsabili  delle  ragioni  e deU’oppor- 
tunità  dei  prelevamenti,  della  loro  esattezza  c del 
regolare  impiego. 

Ogni  compagnia  o frazione  di  truppa  indrappel- 
lata tiene  la  propria  contabilità  ristretta  ad  : 

— Un  ruolo  tascabile; 

— Giornale  mensuale  di  contabilità  (1). 

Il  ruolo  tascabile  si  divide  in  tre  parti  : 

— La  prima  comprende  i movimenti  collettivi 
delle  compagnie  ed  i vari  assegnamenti  fatti. 

— La  seconda  consta  del  ruolo  nominativo  degli 
ufficiali  e della  truppa  non  che  delle  relative  varia- 
zioni. 

— La  terza  consta  dei  cavalli  di  truppa  e dei 
muli  e delle  variazioni  da  essi  subite. 

Contiene  inoltre  diversi  fogli  per  notarvi  in  suc- 
cinto quelle  disposizioni  o memorie  che  importi  aver 
presenti. 

Su  detto  ruolo  si  inscrivono  i movimenti  collet- 
tivi di  compagnia  — gli  assegnamenti  in  viveri  ed 
altri  straordinari,  non  che  le  variazioni  degli  uo- 
mini e dei  quadrupedi  — epperò  deve  ognora  pre- 
sentare l’effettivo  di  essi  da  potersene  valere  pelle 
chiamate,  per  le  distribuzioni,  e per  le  varie  occor- 


(1)  V.  modelli  nel  Regol.  di  contabilità,  ediz.  1863. 
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renze  per  le  quali  nei  tempi  ordinari  si  ricorre  ai 
ruoli. 

I comandanti  e gli  uffi/.iali  delle  compagnie  ten- 
gono pure  rispettivamente  ognuno  un  simile  ruolo 
per  servire  di  riscontro  a quello  tenuto  dalle  com- 
pagnie, come  per  essere  in  grado  di  rendere  con 
certezza  ragione  della  posizione  degli  uomini  e dei 
quadrupedi. 

I ruoli  tenuti  dagli  uffiziali  che  cessano  di  appar- 
tenere alle  compagnie , sono  ritirali  dai  rispettivi 
comandanti  per  rimetterli  agli  ufficiali  subentrati. 

Questi  ruoli  si  rinnovano  soltanto  quando  non  pre- 
sentano più  spazio  ad  inscrivervi  gli  uomini  ed  i 
quadrupedi  destinati  alle  compagnie. 

I ruoli  inservibili  vengono  rimessi  ai  comandanti 
di  compagnia  che  li  passano  all’ufficio  d’amministra- 
zione pel  successivo  ricapito  al  rispettivo  consiglio, 
presso  cui  devono  essere  conservati. 

il  giornale  mensuale  di  contabilità  è destinato  a 
contenere  le  diverse  operazioni  conprecisione  e chia- 
rezza tale  da  poter  desumere  gli  elementi  necessari 
per  la  tenuta  e lo  assestamento  presso  il  deposito 
delle  contabilità  trimestrali  delle  compagnie. 

Questo  giornale  è diversamente  composto  da  quello 
trimestrale  prescritto  nei  tempi  ordinari,  ma  ne’suoi 
scompartimenti  ossia  quadri,  contiene  tutti  gli  ele- 
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menti  per  compirne  al  deposito  presso  il  consiglio  di 
amministrazione  1 quadri  di  quello  trimestrale  delle 
rispettive  compagnie. 

Questo  giornale  consta  di  'N“  12  quadri , i quali 
servono  per  le  registrazioni  relative,  cioè  : 

— Esclusivamente  agli  effettivi  i quadri  N*  1, 
3,  4,  5,  6,  7,  8,  9 e 10; 

— Esclusivamente  agli  aggregati  il  quadro  N°  11; 

— Agli  effettivi  ed  aggregati,  in  modo  però  di- 
stinto, i quadri  N“  2 e 12. 

— Quadro  N®  1, 

Questo  si  divide  in  due  parti  : 

— La  prima  contiene  il  ruolino  nominativo 
delle  compagnie,  coll’indicazione  dell'impiego  della 
paga  e la  dimostrazione  delle  somme  diffalcate  da 
fogli  di  paga  a favore  delle  diverse  masse  ; 

— La  seconda  parte  è destinata  a inscrivervi  i 
cavalli  ed  i muli  appartenenti  alle  compagnie. 

— Quadro  N“  2, 

Con  esso  si  dimostra  la  situazione  giornaliera 
della  forza,  che  vuole  essere  stabilita  in  ogni  giorno, 
regolandola  a seconda  delle  variazioni  presentate  dai 
seguenti  quadri  N®  3 e 11. 

— Quadro  N®  3, 

Distinto  in  due  parti,  cioè  per  uomini  e cavalli. 

Comprende  questo  le  variazioni  giornaliere  indi- 
viduali si  degli  uomini  (parte  1“)  che  dei  cavalli 
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(parte  2“)  le  quali  si  descrivono  giorno  per  giorno  e 
di  mano  in  mano  che  succedono  in  quanto  ai  pre- 
senti, 0 che  vengono  comunicate  in  quanto  ai  co- 
mandati od  assenti. 

* 

— Quadro  N°  4, 

Questo  contiene  la  registrazione  nominativa  dei 
fogli  di  stipendio  degli  ufficiali,  dimostrandone  l’ira- 
portaure  e le  ritenenze. 

— Quadro  N®  5,  ' • 

Che  è destinato  alla  registrazione  graduale  nu- 
merica dei  fogli  di  paga  della  truppa,  i quali  devono 
essere  basati  sulla  forza  dei  sott’uffiziali,  caporali  e 
soldati  effettivi  e presenti,  risultanti  dalla  situazione 
giornaliera  della  forza  all’ultimo  giorno  della  cin- 
quina. 

— Quadro  N®  6, 

In  questo  quadro  si  registrano  i buoni  della  som- 
ministrazione di  pane,  viveri,  foraggi,  legna,  paglia, 
piazze  di  letto  e d’alloggio,  ecc. 

— Quadro  N°  7, 

È questo  destinato  alla  registrazione  degli  og- 
getti distribuiti  agli  individui. 

— Quadro  8, 

Contiene  questo  la  registrazione  ; 

— Delle  riparazioni  varie  al  grande  e piccolo 
corredo  ; 

— Delle  spese  varie  fatte  dalle  compagnie,  co- 
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munque  sieno  a carico  delle  masse  individuali  od  a 
carico  del  corpo. 

— Quadro  N®  9, 

Questo  indica  i movimenti  negli  arredi,  armi, 
bufetterie  e corami,  ed  è distinto  in  due  parti  cioè  : 
— La  prima  parte  per  i movimenti  in  aumen- 
tazione; 

— La  seconda  parte  per  quelli  in  diminuzione. 

— Quadro  N®  9 bis, 

Questo  rappresenta  il  caricamento  dei  diversi 
mobìli,  regolamenti,  utensili  da  cucina,  oggetti  da 
maneggio  e qualunque  altro  oggetto  appartenente 
alla  finanza  in  natura  delle  diverse  masse. 

— Quadro  N°  10, 

Che  serve  per  registrare  le  punizioni  inflitte  ai 
sott’uflBciali,  caporali  e soldati. 

— Quadro  N®  11, 

Questo  è destinato  a registrarvi  tutto  quanto  ri- 
guarda gli  aggregati  si  d’altre  compagnie  che  d’altro 
corpo  (tranne  la  forza  giornaliera  che  trovasi  indi- 
cata al  quadro  N°  2 , e le  varie  memorie  notate  al 
quadro  N°  12), 

— Quadro  N“  12, 

11  quale  contiene  le  memorie  varie,  quelle  dispo- 
sizioni 0 memorie  che  importi  siano  tenute  presenti 
tanto  nelle  operazioni  giornaliere,  quanto  nell’asse- 
stamento delle  contabilità. 
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Spirato  ogni  mese,  e compite  le  registrazioni  re- 
lative al  mese  stesso,  si  chiude  il  giornale  ai  rispet- 
tivi quadri. 

Al  princìpio  d’ogni  mese  s’intavola  un  nuovo  gior- 
nale riportando  nei  singoli  quadri  le  situazioni  ri- 
sultanti in  quello  del  mese  scaduto. 

Quelli  del  mese  scorso,  sono  dai  comandanti  di 
compagnie,  previe  le  loro  firme  là  dove  terminano 
le  scritturazioni  d’ogni  quadro,  consegnati  all’ufficio 
d’amministrazione  pel  pronto  ricapito  al  consiglio 
del  rispettivo  corpo,  e da  questo  sono  tosto  rimessi 
agli  ufficiali  d’amministrazione  incaricati  dei  conti. 


§11. 


Variazioni  degli  uomini  e dei  cavalli. 


Le  compagnie,  tosto  che  hanno  annotate  le  varia- 
zioni sui  giornali  di  contabilità  e sui  ruoli  tascabili, 
devono  trascriverle  sulle  situazioni  e rapporti  che 
in  ogni  giorno  sono  tenute  di  rimettere  all’ufficio  di 
stato  maggiore  affinchè  a sua  volta  possa  da  esso 
compilarsi  gli  stati  generali,  come  già  si  disse  alla 
Sez.  IV. 

Le  variazioni  occorse  negli  aggregati  si  trascri- 
vono su  di  apposito  quaderno  per  essere  comuni- 
cate alle  compagnie  cui  sono  effettivi , od  ai  corpi 
ai  quali  appartengono. 
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§ III. 

LIBBEfTI  DI  DECONTO. 

I libretti  di  deconto  devono  sempre  rimanere 
presso  i sott’ufficiali , caporali  e soldati  ed  essere 
costantemente  tenuti  alla  giornata  per  cura  dei  co- 
mandanti di  compagnie  o frazioni  di  esse. 

Le  somme  dichiarate  a carico  delle  masse  indivi- 
duali di  deconto  per  valore  di  oggetti  di  corredo, 
per  oggetti  smarriti  o danneggiati,  o per  altri  mo- 
tivi che  non  constano  registrate  a libretti  indivi- 
duai', non  possono  più  essere  accollate  ai  titolari 
ed  a jli  autori  dei  danni , ma  sono  invece  poste  a 
carico  dei  comandanti  di  compagnie  che  ne  trascu- 
rava 10  la  reg  .strazioue. 

Le  somme  i he  per  le  ora  indicate  cause  sono  ad- 
debilate  sui  Lbretti  di  deconto  o comunque  sui  fogli 
dei  conti  indi  ’iduali  per  via  delle  preaccennate  di- 
chiarazioni, ron  possono  essere  contestate  dagli  in- 
dividui. 


Dovendo  i ibretti  di  deconto  essere  regolarmente 
asses:ati  in  o;;ni  trimestre,  e do\endo  essere  i me- 
desimi serapr  ì in  perfetta  coincidenza  coi  fogli  di 
conti  di  massa,  gli  ufficiali  incaricati  dei  conti  di- 
stendono, sot.o  la  loro  firma,  copia  fedele  di  essi  su 
di  analoghi  stampati,  e per  mezzo  del  consiglio,  sono 
inviali  al  comandante  della  truppa  attiva  e da  questi 
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vengono  tosto  rimessi  alle  compagnie,  affinchè  dai 
comandanti  di  esse  in  presenza  degli  interessati,  si 
proceda  alla  sistemazione  e firma  dei  libretti,  se  li 
riconoscono  regolari,  e gli  individui  non  sollevino 
eccezioni  fondate. 

Se  dal  confronto  delle  copie  dei  conti  di  massa 
coi  libretti  si  rilevano  differenze  da  non  potersi  di- 
lucidare dagli  stessi  comandanti,  sono  queste  signi- 
ficate allo  stesso  consiglio  con  apposito  elenco  per 
gli  opportuni  riscontri,  in  seguito  dei  quali  sono 
assestati  e firmati  i libretti. 

Pei  militari  presso  i quartieri  generali  o comunque 
distaccati,  i comandanti  di  compagnia  fanno  perve- 
nire ai  rispettivi  capi  di  stato  maggiore  le  copie  dei 
conti  di  massa,  perchè  prov'vedino  per  l’assestamento 
dei  libretti  di  deconto  dei  medesimi. 

Nel  caso  di  passaggio  di  uomini  da  una  ad  altra 
compagnia  o ad  altro  corpo,  i comandanti  delle  com- 
pagnie perdenti  appongono  la  loro  firma  sui  libretti 
là  dove  terminano  le  scritturazioni  dei  conti.  — 
Spetta  poi  ai  comandanti  delle  compagnie  riceventi 
lo  assestare  detti  libretti  in  base  delle  copie  dei 
conti  individuali  che  loro  debbono  essere  mandate 
dal  consiglio  d'amministrazione. 
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SEZIONE  XIII. 

AmiDÌuislraziODe  e couUbililà  dei  distar^ameati. 


§ I. 

SOMMINISTRAZIONE  DI  FONDI. 

I distaccamenti  di  qualunque  forza  debbono  in 
massima  ricevere  i fondi  loro  occorrenti  così  in  da- 
naro come  por  gli  oggetti  di  corredo  della  parte 
principale  del  comando  da  cui  sono  disgiunti. 

Quando  però  siano  in  posizioni  speciali  e straor- 
dinarie possono  richiederli  e riceverli  dall’inten- 
denza generale  dell’esercito. 

Formano  eccezione  le  frazioni  dei  reggimenti  di 
artiglieria  e del  genio,  le  quali  debbono  ognora  ri- 
chiedere i fondi  loro  necessari  all’intendenza  gene- 
rale predetta. 

Può  per  altro  l’intendenza  generale  quando  lo 
creda  opportuno  e uel  fine  anche  di  non  moltipli- 
care la  spedizione  di  mandati,  far  corrispondere  gli 
acconti  dalla  cassa  del  corpo  che  sia  nel  luogo,  o 
prossimiore  — ed  in  tal  caso-  il  corpo  che  è inca- 
ricato di  simili  pagamenti  aggiunge  nelle  sue  do- 
mande d’acconti  le  somme  all’uopo  occorrevoli,  ed 
il  consiglio  d'amministrazione  pratica  a suo  tempo 
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i voluti  incumbenti  per  ripetere  da  quello  del  coipo 
cui  appartengono  i distaccamenti,  il  rimborso  delle 
somme  per  tale  titolo  loro  pagate.  • • 

I fondi  in  danaro  presso  i distaccamenti  e le  fra- 
zioni di  truppa  non  maggiori  di  una  compagnia , 
sono  custoditi  dai  rispettivi  comandanti,  che  deb- 
bono rappresentare  rammentare  in  ogni  occasione 
di  verificazione  di  cassa  concordemente  alla  rima- 
nenza del  relativo  registro. 


li  II. 

DEI  REGISTRI  — DELLE  VARIAZIONI  E DELLE  SPESE. 

I distaccamenti  formati  di  compagnie  intiere  con- 
tinuano a tenere  la  propria  contabilità  sugli  stessi 
giornali,  ruoli  ed  altri  documenti  per  esse  prescritti. 

Le  frazioni  di  truppe  distaccate . in  numero  mi- 
nore di  una  compagnia,  suppliscono  alla  tenuta  dei 
conti  con  ruolini  conformi  ai  quadri  N"  11  e 12  di 
anzi  indicati  del  giornale  di  contabilità. 

Si  gli  uni  che  le  altre  rendono  i loro  conti  alla 
parte  principale  da  cui  sono  disgiunte  ed  ordinaria- 
mente dipendenti. 

I comandanti  delle  truppe  consegnano  pure  gior- 
nalmente airintendenza  militare  gli  stati  delle  va- 
riazioni degli  uomini  e dei  cavalli,  ed  in  ogni  cin- 
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quimi  trasmettono  alla  parte  principale  del  proprio 
corpo  da  cui  dipendono  od  a quello  presso  cui  sono 
aggregati,  lo  situazioni  e rai)porti  giornalieri  se  com- 
posti di  compagnie  intiere,  ovvero  la  sola  copia 
degli  stali  delle  variazioni  se  minori  di  una  com- 
pagnia. 

Per  la  corrisponsione  dello  stipendio  agli  uOiciali 
e della  paga  alle  truppe,  come  per  regolare  le  spese 
a carico  delle  diverse  masse,  i comandanti  di  di- 
staccamenti si  attengono  alle  norme  tracciate  nelle 
sezioni  precedenti. 


§ III. 


SOMMINISTRAZIONI — RIRAKAZIONI  F.  RENDICONTI. 

% 

I buoni  numerici  per  gli  oggetti  di  corredo  ed  i 
buoni  parziali  per  razioni  pane,  viveri,  foraggi,  ecc., 
sono  firmati  dai  comandanti  dei  distaccamenti  se 
constano  di  una  compagnia  o di  una  forza  minore 
— se  maggiori  formansi  i corrispondenti  riepiloghi. 
Le  riparazioni  agli  oggetti  diversi  si  fanno  eseguire 
e sono  pagate  per  cura  dei  comandanti  dei  distac- 
camenti. 

I comandanti  dei  distaccamenti  formati  di  una  o 
più  compagnie,  delibono  spedire  ogni  cinque  giorni 
alla  parte  da  cui  dipendono  direttamente  per  l’am- 
ministrazione i loro  buoni  jiarziali,  in  un  colle  si- 
tuazioni e rapporti  giornalieri. 

Voi.  III.  26 


Digitized  by  Google 


— 405  — 


I distaccamenti  minori  di  una  compagnia  tra- 
smettono nei  primi  giorni  di  ciascun  mese  la  di- 
mostrazione dei  buoni  rilasciati  nel  mese  decorso. 

Nei  primi  giorni  d’ogni  mese  i comandanti  dei  di- 
staccamenti spediscono,  pluvia  loro  firma,  alla  stessa 
amministrazione  il  rispettivo  reso-conto  di  cassa, 
con  tutti  i documenti  giustificativi  all’appoggio. 


SEZIONE  XIV. 

Trasmissioue  dei  docunienli  per  parie  della  truppa  alliva. 

Ciascun  comandante  di  corpo  trasmette  al  rispet- 
tivo consiglio  d’amministrazione  i seguenti  docu- 
menti, cioè  : 

Ad  ogni  cinquina  : 

— Le  situazioni  e rapporti  giornalieri  delle 
compagnie  ; 

— I fogli  di  paga  della  truppa  ; 

— I buoni  parziali  delle  razioni  pane , viveri, 
foraggi,  ecc.; 

— Gli  stati  nominativi  delle  riparazioni  ; 

— Le  quitanze  dei  vari  pagamenti  , ed  ogni 
altro  documento  non  indispensabile  per  l’ulteriore 
andamento  della  contabilità. 

Ad  ogni  quindicina: 

— I fogli  di  stipendio  degli  uffiziali  ; 
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— Gli  stati  nominativi  delle  distribuzioni  degli 
oggetti  di  corredo. 

!Sei  primi  sei  giorni  d’ogtii  mese  : 

— 11  rendiconto  di  cassa  pel  ìnese  decorso  ; 

— 1 giornali  inensnali  di  contabilità,  di  com- 
pagnia ; 

— La  copia  del  registro  degli  oggetti  di  accam- 
pamento, di  cucina,  ecc.  ; 

— Lo  specchio  delle  anni  esistenti  in  magaz- 
zino e presso  le  compagnie  ; 

— Lo  specchio  degli  oggetti  di  piccolo  arredo 
di  fondo  nel  magazzino  ; 

— I registri  e quaderni  che  in  quel  momento 
fossero  ultimati  ed  inservibili. 

L’intendenza  generale  dell’esercito  spedisce  a sua 
volta  nei  primi  sei  giorni  d’ogni  mese  al  ministero 
della  guerra  : 

— La  nota  separata  per  corpo  delle  sommo  fatte 
corrispondefe  per  acconli-paghe  o [>er  altri  motivi 
alle  truppe  ed  ai  militari  lungo  il  mese  decorso  ; 

— Il  riepilogo  per  corpo  dei  buoni  degli  oggetti 
di  corredo  fatti  distribuire  alle  truppe  ; 

— I verbali  delle  verificazioni  che  si  fossero 
eseguite  alle  casse  dei  corpi. 
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SEZIONE  XV. 

FuozioDarì  d iuteodeoza  militare  addetti  ai  corpi. 

Il  funzionario  d’intendenza  militare  addetto  ad  un 
corpo  0 frazione  di  corpo  di  truppa  in  campagna 
tiene  il  registro  della  forza  giornaliera. 

Questo  registro  consta  di  tre  parti: 

— La  prima  è lo  specchio  numerico  delle  va- 
riazioni e della  forza  dei  presenti,  secondo  che  risulta 
dallo  stato  giornaliero  delle  variazioni  consegnate 
dalla  truppa  s’i  in  aumentazione  che  in  diminuzione  ; 

— La  seconda  serve  alla  registrazione  dei  rie- 
piloghi o buoni  di  pane,  viveri,  foraggi,  ecc.,  rila- 
sciati alla  truppa; 

— La  terza  contiene  le  memorie  varie  che  im- 
porti di  avere  presenti  per  le  esigenze  del  ser- 
vizio. 

Il  funzionario  verifica  gli  stati  giornalieri  delle 
variazioni  sia  colla  scorta  dei  documenti  che  vi  de- 
vono essere  annessi,  sia  cogli  altri  elementi  ed  in- 
dicazioni che  egli  possegga,  li  trasmette  ad  ogni 
cinquina  aH’uffizio  d’intendenza  della  divisione  da 
cui  dipende,  ed  a cui  spetta  di  rivolgerli  al  fun- 
zionario presso  il  consiglio  d’amministrazione. 

Laddove  da  talun  corpo  non  venga  consegnato  lo  • 
stato  delle  variazioni,  egli  ne  fa  la  richiesta  al  co- 
mandante, e quando  questa  rimanga  insoddisfatta, 


Digitized  by  Google 


— 405  — 

deve  renderne  avvisato  l’uffìzio  d’intendenza  della 
divisione  per  gli  ulteriori  provvedimenti. 

I riepiloghi  0 buoni  di  pane,  viveri,  foraggi,  ecc., 
sono  confrontati  colla  forza  dei  presenti , e dove  i 
prelevamenti  richiesti  fossero  maggiori  senza  giu- 
stificata causa  , ne  deve  riferire  aH’ufficio  d’inten- 
denza della  divisione,  vidimando  pur  tuttavia  il  re- 
lativo riepilogo  o buono  perchè  la  truppa  possa  aver 
loccorrente  distribuzione. 

Venendo  dall’  intendente  generale  dell’  esercito 
ordinata  la  verificazione  di  cassa , questa  viene 
effettuata  colle  stesse  norme  stabilite  per  le  veri- 
ficazioni da  eseguirsi  presso  i consigli  d’ammini- 
strazione. 


SEZIONE  XVI. 

Sistemazione  delle  contabilità.- 

Come  già  si  ebbe  ad  accennare  alla  Sez.  i,  la 
contabilità  delle  compagnie  è tenuta  al  corrente  e 
sistemata  trimestralmente  presso  il  consiglio  d’am- 
ministrazione di  ciascun  corpo,  per  cura  d’uffiziali 
d'amministrazione  incaricati  dei  conti,  colle  stesse 
norme  tracciate  per  i tempi  ordinari. 

Gli  uffìziali  ora  detti  ricevuti  che  abbiano  i gior- 
nali ed  altri  documenti  delle  compagnie  attive  , li 
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esaminano  prontamente  per  agevolarne  il  corso  loro 
regolare  e si  accertano  : 

— Se  vi  sono  tutti  i documenti  ; 

— Se  sono  compilati  secondo  il  prescritto  ; 

— Se  i fogli  di  stipendio  e di  paga  concordano 
colle  variazioni  ; 

— Se  i giornali  di  contabilità  presentano  tutte  le 
annotazioni  in  conformità  delle  variazioni  e relativi 
documenti  esistenti  presso  ruftìzio  d'intendenza,  e 
quelle  dipendenti  dagli  addebitamenti  fatti  sui  li- 
bretti di  deconto. 

Ogni  lacuna,  od  ogni  ommissione.  irregolarità  o 
differenza  che  occorre  rilevare  viene  compresa  in 
apposito  specchio  da  rimettersi  al  consiglio  per  es- 
sere comunicato  alle  compagnie  attive  perchè  ab- 
biano a retrodarlo  rivestito  dei  voluti  schiari- 
menti. 

Gli  uffiziali  predetti  vegliano  perchè  i fogli  dei 
conti  di  massa  individuali  sieno  tenuti  alla  giornata. 

Essi  debbono  tenere  al  corrente  colle  consuete 
norme  i fogli  nominativi  delle  competenze  e di  de- 
conto — compilare  gli  stati  comparativi  — le  si- 
tuazioni del  grande  arredo  ed  ogni  altro  documento 
onde  addivenire  con  tutta  sollecitudine  allo  asse- 
stamento della  contabilità  trimestrale  di  compagnia. 

Tosto  sistemata  la  contabilità  di  compagnia  gli 
uffiziali  dei  conti  attendono  alla  formazione  delle 
copie  dei  conti  di  massa  individuali  per  essere  tra- 
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smesse  alle  compagaie  attive,  affinchè  questo  ^pos- 
sano addivenire  alla  sistemazione  dei  libretti. 

La  posizione  eccezionale  della  truppa  attiva  non 
apporta  variazione  alcuna  alle  attribuzioni  del  con- 
siglio d’amministrazione,  come  neppure  al  modo  di 
tenere  e di  assestare  la  contabilità  di  reggimento. 

Epperò  ricevendo  il  reso- conto  mensuale  della 
medesima,  esso  lo  esamina  in  ogni  sua  parte,  e ne 
ordina  per  atto  deliberativo  la  trascrizione  sul  gior- 
nale generale  categorico  di  cassa,  consegnando  ove 
d’uopo  in  apposita  deliberazione  gli  errori  e le  par- 
tite non  ammessibili,  la  quale  deve  parteciparsi  per 
copia  al  comandante  della  truppa,  accompagnata  da 
uno  specchio  indicante  le  irregolarità  e le  differenze 
incontrate. 

Il  comandante  della  truppa  attiva,  fatti  che  abbia 
sullo  specchio  i categorici  riscontri,  lo  rinvia  al  con- 
siglio per  l’ulteriore  corso,  e nel  caso  che  abbiano 
luogo  contestazioni,  se  ne  deferisce  il  giudizio  al  mi- 
nistero della  guerra  per  le  decisioni  definitive. 
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C\P0  NOVWTESIMOSRCONDO. 


DELLA  CONTABILITÀ  GENERALE,  OSSIA  SERVIZIO 
DEI  FONDI  IN  DANARO. 


PRELIMINARI. 


Il  servizio  dei  fondi  nei  tempi  ordinari  di  pace  è 
generale  ed  uno  per  tutti  i rami  deiramminislra- 
zione  pubblica  (1).  — Sonovi  i tesorieri  per  ogni 
circondario  che  pagano  le  spese  di  tutti  i servizi 
pubblici  nella  dipendenza  delle  rispettive  direzioni 
del  tesoro. 

In  tempo  di  guerra  diviene  un  servizio  speciale 
deU’amministrazione  militare  che  fa  parte  dei  varii 
altri  servizi  alla  stessa  attribuiti,  e come  questi 
vien  messo  in  azione,  od  è eseguito  con  regole  che 
necessariamente  dill'eriscono  per  tanti  rapporti  es- 
senziali da  quanto  è stabilito  neirinterno  dello  Stato. 

Evvi  all’armata  per  l’esecuzione  di  un  tale  ser- 


(I)  LcRgc  13  novembre  1859,  N°  3747.  — Regolamento  7 no- 
vembre 1860. 
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vizio  un  personale  affatto  speciale  — diverso  od  al- 
meno moditicato  ò il  modo  con  cui  vengono  pagate 
le  spese.  — L’azione  del  controllo,  come  vien  pra- 
ticato nei  tempi  ordinarii,  non  ò più  possibile,  e 
questo  solo  risiede  neU’autorità  dei  capi  dell’ammi- 
nistrazione militare  che  vi  suppliscono. 

Non  pertanto  anche  il  ser'vizio  territoriale  in  parte 
concorre  col  servizio  dell’armata  al  pagamento  delle 
spese  in  quanto  che  il  territoriale  soddisfa  alle  spese 
che  concernono  le  armate  attive  sino  al  giorno  che 
precede  ; 

— Quello  in  cui  pas.sano  il  contine  dello  Stato  ; 

— 0 quello  in  cui  con  ordine  del  giorno  è no- 
tificata l’apertura  della  campagna  ; 

— 0 quello  dell’imbarco  per  una  spedizione 
marittima. 

Mentre  f/uello  dell’armata  agisce  solo  a tutto  il 
giorno  ; 

— In  cui  l’armata  rientra  nello  Stato  : 

— Od  in  cui  è notificato  con  ordine  del  giorno 
il  fine  della  campagna  ; 

— 0 di  quello  del  rimbarco. 

Lo  casse  deH’armata  in  campagna  sono  perciò  e 
senza  riserva  incaricate  del  pagamento  delle  spese 
alla  medesima  relative  sul  teatro  delle  operazioni 
militari. 

Per  tutte  le  operazioni  sui  fondi  d’uno  stesso  eser- 
cizio in  tempo  di  guerra  tanto  neU’interno  dello 
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Stato  che  alle  armate  deve  mantenersi  una  stessa 
nomenclatura  di  spese,  salvo  ad  instituirsi,  ove  si 
creda  opportuno,  un  capitolo  apposita  per  le  spese 
segrete  — impreviste  — o diverse,  ossia  per  tutte  quelle 
spese  che  non  trovano  sede  appropriata  nella  clas- 
sificazione loro  regolare  nel  corpo  della  nomen- 
clatura. 

L’intendente  generale  d’armata  nel  disporre  dei 
fondi,  e cosi  i cassieri  ed  i controllori  all’armata  nelle 
loro  scritturazioni  devono  attenersi  a tale  nomen- 
clatura, al  cui  fine  deve  essere  rimessa  all’intendente 
generale  una  copia  di  tale  nomenclatura  cerziorata 
dal  ministro  della  guerra. 

L’intendente  generale  presso  l’armata  in  campagna, 
avendo  la  direzione  superiore  deU’ammiuistrazione 
economica  di  tutti  i servizi  a qualunque  ministero 
riguardino,  cosi  gli  impiegati  specialmente  addetti  a 
questo  servizio  dei  fondi  sono  pure  sotto  la  dipen- 
denza dell’intendente  generale  d’armata  in  quanto 
concerne  l’adempimento  delle  relative  incombenze, 
e devono  rimettere  al  medesimo  tutti  i documenti 
di  contabilità  e le  notizie  di  cui  può  abbisognare 
nell’interesse  del  servizio. 


4tt  - 


SEZIONE  I. 

Dei  rondi  in  danaro  posti  a disposizione 
deirinlendcnle  generale  d’armata. 

Allorché  le  vicende  politiche  dello  Stato  rendono 
necessario  che  debbasi  allestire  ogni  cosa  che  oc- 
corra per  una  guerra  o per  una  spedizione  militare 
qualunque,  lo  Stato  debbe  sopperire  a nuove  stra- 
ordinarie spese  in  aumento  a quelle  ordinarie  per 
soddisfare  ai  nuovi  bisogni  deU’amministrazione. 


Non  pertanto,  nei  primi  momenti,  nel  mentre  che 
stannosi  riunendo  gli  elementi  necessari  per  stabilire 
in  modo  preciso  il  tutto  da  farsi,  si  adottano  dispo- 
sizioni generali  su  d’una  scala  più  o meno  larga, 
secondo  le  circostanze.  — Talvolta  poi  la  prudenza 
^ consiglia  di  dover  serbare  il  segreto,  ossia  perchè 
dubbiosa  la  riuscita  dei  negoziati,  ossia  per  la  mag- 
giore 0 minore  estensione  dei  mezzi  che  il  Governo  si 
propone  di  spiegare.  Considerazioni  gravi  e decisive 
che  rendono  o difficile  lo  stabilire  rammentare  delle 
spese  in  modo  completo  od  ò prudente  il  non  ren- 
derle tantosto  patenti. 

Comunque,  le  prime  disposizioni  da  adottarsi  dai 
Governo  possono  variare,  secondo  che  le  Camere  le- 
gislative trovansi  riunite,  o siane  chiusa  la  sessione. 
— Spetta  quindi  al  Governo  in  tali  situazioni  il  di- 
sporre per  ottenere  o avere  i nuovi  mezzi  pecuniari, 
e perciò  non  faremo  qui  caso  delle  formalità  che  han-  . 
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nosi  a compiere  per  simili  crediti  straordinai’i.  — Ci 
basti  il  sapere  che  egli  avrà  provvisto  ai  crediti  sup-  . 
plementari  e straordinari  richiesti  dalle  circostanze. 

Assegnati  pertanto  i fondi  necessari  alle  speso 
della  guerra,  per  mezzo  del  ministero  delle  finanze  si 
fanno  pervenire  alle  casse  delfarmata  le  somme  ne- 
cessarie per  tutte  quelle  spese  il  cui  pagamento  deve 
essere  ordinato  dall'intendente  generale  d’armata,  o 
dagli  intendenti  militari  o commissari  di  guerra  ad- 
detti ai  corpi  0 divisioni  d’armata,  presso  i quali 
siano  pure  stabilito  le  casse  militari. 

L'intendente  generale  d’armata  fa  per  mezzo  del 
ministero  della  guerra  le  richieste  per  le  sommi- 
nistrazioni dei  fondi  al  cassiere  (1). 

E perciò  in  principio  di  ciascnn  mese  trasmette 
al  ministero  della  guerra  uno  specchio  dei  fondi  che  ^ 
presumibilmente  puonno  occorrere  pel  mese  succes- 
sivo, indicando  per  sommi  capi  i diversi  oggetti  di 
spesa  cui  siano  destinati. 

Le  somministrazioni  di  fondi  al  cassiere  figurano 
sempre  come  fatte  tutte  dal  tesoriere  generale  dello 
Stato. 

Qualunque  esazione  effettuata  dal  cassiere  del- 
l’armata dà  luogo  ad  una  quitanza  del  medesimo  vi- 


ci} V.  Regolamento  1°  aprile  1855. 
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dimata  dal  controllore  addetto  alla  cassa  e staccata 
da  apposito  registro  con  matrice  e contromatrice. 

Alla  persona  che  eseguisce  il  pagamento  ò rimessa 
per  proprio  scarico  la  contromatrice  della  quitanza 
pure  firmata  dal  cassiere  e vidimata  dal  controllore. 

Il  cassiere  ritiene  sempre  presso  di  sò  la  matrice 
e trasmette  la  quitanza  figlia  al  ministero  delle  fi- 
nanze. 

In  vari  modi  si  possono  effettuare  le  sommini- 
strazioni di  fondi  al  cassiere  : 

r Col  mezzo  di  assegni  della  tesoreria  generale 
emessi  sovra  i tesorieri  provinciali  in  capo  ai  cas-  * 
sieri  dell’armata; 

2“  Col  mezzo  di  credenziali  procurate  dal  mi- 
nistro di  finanze  tanto  per  l’interno  quanto  per 
l’estero; 

3"  Col  mezzo  di  cambiali  pagabili  all’ordine  del 
cassiere  d’armata; 

4“  Col  mezzo  di  tratte  dell’intendente  generale 
d’armata,  o di  chi  lo  rappresenta,  e rivestite  altresì 
della  firma  del  cassiere,  sul  ministro  di  finanze,  ne- 
goziabili e pagabili  sia  nello  Stato , sia  in  quelle 
piazze  estere  che  vengono  indicate  dallo  stesso  mi- 
nistro di  finanze  ; 

5“  Col  mezzo  di  buoni  a scadenza  sul  tesoro, 
emessi  dal  ministro  di  finanze,  negoziabili  altresì 
dall’inlendente  generale  dell’armata; 

6“  Col  mezzo  di  trasporti  materiali  di  fondi  dalla 
tesoreria  generale  o da  quelle  di  circondario.  — 
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La  ricevuta  da  apporsi  sull’apposito  verbale  per 
parte  della  persona  che  è incaricata  di  portare  e 
accompagnare  i fondi  serve  di  scarico  provvisorio 
ai  predetti  tesorieri.  — Giunto  poi  il  contante  alle 
cassedeU’annata,  il  cassiere  spedisce  a favore  dei  te- 
sorieri medesimi  la  relativa  quitanza^che  trasmette 
al  ministero  di  finanze,  rimettendo  la  contromalrice 
delle  medesime  alla  persona  che  gli  ha  consegnato 
il  contante  analogamente  a quanto  ò detto  al  N.  5; 

7"  Col  mezzo  di  trasporti  materiali  di  fondi 
dall'una  all’altra  delle  casse  d’armata. 

Queste  somministrazioni  di  fondi  devono  sempre 
effettuarsi  dietro  mandati  dell’intendenza  di  armata, 
ed  i medesimi  quitanzati  dalla  persona  incaricata  di 
portareo  di  accompagnare  i fondi  sono  poi  trasmessi 
al  ministero  di  finanze. 

Il  cassiere  che  riceve  i fondi  spedisce  la  relativa 
quitanza  a favore  del  cassiere  dal  quale  gli  per- 
vennero. 

Viene  provvisto  con  mandati  provvisori  al  paga- 
mento delle  tratte  deirintendente  generale  dell’ar- 
mata pagabili  nello  Stato,  dopo  che  le  tratte  mede- 
sime sono  state  accettate  dal  ministro  delle  finanze. 

Le  tratte  che  dall’intendente  generale  d’armata 
sono  spiccate  pagabili  nelle  piazze  estere  sono  ac- 
cettate e soddisfatte  per  conto  del  tesoro  dalle 
case  bancarie  ivi  designate  e che  a un  tal  fine  ven- 
gono indicate  dal  ministro  delle  finanze. 
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Sono  pur  versati  nelle  casse  dell’arniata  i proventi 
casuali  e quelli  per  oggetti  fuori  servizio  realizzati 
presso  l’armata  in  campagna.  — Tali  versamenti 
vengono  effettuati  da  funzionarii  a ciò  delegati,  ed 
in  seguito  ad  autorizzazione  deH’intendente  gene- 
rale d’armata  o di  chi  lo  rappresenta. 

Il  cassiere  spedisce  a favore  dei  funzionari  sud- 
detti le  relative  quitanze  come  fondo  da  essi  rice- 
vuto per  conto  del  tesoriere  generale  pel  servizio 
dell’armata  in  campagna,  esprimendone  la  prove- 
nienza e rimettendone  ai  funzionari  la  contromatrice 
delle  quitanze  e trasmette  la  quitanza  figlia  al  mi- 
nistero di  finanze. 

I funzionari  formano  una  nota  indicante  per  cia- 
scuna quitanza  la  provenienza  del  prodotto  e la  ri- 
mettono all’intendente  generale  in  un  colle  contro- 
matrici delle  quitanze,  il  quale  le  trasmette  al 
ministero  della  guerra  che  promuove  da  quello  di 
finanze  l’occorrente  regolarizzazione  di  tali  versa- 
menti. 

È pure  ricevuto  dal  cassiere  come  fondo  mate- 
rialmente somministrato  dal  tesoriere  generale  il 
prezzo  ricavato  dalla  vendita  dei  tabacchi  all’ar- 
mata. — Il  cassiere  spedisce  perciò  analoghe  qui- 
tanze a favpre  del  tesoriere  generale  e per  esso 
a favore  delle  persone  che  effettuano  i versamenti 
rimettendo  a queste  le  relative  contromatrici. 

Tali  quitanze  accompagnate  da  apposite  note  del- 
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l’intendenza  generale  d’annata  sono  trasmesse  al 
ministero  di  finanze,  il  quale  provvede  per  la  loro 
commutazione  in  quitanze  di  tesoreria  provinciale 
a favore  del  magazziniere  principale  dei  tabacchi. 

Il  ministro  delle  finanze  fa  le  oppportune  disposi- 
zioni onde  tutte  le  operazioni  relative  ai  fondi  som- 
ministrati  ai  cassieri  dell’armata  siano  concentrate 
nelle  contabilità  del  tesoriere  generale  come  fondi 
da  esso  somministrati. 

SEZIONE  II. 

Degli  ordini  di  pagamento  ( I ). 

* 

Niun  pagamento  può  essere  fatto  dai  cassieri  se 
non  in  forza  di  mandato  spedito  dall’intendente  ge- 
nerale dell’armata  o da  chi  lo  rappresenta,  o dagli 
intendenti  militari  e commissari  di  guerra  presso  i 
corpi  0 divisioni  dell’armata  ove  sono  stabilite  le 
casse  militari. 

Tutte  le  spese  occorrenti  pel  servizio  dell’armata 
in  campagna  sono  applicabili  ai  fondi  straordinari 
appositamente  stanziati  nel  bilancio  passivo  del 
ministero  della  guerra,  ancorché  fiiluna  di  tali  spese 
possa  riguardare  i servizi  dipendenti  da  altri  mi- 
nisteri, ad  eccezione  di  quello  della  marina  cui  è 
provvisto  con  bilancio  a parte. 

(1)  V.  Regolamento  1°  aprile  1855. 
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» * 

Tuttr  i mahdati  dell'intendenza  generale  d’arraata 
dwono  esser§  spediti  sul  te^oyere  generale  e pér 
esso  sul  cassiere  in  campagna,  * - 

* * • 

I medesimi  sono  considerati  quali  mandati  prov- 
visori  ed^  suo  tempo  trasmessi  al  ministero  di  fi- 
narfze  per  essere  regolarizzati  con  mandati  defini- 
tivi 6 sottoposti  aU’es'anif  del  controllo  generale. 

■ « 

I mandati  sono  spediti  e controssegnati  da  chi  ne 
ha  rincahco,  e quindi  firmati  daH'inteadente  gene 
rale  d’armata. 


La  spedizione  dei  .mandati  deve  essere  fatta  di- 
stintamente per  ognuno  dei  capitoli  dei  bilanci  cui 
^ si  riferiscono,  onde  la  loro  regolarizzazione  succes- 
siva pos^a  facilmente  effettuarsi. 


* E.ssi  hanno' una  serie  sola  di  numeri  d’ordine  per  • 
bilancio  e per  cassa.  , 

■ * ’ . . ■ » 

■ ^ * * 

•Le  domande  dèi  fondi  che  occorrono  ai  corpi  per 
gli  acconti-paghe  si  fanno  all’intendente  generale 
d’armata  ed  all’intendente  militare  del  corpo  d’ar- 
mata o divisione  cui  appartengono.  < 

♦ * 

I)etti*^acconti  sono  chiesti  sotto^ l'ossèrvanza  delle^  , 

• norme  speciali  stabilite  dall’intendenza  generale  del- 
l’eseroito;  in  difetto,  si  osservano  i precetti  del  re-  ^ 
gelaménto  per  l’amministrazione  delle  truppe  in 
io  campagna  (1863),  os.sia  facendone  la  dimanda  al  • 
r ed  al  16  d’ogni  mesé, 

' Voi.  Ili.  27  * 
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• * • • 

; Le'paghe  Jegli  ufSziali  addelli  a speciali  servizi 
od  isolatamente  comandati,  sono  corrisposte  per 
quindicine 'uriitameDte  agli  assegnamenti  che  siano 
accordati  in  contanti  sulla  presentazione  di  stati 
nominativi  firmati  dai  capi  di  ^ato  maggiore  delle 
divisioni  cui  sono  addetti  (1).  i*  • 

• • 

Tutti  indistintamente  i mandati  sono,  dall’inten- 
denza generale  deU’armata*  trascritti  in  un  registro 
in  modo  che.  risulti  dal  nome  di  c.olul  a cui  favore 
è spedito  il  mandato.  * * . 

• ■ » 

Tjitte  le  attribuzioni  dell’intendente  generale  ’di 
armata  relative  ai  fondi  ed  alle  spese  «ono  pur  con- 
ferte  a ciascun  funzionario  in  capo  deU’intendenza 
militare  addetto  a quel  corpo  o divisione  d’armata 
che  operi  indipendentemente  dal  quartier  generale. 


■ SEZIONE  III. 


Dei  conti  (2). 


Il  cassiere  tiene  un  libro-giornale  in  cui  da 
parte  scrive,  con  indicazione  della  data  e dglla  pro- 
venienza, le  somme  che.  ogni  giorno  esigq,  tanto 
.direttamente 'dal  tesoriere  generale,  quanto  da  altri 
per  suo  conto  — e nell’altra  tutti  i ‘pagamenti  che 


(1)  Art.  905  del  precitato  Regol.  di  conlabililà  (ediz.  1863). 
(9)  V.  Regolamento  1°  aprilo  1855.  . 


« 
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fa  colk  designazione  del  mandato,  suo  oggetto  in 

•rjyftretto  e la  persona  cui' è pagato.' 

, • • . , • * ' 

In  ogni  sera  ni  cassiere  deve  rimettere  alPinteti- 
# * 

^ dente  generale  d’armata  ona  nota. vidimata  dal  con- 

♦ trollore  delle  riscossioni,  dèi  pagamenti  e del  fondo 

• • 0 

di  cassa.  , ‘ * • . v . 

« 

. * 

Al  principio  d’ogninnese  il  cassi^-e  deve  formare 
e far  pervenire  al  ministero  delle  finajize  per  mezzo 
dell’intendenza  generale  d’armata'  uno  stato  conte- 
nente le  necessarie  indicazioni  di  tutte  le  operazioni 
relaXi^  alle  esazioni  ed  ai  pagamenti  -che  ha  ese- 
guiti nai  mese  antecedente. 


•Nello*  stesso  termine,  od  anche  più  frequente- 
mente eon  l’occasione  .sicura,  deve  far  pervenire  al 

ministero  di  finanze  tutti  i mandati"  dal  medesimo 
• • « * 
Boddi^lalti  coi  documenti  giustificativi. 

Il  ministero  dellq  finanze  fa  spedire  pel  montare 
dei  suddetti  mandati  apposite  quitanze  del  tesorffere 
generale  per  fondo  retrodato  dal  cassiere,  cui  lo  tra- 
smette per  suo  discarico. 

* ’ « • 

Questi  mandati  «sono  pot  dal  ministero  di  finanze 
trasmessi  al  ministero  cui  s’appartiene,  onde  prov- 
veda al  loro  rimborso-  a favore  del  tesoriere  gene- 
rale. — Intanto  essi  figuralo  nel  contò  di  cassa 
della  tesoreria  generale,  come  carte  contabili.  '■ 


Il  cassiere  d’armata  ai,  termine  della  ^campagna 
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oppui«e  alla. scadenza  delVosercizio,  laddove*  le  sue 
incumbenze  si  'protraggano  oltre  quest'epoca,  reofie* 
il  conto  .«geaerale  -del  suo  maneggio  ^1  ministero- 
delle  finanze. producehdo  a proprio 'scaricainentq  le 
quitanze  della  tesoreria  generale. 

► « . • • 

Di’ tutte  le  imprese  ché  si  danne  in  campagna  per 
, le  sussistenze,  per  l’arredo  e per  la  difesa  dell’ar- 
mata, e per  o^ni  qualunque  altro  emergente,^  se 
•l’intendente  generale  ha  tempo  a rapportarne  l’ap- 
provazione nei  mòdi  stabiliti  deve  procurare  di  ot- 
tenerla, diversamente  prende  gli  ordini  del  gene- 
rale in  cape,  e se  ne  intende  dispensato  come  sì 
dalle  solite  formalità  dei  pubblici  incanti  Bei  casi 
che  .non  sia  possibile  altrimenti. 


» 


Scopd  essenziale  della  contabilità  è di  semini* 
strare  la  prova*  e la  giustificazione  legale  e completa 
. delle  spese,”  delle  consumazioni  e dei  risultati  del- 
l’amministrazione (gestione),  e ciò  mediante  le  scrit- 
turazioni e conti  consegnati  nei  .registri, 

* 


Ma  non  è ai  soli  cassieri  o contabili  che  corra 
ròbbligo  di  rendere  i loro  conti  siccome  depositari  ^ 
dei  fondi  in  danaro  o altri  valori,  chè  questi  Sono 
conti  materiali’  ma  hannòvi  i coati  morali,  quelli 
ossia  che  devonsi  rendere  da  chi  è delegato  a di- 
sporre dei  valori  che  appartengono  allo  Stato’.  • 

» * 

« 

Tuttoché  nel  tempo  di  guerra  il  modo  con  cui 
deve  procedere  la  contabilità  debba  essere  le -stesso 
coTOfi  in  leppo  di  pace,  non  devesi  però  pèrdere 


» 
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di  vista  che  ric'hiedesi  la  massiftia  semplificazione 
tanto  pifi  necessaria  iu.  guerra,  cbè  duo  sempre  si 
«ha  nè  tempo,  nè  ordinariamente  luoghi  appitipriati 
per  compiere  a tutte  le  fbrtìaalità  richieste  nelle 
scritturazioni.  ’ - 


A raggiungere  un  tale  scopo  colla  maggiól’e  pos> 
sigile  semplificazione,  sarebbe  opportuna  l’adozione 
di  un  giornale  da  tenersi  da  ogni'  uffizio  d’intendenza 
militare  airarna^ta.  • * 


Questo  giornale  servirebbe  a registrarvi  tutti  i 
fatti,  e gli  atti  relativi  alla  sua  amministrazione 
le  inscrizioni  vr  ai  farebbéro  immediatamente  e sue- 

* - * cessivamente  giorno  per  giorno  senza  interruzione, 

senza  lacuna  — Ogrfi  articolo  di  registrazione  do-  ^ 

* ^ vrebbe  contenere  il  fatto  in  se  stesso,  il  sommario 

delle  circostanze,  ed  in  tutte  lettere  ed  in  oifra  ad 
un  tempo,  le  somme  o quantità  accennanti  a valori.’ 


-Alla  fino  d’ogni  quindicina* da  ciascun  intendente 
militare  o commissario  di  guerra  capo  d’uflBzió  si 

* trasmetterebbe  all’intendenza  generale  dell’arrfiata 

• copia' esatta*  ed  intiera  del  testo  di  esso  giotnale  , 
certificato,  contenente  tutte  le  scritturazioni  fatte 
dalla  data  della  trasmissione  precedente. 

L’intendente  generale  nelle  cui  mani  perverreb- 
bero tutte  le  anzidette  copie  di  giornali,  le  spedi- 
rebbe, in  un  con  quelle  che  riguardano  il  proprio* 
uffizio,  al  ministero  della  guerra,  che  gli  servireb- 
bero *sia  alla  preventiva  applicMione  per  capitolo 
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ed  articolo  del  bilancio  di  tutti  i mandati  spediti 
daU’intendenza  generale  d’armata,  sia  alla  tenuta  di  • ♦ 

tijtti  qùei  registri  o memorie  che  si  credesse  oppor-  • 

* tuno  di  stabilire  ed  a conoscere  ■insomma,  od  a for-  , • 

mare  un  tutto  insieme  dell’andamento  generale  del 

* servizio  amministratiyo  e contabile  presso  l’armata. 

% « 

».  a • 

D’onde  se  ne  avrebbe  che  laddove  per  qualsiasi 
eventualità  venissero  a smarrirsi  o distruggersi  le 
^ carte  od  altri  documenti  giustificativi , il  giornale  • * 

^resenterebbè  sempre  il  mezzo  di  stabilirne  i conti,  ♦ 

e la  guarentigia  dell’operato. 
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• ♦ 


* CAPO  NOVAMESniOTERZO. 


|Ì:L  S£R^'!Z!0  DELLE  CASSE  MILITARI. 

Y « 

« 

L’attribuzione  di  ricevere,  di  mttovere  i fondi  per 
farli  •trovare  sui  punti  necessari  e di  pagare,  costi- 
tuisce un  servizio  à parte  che  intitolasi  tesoreria 

dell’àrmata  o delle  cassa  mililari.  - * 

• « 

Questo  servizio  ha  un  personale  proprio  ed  un  ma- 

teriaU.  ' ’ • . . . 

• • 

* * * 

, • Benché  Tetto  questo  personale  da  particolari  istru- 
zioni (ftl  ministero  di  finanze  da  cui  dipende,  tut- 
'*  tavia  è'sotto  gli  ordini  dell’intendenza  generalè.di 
armata.  . * 


SEZIJ3NE  I. 

Del  personale. 

Evvi  all’armata  ordinariamente  un  cassiere  prin~ 
cipale-,  con  quel  numero  di  controllori  che  si  rav- 
visi opportuno.  . ' \ * 


11  cassiere  principale  riceve  i fondi , e provvede 
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a nome  e per  conto  del  tesoro  dello  Statola!  paga- 
mebto  di  tutt^  le  spese  deirarmata-che  devTDpf)  es-* 
* sere  effettuate  sui  luoghi  stessi  ove  dessa-  opera. 

. • * 

. * 

Il  cassiere  principale  risiede  al  quartiere  gene- 
rale principale  , e-  ne  segue  i movimenti  secondo 
gli’  avvisi  che  ricevè  dall’inteHdenz»  generale’  di 
armata.  ' * « # • 

Altri  cassieri  sonò  addetti  ai  rispettivi  quartieri 
generali  o di  corpi  d’armata  odi  divisione  secondo 
che  è composta  1’  armata,  e sono  pure  addeèti  ai 

.'medesimi  altri  controllori. 

♦ • 

« 

Detti  cassieri  seguono  pure  i movimenti  de’quar- 
tieri  generali  ai  quali  sono  applicati,  dietro  avviso 
dell’intendente  militare.  ...  ‘ ♦ 


Il  riparto  dei  cassieri  militari  nelle  divisio||i  dèi-  ’■ 
l’armata'  è determinato  dal  ministro  della  guerra  di  ^ 
concerto  con  quello  delle  finanze.  — Il  personale 
"poi  è scelto  dal  ministro  delle,  finanze,  ed  appro- 
vatpda  quello  della  guerra  previi  opportuni  concerti. 

•> 

* 

I diversi  cassieri  addetti  ai  quartieri  generali' delle 
divisioni  sono  sotto  i suoi  ordini  — ricevono  i fondi  • 
nel  modo  indicato  nel  capo  prècedente  e sono  in-  ^ 
caricati  dell’esecuzione  materiale  dei  pagamenti  e 
dei  movimenti  dei  fondi  medesimi,  secondo  che  lo 
esige  il  servizio,  dietro  i mandati  rilasciati  dall’in- 
tendente militare  addetto  al  quartier  generale  presso  , 
cui  sia  stabilita  la  cassa.  . ’ ' 
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Nefsun  agente  presso  le  casse  uiiUtari  delfarmata 
può  essere  riconosciuto  ed  ipstallato;  senza  cjjè  l’or- 
dine di  cui  deve  essere,  munito  sia  vidimato  dal- 
rinteridente  generale  d'armata, 

• « • ^ • 

Gli^genti,  delle  casse  miliari  non  pòssono  aSsen- . 

tarsi  dal*  loro  posto*  senza  l’annuenza  dejl’ihten- 
dente  militare,  che  prima  di  darla,  deve  egli  stesso 
prendere  gli  ordini  del  generale  comandante. 

• • 

• • 

I libri  e le  scritturazioni  si  tengono  secondo  le 
speciali  istruzioni  del  ministero  da  cui  dipendono. 

Essi  'godono  dei  vantaggi  di  campagna  assegnati 
dal  regolamento  a tutti  gli  impiegati  al ‘seguito  del- 
l’armata secondò  il  loro  grado  e qualità  (V.  tariffa  xii 
*al  Voi.  Il,  e A Voi.  m). 

I cassieri  pagano  a se  stessi  ed  ai  loro  subordi-  . 
nati,  dietro  i mandàti  spiccali  daU’intendente  gene- 
rale 0 intendente  militare,  lo  stipendio  che  loro  è 


dovuto. 

» 

» 

m 

• 

♦ 

. SEZIONE  II. 

• 

Esecazione  del  serrizio. 

Il  ministro  delle  finanze  somministra  i fondi  che 

* 

debboùo  costantemente  trovarsi  nelle  casse  militari  ' 
deH'armata,  avuto  riguardo  aU’importanza  dei  ser- 
vizi, e per  previsione  sempre  in  più.  larga  scala  di 


quella  cui  possono  montare  le  richieste  del  ministro 

della  guerra.  ‘ ‘ • * * ' • . . 

• • • * ■ 

• • • • » . 

La  ripartizione  di  questi  fondi  frale  diverse  casse  •* 
* dfell’arraata  regolata  dal  cassiere _ principale  se- 
condo le  disposizió^ni  che  vengono  fatte* dall’inten- 
dente generale  d'annata.  ' 

» • » 

■ Tutti  i movimenti  di  fondi  conseguenti  da  tali  ri- 
partizioni,  si  effettuano  mediante  mandati  dell’ in-’ 
tendente  generale  d’armata  seconBo  che  è indicato 
dal  capo  precedente. 

Allorché  h^vvi  a temere  dei  pericoli  in  viaggio, 
o per  altre  circostanze  sia  prudente  il  sospendere 
la  spedizione  di  fondi,  l’intendente  militare  ne  dà  • 
avviso  per  iscritto  al  cassiere,  se’condo  gli  ordini  • 
del  generale  comandante. 

Per  ogni  riscossione  , e.saaone  o provento  qua- 
lunque devesi  dal  contabile  rilasciare  una  ricevuta 
* staccata  'da  registro  a madre  e figlia  , sottoscritta 
dallo  stessa  contabile  e vidimala  dal  controllore. 

« 

w 

‘ Allorché  d’ordine  del  generale  in  capo  viene  im- 
posta una  contribuzione  in  danaro  sul  paese  nemico, 
l’intendente  generalo  d’  armata  incarica  un  inten- 
dente militare  di  fare  tutti  i necessari  incumbenti 
per  effettuarne  la  percezione,  e di  centralizzarne  i 
rendiconti  sopra  diversi  punti. 

Tutte  le  somme  riscoàse  in  forza  di  dette  contri- 
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buzioni  fanno  parte  dflle  esaziontetraordinarie  delle 
casse  e se  -ne  fa  constare  per  mezzo  di  processo 
ve;’bale. 

• - * • 

Il  cassiere  princjfiàle’deve  rimettere  all’intendente 

generai»  d’armata,  periodicamente  qd  anche  all’oc- 

* ^ 

correnja  sempre  che  questi  ne  lo  _ richieda,  una  si- 
taazione»esalta  della  cassa,, con  indicare  ogni  ri- 
scossione probabile,  ed  i pagamenti  che  vennero' 
effetjLuati.  — Richiedendosi  dal  generale  in  capo  una 
tale  situazione,  l’ihtendentegenerale.deve  rimetter- 
gliela verificata  e certificata. 

I cassièri  presso  le  altre  divisioni  hanno  gli  stessi 
obblighi  verso  gl'iatendenti  militari  addetti  a quei 
quartieri  generali.* 

•• 

* 

I cassieri  in  generale  sono  soggetti  a tutte  le  ve- 
rificazioni che  credono  di  ordinare  sia  il  generale 

in  capo  0 l’intendente  generale. 

« 

Gl’intendenti  militari  possono  eziandio  prescrivere 
simili  vérificazioni  presso  i cassieri  dei  corpi  d’ar-' 

• mata  o divisioni  o'di  proprio  moto,  o dietro  ordine 

del  generale.  * * . •' 

II  funzionario  che  procede  alla  verificazione  di 

• ca.ssa  deve  esibire  T ordine  jn  virtù  del  quale 'egli 
agisce;  redige  quindi  il  relativo  vefbale,  di  cui  ri- 
mette copia  j\l  cassiere  (1). 

« 

• (IJ  Nel  Regolamento  1°  aprile  1855  non  si  fa  parola  di  simili 
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Riassumendo  tut^  le  nuzi  iiidlcAte.  disposizioni  se 
ne  ha  a conchiudere  che  i cas*sieri  non  devono  o 


non  possono  ; • • • • ■ , 

— Ricevere  somma  alcuna  senza  che  la  riscos; 
sione  o l’esazione  sia  cerziocata  dalla  vij^imàzione 
del  controllore  addetto  alla  cassa' 

j , , • 

^ Pagare  somma  alcuna  seùza  un  ordine  o man- 

. dato  dei  funzionario  del  corpo  d’intendenza  ^fffitarg; 
— Muovere  o trasferire  alcuna  somma  da  una  ad 
altra  cassa  delTarraata  senza  un  apposito  mandato 
della  intendenza  d’armata; 

— Giustificdre  od  essere  al  coperto  di  veruna  per- 
dita, deficit  od  altro  senza  produrre  a proprio  sca-* 
* ricamento  le  quitanze  della  tesoreria  generale  dello 
Stato  ; ■» 

• - — Aprire  la  loro  cassa  e registri  n'è  dar  visione 

delle  carie  contabili  se  non  ai  soli  funzionari  dell’in- 
tendenza militare.  * 


verifìcazintiì.  — Noi  crcpiamo  clic  ima  Ule  facoltà  sia  nelle  ottri- 
buzinni  dcirinlendoiiza  generale  d’armata,  dovendo  questa  mai 
sempre  avere  la  certezza  non  solo  morale;  ma  anche  materiale 
della  coodizionu  c situazione  dei  diversi  servizi. 


t 
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^ « 

CAPO  NOVANTESIHOQUARTO. 


• * ^ 


- SERVIZIO  DELLF  POSTE  MILITARI 


» 


Sotto  il  nome  di  servizio  delle  poste  militari  s’in- 
' tènde  il  servizio  della*  posta  delle  lettere,  che,  come  ^ 
quello  delle  casse  railitari,  viene  instituito  in  tempo* 
di  guerra,  e.divi^e  un  .servizio  speciale  dell’am- 
* m’nistrazione  militare.  * ' • . 


Il  servizio  delle  poste  militari  è particolarmente 
incaricato  d’  assicurare  la  corrispondenza  dell’  ar-» 
m^ta  collo  Stato  interno  e reciprocamente,  cosi  pure  ■ 
t quella"  delle  varie  frazioip' dell’armata  fra  di  loro. 

4 

• « 

• .-A  quest’oggetto  si  stabiliscono  al  seguito  dell’ar- 

tnata  degli  ufl^ci  di  posta,  ed  ai  quali  avvi  -addetto 
un  personale  ed  un  materiale  destinatovi  dalTanj-  • 
ministrazione  generale  delle  peste  del  regno  , . in 
proporzione  della  forza  dell’armata  ed -iri* ragione  del 
suo  scompartimento.  • 


Si  distingue  questo  servizio  presso  l'armata  come 
quello  all’interno,  cioè  in  corrispondenza  ordinaria 
ed  in  corrispondenza  straordinaria'. 


\Jordinaria  è quella  che  viene  stabilita  in  dire- 
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* 

zìodì  determinate  e che  si  fa'per  mezzo  d’arrivo'e 

partenza  regolare  dei  corrieri. 

■ » 

• 4 

* La  straordinaria  quella  che  si  spedisce  in  qual- 
siasi altra  direzione  per  circostanze  accide«tali  e • 
perché  o non  avvi  servizio  ordinario  organizzato  in  . 
quella^  direzione,  od  in  ragione  dell’urgenza  di  ^r 
pervenire  i dispacci*.  * ’ . ^ 

* • . ' • 
La  corrispondenza  ordinaria  si  eseguisce  o col  " , 
mezzo  delle  ferrovie , di  vetture*  od  a cavallo , se-  . 
%condo  i luoghi  e le  circostanze. 

Quella  straordinaria  col  mezio  9i  staffette,o  Cbrt'itri  • 
^straordinari  o per  telegrafo^  . • 

• 

I fondi  che  provengono  dal  prodotto  del  servizio 
sono, impiegati  nelle  spese  relative,  ma  laddove  . 
questi  non  siano  per  bastare,  vi  si  supplisce  con; 
fondi  prelevati  dalla  cassa  militare  dell’armata, 
dietro  dimanda  del  direttore,  principale  all’iuten-  • 
dente  generale  d’armata,  con  riserva  poi'  di  rim- 
borso da  parte  deU’amministrazione  generale  'delle 
poste  al  bilancio  dqlla  guerra.  • 

» 

- « 

L’intendenza  ipilitai'e  esercita  sul  servizio  delle  poste 

militari  le  stesse  attribuzioni  come  pelle  casse  militari. 

» * 

« 

L’organizzazione  di  questo  servizio  è stabilita  dal- 
Tamministrazione  generale,  approvata  dietro  i con- 
certi dèi  ministri  dei  lavori  pubblici  e della  guerra, 
e notificata  aU’intendente  generale  d’armata.  • ‘ 


9 


* 
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* Personale..  * ’ ♦ * . 


• ♦ 


Il  ]5ersonale  del  servizio  delle  poste  si  compone 
» ordinariamente  di  l ^ ‘ 

— Direttori  capi,’  • * 

* — Impiegati  facènti  funzioni  di  sotto-ispettori,- 

— Applicati,  . , % 

• — Corrieri, 

*—  Postiglioni, 

e viene  questo  ripartito  nei  diversi  uffizi  postali  ad- 
detti singolarniente  ai  quartieri  generali  principale, 
di  corpo  d’armata  e di  divisione. 

^ « 

Oltre  la  dipendenza  gerarchica  verso  la  direzione 
generale  delle  poste,  colla  quale  è tenuta  di  corri- 
spondere p'er  tutti  gli  affaci  che  riflettono  11  servizio 
' chè'le  è inerente,  la  direzione  deU’uffizio  di  posta 
militare  è pure  «sotto  l’immediata  dipendenza  del- 
l’intendente generale  d’armata  (1). 

« • 

Il  direttore  prende  coll’intendente  generale  gli  op- 
portuni concerti,  sia  pel  collocahiento  e la  custodia 
dell’ufficio  ,*  non  ohe  per  la  spedizione  ai  quartieri 
.generali  delle  divisioni  delle  corrispondenze  dirette 
agli  individui  che  vi  sono  addetti , come  pure  per 
ogni  altro  oggetto  riferibile  al  servizio,  incluso  quello 
dei  corrieri. 

• • • • . ' 

k 

« « 

Le  "lettere  di  servizio,  che  egli  dirige  ai  suoi  su- 


(1)  Regol.  9 tnaggio  1S59,  art.  3. 
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bòrdinali  p«r  le  loro  destinazioni  o missioni  devono* 
essere 'prima  munite  did  visto  tleU’intendente  gene- 
'rale  d annata,  come  pure  per  tutti  gli  ordini  od 

istruzioni  nell’esecuzione  delle  qiAili  debbono  eon- 

• • « 

.correre  gli  iuteadenti  militai;!. 

• • 

Tutti  gli  impiegati  addetti  al  servizio  delle  poste 
militari  hanno ‘diritto  alle  razioni  viveri  ed  altri 
vantaggi,  secondo  il  loro  grado  e qualità,  staljiliti 
dai  regolamenti  per  gli  impiegati  al  seguito  del- 
l’armata (1). 

L’intendente  generale  d’armata  di  concecto  col 
capo  di  stato  maggiore  stabilisce  gli  ordinari  per  le 
partenze  dei  corrieri. 

I giorni  e le  ore  d’arrivo  e di  partenza  dei  cor- 
rieri, come  pure  l'ubicazione  degli  uffici  sono  in- 
dicati con  ordine  del  giorno  all’armata.  _ .. 

(ìli  agenti  del  servizio  delle  poste  militari  sono 
prevenuti  dagli  intendènti  militari  dei  movimenti 
dei  corpi  e distaccamenti  di  truppa,  e dei  militari 
isolati,* perchè  possano  dare  una  direzione  certa  alta 
corrispondenza.  . . 

Del  resto  i regolamenti  e le  leggi  in  vigore  per 
gli  uffizi -delle  poste  sono  intieramente  applicabili  al 
servizio  degli  uffizi  Yniliteri  in  qualunque  luogo  essi 


(f)  Rcgot  3 maggio  1859,  art.  4 — • V,  taXff.i  xil , al  Voi.  n , 
e À Voi.  III. 
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esercitino  le  loro  funzioni,  fatta  però  eccezione  di 
quelle  che  concernono  il  servizio  degli  articoli  di 
danaro,  che  sono  modificate  come  in  appresso. 

I pagamenti  dei  vaglia  rilasciati  a favore  dei  mili- 
tari all’armata  è fatto  a cura  dell’autorità  militare 
— agli  uffizi  di  posta  militare  è solo  riservato  il  pa- 
gamento dei  vaglia  rilasciati  a favore  degli  impiegati 
civili  e dei  non  militari  al  seguito  dell’armata  (1). 

In  ogni  stato  maggiore  di  divisione  ed  in  ogni  reg- 
gimento SI  nomina  un  commesso  {vagxtemestre)  desti- 
nato a prendere  le  lettere  e i gruppi  «di  danaro  (2). 

II  nome  di  tale  commesso  è significato  all’uffi- 
ziale  delle  poste  dallo  stato  maggiore  dell’armata. 

Questo  commesso  deve  mettersi  immediatamente 
in  relazione  coll’uffiziale  delle  poste  onde  agevolare 
la  ripartizione  delle  lettere  e l’invio  ai  rispettivi  corpi. 

Il  pagamento  dei  vaglia  postali  (3)  è fatto  dall’uf- 
ficiale pagatore  di  cadaun  corpo,  dagli  ufficiali  con- 


(1)  Rrgol.  S maggio  1659  più  sopra  citato. 

(2)  Dctermin.iziono  94  c 99  aprile  1648,  Giorn.  Hilit.  pag.  I7a. 
— Art.  5,  S “741  del  Regni,  di  campagna 

d]  Regol.  2 maggio  1859. 

NU.  — l.c  persone  clic  abbiano  a Far  pervenir  danaro  ai  militari, 
puonno  f.irnn  il  deposito  nella  cassa  del  Consiglio  del  Corpo, 
od  in  difetto  in  quella  del  comando  miniare  del  circordario. 
0 del  qiiarlicr-mastro  (art.  206  del  Regni,  d'nmniin  , ediz.  1r63). 
V.  Caro  xci,  Srz  v.  iii,  pag  377 

Voi.  m.  28 
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labili,  dai  direttori  degli  spedali  militari  e dai  co- 
mandanti di  distaccamento. 

A questo  effetto  il  ministero  della  guerra  tras- 
mette ai  comandanti  dei  corpi  ed  ai  direttori  degli 
spedali  militari  un  fondo  di  stampati  distinti  col 
nome  di  specifiche,  acciò  ne  facciano  provvedere  i 
commessi  incaricati  del  servizio  dei  vaglia  postali  ; 
e di  esigerne  l’ammontare  dai  detti  ufficiali  pagatori 
e contabili. 

I comandanti  di  distaccamenti  e gli  incaricati 
come  sopra,  >3opo  aver  inscritto  i vaglia  pagati  sul 
registro  attualmente  in  uso  li  trascrivono  sulla  spe- 
cifica la  quale  è divisa  in  sette  colonne. 

Essi  lasciano  la  1*  in  bianco  — notano  nella  2* 
l’ufficio  da  cui  fu  spiccato  il  vaglia  — nella  3*  il 
numero  d’ordine  a mano  del  vaglia  — nella  4’  la 
data  del  rilascio  — nella  5’  il  cognome  e nome  del 
destinatario,  non  che  il  corpo  cui  esso  appartiene  — 
nella  6®  l’ammontare  del  vaglia  — nella  7*  la  data 
del  pagamento. 

I vaglia  inscritti  sulle  dette  specifiche  devono  es- 
sere sottoscritti  in  calce  per  quitanza  dai  destina- 
tari, muniti  della  firma  del  comandante  del  distac- 
camento, od  incaricato  a cura  del  quale  deve  es- 
servi notata  la  data  del  pagamento. 

1 commessi  presentano  le  specifiche  ed  i vaglia 
relativi  quitanzati  aU’ufficialo  pagatore,  ed  agli  uf- 
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ficiali  contabili  degli  spedali,  dai  quali  ne  vien  loro 
rimesso  l’importo.  ^ 

I comandanti  di  distaccamento,  sono  rimborsati 
dell’importare  dei  vaglia  da  essi  soddisfatti  dall’uf- 
fìziale  pagatore,  cui  trasmettono  le  specifiche  e vaglia 
quitanzati. 

I comandariti  di  distaccamento,  i commessi,  e gli 
ufbziali  pagatori  devonsi  astenere  dal  pagare  o ritn- 
borsare  l’importo  : 

— Dei  vaglia  eccedenti  le  lire  100,  dovendo 
quelli  di  maggior  somma  essere  pagati  dagli  uffizi 
postali  ; 

— Dei  vaglia  incorsi  in  caducità,  cioè  che  ven- 
gono presentati  al  pagamento  dopo  due  mesi  del  ri- 
lascio; 

— Dei  vaglia  che  presentino  segni  di  altera- 
zione nel  cognome  e nome  del  destinatario,  o nella 
somma  ; 

— Dei  vaglia  sui  quali  la  somma  da  pagarsi 
non  è espressa  in  tutte  lettere; 

— Dei  vaglia  non  rivestiti  della  firma  dell’uf- 
ficiale di  posta  che  li  ha  rilasciati,  o che  sono  man- 
canti del  bollo  dell' ufficio  traente  ; 

— Dei  vaglia  mancanti  del  numero  d’ordine 
della  registrazione  da  apporsi  a mano. 

Sopra  detti  vaglia  .sotto  l’indicazione  pagato  all'uf- 
fizio di deve  apporsi  per  cura  dell’uffiziale 

pagatore  il  bollo  del  corpo  cui  esso  appartiene,  il 
quale  bollo  deve  apporsi  pure  in  calce  delle  specifiche. 
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I vaglia  pagati  dagli  ufficiali  contabili  degli  spe- 
dali militari  devono  essere  pure  muniti  del  bollo 
dello  spedale , ed  inoltre  di  una  dichiarazione  del- 
l’ufficiale contabile  che  il  destinatario  del  vaglia 
trovasi  ricoverato  nello  spedale. 

Gli  ufficiali  ed  altri  funzionari  militari  possono 
riscuotere  dagli  uffiziali  pagatori  senza  l’intervento 
dei  commessi,  i vaglia  ad  essi  spettanti. 

I detti  vaglia  sono  inscritti  su  di  apposita  specifìca 
per  cura  dell’ufiiziale  pagatore  che  li  ha  soddisfatti. 

II  rimborso  dei  pagamenti  fatti  dagli  ufficiali  pa- 
gatori e dagli  ufficiali  contabili  degli  ospedali,  viene 
effettuato  dagli  uffizi  di  posta  militari  a mani  del- 
l’uffiziale  pagatore  o di  altro  uffiziale  a ciò  dele- 
gato, sulla  presentazione  delle  dette  specifiche,  mu- 
nite della  firma  dell’uffiziale  pagatore  o delegato, 
ed  accompagnate  dai  relativi  vaglia. 

In  mancanza  di  fondi  necessari  per  sopperire  al 
pagamento  dei  vaglia,  gli  uffizi  di  posta  ne  sono, 
sulla  loro  domanda,  provvisti  dall’intendeuza  gene- 
rale deH'esercito. 

Disposizioni  speciali,  intese  tra  la  direzione  ge- 
nerale ed  il  ministro  dei  lavori  pubblici  e della 
guerra,  regolano  sia  la  tassa  delle  lettere,  sia  la 
contabilità  dei  gruppi  di  danaro  che  si  ricevono  o 
si  spediscono  all’armata  — la  tariffa  delle  corse  in 
posta  — le  indennità  dei  corrieri. 
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La  spedizioiie  di  corrieri  o staffette  straordinarie 
non  ha  luogo  so  non  in  casi  urgenti  e dietro  ordine 
del  generale  in  capo,  dell’intendente  generalo  e dei 
generali  comandanti  di  corpi  d’armata  o di  divi- 
sioni. — Niun’ altra  autorità  nell’armata  deve  ordi- 
nare l’invio  di  corrieri  straordinari. 

Gli  ordini  devono  sempre  essere  dati  in  iscritto, 
accennando  il  motivo  dell’urgenza. 

Le  poste  militari  essendo  istituite  esclusivamente 
pel  servizio  d^U’armata,  egli  è espressamente  proi- 
bito ad  ogni  impiegato  di  questo  servizio  di  am- 
mettere 0 far  trasportare  la  corrisjjondenza  dei  paesi 
occupati  dalla  truppa. 

La 'direzione  delle  poste  militari  è provveduta 
dalla  direzione  generale  delle  stampe  £ registri  oc- 
correnti, e così  di  tutto  il  rimanente  del  materiale. 

L’intendente  generale  d’armata  provvede  al  tra- 
sporto del  materiale  degli  ufiBci,  e gli  impiegati 
hanno  diritto  ai  mezzi  ed  alle  indennità  di  Irasporto 
che  sono  stabilite  da  apposite  tabelle. 
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C4P0  XOVANTESIMOQIINTO, 


SERVIZIO  DI  TELEGRAFIA  ELETTRICA 
PRESSO  L'armata  attiva  (i>. 


Presso  i quartieri  generali  aU’armata  evvi  isti- 
tuito un  servizio  di  telegrafo  elettrico  campale  per  le 
più  pronte  comunicazioni  fra  di  loro. 

Questo  servizio  dipende  dal  comandante  superiore 
del  genio  militare,  e dai  comandanti  della  stessa 
arma  presso  _i  corpi  d’armata,  e le  divisioni,  ai 
quali  ne  è riservata  la  superiore  direzione. 

Il  servizio  è disimpegnato  da  impiegati  telegra- 
lìci  dello  Stato,  comandati  al  quartier  generale  prin- 
cipale detl’esercito,  od  ai  quartieri  generali  dei  corpi 
d’armata  pres.so  i rispettivi  comandi  del  gerfio. 

Il  personale  telegralico  assegnato  per  ogni  ripar- 
timento,  è sotto  gli  ordini  doU’impicgato  telegrafico 
più  elevato  in  grado,  ed  a parità  di  grado  del  più 
anziano  di  servizio,  il  quale  è capo  servizio  del  per- 


ii) Decr.  Il  giugno  1859  e 12  settembre  1860.  — 4 settembro 
e 12  ottobre  1862. 
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sonale  ed  a sua  volta  prende  gli  ordini  ed  é sotto 
la  dipendenza  del  comandante  del  genio  o di  chi 
per  esso. 

Gli  impiegati  telegraOci  sono  destinati  dal  mini- 
stero dei  lavori  pubblici  dietro  richiesta  di  quello 
della  guerra,  conservando  però  ciascuno  la  propria 
posizione  nei  quadri  del  personale  telegrafico  dello 
Stato  colle  rispettive  ragioni  all’avanzamento  es- 
sendo una  tale  destinazione  temporaria  per  la  du- 
rata della  guerra. 

Gli  impiegati  telegrafica  sono  risponsabili  deU'ese- 
guimento  delle  linee  telegrafiche  che  loro  vengono 
ordinate  dal  comandante  del  genio  da  cui  dipen- 
dono — forniscono  a questi  i relativi  piani  di  trac- 
ciato e disegni  di  dettaglio  — ad  esso  si  rivolgono 
per  qualsiasi  dimanda  di  personale,  e materiale  oc- 
corrente all’esegui mento  delle  linee  stesse,  coU’in- 
terraezzo  del  rispettivo  capo  di  servigio. 

Gli  uomini  sia  borghesi  sia  militari,  impiegati 
nell’impianto  — ripiegamento,  e servizio  delle  linee 
telegrafiche,  sono  pagati  dall’arma  del  genio  mili- 
tare in  base  a nota  soltoscriita  dai  capi  di  servizio 
telegrafico  e vidimata  dal  comandante  del  genio. 

Gli  operai  militari  sono  tratti  di  preferenza  dal- 
' l’arma  di  fanteria,  ed  indrappelli  comandati  da  sotto 
uffiziali,  i quali  sono  messi  a disposizione  degli  im- 
piegati telegrafici  per. tutto  ciò  che  concerne  il  la- 
voro. 
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Se  per  la  grande  estensione  delle  linee  occorre 
destinare  frazioni  di  truppe  comandate  da  ufi&ziali, 
questi  non  hanno  risponsabilità  alcuna  ne!  lavoro  — 
si  astengono  dal  dare  ordini  nella  parte  tecnica  di 
esso  — aderiscono  alle  richieste  degli  impiegati  te- 
legrafici per  la  disposizione  a frazionamento  dei 
drappelli  lungo  le  linee  — ed  invigilano  sugli  uo- 
mini pel  mantenimento  della  disciplina. 

1 comandanti  del  genio  hanno  diritto  di  vigilar® 
suU’audamento  generale  ddl  lavoro,  onde  riesca  allo 
scopo  prefisso  e secondo  gli  ordini  che  essi  stessi 
hanno  dati  agli  impiegati  telegrafici. 

In  tutti  gli  uffici  telegrafici  si  devono  seguire 
le  norme  prescritte  dai  regolamenti  sulla  tenuta  © 
servizi  degli  uffici  telegrafici  delio  Stato,  in  quanto 
concerne  registrazione  di  dispaccio  d'arrivo  e di  par- 
tenza — rilascio  di  ricevuta  ai.latori  di  dispacci,  eco., 
con  quelle  modifiaizioiii  volute  dal  servizio  speciale 
in  campagna,  e che  determina  il  comandante  supe- 
riore del  genio  sulle  proposte  del  capo  servizio  te- 
legrafico da  lui  dipendente. 

I comandanti  dell'esercito  e dei  corpi  d'armata 
provvedono  perchè  ad  ogni  ufficio  telegrafico  sia 
suddetto  un  numero  di  piantoni  proporzionato  alle 
esigenze  del  servizio. 

Gli  uffizi  telegrafici  in  campagna  hanno  nel  giorno 
per  loro  distinzione  una  bandiera  portante  scritto 
ufficio  telegrafico  a lettere  nere  in  campo  rosso;  un  * 
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lampione  a riverbero  con  vetri  rossi  marcati  di 
eguale  inscrizione  per  distùiguerli  nella  notte. 

Gli  impiegati  telegrafici  devono  conservare  il  più 
assoluto  silenzio  sui  dispacci  loro  affidati  — ed  ò 
loro  dovere  distruggere  qualunque  carta  contenente 
dispacci  qualora  fossero  per  cadere  in  mano  del  ne- 
mico. 


Gli  impiegati  telegrafici  capi  disservizio  possono 
corrispondere  per  quanto  riguarda  il  loro  servizio  col 
capo  servizio  presso  il  comando  superiore  del  genio. 

L’impiegato  capo  servizio  presso  il  comando  su- 
periore del  genio  può  corrispondere  coU’ammini- 
strazione  generale  dello  Stato,  ma  qualunque  car- 
teggio da  esso  diretto  alla  medesima  deve  essere 
trasmesso  per  mezzo  del  comandante  superiore  del 
genio,  che  può  accompagnarlo  delle  sue  no^e  od 
osservazioni. 

Il  materiale  telegrafico  da  campo,  ivi  compresi  i 
carrettoni  d’ufficio,  è provvisto  per  cura  deU’ammi- 
nistrazione  dei  telegrafi  dello  Stato  ed  a carico  del 
bilancio  della  guerra  — sono  però  esclusi  i carri  da 
trasporto  i quali  sono  forniti  dai  parchi  del  genio  (1). 

Questo  materiale  è ragguagliato  sulla  base  che  al 
quartier  generale  dell’esercito  vi  sia  quanto  occorre 
a stabilire  una  linea  di  100  chilometri  con  una  ri- 


(I)  V.  Nota  N°  213  del  3 dicembre  tS83,  Giorn.  Milit.,  pag  9S3. 
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serva  di  60  chilometri,  e che  al  comando  del  genio 
presso  ogni  corpo  d’armata  esista  il  necessario  pei' 
lo  stabilimento  di  una  linea  di  80  chilometri. 

Il  materiale  telegrafico  da  campo  è scompartito 
m due  categorie,  cioè  : 

Categoria  1®  — Oggetti  speciali  pel  servizio  del 
telegrafo  da  campo. 

Categoria  2*  — Oggetti  comuni  pel  servizio  del 
telegrafo  in  genere. 

Appena  l'esercito  entra  in  campagna  il  materiale 
telegrafico  viene  a far  parte  dei  parchi  del  genio 
militare,  e l'arma  del  gonio  provvede  al  suo  tra- 
sporto ed  alla  sua  custodia  militare,  restando  però 
sempre  affidata  ad  ufficiali  telegrafici  la  contabilità 
di  esso  e la  sua  conservazione  in  istato  di  servizio. 

Per  la  contabilità  ed  il  servizio  del  parco  telegra- 
fico si  seguono  le  norme  prescritte  dal  regolamento 
pel  servizio  dei  parchi  del  genio  militare  in  cam- 
pagna. 

-\l  personale  superiore,  d'esercizio  e di  manuten- 
zione dell'Amministrazione  dei  telegrafi  dello  Stato 
destinato  a far  servizio  presso  l'esercito  in  campagna, 
è assegnato  il  soprassoldo  o gli  altri  vantaggi  di  cui 
godono  gl'impiegati  delle  amministrazioni  civili  a ca- 
rico dell'amministrazione  della  guerra  (1)  (V.  ta- 
riffa .\n  al  Voi.  Il,  e A,  Voi.  m). 


(l)  R.  Decreto  4 teUembre  186?. 
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CAPO  NOVANTESniOSESTO. 


DISPOSIZIONI  SPECn^LI  PER  LE  TRUPPE  CHE  S'IMRARCANO 
PER  LSPEDIZIONS  OLTRE  MARE. 

Dovendo  un  corpo  di  truppa,  o distaccamento, 
imbarcarsi  per  una  spedizione  oltremare,  incumbe 
aH’amministrazione  militare  di  provvedere  a tutto 
ciò  che  si  richiede  pel  trasporto  sì  degli  uomini,  sì 
dei  cavalli  e muli  , sì  del  materiale  che  la  truppa 
deve  condur  seco,  e di  quello  che  debhe  provve- 
dersi per  gli  occorrenti  bisogni.  • 

Indipendentemente  dai  legni  da  guerra  da  tras- 
porto appartenenti  allo  Stato , Tamministrazione 
ricorre  al  commercio  prendendone  a nolo  le  navi 
occorrenti. 

Il  noleggio  di  un  btistimento  può  essere  a tempo, 
od  a viaggio.  • 

Questi  ultimi  sono  convenuti  a tonnellata  di  stazza 
deU’intiera  capacità  del  bastimento,  ovvero  a ton- 
nellala  di  peso  dei  materiali  imbarcati. 

In  generale  i bastimenti  sono  classificati  per  la 
loro  portata  e capacità  riconosciute  e determinate 
daU’amministrazione  marittima. 
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Si  distingue  la  portata  del  bastimento  secondo  che 
è stabilito  sul  registro  Verilas,  ossia  secondo  la  reale 
capacità,  di  stazzatura  — ovvero  secondo  là  portata 
salutifera,  cioè  a dire,  che  senza  far  calcolo  della 
stazza  può  ricevere  un  caribo  maggiore  senza  tema 
di  sinistro  secondo  che  il  bastimento  è forte,  ben 
stagno  all’acqua,  perfettamente  arredato  ed  atto  alla 
navigazione.  » 

L’amministrazione  dà  la  preferenza  all’uno  od  al- 
l’altro modo  di  noleggio,  cioè  a tempo  od  a viaggio, 
secondo  le  occorrenze  del  momento,  e possibilmente 
deve  preferire  quello  ^ viaggio  ed  ‘a  tonnellata  di 
peso  degli  oggetti  da  imbarcare,  siccome  più  econo- 
mico, quando  non  si  tratti  di  uomini  e di  animali, 
0 quando  \ion  veggasi  la  convenienza  di  assicurarsi 
un  numero  di  navi  a proprii  ordini  durante  un 
tempo  determinato. 

Deve  precedere  la  stipulazione  del  contratto  la 
visita  dello  scafo  — alberi  — ed  arredi  del  basti- 
mento, che  deve  essere  fatta  da  un  ingegnere  navale 
e da  un  uffìziale  di  marina  delegato  daU’ammini- 
strazione  marittima,  che  all’uopo  ne  è richiesta  dalla 
amministrazione  'militare. 

La  dichiarazione  della  visita  deve  stabilire  il  va- 
lore del  bastimento,  ed  indicare  se  sia  o no  per- 
fettamente atto  alla  navigazione. 

I contratti  di  noleggio  devono  essere  estesi  in 
modo  ben  chiaro  e distinto  e tali  a facilitare  le  li- 
quidazioni finali  : 
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— Dove  deve  aver  luogo  il  carico  e da  quando 
s’intende  dover  cominciare; 

— Dove  devono  essere  consegnate  le  merci  e 
le  robe  da  caricar*;  se  in  terra  o su  battelli  a fianco 
del  bastimento  ; 

— Le  facoltà  che  si  riserva  l’amministrazione 
nel  far  fare  al  bastimento  i diversi  scali  — cambiar 
direzioni  — caricare  e scaricare  tutto  o parte  del 
carico  ; ^ 

— Prevedere  i rischi  ed  avarie  — i risarci- 
menti ; ^ 

— Prezzo  del  noleggio  per  cadauna  tonnellata 
per  mese,  giorno  per  giorno,  con  o senza  limita- 
zione di  tempo. 

Se  a viaggio  : 

« — Fissare  i giorni  di  stallie  correnti  e river-  , » 

sibili  per  effettuare  il  carico  e discarico; 

— Il  prezzo  per  ogni  tonnellata  ragguagliato 
alle  merci  ed  oggetti  che  s’imbarcano; 

— Il  modo  di  pagamento  ; 
ed  altre  simili  condizioni  che  Tamministrazione  non 
deve  ommettere  di  specificare  nel  contratto  (V.  in 
fine  modelli  di  contratto  a tempo  ed  a viaggio  let- 
tere B e C,  e tariffa  delle  tonnellate  corrispondenti 
alle  merci,  lettera  D). 

Convenuto  il  noleggio  e firmato  il  contratto , 
questo  vuole  essere  formato  in  quattro  originali , 
uno  pel  ministero,  uno  per  l’uffizio,  l’altro  pel  ca- 
* pitauo  del  bastimento,  ed  il  quarto  da  spedirsi  al 
funzionario  del  luogo  ove  il  bastimento  è diretto. 
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SEZIONE  I. 
Trasporto  d’uoinìii. 


I I. 


formalità’  che  precedono  ed  accompagnano  I^IMBARCO. 


Il  (omandaDte  generale  della  divisione  indica  con 
ordine  scritto  ai  comandanti  ,dei  corpi  o di  distac- 
camenti, ed  all’intendente  militare  il  giorno  in  cui 
la  truppa  deve  imbarcarsi  — il  sito  e l’ora  in  cui 
deve  riunirsi  — il  nome  del  bastimento  su  cui  deve 
prender  passaggio. 

4 

I comandanti  dei  corpi  o dei  distaccamenti  pre- 
sentano aH’intendénte  militare  l’avviso  dell’imbarco 
e rimettono  al  medesimo  gli  stati  nominativi  in 
quadruplice  spedizione,  distinti  per  compagnia  — 
squadrone  o batteria  e lo  stato  dei  mancanti  re- 
datto secondo  le  norme  prescritte  dal  regolamento 
d’amministrazione  per  letruppe  incampagna  {f  1013, 
Regolamento,  ediz.  1863)  (li. 

All’ora  stabilita  rimbarco  deve  aver  luogo  alla 
presenza  del  comandante  o d’un  ufficiale  di  piazza 
per  mantenere  rorrliue  e la  disciplina  , e del  fun- 
zionario d'iiitenden/.a,  il  quale  procede  alla  rivista 


(1)  V.  htruz.  41  giugno  1»55,  .Art.  il  e 10. 
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nominale  degli  ufficiali  e della  truppa,  e conta  i 
cavalli  per  accertarne  l’effettivo,  conformg  agli  stati 
sopraindicati. 

I cavalli  0 muli  condotti  a mano  dai  rispettivi 
uomini,  sono  iij^barcati  pei  primi — immediatamente 
segue  rimbarco  degli  uomini  a piedi. 

Terminalo  rimbarco,  il  funzionario  d’intendenza 
stabilisce  in  modo  positivo  gli  stati  nominativi  , 
perchè  l’effettivo  può  fino  all’ultimo  momento  del- 
l’imbarco dar  luogo  a variazioni,  e non  può  rico- 
noscersi esattamente  se  non  dietro  la  rivista  no- 
minale. 

Immediatamente  dopo,  il  funzionario  redige  l’or- 
dine d’imbarco  secondo  il  modello  prescritto  (Vedi 
modello  in. fine,  lettera  E),  redatto  colla  scorta  degli 
anzidetti  stati  nominativi,  in  quattro  copie,  una  per 
l’ufficjor  l’altra  pel  capitano  del  bastimento,  la  terza 
pel  comandante  delle  truppe  a bordo,  e la  quarta 
per  l’ufficio  d’intendenza  del  luogo  di  sbarco,  unendo 
a ciascuna  di  dette  copie,  una  copia  degli  suindi- 
• cati  stati  nominativi. 

» 

Nell’ordine  d’imbarco  sono  compresi  : 

— Nella  1*  classe  gli  ufficiali  generali  supe- 
riori ; • 

— Nella  2*  classe  gli  ufficiali  dal  grado  di  ca- 
pitano sino  a quello  di  sottotenente; 

— Nella  3'  classe  i so tt’ ufficiali  ; 

— Nella  4*  classe  i caporali  e soldati. 
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Gli  uf6ciali  sono  portali  nominativamente  per  la 
r e 2*  classe  sull’ordine  d’imbarco  — la  bassa  forra 
numericaSiente  per  la  3*  e 4*  classe. 

In  massima  ogni  uomo  di  truppa  non  deve  con- 
servare durante  il  viaggio  che  il  cappotto  o la  veste 
— il  berretto  e la  coperta  di  lana. 

I cavalli  la  sola  coperta  e la  cavezza  o filetto  di 
scuderia. 

Tutti  gli  altri  effetti  sono  ritirati  momentaneamente 
per  essere  loro  restituiti  al  momento  dello  sbarco. 

Le  armi  sono  ritirate  dal  comandante  del  basti- 
mento al  giungere  della  truppa  a bordo.  — Se  la 
nave  è provvista  di  apposite  rastelliere  sono  collo- 
cate sulle  medesime  — diversamente  devono  per 
cura  dei  corpi  essere  riposte  in  casse  ed  imbarcate 
il  giorno  prima  od  al  più  tardi  la  mattina  dal  giorno 
della  partenza. 

Parimenti  le  munizioni  da  guerra  devono  essere 
poste  nelle  rispettive  cassette  ed  allogate  in  modo  - 
da  conservarsi  sane  e fuori  del  caso  di  cagionare 
qualsiasi  danno. 

Queste  misure  puouno  essere  modificate  laddove 
trattisi  di  breve  tragitto,  o quando  si  presumesse 
che  la  truppa  dovesse  improvvisamente  agire, 

I materiali  che  i corpi  devono  sempre  condurre 
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seco,  e die  devono  perciò  essere  imbarcati  con  essi 
sulle  slesse  navi  sono  : 

1°  Gli  equipaggi  del  corpo,  ossia  carrette  — 
busti  — equipaggio  degli  ufficiali  — la  cassa  — le 
carte  contabili  — l’ambulanza  ; 

2"  Gli  oggetti  ritirati  momentaneamente  agli  uo- 
mini di  truppa  ed  ai  cavalli  come  più  sopra  si  è 
detto  ; 

3“  i^a  riserva  di  efl'etti  ed  oggetti  di  vestiario 
che  seco  portano  i corpi  dalle  rispettive  guernigioni, 
e che  devono  servire  a formare  i magazzini  dei  corpi. 

Questo  materiale  dovendo  essere  collocato  nelle 
parti  inferiori  della  nave,  deve  naturalmente  essere 
imbarcato  pel  primo. 


§ II- 

VITI  O. 

L’imbarco  della  truppa  deve  essere  regolato  in 
modo  che  questa  monti  a bordo  il  mattino  per  ri- 
cevere ivi  la  giornata  intiera  di  viveri  — ovvero 
la  sera  dopo  il  rancio  di  modo  che  nulla  le  spetti 
sino  al  domani,  e la  giornata  di  viveri  non  sia  di- 
visa in  due. 

Gli  ullìciali  hanno  la  tavola  di  bordo  prescritta 
dai  regolamenti  di  marina  se  a bordo  di  legni  della 
marina  militare,  od  a seconda  delle  condizioni  del 
contratto  se  imbarcati  su  legni  noleggiati. 

rm.  in.  99 
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In  massima  essi  durante  il  viaggio  hanno  diritto 
allo  stipendio  — al  soprassoldo  di  campagna — ed  al 
trattamento  di  tavola,  ma  non  alla  razione  di  viveri. 

Laddove  non  ricevano  il  trattamento  di  tavola, 
ricevono  una  equivalente  indennità  in  danaro  di  : 

— L.  5 al  giorno  per  ogni  ufliciale  superiore; 
— L.  3 id.  per  ogni  capitano  ed  ufficiale 
subalterno. 

Gli  ufficiali  generali  ricevono  il  trattamento  stabi- 
lito per  gli  ufficiali  superiori  (1). 

La  razione  viveri  per"  la  bassa  forza  durante  rim- 
barco sui  bastimenti  della  marina  militare,  è uguale 
a quella  dei  marinai  e truppe  della  marina  (2). 

La  distribuzione  è fatta  colle  stesse  norme  colle 
quali  sono  prelevate  le  razioni  viveri  per  gli  uomini 
dei  corpi  della  marina,  mediante  appositi  buoni  che 
vengono  consegnati  aU’incaricato  a bordo  delle  di- 
stribuzioni. . 

Sopra  ogni  legno  vien  destinato  un  funzionario  di 
intendenza  militare  per  vidimare  i buoni  e rego- 
lare le  distribuzioni  per  conto^deU'intendenza  gene- 
rale dell’esercito. 


(1)  Dccr.  6 marzo  1853.  Giorn.  Milil.,  pag.  17.  — Nola  N°  151, 
Art.  5 — <lrl  ii  luglio  1855,  Giorn.  Milil.,  pag.  1614.  — Dispaccio 
ministeriale  G febbraio  1857,  N°  510. 

(5)  Istruzione  miiiist.  31  marzo  1855,  Giorn.  Milil.,  pag.  7ii. 
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AlTalto  deirimbarco  rufliciale  generale  o supe- 
riore incaricato  della  direzione  di  esso,  fa  conoscere 
al  comandante  della  truppa  di  passaggio  se  debbe 
fare  il  rancio  colle  prc  prie  marmitte,  oppure  valersi 
dei  mezzi  dei  quali  seno  provvisti  gli  stessi  legni. 

Nel  primo  caso  il  combustibile  a bordo  è calco- 
lato come  quello  della  marina  cioè  per  ogni  razione: 
— Se  legna  grammi  480; 

— Se  carbone  id.  250. 

Sui  legni  noleggiati  i sott'ufliciali,  caporali  e sol- 
dati sono  mantenuti  come  l’equipaggio  secondo  l'uso 
di  bordo,  il  cui  vitto  usualmente  .si  compone:  rnal- 
lina  pane  o biscotto,  formaggio  cd  acciughe;  rnez- 
zogiorno  mitie.stra,  carne  fresca  o salata  e pane; 
cena  pane  ed  un  piatto  di  pesce  secco  od  altro,  e la 
amministrazione  militare  paga  al  capitano  del  legno 
la  retribuzione  convenuta  nel  contratto  di  noleggio 
por  ogni  individuo. 


I III. 

A LI,  OOG  IO. 

Gli  ufficiali  a bordo  dei  bastimenti  della  marina 
militare  .sono  provvisti  di  una  branda  da  marinaro 
con  un  sotto  materazzo  per  cura  deH’amministra- 
zione  militare,  qualora  non  lo  ricevano  dallo  stesso 
legno  (1). 


(I)  Istniz.  6 marzo  185.3,  p,  17,  c l‘lniz.  31  marzo  1855,  p.  735. 
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la  massima  gli  ufficiali  puouno  abitare  e dormire 
nel  quadrato  degli  uffiziali  di  bordo  senza  aver  di- 
ritto nò  a camerino  nè  a letto. 

Gli  uffiziali  superiori  sono  possibilmente  forniti  di 
un  quadretto  all’inglese,  e gli  altri  uffiziali  di  un 
raaterazzo  per  ciascuno,  quali  oggetti  sono  loro  dati 
verso, sera,  c ritirati  alla  mattina,  quando  sia  d’in- 
gombro al  quadrato  degli  uffiziali  di  bordo. 

I sott’uffiziali , caporali  e soldati  sono  provvisti 
di  branda  di  bordo  in  ragione d’un  terzo  della  forza, 
perchè  ognuno  possa,  alternandosi,  dormire  sulla 
branda  otto  ore  sulle  ventiquattro. 

• 

Tali  brande  sono  provviste  deH’amministrazione 
militare. 

Ordinariamente  a bordo  dei  bastimenti  che  non 
hanno  batteria  coperta,  la  bassa  forza  deve  rima- 
nere sul  ponte  superiore,  nello  spazio  compreso  tra 
l’albero  di  maestra  e la  prora,  salvo  che  sia  diver- 
samente ordinato. 

A bordo  dei  bastimenti  noleggiati  gli  ufficiali 
sono  alloggiati  nelle  camere  a poppa. 
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I IV. 


Discri-INK. 

La  risponsabilità  che  incumbe  al  comandante  di 
un  bastimento,  gli  conferisce  necessariariiente  una 
autorità  assoluta  su  tutti  i militari  di  passaggio  qua- 
lunque ne  sia  il  grado. 

Le  truppe  di  passaggio  sui  regi  legni  tantó  da 
guerra  che  da  trasporto  devono  strettamente  osser 
vare  le  leggi  e le  discipline  ed  i regolamenti  spe- 
ciali di  bordo. 

L'uffiziale  superiore , o quegli  che  comanda  la 
truppa  è risponsabile  verso  il  comandante  del  ba- 
stimento, di  qualunque  grado  egli  sia,  della  piena 
osservanza  delle  regole  concernenti  il  buon  ordine 
e disciplina  militare,  e di  quelle  consegne  partico- 
lari delle  quali  il  comandante  di  bordo  gli  avrii  data 
comunicazione. 

Le  truppe  quindi  di  passaggio  sono  soggette  alla 
autorità  del  comandante  del  bastimento,  e devono 
ottemperare  tanto  agli  ordini  degli  ntlìciali,  quanto 
alle  consegne  dei  solt’uflìziali  di  bordo  in  .servizio. 

Al  giungere  n bordo  delia  tru[)pa,  il  comandante 
del  bastimento  fa  ritirare  tutte  le  armi  dalla  stessa 
(se  queste  già  non  furono  incassate  e trasportate  a 
bordo,  come  sopra  si  disse)  cioè  fucili,  sciabole, 
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baionette  (le  quali  devono  essere  prima  incassate),  e 
le  fa  deporre  unitamente  alle  giberne  nei  magazzini 
ove  non  si  possano  guastare,  nè  essere  prese  senza 
un  di  lui  ordine. 

Il  comandante  della  truppa  prima  deirimbarco  fa 
eseguire  dagli  ulliciali  sanitari  del  corpo  una  visita 
alla  bassa  forza  onde  accertarsi  che  nessuno  sia  af- 
fetto da  malattia  attaccaticcia. 

Il  comandante  della  truppa  destina  la  commis- 
sione che  deve  assistere  alla  distrilmzione  dei  viveri. 

I capi  ranci  attendono  col  nece.ssario  numero  di 
uomini  a ritirare  dall’aiutante  di  bordo  alle  ore  dei 
pasti  le  suppcllcltili  de’  gammellini,  e le  fanno  ri- 
portare al  loro  [losto  lavate  ed  in  buon  stato  termi- 
nati i pasti. 

Occorrendo  al  comandante  della  truppa  d’ordi- 
nare una  chiamata  per  riunire  gli  uffiziali,  sott'uITi- 
ziali,  caporali  ed  altro,  dove  prendere  prima  gli  op- 
portuni concerti  col  comandante  del  bastimento, 
come  pure  deve  avvertirlo  dei  castighi  che  fosse  nel 
caso  di  dover  inlliggere  a’  suoi  dipendenti. 

In  generale  poi  le  truppe  a bordo  sono  proibite  : 
— Di  danneggiare  i cordami,  gomene,  sartie, 
manovre  e simili; 

— Di  trasportare,  ricevere,  conservare  a bordo 
senza  ordine  o permesso  materie  infiammabili,  come 
polvere,  zolfo,  acquavite,  ecc. 


Digitized  by  Googlc 


— 455  — 


— Di  furaaro , oppure  di  approssimarsi  con 
fuoco  0 lume  nei  luoghi  proibiti,  come  nelle  stive, 
corridoi,  camere,  arsenali,  magazzini; 

— Di  caccendere  o mantenere  accesi  fuochi  proi- 
biti, 0 facili  a compromettere  la  sicurezza  del  ba- 
stimento; 

— Di  prender  fuoco  dalle  cucine , trasportare 
lumi  da  uno  ad  altro  sito  senza  il  fanale  custodito 
dal  guardiano  ; 

— Di  sedere  o salire  sulle  carrette  dei  cannoni 
e delle  caronades,  nè  sui  bastingaggi,  tamburi  delle 
ruote  o gallerie  e parasartie  per  affacciai  si  fuori  del 
l)ordo; 

— Di  passeggiare  e fermarsi  al  vento  sul  da- 
vanti dell’albero  di  mezzana  fino  all’albero  di  maestro; 

— Di  tener  giuoco  d’azzardo; 

— Di  scendere  nelle  stive,  nelle  dispense,  nelle 
macchine  dei  piroscafi. 

Per  le  trasgressioni  alle  enunciate  proibizioni  sono 
comminate  ed  inflitte  pene  severissime  a seconda 
della  loro  gravità  (V.  Regolamento  6 marzo  1853, 
pag.  17,  fliorn.  IHilil.). 


SEZIONE  II. 

Imbarco  di  cavalli  c muli. 

L’imbarco  dei  cavalli  o muli  ha  luogo  come  quello 
degli  uomini  dietro  ordine  del  generale  di  divisione 
o comandante  superiore  del  porto  dove  devesi  ef- 
fettuare l’imbarco. 
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I comandanti  dei  corpi  o distaccamenti  rimettono 
aH’utTicio  d’intendenza  gli  stati  segnaletici  degli 
animali. 

II  funzionario  dopo  essersi  accertato  deH’etlettiva 
esistenza  di  tutti  gli  animali , redige  processo  ver- 
bale in  cui  è indicato  il  nome  del  proprietario  del 
cavallo  — il  numero  di  matricola  — il  nome  del  con- 
duttore, il  grado. 

Il  verbale  è redatto  in  quattro  cojne,  una  per 
Tufficio,  una  pel  capitano  del  bastimenio,  una  pel 
comandante  della  truppa,  la  quarta  por  rufìizio  d’in- 
tendenza nel  luogo  di  sbarco. 

I cavalli  0 muli  sono  inoltre  indicati  sull’ordine 
d’imbarco  rilasciato  alla  truppa. 

Le  navi  destinate  al  trasporto  dei  cavalli  devono 
essere  provviste  di  stalle  o separazioni  fisse,  e di 
ogni  materiale  occorrente  per  la  cura  da  darsi  ai 
cavalli  durante  il  tragitto,  organizzate  in  una  pa- 
rola, d’un  modo  speciale  ed  esclusivo  a questo  .ser- 
vizio (1). 


(I)  Il  fondo  di  tiiipsli’  n.ivi  c ridnllo  a scuderie  — la  di.<itanzR 
dpf;li  anelli  per  attnccarri  i eavalli  c fìssala  ad  mi  metro,  pei  muli 
a cenlim.  90  — l'allezza  delle  scuderie  dal  piede  del  cavallo  al 
ponte  dello  nave  deve  essere  di  ì metri  c mezzo  — la  zavorra 
serve  di  lettiera  ai  cavalli,  e ne  as'orbe  l'orina  — la  zavorra  è 
cambiata  ad  ogni  viaggio.  — Una  parte  del  fondo  del  legno  è ri- 
* servai.)  agli  uomini  clic  accouipagiiano  i eavalli,  c dal  tavolalo 
su  cui  riposano  possono  sorvegliarli. 
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A bordo  di  esse  si  trovano  le  cinghie  o gli  appa- 
recchi per  issare  i cavalli. 

Questi  bastimenti  portano  il  nome  di  navi-scu- 
derie. 

Quando  si  è obbligati  a mettere  i cavalli  su  di 
altro  bastimento  che  non  sia  allestito  apposita- 
mente per  questo  servizio,  devesi  almeno  procurare 
che  sianovi  le  opportune  stalle  mobili  che  in  gene- 
rale si  collocano  sul  ponte  superiore. 

11  funzionario  d’intendenza  militare  deve  procu- 
rare che  a bordo  dei  bastimenti  carichi  di  cavalli 
vi  siano  foraggi  ed  acqua  sufficiente  pel  numero  di 
giorni  occorrenti  approssimativamente  pel  tragitto, 
cioè  l’acqua  in  ragione  di  16  litri  al  giorno  per 
ciascun  cavallo,  e foraggio  secondo* la  giornaliera 
razione  di  bordo  fissata  (Istruzione  31  marzo  1855, 
Giorn.  Milil.,  p.  743),  cioè: 

Fieno  chilogrammi  3 in  fastelli  compressi 

Avena  » 

Farina  d’orzo  » 2 

Crusca  » 0,750 

Acqua  litri  16 

NB.  — 100  razioni  complete  composte  come  sovra,  pesano  chi- 
logrammi 775  e occupano  tonnellata  1,435;  e una  tonnellata 

di  mare  porta  70  razioni,  ossia  chil.  da  534  in  540. 

Ciascun  capo  di  distaccamento,  e per  ciasqhedun 
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bastimento  per  cura  deirintcndenza  militare  deve 
essere  provvisto  di  qualche  chilogramma  di  solfalo 
di  soda  per  purgare  i cavalli  che  ne  abbisognino 
durante  il  tragitto , e di  qualche  chilogramma  di 
cloruro  di  calce  per  disinfettare  di  tratto  in  tratto  le 
scuderie. 

Trattandosi  di  viaggi  lunghi  vogliono  esser  prese 
delle  precauzioni  sia  prima  dell’imbarco,  come  du- 
rante il  viaggio , onde  i cavalli  abbiano  meno  a 
sentire  il  disagio  del  viaggio  (1). 

Occorrendo  la  morte  di  qualche  cavallo  o mulo 


(1)  S«*lla  circostanza  della  spedizione  in  Oriente  nel  1854  dal-  , 
l'amniinislrazionc  francese  venne  compilala  un'islrnzione  appunto 
per  la  cura  a darsi  ai  cavalli  durante  il  viaggio  — crediamo  cosa 
utile  il  produrla  nel  suo  testo; 

•c  1“  Trois  ou  quatre  jnurs  avant  rembarqucmenl,  on  suppri- 
« mera  l'avoine,  qui  sera  rcmplacce  par  de  la  furine  d'orge  et 
« du  son  dnnncs  cn  deux  barbolages  clairs,  niulin  et  soir; 

K 8"  On  défcrrcra  Ics  animaux  du  dcrrièrc  au  moment  et  sur 
« Ics  iieux  de  l'embarquemcnl,  ii  fin  de  rcndre  moins  graves  ics 
K coups  de  pied,  si  fréquenls  à la  mer; 

a 3°  On  mcttra  Ics  ebevanx  et  Ics  mulels  à jeun  deux  beurcs 
* sculemcnt  avant  le  moment  de  rcnibarqueinenl; 

a 4°  Il  est  important  que  Ics  sangics  sous-ventrières  nc  soicnt 
a placées  que  pendant  le  mauvuistcmps  — en  Ics  cnlcvant  lorsqiic 
a la  mer  est  bonne  et  dans  Ics  rclàchcs,  quelqucs  chevaux  poiirront 
a se  coucher.  I.es  sangics  pourriraient  si  ciles  claient  constaniment 
a au  dessous  du  cbeval,  et  elles  pourraicnt  produirc  des  bles- 
a sures  par  le  frottemenl.  Uu  reste,  elles  ne  doivent  par  ótre 
a tendues  sur  le  corps  du  cbcval  et  doivent  pcndre  à 3 ou  4 
a ccntimctres  du  ventre,  de  manière  qu'il  puissc  y trouver  un 
a appui  pendant  le  gros  temps.  On  doit  éviter  que  la  sangle  nc 
a touebe  le  fourreau. 

a Lorsque  le  temps  deviendra  menacant,  le  capitaine  du  bùti- 
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durante  il  tragitto,  dcvcsi  dal  capitano  del  basti- 
mento redigere  un  processo  verbale  firmato  da  lui 
e dal  comandante  del  distaccamento  e dal  veteri- 
nario, se  avvene  a bordo,  che  deve  esser  poi  vi- 
dimato aU’ufficio  d’intendenza  militare  del  luogo  di 
arrivo. 


mcnt  prévirmirii  Ir  rlirf  ilii  ilctarhrmrnt,  qui  fera  piacer  Irx 
« sangles. 

« Il  sera  boti  de  nirttre  Ics  sanglrs  plus  souvent  à qiiclqucs 
u aiiini.iux  itidisposùs,  craiiitirs  ou  niécliatils. 

« &“  l•c•lu^lIlt  Ics  trinps  calinrs  et  cu  relàche  les  longcs  «Tal- 
li laclii!  pnuiTont  étre  assrz  loiigiirs  pour  que  quelqucs  animaux 
« puissciit  se  coiichcr 

« Les  Imiges  «Ics  mulets  devronl  ciré  des  cliniiies  en  frr. 

•I  0"  Les  aiiiiiiaiix  starnili  brciivés  deux  foia  par  jour;  le  nisdiil 
<1  par  uii  barbutuge  clair  eii  farine  d'urgo  el  suii,  le  soir  par 
« Tcaii  puro. 

« 1“  Ch»quc  chef  de  délacbcmenl  devra  étre  pourvu  de  aul- 
ii fate  de  snude.  Toulcs  Ics  fuis  qu'uii  reinarquera  qu'un  animai 
« est  éebauffé,  que  scs  crutliiis  soni  durs  et  coiffes,  il  sera  niis 
•1  dans  SOI)  barbotage  100  grammrs  de  ce  sei.  On  continuerà  lant 
n que  les  mèmes  syu>pt«‘imes  se  prósenleronl. 

<1  S"  Les  ccoulilics  devront  resler  ouvertes  toutes  les  fois  que 
u le  teiiips  lo  pcrnu'Ura.  Les  nianebrs  ù vent  devront  toujours 
« ótre  disposées  de  manière  à produire  l'effet  le  plus  utile  pour 
« Taéralinn  des  écurics. 

a 9"  Il  sera  jelé  dans  les  écurics  pour  les  désinfecler,  quand 
a il  y a lieti,  de  l'eaii  enntenant  du  chiurure  «le  chanx. 

a IO”  Ou  entreliendra,  autanl  que  possible,  la  proprelc  dans 
Il  les  bàliincuts  et  autour  des  chevuux  <• 
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SEZIONE  III. 

Trasporlo  di  materiale. 

Per  rimbarco  del  materiale  devesi  redigerò  un 
processo  verbale  in  cui  sia  indicato  ; 

— La  natura  del  materiale; 

— Descrizione  dei  colli  ; 

— Peso  brutto  dei  colli; 

— Ragguaglio  del  peso  dei  diversi  generi  e colli 
alla  tonnellata  di  stazza  ; 

— Deduzione  in  tonnellata  per  la  liquidazione 
dei  mezzi  di  trasporto. 

Se  il  materiale  appartiene  all'artiglieria  od  al 
genio,  il  verbale  deve  essere  redatto  giusta  gli  stati 
che  devono  presentare  i corpi  rispettivi;  e se  ai  ser- 
vizi amministrativi,  in  seguito  alla  visita  e ricogni- 
zione del  materiale. 

Il  verbale  è sempre  firmato  dal  funzionario  d’in- 
tendenza militare  e anche  dai  contabili  d’artiglieria 
e del  genio. 

Compiuto  l’imbarco  ed  il  caricamento  e dato  dal 
comandante  ganerale  della  marina  l' ordine  della 
partenza  del  l)astimcnto,  il  funzionario  d’intendenza 
militare  stabilisce  il  bollettino  d’imbarco  e di  par- 
tenza — cioè  il  prospetto  di  tutti  i bastimenti  spe- 
diti nella  giornata  coll’indicazione  del  carico  loro 
rispettivo,  cosi  per  la  truppa  come  pel  materiale 
(V.  modelli  G c II  in  fine). 
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Di  questi  bollettini  si  spedisce  un  esemplare  com- 
pleto per  l’ufficio  — uno  pel  comandante  generale  del- 
l’esercito — uno  per  l’intendenza  generale  d’esercito. 

Al  capitano  poi  di  ciascun  bastimento  si  consegnfÈ 
un  foglio  di  via  e di  deconto , riempiuto  dei  dati 
occorrenti  e sottoscritto  dal  funzionario  d’intendenza- 
(V.  modello  F in  fine)  e ne  trasmette  copia  all’in- 
tendeuza  generale. 

Per  poter  ripartire  convenientemente  i corpi  ed 
i distaccamenti  tra  le  diverse  navi  di  una  spedizione 
marittima,  è necessario  conoscere  il  ragguaglio  in 
tonnellate  di  mare  del  materiale  che  i corpi  e di- 
staccamenti trasportano  seco  e che  dève  essere  im- 
barcato sugli  stessi  bastimenti,  e cos’i  anche  il  rag- 
guaglio delle  diverse  merci,  oggetti  e derrate. 

La  tonnellata  di  mare  è una  misura  di  capacità 
corrispondente  ad  un  chilolitro,  cioè  a dire  allo 
spazio  che  occupano  mille  litri  d’acqua. 

Il  materiale  pel  ragguaglio  alla  tonnellata  di  mare 
si  distingue  in  due  categorie  ; 

1®  Quello  la  cui  densità  è tale  che  1000  chilo- 
grammi non  oltrepassano  in  volume  i 144  centesimi 
di  metro  cubo,  e dicesi  materiale  pesante; 

2®  Quello  la  cui  densità  è tale  che  1000  chilo- 
grammi oltrepassano  in  volume  i 144  centesimi  di 
metro  cubo,  e dicesi  materiale  leggero. 

Il  materiale  pesante  si  calcola  sqpipre  al  peso' 
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brutto  in  ragione  d'una  tonnellata  per  ICJO  chilo- 
grammi. 

Quello  leggero  in  ragione  di  volume,  e si  ottiene 
il  numero  di  tonnellate  di  ciascun  oggetto,  divi- 
dendo il  numero  di  metri  cubi  di  cui  consta  per  1 .44. 
(V.  Ragguaglio  D). 


SEZIONE  IV. 

Sbarro. 

All’arrivo  a destinazione,  il  giorno,  l’ora  ed  il 
luogo  dello  sbarco  sono  oggetto  di  disposizioni  che 
si  concertano  tra  i capi  dei  servizi  della  guerra  e 
della  marina  di  quei  porti. 

Ricevuto  l’avviso  dell’arrivo  di  uno  o più  basti- 
menti, il  funzionario  d’intendenza  militare  presi  i 
concerti  col  comandante  militare  o col  comandante 
d’artiglieria  o del  genio,  a seconda  della  natura  del 
carico  stesso,  si  reca  sul  luogo  dello  sbarco,  e se- 
condo le  direzioni  deH’ufficiale  di  marina,  ne  sor- 
veglia l'ordine,  richiedendo  primieramente  da  chi 
rappresenta  l’ufficio  stesso  sul  bastimento  o dal  co- 
mandante delle  truppe  o dal  capitano  del  bastimento 
la  consegna  delle  carte. 

Provvedute  a seconda  del  contratto  per  gli  uo- 
mini le  irabarct^zioni  necessarie  per  lo  sbarco,  questo 
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deve  procedere  in  modo  die  prima  scendano  gli 
uomini,  poi  i cavalli,  (juiinli  il  materiale. 

Se  trattasi  di  uomini,  tosto  scesi,  se  no  procede 
alla  rivista  nominale  all’appoggio  dello  stato  che 
deve  es.scre  unito  all'ordine  d’imbarco,  ed  a piedi 
di  esso  il  funzionario  appone  il  suo  visto. 

Se  trattasi  di  viveri  o altro  materiale  di  ammi- 
nistrazione, tosto  che  questo  è tutto  raccolto,  il  fun- 
zionario suddetto  lo  verifica  all’appoggio  del  pro- 
cesso verbale , a piò  del  quale  appone  poscia  la 
ricevuta , facendo  constare  le  mancanze  se  ve  ne 
sono. 

Se  trattasi  di  materiale  d'artiglieria  o del  genio, 
invita  l uffiziale  o contabile  dell’arma  rispettiva  ad 
assi,stere  ad  una  simile  verificazione  e ad  aggiun- 
gere la  sua  firma  al  processo  verbale  suddetto. 

Esige  tosto  dal  capitano  del  bastimento  la  pre- 
sentazione del  suo  foglio  di  via  e di  deconto,  segna 
su  di  esso  il  giorno  dell’ arrivo  che  serve  di  data 
pel  conteggio  dei  viveri  somministrati  a bordo,  ed 
anche  se  ne  è il  caso  per  la  gratificazione  conve- 
nuta (V,  modello  contratto)  nel  contratto  a tempo  - 
prende  cognizione  dei  movimenti , cioè  giorni  di 
stallie,  di  ferma,  ecc.,  ed  ordini  dati  al  capitano 
alla  sua  partenza  e durante  il  tragitto  ivi  notati  in 
apposita  colonna  — verifica  se  questi  ultimi  ven- 
nero eseguiti  e ne  spedisce  rapporto  al  ministero, 
se  l'ufficio  ricevente  ò quello  del  quartier  generale, 
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o all’intendenza  generale  dell’esercito  se  ne  è l’uf- 
ficio dipendente,  e questo  al  ministero. 

All’appoggio  di  tale  foglio  di  via  e del  contratto 
stabilisce  il  deconto  al  capitano,  e se  fu  convenuto 
qualche  pagamento  al  luogo  d’arrivo,  lo  fa  eseguire. 

Se  per  sinistri  avvenuti  durante  il  viaggio,  si  do- 
vesse stabilire  processo  verbale  a bordo,  nulla  emer- 
gendo in  contrario,  esso  vi  appone  la  sua  vidima- 
zione. 

Se  il  contratto  fu  stabilito  a tempo  il  predetto 
funzionario  procura  che  il  bastimento  sia  tosto  ri- 
caricato per  utilizzare  il  fermo  — se  il  contratto  è 
o viaggio, deye  fare  in  modo  che  lo  scarico  sia  ef- 
fettuato entro  il  termine  fissato  per  le  stallie , af- 
fine di  non  essere  obbligati  a rinnovare  il  contratto 
senza  il  bisogno,  od  a lasciar  partire  il  bastimento. 
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CAPO  XOVA^ìTESIMOStTTIMO. 


SUGLI  ATTI  IIEUATIVI  ALLO  STATO  CIVILE. 


SEZIONE  I. 

Dello  sialo  civile. 

Il  militare  per^  tulli  gli  atti  di  stato  civile  per 
nascile,  proprietà,  matrimonio,  decessi,  è soggetto 
alla  legge  comune.  — Que.sta  stessa  legge  lo  segue 
nei  campi,  ma  (juivi,  a vece  dei  magistrati  civili, 
sonovi  degli  ulRziali  od  altre  persone  espressamente 
delegate  che  ne  adempiono  in  parte  le  funzioni. 

11  codice  civile  e le  regie  patenti  del  20  giugno  18.37 
contengono  delle  disposizioni  applicabili  ai  militari 
•sia  neU’interno  dello  Stato,  sia  che  si  trovino  sopra 
estero  territorio  facenti  parte  di  un  corpo  d’armata; 
ma  con  disposizioni  più  speciali  vi  si  provvide  con 
il  regio  decreto  in  data  8 marzo  1SÓ5  nel  modo  che 
verremo  qui  appresso  indicando. 

Voi.  HI,  30 
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Gli  atti  di  stato  civile  debbono  indicare  il  luogo, 
l’anno,  il  giorno  e l'ora  in  cui  sono  ricevuti  — i 
nomi,  prenomi,  età,  professione  e domicilio  di  tutti 
quelli  che  vi  sono  nominati  0 come  il  soggetto  o 
come  testimoni. 

Negli  atti  non  si  possono  inserire  note  od  altra  qua- 
lunque indicazione,  se  non  ciò  che  è dichiarato  asso- 
lutamente dagli  intervenienti. 

I testimoni  richiesti  per  gli  stessi  atti  devono  essere 
scelti  per  quanto  possibile  tra  maschi,  e tra  i maggiori 
di  anni  21. 

La  persona  incaricata  di  ricevere  gli  atti  deve 
dar  lettura  degli  atti  stessi  alle  parti  intervenute  — 
e devosi  far  menzione  nei  medesimi  d’aver  compito  a 
questa  formalità. 

Gli  atti  sono  firmati  dalla  persona  che  li  riceve, 
e dagli  intervenienti,  e si  accenna  in  essi  la  causa 
per  cui  da  taluno  non  vengono  firmati. 

Gli  atti  sono  inscritti  sopra  appositi  registri  senza 
interruzione  e senza  alcun  spazio  fra  l’uno  e l’altro.  — 
Non  vi  si  fanno  abbreviazioni  — si  evitano  per  quanto 
.si  può  le  cancellazioni  e le  postille , ed  in  caso  di 
necessità  le  prime  si  fanno  in  modo  che  possa  leg- 
gersi quanto  fu  cancellato,  e le  seconde  si  portano 
non  in  margine  , ma  in  calce  dell’atto  , e prima 
delle  sottoscrizioni,  dopo  le  quali  non  è lecito  aggiun- 
gerne altre. 
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I I-  . . 

DEI  REGISTRI  DI  STATO  CIVILE, 

Da  Ogni  corpo  componente  l’esercito  in  campagna 
— da  ciascuna  intendenza  militare  delle  varie  divi- 
sioni dell’esercito  e dall’intendenza  generale  dell’ar- 
mata al  quartier.  generale  principale  tengonsi  tre 
registri  per  inscrivervi  rispettivamente  le  nascite,  i 
matrimoni  ed  i decessi  relativi  ai  militari  od  altre 
persone  ascritte  al  rispettivo  corpo  o quartier  ge- 
nerale, od  al  medesimo  addette  od  al  seguito. 

Quanto  alle  truppe  d’artiglieria  o del  genio,  od  a 
quelle  frazioni  di  truppa  che  non  siano  costituite 
presso  l’esercito  guerreggiante  in  corpo  distinto,  i 
registri  sono  tenuti  da  quelli  uffiziali  o funzionari 
che  il  Ministro  della  guerra  designa  con  apposite 
istruzioni. 

Gli  spedali,  le  ambulanze  ed  i depositi  di  conva- 
lescenza tengono  rispettivamente  un  eguale  registro 
per  inscrivervi  i decessi  delle  persone  ivi  ricoverate. 

I comandanti  delle  frazioni  di  truppe  distaccate 
dal  proprio  corpo  tengono  un  registro  provvisorio 
per  iscrivervi  i decessi  e gli  altri  atti  che  interessano 
lo  stato  civile. 

Siffatti  registri  sono  numerati,  e vidimati  in  ogni 
foglio  : 

— Quelli  presso  i corpi  o frazioni  di  essi  dal 
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relatore  del  consiglio  d’amministrazione,  e trattandosi 
di  corpo  non  avente  consiglio,  dal  comandante  del 
medesimo; 

— Quelli  presso  gli  intendenti  militari  o com- 
missari di  guerra  capi  di  servizio  presso  le  rispettive 
divisioni,  e presso  l’intendenza  generale  d’armata, 
dall’intendente  generale  della  medesima  o da  un 
intendente  militare  o commissario  di  guerra  dal 
medesimo  a tal  uopo  delegalo; 

— Quelli  presso  le  ambulanze  spedali  o depositi 
di  convalescenza  sono  numerati,  e vidimati  dall’in- 
tendente militare  o commissario  di  guerra  da  cui 
dipendono. 

I registri  sono  in  carta  libera  od  in  istampa  se- 
condo i modelli  1,  2 e 3 — devono  tenersi  con  la 
maggior  possibile  chiarezza,  senza  cancellature  — 
ciascun  registro  è munito  di  rubrica  per  ordine 
alfabetico, 

I detti  registri  sono  tenuti  : 

— Presso  i corpi  dal  cappellano,  ed  in  caso  di 
impedimento  o mancanza  dall’uffiziale  incaricato 
deH’amministrazione  ; 

— Pressoio  divisioni  dell’esercito  dairintondcnte 
militare  o commissario  di  guerra  capo  deH’utlicio 
medesimo  ; 

— Presso  l’intendenza  generale  d’armata,  dall’in- 
lendente  generale  della  medesima,  o da  un  utlìciale 
di  essa,  dal  medesimo  delegato  con  ordine  in  iscritto, 

II  registro  dei  decessi  nelle  ambulanze,  negli  ospe- 
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dali  e nei  depositi  di  convalescenti  dall’ufKciale  con- 
tabile, o da  chi  è chiamato  a farne  le  funzioni. 

Nel  ca.so  di  morte  violenta  non  proveniente  da 
fatto  di  guerra,  o di  esecuzione  di  sentenza  di  morte 
non  si  fa  nei  registri  menzione  alcuna  di  tali  cir- 
costanze. 

Nel  primo  di  detti  casi  e quando  le  circostanze 
lo  consentano,  l’autorità  giudiziaria  deve  procedere 
prima  della  tumulazione  agli  atti  che  le  incum- 
bono  (1). 

(rii  atti  dello  stato  civile  sono  iscritti  : 

— Per  i militari  di  ciascun  corpo  e per  persone 
addette  od  al  seguito  del  medesimo,  nel  relativo  re- 
gistro tenuto  presso  il  corpo  medesimo  ; 

— Pei  militari  e per  le  persone  impiegate,  ad- 
dette od  al  seguito  dei  quartieri  generali  delle  di- 
visioni, per  gli  ufliziali  generali,  uffiziali  cosi  detti 
senza  truppa,  uffiziali  di  sanità  non  applicati  a vermi 
corpo  ascritti  agli  stati  maggiori  od  addetti  alle 
medesime  divisioni,  uffiziali  dell’intendenza  militare 


(I)  Ari.  21  del  Rcgol.  per  la  tenuta  dei  registri  destinali  ad  ae- 
certarc  lo  stato  eivilc  annesso  alle  Regie  Patenti  20  giugno  1831  : 
a Non  si  darii  sepoltura  che  dopo  scorse  almeno  ventiquattro 
ore  dalla  morte;  e dopo  quarantotto  se  la  medesima  sia  succeduta 
improvvisamente  per  c.iusn  interna:  avuto  riguardo  in  ogni  caso  ai 
regolamenti  di  polizia  c specialmente  quelli  che  vietano  di  sep- 
pellire coloro  i quali  si  sospetta  essere  periti  di  morte  violenta, 
se  non  dopo  che  il  giu>lice  avr,à  eseguiti  gli  atti  che  gli  incum- 
bono.  > . 
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e suoi  dipendenti,  sui  relativi  registri  tenuti  dall’in- 
tendente militare,  o commissario  di  guerra  della  di- 
visione stessa. 

Per  i militari  e te  persone  componenti  il  quartier 
generale  principale  sui  relativi  registri  presso  l’in- 
tendenza generale  d’armata. 


§ II. 

DEGLI  ATTI  DI  NASCITA. 

Le  dichiarazioni  di  nascite  vengono  fatte,  se  trat- 
tasi di  persone  addette  od  al  seguito  di  un  corpo  ^ 
al  cappellano  od  all’uffiziale  incaricato  della  tenuta 
dei  registri,  dello  stato  civile. 

Se  trattasi  di  persone  addette  od  al  seguito  dei 
quartieri  generali,  od  al  quartiere  generale  princi- 
pale, al  rispettivo  cappellano  presso  i medesimi, 
agli  intendenti  militari  o commissari  di  guerra 
presso  le  rispettive  divisioni,  ovvero  all’intendenza 
generale  d’armata. 

La  dichiarazione  deve  esprimere  per  quanto  è pos- 
sibile le  indicazioni  contenute  nel  modulo  N“  1 e la 
medesima  è sottoscritta  dal  dichiarante,  da  due 
teslimonii  e dall’estensore  sovra  il  registro  stesso. 

Qualora  il  dichiarante  e i testimoni!  non  sappiano 
0 non  possano  scrivere  fanno  il  loro  segno. 
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Quando  non  sia  conosciuto  il  padre  in  dipendenza 
di  legitti'710  matrimonio,  se  non  vi  è espressa  di- 
chiarazione del  medesimo,  non  si  può  mai  inserire 
riguardo  alla  paternità  la  dichiarazione  altrui,  nem- 
meno quella  della  madre. 


i III. 

DEI  MATROIONI. 

Contraendosi  matrimonio  avanti  il  cappellano,  in 
dipendenza  delle  regolari  legittime  autorizzazioni, 
se  ne  distende  l’atto  sovra  i registri  in  conformità 
del  modulo  N®  2. 


SEZIONE  II. 

Disposizioni  speciali  airinscrìziODe  dei  decessi 
non  anenuli  sul  campo  di  battaglia. 

Per  i decessi  Ielle  persene  ricoverate  nelle  am- 
bulanze, negli  ospedali  o nei  depositi  di  convalescenza 
si  osservano  le  norme  seguenti  : 

1“  Essi  sono  iscritti  sellecitamente  per  cura  del- 
l'ufliziale  contabile  o di  quello  incaricato  della  di- 
rezione sul  registro  prescritto; 

2®  L’atto  di  decesso  è sottoscritto  dall’uflBziale 
di  sanità  che  aveva  in  cura  il  defunto  o da  quello 
che  ha  proceduto  alla  ricognizione  del  cadavere,  da 
due  testimoni  stati  presenti  al  decesso  che  attestino 
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la  morte  o per  quanto  possibile  l'identità  deH'in- 
dividuo,  dairutlìziale  contabile  e dal  cappellano,  e 
vidimato  dal  funzionario  dell’intendenza  militare. 

In  caso  di  mancanza  del  cappellano  se  ne  fa 
constare  neH‘atto  stesso  d’inscrizione; 

S”  L’ufTiziale  contabile  o quello  incaricato  della 
direzione,  entro  le  24  ore,  se  è possibile,  dopo  se- 
guiUi  la  tumulazione,  deve  trasmettere  l’estratto  au- 
tentico dell’atto  di  decesso  conforme  al  modello 
N°  4,  lirniato  da  esso  e vidimato  da  un  funzionario 
deU’intendenza  iniliUire,  airintendenza  generale  di 
armata,  cui  incuinbe  di  farlo  pervenire  ai  rispettivi 
corpi.  — Questi  poi  lo  iscrivono  sul  rispettivo  re- 
gistro ; 

4“  Quando  trattasi  di  decesso  di  persone  appar- 
tenenti a qualche  quartier  generale  od  al  qnartier 
generale  principale,  1 intendente  generale  d’armata 
provvede  nel  primo  caso  che  il  detto  estratto  au- 
tentico pervenga  all’intendente  militare  o commis- 
sario di  guerra  della  divisione  a cui  il  defunto  ap- 
parteneva, aflinchè  lo  inscriva  nel  registro  da  cs.so 
tenuto. 

Nel  secondo  caso  l’intendente  generale  predetto 
provvede  perchè  sia  iscritto  sopra  il  registro  esi- 
stente presso  il  proprio  ullicio. 

Per  relTetto  indicato  al  N"  1,  i corpi  faiHio  an- 
notare sulla  bolletta  il'entrata  all’ospedale  o depo- 
sito di  convalescenza  se  il  militare  sia  congiunto  in 
malrimouio  o vedovo,  e.  .se  è possibile,  il  nome, 
cognome,  professione  e domicilio  del  coniuge,  non 
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che  il  nome,  cognome,  professione  e domicilio  del 
padre  e della  madre  del  militart'. 

I decessi  che  non  avvengano  negli  spedali,  ambu- 
lanze o depositi  di  convalescenza,  nè  sui  campi  di 
battaglia,  sono  tostamente  iscritti  sul  registro  del 
corpo  o della  frazione  di  corpo  cui  il  deceduto  ap- 
parteneva. 

Se  il  deceduto  apparteneva  ad  una  frazione  di- 
staccata, il  comandante  di  essa  trasmette  lostainente 
ed  entro  le  24  ore,  se  è possibile,  un  estratto  au- 
tentico, modulo  N"  4,  dell’atto  di  decesso  al  coman- 
dante del  corpo,  corredalo  di  tutte  le  indicazioni, 
documenti  e titoli  che  vi  sono  relativi,  e il  coman- 
dante del  corpo  provvede  a che  ne  segua  tosto  la 
trascrizione  sul  registro  tenuto  dal  corpo  stes.so. 


SEZIONE  III. 

Delle  morii  avvenulc  sul  campo  di  battaglia. 

Gli  ufiiziali  del  Corpo  d'amministrazione  (infer-  - 
mieri  militari),  e gli  individui  del  medesimo,  sotto 
la  vigilanza  degli  intendenti  militari  o commissari 
di  guerra,  degli  ufiiziali  di  sanità  e dei  cappellani 
dei  coi’pi,  raccolgono  i maggiori  dati  possibili  col 
mezzo  specialmente  del  libretto  di  deconto , delle 
divise  e delle  deposizioni  dei  compagni  d’arme  onde 
accertare  l’identità  degli  individui  morti  sul  campo. 
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L’intendente  militare  od  il  commissario  di  guerra 
presente  sul  campo  redige  apposito  verbale,  secondo 
il  modello  N“  5. 

Data  lettura  di  quel  verbale,  il  medesimo  è fir- 
mato daitestimonii  (il  numero  dei  quali,  per  quanto 
possibile,  non  deve  essere  mai  minore  di  tre),  dal- 
l’intendente militare  o dal  commissario  di  guerra, 
e dall’uffìziale  di  sanità  che  deve  essere  presente. 

Dopo  un  fatto  d’armi,  i comandanti  di  compagnie, 
di  squadroni,  batterie,  di  frazioni  di  truppe  isolate, 
sono  tenuti  di  farsi  rendere  esatto  conto  dai  rispet- 
tivi uflSziali,  sott’uSìziali  e caporali  del  nome  degli 
individui  mancanti,  e quindi  ciascun  comanc^ante, 
chiamati  a sè  per  ogni  mancante  almeno  tre  testi- 
raonii,  se  possibile,  e dipendentemente  dalla  deposi- 
zione di  questi,  accerta  la  causa  dell’assenza,  cio'i 
se  per  morte,  o perchè  prigioniero,  o per  quale  altro 
modo  mancante. 

Per  gli  individui  mancanti,  e dei  quali  è attestata 
la  morte,  detti  comandanti  estendono  rispettivamente 
un  verbale,  giusta  lo  stesso  modulo  N”  5,  e questo, 
previa  lettura,  è firmato  da  coloro  che  hanno  deposto 
e sottoscritto  dal  comandante  stesso. 

I detti  verbali  vengono  tosto  dai  predetti  coman- 
danti di  compagnie,  squadroni,  o frazioni  di  truppe 
isolate,  dagli  intendenti  militari  o commissari  di 
guerra,  trasmessi  al  comandante  del  corpo,  a cui  s’ap- 
parteneva il  defunto. 
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Il  comandanle  del  corpo,  colla  scorta  di  essi  ver- 
bali e del  registro  degli  arruolamenti,  ne  accerta  la 
figliazione,  l’età,  la  patria,  e fa  quindi  seguire  la 
debita  inscrizione  sul  registro  dei  decessi. 

Qualora  il  morto  sul  campo  di  battaglia  sia  un 
uffiziale  generale  od  un  uffiziale  senza  truppa;  un  uf- 
fiziale  di  sanità  od  un  uffiziale  d’intendenza  militare 
o dipendente  dalla  medesima,  addetto  a qualche  di- 
visione dell’esercito,  oppure  al  quartier  generale 
principale,  il  verbale  redatto  sul  campo  dall’inten- 
dente militare  o dal  commissario  di  guerra,  viene 
trasmesso  rispettivamente  all’ufficio  d’ intendenza 
militare  della  divisione  cui  apparteneva  il  defunto  (1). 


(I)  In  queste  disposizioni  non  è fatto  caso  del  modo  con  cui  far 
constare  delle  robe  lasciate  dal  defunto. 

Il  Regolamento  di  disciplina  militare  all'art  50  prescrive  che, 
venendo  alcuno  a morire  od  in  caserma  od  in  casa  privala,  il  co- 
lonnello incarica  il  maggiore  di  far  constare  legalmente,  coll’inter- 
vento del  cappellano  e del  comandante  della  compagnia,  del  denaro 
e delle  cose  di  lui  proprie  esistenti  presso  di  esso  o del  reggimento, 
e di  ritirare  gli  effetti  o carte  spettanti  al  corpo. 

Per  l'armata  in  campagna  vorrebbesi  prescrivere  l’apposizione 
di  sigilli,  da  un  intendente  militare  o commissario  di  guerra  per 
gli  ufficiali  generali,  intendenti  militari,  ed  altre  persone  addette 
ai  quartieri  generali,  da  essere  poi  tolti  in  presenza  di  un  ufficiale 
di  stato  maggiore,  o di  altro  ufficiale  delegalo,  aH’atto  in  cui  si 
debba  procedere  aH’inveularo  per  riconoscere  ciò  che  possa  appar- 
tenere od  interessare  al  governo  e ciò  che  può  essere  di  proprietà 
del  defunto. 

Le  robe  lasciate  dal  defunto  sono  consegnate  agli  credi  che  pos- 
sono risultare  dalla  disposizione  testimentaria,  quando  questi  si 
trovino  sui  lunghi  ove  agisce  l'armata,  in  difetto  sono  venduti  agli 
incanti,  ed  il  danaro  ricavato  mandato  al  ministero,  dove  gli  eredi 
puonno  far  valere  i loro  diritti. 
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SEZIONE  IV. 

Degli  elenchi  d^gli  alli  di  decesso. 

Ogni  quindici  giorni  gl’intendenli  militari  o com- 
missari di  guerra  capi  di  servizio  devono  trasmettere 
in  duplice  copia  un  elenco  degli  atti  di  decesso  all’in- 
tendente  generale  d’armata  per  essere  da  questi  fatti 
pervenire  al  capo  dello  stato  maggiore  dell’esercito. 

I comandanti  dei  corpi  devono  essi  pure  trasmet- 
tere al  detto  capo  di  stato  maggiore  simili  elenchi  in 
duplice  copia. 

II  capo  dello  stato  maggiore  dell’esercito  tra.smette 
nel  più  breve  termine  possibile  una  delle  due  copie 
di  delti  elenchi  al  ministero  della  guerra,  ritenendo 
l’altra  presso  rufiicio  stesso  di  stato  maggiore. 

Il  ministero  quindi  fa  partecipare  por  mezzo  dei 
sindaci  la  morte  di  cadaun  individuo  ai  rispettivi 
parenti. 


SEZIO.NE  V. 

Disposizioni  generali. 

(ìli  estratti  che  occori e di  rilasciare  vengono  de- 
sunti dai  registri  di  stato  civile  .sopraenunciati. 

Questi  estratti  sono  rila.sciati  rispettivamente  dalle 
persone  incaricate  della  tenuta  dei  registri,  sotto- 
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scritti  dalle  medesime  e muniti  del  visto  dei  coman- 
danti di  corpo  pei  corpi  di  truppa,  dell’intendente 
generale  d’armata,  degli  intendenti  militari  o com- 
missari di  guerra  per  le  persone  addette  od  al  seguito 
dei  quartieri  generali. 

I decessi  avvenuti  negli  spellali,  nelle  ambulanze 
o nei  depositi  di  convalescenza,  non  che  i matri- 
moni e le  nascite  sono,  ove  d’uopo,  consegnati  alle 
autorità  locali,  secondo  i regolamenti  vigenti  nel 
luogo  in  cui  seguirono.  — Non  ostante  tale  con- 
segna , si  devono  pur  sempre  osservare,  secondo  i 
varii  casi,  le  disposizioni  sovra  indicate. 

Se  dopo  un  fatto  d’arme  la  tumulazione  dei  cada- 
veri avesse  luogo  in  qualche  cimitero,  e fosse  ne- 
cessaria la  consegna  della  morte  all’autorità  locale 
civile  od  ecclesiastica,  la  medesima  si  eseguisce  se- 
condo le  formalità  volute  dalle  leggi  del  paese. 

I verbali  o qualsiasi  titolo  o documento  tendente 
a comprovare  la  mortedi  un  individuo,  sono  trasmessi 
al  ministero  di  guerra. 

II  ministero  poi  provvede  per  l’esecuzione  di  quanto 
è prescritto  dalle  regie  patenti  20  luglio  1837  (1). 


(1)  Copia  ili  ciascuno  degli  atti  di  niatrinionin,  di  nascita  e di 
morie  è trasmessa  dai  comandanti  di  corpo  al  ministero  di  guerra, 
da  cui  viene  fatta  pervenire  al  rispettivo  parroco  per  l'opportuna 
inscrizione  ai  prescritti  registri  (Art.  .TO  c 31,  Regol.  c RR.  Patenti 
90  giugno  1837). 
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SEZIONE  VI. 
Dei  Icslatncali. 


Art.  792,  793  e 795  del  Codice  civile. 

I testamenti  dei  militari  e delle  persone  impie- 
gate, addette  od  al  seguito  dell’esercito  in  campagna, 
così  all’estero,  come  neH’interno  dello  Stato,  oci 
acquartierati  o di  presidio  fuori  dello  stesso  territorio, 
0 prigionieri  presso  il  nemico,  o che  si  trovino  in 
una  piazza  o fortezza  circondata  dal  nemico,  od  in 
altri  luoghi  le  cui  porte  sieno  chiuse  ed  abbiano 
interrotte  le  comunicazioni  a cagione  della  guerra, 
possono  essere  ricevuti  dovunque  da  un  maggiore 
0 da  qualunque  altro  uffiziale  di  grado  superiore  , o 
da  un  uditore  di  guerra  destinato  al  seguito  dell’e- 
sercito , 0 dall’intendente  militare,  o da  un  commis- 
sario di  guerra  (1). 

Trattandosi  di  corpi  o posti  staccati  daH’esercito, 
il  testamento  può  essere  pure  ricevuto  dal  capitano 
od  altro  uffiziale  subalterno  che  ne  abbia  il  comando. 

Possono  anche,  se  il  testatore  è ammalato  o ferito 
essere  ricevuti  dal  cappellano  o dall’uffiziale  di  sanità 
di  servizio. 


(I)  I militari  in  campagna  puonno  ricorrere  per  fare  il  loro  te- 
stamento a quegli  che  gli  sia  beneviso,  fra  gli  iiffìziali  che  sono 
dalla  legge  autorizzati  di  ricevere  tali  atti,  senza  obbligo  di  osser- 
vare vcrun  ordine  di  preferenza  (Parere  dell'Avvocato  (Jenerale  di 
S.  M.,  di  cui  al  Giorn.  lUilU.  1855,  pag.  1657). 
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Art.  792  del  Codice  civile. 

Il  testamento  sarà  ricevuto  in  presenza  di  due  te- 
stimoni e ridotto  in  iscritto. 

Art.  785  del.  Codice  civile. 

Il  testamento  dovrà  essere  sottoscritto  dal  testa- 
tore, dalla  persona  che  l’avrà  ricevuto  e dai  testi- 
moni (1). 

Qualora  il  testatore  non  sappia  o non  possa  scri- 
vere , dovrà  sottosegnarlo  , e non  potendo,  verrà 
fatta  menzione  nel  testamento  del  motivo  che  avrà 
, impedito  la  sua  sottoscrizione  o segno  ; e nel  caso 
in  cui  i testimoni  non  sapessero  scrivere,  vi  appor- 
ranno parimenti  il  loro  segno,  e tale  circostanza 
verrà  pure  espressa  nel  testamento  (2). 


(1)  Il  ministero  di  guerra  (Dispaccio  SS  giugno  185S,  gabinetto, 
N°  1987)  ebbe  a rammentare  l'obbligo  del  funzionorio  chiamato 
a rogare  un  testamento,  di  firmare  anche  col  proprio  nome  di 
battesimo  ad  extensum,  osservando  che  una  tale  ommissionc,  seb- 
bene non  implichi  nullità  dell'alto,  costituisce  nondimeno  una 
manifesta  irregolarità. 

(S)  Quantunque  non  siavi  disposizione  di  legge  che  prescriva  che 
debbasi  far  menzione  delle  persone  del  cui  pugno  sia  scritto  il  te- 
stamento, essendo  solo  prescritto  che  il  testamento  sarà  sottoscritto 
dalla  persona  che  l'avrà  ricevuto  (art.  749,  779,  785,  79S  e 795 
del  Codice  civile,  — ed  art  40  del  Regol.  8 marzo  1855),  però  sarà 
assai  opportuno  il  farne  cenno.  Tale  è la  dichiarazione  del  mini- 
stero della  guerra  espressa  in  precitato  Dispaccio  del  M giugno 
1855,  gabinello,  IS"  1987. 
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Art.  778  del  Codice  civile,  2°  alinea. 

Potranno  servire  per  testimoni  a tali  testamenti 
persone  dell’uno  e dell’altro  sesso,  purché  sane  di 
mente  c maggiori  d’anni  sodici.  . 

Le  formalitìi  enunciate  nei  quattro  articoli  prece- 
denti, in  quanto  siano  previste  c stabilite  dagli  ar- 
ticoli 778,  785,  792  e 793  del  Codice  civile,  debbono 
osservarsi,  a pena  di  nullità,  a mente  dell’art.  802 
dello  stesso  Codice. 

Art  699  del  Codice  civile. 

Non  si  potrà  fare  un  testamento  da  due  o più 
persone  nel  medesimo  atto,  nèa  vantaggio  di  un  terzo 
nè  per  disposizione  reciproca. 

.irt.  800  del  Codice  civile. 

Le  istituzioni  ed  i legati  che  fos.sero  fatti  in  fa- 
vore dell’ufiiziale  dell’ordine  militare,  giudiziario, 
amministrativo  od  ecclesiastico  o sanitario,  che  avrà 
ricevuto  il  testamento,  ovvero  di  uno  dei  testimoni 
al  medesimo  intervenuti,  saranno  di  niiin  ell'etto. 

Lo  stesso  .carà  delle  instituzioni  o legati  fatti  in 
favore  del  coniugo,  dei  parenti  od  afliiii  delle  per- 
sone sovranominate,  sino  al  secondo  grado  inclu- 
sivaniente. 
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Art.  801  dii  Codice  civile. 

Saranno  parimenti  di  niun  effetto  le  instituzioni 
ed  i legati  fatti  in  favore  della  persona  che  avrà, 
scritto  il  testamento,  salvo  che  la  disposizione  latta 
in  di  lui  favore  sia  stata  approvata  di  mano  della 
stesso  testatore  (1). 

Art.  796  del  Codice  civile. 

Il  testamento  fatto  secondo  le  forme  sovra  stabi- 
lite sarà  nullo  sei  mesi  dopo  il  ritorno  in  un  luogo 
ove  possa  far  testamento  colle  forme  ordinarie. 


(1)  Il  testamento  può  comprendere  disposizioni  tanto  a titolo 
universale,  come  a titolo  particolare. 

Sono  a titolo  universale,  le  disposizioni  per  cui  il  testatore  lascia 
ad  una  o più  persone  l'universalità  de'  suoi  beni,  od  una  quota 
di  essa.  — Tutte  le  altre  disposizioni  sono  a titolo  particolare 
(Art.  697,  698,  codice  civile). 

Le  instituzioni  testamentarie  fatte  tanto  a titolo  d'instituzionc 
d'erede,  quanto  di  legato  o sotto  qualsivoglia  altra  denominazione 
atta  a manifestare  la  volontà  del  testatore,  produrranno  il  loro 
effetto,  purché  siano  conformi  al  prescritto  delie  leggi. 

Erede  è colui  in  favore  dui  quale  il  testatore  ha  disposto  a titolo 
universale. 

Legatario  è colui  a favore  del  quale  il  testatore  ha  disposto  a 
titolo  particolare. 

Se  il  testatore  non  avrà  disposto  che  di  una  quota  dell'eredità, 
il  rimanente  si  devolve  agli  credi  legittimi  secondo  l'ordine  sta* 
bilito  per  le  successioni  ah  intestato. 

Lo  stesso  avrà  luogo  quando  il  testatore  avrà  fatto  soltanto  le- 
gati particolari  (.\rt.  803,  80i,  805,  806,  Codice  civile). 


Voi.  in. 


31 
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Art.  794  del  Codice  civile. 

I testamenti  ricevuti  dalla  persona  a ciò  autoriz- 
zata dovranno  essere  il  più  prontamente  possibile 
trasmessi  all'intendente  generale  d’armata  , e da 
questi  al  ministero  della  guerra,  che  ne  ordinerà  il 
deposito  nell’archivio  di  insinuazione  del  distretto  in 
cui  il  testatore  ha  domicilio,  e non  essendo  questo 
conosciuto,  nell'archivio  d'insinuazione  della  capitale. 

Tanto  dall’intendente  generale,  che  dal  ministero 
verrà  il  testamento  registrato  in  apposito  registro. 


SEZIONE  VII. 

Delle  procure  (1  ). 

In  caso  di  spedizione  militare  tillestero  gl’inten- 
denti militari  ed  i commissari  di  guerra,  o per  essi 
gli  impiegati  incaricati  di  esercitarne  le  funzioni 
presso  il  quartier  generale  o presso  qualche  divi- 
sione dell’esercito,  sono  destinati  a ricevere  gli  atti 
di  procura , di  consenso  e di  autorizzazione , con- 
templati nell'art.  1424  (2)  del  Codice  civile,  che 


(I)  V.  Legge  9 aprile  1859. 

(9]  Gli  atti  contemplati  ncH'art.  1434  del  codice  civile  sono  i 
seguenti  (V.  Giorn.  Milil.  1855,  pag  1055); 

• l»  Le  procure  ad  lite»  c quelle  speciali  per  un  contratto,  od 
altro  atto  ancorhc  soggetto  airinsinnazione,  come  pure  quelle  per 
nterrenire  alle  deliberazioni  dei  consigli  di  comunità  o di  altri 
corpi,  od  a quelle  dei  consigli  di  famiglia;  gli  atti  di  consenso  o 
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occorre  di  fare  ai  militari  appartenenti  al  corpo  di 
spedizione,  agli  impiegati  presso  il  medesimo  cd  a 
qualunque  altra  persona  che  si  trovi  al  seguito  del- 
l’esercito per  ragioni  di  servizio. 

L’atto  di  procura,  di  consenso  o d'autorizzazione 
può  essere  disteso  su  carta  libera;  — è ricevuto  dal- 
l’intendente militare  o commissario  di  guerra,  o 
daU’impiegato  che  ne  fa  le  veci,  alla  presenza  di 
due  testimoni,  ed  è sottoscritto  sia  dal  richiedente 
che  dai  testimoni , e qualora  non  sappiano  o non 
possano  scrivere,  è da  essi  sottosegnato. 

È inoltre  firmato  dal  funzionario  che  Io  riceve,  il 

quale  vi  appone  anche  il  bollo  del  suo  ufficio. 

/ 

Gli  atti  di  procura,  di  consenso  e di  autoriz- 
zazione, redatti  come  avanti  in  carta  libera,  de- 
vono essere  sottoposti  al  bollo  straondinario  pr-ima 


di  autorizzazione  dei  ^eiiilori  cd  .ascendenti  a favore  dei  discrn- 
f denti;  del  marito  a favore  della  moglie  per  quelli  atti  nei  quali 
tale  atto  di  consenso  od  autorizzazione  è dalla  legge  richiesto; 
le  cauzioni  di  star  in  giudicio  nelle  materie  penali. 

3"  Le  testimoniali  di  attestazione  c gli  atti  di  cauzione  degli 
economi  deputati  nei  giudizi  di  graduazione. 

■>  Le  procure  speciali  c gli  atti  di  consenso  e autorizzazione 
« esenti  dairinsiniiazioiie  in  forza  del  presente  articolo,  dovranno 
n venir  annessi  all’originale  minuta  deiratlo  pubblico,  che  in 
« dipendenza  dei  medesimi  verrà  stipulato.  « 

Dalle  quali  disposizioni  risulta  (secoiiduclié  ebbe  ad  avvertire 
l'avvocalo  generale  di  8.  .M.)  che  la  legge  non  concede  facoltà  ai 
funzionari  deiramminislraziunu  di  ricevere  procure  generali  ad 
negolia,  ma  solamente  ed  esclusivamente  di  ricevere  gli  alti  che 
possono  spedirsi  in  brevetto  e che  sono  esenti  da  insinuazione. 


Digitized  by  Google 


— 484  — 


che  se  ne  faccia  uso  nello  Stato,  sotto  le  pene  ai 
contravventori  stabilite  dalla  legge  sul  bollo,  e de- 
vono essere  legalizzali  dal  Minisiro  della  guerra  (1). 


(I)  Vedi  nota  N"  137,  al  Giornale  Militare  1855,  in  dala  29 
giugno. 

Uiehiesto  l'avvocalo  generale  del  suo  avviso  intorno  ai  seguenti 
dubbi  : 

1°  Se  le  procure  speciali  ad  litei  possano  rilasciarsi  soltanto 
in  capo  ad  un  causidico  e non  si  possa  anche,  siccome  pare,  au> 
torizzare  con  procura  speciale  un  procuratore  a nominare  un  altro 
procuratore  ad  lites. 

2“  Se  le  (irucurc  speciali  (escluse  quelle  ad  lites)  possano  esten- 
dersi ad  un  Solo  atto  c non  a tutta  la  serie  di  atti  diversi  che 
occorra  pel  conseguimento  di  un  determinato  fìne,  per  esempio  per 
la  riscossione  di  un  credito,  srgnataiucnlc  se  non  possano  esten- 
dersi ad  un  tempo  v.  g.  all'atto  della  riscossione  del  credito  e della 
quitanza,  ed  aU'iniziamcnto  e proseguimento  della  lite  che  fosse 
necessario,  ovvero  se  ciascuno  di  questi  alti  richieda  una  speciale 
procura. 

3"  Finalmente  poiché  si  tratta  di  riscossione  di  interessi  che  va- 
dano successivamente  perdendo  di  uno  stesso  c determinato  credito. 

Ai  quali  dubbi  il  predetto  magistrato  ha  fatto  la  seguente  risposta  : 

« Tultnvullu  che  alcuno,  sia  in  una  procura  ad  lites,  sia  in  una 
altra  procura  qualunque,  o speciale  o generale,  intende  di  far 
facoltà  al  suo  mandatario  di  costituire  un  altro  procuratore,  non  ha 
che  ad  esprimerlo  nell'alto  stesso. 

« L'art,  2032  del  codice  civile  dichiara  cspressametite  non  potere 
il  mandatario  fare  cosa  alcuna  oltre  ciò  che  c nei  limiti  del  suo 
mandato. 

R Non  debbo  però  dissimularsi  che  una  tale  facoltà  di  costituire 
un  procuratore  per  una  lite  vuoisi  intendere  conceduta  quando 
anche  non  sia  espressa,  tuttavolta  che  la  procura  ad  lites  sia  fatta 
in  capo  ad  una  persona  la  quale  non  possa  per  legge  rappresentare 
il  mandante  avanti  i tribunati;  ciò  accade  appunto  in  tutte  le  liti 
che  debbono  agitarsi  avanti  i tribunali,  pressoi  quali  è dalla  legge 
richiesto  il  ministero  di  causidici  per  rappresentare  le  parti. 

> Allora  per  necessità  il  procuratore  nominalo,  se  non  c causi- 
dico esercente  avanti  il  tribunale  ove  è portata  la  causa,  non  può 
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Di  tali  atti  vuoisi  tenere  apposito  registro  in  cia- 
scun ufficio  d’intendenza  militare. 

Ciascun  atto  è trasmesso,  sulla  domanda  del  ri- 


altrimcnti  compiere  il  mandato  salvo  costituendo  egli  stesso  un 
procuratore  nella  persona  di  un  causidico. 

« Clic  se  il  prociiralore  nominato,  fosse  un  causidico,  non  po- 
trclihc  questi  costituire  un  allro  causidico  a rappresentarlo  avanti 

10  stesso  tribunale  a cui  esso  è addetto,  perclic  cvidenlcmente  il 
mandante  volle  l'opera  e la  persona  e l'industria  di  lui,  e non 
quella  di  un  altro. 

« Nel  primo  caso  di  procuratore  non  causidico,  la  facoltà  di 
nominare  un  causidico  dipende  dalla  necessità  di  dar  esecuzione 
alla  procura  nel  modo  che  la  legge  ha  stabilito,  quindi  non  vi  è 
eccesso  dal  canto  del  mandatario  che  costituisce  un  causidico  per 
la  lite. 

a Nel  secondo  caso  di  procuratore  causidico  avanti  i tribunali 
dove  si  deve  agitare  la  c.^usa,  il  causidico  può  bensì  rifiutare  il 
manilato,  ma  non  può  costituire  un  altro  causidico,  perchè  la  parte 
non  gli  conferì  alcun  simile  potere,  e perche  la  persona  o Tuffizio 
di  procura  determinato  esclude  qualunque  altro.  » 

Secondo  il  suddetto  avviso  i funzionari  che  all'esercito  sono  au- 
torizzati a ricevere  dette  procure  ilcvono  avvertire  (quando  si 
nomina  un  procuratore  ad  lites  che  non  è causidico  collegialo 
avanti  il  tribunale  dove  deve  farsi  la  lite)  di  aggiungere  la  clausola 
con  facoltà  di  sostituire. 

« In  ordine  al  secondo  quesito  osserva  che  la  procura  per  esi- 
gere un  credito  comprenda  di  sua  natura  e per  necessità  quella 
per  far  quitanza;  niente  poi  osta  che  la  stessa  procura  contemplando 

11  caso,  in  cui  il  debitore  non  paghi  volontariamente  il  suo  debito, 
possa  la  stessa  persona  agire  in  giudizio  polla  consecuzione  di 
quel  credito  come  procuratore  speciale  per  la  lite  relativa  a quel 
credito,  tanto  in  via  amichevole,  quanto  in  via  giudiziaria. 

« Non  c poi  da  dimenticarsi;  1°  Che  avanti  molti  tribunali  si  esige 
per  disposto  dalla  legge  un  mandato  speciale  per  ogni  lite  da  inte- 
starsi ; questi  sono  i giudici  di  mandamento  — i tribunali  di  com- 
mercio — i tribunali  amministrativi  — la  corte  di  cassazione.  — 

Che  anche  presso  i tribunali  ordinari  frequentemente  la  legge 
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chiedente  dal  funzionario  che  l’ha  ricevuto  all’in- 
teodente  generalo,  e questi  lo  fa  pervenire  per  mezzo 
del  ministero  della  guerra  al  procuratore  eletto  nel 
più  breve  tempo  possibile. 


onlina  che  certi  determinati  atti  giuridici  c di  procedura  non  pos- 
sano farsi  senza  mandato  speciale.  — 3®  Che  quando  la  procura 
speciale  dovesse  essere  ammessa  all'originale  minuta  dell'atto  puh- 
blico  che  in  dipendenza  della  procura  o per  lite  o per  altro  atto 
c ciò  a mente  dell'art.  1424  del  codice  civile,  che  vuole  espressa- 
mente che  le  procure  speciali  riguardino  un  contrailo  od  altro  atto 
c non  più  contratti  o più  atti. 

« Infine,  relativamente  al  terzo  quesito,  osserva,  che  siccome  le 
quitanze  per  gli  interessi,  fìtti,  rendile  ed  altre  annualità  sono 
espressamente  eccettuate  dalla  solennità  dell'atto  pubblico  dal  co- 
dice civile  ari.  1413,  4,  in  fìne,  cosi  nulla  usta  clic  una  sola 

procura  speciale  basti  per  la  riscossione  degli  interessi  che  vadano 
successivamente  scadendo  per  uno  stesso  e determinato- credito.  » 
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MODULI 

PER  GLI  ATTI  DI  STATO  CIVILE. 


Modulo  K.  1. 


(S'indicber^  Il  corpo  od  affido  d'Iotendeaza  mililare  da  coi  è tenato  il  regitiro). 


BEOISTBO  DXOLi  Atti  si  Nasoita  dei  fl^Ii  di  militari, 
od  altre  persone  impieg'ate , addette , od  al  seguito 

dell’esercito  .in  campagna,  incominciato  addi 

ultimato  addi 


Il  presente  registro  contenente  fogli  numero  ( in  tutte  lettere  ) 
è stato  numerato  e segnato  da  noi  ( nome , grado  e qualità 
della  persona)  infrascritto. 


A addi 18  . . 


il  , (qualità  o grado)  . . ■ 
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N* (Ogni  allo  prenderà  un  numero  d'ordine  progressivo). 


Atto  di  Nascita  di  (nome  del  fanciullo  e prenome  del  padre 
e della  madre). 


L’anno  del  Signore  mille  ottocento  ....  addi  ...  del  mese 
di  . . . alle  ore  . . . in  . . . (indicare  il  luogo  dove  seguì  la 
dichiarazione)  avanti  noi  . . . (indicare  il  nome,  grado  o qua- 
lità della  persona  chiamata  a ricevere  l'atto  ) si  è presen- 
tato . . . (nome,  prenome,  grado  o qualità  del  richiedente, 
se  militare,  il  corpio  c quelle  altre  indicazioni  che  valgano  a 
meglio  far  riconoscere  rindiciduo)  il  quale  d ha  richiesti  di 
redigere  atto  di  nascita  di  un  suo  tiglio  (o  una  sua  figlia),  cui 
fu  imposto  nel  santo  battesimo  il  nome  di  . . . (o»e  non  ap- 
partenga alla  religione  cristiana  si  cancellerà  l’espressione 
nel  santo  battesimo-,  qualora  la  j)resentazione  sia  fatta  non 
dal  padre  ma  da  altra  persona,  s’indicherà  il  nome  e pre- 
nome di  detfa  persona,  e la  sua  professione  ) nato  da  ...  . 

(nome  c casato  della  moglie)  sua  moglie (indicare  il 

giorno  e l’ora  del  parto)  presentandoci  detto  fanciullo  ci  ha 
dichiarato  che  produce  per  testimoni  di  tale  atto  . . . (nome, 
prenome,  età,  grado,  qualità  o professione  dei  due  testimoni, 
i quali  dovranno  ognora  essere  maschi  e maggiori  di  età). 

Del  che  noi  qui  sopra  nominato  incaricato  della  tenuta  dei 
registri  di  stato  civile,  dopo  avere  alla  presenza  dei  testimoni 
esaminato  il  fanciullo,  abbiamo  riconosciuto  essere  di  sesso .... 
(indicarne  il  sesso). 

Di  quanto  sovra  abbiamo  redatto  il  presente  atto  che,  previa 
lettura  datane,  venne  firmato  sul  registro  dal  richiedente,  dai 
testimoni  e de  noi. 


Firmati  all’atto: 

Il  richiedente 


I testimoni 


Il  . . . (designare  la  qualità  della  persona 
che  ha  ricevuto  l’atto). 

K 
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Modclo  N.  3. 


(iDdicare  il  corpo  od  oBcio  d’iDttodenia  DiliUrt  da  eoi  « telilo  U rifittro). 


BJEQISTXIO  DBOU  Am  st  HAx&nfoino  dei  militari  del* 
l’esercito  in  tempo  di  guerra  ed  in  campagna , non 
che  delle  persone  impiegate,  addette,  od  al  seguito 

del  medesimo , incominciato  addi 

ultimato  addi 18  . . 


Il  presente  registro  contenente  fogli  numero  (-in  tutte  lettere) 
è stato  numeralo  e segnato  da  noi  (nome,  grado  e qualità 
della  persona)  infrascritto. 


A . . addì 18  . . 


H . . . (qualità  o grado)  . . . 
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N*  . . . . (Ofoi  atto  prenderk  no  numero  d'ordine  progressivo). 


Atto  si  KATancomo  dell!  (nome  e qualità  delle  persone 
contraenti  il  matrimonio  e data  dell’autoriesazione  della 
competente  autorità  militare)  inscritto  nel  presente  re- 
^tro  addì  (mese,  giorno,  anno,  in  tutte  lettere). 


*■ 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  ...  ed  addi  ...  del  mese 
di  . . . {indicare  il  mese)  fatte  le  proscritte  pubblicazioni,  ed 

alla  presenza  di  noi (prenome  e nome  del  cappellano) 

munito  delle  debite  facoltà,  è stato  celebrato  il  matrimonio, 
secondo  il  rito  di  Santa  Madre  Chiesa,  tra  . . . (indicare  il 
nome,  prenome,  grado  e corpo  dello  sposo)  d’età  d’anni  . . . 
nativo  di  . . . già  domiciliato  in  . . . provincia  di  . . . figlio 
di  . . . domiciliato  in  . . . e di  . . . domiciliata  in  . . . e . . . 
(s’indicherà  il  nome  e prenome  della  sposa)  d’età  d'anni  . . . 
nativa  di  . . . domiciliata  in  . . . parrocchia  di  ...  . figlia 
di  . . . domiciliato  in  . . . e di  . . . domiciliata  in  . . . previa 
dispensa  deirimpediraento  di  . . . ottenuta  con  . . . 

Presenti  in  qualità  di  testimoni  il  . . . d’età  d’anni  . . . . 
domiciliato  nel  comune  di  . . . e . . . d’età  d’anni . . . domi- 
ciliato nel  comune  di  . . . e col  consenso  di  . . . (indicare 
ove  ne  sia  il  caso,  l’atto  di  consenso). 

Firmati  all’atto: 

Lo  sposo  La  sposa  1°  testimonio  2“  testimonio 


D cappellano 


(firma  della  persona  incaricata  della  tenuta  del  registro) 
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Modulo  N.  3. 


(S'indicherli  il  corpo  od  ufficio  d'iolendenia  militare  da  cui  è tenuto  il  registro). 


XLEG1ISTB.0  DSOI.I  Atti  si  Ssossso  dei  militari  dall’eser- 
cito in  tempo  di  guerra , ed  in  campagna , non  che 
delle  persone  impiegate , addette  od  al  seguito  del 

medesimo,  incominciato  addi  . . . 

ultimato  addi 18  . . 


Il  presente  registro  contenente  fogli  numero  (in  tutte  lettere) 
è stato  numerato  e segnato  da  noi  (nome,  grado  e qualità 
della  persona)  infrascritto. 


A addi 18  . . 


lì  ..  . (qualità  o grado)  . . . 
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N*  . . . (Ogni  alto  prenderli  sn  namero  d'ordine  progressivo  SncbO  dura  ii  registro). 


▲no  SI  Sbobbbo  del  (nome  e qualità  della  persona  defunta) 
inscritto  al  presente  registro  addi  {s’indicherà  il  giorno, 
tnese  ed  anno  in  tutte  lettere). 


L’anno  del  Signore  (giorno,  mese  ed  anno  in  tutte  lettere) 
nel  . . . («t  specificherà  il  luogo  ove  avvenne  il  decesso)  ren- 
devasi  defunto  alle  ore  . . . (indicare  l’ora  in  tutte  lettere) 
in  età  d'anni  . . . (in  tutte  lettere)  il  (nome,  prenome  del  de- 
funto, religione  cut  apparteneva,  se  uf/ùiale,  il  grado  e corpo  ; 
se  bass’uffiziale  o soldato,  il  corpo,  grado,  compagnia,  numero 
ài  matricola,  se  persona  solo  impiegata,  addetta  od  al  seguito 
dell’armata',  il  nome,  prenome,  la  qualità  o professione)  na- 
tivo di  ...  . provincia  di  ...  . figlio  di  ...  . e di  ...  . 
anunogliato  con  . . . (nome  e prenome  del  coniuge)  vedovo 
di  (nome  e prenome  del  predefunto)  morto  in  seguito  a (indi- 
care se  malattia  o ferita  ed  il  genere)  sepolto  a (luogo)  come 
consta  da  (sul  registro  degli  spedali,  infermerie,  ed  ove  se- 
guiva H decesso,  si  dirà)  come  consta  dall’attestazione  delle 
persone  a piede  del  presente  sottoscritte  (sul  registro  tenuto 
dai  corpi  e dalle  intendense  militari,  sui  quali  l’atto  non  è, 
il  più  delle  volte,  che  una  trascrizione,  si  dirà)  come  consta 
da  (indicare  il  documento  che  servì  di  titolo  all’inscrizione,  e 
le  persone  da  cui  esso  era  firmato). 


(Firma  delle  persone  che  attestarono  il  decesso) 

11  (firma  della  persona  incaricata 
della  tenuta  del  registro). 
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Modulo  N.  4. 


£STBATTO  dbi.i.’Atto  si  Bboesso  del  (indicare  la  qualità, 
nome  e prenome  del  defunto'^  inscritto  sul  registro  (indi- 
care da  chi  è tenuto  il  registro,  non  che  il  numero  e la 
pagina). 


« 


Noi  sottoscritti  . . . (nome,  prenome,  grado  o qwdità  della  per- 
sona incaricata  della  tenuta  del  registro)  incaric&ti  della  te- 
nuta dei  registri  di  stato  civile  presso  . . (itidicare  il  corpo, 

spedale,  ambulanza  o deposito  di  convalescenza  od  ufficio  diin- 
tendenza  militare)  dichiariamo  che  nel  registro  dei  decessi  a 
pagina  . . . (indicare  la  pagina  ed  il  numero  d’ordine)  tro- 
vasi inscritto  quanto  segue: 

(Si  copierà  per  intero,  comprese  le  firme,  Patto  di  decesso, 
conforme  al  registro). 

L’anno  del  Signore  . . . 


Sottoscritto  all’atto 
N.  N. 


Per  copia  autentica 

Il  . . . (firma  dell’incaricato  della  tenuta  del  registro). 

• I 


V'  Il  . (firtna  della  persona  chiamata  dalPart.  4 
del  Begol.  alla  legalizzazione  delPatto). 
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Modulo  N.  6. 


VERBALE  constatante  la  morte  dei  sottodesigrnati  indi- 
▼idni  del  ....  (indicare  il  corpo)  ....  in  seijuito  al 
fatto  d’armi  segruito  a . . . (accennare  il  luogo)  . . . . 
addi  ....  (t'{  giorno,  mete  ed  anno  in  tutte  lettere). 


4t 


L'anno  del  Signore  mille  ottocento  ....  addì  ....  del  mese 
di . . . in  . . . (si  specificherà  ben  bene  il  luogo)  . . . l’infra- 
scritto . . . (indicare  la  persona  da  cui  ’è  redatto  il  verbale)  . . . 
in  seguito  a . . . (indicare  se  in  seguito  a ricognizione  dei 
cadaveri  sul  camjio,  ovvero  se  a m•ls^a  passata  alla  truppa 
dopo  il  fatto  d’armi)  . . . ebbe  a riconoscere,  e sulla  depn- 
srzione  dei  testimoni  al  presente  sottoscritti,  ad  accertarsi  la 

morte  dei  sottodesignati  individui  avvenuta  addi {la 

data  in  tutte  lettere)  ....  in  seguito  allo  scontro  cbe  ebbe 
luogo  colle  truppe  . . . (indicare  quali  truppe  nemiche)  . . . 
del  che  si  fa  constare  mediante  il  lirescnte  verbale,  in  con- 
formità del  prescritto  dal  capo  del  regolamento  sullo  stato 
civile  nell'esercito,  in  data  .... 


DATI 

EIBMA 

JS 

e 

che 

degli  ufliciali 

comprovano 

di  sanità 

e 

9B 

UKAUO 

e 

la  morte 

e 

O 

e particolari 

dei  testimoni 

£ 

A. 

PRENOME 

relativi 

che  accertano  [ 

s 

O 

Q 

alla  persona 

la  morte 
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Modulo  N.  6. 


TESTAMZMTO  di  (nome  e cognome  del  testatore). 


L'anno  del  Signore  mille  ottocento . . . addi . . ..  del  mese  di . . . 
in  (luogo  ove  si  riceve  l'atto). 

Davanti  me . . . (cognome,  nome  e qualità  di  chi  riceve  il 
testamento)  ed  alla  jiresenza  dei  signori  N.  N.  (indicare  il 
cognome,  nome,  qualità  e dimora  dei  due  testimoni  interve- 
nienti àWatto,  i quali  devono  essere  maggiori  d'anni  16)  te- 
stimoni idonei,  e richiesti. 

È personalmente  comparso  il . . . (cognome,  nome,  qualità  del 
testatore),  del  fu  (o  vivente) (nome  del  di  lui  padre),  na- 
tivo di  (luogo  di  nascita  del  testatore),  e residente il 

.quale  ha  dichiarata  la  sua  volontà  che  è del  tenore  seguente; 

Ha  legato  e lega  al...  (cognome,  nome,  figliazione  e patria 
del  legatario)  la  somma  di  lire ...  (se  dx  un  oggetto  od  txsu- 
frutto  si  dovrà  descrivere). 

Ed  in  tutto  il  resto  di  sua  eredità  in  qualunque  cosa  con- 
■ sista,  niente  escluso,  nè  riservato,  ha  nominato  ed  instituito 
come  di  bocca  propria  il  testatore  alla  presenza  di  me... 
(cognome  e nome  del  funzionario  che  riceve  l’atto)  e dei  te- 
stimoni suddetti,  chiama  in  suo  (o  suoi  eredi)  universali  li . . . 
(cognome,  nome,  figliazione,  patria  e dimora  degli  eredi),  nei 
quali  intende,  c vuole  passi,  e passar  debba  ogni  di  lui  so- 
stanza ereditaria. 

Del  quale  testaiyento  da  me  compilato  ne  diedi  lettura  alla 
presenza  dei  citati  testimoni,  ed  il  testatore,  dichiarando  di 
persistere  in  questa  sua  volontà,  si  è sottoscritto  con  me  e coi 
testimoni  : 


(Cognome,  nome  e qualità  del  testatore), 
(Cognomi  e nomi'dei  due  testimont), 
(Cognome,  nome  e qualità  di  chi  riceve  l’atto). 
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Quemdo  il  teftaiore  non  sa  scrivere  si  dirà: 

Del  quale  testamento  da  me  compilato  ne  diedi  lettura  alla 
presenza  dei  citati  testimoni,  ed  il  testatore  persistendo  in 
questa  sua  volontà  dichiarò  di  non  saper  scrivere  per  essere 
illetterato,  e si  sottosegnò,  ed  i testimoni  si  sono  con  me  sot- 
toscritti. 

Quando  il  testatore  non  può  sottosegnarsi  ed  i testimoni  non 
sanno  scrivere  si  dirà: 

Del  qual  atto  da  me  compilato  ne  diedi  lettura  alla  pre- 
senza dei  citati  testimoni,  ed  il  testatore  persistendo  in  questa 
sua  volontà  non  si  sottoscrisse,  nè  si  sottosegnò  perchè . . . 
('indicare  la  causa  che  ne  lo  impedisce  di  sottoscriversi  e sot- 
tosegnarsi), ed  i testimoni  non  si  sono  Bottosegnati  perchè  il- 
letterati come  dichiarano. 
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Modulo  X.  7 

)>ir  procure  ulte  Uh. 


TESTIMOMIALI  DI  PROCURA  ALLE  LITI. 


L'anno  del  Signore  mille  ottocento ...  ed  alli ...  del  mese  di . . . 
in  (1) . . . ivi  avanti  me  (2) ...  ed  alla  presenza  degli  infra- 
scritti signori  testimoni. 

Personalmente  costituito  il  signor  N.  N.  (3) . . . del  fu  o vi- 
vente P.  P (4) . . . nativo  di  (5) . . . circondario  di . . . ed  in 

questo  luogo  residente  come  (soldato,  uffiziaìe,  ecc. . . .)  (6)  il 
quale  in  tutte  le  sue  cause  si  attive  che  passive,  mosse  o da 
muoversi,  vertenti  o da  vertire  nanti  qualsivoglia  giudice,  tri- 
bunale, corte  0 magistrato  sì  ordinario  che  d’eccezione  sedente 
nella  città  di  (7) . . . a comparire  in  esse,  ed  a tutti  gli  atti 
giuridici,  necessari  ed  opportuni,  sentenze,  ordinanze  e decreti, 
loro  finale  esecuzione  inclusivamente  ha  costituito  e nominato, 
come  costituisce  e nomina  in  suo  procuratore  speciale  e gene- 
rale, con  che  una  qualità  l’altra  non  deroghi,  il  signor  causidico 


(1)  Indicare  il  luogo  ove  si  riceve  l'atto. 

(i)  Indicare  il  cognome,  nome  e qualità  dciruffizialc  n funzionario 
«•he  riceve  l’atto. 

(3)  Nome  c cognome  del  costituente. 

(1)  Nome  del  padre 

(5)  Luogo  di  nascila  del  costituente. 

(6)  Qualità  del  costitncntc. 

(7)  Indicare  il  luogo  in  cui  devesi  far  uso  della  procura. 

Voi.  III. 
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H.  U.  (s) . . . al  filale  conferisce  tutta  la  facoltà  ne- 
cessaria ed  0]>i)0rtuna  per  poterlo  validamente  rajipresentare 
in  dette  cause,  con  promessa  di  avere  per  grato,  valido  e fermo 
tutto  ciò  che  verrà  dal  predetto  procuratore  costituito,  fatto  ed 
operato. 

E richiesto  io  (9) ...  ho  ricevuto  il  presente'  atto  che  ho 
letto  a chiara  ed  intelligibile  voce  al  predetto  signor  costi- 
tuente in  presenza  e pieno  udito  degriufrascritti  signori  te- 
stimoni. 

(Nume,  cognome  c qualità  del  costituente), 

(Nome  e cognome  di  due  testimoni), 

(Nome,  cognome  c qualità  ddVufllziale  rogante  l'atto). 


(8)  Inilicarc  il  nome  c cognome  del  procuratore  eosliluilo. 

(9J  Indicare  il  cognome,  nome  c ipialità  deiruriiziale  o funzionario 
clic  riceve  l'alto. 
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ATTO  DI  PBOCUIIA  SPECIALE 
passato  dal  . . (1)  . . in  capo  al  signor  . . (2)  . . 


L’anno  del  Signore  mille  ottocento  ...  ed  all!  . . . del  mese 
di . . . iu  (It)  . . . Ivi  avanti  me  (1)  . . . autorizzato  dalla  legge 
a ricevere  il  presente  atto,  ed  alla  presenza  dei  signori  (5)  . . . 
a me  col  signor  costituente  noti  e cogniti,  ed  infra  tutti  sotto- 
scritti  (C). 

È personalmente  comparso  il  signor  (7)  . . . del  fa  . . . o vi- 
vente (8)  . . . nativo  di  fa)  . . . circondario  di  ...  (10). . . 


(I)  Cognome  c nome  del  mandante. 

(i)  Cognome  e nome  del  niandalario. 

(3)  Indicare  il  luogo  dove  si  riceve  l’atto. 

(i)  Indicare  il  cognome,  nome  c qualità  dell'u  fHziule. 

(5)  Indicare  il  cognome,  nome,  qualità,  patria  e dimora  dei  due 
testimoni  intervenienti  uU'utto. 

(C)  Nel  caso  non  sappiano,  o non  possano  sottoscrivere  sì  il  costi- 
tuente, che  i testimoni,  dovranno  sottosegnarsi  c far  menzione 
della  causa  clic  loro  impedisce  la  sottosrrizionc. 

(7)  riipctcrc  il  cognome  c nome  del  costituente. 

(8)  Nome  del  costui  padre. 

(9)  Luogo,  di  nascita  del  costituente. 

(IO)  Indicare,  se  militare,  il  grado,  reggimento  c compagnia,  se 
estraneo  alla  milizia,  se  impiegalo,  se  addetto  od  al  seguito 
dcircscrcito. 
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Se  Ut  procura  sarà  per  vendere  si  dirà: 

11  quale  dà  incarico  e concede  la  facoltà  al  signor  (11) . . . di 
vendere  per  esso  ed  a suo  nome,  colle  condizioni  che  giudi- 
cherà convenienti,  la  pezza  (12)  . . . che  il  comparente  gode  e 
possiede  nel  comune  di . . . ovvero  territorio  di . . . regione  de- 
nominata di . . . concedendo  inoltre  al  medesimo  la  facoltà  di 
ritirare  il  prezzo  di  tale  vendita  se  si  sborserà  in  contanti,  o 
di  dare  all’acquisitore  le  more  che  egli  giudicherà  di  maggior 
convenienza,  con  prendere  quelle  precauzioni,  sicurezza  C gua- 
rentigie necessarie,  onde  l'interesse  di  esso  mandante  assicurato 
sia  e cautelato,  autorizzandolo  pure  a fare  per  sè  ed  a suo  nome 
tutto  quanto  esso  mandante  medesimo  farebbe  e far  potrebbe 
a tale  proposito,  se  ad  ogni  cosa  fosse  presente,  c prestasse 
il  suo  formale  contraddittorio,  con  promessa  di  tenere  per  fatto, 
valido  c fermo  tutto  ciò  che  verrà  dal  procuratore  costituito, 
fatto  ed  operato  in  virtù  del  presente. 

Pel  che  richiesto,  eco. 

Se  la  procura  sarà  per  contrarre  un  mutuo  si  dirà: 

Il  quale  dà  incarico  e concede  la  facoltà  al  signor  (13) ...  di 
prendere  per  esso  ed  a suo  nome  a mutuo  la  somma  di  lire  . . . 
obbligarsi  per  la  corrispondenza  dei  legali  interessi  fissare  le 
more  pella  restituzione  di  detta  somma,  sottopoire  per  sicu- 
rezza e guarentigia  della  medesima  a favore  del  signor  mu- 
tuante a speciale  ipoteca  la  pezza  (14) . . . propria  del  signor 
costituente,  e passare  insomma  a sottoscrivere  tutti  gli  atti  per 
lo  stesso  mutuo  occorrenti,  con  promessa  di  tenere  per  ben 
fatto  e valido  quanto  avrà  il  suddetto  procuratore  costituito  in 
virtù  del  presente  operato. 

Del  che  richiesto,  ecc. 


(I I)  Ripetere  il  cognome, mome  c dimora  del  procuratore  costituito. 
(H)  Descrivere  l’oggctlo  cadente  in  vendila  colle  sue  coerenze, 

(l.'t)  Ripetere  il  cognome , nome,  patria  c dimora  del  procuratore 
costituito. 

li)  Descrivere  l’oggetto  cadente  in  vendila  ndlc  sue  coerenze. 
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Se  la  procura  sarà  per  dcrcnire  alla  ihcisìoiie  si  dirà: 

Il  quale  ha  nominato  cd  instituito,  come  in  virth  del  presente 
atto  nomina  ed  instituisce  in  suo  procuratore  speciale  e gene- 
rale, con  che  una  qualità  all'altra  non  deroghi,  il  signor  (15) . . . 
a cui  conferisce  tutta  la  facoltà  necessaria  ed  opportuna  per 
poterlo  validamente  rappresentare  nella  divisione  a seguire  del- 
, l’eredità  del  fu  . . . alla  quale  sarebbe  cliiamato  in  forza  delle 
costui  tavole  testamentarie  (se  ab  intestato  come  erede  legit- 
timo), far  procedere  in  contraddittorio  degli  altri  coeredi  alla 
formazione  delle  rispettive  quote,  le  medesime  estrarre  a sorto, 
stipularne  il  relativo  istrumento,  sotto  quelle  condizioni  e patti 
che  saranno  creduti  più  convenienti  pel  signor  costituente,  e 
passare  insomma  a sottoscrivere  tutti  gli  atti  pella  stessa  di- 
visione occorrenti. 

Del  chq  richiesto,  ecc. 

Chiusa  die  si  deve  adottare  per  ciascuno  dei  suddetti  atti. 

Del  che  richiesto  io  (16) ...  ho  ricevuto  il  presente  atto,  il  cui 
contenuto  ho  letto  a chiara  ed  intelligibile  voce  al  predetto 
costituente  in  presenza  e pieno  udito  dei  suddetti  cd  infra- 
scritti testimoni. 

(17) 

(18) 

(19) 


(13)  Ripetere  il  cognome,  nome,  patria  e dimora  del  procuratore 
costituito. 

(16)  Cognome,  nome  c qualità  del  funzionario  che  riceve  l'atto. 

(ti)  Cognome  c nome  del  costituente. 

(18)  Cognome  c nome  dei  due  testimoni. 

(19)  Cognome,  nome  e qualità  del  funzionario  che  riceve  l’aitn. 
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procura  speciale  jx»r  le  nvi^r  ihivauli 
i oifuiici  di  inandumcnto. 

(Ari.  r»r>  «lei  Codice  ili  proced.  fiv.» 


PROCURA  SPECIALE. 


i/.inuo  del  Sifjnorp  mille  ottocento  . . . od  alli  . . . del  mese  di . . , 
in  (1)  . . . Ivi  avanti  me  (2)  ...  od  alla  presenza  dogli  infra- 
scritti signori  testimoni. 

IVrsonalmentc  costituito  il  sig.  (3)  . . . del  fn  o vivente  (4)  . . . 
nativo  di  (ó)  . . . circondario  di  . . . cd  in  questo  luogo  residente 
come  (6)  . . . il  quale  all’oggetto  di  eoinparirc  n.anti  il  signor 
giudice  di  mandamento  di  (7) ...  ed  a tutte  le  udienze  che 
saranno  dal  medesimo  tenute  nella  causa  del  costituente  contro 
il  (S) ...  ed  ivi  ottenerlo  dichiarato  tenuto  o condannato  (9) . . . 
(10)  . . . ha  costituito  e nominato,  come  costituisce  c nomina  in 


(1)  Indicare  il  luogo  ove  si  riceve  l'atto. 

(3)  Indicare  il  cognome,  nome  c qualità  deirnfrizialc  o funzionario 
che  riceve  ratto. 

(3)  iSome,  e cognome  del  costituente. 

(4)  Nome  del  padre. 

(3)  Luogo  di  nascita  del  cosliluentc. 

(G)  Qualità  del  costituente,  cioè  se  uriìzialc  o soldato  cec. 

(7)  Indicare  il  luogo  ove  vcrtir  deve  la  causa. 

(8)  Cognome  c nome  dcll’avvcr.sanlo. 

(9)  Esprimere  Toggclto  della  causa,  cioè  di  (piale  dogli  oggctli, 

conlcmplnli  negli  articoli  1,  2,  3,  c G del  Codice  di  procedura 
civile,  si  tratti. 

(10)  Se  il  costituente  è convenuto,  dopo  ivi  si  dirà  invece  difenderlo 
dedlc  istanze  contro  di  Ini  jirnmosse  dal  snddello  (nome  e co- 
gnome dciravvcrsanle),  c fare  lìdie  quelle  istanze,  eccezioni 
t deduzioni,  che  saranno  del  di  lui  interesse,  ha,  ccc. 
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sno  profnrfttore  speciale  il  signor  (11)...  al  ipialc  conferisce 
tutta  la  facoltà  nccpssari.i  cd  opportuna  per  potorio  valida- 
mente i-appresontarc  in  detta  causa,  con  lìrome.ssa  di  avere  per 
grato,  valido  e fermo  tutto  ciò  che  verrà  dal  predetto  procu- 
ratore costituito  fatto  cd  operato. 

E richiesto  io  (12)  . . . ho  ricevuto  il  presente  atto  che  ho 
letto  a chiara  ed  intelligihilc  voce  al  predetto  signor  costi- 
tuente in  pre.senza  e pieno  udito  degli  infrascritti  signori  te- 
stimoni. 


(13) 

Od) 

(H) 

(15) 


teste. 

teste. 


(Il)  Indicare  il  nome  c cognome  del  procuratore  costituito  che 
potrà  essere  un  causidico  od  altra  persona  qualunque. 

(19)  Indicare  la  qualità  del  funzionario  che  riceve  l'atto. 

(1.3)  Nome,  cognome  e qualità  del  costituente. 

(l  i)  Nome  e cognome  di  due  testimoni. 

(15)  Nome,  cognome  c qualità  dcH’uffizialc  che  riceve  l'atto. 
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ATTO  m AUTORIZZAZIONE  MARITAXE. 


L'anao  del  Signore  mille  ottocento  . . . addi ...  del  mese  di . . . 
ÌP  (1)  . . . 

Ivi  avanti  me  (2)  . . . autorizzato  dalla  legge  a ricevere  il 
presente  atto,  cd  alla  presenza  dei  signori  N.  N.  (3) . . . testi- 
moni idonei,  astanti  e richiesti,  a me  col  signor  costituente 
noti  e cogniti,  ed  infra  tutti  sottoscritti. 

(Nel  caso  il  costituente  e testimonii  non  sappiano  o non 
possano  sottoscrivere  si  sottosegneranno,  e si  farà  menzione 
della  causa  che  loro  impedisce  la  sottoscrizione). 

È personalmente  comparso  il  signor  P.  P.  (4) . . . del  fu  o 


(1}  Indicavo  il  luogo  ove  si  riceve  Tatto.. 

(2)  Indicare  il  cognome,  nome  c qualità  dclTuffìzialc  o funzio- 

nario, cho  riceve  Tatto. 

(3)  Indicare  il  cognome,  nome,  qualità,  patria  e dimora  dei  due 

testimoni  iiitcrvenicndi  all'atto. 

('•}  Cognome  c nome  del  costituente. 
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vivente  (5)  . . . nativo  di  (6)  . . . circondario  di  . . . (se  mihUm) 
(.7) . . . (se  estraneo  alla  milizia)  (8) . . . 

Se  la  moglie  sarà  attrice,  si  dirà: 

Il  quale  ha  dichiarato  e dichiara  di  autorizzare  la  sua  con- 
sorte 8.  0.  (9) . . . del  fu  0 vivente  (10) . . . nativa  di . . . e 

dimorante  in per  agire  ed  evocare  in  giudizio  il  signor 

G.  G.  (11) . . , dimorante  in  . . - onde  ottenerlo  dichiarato  te- 
nuto 0 condannato  (12) . . . 

Autorizzandola  a quest'oggetto  di  nominare  procuratori  alle 
liti,  e fare  tutti  gli  atti  occorrenti  sino  all'ordinanza  di  con- 
danna e successiva  esecuzione. 

Del  che  richiesto,  ecc. 

/ 

- Se  la  moglie  sarà  convenuta  in  giudizio  si  dirà  : 

Il  quale  dichiara  di  autorizzare  la  sua  consorte  S.  G.  (13) . . . 
a stare  nel  giudizio  vertente  nanti  (14).  . . ed  ivi  difendersi 
dalle  istanze  contro  di  lei  mosse  dal  signor  G.  G.  (15) . . . con 
fare  tutte  quelle  istanze,  eccezioni  e deduzioni  che  crederà  del 
caso. 

Autorizzandola  a quest’oggetto  di  nominare  procuratori  alle 
liti,  e fare  tutti  gli  atti  occorrenti  sino  aH'ordinanza  di  condanna 
e successiva  esecuzione. 

Del  che  richiesto,  ecc. 


(5)  Nome  del  padre. 

(6)  Luogo  di  nascita  del  costituente. 

(7)  Indicare  il  grado,  reggimento  e compagnia. 

(8)  Indicare  se  impiegato,  addetto,  od  al  segnilo  d<’irc5crcilo. 

(9)  Cognome  c nome  della  medesima. 

(10)  Nome  del  costei  padre. 

(11)  Cognome  e nome  del  debitore. 

(li)  Esprimere  l’oggcito.  , 

(13)  Cognome,  nome,  figliazione  e patria  della  medesima. 

(U)  Indicare  il  giudice,  tribunale  o magistrato  nanti  cui  pende 
la  causa. 

(15)  Indicare  il  cognome  c nome  dciravvcrsantc. 
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He  VanlortzsHzione  marUuìe  ti  richiede  per  rendere 
uno  stabile  della  moylie,  si  dirà: 

11  quali!  ha  dichiarato  e dichiara  di  autorizzare  la  sua  mo- 
glie S.  G.  (tC)  . . . a vendere  per  atto  puhhlico  mediante  il 
prezzo  ed  alle  condizioni  che  la  medesima  crederà  di  suo  mag- 
gior interesse  il  (17) . . . 

Autorizzandola  inoltre  ad  obbligarsi  per  l’evizione,  cd  a quelle 
altre  guarentigie  clie  crederà  necessarie,  dismettere  il  possesso 
ili  detto  stabile,  esigere  il  prezzo  od  in  rogito,  od  alle  more 
clic  vorrà  lissare,  riceverne  il  pagamento  alle  scadenze,  dare 
tanto  pel  capitale  che  per  gli  interessi  quitanza  parziale  o de- 
finitiva, consentire  a subingresso,  alla  cancellazione  d’ogni 
iscrizione  ipotecaria  a detta  vendita  relativa,  c passare  insomma 
o sottoscrivere  tutti  gli  atti  pella  stessa  vendita  occorrenti. 

Del  che  richiesto,  ecc. 

S'e  V autorizzazione  maritale  si  richiede  per  prendere 
danaro  a mutuo,  si  dirà: 

Il  quale  ha  dichiarato  e dichiara  di  autorizzare  la  sua  mo- 
glie signora  S.  G.  (18) ...  a prendere  per  atto  pubblico  a mutuo 
dal  signor  G.  G.  (19)  ...  la  somma  di  lire  . . . obbligarsi  per 
il  pagamento  degli  interessi  e restituzione  di  detta  somma  fra 
le  more  e termini  che  verranno  fissati,  sottopoiTC  per  sicurezza 
e guarentigia  della  somma  mutuata  a favore  del  signor  mutuante 
a speciale  ipoteca  la  pezza,  ecc.  . . . (20)  . . . projiria  di  essa 
signora  S.  G.  (21)  . . . e passare  insomma  a sottoscrivere  tutti 
gli  atti  pello  stesso  mutuo  occorrenti. 

Del  che  richiesto,  ecc. 


(16)  Cognome,  nome,  figrinzionc  c patria  della  medesima. 

(17)  Descrivere  l'oggetto  cadente  in  vendila  colle  sue  coerenze. 

(18)  Cognome,  nome,  figliazione  e patria  della  medesima. 

(19)  Cognome  c nome  del  mutuante 

(20)  Descrivere  l'oggetto  ossia  stabile  che  s'inicnde  di  sottoporre 

ad  ipoteca. 

(21)  Cognome  c nome  della  moglie. 
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Chiusa  che  si  deve  adoKare  per  ciasciiuo  dei  suddclli  alti. 

Dol  cliò  richiesto  io  (22)  ...  ho  ricevuto  il  presente  atto,  il 
cui  contenuto  ho  letto  a chiara  ed  intelligibile  voce  al  pre- 
detto costituente  in  presenza  e pieno  udito  dei  suddetti  ed  in- 
frjiscritti,  ovvero  sottosegnati,  signori  testimonii. 

(Cognome  c nome  del  costituente), 

(Cognome  c nome  dei  due  testimonii), 

/ (Cognome,  nome,  qualità  del  funzionario  che  riccrc  l’atto). 


(23)  Cognome,  nome  c ijualilù  del  funzionario  che  riceve  ratio. 


Digitized  by  Coogle 


TARIFFA,  MODULI  E TAVOLE. 


w 

c 


s 


«r 

a. 


& 


;c 

u 


-< 


© 

s 


C5 


Q 

.S’ 

5, 

a 


■« 


«‘l 

C0 

30 


C 

>2 

0 


I 

o 


a> 

co 


a 

4> 


Se 

n 


Digiiized  by  GoogLe 


S-l 


Cf5  C«5  « CC  « ?4  0^1  51  <M  (M  <M 


CO  CO  « co 


c o o o 

éO  *o  .o  .o 

f -r  -p 


o o o co  o o 

»0  «O  lO  »0  lO  *C  lO 

-r  ’*r  M*  fi*  -r 


o o o 

lO  wO  O 


eoo 


s 


eoo  o 

eoo  o 


o o o o 
o o o o 
uo  lO  -r  ’«• 


' o o 
o o 

X X 


§§  9 g §§§§§§§ 

h-  I-  cco-^^-rxcoxco 


gss 

O CV  Ci 


« co  5J  54  — 51  ^ 51  <0  CO  W co 


; O O O 

“ O O 


:g 


oo  ooooooooo 
•O  o .o  O o o e o o o e 

X O l-  X O uO  cp  co  co  -P 


o o o 
o o o 


o 

o 

o 


^ a 


e 

■B  I 

es  e 
co  -«-• 

.2  a 

Ì2^*2 

0 « S 

u e B 

• « fl 

1 il 


i § .=. 


’a^ 

e 

3 

g 


« g 

II 

,!fl 

^.i 

-«-*  s 
a e 
S 

s5 

-e  % 


■g 


jS 

o 

• e & 
S o 
o 


“ ^ o ■ 


'j: 


c/3  • 


;c  *c  e — 

'o  t£  a ^ 
u i= 
,,  te 

' ^ 4)  n 

t 

, O e i 

r*s  . 0*  ^ 

’ 2 2 o .S 

' g g-S 

■§ 


.t  ,Ì3 

a ce  CO 

•^’E!2 

a 

" 2 J i 

= 2'*-  « 

.£  e ^ 

N - 

_fe  e 4J  2 OJ 

l^ls" 

pj  1-^5 


.2 

*c 

O 

&D 


«3  — 


. 'a  *3 

o o o 
_ e e e 

.a  rt  -s  c3 
fcC^  ^ .t- 

*=*  s.  s.  s. 

rt  ?9  «s 


^4> 

'3d 

•'€ 
^ es 
* rs 

44  O 


S 0)  a 
e a ^ 
a»  e;  a 

o © ♦- 
t£  t£'  O 

t§i 

1-3  J C/3 


‘a 

© 

« 

*S 

'S) 

•s 


.2  =3 

'g 

^ © *w 

U ^ Xì  i- 

CS  ^ 0^  O 

- e C-- 

© 
a 
S 
3 

w 

cB 


O • 
eS  ^ 

05  *— 


© ,s 


2 “2 
« o ♦- 


:2 


2 ffig-d 

g 2 g" 

'o  ® "o 
CJ 


, © 
‘ © 


Si  *Sd  * 
a u) 
a 03  • 
2 S 

“1:=; 
— 05  O) 
© — ^ 
e -e  -r 

© e 

e .2  • 


^ «•= 
be’C  e 
0^2 

J 


Digitized  by  Google 


Segue  Assegnamenti  di  campagna  alle  truppe,  ecc. 


310 


Digitized  by  Google 


(jriiisli:i<i  militare. 


5 


oocoo  ooo©  ©cooooo 

ooooo  ooo*r5  ooooooo 

tr,  n Oì  lO 


Digitized  by  Googlc 


400  2 • I 400  450  450 


Segue  Assi’gnamenti  di  campagna  alte  (ruppe,  ecc. 


512 


Digitized  by  Google 


— 513  — 


C'I  — 

CI  — * 

CI  — • • • 

cccrci  — — OT-OT.  • • • 

■ 

CI  CI 

CI  ?l 

CI  CI  Cl  CI 

‘Il  ?l  Cl  Cl  Cl  CI  Cl  Cl  Cl  Cl  Cl  Cl 

- 

- ■ 

• • 

.... 

COC**^'*-**“ 
*r  T 

rs 

cA 

*' 

3c  .. . 

• - 

* • 

.... 

zoo»****»*** 

z .r.  iC 
z.  -f  -i* 

« 

V 

2 

ès 

c o 
o o 

2 o 

OT  ^ 

O -Z  2 • 
o c 5 
«C  :c 

- ' '• 

•zooocoooo 

Crt-l-’^-f-^cccc-r 

Vi 

'i 

c 

• • 

• • 

.... 

c 

e- 

o 

i 

ir. 

x>  « 

X X Cl 

C^XX^CìO'SCtt'MC-'t'CICI 

"o 

a 

a* 

a 

o o 
|«C  o 

ilC 

750 

500 

o o o • 
uc  C C 
r-  in  co 

COCOOC255* • • 
O ‘«C'  o o c ^ c»  o 

O t--  O ic  co  ’f 

‘n 

c» 

G; 

2 

e 

ys 

) 2 


y> 

O 


^ SS 


c c 

CJ  o 


■ ® 0> 

— 

£ ^ ,2  o 

C Gì  "H.'^ 

CJ  ^ 

u-i*  < V3 


c 

“O 


.o 


.o 


■ 'TS 

! Cu 


• e 

CJ 

. '-C 

<3 


MOT  • C'  • • 

*~  O Z sa; 

A O ^ OT  _• 

^ r-  ^ S c 4/  M ^ 

V -i'C 

o-«og»-^£5 

t;  ^ S '4=  OT  .2  ftc  S 

s-  -■■: 

: 0;  c3  ^ ^ O 

I C-  H 


'3 


M 73 


^ C M t/5 

^ fi  cn 


O « 

x-o 


£ *-  > 


Voi.  in. 


33 


Digitized  by  Google 


— 514  — 


NOTE. 


(a)  Gratificazione  d’entrata  in  campagna: 

Questa  è dovuta  ad  ogni  ufiiziale  ed  impiegato  che  riceve 
ordine  di  far  parte  deiramiata  in  campagna  e l’eseguisce. 

L’uftiziale  e Tirapiegato,  se  dopo  aver  ricevuto  la  gratiti- 
cazione  \iene  promosso  e continua  a far  parte  dell'armata  in 
campagna,  riceve  il  supplemento  della  gratificazione  fissata 
pel  nuovo  grado.  Colui  che  avendo  cessato  per  qualsiasi  mo- 
tivo (meno  il  caso  di  missione,  o congedo)  di  appartenere 
all’armata  in  campagna,  riceve  ordine  di  farne  nuovamente 
parte,  ha  ragione  ad  una  seconda  gratificazione  se  la  di  lui 
assenza  dall’annata  è stata  maggiore  d’un  anno.  — Colui 
però  che  fa  servizio  a cavallo  ha  ragione  alla  metà  della  gra- 
tificazione fissata  pel  nuovo  grado.  — Colui  però  che  fa  ser- 
vizio a cavallo  ha  ragione  alla  metà  della  gratificazione 
quand’anche  rientri  prima  che  sia  trascorso  l’anno  — ed 
in  caso  di  ottenuta  promozione  ha  inoltre,  ragione  al  supple- 
mento come  sopra. 

Non  è dovuta  gi-atificazionc  all'uffiziale  od  impiegato  che 
si  rechi  presso  Tarmata  unicamente  per  eseguire  una  mis- 
sione temporanea.  — Colui  che  dopo  aver  ricevuto  la  grati- 
ficazione non  raggiunge  Tarmata  deve  restituire  la  somma 
relativa,  a meno  che  sia  stato  trattenuto  per  motivi  indipen- 
denti dalla  propria  volontà. 

Gli  uffiziali  del  corpo  di  stato  maggiore  , dei  carabinieri 
reali,  del  genio,  dell’artiglieria  e del  treno  hanno  diritto  alla 
somma  stabilita  por  le  armi  a cavallo  secondo  il  rispettivo 
grado. 

Gli  aiutanti  maggiori  in  1°  dei  reggimenti  di  fanteria,  i ca- 
pitani dei  bersaglieri  c uffiziali  di  fanteria  aiutanti  di  campo, 
o comunque  obbligati  a servire  a cavallo,  hanno  la  gratifi- 
cazione eguale  a quella  del  ris)>ettivo  grado  a cavallo.  — 
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Gli  aiutanti  maggiori  in  2®  ed  ufficiali  contabili  godono  della 
gratificazione  stabilita  pel  grado  loro  nel  rispettivo  corpo. 

Hanno  ragione  alla  detta  indennità  assegnata  agli  nffiziali 
del  grado  loro  nell'arma  a piedi  tutti  gli  ufilziali  tanto  di 
attivo  o sedentario  servizio,  mianto  i giubilati,  quelli  in 
{ispettatira,  in  disponibilità  od  in  riforma  cbe  vengono  de- 
stinati jiresso  l'annata  sia  pei  comandi  delle  armi,  sia  per  la 
direzione  degli  spedali,  sia  pel  comando  dei  depositi  di  con- 
valescenti, sia  per  (lualumine  altro  servizio  continuativo  al- 
l'armaU. 

(b)  Soprassoldo  giornaliero  c rasioni  viveri  c foraggio. 

Questi  assegnamenti  sono  corrisposti  a cominciare  dal 
giorno  che  viene  determinato  dal  ministero  con  apposito 
provvedimento  — continuano  durante  la  campagna,  e cessano 
dal  dì  in  cui  viene  determinato  con  altro  apposito  provve- 
dimento. 

Le  rusioni  foraggio  sono  corrisposte  esclusivamente  in  na- 
tura pel  solo  numero  eft'ettivo  di  cavalli  — vietato  ogni  pa- 
gamento in  contanti. 

Delle  razioni  viveri  assegnate  agli  ufiìziali  ed  impiegati 
una  è prelevata  in  natura,  le  altre  vengono  pagate  in  con- 
tanti al  prezzo  di  centesimi  70  cadauna. 

La  razione  assegnata  ai  sott'iiflìziali,  caporali  e soldati,  e 
quella  che  deve  essere  prelevata  in  natura  dagli  ufiìziali  ed 
impiegati  non  può  in  massima  mai  essere  loro  pagata  in  da- 
naro, salvo  nei  casi  speciali  da  determinarsi  dairinteudcnte 
generale  deiresercito. 

Gli  aiutanti  maggiori  in  1“  nei  reggimenti  di  fanteria  hanno 
ragione  al  soprassoldo  di  lire  2 — a 2 razioni  viveri  e ad 
una  razione  di  foraggio.  — Gli  aiutanti  maggiori  in  2"  e gli 
ufiìziali  contabili  godono  degli  assegnamenti  stabiliti  pei  loro 
grado. 

Gli  uflizìali  inferiori  destinati  a far  servizio  d’aiutanti  di 
campo  presso  un  ufiiziale  generale  od  aggiunti  .allo  stato 
maggiore  di  un  quartier  generale  hanno  ragione  al  tratta- 
mento assegnato  agh  ufiìziali  del  loro  grado  nell’anna  vii  ca- 
valleria - se  non  t ae  hanno  tutti  ragione  a tre  razioni  di 
foraggio. 
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Hanno  ragione  agli  assegnamenti  fissati  per  gli  ufficiali  del 
loro  grado  neH’arma  a piedi  tutti  gli  uffiziali  più  sopra  in- 
dicati tanto  in  servizio  attivo  che  sedentario  — giubilati  — 
in  disponibilità  — od  in  riforma,  destinati  presso  l'armata 
per  comandi  delle  armi  — direzioni  di  ospedali  — comandi  di 
depositi  di  convalescenti  e per  qualunque  altro  servizio. 

(.ili  uffiziali  che  adempiscono  le  veci  e le  incumbenze  del 
grado  superiore  non  hanno  ragione  al  soprassoldo  ed  alle 
razioni  di  viveri  e foraggi  assegnate  al  grado  superiore,  ec- 
cetto che  siano  destinati  a tali  incumbenze  dal  ministro  della 
guerra  o dal  generale  in  capo  , e seinprccehè  ciò  sia  di- 
chiarato nell’ordine  di  destinazione. 

Ad  ogni  sott’uffiziale,  caporale  e snidato  cui  è assegnata 
una  razione  viveri  vien  fatta  la  ritenenza  di  centesimi  20 
sulla  paga,  a<l  eccezione  dei  carabinieri  reali  — del  treno  di 
armata  e del  corpo  d’amministrazione. 

1 sott’uffiziali , caporali  e soldati  del  corpo  d’amministra- 
zione che  sono  addetti  ad  uno  spedale  o ad  un’ambulanza, 
oltre  alle  razioni  viveri,  od  ai  viveri  somministrati  dagli  ospe- 
dali, hanno  ragione  ad  un  soprassoldo  gionialiero  di  cente- 
simi 10,  non  che  quelli  delle  compagnie  infermieri  che  sono 
a disposizione  dell’intendenza  generale  deH’eserc.ito. 

Gl’individui  del  corpo  d’amministrazione  destinati  a far 
servizio  presso  le  sussistenze  militari  all’armata,  oltre  alla 
razione  viveri  loro  assegnata,  hanno  pure  ragione  agli  spe- 
ciali benefizi  stabiliti  dalle  disposizioni  per  tal  fine  esistenti. 

I marescialli  d’alloggio,  brigadieri  e carabinieri  hanno  ra- 
gione oltre  alla  razione  viveri  : se  dell'arma  a cavallo  alle 
razioni,  foraggio  pei  loro  cavalli,  senz’obbligo  di  ritenenza 
sulle  loro  paghe  — se  dell’arma  a piedi  al  soprassoldo  gior- 
naliero di  lire  I ai  marescialli  d'alloggio  — di  lire  0,  75  ai 
brigadieri  c vice-brigadieri  — e lire  0,  50  agli  appuntati  e 
carabinieri,  nè  lo  perdono  durante  il  ricovero  nello  spedale. 

I sott’uffiziali , caporali  e soldati  comandati  por  lavori  di 
(ancelleria  negli  uffizi  dei  quartieri  generali  ed  altri  godono, 
durante  il  solo  tempo  per  cui  attendono  a tale  servizio,  del 
giornaliero  soprassoldo  di  lire  una. 

1 veterani  della  reai  «^asa  che  sono  destinati  quali  inser- 
vienti presso  i diversi  uffici  aU'armata  oltre  ai  rispettivi  as- 
segnamenti godono  del  soinassoldo  giornaliero  di  lire  una. 
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— Tale  soprassoldo  non  è peni  dovuto  ai  veterani  che  siano 
destinati  ajrariuata  nella  qualità  di  uomini  di  contìdeiiza, 
hanno  questi  il  trattamento  uguale  ai  soldati  dei  corpi  del- 
l’armata. 

Il  domestico  borghese  che  ha  seco  ruthziale  o l’impiegato 
militare  ha  pure  ragione  ad  una  razione  giornaliera  di  viveri. 

Durante  il  ricovero  nello  spedale  coloro  tutti  cui  sono  as- 
segnate razioni  di  viveri  ne  sono  esclusi.  Gli  utfiziali  ed  im- 
piegati conservano  bensì  il  soprassoldo  di  campagna. 

Qualora  un  cappellano  abbia  un  cavallo  suo  proprio,  ha 
ragione  ad  una  razione  di  foraggio. 

' (e)  Indennità  di  rapprenentama. 

Queste  indennità  sono  dovute  dal  giorno  in  cui  principiano 
i soprassoldi  di  campagna.  Nei  casi  d’assenza  del  titolare 
o di  vacanze  la  indennità  spetta  all’tittìziale  che  ne  disim- 
pegna le  funzioni. 

(rf)  Indennità  per  perdita  di  cavalli  e di  effetti  (V.  Capo  xv, 
pag.  249,  Voi.  i). 

Gratificazione  di  primo  correda  a sott'a ffkiali  promossi 
uffiziali. 

Ogni  sntt’uffiziale  promosso  ulliziale  in  campagna,  e che 
continui  a rimanervi,  oiipure  che  per  effetto  della  promozione 
debba  raggiungere  rannata  in  campagna,  ha  ragione  al- 
l’indennità di  primo  corredo  stabilita  per  l’arma  nella  quale 
è promosso,  cioè  : 

Di  lire  400  nei  corpi  di  fanteria  bersaglieri  — zappatori 
del  genio  — cacciatori  franchi  — corpo  d’amministrazione  ; 
di  lire  600  nei  corpi  dei  carabinieri  reali  — artiglieria  — 
genio  — cavalleria  — treno  d’annata.  , 

Il  sott’uffiziale  che  riceve  quest’indennità  non  ha  diritto 
alla  gratificazione  d’entrata  in  campagna. 

Militari  e personali  diversi  che  raggiungono  l’armata  o ne 
ritornano. 

(Disposizione  ministeriale  6 maggio  1859  e circolare  N*’  8 
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deirintcndenza  generale  d'armata  del  20  maggio  1859,  pa- 
gina 24  del  supplemento  N"  7 del  Giorn.  Milit.;  e Circolare 
N"  55  del  ministero  in  data  '20  giugno  1859,  pag.  531  del 
Giorn.  Milit.) 

11  militare  che  non  essendo  aH'arniata  attiva  parte  per  rag- 
giungerla, e quello  che  già  facendone  parte  rientra  al  de- 
posito , riceva  un’altra  destinazione  o sia  comunque  messo 
sul  piede  di  pace  , ha  ragione  inoltre  alla  paga  intiera  al 
tratUimento  per  ogni  giornata  di  marcia  : 

Se  ufiìziale,  al  soprassoldo  di  campagna  fissato  pel  rispet- 
tivo grado  ed  amia  stabilito  dalla  suddetta  tariffa  del  24 
aprile  1859,  ed  inoltre  ad  un'indennità  in  danaro  equivalente 
all’ammontare  delle  razioni  viveri  assegnategli  in  ragione  di 
centesimi  70  cadaima  ; 

Se  sott’uflìziale  , cajiorale  e soldato  un'indennità  di  via 
fissa  per  ogni  giornata  di  marcia  nella  seguente  propor- 
ziono: 

Lire  una  per  soldati  — lire  I,  25  ]ier  caporali  — lire  1,  50 
per  sergenti  — lire  1,  75  per  furieri  — e lire  2 per  furieri 
maggiori. 

Con  tale  trattamento  comune  per  tutte  le  armi  e corpi  essi 
non  hanno  pifi  ragione  nè  alle  razioni  viveri,  nè  ad  altri  as- 
segnamenti, tranne  l’alloggio.  — I corpi  però  continuano  a 
conteggiare  per  detti  individui  il  rispettivo  deconto. 


A'ii.  — l.t  presente  Tariffa  venne  gii  inserU  sotto  il  N"  XII  nel  Voi.  it,  seguendo 
ivi  l'ordine  delle  materie:  si  riproduce  in  questo  siccome  rilerenlesi  ad  asse- 
guaraenti  nel  lampo  di  guerra,  di  cui  più  specialmente  si  traila  in  questo 
lena  volume. 
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OONTBATTO  SI  BOLEGOIO  A TEMPO. 


Genova,  il  ...  . 

Fra  il  capitano  ....  comanilante  il  brigantino  nominalo 
IjO  Concezione  di  bandiera  italiana  allualmenle  ancoralo  nel 
porlo  dì  Genova  stazzalo  dal  pubblico  slazzalore  in  tonnel- 
late 120,  44/100  ed  il  sif^nor  {F incaricato)  stabilito  pure  in 
questa  città,  il  quale  agisce  per  ordine  e per  conto  del 
minìsierodella  guerra, coll’opera  del  mediatore  pubblico  . . . 

Fu  convenuto  e stabilito; 

1°  Il  sig noleggia  detto  suo  bastimento  per  tutta  la 

sua  intiera  salutifera  portata  e capacità,  senza  far  cal- 
colo della  stazza,  al  detto  sig.  {l'incaricato)  che  accetta 
a nome  come  sopra. 

2°  Il  detto  bastimento  dovrà  essere  pronto  a caricare  in 
Genova;  compilo  il  caripmento,  dovrà  porsi  immedia- 
tamente alla  vela,  permettendolo  il  tempo  , ciocché 
verrà  giudicato  dal  comandante  del  porlo  di  Genova. 

Qualora  l'amministrazione  ritenesse  il  bastimento 
oltre  giorni  quindici  da  quello  in  cui  il  capitano  avesse 
dichiarato  esser  pronto  a ricevere  il  carico,  s'intenderà 
cominciare  il  suo  tempo  a mese  dopo  delti  quindici 
giorni. 
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Nel  caso  die  il  basliineiilo  fosse  deslinalo  a caricare 
in  un  altro  porlo  che  a Genova  sarà  pagalo  al  capilano 
un  franco  di  più  per  tonnollala  di  slazza  per  una 
volla  tanto  a Idolo  di  gratificazione  per  le  spese  in- 
contrale per  tale  elTcllo. 

3"  Al  capitano  sarà  riservala  la  camera,  ed  i solili  luoghi 
destinali  all’equipaggio,  alla  provvista  di  bordo,  agli  al- 
Irezzi,  cordaggi,  ecc.,  di  ricambio.  — Egli  promelle  di 
avere  il  suo  haslimenlo  ben  corredalo,  equipaggialo  e 
munito  di  tulio  quanto  è necessario  per  fare  con  sicu- 
rezza non  solo  il  presente  viaggio,  ma  altri  maggiori 
occorrendo.  — Ciò  che  risulterà  dal  ccrlificalo  di 
visita  debitamente  ottenuto.  — Il  bastimento  dovrà 
essere  maicalo  sul  t’cra<«.s- del  corrente  anno  1862  dal 
(21  marzo)  al  (21  sellembre)  non  meno  di  2/3  e dal 
(21  sdlembre)  »]  (21  mano  1863)  non  meno  di  5/6. 

A'’  I,e  merci  per  essere  imbarcale  dovranno  essere,  conse- 
gnale al  fianco  del  bastimento,  ed  il  capitano  impie- 
gherà il  suo  equipaggio  per  alzarle  e caricarle  al  suo 
bordo,  e sarà  inoltre  obbligalo  di  provvedere  i palanchi 
e tulli  gli  allrez/.i  a tal  uopo  necessari. 

Egualmente  allo  sbarco  egli  sarà  obbligalo  col  mezzo 
del  suo  equipaggio,  a riporle  nelle  barche  destinale  a 
riceverle  tanto  nelTimbarco.  quanto  nello  sbarco,  e, 
quando  occorra,  somministrare  le  sue  imbarcazioni. 

6"  Il  caricamento  per  la  partenza  dovrà  effettuarsi  nel  porto 
di  ...  . come  in  qualunque  altro  porlo  del  Mediter- 
raneo, con  mercanzie,  materiali  qualunque,  munizioni 
da  guerra  come  polvere  e proietti;  — l'amministra- 
zione si  riserva  il  diritto  di  destinare  a spese  del  ca- 
pitano uno  stivatore  di  sua  scelta. 

6®  L’amministrazione  è in  facoltà  di  spedire  il  bastimento 
in  qualunque  punto  o luogo  praticabile  dell'  [arcipelago 
e delMar  !sero)  e di  fargli  fare  qualunque  altro  scalo,  o 
cambiar  direzione  una  o più  volle,  col  caricare  o sca- 
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ricare  il  tulio  o parte  del  carico.  — Esso  ha  pure  fa- 
collcl  di  ordinare  due  o più  viaggi  consecutivi  di  andata 
e ritorno  da  Genova  ad  altri  punti  del  Medilerraneo  per 
delti  scali. 

L'animinislrazionc  ha  il  diritto  di  destinare  la  nave 
noleggiala  anche  nell’Oceano  e nei  mari  del  J\ord  me- 
diante un  aumento  di  nolo  da  convenirsi  secondo  i 
prezzi  correnti 

7'^  1 rischi  di  cattura  e di  avaria  provenienti  dal  fallo  di 
guerra  saranno  a totale  carico  del  governo;  a tale  ef- 
fetto in  caso  di  cattura  la  nave  che  forma  l'oggetto  dei 
presente  noleggio  è sin  d'ora  valutala  all'amichevole 
in  fr 

8°  In  caso  di  contestazione  sull’effeltiva  portala  del  basti- 
mento per  ciò  che  concerne  il  carico,  le  parli  nomine- 
ranno dei  periti  affine  di  delerminarlo. 

9“  Il  presente  noleggio  è convenuto  pel  prezzo  di  franchi . . . 
raduna  tonnellata  di  stazza  determinata,  secondo  il  si- 
stema in  vigore  nei  Regi  Stali,  e per  mese,  giorno  per 
giorno,  e senza  limitazione  di  tempo,  a computarsi  dal 
giorno  della  partenza  da  . . . sino  al  giorno  dove,  in 
qualunque  siasi  porlo,  la  nave  cesserà  d'essere  impie- 
gala daH'amminislrazione  della  guerra  e sarà  resa  libera. 

Ciò  non  di  meno  il  viaggio  è guarentito  per 
nies  .... 

IO.  Qualunque  siasi  il  periodo  di  tempo  che  il  bastimento 
impiegasse  per  rendersi  dal  porlo  di  caricazione  ai  Dar- 
danelli.  Sarà  calcolalo  per  giorni  trenta,  senza  aver  ri- 
guardo al  più  od  al  meno,  e ciò  all’epoca*  della  siste- 
mazione dei  noli  dovuti.  — Se  poi  il  bastimento  effet- 
tuerà questo  tragitto  nel  periodo  di  giorni  25  sarà 
pagala  al  capilano  una  gratificazione  di  un  franco  per 
ogni  tonnellata  di  stazza.  — Il  nolo  dei  30  giorni  s'in- 
lendcrà  dovuto  e la  gratificazione  si  pagherà  assieme 
al  nolo. 
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1 1 . Nel  caso  che  operandosi  il  caricamento  vi  fossero  dei 
colli  da  non  poter,  pel  loro  volume,  entrare  nella  stiva 
del  bastimento,  i medesimi  sarebbero  collocati  sulla  co- 
perta dopo  essere  cubati,  ed  il  nolo  ne  sarebbe  pagato 
nello  stesso  tempo  di  quello  del  viaggio,  calcolandosi 

a ragione  di  fr per  ogni  tonnellata  di  misura, 

la  quale  è di  40  piedi  inglesi. 

4^.  I dritti  dei  porti  fuori  quelli  del  luogo  o luoghi  di  par- 
tenza e quelli  di  Genova  e porli  dello  Sialo  al  ritorno 
saranno  pagati  dal  capitano  , il  quale  ne  verrà  rim- 
borsato dairamministrazione  all'epoca  che  le  verrà  sal- 
dato il  nolo,  dietro  però  presentazione  dei  certificati 
che  a tal  uopo  gli  verranno  rilasciati  dagli  agenti  con- 
solari. 

13  II  nolo  verrà  pagato  al  capitano  nel  modo  seguente: 
una  metà  dei  mesi  di  fermo  per  anticipazione  all'e- 

l’epoca  della  partenza.  Il  saldo  in  Genova  od  a 

sulla  dichiarazione  che  gli  verrà  rimessa  dall'autorità 
italiana  comprovante  il  giorno  in  cui  il  bastimento 
sarà  stato  congedato. 

li  Quando  il  bastimento  per  avarìe  prodotte  da  avveni- 
menti di  mare  fosse  costretto  di  rilasciare  in  qualche 
porto,  cesserà  da  quel  momento  di  decorrere  il  tempo 
della  locazione,  e l'amministrazione  nulla  avrà  a pa- 
gare per  tutto  il  tempo  consumalo  in  dello  luogo  o 
luoghi  d'approdo. 

4 5 II  capitano,  tanto  in  Genova  che  altrove,  dovrà  per  im- 
barcare il  carico  ormeggiare  il  suo  bastimento  in  quel 
punto  che  a tale  elfello  gli  verrà  indicalo  dall’ammi- 
nistrazione. 

4 6.  Il  capitano  è obbligalo  ad  assistere  all’imbarco  degli 
oggetti  dei  quali  si  dovrà  comporre  il  carico  del  suo 
bastimento,  aOinchè  ne  abbia  da  sottoscrivere  te  po- 
lizze di  càrico  senza  veruna  restrizione. 

47.  Sarà  in  facoltà  dell’ammìnislrazione  di  caricare  lutto  il 
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baslimenlo  o porzione  di  esso,  con  cavalli  o mali;  in 
lai  caso  le  condizioni  sono  le  seguenti: 

a)  Tulli  i lavori  necessari  ed  i materiali  occorrenti 
per  alloggiare  i cavalli  ed  i loro  conducenti  saranno  a 
carico  dell'animinislrazione  militare,  a tal  elTetto  il  ca- 
pitano dovrà  ricevere  a bordo  gli  operai  che  gli  sa- 
ranno spedili  a fine  di  formare  le  scuderie  c tutto 
quanto  potrà  rendersi  necessario  ; 

h)  Il  capitano  dovrà  provvedere  i palanchi  e tulli 
i mezzi  necessari  per  alzare  i cavalli  e porli  nella 
stiva,  ed  egualmente  farà  pel  loro  sbarco; 

c)  Il  capitano  dovrà  avere  a bordo  le  necessarie 
zavorre  pel  simile  carico; 

(I)  In  opposizione  a quanto  è dello  all'art.  ^ t di 
sopra,  allorché  il  carico  sarà  composto  jn  lutto  od  in 
parte  di  cavalli.il  capitano  dovrà  mettere  a disposizione 
deU’amministrazione  militare  la  coperta  della  nave  per 
collocarvi  le  bolli  d'acqua,!  foraggi , ecc.  ; 

e)  Il  capitano  si  obbliga  di  tenere  aperti  i bocca- 
porti, tutte  le  finestre,  rombi,  bocchi,  portelli,  ecc.,  del 
suo  bastimento,  e ciò  durante  la  traversala,  lultavolla 
che  il  tempo  lo  permetta,  come  pure  tutte  le  comuni- 
cazioni esistenti  fra  il  posto  dell’equipaggio,  la  camera 
di  poppa  e la  stiva.  Sarà  obbligato  inoltre  di  mettere 
ad  ogni  bocca-porto  le  maniche  a vento  onde  dare 
aria  agli  animali,  e formare  sulla  coperta  una  tenda 
ove  riparare  i conducenti  dei  cavalli; 

f) \\  capitano  si  obbliga  di  ricevere  a bordo  gli 
uffiziali,  soll’uffìziali  e soldati  che  l'amministrazione 
militare  vi  destinerà,  e ciò  senza  alcun  nolo  di  pas- 
saggio. — Gli  uffiziali  dovranno  essere  alloggiati  nella 
camera  di  poppa  e mantenuti  alla  tavola  del  capitano 
secondo  gli'  usi  di  bordo,  e l'amministrazione  militare 
rimborserà  al  capitano  franchi  3 al  giorno  pel  loro 
mantenimento  per  cadauno. 
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I soU’uflìziali  e soldali  saranno  manienuli  come  l’e- 
quipaggio secondo  l’uso  di  bordo,  e l'amminislrazione 
pagherà  al  capilano  franchi  I IO  al  giorno  per  ogni 
individuo,  semprecchè  al  governo  non  piaccia  fare  di- 
versamenle  — in  lai  caso  il  capilano  darà  l’uso  della 
cucina  e degli  ulensilì  necessari  nonr  compreso  il 
combustibile. 

II  capilano  dovrà  pure  imbarcare  gli  elTelli  d’uso,  le 
armi,  ecc.,  dei  delli  mil ilari  non  che  i loro  viveri. 

g)  Al  luogo  d’imbarco  sarà  rimesso  al  capitano 
un  processo  verbale  constatante  il  numero  degli  ani- 
mali imbarcali.  — Egli  sarà  tenuto  di  farli  scaricare 
sul  luogo  di  sbarco  e di  far  constatare  il  numero  dei 
giorni  di  villo  dei  passeggieri,  quale  documento  ser- 
virà aH’amminislrazione  per  islabilircl’ammonlare  delle 
spese  di  \ale  villo  che  si  dovrà  pagare  al  capitano. 

L’amministrazione  militare  si  riserva  la  facoltà  di  far 
esaminare  i viveri  prima  del  loro  imbarco. 

Le  spese  di  manlenimenlo  saranno  rimborsate  in 
Getiova  al  ritorno; 

h)  In  caso  di  danno  o di  morie  degli  animali  av- 
venuto durante  il  Iragilto , il  capitano  unilamenle  al 
capo  del  dislaccamento,  redigerà  un  processo  verbale 
nelle  prescrille  forme,  conslalanle  che  i delli  danni  o 
morie  di  animali  sono  siali  prodotti  da  forza  maggiore 
per  malattie,  da  qualificarsi  e non  per  colpa  o man- 
canza del  capitano.  — Tale  verbale  dovrà  essere  vi- 
dimato al  luogo  di  destinazione  dall’ ufficio  d’inten- 
denza militare; 

i)  Il  capitano  subito  dopo  lo  sbarco, sarà  tenuto  di 
consegnare  alle  persone  di  ciò  incaricate  daH’ammi- 
nislraziune  militare  il  materiale  e gli  oggetti  esìstenti 
a bordo  di  proprietà  del  governo  ; 

k)  Il  primo  paragrafo  dell’arl.  IO  viene  abrogalo 
nel  caso  di  trasporlo  di  cavalli  o muli. 
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18  II  capitano  si  obbliga  di  mutare  la  zavorra  della  sua 
nave  ad  ogni  viaggio  che  abbia  servilo  al  trasporto  di 
cavalli  0 muli,  (jualora  ciò  sia  ravvisalo  necessario 
dalfamminislrazione  militare. 

19.  Toslochè  il  capitano  avrà  ricevuto  l’ordine  di  caricare 
dovrà  trovarsi  lui  stesso,  od  il  suo  secondo  a bordo 
coU'cquipaggio  necessario  al  giorno  ed  all’ora  presta- 
bilita per  elì'dluaro  il  caricamento  e per  manovrare 
— qualora  non  si  uniformasse  a queste  condizioni  la 
amministrazione  vi  provvederebbe  in  via  d’urgenza  a 
spese  del  capitano.  Cosi  d'accordo  convenuto  fra  le 
parli,  le  quali  si  sono  solloscritle  assieme  al  media- 
tore, il  quale  conserverà  presso  di  sè  l’originale  per 
rilasciarne  all’occorreiiza  delle  copie  alle  parli  che  ne 
richiedessero. 
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CONTRATTO  DI  NOLDOOIO  A VIAGGIO. 


Genova,  il  ..  . 

Fra  il  capitano  marittimo  coman- 

dante la  nave  Maria  Teresa  di  bandiera  italiana  ancorata  at- 
tualmente nel  porlo  di  Genova  della  portata  di  tonnellate 
classilicato  i>ul  veritas  per 

ed  il  signor  mediatore  di  noleggi  che 

agisce  per  ordine  e conto  deiramministrazione  della  guerra 
è stato  convenuto  oggi  giorno  del  mese  di 

anno  quanto  segue  : 

Il  suddetto  capitano  marittimo  guarentisce  che  il  sopran- 
nominato suo  bastimento  è forte,  ben  slagno  all'acqua,  e 
perfettamente  arredato  ed  alto  alla  navigazione,  e si  ob- 
bliga verso  il  mediatore  signor che  agisce  in  nome 

e per  ronlo  deirammìnistrazione  della  guerra,  di  mettere  il 
suo  basimento  a sua  disposizione  per  tutta  la  sua  intiera 
salutifera  portata  e capacità,  senza  far  calcolo  della  stazza 

non  più  tardi  del  giorno e di  caricarlo  intieramente 

ed  esclusivamente  di  materiali  da  guerra,  provvigioni  di 
bocca,  0 foraggi  di  spettanza  deM'amministrazione  militare 
suddetta,  quali  materiali  saranno  tulli  collocati  sotto-coperta, 
guarentiti  e debitamente  riparali  daU’umidità  atmosferica, 
come  dall’acqua  di  mare,  salvo  i casi  di  fortuna  di  mare 
> — Compiuto  il  carico  nel  modo  più  accurato  e sollecito,  il 
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capilano  ne  formerà  le  polizze  e verbali  di  carico  a dovere 
e secondo  l'uso,  c tosto  ricevuto  il  carico  si  metterà  alla 
vela  per  recarsi  a Costantinopoli  con  facoltà  aU’amministra- 
zione  militare  di  farlo  proseguire  per  un  punto  qualunque 
praticabile  fra  Costantinopoli  e Gallipoli  inclusivamenle  o 
per  punto  qualunque  del  Mar  Nero,  per  fare  regolare  con- 
segna di  tutto  0 di  parte  del  carico. 

Tnstochè  sarà  giunto  a Costantinopoli,  il  capitano  dovrà 
presentarsi  all'ulllcio  d’intendenza  militare  per  ricevere  gli 
ordini,  ed  a tale  effetto  concede  ore  di  tempo 

Il  presente  noleggio  è fatto  per  un  solo  viaggio  da 
alle  destinazioni  di  cui  sopra 

Per  effettuare  il  carico  e discarico  restano  fissali  giorni 
di  stallie  correnti  e riversibili,  da  cominciare  a decorrere 
al  luogo  di  caricamento  il  giorno  successivo  a quello  in  cui 
il  capitano  avrà  dichiaralo  di  essere  pronto  a ricevere  il 
carico  e dal  luogo  dello  sbarco  il  giorno  dopo  quello  di 
arrivo,  oltre  giorni  di  controstallie,  e queste  mediante 

il  pagamento  di  centesimi  cinquanta  per  ogni  tonnellata  di 
stazza  al  giorno,  e giorno  per  giorno. 

Le  merci  per  essere  imbarcale  dovranno  essere  conse- 
gnale al  fianco  del  bastimento,  ed  il  capitano  impiegherà  il 
suo  equipaggio  per  alzarle  e caricarle  al  suo  bordo,  e sarà 
mb'  Iigato  di  provvedere  inoltre  i palanchi  e tutti  gli  attrezzi 
a tal  uopo  necessari. 

Egualmente  allo  sbarco  egli  sarà  obbligato  col  mezzo 
del  suo  equipaggio  a riporle  nelle  barche  destinale  a ri- 
cevere tanto  nelf imbarco,  quanto  nello  sbarco,  e,  quando 
occorra,  somministrare  le  sue  imbarcazioni  provvedute  degli 
uomini  necessari. 

Onde  facilitare  le  sue  operazioni  tanto  d'imbarco  che  di 
sbarco,  il  bastimento  do'  rà  ormeggiarsi  sia  nel  porlo  di 
Genova  che  in  qualunque  altro  nel  punto  giudicato  più  con- 
veniente dal  rappresentante  deirammìnislrazione  della  guerra. 
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Il  capilano  non  potrà  per  alcun  pretesto  imbarcare  sul 
bastimento  noleggiato  merci  od  altri  oggetti  qualunque  non 
appartenenti  all  amminislrazione  della  guerra  sotto  pena  di 
perdere  la  metà  del  nolo. 


Il  presente  noleggio  è fallo  al  prezzo  di  franchi 


per  ogni  tonnellata  se  lo  sbarco  si  e 

Telliierà 

a Costanti- 

napoli  0 Gallipoli,  cd  anche  in  qualunque  punto  compreso 

fra  questi  due  — e di  franchi  . . . . 

per  ogni 

tonnellata 

come  sopra  se  scaricherà  in  Mar  Nero 

e di  fr.  . 

....  se 

in  mare  il'Aioff. 

La  tonnellata  viene  determinata  come  segue  : 

Per  l’orzo  in  sacchi  . . . . 

■ . chif. 

800 

Detto  alla  rinfusa 

. » 

900 

Avena,  ettolitri  14  40,  ossieno 

» 

70b 

Pel  biscotto  in  casse  o sacchi 

. »> 

600 

Per  farina  in  sacchi 

» 

900 

Pel  fieno  in  balle  compresso  . . 

» 

3140 

Pella  carne  salata  in  barili 

I) 

tooo 

Pei  liquidi  in  barili  o bolli  . . 

. » 

900 

Per  la  crusca  in  sacchi.  . . . 

. )» 

300 

Per  armi  incassale 

» 

1000 

Per  mattoni 

. 

1000 

Per  cannoni 

. »> 

1000 

Per  polvere  da_  guerra  . . . 

)) 

700 

Il  pagamento  del  nolo  sarà  fatto  per  una  metà  aU'epoca 
della  partenza  ed  il  saldo  a Gvmwa  sulla  presentazione 
della  dichiarazione  deH’autorità  dell’ainministrazione  della 
guerra  comprovante  la  eseguila  consegna  del  carico  speci- 
ficalo nella  relativa  polizza  o verbale. 

I rischi  di  cattura  e di  avarie  provenienti  dal  fallo  di 
guerra  saranno  a totale  carico  dell  amministrazionc  della 
guerra,  a tale  effetto  la  valutazione  deH'anzidelto  basti- 
mento è convenuta  in  franchi  .... 

Non  sarà  però  a carico  deH'amministrazione  della  guerra 
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il  caso  di  presa  dopo  arenamento  o naufragio  nei  porli  o 
coste  nemiche  come  anche  in  caso  di  pirateria. 

Il  capitano  dovrà  avere  una  bandiera  di  segnale  della 
forma  e colore  che  gli  verrà  prescritto. 

Il  capitano  si  obbliga  di  lasciar  rimorchiare  il  suo  ba- 
stimento a lutto  suo  rischio  e pericolo,  non  però  a sue  spese 
per  il  tragitto  di  lutto  o di  una  parte  del  viaggio. 

1 capi  di  rimorchio  saranno  forniti  dal  capitano. 

Sarà  in  facoltà  deH'amminislrazione  d'imbarcare  di  pas- 
saggio sul  bastimento  degli  uflìziali  od  impiegali,  dei  sotto 
uffizioli  0 soldati,  e ciò  senza  alcun  nolo  di  passaggio. 

Gli  uffizioli  dovranno  essere  alloggiali  nella  camera  di 
poppa  e mantenuti  alla  tavola  del  capitano  secondo  gli  usi 
di  bordo,  e Tamminislrazioce  rimborserà  al  capitano  lire  3 
al  giorno  pel  loro  mantenimento  per  cadauno. 

I sotl’uffiziali  e soldati  saranno  mantenuti  come  l’equi- 
paggio , secondo  l'uso  di  bordo,  e l'amministrazione  pa- 
gherà al  capitano  fr.  1 IO  al  giorno  per  cadaun  individuo, 
scmprecchè  al  governo  non  piaccia  fare  diversamente;  in 
tal  caso  il  capitano  darà  l’uso  della  cucina  e degli  uten- 
sili necessari,  non  compreso  il  combustibile. 

II  capitano  dovrà  pure  imbarcare  gli  effetti  d’uso,  le 
armi,  ecc.,  dei^delli  militari  non  che  i loro  viveri. 

Tulli  i diritti  dei  porti  ed  altri  attinenti  al  bastimento  di 
qualunque  natura  essi  siano,  verranno  pagali  dal  capitano, 
e quelli  relativi  al  carico  saranno  pagati  daH’amminislra- 
zione  militare. 

£ per  l'osservanza  di  quanto  sopra  le  parti  suddette  ob- 
bligano, cioè  ramminislrazione  militare  il  carico,  ed  il  ca- 
pitano il  bastimento. 

Cosi  d'accordo  convenuto  fra  le  parli,  le  quali  hanno 
quattro  originali,  uno  dei  quali  rimarrà  presso  l'ufficio  d’in- 
tendenza militare,  l’altro  presso  il  capitano  del  bastimento, 
il  terzo  verrà  spedilo  al  ministero  della  guerra  , cd  il 
quarto  all'inlendenza  generale  deH’escrcito. 

lo/,  in.  :u 
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ORDINF.  D IMBARCO 


Stato  Nominativo  degli  iiffiziali  cd  impiegali  e NiMEmco  dei 
sottuffizinli  e soldati  che  dehbotw  imbarcarsi  sul  basti- 
mento a giorno  per  la  destinazione 


Ricapitolazione 
delle  piazze  . 


Id. 

di 

2» 

id 

Id. 

di 

3" 

hi 

Id. 

di 

4‘ 

iti 

Cavalli  e muli  rappresentanti  piazze  ó di  4’  cl. 

Totalk  
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ARMATA  ITALIANA. 


Coriio  (li  spedizione  in 




FOGLIO  DI  VIA  E DI  DEf'OXTO. 


Nome  del  baslimenln 

Naziomlilà 

Cognome  c nome  del  capitano 

Numero  delle  tonnellate  di  stazza 

Numero  delle  tonnellate  di  portala 

Porlo  ove  ha  avuto  luogo  il  noleggio 

Data  del  contratto 

Natura  del  caricamento  obbligatorio  del  capitano  . * 


Somme  anticipate  al  capitano  sui  suoi  averi 
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St'giU!  Foijlio  (li  via  e di  drcoulo. 


Visto  (!  vmfiralo  da 

Visto  da  Noi il  presente  foylio  di 

via  per  servire  alla  sislemmione  degli  averi  dovuti 
al  eapitano. 
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Seguo  l'uijlio  ili  l'in  e di  ìIpcoììIo. 


DECONTO. 


ANNO 

MKHK 

GIORNO 

N r >!  E R O 
dfi  iriitroi 

Data  del  fermo 

i Data  della  liberazione  del  ba- 
1 stimcnto 

Tempo  durante  il  quale  il  bastimento  fujmpiegato  | 

Da  aggiungrere  : j 

1®  Giorni  impiegati  al  carico  oltre  il  periodo  fissato  I 

dal  contratto 

2®  Giorni  al  dissotto  dei  30  di  cui  all’art.  10  del  | 

contratto  a tempo j 

Totale ' 

Da  dedurre: 

1®  Periodo  di  giorni accordati  per  il  carico 

2®  Giorni  oltre  ai  30,  di  cui  all'art.  10. 

Resta 


I .Irami'i’brf 

Prezzo  di  noleggio:  j 

Giorni  N'’ ...  in  ragione  di  L. . . per  tonnell.  di  (>t»in  d pfw) 
Oratiflcazioni  : 


Spese  di  nutrimento  a bordo: 

TJffiziali  — Giorn.  di  viveri  in  ragione  di  L...  al  giorno 
Soldati— Ordinar.deH’cquipaggio  id.  L. ..  id.  ^ 

T alale  j 

Somme  anticipate  al  capitano  . . . 
Imputazioni  a titoli  diversi  .... 

Rimane  a al  capitano.  [ 
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ARMAI/ 


(«) 


Corpo  (li  s}ìeJiziou 

BOLLETTINO  D IMBAIICO  h 


• 

NUMERO 

NUMERO 

NUMERO 

DESI(I>A/.I0XF. 

NOME 

dei  nilibiri  iolnmtl 

dri  MTall 

imbiKiti 

DI  BAZZONI 

DRLLK  NAVI 

complete 

c loro 

COGNOMK 

D/sifUzioir 

NUMERO 

NUMERO 

di  sbarco 

ilei 

del 

del 

per 

nazionalità 

capitani 

p" 

p»i 

per 

corpo 

corpo 

w 

corpo 

corpo 

BITC 

gli  uomini 

(0) 



(a)  IndirarP 

se  a vela 

0 vaporo 

A 
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FALIANA. 


I partp:nza  di  truppe. 


QUANTITÀ 

ia  gca«ri  di  fang^'iauDti  iaibircali 
r.ipgrcieaUiti  30  raz,  di  bordo  ( di  sbarco 


fieno 

•roprczso 


Avena 
e orzo 


Farina  ' 
d'orzo 


ATusca 


N U M ERO 
(lei 

gioraidi  ippronigioiuiacBU 
di  bordo 
die  posseggono 
i bastimenti 


Viveri 
per  aomiai 


Acqua 
per  aouiiij 
e cavalli 


Di;sic\.uio\E 

del  porto 
di 

dcsiioaiiooe  Gaals 
di  ciascun 
bastimento 


0SSEEVA210M 
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{Mi) 


C orpo  (fi  sjìediziotì 


BOLLETTINO  D'IMBARCO  E T) 


DESIOAZIOM 


dei 

bastimenti 


e loro 
nazionalità 

<°) 


NOME 


COONOME 


del 


capitano 


o 

c 

oi  O 

■S  “ 

.2  tij 


o 


Vi 


tn 


C; 

s S 


§ "S 


ARTIGUEBIA 


t 


(b)  (i) 


GENIO 


w « 

0.2 
OD  U 


^ a 

S cs 

.2  S 

N 

« C 
C ^3 


9) 


I 


'l(-é; 


SUSSISTENZE 


0>  £ 
e 

.2  B 

N ^ 

« c-§- 

.2  tO^ 


■2  *55 
o 

a 


rftj 


(fl)  Indicare  se  a rela  o a vapore. 
A 
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pel  trasporlo  delle  qui  sotto  indicale  derrate  in  razioni. 
fÌEZ.  V,  pag.  286). 


CAIl>E 

SALATA 

l'ORM.VOGIO 

VI.NO 

.VCqtAVITE 

CAFKE 
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occorrevoli  al  quarlier  generale  d'una  divisione 
artiglieria  ,e  genio,  secondo  le  indicatevi  unità. 

marzo,  e 120  del  20  f^iugno  IP60.) 
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^OTA 


(V.  pagina  397,  volume  i.) 


Les  Iroupes  élant  passées  continuelleraent  en  revue 
par  leurs  officiers,  et  les  résulials  de  ces  revues  élant 
transiuis  incessamment  à diffèrentes  autoriiés,  une  ielle 
police  semblerait  devoir  su  IFire.  Mais  l’expérience  a 
prouvé  que,  lorsque  des  Iroupes  vivaient  looglemjis 
sous  le  méme  commandemenl,  l'esprit  de  famille  ne* 
tardali  pas  à s’introduire  enlre  les  généraux  et  Its  corps, 
entre  les  chefs  et  les  subalternes,  et  que  l’habilude  de 
se  voir  òtait  quelquo  chose  de  la  sévérité  nécessaire  des 
UQS  daus  Texamea  des  actious  des  autres.  Par  ce  niotif, 
on  a pensé  qu'il  serait  utile  d'envoyer  de  lemps  en 
teinps,  pour  inspecter  les  troupes,  des  oQReiers  difFérens 
de  cetix  qui  les  couimandent,  de  ceux  qui  vivent  ha- 
bituellemeut  avec  elles  ; celle  habitude  est  furi  ancienne. 

A peine  y eut-il  chez  nous  des  troupes  royales  ou  des 
aruiées  permanenies,  que  les  rois  ne  manquèrent  pas 
d’envoyer  près  d’elles  des  oRiciers  qu’on  appelait  alors 
géuéralement  Mhsi  Dominici,  ce  que  nous  appelons 
aujourd’hui  des  commissaires  ; et  Fon  en  vit  dans  les 
arniées  frangaises,  sous  le  noni  de  baillifs,  de  sénéchaux, 
de  commissaires  généraux  et  de  commissaires  des  guerres. 
Ces  commissaires,  véritables  envoyés  du  roi,  rsvélus 
d’une  puissance  énorme,  eurenl,  dans  les  temps  priniitifs, 
à deinander  compie  de  leur  conduite  aux  généraux  eux- 
mémes,  et  leurs  fonctions  spéciales  eureat  pour  objet 
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les  monlres  et  revucs:  ce  que  nous  appelons  l’inspection 
des  troupes.  Peut-ètre,  et  dès  les  temps  les  plus  reculés, 
avait-on  eu  la  pensée,  à rimitation  de  la  questure  des 
Romains,  de  balancer,  en  quelque  sorte,  l'autorité  du 
commandement,  et  de  tempérer  ses  rigueurs,  en  platani 
en  regard  des  oflìciers  comandans  d'autres  officiers  revétus 
de  l’autorité  d’une  haute  magistrature.  Ces  sortes  de  coni- 
binaisons  n’ont  jamais  rencontré  le  degré  de  perfection 
désirable,  et  il  serait  dangereux  d'émettre,  sur  une  ques- 
tioD  aussi  importante,  des  doctrines  qui  ne  seraient  pas 
positives;  il  vaut  mieux  voir  les  commissaires  en  action, 
chacun  jugera  de  la  nature  de  l’autorité  qu’ils  ont  eue 
et  de  celle  qu'ils  doivent  avoir. 

Voir  les  troupes  à leur  formation  pour  en  établir  le 
contròie,  les  rerotr  souvent  pour  s’assurer  de  l’exacti- 
tude  de  ce  contròie,  marquer  les  variations  dans  la  force 
des  corps  et  les  dilTérens  événemens  relatifs  aux  indivi- 
dus,  telle  fut  l’obligation  positive  et  constante  pour  ces 
mémes  commissaires  ; « Voulant  le  roi,  disaient  les  an- 
i ciennes  ordonnances,  que,  par  cheque  capitaine,  il 
* soit  fait  monlre  de  ses  soldats,  et  qu’il  en  soit  fait 
u revue  pai  le  commissaire.  > Mais  ces  revues  n’eurent 
pas  seulement  pour  objet  la  présence  et  le  nombre,  il 
fallait  encore  prouver  que  les  ordres  du  roi  étaient  exé- 
cutés,  que  les  dons  des  provinces  ou  les  impòts  levés 
sur  les  peuples  recevaient  leur  véritable  destination;  il 
fallait  rendre  compte  au  roi  du  bien-étre  et  de  la  satis- 
faction  des  troupes,  ou  du  contraire;  il  fallait  méme  en 
rendre  compte  à la  nation,  comme  cela  se  voit  dans  les 
actes  des  Etats-Généraux. 

• Àfin  de  prévenir  les  abus,  disaient  les  Etats  de  1355 
< dans  leur  airété  de  subsides  au  roi  Jean,  et  que  les 
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• publicistes  considèrent  nomme  la  grande  Charle  des 
« Frangais,  il  osi  ordonné  que  les  surinlendans  des 

»«  Etats  assisteront  aux  rcvues;  que  nul  ne  sera  cru  sur 
« son  écrit  ni  sur  sa  parole,  sans  en  excepter  les  sei- 

• gneurs  et  les  princes  du  sang;  qu’il  ne  sera  rien  payé 
« qii’à  ceux  qui  se  prfeentenl  réellement  en  annos  et  en 
« équipages;  que  les  chevaux  seront  marqués,  et  que 

• les  commissaires  feront  du  toul  bonne  raenlion  dans 

• leurs  revues  (1).  » 

Dans  tous  les  teiiips,  ces  revues  de  présence  et  cette 
inspection  ont  fatigué,  je  dois  l’avouer,  les  capitaines 
quand  ils  furent  entrepreneurs  de  leurs  compagnies,  et  . 
les  colonels  sìmples  adrainistrateurs  de  leurs  régiinens  : 
les  premiers,  parce  que  ces  revues  les  empèchaient  de 
faire  payer,  par  le  roi,  des  hommes  et  des  cboses  qui 
n’oxistaient  pas;  les  autres,  parce  qu’élevés  k un  grade 
éminent,  les  revues  leur  semblaient  étre  un  acte  de  mé-  • 
fiance.  Les  généraux,  de  leur  cóté,  croyant  que  toute 
action  sur  les  troupes  était  de  leur  ressort  exclusif,  et 
négligeant  d'observer  que  la  fortune  publique  ne  veut, 
pas  plus  que  la  liberté  individuelle,  étre  abandonnée  a 
la  force,  regardèrent  aussi  les  revues  des  commissaires 
comme  des  empiètemens  de  pouvoirs.  Il  n’y  eut  ainsi , 
dans  tous  les  lemps,  qu'une  voix  parrai  les  gens  de 
guerre,  et  cette  voix  s’éleva  fortement  contre  les  com- 
missaires, contro  leur  revues , leur  inspection  et  leur 
autorité;  les  rois,  eie  leur  còte,  augmentèrent  d’autant  plus 
les  prérogaiives  des  commissaires,  que  l'irritation  contre 
ces  envoyés  parut  plus  grande  et  plus  dangereuse,  Nous 
avons  vu,  au  livre  do  la  distribution  des  pouvoirs,  les  eEForts, 


(1)  BUtoire  de  Franca,  par  ViLiaxaT. 


Digitized  by  Google 


— 553  — 


de  la  législation  poursoutenir  l’autorilé  des  commissaires. 

Les  officiers  connus  autrefois  sous  le  nom  de  tommis- 
saires  des  guerres  étaient  donc  de  véritables  inspecleurs, 
et  avaicul  élé  origiaaireinent  les  seuls  iospecteurs  des 
troupes.  Mais  l’opposilion,  qui  ne  pouvail  les  détruire, 
ayant  décré-dité  leur  autoriu^,  il  fallul  ajouter  à ce  rouage 
un  ressorl  plus  énergique,  et  l’on  iniagina  de  chargerdes 
officiers  généraux  d’aller  inspecter  les  troupes  placées  sous 
le  coinmandemeut  d’un  autre  officier  g^“néral,  égal  ou 
mòmo  plus  elevò  en  grade  que  rinspecteur.  C'est  ainsi 
qu’apròs  les  colonels  gònéraux  des  armes,  on  eut  des 
directeurs  de  l'infanlerie  et  de  la  cavalerie,  puis  des  in- 
specteurs,  et  qii’il  y a aujourJ’hui  deux  degrés  d’inspec- 
tion  et  deux  sortes  d’officiers  pour  ces  inspections  ; les 
intendans,  dont  les  revues  sont  jourualières  ou  men- 
suelles;  des  généraux,  dont  les  revues  sont  annuelles. 

Tout  ce  qui  sert  dans  Tarmée,  tout  ce  qui  entre  dans 
la  composition  de  l'armée,  les  hommes  et  les  clioses,  tout 
est  sujet  aux  revurs  des  intendans,  corame  à l’inspection 
des  généraux;  les  corps  de  troupes,  les  raalades  aux  hò- 
pitaux,  les  militaires  de  servire  dans  leurs  corps  de  garde, 
ceux  qui  sont  détenus  aux  prisons  ou  employés  aux  ate- 
liérs,  les  officiers  sans  troupe,  de  tous  grades  et  de  toutes 
armes,  les  chevaux,  les  charrois,  sont  passés  en  revue; 
on  fait  pareillement  la  revue  du  matèrici  à la  suite  des 
armées,  du  inatériel  des  établissemens,  la  revue  des  éta- 
blissemens  eux-mémes. 

Par  ces  revues,  lelles  qu'elles  sont  aujourd’hui,  ou  a 
vu  disparaltr'e  les  passe-volans  et  les  faux  effectifs;  les 
états  pour  la  paie,  et  les  états  pour  le  général  (1).  Par 


(1)  Voir  Santa-Crujc,  Tom.  l",  pag.  25. 
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elles,  ont  (ìisparu  l'abus  des  inscriptions  pr^maturées  au 
contrAle,  «t  beaucoup  d’autres  abus. 

Les  revnes  actuelles,  comme  celles  des  ancicns  coin- 
missaires,  n’ont  pas  seulement  pour  objet  de  s’assurer  de 
la  pré?ence  effeclive,  aux  drapeaux,  de  tous  les  hommes 
iascrils  au  contròie;  elles  ont  encore  et  toujours,  comme 
au  temps  passò,  pour  objet  non  moins  spécial  de  recon- 
naltre  si  tout  ce  que  l’état  attribue  aux  soldals  leur  a 
élé  fidèleinent  distribué;  en  quel  òlat  sont  toutes  ces 
choses,  et  généralement  de  voir,  à l’inspection  des  hommes 
et  des  chevanx,  le  degré  d’habileté  que  l’administration 
des  corps  a déployóe;  de  recevoir  les  plaintes  et  les  ré- 
clamalions;  d’cxaminer  les  prétentions,  de  faire  droit  aux 
unes,  de  renvoyer  les  autres  au  ministre  ou  à l’inspec- 
teur  général,  ou  aux  généraux  commandans,  selon  les 
nirconstances , avec  un  avis  opposé  ou  un  avis  favo- 
rable. 

Après  avoir  été  bien  convaincus,  pendant  trois  siècles, 
de  la  nécessité  de  faire  passer  ces  revues  par  des  com- 
missaires  déléguòs^  nous  semblons  aujourd’bui  en  reven- 
diquer  la  prérogative  pour  les  comandans  des  troupes,  ou 
nous  cherchons  à annuler  les  revues  en  atténuant  le  crédit 
des  commissaires  qui  les  passent:  c’est  un  point  capitai 
sur  lequel  il  convient  de  s’entendre. 

J'ai  dit,  en  parlant  du  corps  des  intendans,  qu’il  était 
le  gardien  du  trésor;  tei  est,  en  effet,  le  but  de  son  in- 
stitution.  Si  ce  gardien  devait  ouvrir  les  coffres  à la 
première  sommation,  il  ne  serait  plus  qu’un  simple 
porte-clé,  et  il  deviendrait  un  rouage  tout-à-fait  inutile 
à la  macbine  militaire.  Il  faut,  au  contraire,  que  par 
de  fréquentes  revues  il  contròie  incessamment  l’eÉFectif 
des  troupes;  qu'il  constate  le  nombre  et  la  présence  de 
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ceux  qui  constituent  le  trésor  en  d^pense;  et  qu'après 
avoir,  d'après  ces  documens,  confié  des  fonds  ò.  tous 
ceux  qui  doivent  en  disposer,  il  en  dirige  l’ onploi  et 
en  discute  les  comptes.  Toules  oes  atlributions  lui  sont 
nécessaires;  qu’il  en  nianque  ime  seule,  et  ce  pouvoir 
n’est  plus. 

Il  faut  donc  que  ce  soit  le  commissaire  qui  passe 
les  revues;  ce  n’est  pas  tout  enrore,  et  Ics  formes  de  la 
revue  sont  pour  beaucoup  dans  l’efifet  qu’elles  produisent; 
de  l’appareil  doni  cet  acte  sera  entouré  dépendra  son 
efficacité. 

(Odieb,  Voi.  IV,  page  61.) 


Parlando  delle  riviste,  cosi  scrive  : . 

En  un  mot,  il  n’y  avait  plus,  en  l’an  vin,  de  compta- 
bilité  réelle  de  l’armée;  tout  était  fictif,  tout  était  fait 
après  coup,  et  les  revues  venaient  se  meltre  d’accord 
avec  les  comptes  des  fournisseurs,  au  lieu  de  faine  la 
critique  ou  le  contròie  de  ces  comptes. 

C'est  à cette  époque  de  la  restauration  des  finances, 
de  l’ordre,  de  Tadministration  et  de  la  comptabilité  en 
France,  que  fut  instilué  le  corps'  des  inspecteurs  aux 
revues. 

11  est  de  la  nature  de  toutes  les  institutions  de  nattre, 
grandir  et  dégénérer;  les  meilleures  sont  quelquefois,  à 
leur  naissance,  exploitées  au  profit  de  l’esprit  de  cotterie, 
de  l’orgueil  et  des  vanités  puériles.  Le  fondateur  n'eut 
peut-étre  d’autre  intention  que  d’obtenir  des  revues;  mais 
l’institution  pouvait  prendre  un  caractère  plus  pronuncé: 
par  exemple,  séparer  les  deux  personnes  qu’un  intendant 
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représente.  N’irnporte,  l’inspectioa  permanente  et  spéciale 
eut  de  prompls  et  de  beaux  résultats,  son  premier  coup 
d’essai  fui  de  rayer  près  de  trentc  mille  offìciers  ou  sol- 
dati qui  complaient  corame  présens  ; des  revues  furent 
passées,  furent  écritos;  Ics  consommations , bornées  au 
montant  des  revues,  réduisirent  considérablement  les 
comptes  des  fournisseurs,  et  l’ordre  reparut  dans  l'admi- 
nistration  de  l’arraée. 

(Odieb,  Voi.  VI,  pag.  11.) 


> 
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NOTA  N“  2. 


pagina  4,  volume  m.) 


« Combien  de  ressorl  • dissali  le  grand  Frédéric  • ne 
faut-il  pas  faire  jouer  pour  assembler,  entretenir,  Taire 
subsister  et  nietire  en  action  ces  armées  nombreuses  que 
l’oQ  eraploie  de  nos  jours?  Ce  sont  des  migralions  de 
peuples  qui  voyageut  en  faisant  des  conquótes,  mais  doni 
les  besoins,  qui  so  reuouvellent  tous  les  jours , veulent 
ótre  satisfails  régulièrement.  Ce  sont  des  nations  entières 
qu'il  est  plus  difficile  de  défendre  contro  la  faim  que  contro 
les  ennemis.  Le  dessein  du  général  se  trouve,  par  consé- 
quent,  enchalné  à la  parile  des  subsistance,  et  ses  plus 
grands  projets  se  réduisent  à des  chimères  héroìques,  s’il 
n'a  pourvu,  avant  toutes  choses,  aux  moyens  d'assurer 
les  vivres.  Celui  à qui  cet  empiei  est  confié  devient  le 
dépositaire  de  son  secret,  et  tient  par  là  mérae  à tout  ce 
que  la  guerre  a de  plus  sublime  et  l’État  de  plus  impor- 
tant.  Mais  quelle  habileté  ne  faut-il  pas  dans  ce  poste 
pour  embrasser  des  objets  aussi  vastes,  pour  prévoir  des 
incidents,  des  cas  fortuits,  pour  prendre  d’avance  des  me- 
sures  si'  exactes,  qu’elles  ne  puisscnt  ètre  dérangées  par 
aucune  sorte  de  hasard?  Quelles  ressources  dans  l’esprit, 
quelle  attention  ne  faut-il  pas  pour  fournir  en  tous  lieux, 
en  tous  temps,  le  nécessaire  et  mème  le  superflu,  à une 
multitude  composée  do  gens  inquiets,  impatients,  insa- 
tiables?  • 

Cependant,  ajoute  Odibr,  à mesure  que  l’iiuportance  de 
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Tadministration  s'est  fait  de  nouveau  sentir,  il  senible  que 
son  crédit  ait  diminué.  Ce  phénomène  a ses  causes,  comme 
tous  les  autres  : celles-ci,  du  moins,  se  laissent  apercevoir. 

Ladernlère  guèrre  à développéetsingulièrement  agrandi 
la  nouvelle  tactique.  L'auteur  de  ce  nouveau  progrès  de 
l'art,  ayaat  sur  ses  ennemis  l'immense  avantage  de  l’in- 
vention,  a fait  des  prodiges.  La  conquéte  du  monde  ne 
lui  a coùté  que  quelques  campagnes  de  trois  mois,  comme 
l’adinjgistration  de  plusieurs  royaumes  ne  rédamait  que 
quelques  heures  de  son  sommeil.  Il  a ainsi  dispensé  la 
plupart  de  ses  lieutenants  du  soin  d’adininistrer,  et  les 
adininistrateurs  eux-niémes  onl  revétu  ce  titre,  assez  sou- 
vent,  sins  en  porter  la  charge;  en  sorte  que  bien  des 
gens,  et  des  meilleurs  esprits,  ne  connaissant  de  l'admi- 
nislration  que  les  bons  ou  mauvais  résultats,  n’ont  eu  ni 
le  temps  ni  l'occasion  d’en  concevoir  le  mécanisme,  ou 
que,  s’ils  ont  aper^u  qu’il  était  question  dans  tout  cela  de 
vivres,  d’habilleinens,  d’hópitaux  et  de  transports,  ils  n’ont 
pas  pris  la  peme  de  considérer  la  complication  de  la  ma- 
chine par  laquelle  ces  choses  arrivaient  jusqu’au  soldat. 

(OuiER,  Tome  V,  pag.  7.) 
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NOTA  N“  3. 

(V.  pagine  3 e 16,  volume  iii.) 


L’exécution  des  Services  journaliers  d’une  armée  en 
campagne,  nommément  des  subsislances,  des  transMrt  et 
des  hòpitaux,  Decomporle  raisonnablement,  utilement, 
. qu’un  seul  mode;  celai  de  la  voie  éconoinique  direcle.  Lear 
applique:  systhérmliquemenl  le  modedel'entreprise  serait, 
à nolre  avis,  dit  Vauchklle,  la  plus  grave,  la  plus  désas- 
treuse  des  erreurs.  Quant  à des  march^s  accidentels  ou 
teniporaires,  il  n'est  pas  possible  de  les  proscrire. 

Aux  armées,  disons-le  bien  haut,  toutos  les  chances  do 
l'enlreprise  sontcontre  radminislration,  Privée,  par  la  force 
raéme  des  choses,  de  toutes  les  garanties,  de  toutes  les 
sùretés  qu’elle  parvient  à se  donner  dans  l’état  de  paix, 
radministralion  n’a  que  la  perspective  d'un  Service  trop 
’rher  ou  d’un  Service  mal  fait.  Se  flattera-t-elleque  deriches 
capitalistes  viendront  r^pondre  à ses  appels,  et  jouer  im- 
prudemment  dans  la  plus  périlleuse  des  spéculalions  les 
fonds,  le  crédit  et  la  bonne  réputation  de  leur  maison  , le 
bien  ètre,  le  repos  et  l’honneur  de  leur  famille?  Non,  sans 
doute.  Elle  devra  dono  se  résigner  à ne  choisir  que  parmi 
les  hommes  aventureux  qui,  cn  pareilles  occurrences,  ne 
manquent  jamais  de  se  presser  autour  d’elle  et  de  lui  of- 
frir leurs  perfides  secours;  parmi  ces  hommes  téméraires 
qui  recherchent  les  émolions  d’un  gros  jeu  et  que  domine 
l'attrait  d’un  coup  de  dé,  qui  peut  seul  les  élever  subi- 
tement  à une  haute  fortune  ou  rétabilr  leurs  affaires  de- 
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labrées.  Quoiqu'il  en  soit,  l’entrepreneur  et  ses  agents 
marchassent-ils  l’or  à la  niain,  et,  séducteurs  adroits,  en 
laissassent-ils  tomber  opportunément  quelques  ronleaux 
dans  des  mai’ns  avides  ou  sous  des  yeux  éblouis,  l’illu- 
sion,  l'effet  magiipe  de  cetto  nouvelle  espèce  de  charla- 
tanisme  seront-ils  de  longue  durée?  Trouvera-t-on,  d’ail- 
leurs,  partout  et  toujours  les  libertés  et  les  stìrelés  dont 
les  opèrations  commerciales  odi  besoin  pour  que  leur 
action  soit  promple  et  leur  effet  cerlain'?  Les  achais  fait 
au  loin,  si  tant  est  que  Tentrepreneur  en  lasse,  ne  seront-ils 
pas  souvent  contrariés  ou  conipromis  par  les  accidents  na- 
turels  de  la  guerre?  Ne  verrà- t-on  pas  des  expéditions 
retardées  ou  prises,  des  convois  interceptés,  pillés  ou  de- 
tournés?  Ou  plutót,  pour  entrer  dans  le  vrai,  ne  sera-ce 
pas  l'armée  elle-mème  qui  procurerà  à l’entrepreneur  et 
à ses  agents  les  denrées  et  autres  objets  qu’il  avait  pris 
l'engagement  de  lui  fournir?  Comment  l’administration 
s’interposera-t-elle  entre  les  mille  et  un  litiges  qui  naltront 
de  tant  d’intéróts  mis  en  jeu  et  si  contraires?  Enfio,  com- 
ment évitera-t-elle  les  piéges  tendus  autour  d’elle  pour  lui 
faire  accepter  des  charges  auxquelles  les  plus  habiles  ma-  * / 

nteuvres  auront  pu  préter  le  caractère  de  la  légilimité  et 
de  la  véritò. 

Revenons  sur  ce  fait  que  l’expérience  n’a  jamais  dé- 
rnenti  ; que  l'entrepreneur  d’un  Service,  dans  une  armée 
active,  ne  fait  réelleinent  le  Service  par  lui-méme  et  ses 
ageiit  que  sur  quelques  pointsqui  sont  en,  vue  des  chefs 
et  dans  les  lieux  où  cetle  exactitude  lui  promet  de  consi- 
dérables  et  faciles  avantages.  Partoutailleurs  vous  le  verrez 
laisser  retomber  sur  les  agents  du  gouvernement  le  soin  de  ' 
pourvoir,  ou  par  des  marchés  d’urgence  qui  le  touclieront 
peu,  ou  par  des  réquisitions  qui  ouvriront  un  champ  vaste  ■* 
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à ses  opérations,  et  se  changeront  pour  lui  en  do  nouvelles 
sources  de  bénéfices.  L’exception  deviendra  ainsi  la  règie, 
et,  ce  qui  est  le  plus  digee  de  remarque,  le  plus  coe- 
cluant,  c’est  que  les  cboses  ne  sauraient  se  passer  au- 
trement. 

En  résumé,  les  chances  d’ime  fourniture  générale  entre- 
prise  pour  une  armée  qui  doit  Taire  campagne,  sont  si  mul- 
lipliòes  et  si  graves,  que  le  Iraitant  est  en  droit  d’exiger 
des  prix  fori  élevés.  Cependant  les  circonstanccs  peuvent 
devenir  telles  que  ces  prix,  si  liaut  qu’ils  soient,  ne  suffi- 
sent  poini,  et  alors  tout  le  fruii  que  radministration  avail 
espéré  de  sa  transaclion  et  de  ses  sacrifices  lui  échappe  ; 
la  mine  méme  de  l’entrepreneur  ne  la  sauverait  pas  de 
l’obligation  de  payer  les  cboses  à leur  valeur  réelle.  Que  si, 
au  contrairo,  les  difficullés  que  l’on  avait  niis  tant  de  re- 
chercbe  à prévoir  et  à grossir  ne  naissent  poinl  ou  vien- 
nent  à s’aplanir;  que  si,  comme  en  1823,  une  récolte 
abondante,  qu’on  avait  eu  à Paris  et  méme  à Bayonue 
la  simplicité  d'ignorer,  setrouveen  la  place  de  la  disette 
supposée,  radministration  paie  alors  des  prix  excessifs  h. 
l’enlrepreneur,  pour  un  service  qu’elle  eét  obtenu  mieux 
fait  et  à bien  meilleur  compie  par  ses  propres  agents. 

Dans  la  voie  économique  dircele,  Tadministration  ac- 
ceple  franebement  les  bonnes  et  les  mauvaises  chances  des 
saisons  etdescircostances  politiques  etmilitaires  de  la  cam- 
pagne. Elle  ne  souffro  des  mauvaises  que  ce  qu'elles  ap- 
portent  de  diflicultés  et  de  calamilés  réelles , elle  tire  des 
bonnes  tous  les  avantages  qu’elles  comporlent.  I^es  soins 
que  prennent  ses  agents,  les  fatigues  qu’ils  bravent,  les 
obstacles  doni  ils  trionphent,  profitent  tous  Ji  l’armée,  sans 
servir  aux  succès  d’une  spéculation  particulière,  presque 
toujours  aventureuse  et  tentée  avec  les  seuls  (onds  de  l’Étal. 
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Le  pays  occupé,  toujours  mis  à contribation  dans  de 
pareilles  circostances,  est  exposé  à moins  de  charges  et 
de  tourments  que  n’en  font  peser  sur  lui  tous  les  intéréts 
ligués  d’une  entreprise  dont  aucune  considération,  aucun 
sentiment  ne  réprime  Tavidité.  Cette  situation  enfin  a le 
grand  avantage  d’étre  vraie;  elle  est  tout  ce  quelle  doit 
ètte  en  b'en  couime  en  mal,  avec  ses  difficultés,  ses 
privations,  ses  daiigers,  ses  pertes  et  ses  bénéOces. 

(Vavciiellk,  Tome  III,  page  79.  — Paris,  1861.) 


Val.  III. 
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NOTA  N°  4. 

(V.  pafrina  16,  volume  ni.) 


« Un  bon  vivrier,  disait  Dupré  d’Aulnay,  doit  étre 
« consommé  dans  les  pratiques  de  son  Service,  counaltre 

• les  plus  petits  détaiis  et  les  plus  eonsidérables  sur 
€ l’achat,  la  manutention,  Tadminislration,  la  direction 
« des  bureaux.  Il  doit  entendre  la  staiistique,  le  com- 

• merce,  le  change,  la  finance,  la  comptabilité,  la  cor- 

• respondance,  les  lois  et  la  guerre;  voir  vite,  et  bien 

• voir;  parer  à toul,  étre  prét  parlout  » . Si  vous  re- 
cherchez  cei  homme  habile,  cet  homme  unique,  vous 
tombez  dans  sa  dépendance  et  vous  recevez  la  loi.  Si 
vous  admettez  le  coucours,  le  rabais,  les  adjudirations, 
vous  tombez  dans  >a  main  des  intrigans,  et  aussitòt, 
moyennant  tmis  ou  quatre  degrés  de  sous-traités,  par 
lesquels  chaque  foi.s  le  prix  se  dégrade,  vous  ne  recevez 
que  la  dernière  qualité  des  cboses,  et  enccre  cotte  qualité 
sera  fraudée,  les  rachals  seront  provoqués  et  partont  ou 
le  dernier  sous-traitant  sera  en  perte,  le  service  man- 
quera.  La  question  de  savoir  si-  l'on  adjugera  au  con- 
cours  est  dono  eiicore  un  sujet  de  diflìcultós. 

Les  adjudi.cations  ont  été  inventées  par  l’ignorauce  des 
adjudicateurs,  et  par  je  ne  sais  quel  esprit  soucieux,  né 
du  régime  politique  où  le  public  exerce  la  police  en  ma- 
tière  de  responsabilité.  Les  administrateurs  de  • la  chose 
publique,  lorsqu’ils  n’ont  pas  la  force  d’àme  nécessaire 
' pour  souffrir  l’injusiice  du  peuple,  ou  quand  ils  man- 


Digilized  by  Google 


— 563  — 


qiicnt  des  vertus  qui  la  prévienuent,  observent  soigneu* 
senient  de  s'appiiyer  sur  des  adjudicniions,  toutes  les  fois 
qu’il  s’agit  de  dépensf  r les  revenus  de  l’Etat.  Or,  il  n'y 
a souvent  qu’un  homme  en  état  de  se  charger  d'un  em- 
pruni,  d’une  fourniture,  d'une  affaire;  il  n’y  a souvent 
qu’un  homme  napable  de  la  bien  Taire,  qu’un  homme 
digne  d’en  avoir  la  charge;  un  tei  homme,  cuunaissant 
les  conditions  auxquclles  il  va  s’engager,  est  peu  facile 
dans  la  transaclion,  il  voudrait  en  discuter  les  articles, 
et  le  cahier  des  tharges  ne  se  discute  pas.  Cet  homme 
s'éloignera  dono;  qui  lui  succèderà?  ceux  qui  s’enga- 
genl  sans  connaissance  de  leurs  ob'igations,  gens  pour 
qui  il  y a toujours  tjuelque  chose  a gagner,  à lenir 
daus  leurs  maius  une  grande  affaire.  Tout  premier  verni, 
cautionné  lui-rni'me  par  tout  premier  vtnu,  va  donc  se 
présenter  h une  adjudication,  et  l'enchère  ou  le  rabais  va 
décider  du  choix  d’un  entrepreneur  ou  d’un  munilion- 
naire.  De  veritables  adminisirateurs  feront  ces  réflexions; 
mais  ils  seroQt  suhjiigués  sous  l’empire  des  préjugés  qui 
favorisoQt  les  adjudications.  Ils  n’auront  pas  mème  la 
fdcultè  do  n’appeler  que  les  hommts  les  plus  éminens 
dans  thaque  profession. 

•Si,  évitant  la  routine  funeste  des  adjudications  , vous  ' 
avez  su  choisir  un  excellent  entrepreneur,  un  homme 
riche,  un  homme  do  talens  et  de  probité,  le  Service  sera 
bien  fjit  pendant  un  certain  temps;  mais  a l’exjiiration 
du  luarché,  que  vous  rcslera  t-il?  L'entrepreneur  aura 
levé  sur  vous  un  tnbut  énorme,  en  raisun  des  capitaux 
qu’il  vous  aura  prètés;  il  vous  aura  servi  tant  que  cela 
lui  convenait,  et  il  vous  abaudonneia  quand  sa  fortune 
sera  faile  ou  quand  elle  cesserà  de  s’accroltre.  Eiant 
devenu  l’agent  général  du  service,  le  gérant  de  toutes 
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vos  affaires,  il  emportera  avec  lui  tous  les  secreta  du 
métiei',  toutes  les  relations  commerciales,  les  documens 
et  la  méthode,  et  vous  laissera  quelques  employés  plus 
ou  moins  habiles,  fort  souvent  corrompus,  des.  établisse 
mens  ruinés,  un  Service  à reprendre  sans  crédit,  saos 
ressources,  vous  obligeant  ainsi  à recommencer  sur  nou- 
veaux  frais  de  noiivelles  éducations,  des  fortunes  nou- 
velles.  Or,  on  ne  refait  pas  aisément  des  établissemens; 
on  no  se  fait  pas  vile  des  relations  commerciales;  il  est 
plus  difficile  encore  de  former  des  employés,  de  se  don- 
ner  des  bomroes  affidés.  Cependant,  la  conservation  des 
troupes,  le  succès  des  armées,  réconomie  do  la  fortune 
publique  dépendent  pour  beaucoup  des  agens  de  l’admi- 
nistration. 

(Odieb,_  Voi  VI,  pag.  48.) 


Digitized  by  Google 


— 565  — 


NOTA  N“  5. 

(.V.  pagina  16,  volume  ni.) 


Une  eotreprise  à la  guerre  vous  oblige  à étro  sans 
cesse  occupé  du  soin  d’accorder  les  intéréta  de  l’entre- 
preneur  avec  les  vues  du  général.  Vous  voudriez  vous 
rassembler  sur  un  certain  point  ; la  deurée  y est  rare 
et  les  transports  sont  chers;  il  convieni  mieux  à l'entre- 
preneur  que  vous  alliez  camper  sur  un  autre,  et  l’on 
ne  manquera  pas  de  bonnes  raisons  pour  vous  y en- 
tralner.  Voulez-vous , au  contraire,  étendre  les  can- 
tonnemens  et  consommer  les  fourrages  aux  lieux  de  la 
production?  l’eutrepreneur  a des  denrées  en  magasi ns, 
il  les  vendrait  à perle,  ou  ne  gagnerail  rien  avec  les 
cultivateurs  choz  qui  vous  seriez  cantonnés;  cela  ne 
fait  pas  son  compie;  il  sera  donc  encore  assez  adroit 
pour  vous  en  détourner.  Si  nous  avions  le  secret  de 
tous  les  élats-majors , peul-élre  trouverions-nous  que, 
plus  d'ìine  fois,  les  mouvemens  des  troupes  et  Ics  can- 
tonnemens  ont  été  écrits  sous  la  dietée  de  l'entreprencur; 
nous  y verrions  peul-élre  d’autres  bons  offices  encore. 
Mais  admettons  que  tout  cela  ne  se  reproduira  jamais. 
Voulez  vous  vous  porter  en  avant?  l'enUeprencur  n’est 
pas  prél.  Etes-vous  forcé  de  reculer?  il  est  abondamment 
pourvu;  il  taut  protéger  l'évacuation  de  ses  magasins 
ou  s’attendre  à payer  des  indemnités  exorbitantes.  Faites- 
vous  une  expédition  sur  un  nouveau  pays,  dans  une  Ile, 
une  expédition  hasardeuse;  volte  enlrepreneur  n’avait 
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pas  traité  pour  celle  expéfiiiion;  il  faut  un  nouveau 
marché,  el  peul-éiie  qu’il  n’a  ni  les  personnes  ni  les 
inoyens  nécessaircs  pour  Texecuter.  Voulez-vous  user 
pour  un  aulre  Service  de  quelque  cbose  qui  apparlienne 
à la  coinjiagnie,  de  ses  óquipages  par  exeniple,  pour  le 
Service  de  l'artillerie,  pour  les  évacuations  des  hòpitaux 
et  des  elFets  d’habillument  ; toujours  nouveaux  marchés, 
toujours  nouveaux  dòbats.  Vous  6tes  incessamment  oc- 
ctijjés  à combattre  la  cupiJilé  de  l’entreprise;  daus  tous 
vos  mouveinens  vous  vivez  sur  le  pays  et  vous  payez 
l'enlrepreneur  qui  ne  paye  pus  riiabitant.  Enfio,  vous 
avez  remis  à un  enlrepreneur  le  soin  de  voire  subsis- 
tance,  et  cet  enlrepreneur  vous  laisse  manquer  de  tout, 
el  il  a malheureusemeot  intéiét  à en  agir  ainsi  ; il  est 
d’ailleurs  fori  souvent  difficile  pour  lui  de  mieux  faire. 
Un  enlrepreneur  ne  peut  eifectivement , en  campagne, 
faire  autre  cbose  que  s'occupor  de  deux  ou  trois  places, 
soigner  le  quartier  général,  lacheler  les  bons,  faire  des 
bordereaux  et  recevoir  des  millions.  Le  servire  est  tou- 
jours  assurè  par  les  soias  des  adminìstrateurs  avec  les 
ressources  du  pays. 

(Odisb,  Voi.  VI,  pag.  51.) 
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NOTA  N»  6. 

(V.  papina  20,  vohimp  m.) 


Nous  éprouvonspour  l'application  du  modederenlrepriso 
à celi  s de  nos Services  de  riniérieu r qu  i en  sont  ancore  pi  i vés, 
autantde  prédilection  que  nous  venousdemanifestcr  de  ré- 
pugnance  pour  son  inlroduction  daos  l’admiuistratiou  des 
Services  en  camiiagne.  Des  deux  c6tés,  notre  convictioii  est 
la  niéme,  et,  loin  de  redouter  le  reprocliedecette  espèce  de 
contradiction,  nous  l’offroas  elle-méine  comme  une  preuve 
de  notre  bonnefoi  et  de  nolre  éloignenient  jiour  tout  esprit 
de  système,  de  tonte  opinion  trop  absolue. 

Maiseniìn  cette  contradiction,  si  elle  existe,  s’explique  et 
se  justifie  aisément.  Selon  nous,  laquesiion  de  l’entreprise 
est  toute  entière  dans  la  pi  ssibilité  pour  l'administration  : 
1®  D’appeler  aux  fournitures  luilitairesdes  conipagnies 
de  capitalistes  et  de  négociants  dont  la  situation  sociale  et 
commerciale  offre  toute  garantie  d’un  bon  et  loyal  Service; 

2° D’opérer  avec  publicité  et concurrence,  touteen  les* 
serrant  le  cercle  et  le  nombre  des  concurrents,  au  raoyen 
de  conditions  d’aptitude  qui  ne  puissent  étre  remplies 
que  par  ceux  vétitablement  pourvus  de  facultés  désirauies  ; 

3"Deconcluredes  traités  à long  terme,  afin  de  laisser 
aux  pertes  causòes  par  les  mauvaises  saisons  oii  autres 
circonstances  malbeureuses  le  temps  de  se  compenser  ; 

4“  D’adopter  le  droit  comm  un  pour  règie  de  ses  tran- 
sactions  avec  les  particuliers. 

Or,  aucune  de  ces  possibilités  n’existe  àia  guerre,  mais 
on  les  rencontre  toutes  dansTintérieur  d'unpaysoù  lègneut 
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la  paix,  l'ordre,  la  liberté  du  commerce,  un  grand  mouve- 
meni  de  l’industrie  et  des  capitaux,  des  finances  prospères, 
un  crédit  pubblio  assissur  des bases solides,  une  confiance 
inéritée  dans  la  benne  foi  du  gouvernenient. 

Aussi  voyon-nous  le  mode  de  l’eotreprise  générale  ap- 
pliqué  à la  plupart  des  Services publics.  Leministère  de  la 
guerre,  lui-méme,  letrouve  fort  bonpour  quelques  uns  de 
ses  prinoipaux  Services,  tels  que  les  fourrages,  le  chauf- 
fage,  los  convois,  les  tronsporls  généraiix,  les  éloffes  de 
lame,  etc. 

Une  vérité  qu’on  ne  saurait  trop  répéter  ressort  de  ces  ré- 
flexionsot  se  reproduit  ici  sousnotre  piume,  quoiquese  rap- 
portant  à l'état  de  paix  et  à l’intérieur  du  royaume. 

Un  entrepreneur  affranchi  des  entraves  admioistratives, 
altentif  à toutes  les  circonstances  qui  affectent  le  prix  des 
choses,  et  prompt  à saisir  celles  qui  peuveut  lui  étre  favo- 
rables,  ayant  l’argent  en  main,  et  procédanl  par  le  voies 
simples,  économiques  et  promptes  du  commerce  ; un  entre- 
preneur, disons-nous,  aura  loujours,  incontestablemanttou- 
jours,  le  pouvoirde  procurer  les  mémes  choses  à bien  meil- 
leur  compie  qu’aucune  administralion  publique,  quels  quo 
soient  d'ailleurs  l'habilité  et  le  zèle  de  ses  agents. 

Sans cesse  préoccupée  dusoin  de  sa  responsabilité,  et  par 
cela  méme  irrésolue;  génée  et  ralentie  dans  tous  ses  mou- 
vements  par  les  régles  et  les  formes;  sans  unilé  de  vues  et 
sans  force  toujours  prète  pourl’exéculion,  cello  administra- 
tion  ne  sera  jamais  assurée  de  saisir  à temps  les  occasiona 
favorables,  nide  pouvoirse  prémunir  ou  se  défendre  contro 
les  mauvaiseschances.  Il  y a dans  l'intérèt  privò  un  instinct 
d’économie  et  de  gain  que  Tintétèt  public  ne  possedè  ni 
n'inspire. 

(Vàlchelle,  Voi.  Ili,  Tit.  II,  Gap.  II,  ediz.  1861.) 
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NOTA  N.  7. 


(V.  pagina  23,  volume  m.) 


Le3  rògles  de  rapprovisionneruent  suivent  les  caprices 
de  la  lactique  el  varienl  avec  elle. 

Deux  grands  systèmes  de  guerre  se  son  fait  remarquer 
à notre  époque;  le  système  du  cordon,  ou  la  prétention  de 
se  couvrir  sur  tous  les  points;  et  la  guerre  en.masse  et 
à dècouvort.que  quelques  unsappellent  la  grande  strategie. 
La  première  est  plus  métodique;  mais  sa  durée  est  ordi- 
nairemeiitfortlongue,  parce  qu’on  saitàpeinequel  résultat 
on  cherche;  l’économie  doit  alors  dèfier  la  durée  des  hosti- 
lités;  c’est  ime  sorte  d’art  tout  partiiulier  en  matière  d'ap- 
provisionnement,  et  doni  la  marche  resserable  beaucoup 
au  Service  régulier  du  temps  de  paix.  Dans  la  guerre  mo- 
derne, aii  contraire,  la  fin  est  bien  caractérisée,  et  l’on  y 
va  par  tous  les  moyens  ; aucun  sacrifico  n’est  trop  grand 
quand  il  s’agit  d’y  arrivar.  On  veut,  en  détachant  quelques 
alliésdes  intéréts  du  principal  ennemi,  rompre unecoalition, 
ou  changer  la  nature  du  gouvernement  d’unpays  en  péné- 
trant  au  coeur  de  l’Etat.  Par  l'ancienno  tactique,  on  a pour 
objet,  dans  une  campagne,  de  taire  lever  le  siége  d’une 
place  ou  d’en  prendre  une  à l’ennemi,  de  livrer  une  ba- 
taille  ou  de  la  recevoire.  Par  la  nouvelle,  au  contraire,  on 
veut  finir  la  guerre  en  quatte  ou  six  mois;  on  fait  peu  de 
siéges,  mais  onlivre  vingt  combats  et  plusieurs  batailles. 
Ce  sont  deux  systèmes  de  guerre  et  d’approvisionnemeni 
bien  différens. 
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Dans  la  guerre  de  cordon,  deux  ou  trois  grands  raa- 
gasius  conveDablement  pourvus  et  des  convois  périodiques 
portant  aux  troupes  leur  subsistance  de  quatre  jours,  tei 
est  le  système  d’approvisioDuement.  Dans  l’aulre  genre  de 
guerre,  il  se  fait  auiani  do  lignes  de  magasins  qu’il  y a 
de  bases  successives  d’opórations  et  de  roules  miliiaires 
pour  arri  ver  à ces  bases.  On  n’a  de  grands  magasins  nulle 
pari  et  l’on  eu  fait  partout. 

Alors,  la  guerre  nourrit  la  guerre  : car,  avec  des  armées 
de  trois-cent-mille  hommes,  on  ne  saurait  faire  dix  mar- 
cbes  sans  le  secours  du  pays;  et  il  n'y  a aucuu  Elat  Con- 
tinental, c’est-à  dire  aucuu  pays  qui,  menacé  pardegraudes 
armées,  doive  leur  opposer  de  grandes  arnrées,  dout  les 
finances  ou  lo  crédit  puissent  suffire  aux  dépenses  de  la 
guerre.  La  facilité  d’user  des  ressources  du  pays  permei 
alors  à radministration  de  multiplierses  établissemens,  et 
voici  l’idéegénérale  des dispositionsqu’on fait en  pareil  cas: 

Au  point  de  départ,  et  en  arrière  de  ce  point,  on  forme 
des  magasins  de  précaution;  et,  en  entrant  en  opéralions, 
on  porte  avec  soi  quelques  provisions  qui  soni  plus  ou 
moins  considérables,  suivant  les  circonstances. 

Aussiiét  qu’on  le  peut,  on  use,  sans  en  abuser,  des  res- 
sources du  pays,  et  l’ou  épargne  ses  propres  magasins. 

Loin  de  l’ennemi,  on  vit  en  cantonnement,  de  la  ma- 
nière que  je  l’expliquerai  dans  un  chapitre  spécial. 

Si  l’on  ne  fait  que  passer,  on  subsiste  au  moyen  de  l’ap- 
provisionnement  des  marchés,  tant  que  les  troupes  voya- 
gent  en  petits  corps;  on  fait,  au  contraile,  quelques  appro- 
visionnemens  spéciaux,  si  l’on  marche  en  grandes  masses. 
On  trouve  ainsi  sa  subsistance  à chaque  coucher  ; c’est  ce 
qu’on  nomme  l’étape. 

Immédiatemeu  l après  que  des  troupes  ont  passé,  il  s’établit, 
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aux  lieuxoùelles  ontstationné  undo  ces  magasins  d’éiapes, 
dans  la  vue  de  nourrir  celles  qui  les  suivent  et  dans  la 
prévoyanced’uoerelralte,  Ainsi,  depuislacapitalejnsqu’aux 
points  les  plus  extrémes  de  la  stalioa  d’uee  artnée  , on  a 
des  magasins  de  huit  en  huit  lieues.  Ces  lignes  d’élapes 
expliquent  nos  longues  marchcs  jusqu’au  fond  de  l’Espagoe 
et  jusqu’aux  confiDS  de  la  Russie;  des  cartes  spéciales  de 
ces  sortes  d’établissemens  attesteni  encore  cet  ordre  ad- 
mirable. 

Des  arrondissementssout  affeciés  à cbaquestation  de  ces 
gramles  lignes  pourl’approvisionnement  de  leurs  magasins 
si  c’est  chez  l’étianger;  dans  l’interieur,  l’adininistration 
militaire  pourvoit  à ce  sei  vice  et  Tadrainistralion  civile  la 
supplée. 

Indépeudamment  de  la  ligne  des  étapes,  quequelques-uns 
momment  ligne  d’opérations,  ou  a des  lignes  de  magasins 
sur  tous  les  points  qui  servent  de  base  aux  monvemens 
de  l’armée,  c’esl-à-dire  que,  de  distaiice  en  distance,  on 
renouvelle  Tétablissement  fait  au  point  du  déparl. 

Voilà,  en  général,  le  sysléme  des  approvisionnemens  en 
campagne. 

(Odieb,  Voi.  VI,  pag.  215.) 
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NOTA  8. 

(V.  pagina  25,  volume  iii.) 


Noa-seulement  nos  armées  ne  sauraient  agir  sans  une 
administration  qui  leurappartlotet  les  suivlt  en  tous  lieux, 
mais  si,  dans  celle  macince  immense,  toni  n’y  est  pas, 
c’est  presqiiecomme  si  l’on  n’avait  rien.  Enfin,  quand  tout 
yest,  on  u’aura  pas  grand  chose  encore,  si  celle  multitude 
est  mal  organiséc.  L’état-major  ne  peni  que  surveiller  l’ad- 
minis'ration,  et  la  surveillance  n’agit  en  toufes  choses  que 
sur  des  corpsorganisés.  C’est  parce  que  les  corps  organisés 
ont  des  chela  doni  l’ordre  setransmet  dedegrés  en  degiés, 
depuislegénérald'armteel  Tadministrateuren  chef  jusqu’à 
la  maio  qui  fait  le  pain  et  jusqu’au  doigt  qui  touche  à 
la  dr'uente  du  fusil,  que  chaquo  chose  se  fait,  que  tout  se 
iiieut,  et  ([ue  la  voix  du  chef  suprème  est  entenJue  par- 
tout.  Mais  cotte  voix  est  nulle  quand  les  ageos  et  les 
moyens  ne  sont  pas  en  harmonie  complète  e parfaite,  et 
c’est  le  défaut  d’administralion  ou  le  mauque  d’une  bonne 
organisatioo  adminisirative  qui  explique  comment  tant  de 
belleselde  grandesdispositions sontdemeurées  sans  effets, 
et  pourquoi  de  belles  campagnes  n’ont  amené  que  des 
résultats  peu  satisfaisaus  et  se  sont  terminées  quelquefois 
par  de  fàcheux  et  funestes  événemens. 

(Odieb,  Voi.  VI,  pag.  118.) 
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NOTA  K 0. 

(V.  pafpna  31,  volume  in.) 


Siiti  pays  est  eunemi,  d’aprésle  nouveaudroit  desgens, 
le  guerre  nourril  la  guerre,  et  le  pays  est  mis  franchement 
àcontribution  ; c’est-k  dire  que  uon-seulemeiit  on  s’empare 
desrevenusordinaires  del’état,  mais  qu’on  impuse  extraor- 
dinairement  les  citoyons. 

Si  le  pays  est  neutre,  ami  ou  allié,  on  ne  lui  demande 
pas  moins  tout  ce  qui  est  nécessaire  à la  subsislance  des 
troupes,  maison  le  demande  a titre  d’emprunt.  On  fixe, 
pardesconventions,  le  prixdes  clioses  et  le  remboursement, 
et  l’on  ticnt  parole.  Tous  les  ménagemens  impossibles 
garder,  sont  de  ces  faussetès  diplomatiques  qu’un  honnéte 
homme  n’introduira  jamais  dans  des  conventions  de  cetle 
espéce.  Il  faut  que  l’armée  subsiste:  c’est  la  suprème  loi  ; 
on  Tati  noncera  ouvertementdès  le  début.  On  déclarera,  avec 
la  mème  sincéritó,  que  de  certains  Services,  tels  quel  le  lo- 
gement  et  les  dégàts  inóvilables  ne  seront  point  payés;  sur- 
touton  segardera  bien  dejamais  promettre  le  paiement  ar- 
gent  comptant.  La  nation  anglaise  estpeut-étre  la  seule  qui 
le  lasse  par  politique,  et  qui  puisse  le  faire,  parce  qu’elle 
jette  rarement  plus  de  trente  mille  hommessur  le  continent. 

Si  le  pays  à mettre  à contribution  est  le  propre  pays,  les 
plus  grands  ménagemens  sont  cornmandésenvers  lui;  mais 
la  mèiue  nécessité  le  presse,  et  les  ménagemens  incompati- 
blesavec  la  subsistance  de  l’armée,  sont  un  crime.  Dans  ce 
cas,  plus  religieusement  que  dans  tout  autre,  les  contribu- 
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tions  en  nature  doivent  étre  présenlées  en  valcur  argenl, 
afin  que  l'Eiat  en  entier  partage  les  charges  de  la  province 
imposée;  alors  aussi,  plus  scrupuleusement  qu’en  tonte 
aulre  occasion,  le  compie  des  déj^nses  doit  élre  mis  en 
règie,  de  fagon  que  les  peuples  puissent  donner  les  regus 
décomptés  en  paiement  de  leurs  contributions  ordiuaires; 
c’est  le  meilleur  moyen  de  répartirlescharges  de  la  guene. 

Dans  quelque  pays  que  ce  soìt,  onn’a  toujours  que  deux 
moyens  d’oblenir  des  contributions;  l’impòt  et  l'emprunt, 
soustoutes  leurs  formes  et  selon  Ics  conditious  d'assiette  et 
de  perccption  que  nous  offre  la  théorie. 

Tous  Ics  autres  iiioycns  de  se  procurer  de  l’argcnt  soni 
plus  ou  moins  nuisibles  à tous.  Les  impòtsà  titrc  de  puni- 
tion  ue  rapportent  presque  lien  à l’Etat  et  fontbeau'^oup  de 
mal  ; la  terreiir  ne  fait  pa.s  sortir  beaucoup  d’argent,  et  les 
engagemens  souscrits  sous  l’empire  des  baionnettes  ne  se 
uégocient  pas  aiséuient.  Les  contributions  levées  par  les 
avant-gardes  ne  sont  ni  plus  justes,  ni  plus  politiques,  ni 
plus  fructneuses  que  celLs  qu’on  impose  à litre  do  chàti- 
mentà  desvillesouà  despartiouliers.  L’idée  de  l'aire  meltre 
le  pays  à contribution  par  les  coureurs  d'iine  armée  est,  à 
ce  qu’il  me  semble,  antérienre  à la  découverte  des  lois  de 
l’économie  politique;  on  agissait  ainsi  qtiand  on  ne  savait 
jias  mieux  faire • 

Il  y a lescirconstancesoù  l’on  peut  lever  des  contributions 
à la  pointe  de  l’èpée;  il  est  aussi  quelquefoisjuste  et  po- 
li lique  de  punir  de  certains  pays  piar  dos contributions  plus 
fortes;  c'esl  d’ailleurs  un  préjugé  recu,  qu’il  faut  épuiser 
son  ennenii  pour  que,  de  longteraps,  il  ne  puisse  pas  re- 
oommencer  la  guerre.  J’admets  toutes  ces  circonstances,  et  jc 
dis  encore  que  le  meilleur  moyen  d’arrivor  au  but,  c’est 
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d'employer  habileruent  la  théorie  des  impóts  et  celle  des 
emprunts;  rien  de  plus  ruineiix  pour  un  pavs,  que  cedernier 
moyen,  qiiand  on  l’emploie  avec  un  peu  d’excés,  et  qu’on 
lepuusse  à ses  dernières  limites.  Il  n’y  apoint  de  machine 
plus  ternble  pour  poiuper  le  sang  et  les  sucurs  des  peuples 
qu’on  \eut  exténuer 

Cesi  donc  à bicn  observer  l’écononiie  politique  d'iin 
pays,  surtout  à chercher  !a  meilleuro  manière  d’asseoir  les 
iuipùts,  de  Taire  les  emprunts  et  de  rópartir  les  contribu- 
tions,  que  devra  s’attacher  l’ètat-major  qui  voudra  s'é- 
tablir  dans  un  pays  pour  un  certain  lemps,  se  Taire  res- 
pecter  et  chérir  des  habitans,  et  lenir  hs  Iroupes  dans 
l'abondance  et  la  sécuri‘,6.  On  aura  dójà  fait  quelques  pas 
vera  la  solution  de  ce  problònie,  si,  après  s’étre  bien  inTormé 
des  habitudes  d’un  peuple,  de  lanaturedu  sol  qu'il  habile, 
de  sa  situat  on  géographique,  de  ses  rèlations  de  nailon  à 
natiou,  de  province  à province,  de  villcà  ville,  on  lui  a as- 
suré  autant  de  liberté  dans  ses  actions,  autant  de  sécurité 
dans  sa  propriété  que  cela  était  possible,  dans  des  circon- 
slances  souvent  Tori  diTGci les,  et  si  letravail  et  le  commerce, 
sources  de  la  rinhesse,  ont  repris  ou  conservé  tonte  leur 
adivi  té. 

I/état-mijor  ayant  fixé  la  somme  à lever  sur  un  pays, 
suii  en  argent,  sait  en  toute  aiitre  matière,  les  mesures  re- 
latives  au  roeouvremenl  de  ces  contribution.s  sontdu  ressort 
de  radininislration.  ' 

(Odi£b,  Voi.  V,  pag.  3^4,  328  c 332.) 
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NOTA  K 10. 

(V.  pagina  41,  volume  in.) 


Si  les  contri buiions  pouvaient  èirt)  recouvrées  lotalinent 
en  argani,  il  n’y  a pasde  doute  qu'il  neffttplus  facile,  plus 
sfir,  pluspolilique.pluséconomiquede  s’approvisionner  en- 
tièrement  par  des  achais,  que  de  toute  aut  re  manière.  Mais 
nous  avons  vu  quc,  qiioique  toute  contribution  fùt  frappée 
en  valeur  argent,  le  recouvrenient  s’ofiérait  à la  guerre, 
partie  enargenteten  papier,  partieendenréeseten  Services. 
C’est  cotte  seconde^  periiedu  recouvrement  des  contri  butions 
qu’on  a pris  l’habitude  d’appeler  réquisition,  & cause  que  la 
sommation  de  fournir  commence  par  ces  mols;  Je  requiers. 

' Lesréquisitionssontpasséesdans  nos  habitudes,  au  point 
d’étredevenues  indispensablcs;  ainsi,  a^ant  de  songer  aux 
contributions  règulières,  on  est  dans  la  nécessité  de  requérir 
la  subsistance  journalière  des  troupes;  c’est  désormais  un 
iisage  établi„  il  suffit  d’en  écarter  l’abus,  et  le  premier  de 
tous  les  abus  en  fait  de  réquisitions,  c’est,  sans  contréiiit,  do 
n’en  pastenircomptesur  le montant  des  contributions.  Nous 
avoas  eu  souvent  à regretterque  toute  réquisition  ne  portdt 
pas  lextuelleiuentla  clausequien  eùtfait  un  à-bon-compte 
sur  les  contributions  du  pays;  ce  fut  quelquefois  une  inad- 
verlance;  d’autresfois,  onsépara  les  con  tri  butions  en  nature 
des  contributions  en  argent  pour  dissimular  lagrandeur  des 
sacrifices  qu'on  exigeait  des  peuples.Noussommesmaiute- 
naut  assez  instruits  en  èconomie  politique  pour  concevoir 
que,  prendre  les  denrées  d'un  peuple,  inlerrompre  son  tra- 
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vail  aiusì  que  son  comtuerce,  et  lui  demander  de  l'argent, 
n’est  un  acte  contraine  à toute  raison  ; et  que,  lorsque  nous 
prétendoas  nous  dissimiiler  à nous-mónie  l’énormité  des 
chargesimposées,  celui  qui  les  supporle  ne  saurait  se  les  dis- 
simuler;nousnousgarderionsbiendésormais,  le  casécheant, 
de  commeitre  une  semblable  fante.  Ayant  à demander  des 
secours  à un  peuple,  ou  des  à-comptes  sur  ses  contii- 
bulions,  nous  le  frapperions  de  réquisiiions,  parce  qu’il 
est  impossible  de  ne  pas  le  faire;  mais  nous  en  établi- 
rions  aussitòt  la  valeur  en  argent,  et  nous  eo  accepte- 
lions  l’imputation  sans  aucune  difBculté 


Je  n’ai  pas  besoiu  ce  dire  que  des  cuntribulious  en 
argent  ont  l'avantage  de  ripartir  également  les  charges, 
d’éviter  les  dilapidations  et  de  répandre  sur  le  pays  un 
bónéfice  commercial  qui  le  soulage  un  peu  du  poids  de 
seS  tributs. 

Ce  bénéflce  commercial  ne  se  borne  pas  à l’inJividu 
commergant  que  vous  employez;  il  s’étend  depuis  le 
premier  producteur  jusqu’au  dernier  portefaix.  A la  voix 
du  négociant,  toute  la  milice  commergante  se  retrouve 
à son  poste;  celui  qui  produit,  le  courtier  qui  procure, 
le  commissionnaire  qui  regoit,  le  roulier  et  le  batelier 
qui  transportent,  les  ouvriers  qui  travaillent  pour  chacune 
de  ces  professions,  les  agents  de  change  et  banquiers 
qui  négocient  les  fonds,  lout  reprend  son  activité  habi- 
tuelle,  redouble  méme  d’activité  si  vous  montrez  des 
profits  à faire. 

Le  syslÈme  des  réquisitions,  qui  arréte  l'essor  de  lant 
de  monde,  étant  essentiellement  malfaisant,  une  sage 
administratiori  n’en  userà  que  lo  moina  possible  et  avec 
une  estrème  circonspection  pour  les  besoins  des  premierà 
Voi.  ni.  37 
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iBonifiUs,  ou  d'accord  avec  le  pays,  afia  de  donaer  au 
peuple  la  facilité  de  payer  les  contributioas.  Quoi  qu’il 
ea  soit,  selon  les  temps , les  lieux  et  les  circoastaaces , 
oa  est  forcé  de  recourir  plus  ou  moins  à ce  procédé,  et 
il  convient  d’en  subordonner  l’usage  à de  bonnes  règles. 

Les  temps,  les  lieux,  les  opérations  militaires  modifieat 
l’usage  des  réquisitions.  Il  y a des  pays  où  l’oa  en  userà 
plus  libremeat  que  dans  d'autres;  quelques-uns  où  il 
convieadra  de  s'en  abstenir.  Par  exernple,  ea  Portugal, 
uno  armòo  ne  peut  subsister  que  par  ses  achats  au  de- 
hors,  et  c’est  airisi  que  l’armée  frani;alse  vécut  à Lisbonne, 
en  1807.  Je  dirai  plus  tard,  comment  un  peu  de  lenteur 
à se  dócider  priva  l’admiaistration  d’immenses  ressources. 
Mais  jo  crois  pouvoir  assurer  que,  dans  ce  pays,  la  sub- 
sistance  d'une  armée  ne  saurait  étre  assurée  sans  le  se- 
coli rs  du  commerce  mari  ti  me. 

L'Espagne  est  encore  un  pays  où  une  armée,  pour 
peu  qu’eìle  soit  considérable,  ne  vivrà  guère  que  de  ses 
achats,  au  dedans  ou  au  dehors,  et  où  le  système  de  ré- 
quisitions  voudra  élre  singuliérement  mitigò.  Je  crois 
aéanmoins  qu’en  cxciiant  en  Espagne  le  travail  et  la 
production,  des  troupcs  uombreuses  peuvent  s’y  soutenir 
conime  ailleurs.  11  sullirait  de  savoir  approvisioimer  les 
provinces  l’une  par  Tauire;  à la  cérité,  les  Communi- 
cations sont  difficiles,  la  navigation  est  rare,  les  chemins 
sont  mauvais  et  les  moyens  de  transport  peu  abondants  ; 
les  ressources  du  pays  en  bétes  de  somme  et  surtout  ea 
voitures,  d’autant  plus  précieuscs  qu’elles  sont  plus  faibles, 
disparaisserit  entièreraent  devant  le  système  des  réqui- 
sitions. 

En  Italie  et  en  Allemngnc,  au  conlraire,  ainsi  qu’en 
Frnnce,  pays  à grandes  coniinunicntions,  où  tonte  prò- 
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yìdcg  est  abonJaote  ea  deurées  et  ea  luoyens  de  trans- 
port,  on  pourra  rigoureusement  vivre  par  des  réquisitfons 
si  l’on  ne  fait  que  j>asseri  mais  si  ì’on  stalionne,  il 
faudra,  niéme  dans  ces  riches  pays,  Taire  une  jiartie  de 
rapprovisionnement  par  des  achats.  Sàuf  ces  cxceptions 
et  d’autres  encore  qui  peuvent  se  présenter,  le  niieux 
généralement  est  un  systòmo  combinò  de  contribulions 
en  argent  et  en  nature.  Mais,  quelque  ròpugnance  qu'on 
doive  avoir  pour  les  réquisitions,  il  faut  consentir  à en 
Taire  usage,  sauT  à s’assujeitir  li  tout  ce  qui  constitue 
l'ordre  et  la  [»robité. 

L'armée  du  Rhin,  notamment  dans  scs  campagnes  des 
ans  vili  et  ix,  fit  tout  son  Service  par  des  réquisitions; 
elle  vécut  dans  l’abondance,  sans  Touler  les  pcupics,  et 
TAllemagne  a gardé  de  la  modération  de  cello  armée  un 
souvenir  reconuaissant  quo  les  événeraenis  postérieurs 
n’ont  point  encore  eTTacé. 

On  ne  sera  pas  Tàchó  d'entcndrc  quelques  détails  sur 
le  regime  administratiT  qu’on  y a suivi. 

t Corame  pendant  les  campagnes  anlérieures  à l’an  viir, 

* dit  un  estimable  administialeur  de  cette  armée  (1),  on 
» avait  reconnu  le  vice  des  coniributions  parlielles  et  les 
s abus  qui  en  óiaient  la  suite;  au  commenceinent  de  celle 
« de  l’an  vili,  le  général  en  cheT  et  le  commissaire  général 
« de  l'année  Ics  déTend’irenl  et  se  réservèrent  le  droit  d’en 

• Trapper  ù.  l’exclusion  de  tout  aulre. 

€ Dans  les  grands-duchéa,  tels  que  ceux  de  Wiir- 
« temberg  et  de  Baden,  aiusi  que  dans  l'électorat  de  Ba- 


(I)  M.  Dauxon,  alors  fuiaant  fonclions  d'ordonnatcur  à l'anncc  du 
Rhin.  — Note  dal  medesimo  fornite  airiiitendente  militare  Ooier. 
da  cui  rileviamo  i dati  surriferiti. 
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»(  viòre,  les  ròquisitious  en  tout  genrc  furent  Dolifiét^s  aux 
V gouverncurs,  avec  ordre  d’en  faire  la  répaTtìtioo  comme 
« ils  l’entendraient , exécution  mise  sous  leiir  responsa- 
« bilité. 

• Pour  les  abbayes  et  les  seigueuries  particulières , 
u qui  étaient  en  grand  nombre  dans  le  cercle  de  Souabe, 
« OD  forma  une  commission  composée  des  principaux  per- 
u sonnages  les  plus  considérés  dans  le  pays,  et  on  la  fit 
a résider  à Àugsbourg  : c’était  à elle  que  les  réquisìtions 
« s'adressaient,  et  elle  était  aussi  responsable  de  leur  exó- 
« cution  ; le  paj's  avait  étò  prévenu  par  une  proclamation 
I'  du  géuéral  eu  chef  de  l’institution  de  cette  commission, 
« des  aitributions  qui  lui  étaient  confìées  et  de  la  nécessité 
« de  déférer  à ses  ordres. 

t Près  de  chaque  goovernenient , corame  près  de  la 
■«  commission  d’Augsbourg,  se  trouvait  un  commissaire 
<■  ordonnateur  de  l’arrondissement,  spécialement  cbargé 
f de  surveiller  l'esòcution  des  rèquisitions;  elles  étaient 
« toujours  transmises  par  lui  : ces  commissaires  rece- 
(I  vaiuut  la  situatioD  des  magasins  tous  les  cinq  jours, 
« et,  corame  les  rèquisitions  indlquaienl  sur  quel  magasiu, 
« en  quelle  quantità  et  dans  quel  délai  les  versements 
«'  devaient  se  faire,  il  leur  était  facile  de  s’assurer  si 
« ces  versements  s’opéraient.  En  cas  de  retard,  ils  de- 
« vaient  stimuler  les  autorités,  et  tous  les  dix  jours,  ou 
•I  plus  souveut  si  les  circonstances  l’exigeaient,  ils  fai- 
« saient  au  commissaire  général  de  l'armée  un  rapport 
« sur  l’exòcution  de  ces  rèquisitions,  sur  les  entraves 
u qu’elles  pouvaient  éprouver,  et  l’on  y joignait  la  si- 
li tuation  de  chaque  place,  faisant  connaltre  l’existant 
« en  magasin  et  les  quantilés  ^restant  à livrer.  Les  en- 
0 trécs  en  magasin  étaient  constatées  par  des  proccs- 


« 
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• verbaux;  pour  concourir  à ces  aotes  et  assurer  les  droils 
« des  fournisseurs , chaque  gouvernement  avait  un  dé- 

• légué  près  des  dififéreats  magasins. 

« Pour  toute  l’armée,  il  n’y  avait  que  trois  ordonnateurs 

• dans  les  divisions  territcriales  : un  h.  Stuttgard,  un  à 
« Augsbourg,  un  à Munich  ; lorsqu’on  a occupé  les  pays 

• autrichiens,  il  y en  a eu  un  à Linlz  et  un  à Salzbourg. 
« Les  grands  magasins  étaient  placós  près  des  ordonna- 

• teurs;  il  y avait  ensuite  des  magasins  intermédiaires 
« dans  les  lieux  de  garnison  ; ceux-ci  étaient  approvi- 

• sionnés,  soit  directement  par  les  réquisitions,  soit  par 
« les  versements  faits  des  grands  magasins. 

t Les  militaircs  isolés  étaient  logés  et  nourris  par  les 
« soins  des  bourgmestres  des  gUes  detapes,  et  ne  rece- 
« vaient  rien  des  magasins  militaircs;  un  arrété  du  gé- 

• néral  en  chef  avait  déterminé  ce  qui  davait  leur  éire 
t fourni  sur  la  présentalion  de  leur  feuille  de  route  visée 
« par  le  commandant  de  la  place;  il  y en  avait  un 
t dans  chaque  gite,  et  il  faisait  arréter  tous  les  mili- 
t taires  qui  voyageaient  sans  ordre.  Dans  toute  com- 
t mune  qui  n’était  pas  gite,  il  était  défendu  de  rieu 
« exiger  et  de  rien  fournir.  Dans  la  réparlilion  des  ré- 

• cfuisitions , les  aulorités  locales  devaient  prendre  en 
t considération  les  charges  déjà  imposées  aux  communes 
« gites  d’étape.  Quand  les  troupes  avaient  regu  le  pain  et 
< la  viande  des  magasins,  si  elles  logeaient  chez  l'habitant, 

• l'arrété  déterminait  ce  que  l'habitant  devait  y ajouter.  > 
On  voit  par  ce  narré,  aussi  clair  qu’il  est  simple,  qu  a 

chaqpe  magasin  il  était  affecté  un  certain  terriloire,  et 
qu’au  moyen  des  coraraissaires  entretenus  par  le  pays 
auprès  des  commissaires  de  l’armée,  ou  de  ceux-ci  plact’^ 
anprès  de  ccux  la,  il  suffisait  de  connaltre  les  change- 
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menu  d«  direction  des  iroupes  pour  faire  verser  sur  un 
nouveau  point  les  cjuanlités  demandéea  ; qu'en  effet, 
lorsque  les  besoins  surpassòrent  les  facullés  du  rayon 
assigoé  à.  un  magasin,  on  fit  sur  celuì-ci  des  verse- 
ments  de  rapprovisionnement  des  autres;  plus  souvent 
encoro  des  virements,  des  échanges,  des  substitulions, 
car  on  savait  qu’i  la  guerre  il  no  faut  pas  que  les 
contribuables  soiont  tcnus  de  porter  des  grains  à plus  do 
vingt  lieues,  des  fourrages  à plus  de  dix. 

Mais  ce  qui  conlribua  peut-ètre  plus  que  toutes  les 
autres  disposiiions  aux  succi-s  de  l’iidininistration  de 
Tarniée  du  Rhin,  co  fut  le  choix  des  coniraissairescivils: 
les  premiers  personnages  des  États  d’Allemagne  ne  dé- 
daignèrcnt  point  de  se  faire  commissaires  aux  vivres, 
aux  fourrages,  aux  charrois;  ils  inspirèrent  de  la  con- 
fiance,  du  respect  aux  administrateursde  l'armée;  ceux-ci, 
à leur  tour,  par  leurs  talents  et  leur  probité,  imposèront 
■ aux  autoriiés  locales  cotte  considération  pour  leurs  ordres 
qui  eu  facilito  singulièrement  l’exécution.  Je  crois  néan- 
moiDs  apercevoir  un  défaut  dans  la  manière  de  faire  de 
l'administration  de  l’armée  du  Rhin:  frapper  sur  le  gou- 
vernement  de  l'État  et  exiger  l’exécution  sous  la  respon- 
sabilité  des  gouveniants,  sans  s’informer  des  procédés, 
de  la  répartiiion  et  du  rocouvrement,  cela  me  semble 
assez  peu  prudent.  J’aime  à croire  que  les  ordonnateurs 
de  Mtinich,  d'Augsbourg  et  de  Stuttgari  s'arrogèrent  le 
pouvoit  salulairo  do  s’en  faire  instruire  ; en  supposant 
qu’ils  ne  l'eussent  pas  fait,  le.xeiuple  en  cette  parile  ne 
serali  pas  bon  à imiter;  chez  beaucoup  de  peuples  moins 
dociles  que  les  peuples  allemands,  il  serait  dangereux  d’at- 
tendre  les  eilets  d’une  responsabilité  qui  nesauverait  pas 
l’armée  des  malheurs  de  la  famine. 
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Les  réquisilions  furent  orgauiséej  à peu  près  de  la 
méme  nianiòre  dans  la  campagne  de  Prusse,  en  1806 
et  1807;  on  avait  seulement  ontré  la  précaulion  paur 
laquelle  je  viens  de  réclamer  (s’inforir.er  des  moyens  d’exé- 
cution);  non-seulement  on  avait  piace  des  ordonnatours 
près  de  chaque  gouvernement  et  des  intendans  avec  des 
ordonnateurs  dans  chaque  province  , mais  encore  des 
commibsaiies  avec  des  coiumaadans  dans  le  moindre 
village  gite  d’ótape,  au  heu  d'abandonner , corame  à 
Tarrnóe  du  Rhm,  le  soin  do  l'étape  aux  autoritós  locales 
sous  la  survèillance  des  comniandans  mililaires.  Ces 
commissaires,  quelquefois  tin  pen  légèrement  revétus  de 
l’hahit,  et  du  noni,  frappaient  des  ri'quisitions;  lo  com- 
mandaiit  voulait  en  Trapper  à soii  tour;  les  intendants 
cherchaient  h retenir  cette  parile  de  l’autoritè;  on  se  la 
disputa,  et,  au  lieu  de  voir  agir  les  adniinistrations  ci- 
viles,  on  einbarrassa  leur  marche;  les  conflits  diminuaient 
la  considération  que  l’autorité  francaise  avait  tout  d’abord 
inspirée  ; l’autorité  locale,  qui  ne  sentii  plus  assez  le 
poids  de  sa  rosponsabilité,  èluda  les  ordres,  et  le  Service 
en  soiiffrit 

Néanmoins,  les  graudes  réquisitions  s’efTectnòrent  avec 
quelque  suecès,  tant  était  puissante  l’influence  de  leur 
auteur.  Mais  on  fit  de  trop  en  Prusse,  ce  qui  me  sembla 
avo’r  un  peu  inanqué  à l’armèe  du  Rhin.  Il  faut,  en 
général,  savoir  oomment  le  pays  exécutera,  et  ensuite 
le  laisser  fain-;  honorer  les  autoritès,  compier  sur  elles, 
ou  du  ntnins  le  leur  persuader 


S'en  remeitre  trop  absolument  aux  autorifés  locales 
da  soin  de  la  levée  des  réquisitions,  cela  serait  imprudent, 
on  perdrait  bcaucoup  de  terups  et  l’on  avancerait  peu  ; U 
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faut  ótre  présent  à la  répartition  et  s’assurer  des  moyens 
d’exécutioD,  car  c'est  là  que  l'envie,  les  petites  haines,  les 
petites  passions  des  petit  lieux  se  manifestent,  chose  qu’il 
importe  d’empécher  quand  on  fait  ou  quand  on  autoriso 
des  actes  arbitraires  à la  guerre.  Ainsi,  une  réquisiiion  ur- 
gente étant  frappée,  on  taxera  immédiatement  les  prin- 
cipaux  babitants  à une  certaine  quantità  de  fournitures 
selon  les  facultés  appréciées  et  en  commen^ant  par  les 
membres  de  l’autorité  publique;  les  commergants  ne  de- 
vront  y entrer  que  pour  leur  quote  part  corame  parti - 
culiers,  quel  que  soit  rapprovisionnement  de  leur  ma- 
gasin.  Quand  les  chefs  d’une  ville  auront  été  les  premiers 
imposés,  certainement  ils  n'épargneront  personne,  et  ils 
seront  justes  envers  leurs  concitoyens;  dans  le  cas  con- 
traire, il  ne  faut  répondre  de  rien,  ni  de  l’équité  dans  la 
répartition,  ni  de  l’exactitude  dans  la  fourniture;  et  ce 
sora  assez  ordinairement  laute  d’avoir  vu  s’opérer  cette 
répartition  que  les  ordres  ne  seront  pas  reraplis. 

Il  est  ensuite  essentiel  de  surveiller  les  agcns  chargés 
du  recouvrement.  Qui  ne  sait  de  combien  de  vexations 
la  rentrée  des  réquisitions  peut  devenir  le  prétexle  et 
fournir  l’occasion!  Cependant,  si  les  ordres  sont  bien 
expliqués,  et  si  les  commissaires  civils  assislent  les  com- 
missaires  railitaires,  on  évitera  le  plus  grand  nornbre  des 
abus  et  des  vexations;  mais,  que  vous  ayez  mal  déterminé 
la  quantità  ou  la  qualità  des  denrées  à fournir  I que  le 
pays  soit  exclusivement  livré  à vos  agentsl  si  vous  en 
avez  d’infidèles,  la  cupidità  aura  mille  ressources  ponr 
désoler  les  contribuables;  et,  corame  cet  Olennius  dont 
parie  Tacite,  qui  exigeait  des  cuirs  d’une  dimension 
uniforme,  vos  agents  seront  difficultueux  à Texcès;  la 
qualità  ne  sera  jainais  assez  belle,  la  mesure  n’aura  pas 
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le  poids , ou  le  poids  ne  donnera  pas  la  mesure;  les 
grains  ne  seront  jamais  assez  pure,  les  boeufs  seront 
petits  et  maigres,  et  toutes  les  autres  fournitures  plus 
ou  moins  défeclueuses,  jusqu’à  ce  que  l'accord  soit  concia 
aux  dépens  du  pays,  aux  dt^pens  de  l'armée. 

Or,  moyennant  des  précautions  qui  próviennent  les 
difficultés  de  la  perception,  on  peut  Trapper  de  réqui- 
sitions  tout  pays  sur  lequel  on  fait  la  guerre,  et  l’on  doit 
le  Taire.  L’armée  doit  vivre,  et  aucune  considération  ne 
peut  arrèter  l’état-major  quand  il  s’agit  d’obéir  à cette 
impérieuse  nécessité;  une  ville,  une  bourgade  conliennent 
toujours  des  subsistances,  des  secours  de  difiTérente  nature 
pour  une  armée  qui  stationne  ou  combat  sur  son  ter- 
ritoire:  trouvbr  le  moyen  de  les  en  extrairt^  voilà  le 
problème.  Quand  ceux  que  nous  venons  d’indiquer  ne 
suTfisent  pas,  il  n’y  a plus  qu’à  user  de  violence  . . . 

En  résumé,  il  est  d’une  grande  importance  de  bien  user 
des  ressources  du  pays  sur  lequel  on  passe,  sur  lequel  on 
campo,  sur  lequel  on  prend  position.  A moins  d’une  étude 
approTondie  de  l'économie  politique,  il  serait  dilEcile  de 
porter  dans  celle  grande  affaire  toute  l’habileté  désirable, 
mais  on  Tera  un  peu  moins  de  Tautes  si  l’on  se  rappelle 
les  principales  condilions  de  toute  bonne  opération  finan- 
cière  : 

1°  Connaltre  la  statistique  et  l’économie  politique  du 
pays  sur  lequel  on  opere; 

2°  S’entourer  des  autorilés  du  lieu,  les  maintenir,  les 
rétablir,  les  protéger,  remetire  le  travail  en  vigueur  ; 

3°  Faire  connaltre  les  autorilés  mililaires  chargées  de 
concourir  à la  levée  des  conlributions,  en  exclure  Tor- 
mellement  louie  autre  jrersonne; 
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4”  MaintfnM'  les  impùts  existant-*,  les  augnienior  cn- 
suite,  en  crt!«?r  d'auires,  s’il  ie  faut; 

5®  Suppléer  les  imj'óts  par  les  einprunts; 

6"  Douner  pour  le  recx>uvrenient  toutes  les  facilités 
possi  bles  ; 

7°  Comprendre  tout  ce  qu’oa  veut  avoir  d'un  pays 
dans  une  somme  d’argent; 

8“  Trapper  fori  tout  d’abord.commesur  une  conquéle 
incertaine,  se  ròservantdefrappermoinsfort  à mesure  que 
la  terrcur  des  arroes  dirainue; 

9°  Abolir  l’nsago  des  contributions  levées  par  les 
avant-gardos; 

10.  Trapper  Tini  pòi  aii  moment  méme  de  l’arnvée, 
sauf  à rectifìer;  et,  quelque  précairc  que  soit  la  position 
de  l’armée  dans  un  pays  de  conquéte,  prendre  toutes  les 
mesures  indiquóes  par  la  théorie:  on  recouvrera  d’autant 
plus  qu’on  annoncera  plus  de  prudence  et  d'habileté; 

11.  Permettro  les  n'-quisitions  ìi  tous  ceux  qui  doi- 
vent  en  faire  nsage,  mais  borner  la  naturo  et  la  quan- 
tité  des  choses  à requérir. 

(Odieb,  Tome  V,  pag.  344.  — P.aris,  1824.) 
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^OTA  iV  41. 


(V.  pagina  50,  volume  iii.) 


La  définiiion  et  le  développement  des  altributions  d’un 
iatendant  en  chef  d’arrnée  soni  conforrups  au  texte  et  à 
l’espril  des  deux  principaux  actes  qui  régissent  la  matière, 
et  aux  legons  do  l’expérieuce.  Nous  ajoulerons  à leur 
autorité  celle  de  M.  le  comte  Portalis,  s'adressant  à la 
première  Cour  du  royauine  dans  une  cause  qui  fixait 
au  plus  haut  degré  l’aUenlion  publique,  et  dont  le  rap- 
port,  non  moins  remarquable  par  l’élévation  des  doctrines 
que  par  la  justesse  des  termes  qui  les  expriment,  pro- 
clama bautement  ces  mémcs  principes,  invoqua  ces  mémes 
actes  que  nous  venons  de  commenter. 

Nous  copinns  (1); 

• Les  principes 

« de  nolre  législation,  relativement  aux  pouvoirs  et  aux 
« fonctions  des  intendants  en  chef,  des  majors-généraux 
« et  des  généraux  en  chef  des  armées,  et  aux  limites  de 
■ ces  pouvoirs  en  maiière  de  marchés,  sont  consignés  dans 
€ une  suite  de  lois,  de  décrets  et  d’ordonnances. 


(t)  Voir  le  Ropport  imprime,  hi  à Cour  des  Pairs  dans  les 
séances  des  29  e 93  mai  1826,  page  106  et  suivantes. 

Les  faits  qui  oni.  donne  lieu  à ce  Rapport  soni  bica  loin  de 
nous,  mais  Ics  lois  et  les  principes  inroqués  pour  les  apprécicr 
leur  ont  survécu.  Il  y a la  d'utiles  enseigncmeiils  pour  tout  le 
monde  et  pour  tous  Ics  temps;  et  en  les  reproduisant,  nous  res- 
tons  parfaiicment  dans  nolre  siijel. 
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« Tels  soni  les  d^'crets  du  13  décembre  1792  sur  l’ap- 
« provisionnemeiit  des  arraées;  la  loi  du  28  nivòsf»,  an  iii, 
« sur  lorganisation  et  le  Service  des  commissaires  des 
« guerres;  rinstruction  ródigée  (le  16  ventóse,  an  m)  en 

• exécution  de  l'art.  4 de  cette  loi;  le  réglement  de  1809 
« sur  le  Service  en  campagne;  l’ordc^nnance  royale  du  2 
f aoCit  1818  (1)  sur  la  hiérarchie  des  grades,  et  celle  du 
« 18  septembre  1822  sur  lorganisation  du  servite  de  l’in- 
t tendance  militaire. 

t II  résulte  de  ces  divers  actes  que  l’intendant  en  chef 
t est  le  délégué  et  le  représentant  du  Ministre  de  la 

• guerre.  Il  administre  l’armée  auprès  de  laquelle  il  est 
« placé,  corame  le  Ministre  lui-méme  administre  toutes 

• les  forces  militaires  de  l'État. 

« Dans  tous  les  cas  urgents  et  non  prévus  par  les 
« réglements  généraux  ou  par  les  instructions  particulières 

• et  les  dispositions  spéciales  du  Ministre,  l'intendant  en 
« chef  peut  et  doit  prendre  d’office  toutes  les  mesures  né- 
« cessaires  pour  assurer  les  Services  administratifs  de  l’ar- 
t mée.  Il  a le  choix  des  moyens;  la  seule  conditioo  qui 

• lui  soit  imposée,  c’est  de  rendre  compie  de  ses  opéra- 

• tions,  dans  les  vingt-quatre  heures,  au  Ministre  de  la 

• guerre. 

€ Le  général  en  chef  est  le  représentant  du  Roi.  Quoi- 

• qu'il  soit  placé  sous  les  ordres  du  Ministre  de  la  guerre, 

• il  est  le  chef  suprème  de  l’armée  qu’il  commande.  Toute- 

• fois,  il  ne  peut  passer  ni  ordonner  aucun  marché,  ni 

• faire  aucune  disposilion  de  fonds.  Mais,  dans  les  cas 

• urgents,  il  peut  requérir  toutes  les  mesures  adminis- 


(I)  Colte  orctoiinanco  est  aujniir<rhiii  romplarce  par  celle  du  IO 
niars  1838. 
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t tratives  qu'il  jiige  nécessaires  au  succès  de  ses  opéra- 

• tions.  L’intendant  en  chef  peut  et  doit  alors  déférer  à 
« ses  réquisilions  écriles  et  signées.  La  seule  condition 

• imposée  par  la  loi  au  général  et  à l’intendant  en  chef, 

• est  d’infornier  sur  le  champ  le  Ministre  de  la  guerre  • 
« des  dispositions  qu’ils  ont  faites. 

€ Le  niajor-général  réunit  à,  Tarmèe  les  fonctions  di- 

• verses  attribuées  autrefois  aux  sergents  de  bataille,  aux 
I maréchaux-généraux  des  logis,  et  de  nos  jours,  aux 

• ohefs  d’état-major.  Il  n'a  d'autorité  persoonelle  et  im- 
« médiate  que  sur  l’état-major  général  de  l'armée,  mais 

• il  exerce , en  l’acquit  du  général  en  chef,  toutes  les 
< fonctions  qui  appartiennent  h celui-ci  et  qu’il  lui  con- 

• vient  de  déléguer.  C’est  ainsi  qu’il  donne  et  signe  les 
€ ordres  du  jour  généraux  de  l’armée;  qu’il  donne  et 
« signe,  au  nom  du  général  en  chef,  tous  les  ordres 
« particuliers  que  ce  général  ne  juge  pas  devoir  signer 
« lui-méme;  que  tout  le  détail  de  l’armée  repose  sur  lui; 

• qu’il  rtmenible  et  met  sous  les  yeux  du  général  en 

• chef  les  situations  vraies  de  tous  les  Services,  et  qu’il 

• lui  propose  toutes  les  mesures  propres  à Its  assurer 

• quand  les  généraux  commandants  et  l'intendant  en 
« chef  ne  les  prennent  pas  spontanément.  Il  est  institué 

• pour  que  le  général  en  chef,  qui  est  à la  fois  la  vo- 

• lonté  et  l’intelligence  de  l’armée  ait  Ip  temps  et  la 
« liberté  de  pensée  nécessaires  pour  accomplir  dignement 
I cotte  grande  missìon. 

t Les  rapporta  du  major  général  soit  avec  les  généraux 
« commandants,  soit  avec  l’intendant  en  chef,  sont  ceux 

• du  général  en  chef  dont  il  est  le  mandataire.  Les  re- 
« laiions  sont  ici  régies  par  les  mémes  règles.  Les  ordres 
t ne  commandent  l’obéissance  qu’autant  qu’ils  sont  po- 
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• sitifs,  fìt  on  ne  doit  obtemp6rer  aux  réquisitions  qu’au- 
« lant  qu’elles  sont  régulières.  Il  y a cette  différence 
t entre  le  niajor-général  d’ime  pari  et  les  généraux  com- 

• niandant  les  troupes,  rartillerie  ou  le  génie,  et  l'in- 
« tendant  en  chef,  de  l’autre,  que  ceux-ci  exercent  sous 
« la  direcliou  et  d'après  les  ordres  du  gónéral  en  chef  une 
t autorité  sécondairo  mais  personnelle,  et  qui  dérivc  à la 
« fois  et  de  leurs  grades  et  de  leurs  letires  de  Service, 
« tandis  que  le  major-général,  dans  ses  fonctions  les  plus 
« étendues  et  les  plus  importanles,  n'exerce  jauiais  qu’une 
« autorité  délóguée  et  variahle.  Ainsi,  sa  part  au  comman- 
« dement  diffòre  selon  qu’il  est  employé  sous  les  ordres 
« de  Turenne  ou  de  Villeroi,  de  Pichegru  ou  de  Rossignol. 

» Il  résulte  de  la  diversità  de  ces  iniportantes  fonctions 
€ une  responsabilité  fort  diverse.  L’autoriié  de  l’intendanl 

• en  chef  étant  propre,  sa  responsabilité  est  directe  et  per- 

• sonnelle.  Quoique  le  gónérale  en  chef  s’entoure  d’un 

• conseil,  cette  responsabilité  denieure  la  niéme»  Si  l'in- 
« tendant  cède  à des  convictions  qui  ne  sont  pq|^a  sienne, 
« c'est  son  aCfaire.  La  loi  veut  qu’il  n’agisse  que  de  son 

• propre  raouvement  ou  sur  des  réquisitions  écrites  et 
« signées  du  général  en  chef,  ou  écrites  et  signées  en 
« son  nom  et  d’après  son  ordre  par  le  major-géaéral  de 
« l’armée  (1).  Loisqu’il  ne  peut  pas  représenter  de  pa- 

i 

(1)  Dans  aiicun  cas,  le  generai  cn  clicf  ne  pcul  ni  ne  doit  se 
dispenser  de  signor  liii-mcme  la  requisition,  car  cet  acle  cxlraor- 
dinairc  ne  porterà  bicn  cvidcninicnt  que  .sur  une  niesurc  contraire 
aux  léglcnicnts  ou  ordonnances,  ou  opposée  aux  convinclions  de 
riiilcnilant  cn  clicf;  et  comme  la  volonlc  personnelle  du  géiiéral 
en  chef  pcul  seiile  les  dominer,  il  est  indispcnsablc  qu'il  rexprime 
lui-mème.  ^'oublions  pas  qu'en  pnreils  cas  rauleiirdela  réqiiisilion 
assume  sur  lui  toule  la  responsabilité  de  lacte  quelle  impose. 
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« rc-illes  léquisitions  régulièiement  données,  quellus  que 

• soient  d’ailleurs  les  circonstances  sous  l’empire  des- 

• quelles  il  ait  agi,  sa  rcsponsabilité  est  engagée,  et  il 
« demeure  exclusivement  responsable  de  ses  actes.  ' 

« Il  peut  se  faire  cependant  qiie  1 intendant  en  chef 

• n'ait  point  agi  d’officp,  ni  d'après  dos  réquisitions  écriles 

• et  signóes  dii  gónéral  en  chef  ou  du  major-général,  mais 
« sous  des  influences  exercées  plus  ou  moins  régulière- 

• meni;  alors  c’est  le  fond  des  choses  qu’il  faut  voir. 

• Si  les  mesures  qu’il  a prises  étaient  nécessaires  et  ne 
« sunt  pas  essentiellemeut  niauvaises,  il  serait  trop  ri- 
< goureux  de  le  rendre  responsable  d'une  siiiiple  irrégu- 

• larité  de  forme. 

• Mais  si  les  mesures  étaient  iuutiles  ou  repréhensiblcs 

• en  elles-mémes,  il  peut  arriver  trois  choses  : ou  le  fait 

• conslitue  un  délit  prévu  jiar  les  lois  pénales,  communes 

• ou  militairos,  et  alors  l’intendant  en  chef  eucourt  la 
« respcnsabilité  légale  de  ce  délit;  ou  le  fall  conslitue 
« une  disposition  irrégulière  de  deniers  ou  de  valeurs 

• apparlenant  à TÉiat,  sans  dol  ni  fraudo,  et  alors  l’in- 
" tendant  en  chef  qui , d’ordonnateur  qu'il  élait,  s’est 
« transforiné  en  comptable  (1),  de  fait  et  de  droit,  en- 


(I)  Cc  cas  nc  saur.-iit  jamais  se  présciiter,  et  la  stipposilion  cn 
parali  loute  );ratuitc.  11  est  conlrairc,  absolumcnt  conlraire  à l'iiis- 
titution  (le  riiilcndancc  et  à la  nature  de  ses  fixicliuns  (ju'un  de 
ses  menibres  pcrjoive  et  manie  les  fonds  de  l'Elat.  Dans  Ielle  po- 
silion  que  cc  soli,  les  chefs  de  radniinistrolion  ont  toiijours  des 
agciits  à leur  disposition  pour  rcccvoir  Ics  soranies  qui  soni  des- 
linces  à l’enlrcticn  des  Services  , et  ils  dcvraicnl  plulól  en  insti- 
tiier  provisoircincnt  que  de  raanqiicr  à leur  caraclére  et  nu  soin 
de  leur  réputalion  Que  s’il  a exisl(:  quelquc  excniplc  dii  fait  sup- 
pose, il  faut  se  g.irder  de  l'avoucr,  méme  en  le  condamnanl. 
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• court  la  responsabilité  imposée  aux  détenteurs  des  fonds 
I et  valeurs  appartenaat  à l’Etat,  et  on  lui  applique  les 
€ disposi tions  des  lois  et  réglements  sur  la  comptabilitè; 

• ou  eufin,  l'intendant  en  chef  n’a  failli  que  parce  quii 

• était  incapablè;  tout  ce  qu’on  peut  faire  dans  ce  deruier 
« cas  c’est  d’écarter  l'hotnme  sans  capacité  et  sans  carac- 
f tère,  ou  de  lui  appliquer,  s’il  y a lieu,  les  peines  de 
« discipline  administrative  qui  sont  attacbées  à l’infrac- 

• tion  des  réglements.  La  cause  du  mal  vieni  de  plus 

• haut,  elle  est  tonte  entière  dans  le  mauvais  cboix. 

€ Le  major-général  est  immédiatement  responsable  en- 

• vers  le  général  en  chef  pour  la  partie  de  son  autorità 

• qui  lui  a cté  déléguòe;  il  l’est  immédiatement  envers  le 

• Roi,  car  il  ne  doit  exercer  son  inhuence  indirecte  ou 

• son  pouvoir  emprunté  que  dans  l’jntérét  du  Roi  et  de 

• l’Etat.  Si  le  général  en  chef  s’entoure  d’iin  conseil,  la 

• responsabilité  du  major-général  diminue,  parce  que 

• l’influence  qu’il  exergait  seul  se  divise;  mais  s’il  n’a 
< pas  commis  de  délit  prévu  par  les  lois,  ou  s’il  n’a  pas 
« personnellement  disposò  de  valeurs  appartenant  à l’État, 

• sa  responsabilité  est  tonte  morale,  car  il  est  impossible 
« d’appliquer,  méme  de  simples  peines  de  discipline,  à 

• des  fautes  commises  dans  un  Service  qui  ne  comporte 
« ni  fornies  ni  rògles  déterminées,  et  où  tout  est  mis 
I à la  discrétion  de  celui  qui  a obteuu  la  con&ance. 

« Dans  ce  cas  encore,  c’est  l’auteur  du  choix  qui  est  res- 

• ponsable  des  manquements  de  celui  qui  élé  choisi.  • 
Nous  ne  pouvions  laisser  échapper  une  occasion  aussi  op- 
portune de  rappeler  et  de  remettre  en  vue  des  principes  et 
des  droits  si  heureusement  tirés  de  l’oubli  où  les  doctrines 
absoluesdu  régimoimpériallesavaientplongés,  et  dedonner 
de  la  publicité  aux  profonds  et  inslructifs  développements 
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qu’ils  viennentderecevoir  dansunecirconsianceaussi  grave 
et  sous  des  auspices  aussi  respectables. 

A c6t6  de  la  défiuition  des  attributions  de  l’intendant  en 
chef,  on  aura  lii  avec  un  hautintérèt  celle  des  fonctions  du 
major-général  et  du  góuéral  en  chef,  de  leurs  rapporta  res- 
pectifs  et  de  la  rospousa  bili  té  de  chacun  d’eux;  défiuitiuns 
qui  nefurent  jamaisaussicomplètesni  aussi exacles,  etqui 
coutribueront  à éviter,  pour  l’avenir,  les  fautes  commises  à 
i’occasion  de  la  campagne  de  1823.  Sans  doute  alors,  per- 
soune  ne  sera  plus  lente  de  méconnalt?e  riroporlance  et  les 
dilficultés  de  l’administration  d’une  arméc,  ni  de  fermer 
les  yeox  sur  lout  ce  que  sa  conduite  exige  de  savoir, 
d’expérience  et  de  capacitò.  A l'approche  d'une  guerre, 
les  approvisionnements  seront  formés  et  les  nioyens  de 
iranspoit  organisés  à temps,  daiis  une  juste  proportion 
des  besoins,  dans  une  qualité  propre  au  pays  qui  doit 
ótre  occupò.  On  ne  verrà  plus  le  personnel  des  seivicos, 
ce  personnel  si  utile  quand  il  est  bon,  si  nuisible  quand 
il  est  mauvais,  et  dont  le  choix  exige  conséquemmenl 
tant  de  soins  et  de  discerucnient  on  ne  verrà  plus, 
disons-nous,  le  personnel  des  Services  recruté  dans  les 
rues  sous  les  oc-cultes  inspirations  de  la  police.  Les  dé- 
penses  seront  ordonnéos  avec  ce  sage  ìi-propos,  exécutées 
avec  cotte  economie  bien  entonduequi  consiituent  la  véri- 
table  Science  de  radmiuistration.  Far  un  contròie  efficace, 
parce  qu  il  sera  libre  et  fort,  on  préviendra  ces  consoni- 
inalions  fictives,  ces  opérations  fraudulenses,  ces  abiis 
ruineux  qui  naissent  toujours  à la  faveur  d’un  grand 
désordre;  on  obtiendra  enfin  des  gestions  fidèles,  des 
comptes  sincéres. 

( Vacci) Kcu-;.  Voi.  Ili,  pll^.  113,  udiz.  ISUl.) 

Voi.  III.  38 
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AOTA  V12  (1). 


(V.  pngino  91,  volume  in.ì 


Aver  une  houlangerie  de  quinze  fonrs,  on  aurait  en 
vingt-qualro  heures,  à brigades  do  boulangers  relevóps, 
le  [’ain  de  trois  jour* ponr  un  oorps  d'armée;  pour  peii 
qne  l’on  foi\-dt  les  travaux,  et  que  le  oor[«  d’armée eftt  fall 
des  pertes  ou  fourni  quelques  détachemens , on  trouve- 
rait,  au  besoin,  dans  le  Iravail  d’un  jour  d’une  te'le  bou- 
langerio,  la  subsislance  de  qualre  jours  pour  un  corps. 
ou  celle  de  deux  corps  d'armée  pour  deux  jours.  La  ren- 
contre  de  deux  corps  d’armées  est  une  rirconstance  qu’il 
faut  prévoir  en  élablissant  la  boulangorie  nécessaire  à 
rhacun.  Rarement  il  sera  prudente  de  réunir  ces  quinze 
fours  et  d’eii  former  un  seni  élablisseinenl;  il  est  plus 
convenable,  à cause  des  chances  de  la  guerre  , de  par- 
tacer  les  ressources  ; et,  tontes  l&s  fois  que  des  chemins 
convergent  de  plusieurs  points  de  la  base  des  opérations 
au  champ  de  bataille,  il  esthicn  ile  distribuer  sur  deux  on 
trois  de  ces  points  la  houlangerie  et  les  inagasins  du 
corps  d’armée.  Cettc  dSvision  olire  différens  avantages: 
on  a plusieurs  direciions  à choisir  pour  une  retraite;  on 
peut  Taire  marofcer  les  convoìs  par  plusieurs  roules  ; ou 
renconlre  enfin  l’avantage  Constant , universel  qu’ont  le< 
établisscmens  d'une  grandeur  nioyenne  sur  detrop  grands 


(I)  Questa  S'otn  venne  citata  a pag  118  per  errore,  a veci- 
della  i\ola  14.  ' 
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établtssemens  ; la  promptitude  du  Service  et  l’ordre  saus 
lequel  il  n'y  a point  de  véritable  économie. 

Voici  à peu  près  comment  on  construit  une  boulangerie 
niilitaire  ; unfourdecinq  cents  rations  a ordinaireruentune 
étendue  de  quatorze  pieds  dans  un  sens  sur  douze  dans 
rautre,  et  vingt  pouces  de  hauteur  au  point  le  plus  élevé 
de  la  voùte.  Des  ouvertures,  appelées  aura,  sont  prati- 
qiiées  en  forme  de  bouche  de  chaleur  pour  porter  au  fond 
du  four  un  courant  d’air  et  dégager  l’humidité  qui  s’exhale 
des  combustibles  et  du  pain.  Les  briques  avec  lesqiielles 
on  construit  le  four  sont  composées  d'argile  (2/5),  do  sable 
(1/5)  et  de  calcaire  pilé  (2/5). 

Au  lieu  de  briques,  on  se  coniente,  en  campagne,  d’un 
^ maslic,  d’une  sorte  de  stuc,  ou  simplement  de  terre 

grasse  pour  revétir  le  pian  du  four.  La  voùte,  à défaut 
de^jP^ques,  pourraétreconstruiteen  toute  sorte  de  pierres; 
mais,  alors,  on  aura  soin  que  les  raatériaux  dont  on  se 
servirà,  ou  la  manière  de  les  arranger,  ne  prósentent  pas 
(le  ces  inégalités  dans  lesquelles  il  s’établirait  une  sorte  do 
foyer  de  chaleur,  dont  le  rayonnement  brùlerait  le  pain 
placé  sous  l’augle  d’incidence,  tandis  que  d'aulres  paius 
seraient  piivés  de  la  chaleur  nécessaire  à leur  cuisson. 

Les  fours  sont  contigus'de  manière  à se  communiquer 
réciproquement  leur  chaleur.  Une  bonno  boulangerie  doit 
avoir  l’avantage  d’étre  trèschaude  en  hiver  et  facilemeni 
rafralchie  en  été;  on  évite  de  piacer  les  portes  en  face 
de  la  bouche  des  fours,  et,  autant  qu’on  peut,  on  a des 
doubles  portes. 

De  la  terre  grasse  battue  forme  le  parquet  de  la  bou- 
langerie. On  l’exbausse  un  peu  au-dessus  du  sol.  Dans 
les  Tilles,  les  boulangeries  son  pavées. 

Du  plus  ou  de  moins  d’habileté  à cbscrver  les  dimen- 
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sions  du  four,  la  régularilc  des  formes  de  l’àtre  et  de  la 
voùte,  la  place  donnóe  aux  ouras  dépendait  poiur  beau- 
coup  réooQomie  ou  la  perle  du  combustible,  la  bornie  ou 
la  mauvaise  cuisson  du  paia  : par  exemple,  si  la  voùte 
est  trop  élevóe,  la  pàté  ne  s’enfle  pas,  la  croùte  de  desstis 
se  dessèche,  celle  de  dessous  est  trop  cuite. 

Dans  la  constructìon  des  fours.  od  fait  ordinaiiement 
eoirer  le  fouroeau  sur  lequel  repoee  la  chaudière  ; en 
campagne,  no  simple  trépied  sufbra , et  les  trépieds  en 
(er  pourront  ètra  supplées  par  des  pierres  convenablecnent 
disposées  ; mais,  autant  qu'on  le  pourra,  od  constmira 
des  fourneaux. 

Eu  face  du  fuur  od  place  le  pétria. 

Ce  pétrin  a dix  piels  de  loag  sur  dix-liuit  pouces  de 
hgut  ; trenta  pouces  de  large  en  haut  et  vingt  eo  bas. 
Il  est  coDStruit  ordioairement  en  bois  dur,  pour  évit^||||^ 
esquilles  que  donnerait  le  bois  blanc.  Un  p^itrin  debite 
dimension  cootient  truis  cent  cinquanta  livres  de  farine. 

Les  autres  ustensiles  néoessaires  à la  boulangerie  soni  : 

P La  pelle  à enfourner;  elle  est  emmanchée  à onze 
pieds  de  long,  ayant  elle-méme  dix  pouces  de  long  sur 
sept  de  large; 

2“  Une  pelle  à braìse  en  forme  de  bèche  ; 

3"  Deux  pelles  de  bois  à tirer  le  pain,  dont  une  de 
vingt-deux  pouces  de  long  sur  dix>huit  de  large;  l'autre 
quiuze  de  long  suronze;  l’iine  a un  manche  de  dix  pieds 
et  l’autre  de  quinze; 

4°  Un  seau  ferrò  ; 

5®  Un  coupe-pàte; 

6®  Un  baquet  à ha  main; 

7°  Un  baquet  inoyen  ; 

8®  Deux  grands  baquels  à mottre  les  levains  ; 
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9°  Un  fourgon  à feu  de  quinze  pieds  de  long  y coni- 
pris  le  manche; 

10.  Un  booclwir  rie  four  en  fermi  en  bois; 

11.  Une  balance  et  un  jeu  de  jxiils; 

12.  Deux  tonueaux  h eaux,  si  l’on  n’a  pas  ime 
funtaine  dans  la  manutentìon  ; 

13.  Des  coignées,  inassues,  coiiis  à refendre  le  bois, 
haches,  scies,  martcaux,  etc. 

Ou  est  dans  l'usage  de  tralnjr  une  grande  partie  de  ces 
iitensiles  à la  suite  des  annóes;  on  les  porte  inéme  tous, 
à l’exception  des  manches  qu'on  peut  se  procurer  partout. 
I.,e9  pétrins  soni  fabriqués  de  manière  à se  dèmonter  et 
à se  renionter  avec  beaucou])  de  facilité  et  sms  avarie. 

Il  y a différens  procédi'^s  expéditlfs  pour  la  conslruction 
des  fours,  dont  le  ineilleur  serait,  à nioa  avis,  celui 
qu'indique  M.  Jourdain,  anciendirecleurdesvivreàBar- 
celonneen  1815,  etdirecteur  actuellementà  Dijon.  « Faites, 
« dit-il,  une  piate-forme  de  deux  mètres  carrés  cn  terre, 

• en  pierre,  ou  en  bois,  et  élevez-la  d’un  mòtre  au  dessus 
« du  terrain;  faites  un  mélange  d’argile,  de  sable  e deau, 
« à la  consistance  da  la  ter. e à brìque;  vous  en  mettrez 
« une  conche  épaisse  de  quinze  à seize  ccntiniètres  sur  la 

• piate-forme;  pourvoyez- vous  ensuite  d’im  grand  norabre 

• de  petites  branches  d’arbres  que  vous  plierez  aisément 

• en  forme  ovale  et  en  fixant  le  bout  dans  l’argile  encore 

• fralche,  avec  la  précaution  de  laftser  à une  extremité 
« un  vide  pour  la  porte.  Flàirez  dessus  et  dessous  ce  pa- 
« nier  renversé  avec  de  la  pàté  argilleuse  jusqu’à  ce  que 
t celte  voùle  ait  vingl-quatre  centimètres  d’épaissenr  ; 

• laissez  séchor,  mettez  lo  feu  à ce  four,  bouchez  les 
t fentes  qui  se  formeront,  chauflFez  jusqu’à  consistance 

• de  brique  et  mettez  en  ceuvre.  • 
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Cet  iisage,  dit  Tailleur,  a été  ajiporié  du  Canada. 

Oli  bàlit,  au  reste,  un  four  ordinaire  en  viugt-quaire 
heures  ; le  capilaine  Carrère  (179G,  le  jours  des  W-.pres 
véronaisis)  cn  costniisil  un  en  \ingt  heures  dans  le 
vieux  cliiiteau  de  Vérone.  Ces  constructions  si  ladies 
n'occasionnent  pas  de  graods  frais;  c'est,  d’aillcurs,  tuie 
dépense  quii  faut  savoir  faire;  des  travaux  dece  genre 
ne  serout  jamais  promptemenl  exécutés  au  inoyen  des 
rtkjuisilions.  .\vec  de  Targeni,  aii  contraire,  vous  aurez 
bien  vite  rassemblé  les  mat<[TÌaux  et  les  ouvriers  qui  vous 
manqiieraient,  vous  stimulerez  le  zìde  de  vos  propres  ou- 
vriers, et  vous  veriez  s’élevcr  coni  ine  paf  encbantement 
ees  établisseineuts  inciispensables , doni  la  costruclion, 
[lar  tout  autre  nioyen  est  une  affaire  fort  difficile. 

On  a essayé  de  nolre  tenips  de  plusieurs  sortes  de 
fours  portatifs,  soit  eu  brique,  soit  en  iòle  , et  il  parali 
que  sous  Louis  XIV  il  y avait  des  fours  de  cinlres  à la 
suite  des  armòes.  Un  chef  aux  travaux  des  vivres, 
nonimé  Lavau,  avait  aussi  imaginé,  en  1744.  des  fours 
portatifs  en  fer,  monté  sur  un  cbar  doni  il  suffisait  de 
détacher  Tavantrain  pour  meltre  la  uiachiue  en  oenvre; 
le  tout  pesait  quatte  mille  - cinq  - cenis  livres.  Ce  four 
conlenait,  dit-on,  deux  cents  rations  et  faisait  sept  four- 
nées  par  vingl-quatre  heures.  Je  ne  sais  ce  que  cette 
invention  est  deveuue.  On  avait  paredlement,  de  notre 
tt'nips,  inis  à la  suite  de  la  garJe  imperiale  des  fours 
iinagiiiés  par  Curodeaii,  je  ne  saurais  apprécier  leur  ino- 
rile; dans  les  e.xpérienc.es  faites  à Caris,  ils  par^issaienl 
pouvoir  ótre  utiles;  ils  Toni  été  bien  rarement  à Taruiée. 
La  coniposition  était  conipliquée,  le  transpnrt  difficile,  le 
luoniage  long  et  les  avaries  fréquentes.  Je  n’en  donne 
pas  la  descriplion  parce  que  je  Tai  oubliée.  Tout  ce  que 
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je  peux  dire,  c’est  que  ce  procède  n'a  pas  eu  plus  de 
succès  (jue  celui  de  Lavati.  Il  est  probable,  nu  reste, 
que  de  grands  inconiéniens  se  soni  en  tout  lemps  op 
posès  à l'usage  des  fours  portatifs,  car  on  les  a presque 
partoul  abaudunnès  ou  négligés.  En  effet,  quoiqu’on 
lasse,  au  moins  jusqu'à  p èsent,  le  transport  est  difficile 
et  les  pièces  soni  aisèment  enJotnmagèes;  il  faut  aussi 
une  ceriaiue  habilelé  pour  inonter  et  ajuster  ces  appa- 
reils.  L’expénente  aura  proti vé  que  ces  fours  n’élaient 
point  une  véritable  lessource  dans  un  teinps  ou  les  ar- 
inées  sont  uombreuses  et  les  inouvemens  précipités,  et 
(ju'ils  ne  seraient  d'un  usage  vraiment  utile  que  pour 
iles  ambulances  ; or,  il  est  rare  que  Its  ambulances  ne 
soient  pas  appuyées  à un  village  qui  toujours  offre  Ics 
moyens  de  faire  subsister  quelques  centaines  de  roalades. 
Cependant,  je  ne  voudrais  pas  qu'on  abandonnàt  les  nieil- 
leurs  essais  tant  anciens  que  tnodernes,  il  est  jxissible 
et  déàirable  qu’on  arrive  à perfectionner  quelque  pro- 
códé  de  fours  portatifs  et  à en  rendre  l’usage  facile 
et  profilable:  on  doit  tout  espérer  des  progrès*de  la  mé- 
canique. 

A dèfatii  de  fours  portatifs  et  dans  les  mouvemens 
pressès  où  il  est  inipossible  de  songer  à des  costructions, 
on  pcut  tiier  un  bou  parti  des  fours  du  pays , c’esl  un 
des  preniiers  soiuì  de  radrninistratìon  quand  des  troupes 
vicnnent  prendre  une  nouvelle  posiiion,  que  celiti  de  re- 
connallre  le  norabre  et  la  capacitò  des  fours  et  de  les 
faire  occiìper  saus  dèlai.  Alors,  les  boulangers  de  l’arniée 
ne  suffisabt  plus,  un  grand  nombre  do  soldais  .sont  en 
état  de  les  aider  ,;  il  suffit  d’un  bomnie  de  métier  à chaque 
four;  il  se  fera  servir  par  deux  ou  trois  sana  exspérience, 
et  l’on  obliendra  encore  trois  ou  quaire  fournóes  dans 
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les  vÌDgt-quatre  heures.  Ce  muyennous  a cté  d’un  grand 
secours  ea  Alleniagne  et  cn  Espagae;  il  nous  a mème 
quelquefois  dispenst'i  de  Taire  des  costructions.  Mais  je 
crois  que,  dans  de  certóins  cas,  on  eùt  mieux  fait  de 
construire.  Aux  environsde  Vienne,  p rexemple,  ou  l'ar- 
uiée,  chaque  fuis  qu'elle  eùt  diete  la  paix,  stationaa 
jusqu'à  la  signature  dutraitò;  une  njanutention,  de  quelqiie 
prix  que  fùt  sa  coustraction,  eut,  en  délimtivc,  produit 
une  véritable  économie,  car  les  farines  eniploytes  dans 
les  fours  bourgeois  des  cautunneiuens  ne  lendaient  que 
aoixaate-quinze  ratious  au  iieu  de  quatie-vingt-dix  pour 
' cent  livres  de  farine;  on  consooimait  beaucoup  de  com- 
bustiblea  qu'on  auiait  épargnés,  on  perdait  beaucoup  de 
lemps  et  l'on  fatiguait  les  iroupes  en  employant  un 
grand  nombre  de  soldals  ajnnne  boulangors.  Dos  fours 
et  des  pétrins  auraient  óié  bientòl  établis;  l'armée  portait 
avec  elle  tous  les  oulres  ustensiles,  la  dèpense  , elle- 
mùine,  était  assez  élgère;  on  disposait  du  pays  en  vertu 
de  la  force,  ou  avait  de  l’argeut,  touie  coustruction  de- 
venait  f^ile.  A vec  une  boulangerie  on  pouvait  obtenir 
un  tiavail  prompt  et  un  bon  travail  ; dix  fours  de  inu- 
niliou,  de  la  capacité  de  cinq  cents  ratious,  bien  servis 
et  à brigades  relevées,  eusseut  donne,  à raison  seule- 
ment  de  buit  ou  dix  fournées  par  vingi-qualre  beures, 
quarante  mille  rations  de  pam  par  jour;  la  police  eul 
été  facile  et  la  distribntiou  régiilière.  11  y avait  mille 
avantages  et  peu  de  dilBcnltés  à l'aire  ces  construclions, 
beaucoup  d’embarras  et  de  pertes  à ne  pas  les  Taire. 
L’expérience  ne  sera  pas  perdue.  On  se  servirà  des  fours 
bourgeois  pour  les  nioniens  de  passage,  et  il  y aura  tout 
profit  à en  costruire  pour  les  moindres  stations. 

(OoiER,  Voi.  VI,  pag.  307.) 
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Ce  la  manièra  d’employer  et  de  répartir  les  équipagea 
militaires  dans  une  armée. 

En  raisonoant  dans  l'hypoihèse  d’une  armée  de  100,000 
lioinmes,  conduile  d apivs  les  règles  de  la  stratégie  moderne, 
ut  en  se  renfennant  dans  les  plus  justes  limites,  on  peni 
évaluer  à 900  voitures  les  équipages  régnliers  nécessaires 
à l’exécution  du  Service  des  transporls  de  celle  armée. 

Polir  appuver  celle  évalualion  de  quelques  données 
gépérales,  et  pour  offrir  en  raème  temps  les  moyens  de 
la  reclifier  dans  le  cas  où  elle  pourrait  tnanquer  de 
juslesse  ou  ne  pas  devoir  recevoir  une  coinplèle  applica- 
tion, nous  rappellerons  au  souvenir  de  nos  lecteurs  que 
deux  Services,  Ics  subsislances  et  les  hópitaux,  ont  des 
droits  à pari,  des  droits  prédominants  aux  équipages  ró- 
guliers,  et  nous  commencerons  par  celui  des  subsislances, 
corame  le  premier  dans  l’ordre  des  besoins , en  ad- 
luettaiit  les  deux  suppositions  foudamenlales  suivantes. 

1"  r/armée  devra  èlre  aliraeniée  par  des  élablisse- 
meuts  supposés  placés  à deux  journées  de  marche  seule- 
ment  de  ses  positìons  et  de  ses  eanlonnements , la 
journée  de  marche  étant  évaluée  k 5 ou  6 lieues,  qui 


(1)  Questa  Nota  venne  pure  citala  a pag.  tIS,  per  errore,  a 
vece  della  Nota  1.1. 
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soni  la  distance  raisonnable  que  des  voilurés  cliarjiées 
[iHuvent  parcourir  par  jour;  ^ 

2°  Les  dislributions  serout  r»'-^lées  de  4 un  4 jonrs. 

Dans  cos  liypolhèses,  uous  irouvoiis  d’abord  440,000 
rations  rie  pain  à transporter,  y comprisun  dixiùme  uu  sus 
pour  les  officiers  et  antres  ayanl  droit  à plus  d’une  raiion. 


Ce  transport  seul  exigu,  à raison  de 

1,000  rations  par  caisson 440  caissons 

A ajouter  pour  le  transport  de  440,000 
lalions  moitié  riz,  moitié  legiimes  secs,  ci  30 


470 

Mais  ce  nombre  de  caissons  doii  ótre  dou- 
blé, parce  que  chaque  convoi  a 4 jours  de 
marche  à faire  (2  pour  l’aller  et  2 pour  le 
retour),  et  quedeux  antres  jours  sont  néces- 
saires  l’un  pour  exécuter  le  déchargemenl  et 
la  distribution,  l’autrepour  reposer  les  clie- 
vaux,  réparer  Ics  voitures  et  rechaiger,  ci  470 

940 

Et,  de  plus,  comme  les  peites,  lesgrosses 
réparatious  aux  caissons  et  aux  harnais 
rendent  coinmunément  inactif  un  IO"  des 
équipages,  ci 94 

Le  nombre  des  caissons  in'cessaires  an 
Service  des  vivirs  dans  le  système  établi, 
seta  de 1034  (1). 


(I)  L'instruction  ilu  16  ventóse,  an  iii,  a ciilculé; 
Sur  des  dislributions  de  4 jours  ; 
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Revi’iiant  au  Service  des  subsislances  qui  est  de  beau- 
coup  le  plus  grand  consoinmatear  dos  moyens  de  trans- 
[xjrt,  nous  ferons  obstTver  que  ces  calculs  conduisent  à 
la  dernière  limile  possible  pour  le  trans[K>rl  dii  pain 
fabriqué  sur  Ics  dcrrières  de  Tarmée.  Une  seule  journ»';e 
de  marche  ajoutée  aux  distances  (18  ii  20  lieues)  qui 
onl  été  jirises  pour  base  de  ces  calculs,  en  bouleverse- 
rait  toute  l’écononiie.  Vainumenl  alors  s’efforcerait-on 
d'atieindre  au  nombre  de  voitures  et  de  chevaux  doni 
le  besoin  se  révèlerait. 

L’administration  devra  donc  i^tre  attentive  à créer,  au 
fur  et  à mestile  des  progrès  de  l’armée  sur  sa  ligne 


Sur  line  distnnce  (ìc  18  à 90  licurs  ; 

Sur  2 jours  umploycs,  l'un  au  chargcmeol  et  l'uutre  aii  décliar- 
genienl  j 

Sur  8 jours  de  marche,  doni  4 pour  Tallcr  et  4 pour  le  retour; 

Sur  9 jours,  par  vojage,  consacrcs  au  rcpos  et  aux  rcparalions. 

Elle  est  ainsi  arrivee  ù fìxer  a 540  Ir  nombre  des  caiisons  né- 
cessaires  ù unc  armée  de  30,000  homnics  pour  le  scul  Service  des 
vivres  : ce  qui,  dans  mitre  Iiypothcso  d'une  arnice  de  lOO  000 
hommes.  impliqiierait  le  besoin  de  1,800  caissons. 

Mais  Ics  éicments  doni  nous  disposerions  aujourd'biii  seraicnt  in- 
contestablemcnt  mcillcurs.  L'organisation  et  la  discipline  qui  man- 
(|uaieiit  alors  (eii  l'an  ili),  nous  prèteraient,  commc  au  tenips 
de  l'empire,  leurs  puissanls  ressnrU  ; de  plus,  il  est  probablc  que 
nous  ne  serions  pas  condamnes  à rexclusif  rmploi  de  ces  longs  et 
péiiiblos  convnis  qui  étaient  l'nnique  ressoiirce  de  l'administration 
pour  fairc  vivre  les  Iroupes. 

Ce  soni  CCS  considérations  qui  nous  oiit  pam  pcrmctlrc  de  cal- 
ciiler  sur  8 jours  rn  toi;t,  au  liru  de  19:  diffèrencc  la  plus  cssen- 
ticlle enirc  iios  inilicalions  et  cellrs  de  l'inslruclion  dii  16  ventóse, 
et  qui  ne  saurait  avoir  d'inconvenicnts,  nous  fussions-nous  irompc, 
puisque  Ics  deux  bascs  de  calcul  se  Irouvcnt  à còlè  l'uoe  de  l'autre. 

Le  nombre  de  ralioiis  à pourvoir  cri  tui  de  re/fcctif  que  nous 
avons  ré'luit  dii  qirnrt  au  dixième,  est  entrò,  pour  sa  pari,  dans 
la  diminution  de  celili  des  caissons. 
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d’opéralioDS,  des  inanutentions  temporaires  asse/  rappru- 
chées  des  posilions  occupées  par  les  troupes,  pour  que 
les  équipages  doni  elle  dispose  puissent  suffire  à leur 
làche. 

Mais  il  est  une  autre  combinaison  à prévoir  et  à ré- 
gler.  Les  circonstances  peuvenl  <!tre  ou  devonir  telles, 
que  des  approvisionnements  ne  soient  pas  praiicables, 
ou  que  l’on  ne  puisse  proGter  de  ceux  établis,  soit  patir 
cause  de  tcop  grande  dislance,  soit  parce  que  renncmi 
aurail  jeté  sur  les  derrières  ou  les  flancs  de  Tartnée  des 
partis  qui  intercepteraient  les  convois.  guerre  peul 
avoir  un  caracière  tellemeni  vif  dans  Tailaque  ou  la 
d^jfense  , que  les  divisious  soient  liviòes  à elles-mémes 
et  réduites  à vivre  des  ressources  existantes  dans  l’espace 
qu’elles  couvrenl;  force  est  alors  de  distribuer  entre  les 
divisions  et  les  quarliers-généraux  une  panie  des  équi- 
pages réguliers  affectés  au  Service  des  subsisiances  pour 
meltre  leur  adminislration  parlculière  en  étal  de  recueillir, 
d'enlever  et  de  transporter  brutes  ou  manutentionnées 
les  denrées  qu’elle  se  procura  par  ses  propres  movens. 

(Vauchki.lk,  Voi.  Ili,  Tir.  Iir,CAP.VI,  pajr.  357,p(iiz.  1861.) 
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NOTA  V W. 


(V.  pagina  118,  volume  :n.l 


Après  avoir  traiti^  des  approvisionnein€Dts  considér^s 
comme  scrvico  do  pn^caution,  nous  devons  nous  occuper 
du  >ervice  actif,  de  ce  servioe  de  tous  les  jours,  de  lous 
les  instants»  de  tous  les  lieux,  qui  agii  sut  lout,  profite 
de  tout,  prond  tout,  et  procure  en  courant,  pendant  que 
l’on  se  bat  ou  se  repose,  l'exócution  amenze  à Bon  der- 
nier  degrés,  c'est-à-dire  la  distribution  effective  aux  tiou- 
pes,  complète,  réguliòre,  opportune,  ou,  mème  en  dépit 
de  tous  les  efforts,  quelquefois  -incomplète  et  tardive. 

Cette  partie  laborieuse  et  décisive  de  rexécutioii  ap- 
partient  plus  particulièrement  aux  sous-intendants  mili- 
taires.  C’est  donc  elle  qui  doit  exciter  le  plus  leur  at- 
tention  et  leur  zèle. 

Pour  inettre  en  jeu  les  différenls  moyens  dout  radali- 
nistration  dispose , et  |)our  en  conibiner  avec  succès 
l'action  et  le  concours,  il  faut  une  coutinuité  de  prè- 
voyance  et  de  soins  que  rien  ne  distraie  ni  altère;  une 
activité  de  téle  et  de  corps,  une  constitution  qui  puisse 
suffire  et  resister  à la  doublé  fatigue  du  chevai  et  du 
bureau;  il  l'aut  ce  sacrifico  de  tout  plaisir,  de  tout  repos, 
de  tonte  préoccupation  personnelle,  qui  ne  se  fait  qu’à 
la  religion  du  devoir,  nous  dirons  méme,  à la  sollicitude 
du  coeur  ; conditions  de  jeunesse,  de  force,  de  savoir, 
d'expérience  et  de  sentiments  généreux. 

A peine  une  division  a-t-elle  pris  position,  que  le  sous^ 
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intendant  miliiaire  don  ex^lorer  et  fairo  explortr  !es 
grangBS,  les  magasins,  les  approvisionnements  de  toute 
e^pèop,  les  moulins  et  les  fours  existants  dans  le  lleu  et 
ses  alentours.  Il  s’empnre  des  éial)lissements  propres  à 
l’exploitation  des  Services  et  des  denrées  qui  s’y  trou- 
vent,  soit  qu'elles  provienneul  de  renuemi,  soit  qu’elles 
appartienneat  au  pays  ou  aux  particuiiers,  sauf  à rógu- 
lariser  toiit  par  des  réquisitious  ou  par  d’autres  actes  , 
siiivant  les  cas,  et  à laisser  à Tautonlé  locale  la  disi>o- 
sit'oa  de  celles  de  ces  choses  qui  sjnt  u6cessaires  poiu 
as'urer  la  subsistance  des  habilauts  (1). 


(I)  Odier  Jit,  cn  parlaiit  du  la  siilislstaiice  dos  truupci  rn  marclir 
et  cn  cantoiiiiemeal:  « Il  arrive  souvciil  quc  radmiiiistralioii  ne  peul 
« ricn  pour  les  Iroupes  cn  opcraitons.  Tcis  soiit  Ics  cas  de  l'occii- 
« patioii  militaire  d'un  nouveau  pays.  Les  troupcs  alors  s'adnii- 
a nisirciit  elK'S-mcnies  pour  Ics  premiers  iiiomcnts. 

• En  generai,  le  premier  ordre  qui  éniane  d'un  élat-inajor  cn 
V occiipant  un  nnuveau  pays,  est  ordinairemrnt  cclui-ci:  L'arniéc 
n tirerà  sa  subsistance  de  ses  megasins;  ou  de  lels  magasins;  ou 
« l'armée  formerà  des  magasins  sur  ic  pays  pour  le  Service  jnur- 
« naiicr,  ou  clic  fera  sculemcnt  des  magasins  de  rcscrve  et  vivrà 
« au  jour  le  jour  par  les  réquisitious  ; ou  bicn  cncorc.  Ics  com- 
a munes  distribucront,  ou  l'babitant  nourrira.  • 

Quand  rarmee  doit  chcrcber  sa  subsistance  iinuiédiatcment  sur  le 
pays,  elle  passe  du  regime  habituel  de  l'administralion  sous  le  re- 
gime purement  militaire.  On  assigne  alors  des  arrondissemrnls  au.\ 
curps  d'armée,  et  ceux-ci  partagcul  le  pays  mire  Ics  divisions,  qui 
le  partagent  entre  Ics  brigades  et  successivcmenl. 

Est-il  necessaire  d'insister  sur  l'ordrc  et  Ics  bonnes  règles  cn  ce  qui 
concerne  la  subsistance  det  troupet  en  opvrations?  Iin  >giucz  unc  divi- 
sion  où  elics  soiit  sagemrnt  étahlies  et  sévèrement  observccs;  le 
generai  reste  à la  tete  de  sa  traupc  jusqu'à  cc  quc  tout  soit  regie  ; la 
position,  le  cantonneroent,  le  Service,  Ics  vivres,-la  distribuliuii  des 
villages,  la  rcpartition  des  denrees.  Les  gardes  soiit  dispose>es,  Ics 
corvees  comniandécs,  le  camp  se  forine,  les  abris  se  construisent 
Ics  cuisines  s'organiscnt;  Ics  détachements  sont  partis  cn  ordre,  ils 
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Des  postes,  des  plantons  ou  des  sauve-gardes  doivent 
6irtì  imimyiatement  plac6s,  sur  la  demando  et  les  indi- 
caiioijs  dti  sous-intendant  militaire,  chez  les  meuniers 
et  les  boulaugers  requis,  ainsi  qu’aux  [>or'.es  des  maga- 
sins  et  autres  eraplaceraents  ou  se  trouvent  les  denrées 
saisies  pour  s'assiirer  du  travail  et  de  la  fìdélité  des  uijs 
et  de  la  coiiservation  des  autres. 


reiilmit  de  mèdie;  les  paysaiis  les  suivent,  appoitenl  oc  qui  leur 
a cté  dcmanilr;  aucun  suldat  ne  iiianqiic  a l'uppel  et  le  camp  est 
pourvii. 

Imaginez,  aii  cnnlraire,  une  division,  iin  corps  d'armèc  nù  ces 
mcnics  dclails  soni  négligés;  nn  arrive  à la  posilion,  au  cantoiinr- 
iiieiit;  aussilòt  les  ehef  aliaiidoniieiil  Iciirs  tiuupes,  lea  soldats  soni 
epars,  et  le  eamp  déserl;  l'un  eliorclie  du  boia,  celui-ci  de  l'cau,  un 
aiiire  de  la  palile,  des  vivres,  des  foiirrages;  le  domicilc  des  ci-, 
loyens  est  viole,  les  denrces  gaspillées.  Ics  caves  enfoncécs,  les 
^ greniers  vidés;  raiiloi  Ué  dea  ofiiciers  est  mécuiinue,  leur  logemeiit 
lui-meme  n’est  pas  a l'ubri  des  incursions  des  soldats;  suus  le 
prélexie  de  ce  prncurei*le  necessaire,  on  eniève  les  meubles  des 
habilants,  et  la  ville  et  le  village  sont  transporlés  au  camp. 

Dans  ce  pillagc,  car  il  faiit  appcler  Ics  choses  par  leur  nom,  les 
soldats  du  Service  inanquent  de  tout  ; unc  partic  des  autres  se 
trouvant  mieux  sous  nn  toit  que  sous  l'abri  d'un  bivou  c,  restent 
dans  les  maisnns,  d’où  le  gcncial  peni  à peinc  les  arraeber 

Cependunt,  si  cette  troupe  est  plaeée  près  d'un  village  bicn 
pnurvu,  on  perdra  eneorc  peu  de  monde,  nialgrc  uc  désordre,  mais 
si  ce  lidi  ne  siifflt  pas,  et  si  les  plus  avides  ont  dérobé,  au  prodi 
d’un  petit  nombro  , ce  qui  eùt  sufli  pour  la  subsislanee  de  tnus, 
les  derniers  vciius  se  jciteni  sur  Ics  pays  voisins  ; de  village  en 
village  ils  s'étendent  dans  la  eampagiie,  se  logent,  s'arrctenl  uiie 
lieure  de  trop,  perdenl  la  trace  de  leurs  corps  et  sont  egarés  pour 
le  reste  de  la  campagne.  L’ne  lePe  division  sera  infaiilihlemcnl 
rédiiile,  de  hiiil  mille  lionnnes  à denx,  en  nioins  de  quinze  joiirs, 
suns  avoir  cumbaltu,  cumme  cela  s'est  vu  plusìeurs  fois,  no- 
lamment  dans  celle  campagne  fameusc  on,  après  avoli'  ctc  ai  luiig- 
temps  Ics  maitres  dii  pays  des  autres,  iioiiS  ctions  rcduils  à com- 
batlrc  prò  uri»  et  focis. 
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Il  est  quelquefois  nécessaire  de  recourir  à dcs  me- 
sures  analogues  de  prudence  et  de  sévórité  con  ire  les 
auiorités  qui  se  montrent  récalcitrantes  à l’exéxution  des 
réquisitions  et  autres  ordres  recus.  L’iniliative  en  appar- 
tieut  à l’intendanl  ou  aii  sous-intendant  iniliiaire,  qui 
ne  doit  toulefois  proposer  de  recourir  à ces  mesures  vio- 
leutes  qu’après  avoir  épuisé  toutes  les  instances  et  voies 
de  persuasion  tant  par  lui-méme  que  par  l’officier  gé- 
iiéral  commandaDt  doni  il  a di\  sollioiter  l'inlervention 
puissante. 

Les  sous-intcndants  inilitaires  doivent  apporter  beau- 
coop  d’exaclitude  et  de  soins  à Taire  connallre  à ieur 
chef  iramédiat  l’état  des  ressources  qu'ils  se  soni  procu- 
rées  ou  qu'ils  espèrent  se  procurer,  de  celles  qui  lui  soni 
nécessaires,  comme  aussi  de  celles  doni  il  serali  évcn- 
tuellemenl  [wssiblo  de  disposer  pour  d'autres  troupes. 

Ce  n’est  point  assez  d’avoir  salsi  les  denrées  aban-  • 
données  par  rennemì , s ii  s’en  esl*1rouvé  ; d'avoir  or- 
ganisò  des  convois  pour  tirer  Ics  ressources  promises  des 
approvisioiinemeuts  et  des  établissements  inanuteution- 
naires  formés  sur  les  derrières  ou  sur  les  flancs  de 
larmée;  d’avoir  uiis  en  action  les  propres  moyens  que 
l’on  peni  avoir  d'exploiler  les  deniées  obtenues  sur  les 
lieux  inèmes;  d’avoir  pris,  eofin,  toutes  le  mesures  coni 
inandéos  [>ar  les  instructions  ou  inspirées  par  les  cir- 
constances;  il  faut  calculer  et  prévoir  les  chances  si 
fréquentes  à la  guerre  qui  peuvent  conttarier  les  nieil- 
leures  combinaisons,  tromper  les  plus  justes  ospérances  ; 
il  faut  se  garantir  contre  les  retards,  les  malentendus  , 
les  surprises,  les  corresjwndances  égarées  ou  interceplées, 
les  avaries,  le  pillage,  les  détournements  au  prodi  d’au- 
tres  troupes,  les  enlévements  par  l’ennemi  Loin  de  se 
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reposer  avec  trop  de  confiance  sur  des  promesses  ou  des 
avis  re^us,  sur  des  probabilités  méme  raisonnables , uu 
sous-inleiidaDt  niilitaire  vigilant  voudra  s’assurer  par 
lui- méme  ou  par  les  agents  qui  lentourent,  de  l’existence 
vérilable  des  ressources  annoncées  et  de  l’exéculion 
fidèle  des  répartitions  faites  en  faveur  des  troupes  près 
desquelles  il  seri.  Il  raultipliera  ses  piopres  moyens 
d’exploitation,  et  par  des  ordres  fréquents  et  précis,  par 
des  visites  inopiuées  et  répétées,  par  des  encouragements 
équifablemenl 'répartis,  à propos  distribués,  il  leur  im- 
primerà un  mouveinenl  vif  et  soutenu  qui  en  doublera 
les  produits. 

(Oti£KLAi.uE,  Théorie  de  l’adminiatratian  de»  armies 
en  campagne,  pag.  127,  ediz.  1852). 


Voi.  III. 


39 
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NOTA  iV  VS 

(V.  pii);ina  118,  volume  ni.) 


Nous  ne  somtnes  pas  de  ceux  qui  craignent  d’avoir  à 
perdre  quelqiie  chose  de  la  dignità  de  leur  rang,  de  la 
considération  de  leur  corps  en  descendant  à tous  les 
dótails  du  Service  des  subsistances,  à ce  que  I’oq  nomrne 
d^id<aigneusernent  la  poussière  du  magasin.  Qui  s’abaisso 
ici.  s’Mève  davaotage.  La  première  de  toutes  les  choses 
à l'armée.  c’est  de  vivre.  Lps  ègards  ni  Ics  respects  ne 
iTianqueront  à cclui  qui,  chargè  de  la  grande  et  difficile 
tàche  d'y  pourvoir,  aura  su  l’aiToraplir.  La  preuve  en 
est  qup,  inalgré  la  dófavenr  de  leur  assiinilation  relative, 
l'S  coramissaires  des  guerres  ne  ce^sèrent  pas  de  se  roain- 
tenir  dans  la  considèration  de  larniée  et  de  ses  chefs, 
al»rs  mème  qu’ils  euroni  perdu  la  plus  relevèe  de  leurs 
aiirihutions,  celle  des  revues.  La  preuve  en  est  encore 
qiM^  l'ordonnateur  en  chef  d'une  armée  prima  toujours 
dans  l’opinion  des  militaires;  l’inspecteur  en  chef  aux 
revues,  que  là  nature  de  ses  fonciions  pla<;<nit  comme  en 
dehors  du  mouvement  de  l’administration,  et  l’eut  peut-étre 
laissè  tout  à fai!  inaperi;u.  sans  rintèrèt  de  la  solde  qui  ve- 
nait  chaque  inois  rappeler  .son  existance.  Et  sans  auciin 
doule,  ce  fut  moins  dans  la  pensée  d’accorJer  ime  haute 
faveur  que  pour  donnor  au  chef  de  l’administration  de  son 
aniiée  plus  de  considèration,  et  partant,  plus  de  moyens 
de  bien  servir,  que  Napoléon  le  dècora,  tantót  du  titre 
d’intendant  génèral,  tantèt  de  la  digniti*  raème  de  mi- 
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nislte.  La  lieutanant-génóral  oomle  Mathius  Dumas  et 
le  corate  Daru  ne  furent,  à vrai  dire,  que  des  ordon- 
nateuTS  en  chef. 

Le  passage  qui  suit,  tirò  de  l’ouvrage  du  général  Foy 
surla  guerre  de  la  Péninsule  (^Vol,  pag.  143),  préie 
une  grande  autonté  à nos  doctrines,  et  nous  éprouvons 
du  bonheur  à le  citer. 

• Les  commissaires  des  guerres  se  sont 

« prétés  à tout  : conlention  d’esprit,  faligucs  corporelles, 

• sacrifices  d’amour  propre,  rien  n’a  coùté  à leur  dèsir 
t d’étre  utiles.  Rarement  aidés,  et  quelquefois  contrariés 

• par  l’autorité,  leurs  efforts  ont  été  particulièrement  iné- 
« ritoires  dans  les  guerres  d’armée  à peuple,  où  tous  les 
■ éléments  générateurs  de  l’ordre  devaient  naltre  du  sein 

• oK^rae  de  la  confusion.  On  verrà,  dans  le  oours  de  l'ou- 

• vrage  que  nous  éorivons,  tei  ordonnateur  des  guerres 
« dépenser  pour  former  un  raagasin,  pour  organiser  un 
€ convoi,  pour  approvisionner  une  place,  plus  de  talent 

• administratif  et  de  force  de  lète  qu'il  n’en  eùt  fallu, 
« en  temps  régulier,  pour  ri^gir  un  Etat.  » 

Le  général  Foy  faisait  ici  allusion  au  raviiaillement 
de  la  place  de  Ciudad-Rr.drigo,  opéré  en  1811,  au  nii- 
lum  de  circonstances  les  jilus  difficiles,  et  dft  alors  aux 
dispositions  habiles,  au  caractére  ferme,  à l’esprit  supé- 
rieur  de  l’ordonnateur  Volland  (ancien  intendant  tuili- 
tairo).  Le  nom  de  cet  ordonnateur  si  justement  distingué 
flit  sans  doute  sorti  de  la  piume  du  général,  s’il  eut  assez 
vécu  pour  achever  son  ouvrage,  ou  le  conduire  au  moins 
jusqu’à  l’époque  où  le  fait  se  passa. 

(VjtuciiKi.LE,  Voi.  Ili,  pag.  ìilO,  ediz.  1861.) 
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^OTA  iV  16 

(V.  pagina  (32,  volume  in.) 


Extrait  du  bulletin  de  l’Académie  royale 
des  Sciences  et  belles-lettres  de  Bruxelles,  1886,  N"  4. 

(SV^nrc  du  *i  avriì.  » Poid^  vi  mesure»  des  bestiaux.) 

« Aux  tcrnies  de  la  loi  31  décembre  1835,  les  droits 
d’entrée  des  bestiaux  dans  le  royaume  de  vani  ótre  payés 
désormais,  non  d’après  le  nombre  des  téles,  mais  bien 
d'après  le  poids,  il  devenait  nécessaire  d’établir  des  ponts 
à bascule  sur  tous  les  points  de  la  frontière  par  où  l'en- 
trée prjuvait  avoir  lieu.  Cette  mesure  n’entralnait  pas 
seulement  à des  dépenses  considérables,  mais  son  exé- 
cution  praiique  offrait  de  grandes  difticultés.  M.  le  mi- 
nistre des  finances  crut  qu’on  pourrait  utiliser  avecsuccès, 
dans  cette  occasion,  les  moyens  employés  dans  quelques 
parlies  do  TAngleterre  pour  substituer  aux  pesées,  des 
mesures  de  longueur  qui  soni  infiniment  plus  faciles  à 
obtenir  et  qui  n’exigent  que  des  instruments  peu  dispen- 
dieux)  je  fus  invitò  à m’occuper  de  rechercher  les  mo- 
yens de  rendre  cette  méthode  applicable  a notte  royaume, 
et  l’on  me  remit  en  méme  temps  quelques  écrits  publiés 
cn  Angleterre  sur  le  méme  sujet.  Malheureusement  les 
tables  qui  y étaient  calculées  avaient  été  construites  dans 
un  but  differeat  de  celui  qui  devait  fixer  notre  attention. 
Les  tables  furmées  pour  l'usage  des  trafìquants  de  bétail 
et  des  bouchers  ne  font  pas  conuaitre,  en  e£fet,  le  poids 
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réel,  mais  le  poids  net  de  l’animali  dn  reste,  la  méthodo 
employée  pour  connaltre  le  poids  pouvait  servir  avec 
succès;  mais  comme  la  marche  qui  avait  él^suivie  dans 
le  calcul  des  tables,  pour  passer  de  la  connaissance  dii 
[Kiids  róel  au  poids  net,  n’était  pas  suffisamment  indiquée, 
il  fallait  nécessairement  recourir  à l’expérience  pour  dé- 
terminer  le  rapport,  ou  plulCit  pour  construire  directement 
des  tables  nouvelles, 

< La  méthode  anglaise  consiste  à ne  cousidérer  dans 
l’animal  que  le  corps  seulenient,  que  l’on  assimile  à un 
cylindre,  dont  la  circonférence  de  base  se  mesure  en  ar- 
rière  de  l’omoplate  AB,  et  dont  la  hauteur  est  la  lon- 
gueur  de  la  ligne  horizontale  CD,  depuis  la  partie  anté- 
rieure  de  l'onioplate  jusqu’à  la  perpendiculaire  qui  touobe 
la  partie  en  arrière  de  l’animal.  On  suppose  que  chaqu e 
pied  cube  de  ce  cylindre  pése  42  livres  (3  stones  de  14 
livres)  , il  peu  près  19  Icilogrammes,  la  formule  est 
alors  : 

Circonf.  AB2  X CD^wou  AB^  X CD  X,  0,08, 

ce  qui  dorme  le  contenu  du  cylindre  en  pieds  cubes;  et 
en  multipliant  par  42,  on  obtient  le  nombre  de  livres 
que  pése  Taniraal  en  vie,  poids  net.  C’est  d'après  cette 
basa  que  sont  calculées  les  tables  dont  se  servent  les 
Anglais  dans  leurs  transaciions  commerciales. 

« M.  Matliieu  de  Doinbasle  a proposé  en  France  une 
méthode  à peu  près  scmblable  pour  trouver  le  poids  net 
de  la  viande  ou  de  quatre  quartiers  d’un  bceuf  ou  vache 
en  vie,  Dans  cette  méthi>de,  on  ne  prend  qu’iine  seule 
mesure,  c’est  celle  de  la  circonférence  deranimal;  mais 
ici,  le  ruban  qui  sert  de  mesure  doit  étre  piace  de  ma- 
nière à passer  derriére  une  jamlre  de  devant  du  bceuf 


Digilized  by  Google 


— 6t4  — 


et  devanl  la  jambe  opposée.  On  trouve  alors  sur  un  des 
cfttés  du  ruban  la  longueur  du  contour  de  l’animal  et 
sur  le  c6lé  opposé  se  trouve  inserii  le  poids  nel  que  l’on 
cherche.  Cette  m^itliode,  lr»\s  expéditi\ e dans  la  pratique, 
peut  donner  lieu  h des  erreurs  assez  grandes,  car  elle 
suppose  que  les  bestiauK  qui  onl  niéme  circonférence  ont 
aussi  méuie  longueur,  ce  qui  ne  iV’pond  pas  aux  resultala 
de  l’expérience. 

« Pour  connaitre  la  luélhode  à préférer  et  jx)ur  établir 
les  bases  du  calco  1 des  tables,  deux  séries  d’expérieuces 
furent  faites  en  présence  de  plusieurs  fonctionnaires  su- 
pórieurs  de  ladministraiion  des  conlributions  au  mini- 
stère  des  financcs.  Cesi  ec  [>aitant  de  ces  résultal  et  de 
la  coniparaison  des  tables  anglaises  que  j’ai  calculé  les 
tables  suivantes,  qui  diffèrenl  essentielleinent  de  celle  que 
l’on  avaii  jusqu’ici,  en  ce  qu’elles  donnent  le  poids  brut 
des  animaux  sur  pied.  Voici  la  loi  einpirique  que  j’ai 
adoptée  dans  mes  oalculs.  Je  considère  Tanimal  comnie 
pesant  autant  qu'un  cylindre  d'eau  qui  aurait,  pour  cir- 
conférence de  base,  ime  circonférence  ógalc  en  longueur 
au  contour  AB  de  la  section  verticale  faite  derriòre  les 
jambes  de  devant,  et  doni  la  liauteur  serait  de  J5  de  CD, 
longueur  horizoutale  de  ranimal  depuis  la  partie  antó- 
rieure  de  l’épaule  jusqu’à  la  perpendiculaire  qui  touche 
la  panie  la  plus  en  arrière  des  cuisses,  de  sorte  qu'eii 
prenant  le  centimètre  pour  unite  de  longueur  et  le  kilo- 
gramme  pour  unité  de  poids  oa  peut  calculer  iinmédia- 
tement  les  nombres  des  tables  par  la  formule  qui  suit  : 

Le  poids  du  boeuf  AB2  X CD. 

« On  concevra  sans  peine  l'usage  de  ces  tables,  qui 
n’eiigent  que  l'emploi  d'un  ruban  divisò  en  centimètres  ; 
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il  faut  que  ce  ruban  ne  soit  pas  extensible  et  que  les 
Hivisions  ne  puissent  pas  s’altérer  par  l’usage  qu'on  en 
fait.  Dés  qu’on  aura  pns  les  deux  mesures  corame  il  a 
été  indiqué  précédemmenl,  c’est-à-dire  celle  de  la  circon- 
lérence  et  de  la  longueur  de  ranimal,  los  lables  donne- 
ront  iramédialement  le  poids  en  kilogramines. 

* Au  moyen  des  méme  lables,  il  sera  facile  de  cal- 
culer  le  poids  nel  qui,  d’après  Layton  Cooke,  est  auproduit 
brut  dans  le  rapport  0,65  environ  à 1 ; c’esl-à-dire  qu'un 
boeuf  inaigre  pèsera,  poids  net,  environ  0,60  de  son 
(X)ids  brut,  pour  les  bceufs  ordinaires,  il  faudra  prendre 
0,65,  et  pour  les  ba'ufs  de  première  qualilé  0,70.  Nos 
tables  pourront  dono  servir  à la  fois  en  employant  ces 
rapport  à connalire  le  poids  net  et  le  poids  brut. 

« En  comparant  les  poids observés  aux  poids  calculésde 
nos  tables  pour  uue  sèrie  de  trente  pièoes  de  gros  bétail,  la 
somme  de  touies  les  erreurs  a èté  de  63  kilogrammes  en 
moins,  ou,  2 kilogrammes  par  téle;  et  dans  le  nombre 
des  besliaux  soumis  a l’expérience  se  trouvaient  des 
IxBufs  et  des  génisses  de  races  étrangères  et  de  formes 
dififérentes  de  celles  des  besliaux  indigènes;  il  /aut  re- 
marquer  à cel  égard  qu’il  peut  se  présenter  des  différences 
assez  notables;  Técari  pour  une  vache  d’une  espèce  par- 
ticulière  a élé  de  36  kilogrammes  sur  585,  c’est  un  des 
plus  grands  écarts  qui  aleni  élè  observés,  de  manière 
que  si  le  gouverneineut  ètait  disposé  à admetlre  une 
tolérance  pour  les  mesures,  on  pourrail  l’étabilir  à 1/20 
du  poids,  et  il  seraii  bien  peu  probable  que  l’on  Irouvàt 
des  besliaux  qui  présentassent  des  écarts  plus  grand?. 
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(V.  pagina  284,  volume  iii.) 


Sul  proposito  di  ordini  di  trasporto  o di  movimenti  da 
eseguirsi  dal  treno  degli  equipaggi  militari,  leggopsi  nel- 
rOdier  le  seguenti  riflessioni  generali  : 

1»  Des  routea  à tenir. 

Soil  iju'on  exécute  les  transporls  par  des  convois  ou 
par  des  lelais,  il  n'est  pas  iodifTérent  de  voyager  par 
Ielle  louto  ou  par  ielle  autre,  et  d’employer  la  voie  de 
terre  ou  la  uavigation;  il  faut  quelquefois  laisser  le  che- 
min  Principal  aux  troupes,  quelquefois  à l’artillerie:  l’ad- 
ministration  est  rarenient  la  maitresse  de  loutes  les  routes 
qui  aboutissent  à larmée;  souvent  elle  ne  peut  disposar 
que  d’une  ou  de  quelques-unes  de  ces  routes;  tantòt  il 
y a de  grands  inconvéniens  à prendre  d’autres  routes 
que  la  route  la  plus  courte,  et  tanlOt  il  est  bon  de  prendre 
des  chemins  un  peu  détournés.  Mais  le  temps  et  l'argent 
sont  bien  eraployés  si  les  eboses  arrivent  à propcs,  et 
souvent  les  choses  arrivent  d'autant  plus  vite  qu’on  a 
pris  les  chemins  les  plus  longs. 

Il  importe  dono  de  Taire  un  bon  usage  des  moyens  da 
communication. 

Tous  les  pays  abondent  plus  ou  raoins  en  moyens  de 
communication,  et  lesétudes  géographiques  des  militaires 
et  des  administrateurs  ont  en  grande  partie  pour  objt  t 
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de  leur  en  procurer  la  connaissance;  mais  les  cartes  sont 
presque  toujours  insuffisantes  à cet  égard:  si  elles  don- 
nent  les  grandes  routes,  elles  négligent  les  clieniins  ; si 
elles  tracent  le  cours  des  eaux , elles  ne  marquertt  pas 
Ics  points  où  la  navigation  commence;  les  canaux  u'y 
soni  presque  jamais  convenablement  indiquós;  d’ailleurs 
elles  ne  disent  rieii  des  obstacles  qui  se  renconlrent  sur 
i’une  et  l'autre  voie.  C'est  dune  toujours  uue  branche 
d'instniction  qu'on  est  forcé  de  compléter  chacun  pour 
son  propre  compte;  Iieureux  en  toules  choses  ceux  qui 
ne  sont  pas  réduits  à s’instruire  à l’instaDt  du  Ixisoiii.  . . . 

Qiiand'on  a acquis  ces  connaissances.  on  doit  calculer 
que  les  embarras  qu’on  se  formerait  à soi-ni^'me  en  se 
précipitant  tous  à la  fois  sur  la  méme  mute,  la  ohetté 
des  fourrages  et  la  rareté  des  moyens  de  transpiort  qui 
s’ensuivraient,  étant  des  causes  de  dépenses  et  de  retards, 
les  plus  grands  détours  sont  souvent  des  moyens  de  cè- 
lirilé  et  d’économic, 

Voilà  pour  les  grands  mouvemens  qui  ont  lieu  sur 
un  terrain  entièremeut  ouvert;  mais  si  nous  sommes  en 
opérations  dans  une  guerre  de  monlagnes,  il  n’y  a qu’une 
route,  il  faut  la  ménager,  et  cependant  on  veut  agir.  Ne 
pouvant  plus  alors  exécuter  ces  mouvemens  latéraux  par 
lesqiiels  toul  arrive  en  méine  temps  sur  le  point  indiqué, 
j’établirai  des  stations  et  des  entrejiAts  ; et,  si  Tarmée 
voyagc  pendant  le  jour,  ines  relais  voyageronl  pendant 
la  Duit;  j’aurai,  pour  le  Service  à faire  à la  suite,  des 
brigades  de  mulels  qui,  passoni  les  lorrens  au  gué  et 
pratiquant  les  senliers,  pourront  encore  quelquefois  épar- 
gner  la  grande  route.  Quand  ils  sereni  réduits  à mar- 
cher  sur  cotte  ionie,  je  les  tiendrai  à distance,  de  ma- 
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nière  à j'ou  voir  les  faire  airivtr  cu  à les  replier  à 
volonté.  Les  caissons  destinés  à suppléer  aux  niulels 
seront,  dans  la  méme  vue,  teiius  à une  plus  grande 
distance. 

2"  Ve  l’ordre  et  de  la  régularité  dans  la  marche 
des  équipages. 

• Le  scili  et  la  conduite  des  équipages,  dit  Elien  dans 
« son  traitó  de  la  Taclique,  doivent  élre  confiés  k la  con 

• dulie  d’un  chef  prudent  et  cclairé.  Les  équipages  se 

• placent  dans  les  niarches  à l’un  des  cinq  endroits  sui- 

• vans:  a la  téle,  à la  queue,  au  centre,  sur  l’un  des  deux 
t flancs  de  la  phalange.  On  Ics  fait  inarchcr  a la  queue 

• quand  on  entre  sur  le  pays  ennemi  ; k la  téle  quand  on 

• en  sort;  sur  l’un  des  flancs  quand  on  craint  que  l’autre 
(I  soitallaqué;au  centre,  quand  on  fall  face  de  tous  còlés.  • 

L’orJre  de  man  he  des  équipages  chez  les  Romains 
était,  au  rapporl  de  Cesar  (1),  dans  quelque  analogie 
avec  celui  des  Grecs,  qui  est  l’ordre  naturel,  par  con- 
séquent  celui  de  tous  les  pays  et  de  lous  les  tcmps.  Quoi 
qu’il  en  soit,  l’emplacement  des  équipages,  sous  le  rap- 
port  militaire,  nous  intéresse  moin^  que  l'ordonnance  de 
leurs  colonnes  et  la  polioe  dans  la  marche.  Végèce,  qui 
ne  néglige  point  ceite  parile  imporlanle  de  la  guerre, 
recoininandc  de  ranger  les  équipages  de  la  méme  uia- 


(f)  iNnni  quoti  hoslìs  appi'opinquahal,  cunsiictudìnc  sua  Cacsar 
diiis  tcgioncs  expeditas  ducebat.  Post  Ciis,  tutiiis  cxcrcitiis  impedi- 
incnta  rollocabal  ; inde  duac  legìones  quac  proximc  conscriptae 
eraiil  lotiiin  agnieii  daudcbanl , prcsidioquu  impedimcntis  eranl 
(De  Bello  Cali.,  Lib.  ii). 
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nière  que  les  troupes,  sous  des  chefs,  el  de  leur  donner 
dis  étendards  (1);  el  il  dit  qu’on  avait  grand  soin  d’or- 
ganiser  les  ^^qu'pages  de  telle  sorte  qu’on  fftt  toujours  en 
étal  de  prévenir  les  dósordres  ou  des  gens  de  bagages 
blossés  ou  effrayés  p^urraient  entralner  Tarniée. 

Voici  comment  il  me  s*^mblo  que  doit  ^tre  ordonnée 
la  marche  des  équipages. 

Les  parcs  de  rarlillerie  se  coniposent  de  bouches  à 
feti,  de  caissons  de  luunitions,  d'équipages  de  poni,  de 
prolonges  à oulils  et  à pièces  de  reehange  ; ces  trains, 
ordinairement  eu  proportion  avec  la  troupe  qu'ils  suivent, 
soni  la  partie  la  plus  considérable  des  équipages  de 
l’armée. 

Le  traili  du  génie  est  borné,  jusqu'à  présenl,  à quel- 
ques  caissons  d’outils 

Les  équipigfs  de  radministralion  soni  presque  aussi 
considérables  que  les  traius  d’artilleiie,  et.  ils  le  sont 
davantage  quand  on  enlève  des  magasins;  alors,  il  est 
vrai , les  convois  ne  marchent  point  avet:  les  colonnes, 
ils  font  line  colonne  à part. 

Vient  ensuite  le  bagage  dunt  nous  avons  parlò  au  cha- 
pitre  précédcnt. 

Puur  faire  marcher  ime  semblable  colonne,  la 'difficulté 
consiste  à déterniiner  la  prioniò  sur  la  route  et  a fìxer 
lo  coramandement. 

Les  équipages  de  l’artillerie  et  du  géme  soni  aux 
ordres  des  chefs  de  ces  deux  armes;  les  équipages  mi 
litaires  aux  ordres  du  chef  de  radministralion;  les  ba- 
gages aux  ordres  du  vaguemeslre.  Voiià  douc  quatre 


(1)  Impcdimrnla  sub  qiiibusdam  signis  ordinanda,  bis  que  vexilbi 
dabant. 
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antorités  qui  peuvent  commaivìpr  des  mouvemens  d’èqui- 
pages.  Qu’arrivpra-t-il  si  elles  donnent  des  ordres  pour 
partir  à la  méme  heure,  lenir  la  niéme  route,  passer  lo 
inèrae  défilé,  occupcr  un  pare,  une  position,  un  loge- 
ment?  Il  arriverà  ee  qui  n'est  arrivò  que  Irop  souvent: 
on  perdra  le  teuips  à se  disputar  le  chemin,  on  se  con- 
pera,  ou  se  culbutera,  et  chaeun  aura  raison,  car  chacun 
aura  ro(,'u  un  ordre  formel.  Pendant  ces  débats,  les  con- 
vois  ne  marchemnt  pas  et  une  heure  de  retard  peut  les 
livrer  à l’eunemi  ou  compromettre  le  suecès  d'une 
journée,  d'où  dépendra  le  succès  de  la  guerre,  le  salut 
de  l'Etat. 

Admettons  qu’un  certain  ordre  soit  conservé  dans  la 
marche  en  raisoa  de  la  volonté  du  plus  fort,  du  com- 
inandant  d’iin  pare  de  Tartillene,  par  exemple:  il  arriverà 
que  toujours  l’artilleriR  tiendra  la  tè  e des  convois,  et  la 
tiendra  avoc  tout  son  attirali;  or,  une  volture  oecupant 
un  (spare  de  cinq  à six  toisps,  à quelle  heure  arrive- 
ront  les  vivres  et  les  bagages? 

Cependant,  il  y a des  circonstances  où  les  vivres  de- 
vraient  arriver  les  premiers;  ces  circonstances  sont  celles 
où  renneini  est  éloigné  : il  suffit  en  ce  cas,  pour  toule 
préoautioD  railitaire,  de  piacer  immédiatemont  en  tòte  de 
la  colonne  des  trains  une  batterie  ou  une  demi-batterio 
de  bouches  à feu  avec  quelques  munitions  a fusil  II  est 
alors  plus  important  de  voir  arriver  les  vivivs  au  camp 
que  de  voir  se  parquer  les  longues  files  des  trains  d'artil- 
lerie  dont  on  n’a  pas  besoin. 

Doit-on  s’établir  loin  de  l’enuemi  et  dans  une  ville  bien 
pourvue,  où  les  états-majors  et  les  administrations  aient  à 
se  niettre  au  travail?  ce  sera  le  bagage  qui  suivra  la  bat- 
terio ou  la  demi-batterie  de  précaution. 
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L’eunemi,  au  contraire,  étani  près  de  vous,  supposez- 
Tous  que  vous  puissiez  avoir  besoin  de  votre  arlillerie? 
F’iacez  loutes  les  batteries  disponibles  Hans  l’ordre  de  leur 
utilité  probable;  rangez  imraédiatement  après  elles  quel- 
ques  secours  cn  munitions  de  bouche  et  eu  etfets  d’ani- 
bulance;  viendront  ensuite  vos  réserves  d’artillerie,  puis 
vos  réserves  de  vivres  et  enfìn  vos  bagages. 

Voilà  pour  les  marehes  en  avant;  l’analogie  uous  guide 
ri'lalivcment  aux  marches  en  arrièie.  ici  tuut  ce  qui  est 
le  moins  utile,  toute  réserve  pari  quelques  heures  avant 
l’armée,  le  bagage  marche  ensuite,  puis  les  vivres,  enfin 
l’artillerie  de  campagne;  les  batteries  de  réserve  peuvent 
ainsi  aller  s’établir  en  position  sur  les  points  qu’on  a 
quelqu’intérét  d’occuper,  elles  y protègent  les  bagages  qui 
les  suiveut  et  assurent  la  route  aux  troupes  qui  nrrivenl. 

L’ordre  à prescrire  à cet  égard  me  paralt  devoir  partir 
tous  les  matins  de  l’ótat- major;  mais  supposons  qu'un  lei 
onJre  soit  donne,  à qtii  en  confierez  votis  l'exécuiion,  si 
Irois  ou  quàtre  personnes  commandent  le  convoi  ? Cesi 
ici  le  chapitre  des  prétcntions,  et  je  ne  crai  ns  pas  d’avancer 
qu’il  faudra  de  la  fermetc  de  la  pari  du  général  d’armée 
pour  leur  imposer  silence.  On  remédierait  peut-étre  à tous 
les  inconvéniens  en  faisant  du  commandement  des  trains 
cn  marche  un  office  spécial  un  peu  plus  relevé  que  colui 
du  vaguemestre,  et  jetrouvemon  opinion  àcet  égard  con- 
firméc  par  Feuquiéres,  J’imagine  dono  qu’un  officier  gé- 
néral pourrait  étre,  dans  un  corps  d’armée,  oommaiulant 
'des  convois  en  marche,  et  que,  par  ce  moyen,  on  éviterait 
bien  des  embarras,  du  désordre  et  de  la  confusion. 

Fante  de  prendre  ce  parli,  et  selon  le  sistéme  suivi  panili 
nous,  les  parcs  soiit  misen  monvemenl  k la  méme  heiire, 
paroe  que  chacun  r»<:evant  un  ordre  de  départ  et  voulant 
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l'exécuter,  tout  se  mei  siniultanément  sur  la  route.  On  laisse 
ainsi  les  chevaux  une  ou  plusieursheures  chargés  etattelés 
avant  que  de  pouvoir  marcher.  Daas  cet  état,  le  voyage 
est  lent  et  les  halies  sont  irapossibles,  parce  que  chacun 
craint  de  perdre  son  tour,  en  sorte  que  les  uns  arrivent 
toujours  les  premiers,  les  autres  toujours  les  derniers;  que 
les  uns  ont  tous  les  abris,  toutes  les  ressources  et  du  temps 
pour  se  reposer,  tandis  que  les  autres  sont  ruinés  après 
quinze  jours  de  campagne  par  les  faiigues,  le  défaut  de 
vivres,  d'abris  et  de  repos 


Me  ferait-on  l’injure  de  croire  que  j’ai  prétendu  donner 
pour  les  véritables  règles,  pour  la  règie  unique  de  la  stra- 
tégie  des  choses,  les  détails  que  je  vieas  d’offrir  et  les 
idées  que  j’ai  proposéesl  Je  suis  loia  de  considérer  comme 
exactement  praticable  tout  ce  que  m'ont  inspirò  nies  ré- 
flexioDS  et  mes  souvenirs;  il  y a bien  loin  du  cabinet  au 
champ  de  balaille,  ou  de  la  tbéorie  à la  pratique;  je  suis 
convaincu  do  cette  vérité.  Mais  on  peut,  je  crois,  tenir 
pour  Constant  que,  pour  exécuter  des  mouvemens  avec 
quelque  habileté,  les  moyens  à employer,  la  manière  de 
les  disposer,  les  routes  à tenir,  sont  autant  de  questiona 
qu  ii  faut  examiner  et  trailer  avec  soin.  Qu’il  faut  sage- 
ment  répartir  les  moyens  de  transport  entra  les  divisions, 
corps  d'armée  et  Services  généraux,  et  concevoir  tonta 
l’importance  d'une  grande  stabilità  dans  cette  ròpartition. 
La  composition  des  équipages,  la  construction  et  la  con- 
duite  des  voitures,  sont  tout  d’abord  des  choses  à ne  point 
négliger.  Farmi  les  moyens  de  transport  à employer,  la 
navigation,  les  bètes  de  somme,  les  voitures  se  prètent 
des  secours  mutuels;  on  les  dispose  en  relais  ou  en  con- 
Voi.  III.  40 
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vi)is,  selon  Ics  circonstances.  L’audace  avec  laquelle  Ics 
tins  et  les  autres  doivent  se  présenter  parlout,  couvnr 
touies  les  routes;  la  prudence  par  laquelle  od  Eviterà  les 
pertes  et  les  avaries;  la  nécessité  de  composer  les  équipages 
de  manière  à porter  commodément  toutes  les  choses  qu’on 
est  dans  l’usage  de  mettre  à la  suite  des  troupes,  et 
l’avantage  de  construire  les  voitures  de  fagon  à unir  la 
célcrité  à la  solidité,  sont  autant  de  sujets  de  méditation. 

Enfin,  les  équipages  ont  besoin  d’étre  sageraent  conduits,  / 
soignés  et  ménagés;  une  grande  vigilance,  qui  doit  s'exer- 
cer  cheque  jour  à cel  égarJ,  s’altachera  à fairo  tesser 
cette  sorte  d’anarchie  qu’on  ne  voit  que  trop  régner  sur 
les  routes  fréquentées  par  les  armées;  et  cette  anarchie 
cesserà  si  l'on  a réglé  la  marche  des  équipages  de  ma- 
nière qu’ils  partent,  voyagent  et  arrivenl  sous  la  conduite 
d’un  seul  et  méme  chef,  qui  disposerà  chaque  chose  selon 
les  besoins  les  plus  pressans. 


(OwEB,  Voi.  VII,  pag.  217,  228,  235.) 
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Disposizioni  emanate  dal  Ministero  della  Guerra  a tutto  agosto, 
essendo  l’opera  in  corso  dì  stampa,  rifereutisi  a taluni 
articoli  di  essa. 


Regio  Decreto  5 luglio  1863, 


Agli  ufficiali  dell’esercito  che  siano  inviati  al- 
l’estero per  ragioni  di  servizio,  oltre  al  rifacimento 
delle  spese  di  viaggio,  verranno  corrisposti  i sopras- 
soldi giornalieri  per  vacazione,  stabiliti  dalla  seguente 
tariffa,  secondo  il  luogo  di  destinazione,  dal  giorno 
della  partenza  sino  a quello  del  ritorno  inclusive. 


GRADI 

MISSIONI 

INGHILTKBRA 

FRANCIA 
K B K G I O 

ANKOTAZIONI 

Uffìziale  generale 

RimborM  iprte  > 

Rini«rw  ipfjf  > 

Oltre  al  rimborso 

pii  di  liiU. 

pii  di  liiU. 

delle  spese  di 
viaggioralroble 
pei  Iragilli  sulle 

Uftiziali  superiori 

L.  25 

L.  18 

ferrovie  od  a bor- 
do dei  pirosrati, 
di  !■  rfasse  per 

Uffiziati  inferiori 

> 22 

. 15 

gli  uSIiiali,  e di 
classe  per  I 
sott'aHltialt. 

Sott'iiffiziali 

♦ 10 

. 7 

40  * 
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Occorrendo  missioni  all’estero  in  altri  paesi  in- 
fuori della  Francia,  Belgio  e Inghilterra,  il  sopras- 
solpo  sarà,  in  massima  quello  fissato  per  la  Francia. 
— È però  in  facoltà  del  ministero  di  determinare 
con  apposito  decreto  lo  stesso  soprassoldo  fissato 
per  l’Inghilterra,  semprequando  le  spese  di  vitto  e 
d'alloggio  siano  riconosciute  superiori  a quelle  che 
si  incontrano  nel  soggiorno  in  Francia. 

Agii  impiegati  dipendenti  dal  ministero  della  guerra 
assimilati  a gradi 'militari,  sarà  corrisposto  il  so- 
prassoldo fissato  pel  grado  corrispondente. 

Agli  impiegati  non  assimilati  a gradi  militari  sarà 
fatta  ragione  del  soprassoldo  stabilito  pel  grado  col 
quale  hanno  uguale  lo  stipendio. 

Agli  operai  borghesi  cessa  durante  la  missione  al- 
l’estero la  paga  di  lavoro,  e sarà  loro  abbuonato  il 
soprassoldo  della  bassa  forza  aumentata  di  lire  due 
al  giorno. 


Regio  Decreto  16  luglio  1863. 

La  composizione  e forza  delle  compagnie  Guardie 
del  Corpo,  non  che  gli  assegnamenti  per  gli  ufficiali 
della  stessa,  saranno  tali  che  appaiono  dal  quadro 
organico (V.  tarilfa  N“  xxxii,  pag.  598,  599,  Voi.  ii). 
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Gli  ufficiali  della  stessa  compagnia  di  grado  in- 
feriore a maresciallo  d’alloggio,  non  potranno  aspi- 
rare ad  avanzamenti  se  non  avranno  compiuti  sei 
anni  nel  grado  rispettivamente  interiore  (a  vece  di 
anni  dieci  indicati  in  suddetta  tariffa). 


Legge  che  ordina  ima  leva  militare  sui  nati  nel  1843 
in  data  8 agosto  1863,  N”  1391. 

Art.  8.  — Il  fondo  di  massa  degli  scambi  di  nu- 
mero, degli  assoldati,  dei  surrogati  ordinari  e degli 
scambi  di  categoria,  di  cui  agli  art.  103,  123  e 149 
della  legge  20  marzo  1854,  è stabilito  in  lire  200 
per  tutti  i corpi  indistintamente  (V.  pagine  50  e 
54,  Voi.  i). 

Art.  9.  — Il  versamento  prescritto  dagli  art.  138 
e 149  della  legge  predetta  per  l’ammessione  della 
surrogazione  ordinaria  e dello  scambio  di  categoria 
è fissato  in  lire  1200  (V.  pag  57,  Voi.  i). 

Art.  10.  — Questa  .somma  di  lire  1200  sarà  ri- 
partita secondo  le  norme  prescritte  dall’articolo  142 
della  legge  suddetta  (V.  pag.  54,  suddetto),  com- 
putando nel  conto  di  m'àssa  del  surrogato  ordinario 
e dello  scambio  di  categoria  lire  200,  e le  rimanenti 
lire  1000  saranno  nel  termine  ivi  stabilito  versate 
nella  cassa  dei  depositi,  applicandone  a vantaggio 
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del  surrogato  o scambio,  conformemente  alla  legge, 
gli  interessi  che  produrranno. 

Art.  11.  — Il  disposto  dall’articolo  145  della  legge 
(V.  pag,  57,  suddetto)  è esteso  al  caso  in  cui  il 
surrogato  sia  dichiarato  disertore  dentro  il  termine 
d’un  anno,  a cominciare  dal  giorno  dell’assento. 

L’obbligo  imposto  al  surrogante  dall’articolo  144 
della  stessa  legge  (V.  pag.  57,  suddetto)  non  è ap- 
plicabile se  non  nel  caso  che  la  diserzione  sia  seguita 
dopo  l’anno  dal  dì  dell’assento,  fermo  del  resto  la 
disposizione  dell’articolo  stesso. 


Regio  Decreto  15  agosto  1863  che  imtituisce 
la  Scuola  d’applicazione  delle  armi  d’artiglieria  e genio. 
(V.  Cipo  Lxxi,  pag.  335,  volume  u.) 


Art.  1.  In  sostituzione  delle  scuole  provvisorie  di 
cui  nei  R.  Decreti  8 dicembre  1851  e 13  ottobre  1860, 
è instituita  in  Torino  una  scuola  da  denominarsi  : 
Scuola  d’applicazione  delie  Armi  d' Artiglieria  e Genio. 

Art.  2.  Devono  frequentare  detta  scuola  i sotto- 
tenenti provenienti  dalla  Jftgia  militare  accademia 
che  sono  destinati  alle  armi  di  artiglieria  e genio. 

Possono  pure  esservi  ammessi  d’ordine  del  mi- 
nistero della  guerra  i sottotenenti  provenienti  dalla 
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detta  militare  accademia,  i quali  sieno  destinati  al 
corpo  di  stato  maggiore,  e quei  sottotenenti  delle 
due  Armi  di  qualsiasi  provenienza,  dei  quali  sia 
stato  prima  constatato  il  conveniente  grado  d’istru- 
zione secondo  i programmi  e le  norme  fissate  dal 
ministero. 

Art.  3.  L’insegnamento  scientifico  e pratico  della 
scuola  ha  la  durata  di  due  anni,  è diviso  in  due 
corsi  annuali. 


Art.  5.  Gli  uffiziali  d’artiglieria  e del  genio  co- 
mandati alla  scuola  per  la  direzione  ed  istruzione , 
hanno  tutti  indistintamente  ragione  alle  paghe  e 
vantaggi  fissati  pel  loro  grado  nel  reggimento  di 
artiglieria  di  campagna.  — Quelli  dello  stato  mag- 
giore continuano  a percepire  gli  assegnamenti  del 
proprio  grado  e corpo. 


Art.  8.  Al  termine  d’ogni  anno  di  corso  gli  uffi- 
ciali allievi  della  scuola  d’applicazione  sono  sotto- 
posti ad  esami  nanti  una  commissione  nominata  dal 
ministero. 

Quelli  che  superano  detti  esami  vengono  al  ter- 
mine della  scuola  ammessi  definitivamente  a prestar 
servizio  nelle  rispettive  Armi  o corpo,  coll’anzianità 
portata  dal  loro  decreto  di  nomina  a sottotenente. 

Per  quelli,  il  cui  decreto  di  nomina  porta  la 
stessa  data,  l’anzianità  verrà  fissata  in  base  al  punto 
finale  di  merito  ottenuto  nella  classificazione. 
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Gli  ufficiali  allievi  che  non  risultino  idonei  negli 
esami  del  primo  e del  secondo  anno,  sono  trasferii 
nelle  Armi  di  linea,  conservando  la  propria  anzia- 
nità nel  grado  di  sottotenente.. 


Nota.  — Gli  uflìziali  allirvi  ricevono  dagli  uffici  di  contabilità 
dei  rispettivi  comitati  deH’artiglieria  o del  genio,  od  ufficio  supe- 
riore del  corpo  di  stato  maggiore  la  sola  paga  del  grado  ed  arma, 
esclusa  ogni  razione  di  foraggio  (Art.  1,  § 5 del  Regolamento 
24  agosto  1863  per  l'esecuzione  del  suddetto  Decreto). 
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